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L’attiv ità  dell’Istitu to  nel campo previdenziale ed i concreti risultati 
delle gestioni ad esso affidate sono determinati e condizionati da due im portanti 
fattori : la situazione economica generale del Paese e l’evoluzione della materia 
legislativa che accompagna e sancisce lo sviluppo dei vari sistemi previdenziali 
al fine di raggiungere un sempre maggiore perfezionamento di essi in armonia 
con le reali possibilità dell’economia nazionale nel campo della produzione e 
della distribuzione dei redditi.

Sotto entrambi gli aspetti, economico e legislativo, l’anno 1965 ha presen
tato una dinamica favorevole che si è manifestata, essenzialmente, nel miglio
ramento delle condizioni economiche generali e in un im portante provvedimento 
di vasta portata per l’avviamento alla riforma del sistema pensionistico, senza 
contare numerosi altri provvedimenti di importanza minore.

Dopo la crisi congiunturale degli anni decorsi, si sono constatati nell’anno 
1965 confortanti segni di una certa ripresa, come si desume dai dati riportati 
nella Relazione generale sulla situazione economica del Paese.

La produzione è aum entata nei diversi settori, non solo in termini monetari, 
ma anche in termini quantitativi.

Nel settore industriale, considerato in senso ristretto, l’indice generale della 
produzione ha registrato dal 1964 al 1965 un incremento del 4,5 % in termini 
reali e del 5,8 % in termini monetari ; nell’anno precedente vi fu rispettivamente 
un incremento dell’1,6 % (dato definitivo) e del 7,2 %.

Ove si consideri anche l’industria delle costruzioni, il prodotto lordo risulta 
aumentato del 3,1 % in termini reali e del 5 % in termini monetari ; misure 
queste che, da un lato confermano la evidente ripresa dell’industria in generale, 
e dall’altro l’avvio ad una stabilizzazione dei prezzi per il minore scarto esistente 
fra i valori reali e quelli monetari.

Anche nel settore dell’agricoltura è stato registrato nell’anno 1965, un incre
mento produttivo del 4 % in termini quantitativi e del 7 % in termini monetari, 
lievemente superiore a quello dell’anno precedente che fu rispettivamente del 
3,1 % e del 6,4 % ; le attiv ità  terziarie, pur avendo manifestato un tasso di
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sviluppo (7,5 % in termini monetari e 3,5 % in termini reali) inferiore a quello 
dell’anno precedente hanno tu ttav ia  m antenuto il livello di espansione media 
dell’intero sistema economico.

Nel complesso dei settori, la produzione si è incrementata, nell’anno 1965, 
del 6,2 % in termini monetari e del 3,3 % in termini reali.

Le migliorate condizioni della produzione si riflettono nell’incremento del 
reddito nazionale che è stato del 3,4 % in termini reali contro il 2,7 % dell’anno 
precedente ; in termini monetari l’incremento è stato invece del 7,1 % di fronte 
al 9,7 % del 1964 ; ciò si spiega tenendo presente che l’aumento dei prezzi valu
ta to  al 6,8 % dal 1963 al 1964 è sceso al 3,6 % dal 1964 al 1965.

Un aspetto meno favorevole è quello che riguarda l’andamento dell’occu
pazione e della disoccupazione, il quale ha risentito, nel 1965, sia delle difficoltà 
congiunturali precedenti, sia dell’ulteriore appesantimento manifestatosi, in tu tto
o in parte dell’anno, in alcuni specifici settori (costruzioni, industrie meccaniche 
e tessili).

Mentre nell’anno 1964 l’occupazione totale aveva registrato una diminu
zione di circa 49.000 unità, assai maggiore è sta ta  la contrazione del 1965 valu
ta ta  in circa 382.000 unità, delle quali 142.000 nell’industria delle costruzioni e
116.000 nei rimanenti settori industriali. L ’occupazione indipendente si è ridotta 
di sole 60.000 unità.

La disoccupazione è correlativamente aum entata, anche se in misura infe
riore al tasso di riduzione registrato nell’occupazione. I disoccupati, alla fine 
del 1965, assommavano a circa 470.000 unità in confronto a 312.000 del 1964 e
282.000 del 1963. D i essi, 315.000 e cioè il 67 % appartengono al settore indu
striale! Il numero delle peirsone.in cerca di prima occupazione alla fine del 1965 
era di 251.000 unità con un aumento di 14.000 unità in confronto all’anno pre
cedente. .

I  redditi da lavoro dipendente sono stati valutati, per l’anno 1965, in 17.331 
miliardi contro 16.198 miliardi dell’anno precedente; essi hanno registrato, per
tanto , un incremento del 7 %, cui ha concorso, in senso positivo, l’aumento dei 
livelli retributivi medi e, in senso negativo, la diminuzione dell’occupazione. 
L ’incremento dei redditi è stato tu ttav ia  maggiore per il settore pubblico 
(12,7 %) che per quello privato (5,2 %).

Questo è stato dunque, nell’anno 1965 il panorama generale della situazione 
economica del Paese nel quale si è trovato ad operare l’Istitu to  quale ammini
stratore delle varie gestioni previdenziali ad esso affidate. Panorama che si 
riassume in una sia pur moderata espansione della produzione e dei redditi 
accompagnata da una modesta diminuzione dell’occupazione; ciò nonostante, 
la fase congiunturale non può dirsi completamente superata, il che ha reso neces
sario la riconferma, anche per l’anno 1965, della fiscalizzazione degli oneri so
ciali e degli altri provvedimenti anticongiunturali, consentendo però, in pari 
tempo, un notevole miglioramento delle prestazioni con particolare riguardo al
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settore pensionistico e a quello degli assegni familiari e delle integrazioni sa
lariali.

Per quanto riguarda l’aspetto legislativo, l’evoluzione della previdenza so
ciale viene determ inata dai seguenti provvedimenti di cui si citano succinta
mente l’oggetto e le finalità.

Decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale del 10 novembre 1964.
— Tale provvedimento, assunto di concerto con il Ministro del tesoro e pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 24 marzo 1965, n. 74 — supplemento ordinario
— ha approvato le tariffe per la liquidazione delle prestazioni e per il calcolo 
del capitale di copertura occorrente per la costituzione delle rendite relative 
alla « Mutualità pensioni » a favore delle casalinghe, secondo quanto disposto 
dalla legge 5 marzo 1963, n. 389.

Risultano così completate le disposizioni che disciplinano l ’intera materia 
dell’assicurazione delle casalinghe e, pertanto, a decorrere dall’esercizio 1965, tro 
vano piena applicazione le disposizioni regolamentari emanate con il Decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1964, n. 665 per l’esecuzione della 
citata legge n. 389.

Decreto legge 23 dicembre 1964, n. 1355. — Tale decreto, emanato nel 1964, 
ha avuto pratica attuazione nel 1965 ed è stato convertito nella legge 19 feb
braio 1965, n. 32. — Oggetto del provvedimento è stato la concessione a tu tti  i 
pensionati dell’assicurazione generale obbligatoria di un assegno straordinario in 
misura pari ad una mensilità della pensione in godimento alla data del 23 di
cembre 1964.

Questo assegno, che in origine doveva rappresentare una anticipazione sui 
fu turi miglioramenti di pensione, ha finito col diventare una erogazione una 
tantum , che ha comportato la rilevante spesa di circa 100 miliardi.

Legge 3 febbraio 1965, n. 14. ■— Tale disposizione ha esteso — con decorrenza 
dall’entrata in vigore della legge medesima, e cioè dal 2 marzo 1965 — l’obbligo 
dell’assicurazione per la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e l’assicurazione 
contro la tubercolosi, agli assuntori delle ferrotramvie esercenti in regime di 
concessione.

La norma anzidetta, ha anche stabilito che devono essere assicurati obbli
gatoriamente, a cura degli assuntori, i loro coadiutori ed i loro dipendenti.

Decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 1965. — Tale provvedimento 
stabilisce i coefficienti di rivalutazione secondo i quali le pensioni poste a caric o 
del Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie e ricevitorie 
delle imposte dirette in corso di godimento nel mese di ottobre 1963, debbono 
essere rivalutate a decorrere dal 1° gennaio 1964-. D etta norma è stata em anata
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in applicazione dell’art. 39 della legge 2 aprile 1958, n. 377 che prevede le varia
zioni delle pensioni del Fondo in argomento, in relazione alle variazioni dello 
indice generale del costo della vita  determinato dall'Istituto centrale di s ta ti
stica.

Legge 19 febbraio 1965, n. 27. — Il provvedimento in questione converte in 
legge formale il decreto legge 25 dicembre 1964, n. 1353, che ha prorogato fino 
al 31 dicembre 1965 l'efficacia delle disposizioni concernenti l’assunzione da parte 
dello Stato di alcuni oneri sociali.

Con tale normativa, che si inquadra nel complesso delle iniziative assunte 
dal Governo per superare la nota fase congiunturale e favorire la ripresa dello 
sviluppo economico del Paese nei vari settori produttivi, è stato posto a carico 
dello Stato, anche per l’anno 1965, il fabbisogno finanziario di alcune forme di 
assicurazioni obbligatorie.

Il relativo onere statale assomma a complessivi 124.298,2 milioni, di cui 
18.312 milioni a favore del Fondo adeguamento pensioni, 16.116 milioni a favore 
dell’assicurazione contro la disoccupazione e 89.870,2 milioni a favore dell’assi
curazione contro la tubercolosi.

In  conseguenza, anche il provvedimento in esame conferma la riduzione, per 
tu tto  l’anno 1965, delle aliquote contributive, concernenti le suddette gestioni, 
nella misura dello 0,35 % delle retribuzioni imponibili per il Fondo adegua
mento pensioni, del 2 % per la gestione tubercolosi e dello 0,30 % per la 
gestione della disoccupazione.

Legge 19 febbraio 1965, n. 31. — Trattasi del provvedimento che ha conver
tito  in legge formale, con modifica, il decreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1354, 
con il quale sono state emanate, nel quadro degli interventi adottati per i settori 
maggiormente colpiti dalla crisi congiunturale, disposizioni straordinarie in 
favore degli operai dell’industria edile e di quelle affini : per gli operai cessati 
dal lavoro entro il 1° luglio 1965 è sta ta  prevista l’elevazione della durata mas
sima dell’indennità di disoccupazione da 180 a 360 giorni, la conservazione del 
diritto all’assistenza in caso di m alattia, nonché — per coloro che hanno un ca
rico di famiglia — l’erogazione, in luogo delle maggiorazioni dell’indennità di 
disoccupazione, degli assegni familiari a carico della Cassa unica e secondo la 
disciplina prevista dalla specifica normativa.

In  sede di conversione in legge formale, è stata altresì prevista, in favore 
degli operai in questione, sospesi dal lavoro ovvero lavoranti ad orario ridotto, 
l ’applicazione della normativa concernente le integrazioni salariali, secondo il 
disposto dell’art. 3 della legge 23 giugno 1964, n. 433, limitatamente, peraltro, 
al primo periodo trimestrale previsto dalla legge stessa.

Legge 5 marzo 1965, n. 154. — Prevede la esclusione dal computo dei redditi
— ai fini della determinazione dei limiti previsti per la concessione degli assegni
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familiari — delle pensioni di guerra, sia dirette (già escluse dal computo da tempo) 
sia indirette. Ne deriva, quindi, un ulteriore, seppure limitato, ampliamento 
dell’area delle persone alle quali possono essere concessi gli assegni familiari.

Legge 5 marzo 1965, n. 157. — Il provvedimento ha esteso l’indennità « una 
tantum  », già erogata ai sensi della legge 10 novembre 1963, n. 1516, ai titolari 
di pensioni di reversibilità a carico del Fondo di previdenza per gli addetti ai 
pubblici servizi di trasporto, liquidate con decorrenza compresa tra  il 1° otto
bre 1961 e il 1° dicembre 1963, ed il cui diritto discende da trattam ento avente 
decorrenza anteriore al 1° ottobre 1961.

La legge ha interessato n. 1791 titolari di pensione ed ha comportato un 
onere di circa 31 milioni.

Decreto legge 15 marzo 1965, n. 124. — Anche tale disposizione rientra nella 
serie dei provvedimenti emanati per la ripresa della economia nazionale.

In  particolare, per quanto si riferisce alla previdenza sociale, il provvedi
mento in questione prevede, per il periodo dal 1° aprile 1965 al 31 marzo 1966, 
la riduzione del contributo dovuto al Fondo adeguamento pensioni dai datori 
di lavoro delle imprese industriali, considerate tali in base alla disciplina degli 
assegni familiari, dal 12,65 % al 9,65 % delle retribuzioni alle quali è riferito.

D etta riduzione viene compensata dall’assunzione da parte dello Stato 
dell’onere corrispondente, determinato per l’anno 1965 in 85.000 milioni di lire 
e per l’anno 1966 in 42.000 milioni di lire.

La norma in questione prevede ancora alcune provvidenze a favore dei 
lavoratori cessati dal lavoro entro il 1° luglio 1965 ed ammessi a fruire dell’in- 
dennità di disoccupazione, i quali, in luogo delle maggiorazioni della indennità 
anzidetta, hanno diritto agli assegni familiari a carico della Cassa unica e secondo>
la disciplina prevista dalla specifica normativa.

Per i lavoratori agricoli iscritti negli elenchi nominativi la concessione è 
lim itata ad un numero di giornate pari alla metà di quelle spettanti a titolo di 
indennità di disoccupazione per l’anno agrario in corso alla data di entrata in 
vigore del decreto.

In  sede di conversione in legge formale, il beneficio della riduzione dell’ali
quota contributiva è stato esteso anche ai datori di lavoro delle imprese arti
giane, considerate tali ai sensi delle disposizioni relative agli assegni familiari, 
ed il contributo a carico dello Stato è stato di conseguenza elevato a 87.700 mi
lioni per l ’anno 1965 ed a  43.300 milioni per l’anno 1966.

Decreto del Presidente della Repubblica 17 marzo 1965, n. 144. — Tale decreto, 
emanato in applicazione della delega contenuta nell’art. 13 della legge 6 dicem
bre 1962, n. 1643, ha apportato sostanziali modificazioni alla disciplina normativa 
del Fondo di previdenza elettrici — istituito con la legge 31 marzo 1956, n. 293 
— in ordine al campo di applicazione, alle prestazioni e all’ordinamento finanziario.
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Per quanto riguarda il campo di applicazione, la norma in esame ha esteso 
l ’obbligatorietà dell’iscrizione al Fondo a tu tti  i lavoratori (operai ed impiegati) 
dell’E.N.El., purché vincolati da un rapporto contrattuale a carattere conti
nuativo.

La limitazione contenuta nell’art. 2 della legge n. 293 conserva la sua validità 
solamente nei confronti dei dipendenti di aziende elettriche private non trasferite
o non trasferibili all’E.N.El.

In  merito però ai lavoratori che dovrebbero essere iscritti al Fondo in con
seguenza del loro passaggio alle dipendenze dell’E.N.EL, è prevista — per quelli 
iscritti a forme di previdenza obbligatorie sostitutive dell’assicurazione generale 
invalidità, vecchiaia e superstiti, o di altri tra ttam enti di previdenza che abbiano 
dato titolo all’esclusione dall’assicurazione suddetta — la possibilità di optare, 
entro il termine di sei mesi, per la conservazione del trattam ento previdenziale 
in atto.

Per quanto si riferisce alle prestazioni, il decreto in esame ha modificato il 
criterio del computo degli aumenti da apportare alle pensioni, in relazione alle 
variazioni di carattere generale e collettivo delle retribuzioni soggette a contri
buto, stabilendo che gli aumenti stessi vengano calcolati sull’85 % dell’ammontare 
delle pensioni in corso di godimento anziché del loro ammontare iniziale. Ha inoltre 
concesso un’integrazione, secondo determinate percentuali, alle pensioni decor
renti tra  il febbraio 1949 ed il luglio 1956 ed ha dettato  particolari norme per i 
lavoratori iscritti al Fondo e successivamente passati alla categoria dirigenti, 
istituendo il principio del cumulo dei periodi di contribuzione presso il Fondo e 
presso FINPDAI.

Inoltre ha concesso la facoltà di ripristinare l’iscrizione al Fondo per il periodo 
di anzianità contributiva precedentemente liquidata ai sensi dell’art. 27 della 
legge 293, anche se la riassunzione in servizio presso un’azienda elettrica avvenga 
dopo tre anni dalla cessazione.

Per quanto concerne l’ordinamento finanziario, va innanzitutto segna
lato che, in base alla disposizione in esame, a decorrere dal 1° gennaio 1965 il 
Fondo è retto con il sistema tecnico della ripartizione, con la costituzione di una 
speciale riserva pari aH’importo di due annualità delle pensioni in corso di paga
mento alla fine di ciascun anno.

Infine, il decreto in argomento prevede per i dipendenti dell’E.N.El. — 
ed a condizioni meno vantaggiose anche per i dipendenti da aziende elettriche 
private non trasferite o non trasferibili all’E.N.El. — la possibilità di ottenere, 
a condizioni molto più favorevoli riguardo a quelle stabilite dall’art. 14 della 
legge 3 febbraio 1963, n. 53, il riconoscimento di periodi pregressi di servizio 
prestato presso altre aziende elettriche, anche se municipalizzate.

Per fronteggiare il maggior onere derivante al Fondo per tali riconoscimenti 
è previsto : per gii assicurati già iscritti nell’assicurazione generale obbligatoria, 
il trasferimento dei contributi versati in detta  assicurazione, e per gli assicurati
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iscritti presso forme di previdenza sostitutiva dell’assicurazione obbligatoria, il 
trasferimento della riserva m atem atica dei contributi versati.

Nessun ulteriore aggravio contributivo è previsto per i datori di lavoro e 
per i lavoratori.

Legge 17 marzo 1965, n. 179. — Il provvedimento, di importanza regionale, 
prevede la riapertura dei termini, già disposta dalla legge 1° febbraio 1962, n. 35, 
per il riconoscimento a favore dei lavoratori della Venezia Giulia e Tridentina, 
dell’opera prestata prima della entrata in vigore del regio-decreto 29 novem
bre 1925, n. 2146, ai fini dell’assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia e 
superstiti e dei fondi speciali sostitutivi.

Legge 29 marzo 1965, n. 220. — Con tale provvedimento, sono state apportate 
notevoli innovazioni nella disciplina normativa del Fondo di previdenza per il 
personale dipendente dalle aziende private del gas e modifiche al trattam ento  
previdenziale in favore dei pensionati del Fondo stesso.

In  particolare, il provvedimento in esame concerne :

— la rivalutazione, con effetto dal 1° gennaio 1963, secondo determinate 
percentuali, delle pensioni aventi decorrenza fino al dicembre 1960 ;

— la modifica, a decorrere dal 1° gennaio 1963, delle indennità aggiuntive, 
di cui all’art. 19 della legge istitu tiva 1° luglio 1955, n. 638, nella misura unica, 
pari a 16/30 della retribuzione globale mensile per ogni anno utile di pensione ;

— l’istituzione della scala mobile delle pensioni liquidate dal Fondo, an
corata al costo generale della vita. Il relativo congegno, scattato nel 1964, com
porterà la rivalutazione delle pensioni con effetto dal 1° gennaio 1965 non appena 
perfezionato il necessario decreto presidenziale, che prevederà, altresì, la coper
tu ra  dei conseguenti oneri mediante l’istituzione di un apposito contributo.

Alla copertura degli oneri derivanti al Fondo dalla rivalutazione delle pen
sioni aventi decorrenza fino al 31 dicembre 1960, si provvede, invece, con un 
contributo pari al 2,30 % della retribuzione imponibile, da corrispondersi limi
tatam ente al periodo dal 1° gennaio 1963 al 31 dicembre 1967.

Gli oneri conseguenti all’aumento della misura delle indennità aggiuntive 
sono fronteggiati, infine, con una maggiorazione del contributo, pari all’1,45 % 
a decorrere dal 1° gennaio 1963, per cui l’aliquota contributiva aumenta dalla 
suddetta data, dal 21,20 % al 22,65 % delle retribuzioni.

Legge 29 marzo 1965, n. 337. — Rim ette in termini le domande di integra
zione salariale presentate tardivamente fino all’entrata in vigore della legge stessa 
e demanda alla competenza delle commissioni provinciali della Cassa integra
zione guadagni l’esame delle richieste di integrazione salariale per sospensioni 
di lavoro superiori ad un mese (già di competenza del Comitato speciale ai sensi
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dell’art. 5 del D.L.C.P.S. 12 agosto 1947, n. 869) per tu tto  il periodo di validità 
della legge 23 giugno 1964, n. 433.

Legge 23 aprile 1965, n. 488. — Con tale provvedimento è stata estesa, fra 
l’altro, agli invalidi e m utilati per servizio, la disciplina vigente per la correspon
sione delle prestazioni di disoccupazione agli invalidi di guerra beneficiari degli 
assegni di incollocabilità e di incollocamento.

Decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1965, n. 1173. — Dispone 
l’adeguamento delle pensioni a carico del Fondo per la previdenza del personale 
addetto ai pubblici servizi di trasporto, con decorrenza dal 1° gennaio 1965.

L ’aumento di cui hanno beneficiato i pensionati, è del 15,89% per le rendite 
aventi decorrenza anteriore al 1° luglio 1963, e del 6,53 % per quelle liquidate 
tra  il 1° luglio ed il 30 giugno 1964.

Il provvedimento ha determinato la rivalutazione di circa 42.000 pensioni, 
con un onere annuale di circa 3.500 milioni.

Legge 13 maggio 1965, n. 431. — Trattasi del provvedimento che ha conver
tito  in legge formale, con modifiche, il decreto legge 15 marzo 1965, n. 124, e 
con il quale — come sopra detto — il beneficio della riduzione dell’aliquota con
tributiva per il Fondo adeguamento pensioni è stato esteso ai datori di lavoro 
delle imprese artigiane.

Legge 5 luglio 1965, n. 833. — La legge in questione ha prorogato la validità 
di alcuni provvedimenti emanati in materia di assegni familiari, e di integrazioni 
salariali per contenere le conseguenze della sfavorevole congiuntura economica.

In  particolare, è sta ta  prevista la proroga al 31 marzo 1966 della particolare 
disciplina concernente i massimali di retribuzione e quella riguardante le detra
zioni dall’imponibile retributivo consentite alle imprese artigiane, ai fini del cal
colo dei contributi dovuti alla Cassa unica assegni familiari e alla Cassa integra
zione guadagni. Tali limitazioni contributive, che ai sensi dell’art. 25 della legge 
17 ottobre 1961, n. 1038, avrebbero dovuto cessare al 30 giugno 1964, erano 
già state prorogate al 30 giugno 1965 con la legge 23 giugno 1964, n. 433.

È sta ta  inoltre abolita, con effetto dal 1° luglio 1965, la classificazione delle 
imprese artigiane prevista dal decreto ministeriale 2 febbraio 1948, richiamando, 
per la identificazione delle imprese stesse, la meno restrittiva normativa con
tenuta nella legge 25 luglio 1956, n. 860, ampliando quindi notevolmente l’area 
delle imprese ammesse ad usufruire delle già citate agevolazioni contributive, 
ma restringendo, contemporaneamente, l’area di applicazione della normativa 
sulle integrazioni salariali.

La legge in argomento dispone ancora che il trattam ento previsto in materia 
di integrazioni salariali, di assegni familiari e di assistenza m alattia per gli operai
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dipendenti dalle aziende industriali, dall’art. 3 della legge citata n. 433, sia m an
tenuto, in aggiunta ai periodi fruiti fino al 1° luglio 1965, per un ulteriore periodo 
di 6 mesi e non oltre il termine del 30 giugno 1966.

La stessa legge inoltre proroga i benefìci speciali previsti dal decreto legge 
23 dicembre 1964, n. 1354, convertito con modifiche nella legge 19 febbraio 1965, 
n. 31 e dal decreto legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito, con modifiche, nella 
legge 13 maggio 1965, n. 431, in materia di elevazione della durata massima della 
indennità di disoccupazione per i lavoratori delle imprese industriali dell’edilizia 
ed affini e di corresponsione degli assegni familiari in luogo delle maggiorazioni 
dell’indennità di disoccupazione, in favore dei lavoratori cessati dal lavoro entro 
il 30 giugno 1966.

Dispone infine la corresponsione, a favore dei lavoratori agricoli, degli assegni 
familiari, in luogo delle maggiorazioni dell’indennità  di disoccupazione loro spet
tan ti per i familiari a carico, per tu tti i giorni di disoccupazione indennizzati 
nell’annata agraria successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore 
del decreto legge 15 marzo 1965, n. 124.

Sotto il profilo finanziario, acquista particolare rilevanza l ’abrogazione, s ta 
bilita dalla norma in questione, della disposizione in base alla quale le eccedenze 
attive della gestione degli assegni familiari potevano essere trasferite, a titolo di 
anticipazioni senza interessi, sia alla Gestione case lavoratori che alla Cassa per 
l’integrazione guadagni. Secondo la nuova norma, il trasferimento delle eccedenze, 
che verranno a m aturarsi fino al 30 giugno 1966, è limitato alla Cassa per l’in te
grazione guadagni, in caso di passività determinatasi nella relativa gestione.

Legge 13 luglio 1965, n. 859. — Con la legge in esame è stato istituito il 
«Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di naviga
zione aerea ».

Il Fondo assorbe e sostituisce il trattam ento  previdenziale precedentemente 
in vigore per le persone appartenenti alle categorie del personale di volo previste 
dall’art. 732 del codice della navigazione, costituito dall’iscrizione all’assicura
zione generale per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e dall’iscrizione alla 
Cassa nazionale della gente dell’aria, contestualmente soppressa, la quale aveva 
funzione integrativa delle prestazioni conseguibili dalla predetta assicurazione ge
nerale.

L ’amministrazione del nuovo Fondo è affidata all’Istituto, il quale cura, al
tresì, la gestione-stralcio della cessata Cassa, subentrando nelle relative attiv ità  
e passività.

La gestione del nuovo Fondo è tecnicamente organizzata secondo il sistema 
della copertura dei valori capitali delle pensioni liquidate agli iscritti.

Sono soggette all’iscrizione al nuovo Fondo tu tte  le persone appartenenti 
alle categorie del personale di volo previste dall’art. 732 del codice della naviga
zione che — secondo un recente parere del Ministero del lavoro e della previdenza
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sociale — esplichino la propria a ttiv ità  professionale alle dipendenze di qualunque 
impresa che impieghi gli aeromobili nella propria organizzazione aziendale, anche 
se la prevalente finalità dell’impresa sia diversa da quella della navigazione aerea.

La contribuzione è stabilita in ragione del 25 % degli stessi elementi che 
formano la retribuzione imponibile agli effetti dell’assicurazione generale, e, deve 
essere versata in rate trim estrali entro il mese successivo al trimestre solare cui 
si riferisce.

L ’iscrizione al Fondo speciale, che è dichiarata sostitutiva di quella all’assi
curazione generale, consente agli interessati di conseguire pensioni per invalidità 
(quando possano far valere un minimo di cinque anni di contribuzione) e per an
zianità (dal compimento del 45° anno di età, purché possano far valere almeno 
quindici anni di contribuzione). Le pensioni sono commisurate a tan ti trentesimi, 
del 75% della retribuzione pensionabile, per quanti sono gli annidi contribuzione.

La retribuzione pensionabile predetta è costituita dallo stipendio (com
prensivo dell’indennità di contingenza e degli scatti periodici) percepito negli 
ultimi dodici mesi di servizio, dalla tredicesima mensilità e dalla media azien
dale delle somme corrisposte ai pari grado del pensionando, nell’anno prece
dente quello in cui avviene il pensionamento, a titolo di indennità accessorie.

Le pensioni sono reversibili al coniuge, ai genitori, ai figli.

Apposite norme prevedono il riconoscimento, ai fini pensionistici, dei servizi 
prestati dal 1° gennaio 1947 al 31 luglio 1965, che trovano la relativa copertura 
contributiva nell’incameramento da parte del Fondo dei conti individuali già co
stituiti presso la cessata Cassa e dei contributi (base ed integrativi) versati al
l’assicurazione generale durante i periodi dei quali è chiesta la valutazione.

A favore del personale cessato dal servizio senza avere conseguito i requisiti 
di contribuzione per il diritto a pensione, quando non prosegua volontariamente 
il versamento dei contributi al Fondo, è costituita, in base alle retribuzioni già 
assoggettate a contributo, la posizione assicurativa nell’assicurazione generale cor
rispondente ai periodi di iscrizione. All’interessato è, inoltre, liquidata, con gli 
interessi annui del 4 %, la differenza tra  l’importo delle somme versate al Fondo 
e quello occorrente per la predetta operazione.

Legge 21 luglio 1965, n. 903. — Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 190 
del 31 luglio 1965 con il titolo « avviamento alla riforma e miglioramento dei 
tra ttam enti di pensione della previdenza sociale », tale legge ha apportato una 
profonda innovazione nel sistema di finanziamento delle pensioni, istituendo il 
Fondo sociale, con il compito di corrispondere la « pensione sociale » istituita 
come premessa alla realizzazione di un più completo sistema di sicurezza sociale.

Detto Fondo, per i fini di carattere generale che persegue, presenta una larga 
base di finanziamento. Infatti, oltre che da contributi vari a carico dello Stato — 
in sostituzione però di tu tte  le altre forme di finanziamento previste dalla pre
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cedente legislazione — il cui importo rappresenta circa i due terzi delle entrate 
del Fondo, esso è finanziato :

— da un contributo a carico del Fondo adeguamento pensioni determinato, 
per il 1965, in ragione del 5,56 % delle retribuzioni sulle quali sono calcolati i 
contributi previdenziali ;

— da un importo pari a due terzi del gettito annuo del contributo in 
tegrativo versato per la gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
e per quella degli artigiani. Per quanto si riferisce alla gestione coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, è opportuno precisare che la legge in esame ha provveduto 
anche al risanamento finanziario della gestione stessa ponendo a carico dello 
Stato un contributo straordinario corrispondente al disavanzo patrimoniale della 
gestione alla data del 31 dicembre 1964;

— da un contributo di solidarietà posto a carico di Enti, Fondi, Casse e 
Gestioni per forme sostitutive dell’assicurazione generale obbligatoria, in misura 
pari al 2 per cento delle retribuzioni in base alle quali sono calcolati i contributi 
previdenziali ;

— da un aliquota pari al 10 per cento dei contributi versati ai Fondi ge
stori di tra ttam enti obbligatori di pensione a favore di lavoratori indipendenti 
liberi professionisti ;

— dai proventi delle sanzioni penali, civili ed amministrative, derivanti 
da inadempienze contributive per le assicurazioni generali obbligatorie gestite 
dall’INPS, nonché per la Cassa assegni familiari e la Cassa integrazione gua
dagni.

Altro principio innovativo contenuto nella legge in esame è quello che s ta 
bilisce le condizioni per un possibile adeguamento automatico delle pensioni cor
risposte dal Fondo adeguamento pensioni ogni qualvolta il Fondo stesso pre
senterà determ inati avanzi di gestione.

Infatti, se in sede di chiusura dell’esercizio finanziario risulterà nel Fondo 
adeguamento pensioni un avanzo di esercizio il cui importo, al netto delle riserve, 
superi il 5 per cento delle rate di pensione dell’anno a carico del Fondo adegua
mento pensioni, del Fondo sociale e dell’assicurazione base, si dovrà procedere 
alla rivalutazione delle pensioni, maggiorando il coefficiente di adeguamento e 
la misura dei tra ttam enti minimi in proporzione all’avanzo stesso.

Se invece l’avanzo di gestione non raggiungerà la percentuale di cui sopra, 
ma almeno una percentuale dell’l per cento, si farà luogo alla erogazione, a favore 
dei pensionati dell’assicurazione generale obbligatoria, di un assegno una-tantum  
corrispondente all’avanzo predetto.

L ’erogazione dell’assegno sarà effettuata in coincidenza del pagamento della 
13a mensilità, mentre, nel caso in cui si dovrà procedere alla rivalutazione delle
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pensioni, le maggiorazioni avranno effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo 
all’ esercizio in cui si verifica l’avanzo.

Per detta  rivalutazione non è necessario alcun provvedimento legislativo, 
ma sarà sufficiente un decreto del Ministro per il lavoro e per la previdenza sociale 
di concerto con il Ministro per il tesoro, sentito il Consiglio di amministrazione 
dell’INPS.

Anche per quanto concerne le prestazioni, la legge ha disposto im portanti 
innovazioni che in particolare riguardano :

— l’istituzione della pensione privilegiata per invalidità e ai superstiti, 
il cui diritto è riconosciuto nei casi di invalidità o morte, verificatisi in connessione 
con finalità di servizio, col possesso dei requisiti di un anno di assicurazione o di 
contribuzione ;

— l’istituzione della pensione di anzianità, il cui diritto è riconosciuto a 
qualunque età, dopo 35 anni di effettiva contribuzione ;

— l’aumento del coefficiente di moltiplicazione delle pensioni base della 
assicurazione generale obbligatoria, comprese quelle della categoria dei coltiva
tori diretti, mezzadri e coloni, da 72 a 86,4 volte ;

— l’aumento del coefficiente di moltiplicazione delle pensioni base della 
gestione speciale artigiani, da 55 a 86,4 volte ;

— l’elevazione dei tra ttam enti minimi da L. 12.000 a L. 15.600 mensili per 
i pensionati di età inferiore ai 65 anni e da L. 15.000 a L. 19.500 mensili, per i 
pensionati di età superiore ai 65 anni, mentre per i pensionati delle gestioni spe
ciali dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni e degli artigiani, tale trattam ento è 
stato elevato a L. 12.000 mensili ;

— la sostituzione del decimo supplementare, con una quota di L. 2.500 
mensile fìssa per ogni figlio a carico, a favore di pensionati fruenti di pensione 
non superiore a L. 25.000 mensili ; la conservazione di detto decimo a favore dei 
titolari di pensione di importo superiore a L. 25.000 mensili o di pensioni sup
plementari ; l’estensione dei benefici stessi a favore del coniuge a carico del pen
sionato ; la conservazione della suddetta maggiorazione, fino al compimento del 
21° anno di età, per i figli che frequentino scuole medie e professionali ; e per tu tta  
la durata del corso legale di studi, ma non oltre il compimento del 26° anno di età, 
per i figli che frequentino l’università ;

— l’aumento dei coefficienti di maggiorazione delle pensioni di vec
chiaia, nei casi di differimento della liquidazione, indicati in apposite tabelle 
allegate alla legge stessa ;

— l’aumento delle aliquote percentuali per il calcolo della pensione ai su
perstiti nei confronti del coniuge e dei figli quando questi siano unici titolari della 
pensione stessa ; l’estensione del diritto alla pensione ai superstiti, agli orfani di 
età non superiore ai 21 anni che al momento della morte del genitore frequentino
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una scuola media professionale e, per tu tta  la durata del corso legale, ma non 
oltre il 26° anno di età, se frequentino l’università ; tale diritto è subordinato alla 
condizione che gli orfani non prestino lavoro retribuito e che siano a carico del 
genitore al momento del decesso di questo ; il riconoscimento del diritto alla 
pensione ai superstiti, ai fratelli celibi e alle sorelle nubili permanentemente ina
bili e a carico del pensionato ;

— l’aumento della indennità per morte, che compete al coniuge o ai figli 
del pensionato, quando nei loro confronti non sussiste il diritto alla pensione, i 
cui limiti minimo e massimo sono stati elevati rispettivamente da L. 22.500 
a L. 43.200 e da L. 67.500 a L. 129.600 ;

— la modifica dell’art. 7 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 ; secondo il 
nuovo testo il diritto del coniuge alla pensione ai superstiti è riconosciuto pre
scindendo dal requisito dell’età del pensionato, dalla durata del matrimonio e 
dalla differenza di età tra  i coniugi, oltre che in caso di morte avvenuta per in
fortunio sul lavoro, anche nel caso di morte verificatasi per m alattia professionale
o per causa di guerra o di servizio ; l’applicazione dell’art. 7, così modificato, ai 
casi di morte di assicurato deceduto dopo il 31 dicembre 1939 e di pensionato 
deceduto anteriormente al 1° luglio 1962.

Il diritto alla pensione ai superstiti è riconosciuto, verificandosi determinate 
condizioni soggettive del coniuge, su domanda dello stesso, da presentarsi entro 
il 15 agosto 1968, con decorrenza dal 1° settembre 1965 ;

— la modifica della disposizione dell’art. 96 del Regolamento approvato 
con R. D. 28 agosto 1924, n. 1422, nella parte in cui stabiliva la sospensione, du
rante il periodo di detenzione, del pagamento della pensione, nel caso di condanna 
per sentenza passata in giudicato, del pensionato alla reclusione per un periodo 
superiore a un anno.

Secondo il nuovo testo dell’art. 96, il pagamento della pensione, se non deve 
essere effettuato a favore della moglie o dei figli minorenni o delle persone viventi 
a carico del pensionato e da lui designate, è fa tta  al pensionato medesimo.

La legge in esame ha inoltre emanato numerose disposizioni varie, tra  le 
quali :

— la modifica dei limiti di reddito previsti per la corresponsione degli 
assegni familiari nei confronti del coniuge e dei genitori ;

— l’abrogazione, a far tempo dal 1° gennaio 1965, della norma dell’art. 12 
della legge 4 aprile 1952, n. 218, nel testo modificato dell’art. 6 della legge 20 feb
braio 1958, n. 55, che, come è noto, stabiliva la tra ttenu ta , a favore del Fondo 
per l’adeguamento delle pensioni, di un terzo della pensione liquidata ai pen
sionati occupati alle dipendenze di terzi ;

— il ridimensionamento delle tabelle relative alle classi di contribuzione 
per la determinazione del contributo base, che prevedono alcune modifiche nelle
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ventitré classi già esistenti e l’istituzione di altre sette classi, in modo da elevare 
il massimale a L. 600.000 mensili (settimanale L. 138.500) ;

— l’aumento del contributo dovuto dagli artigiani per l’adeguamento delle 
pensioni da L. 600 a L. 1.200 mensili ;

— la estensione delle disposizioni contenute nella legge in discorso, in quanto 
applicabili, ai pensionati dell’ ENPALS. In  proposito si precisa che la misura 
del contributo dovuto dall’ ENPALS al Fondo sociale, è determinato annual
mente con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro per il tesoro, sulla base delle risultanze di gestione.

L’articolo 26, lett. a) stabilisce infatti che la somma dovuta è proporzionale 
al contributo versato al Fondo sociale dal Fondo adeguamento pensioni ai sensi 
della lett. d ) dell’articolo 3 della legge in esame ; di conseguenza l’ENPALS 
non è tenuto al versamento del contributo previsto dall’art. 3, lett. h) della ci
ta ta  legge n. 903 ;

— l’abrogazione dell’art. 72 del regio decreto legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
il quale stabiliva che nel corso delle prestazioni antitubercolari l’assicurato non 
poteva ottenere la liquidazione della pensione di invalidità e disponeva deter
minate tra ttenu te  sulle pensioni fruite dai pensionati ricoverati in istitu ti di cura, 
da devolversi a favore dell’assicurazione per la tubercolosi.

Tutte le disposizioni contenute nella legge in esame — salvo quanto diver
samente disposto — hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno 1965.

Legge 26 luglio 1965, n. 968 — Tale norma ha una portata esclusivamente 
finanziaria disponendo l’erogazione a favore dei titolari di pensione liquidata a 
carico della Cassa nazionale per la previdenza marinara, di una mensilità straor
dinaria di pensione dell’importo spettante alla data del 1° giugno 1965.

L’onere derivante alla Cassa per tale erogazione, assomma a circa 1.198 mi
lioni.

Legge 27 ottobre 1965, n. 1199. — Ha esteso, a far tempo dal 1° gennaio 1965, 
il diritto al tra ttam ento minimo ai pensionati a carico della assicurazione ge
nerale obbligatoria per invalidità, vecchiaia e i superstiti, che prestano opera re
tributiva alle dipendenze di terzi.

I  pensionati in questione erano esclusi dal beneficio dell’integrazione ai 
tra ttam enti minimi ai sensi del secondo comma (lett. 6), del settimo comma e 
dell’ultimo comma dell’art. 2 della legge 12 agosto 1962, n. 1338; tali disposizioni, 
a far tempo dalla citata data del 1° gennaio 1965, sono quindi abrogate.

Ë infine da ricordare, nel campo dei rapporti internazionali, per gli im
portanti riflessi avuti nella assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vec
chiaia e i superstiti, l ’accordo amministrativo del 4 giugno 1965, che ha 
reso esecutiva la convenzione italo-argentina del 12 aprile 1961, in vigore 
dal 1° gennaio 1964.
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* * *

Esaurita la rapida rassegna delle condizioni economiche del Paese e dell’e- 
volüzione normativa nel settore operativo della previdenza sociale, non resta 
che passare all’esame dei concreti risultati raggiunti nell’anno 1965, visibili, 
nel loro complesso, attraverso i dati del rendiconto riassuntivo dell’Istituto.

È bene ricordare innanzi tu tto  il significato e le finalità del documento con
tabile che va sotto il nome di « rendiconto generale dell’INPS ». Esso altro non 
è che una sommatoria dei rendiconti che l ’Istitu to  è tenuto per legge a compilare 
per ciascuna delle gestioni previdenziali affidate alla sua amministrazione, cui 
si aggiunge, da ultimo, il rendiconto della stessa « Gestione patrimoniale » del
l’Istitu to  ; rendiconti, (o bilanci consuntivi) i quali riassumono i risultati d ’eser
cizio e le situazioni patrimoniali finali delle gestioni previdenziali, tu tte  conta
bilmente autonome e legate da rapporti di conto corrente con la « Gestione 
patrimoniale », anch’essa, al pari delle altre, contabilmente autonoma. Nè 
mancano altri rapporti economici e finanziari fra le stesse gestioni previdenziali 
per le anticipazioni che la legge in taluni casi dispone fra le stesse oppure per 
trasferimenti di contributi o di oneri.

Ciò premesso, è facile intendere come, quantunque nessuna disposizione di 
legge abbia previsto la compilazione di un rendiconto generale riassuntivo dell’in
tera attiv ità svolta dall’Istitu to , sotto l’aspetto pratico sia sta ta  fortemente sentita 
l’esigenza di riepilogare in un unico documento contabile i risultati delle diverse 
gestioni accentratesi nell’Istitu to , anche se multiforme ed eterogenea è la loro 
impostazione tecnico-contabile. Tale documento, infatti, viene redatto e pub
blicato sin dal 1943 ed assolve pienamente allo scopo di rendere noti, in senso 
unitario, i principali aspetti — economico, finanziario e patrimoniale — dell’a t
tiv ità  svolta dall’Istituto.

Ovviamente, nella riepilogazione delle diverse voci delle entrate, delle uscite, 
delle attiv ità  e delle passività sono state stralciate quelle partite che, muovendosi 
da una gestione all’altra nell’interno dell’Istituto, si elidono nei loro effetti allor
ché si prescinda dall’autonomia contabile delle singole gestioni : tali sono, ad 
esempio, i crediti e i debiti in conto corrente fra le gestioni e i relativi interessi.
I  risultati così ottenuti esprimono quindi l’effettivo e complessivo movimento 
di gestione dell’Istitu to  e la vera consistenza del suo patrimonio.

CONTO ECONOMICO

Le diverse voci del conto economico riassuntivo riepilogano, in maniera 
per quanto possibile omogenea, le varie partite  di entrata e di uscita e i conse
guenti risultati positivi o negativi di esercizio, sia nei totali che nei riferimenti 
parziali alle gestioni di provenienza. Il movimento complessivo dell’esercizio 
1965 si è concretato in 3.329 miliardi di entrate e in 3.100 miliardi di uscite e 
quindi in 757 miliardi di avanzi e incrementi di riserve e in 528 miliardi di disa
vanzi o prelievi di riserve.
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Rispetto al precedente esercizio si rileva una notevole espansione sia per le 
entrate che per le uscite, maggiore però per le seconde che per le prime. Infatti, 
mentre le entrate passano da 2.832 miliardi a 3.329 miliardi con un incremento 
di 497 miliardi, le uscite salgono invece da 2.405 miliardi a 3.100 miliardi con un 
incremento di 695 miliardi.

Il maggiore incremento di 198 miliardi registrato dalle uscite rappresenta un 
evidente peggioramento dei risultati economici globali dell’Istituto, i quali si 
sono concretati, nel 1965, in un incremento patrimoniale netto di 229 miliardi, 
pari alla differenza fra 757 miliardi di avanzi e aumenti di riserve e 528 miliardi 
di disavanzi o prelievi di riserve, mentre nel precedente esercizio 1964 l ’incre
mento netto fu di 427 miliardi pari alla differenza fra 583 miliardi di avanzi e 
aumenti di riserve e 156 miliardi di disavanzi.

Nelle note che seguono verranno analizzate le principali cause che hanno 
determinato il segnalato diverso andamento economico dell’Istitu to  nel suo 
complesso.

Contributi. — I  contributi costituiscono, come è del resto ovvio, il massimo 
cespite di entrata dell’Istitu to  ; essi provengono per la maggior parte, dalla pro
duzione, cioè dalle tra ttenu te  sulle retribuzioni e dai concorsi dei datori di lavoro 
operati, nei vari settori economici, per gli assicurati assoggettati alle varie forme 
previdenziali, ed in parte dallo Stato sotto forma di concorsi, ed eccezionalmente 
di rimborsi di spesa, a carico della collettività.

La proporzione fra i contributi della produzione e quelli dello Stato non è 
costante, ma si è modificata più volte per effetto, sia della variazione delle ali
quote contributive e della massa salariale imponibile, sia dei diversi interventi 
statali disposti di volta in volta dalle leggi per particolari finalità.

Nella tabella grafica della pagina seguente viene riprodotto il volume contri
butivo della produzione, dello Stato e nel complesso ; è chiaramente visibile il 
continuo incremento verificatosi nel gettito contributivo della produzione cui 
fino al 1964 non ha invero fatto  riscontro un proporzionale aumento dei contri
buti e concorsi dello Stato. A partire dall’ultimo quadrimestre del 1964, ed ancor 
più nel 1965, l’intervento statale ha segnato un decisivo notevole aumento in 
forza dei nuovi provvedimenti riguardanti il settore pensionistico di cui si par
lerà in seguito. Mentre nel 1963 il contributo dello Stato ha rappresentato il 
12,39 % del totale, nel 1964 esso è già salito al 13,49 % per effetto dei primi 
provvedimenti della fiscalizzazione operanti dal 1° settembre, e nel 1965 ha 
compiuto un ulteriore sensibile aumento giungendo al 29,59 % del totale dei 
contributi.

a) contributi della produzione. —  I  contributi provenienti dai vari settori 
della produzione segnano, nel complesso, una diminuzione di 102,3 miliardi nei 
confronti del precedente esercizio essendo il loro ammontare passato da 2.347,5 
miliardi a 2.245,2 miliardi.
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Al fine della comparazione con l’anno precedente, ed anche allo scopo di 
considerare, in sede di conto riassuntivo dell’Istituto, soltanto i contributi pro
venienti dall’esterno e non quelli travasati da una gestione all’altra, che non 
comportano quindi nuovi oneri per le categorie produttive, sono stati stralciati 
i trasferimenti contributivi avvenuti, ai sensi dell’art. 3 della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, dalle varie gestioni al Fondo sociale, ammontanti nel complesso a 394,8 
miliardi i quali rappresentano nell’economia generale dell’Istitu to  una semplice 
partita  di giro.

Tale elisione di somme dalle entrate e dalle uscite presuppone ovviamente 
l’omogeneità delle partite e non può quindi avvenire quando i trasferim enti in que
stione rappresentano, fra le uscite, dei veri e propri oneri aggiuntivi delle presta
zioni e fra le entrate contributi assicurativi a carico di altre gestioni che si sosti
tuiscono, negli adempimenti assicurativi, in tu tto  e per tu tto  alle categorie pro
duttive, come è il caso dei riconoscimenti, ai fini pensionistici dei periodi di disoc
cupazione o di ricovero previsti dall’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218.

Ciò premesso, e prima di passare all’esame sommario delle varie partite  
contributive, si ritiene opportuno, dare notizia di come si ripartisce il carico 
dei contributi fra datori di lavoro e lavoratori, raggruppando opportunamente, 
nel seguente prospetto, le gestioni previdenziali interessate, con criterio di omo
geneità.

Contributi rela tivi all’anno 1965

G E S T I O N I

C ontributi a  carico diretto  
della produzione

C ontributi 
trasferiti 

fra  gestioni T O T A L E

D atori di lavoro Lavoratori
o provenienti 

da E n ti esterni 
a ll’ Is titu to

Assicurazione generale obbli
gatoria, Fondo sociale e 
gestioni speciali I.V.S. . 765.283.904.772 444.428.631.118 81.744.507.039 1.291.457.042.929

Fondi speciali di previdenza 
integrativi o sostitutivi 
dell’assicurazione I.V.S. . 82.168.507.849 26.554.020.792 888.678.012 109.611.206.653

Cassa unica assegni familiari 670.052.532.658 — — 670.052.532.658
Cassa integrazione guadagni 8.074.983.627 — — 8.074.983.627
Assicurazione disoccupazio

ne ........................................ 137.299.731.388 _ _ 137.299.731.388
Assicurazione tubercolosi 9.434.077.421 — — 9.434.077.421
Fondi previdenza impiegati 

e salariati INPS . . . 13.947.736.575 4.721.462.678 _ 18.669.199.253
Altre g e s t i o n i ........................................... 157.678.988 473.261.677 20.582 630.961.247

Totali . . . L. 1.686.419.153.278 476.177.376.265 82.633.205.633 2.245.229.735.176

L’analisi dettagliata delle varie fonti contributive risulta invece dal prospetto 
seguente, nel quale i dati del 1965 sono stati comparati con quelli del 1964, risul
tando pertanto evidenti i motivi delle variazioni che hanno recato la già citata 
diminuzione ne tta  complessiva di 102,2 miliardi.
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Le diminuzioni più rilevanti si riferiscono alle gestioni i cui contributi sono 
sta ti in tu tto  o in parte fiscalizzati a partire dal 1° settembre 1964, oppure dal 
1° aprile 1965 e precisamente :

— al Fondo adeguamento pensioni, la cui aliquota contributiva è sta ta  
ridotta dello 0,35 % dal 1° settembre 1964 e, per i soli settori dell’industria e 
dell’artigianato, ulteriormente ridotta del 3 % dal 1° aprile 1965 ;

— alle assicurazioni disoccupazione e tubercolosi, le cui aliquote sono
state ridotte, dal 1° settembre 1964, rispettivam ente dello 0,30 % e del 2 %
(di cui l ’1,40 % per la quota INPS).

Le riduzioni contributive con decorrenza dal 1° settembre 1964 ben poca 
influenza fecero sentire nel decorso esercizio, a causa del normale sfasamento che 
si verifica fra il periodo di competenza e quello della effettiva riscossione ; nel 
1965 si manifestano invece appieno gli effetti delle riduzioni stesse le quali cor
rispondono, all’incirca, al contributo sostitutivo posto a carico dello Stato, ed 
ammontante a 18.312 milioni per il Fondo adeguamento pensioni, a 16.116 mi
lioni per l’assicurazione disoccupazione e a 89.870,2 milioni per l’assicurazione 
tubercolosi : cioè in complesso a 124.298,2 milioni.

Per quanto riguarda invece l’ulteriore riduzione del 3 %, apportata all’ali
quota del FAP dal 1° aprile 1965, sia pure limitatamente ai settori industriale 
e artigiano, i relativi effetti si sono manifestati certamente nello stesso anno 1965, 
ma con due o tre  mesi di ritardo, onde si può ragionevolmente presumere che essi 
abbiano operato per circa 6 mesi. E poiché il D. L. 15 marzo 1965, n. 124 ha s ta 
bilito in 87,7 miliardi il contributo sostitutivo dello Stato per l’intero periodo, 
ivi considerata la 13a mensilità, i cui contributi affluiscono però generalmente 
nell’anno successivo, si può ritenere che il minore gettito del FAP per l ’anno 
1965 ammonti a circa 52 miliardi.

Dal complesso dei provvedimenti di fiscalizzazione dei contributi, sarebbe 
derivato, pertanto, nell’anno 1965, un minore gettito di circa 176 miliardi se la 
evidente dilatazione della base imponibile non avesse in parte compensato gli 
effetti della fiscalizzazione suddetta riducendo, per il complesso delle tre gestioni 
interessate, la contrazione dei contributi a soli 106,8 miliardi.

E per quanto riguarda le gestioni singole si può notare che il Fondo adegua
mento pensioni ha visto ridurre il proprio gettito soltanto di 23,6 miliardi contro 
un ammontare dei contributi fiscalizzati di circa 70,3 miliardi ; l’assicurazione 
disoccupazione soltanto di 5,7 miliardi contro 16,1 miliardi e l’assicurazione 
tubercolosi soltanto di 77,5 miliardi contro 89,8 miliardi.

Per il Fondo adeguamento pensioni un altro motivo esiste a giustificare il 
diminuito gettito dell’anno 1965, e cioè la riduzione dell’l  % apportata all’ali
quota contributiva dal D. P. R. 7 febbraio 1964, n. 118, con decorrenza dal 1° gen
naio 1964 ; provvedimento questo che, a causa del ricordato sfasamento, ha ope
rato per intero soltanto nell’anno 1965.
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Ê da considerare tu ttav ia  che le gestioni anzidette continuano ancora a 
beneficiare delle aliquote anteriori alle riduzioni di cui è stato fatto  cenno, nei 
casi di recuperi per periodi pregressi, fenomeno questo chiaramente visibile dal 
gettito dell’assicurazione tubercolosi, che, essendo stato fiscalizzato l’intero 
contributo integrativo, avrebbe dovuto recare, nel 1965, soltanto la quota base 
di circa 1 miliardo ed invece ammonta a 9,4 miliardi. Per questi motivi, alle 
sopracitate valutazioni circa la misura del minor gettito realizzato a seguito dei 
provvedimenti di fiscalizzazione non può essere attribuito  che un significato 
largamente orientativo.

F ra le variazioni in diminuzione del gettito contributivo, merita di essere 
segnalata anche quella relativa alla Cassa unica assegni familiari, dell’importo 
di 4,2 miliardi, non tan to  per la sua misura che appare assai modesta se rappor
ta ta  ai contributi riscossi nel 1965 per 670 miliardi, quanto per l’eccezionaiità 
del fenomeno che, comunque, non contraddice l’espansione della massa salariale 
rilevata a proposito del Fondo adeguamento pensioni e delle assicurazioni disoc
cupazione e tubercolosi.

La citata riduzione, poiché le aliquote contributive sono riferite a retribu
zioni massimali e non effettive, non può esser a ttribu ita  che ad una diminuzione 
dei soggetti assicurati, cioè dell’occupazione, ciò che purtroppo conferma quanto 
al riguardo è stato rilevato nelle note introduttive della presente relazione, ove 
era sta ta  valutata in circa 382.000 unità la contrazione dell’occupazione delle 
quali 142.000 nel settore delle costruzioni.

Tale motivo spiega in parte anche il diminuito gettito contributivo della Cassa 
integrazione guadagni, ammontante a 728 milioni, che è proporzionalmente ben 
più rilevante di quello accertato per la Cassa assegni familiari, essendo riferito 
ad un ammontare complessivo di circa 8 miliardi. Concorre, evidentemente, a 
determinare tale riduzione di contributi anche la pesante situazione delle 
aziende dei particolari settori soggetti alle integrazioni salariali, il cui peso incide, 
nell’ambito della Cassa, ben più di quanto non incida nel vasto campo di appli
cazione degli assegni familiari.

F ra le fonti contributive si trovano quest’anno due nuove voci relative, 
rispettivamente, al Fondo di previdenza per il personale di volo, assunto dall’Is ti
tu to  dal 1° agosto 1965, e al Fondo sociale, istituito dalla legge 903/1965 con 
effetto dal 1° gennaio.

I  contributi del primo Fondo, per i cinque mesi di gestione, sono stati accer
ta ti nell’importo di 961 milioni Per quanto riguarda invece i contributi del 
nuovo Fondo sociale, essi sono stati evidenziati soltanto per l’importo proveniente 
dall’esterno, a carico dell’ENPALS e dei fondi di previdenza sostitutivi della 
assicurazione generale obbligatoria, nell’importo che è stato possibile accer
tare, per questi ultimi, in base alle denuncie oppure ai versamenti pervenuti 
fino al momento della compilazione del rendiconto, escludendo quindi, per i 
motivi citati all’inizio, i contributi provenienti dalle altre gestioni o fondi ammi
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nistrati dall’Istituto, e ciò allo scopo di non gonfiare il movimento complessivo 
dell’Istitu to  stesso con partite  che hanno rilievo soltanto per quanto riguarda
i rapporti fra le gestioni.

I  soli contributi che al Fondo sociale sono affluiti dall’esterno dell’Istitu to  
ammontano al modesto importo di 871 milioni, che si ritiene tu ttav ia  destinato 
ad aumentare considerevolmente quando sarà stato possibile accertare le situa
zioni dei numerosi Fondi interessati all’applicazione dell’art. 3, lettere h) ed i) 
della legge 903/1965, anche in relazione alle sospensioni dall’obbligo contributivo 
che parecchi di essi hanno chiesto al Ministero del lavoro ai sensi dell’art. 5 
della legge citata.

Tali contributi derivano dalla differenza fra i contributi complessivi di per
tinenza del Fondo sociale, ammontanti a ....................... milioni 395.695
e quelli provenienti dalle seguenti gestioni e fondi 
am m inistrati dall’Istitu to  :

Fondo adeguamento p e n s io n i ..............................milioni 364.938
Gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri

e c o lo n i................................................................ » 14.444
Gestione speciale artigiani ................................  » 6.529
Fondi speciali di p r e v id e n z a ............................... » 8.913

  394.824

milioni 871

L’importo di 394.824 milioni, stralciato dalle entrate contributive nel conto 
riassuntivo dell’Istitu to , trova, ovviamente, la sua contropartita nell’identico 
importo iscritto fra le uscite delle gestioni interessate per onere contributivo a 
favore del Fondo sociale, e parimenti stralciato dal conto riassuntivo delle uscite.

Fra le altre variazioni registrate nel gettito contributivo delle singole ge
stioni si segnala :

— la diminuzione netta  di 1.943 milioni nella gestione speciale coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, determinata dalla ormai nota carenza contributiva 
di tale categoria ;

— l’aumento di 1.925 milioni verificatosi nel Fondo di previdenza elet
trici, sia a causa dell’iscrizione al Fondo stesso di numerosi lavoratori (76.000 
iscritti contro 69.000 nel 1964) sia per l’incremento subito dalle retribuzioni 
imponibili in seguito all’aumento dei punti di contingenza ;

— l’aumento di 1.675,7 milioni registrato nel Fondo di previdenza del 
personale telefonico, anch’essa attribuibile al maggior numero degli iscritti 
(1969 unità) e all’aumento delle retribuzioni imponibili ;
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—■ l’aumento di 996,8 milioni nel Fondo di previdenza del personale 
addetto alle gestioni delle imposte di consumo, derivante principalmente dal
l’incremento delle retribuzioni imponibili, in quanto il numero degli iscritti è 
salito soltanto da 12.390 a 12.580 unità.

T utte le altre variazioni, riguardanti per lo più i fondi speciali di previdenza, 
sono di lieve entità e derivanti dalla normale evoluzione delle singole forme 
previdenziali.

In  generale, e con riferimento ai risultati complessivi, si può dunque conclu
dere la disamina delle entrate contributive dell’Istituto, per la parte proveniente 
dalla produzione, affermando che la constatata diminuzione dei contributi è 
sta ta  più che compensata dal corrispettivo a carico dello Stato per la fiscalizza
zione di alcuni oneri sociali, ciò che dimostra come la base salariale imponibile 
abbia subito nel 1965 una ulteriore espansione, alla quale si è purtroppo accom
pagnata una diminuzione dell’occupazione in alcuni particolari settori.

* * *

Un breve accenno è opportuno fare, dopo le varie considerazioni circa l’evo
luzione del gettito contributivo della produzione, all’a ttiv ità  di vigilanza svolta 
dall’Istitu to  sull’osservanza degli adempimenti contributivi previsti dalle leggi, 
e che si è concretata, contabilmente, nelPaccertamento dei contributi dovuti, 
il cui versamento avviene con dilazione e spesso con garanzia cambiaria.

Occorre al riguardo ricordare che, poiché l’Istituto, salvo poche eccezioni, 
compila per la parte contributiva un rendiconto di cassa, gli accertamenti di 
cui sopra non compaiono nei dati contabili dei contributi introitati, ma figurano 
soltanto in un documento extracontabile pubblicato in allegato al rendiconto 
riassuntivo (v. pag. 96) nel quale viene posto in evidenza l’ammontare com
plessivo dei crediti verso le aziende all’inizio dell’anno, i nuovi accertamenti e 
le riscossioni avvenute nell’esercizio ed infine i residui crediti alla fine dell’anno, 
il tu tto  scomposto nei contributi e nelle prestazioni delle gestioni a conguaglio, 
il cui saldo ha dato luogo agli accertamenti predetti.

Tale impostazione corrisponde alle direttive im partite dal Consiglio di ammi
nistrazione il 2 febbraio 1950, allo scopo di non influenzare i risultati delle varie 
gestioni interessate con partite  non ancora realizzate e in gran parte di dubbia 
esigibilità, riconoscendosi tu ttav ia  l’esigenza di seguire contabilmente i crediti 
in questione, durante l’esercizio, per garantire la costante vigilanza, con gli 
opportuni mezzi tecnici, da parte degli organi a ciò preposti.

L ’iscrizione contabile di tali somme, anche in sede di rendiconto, renderebbe 
altresì necessaria l’istituzione di un cospicuo fondo svalutazione crediti, il che, 
nella sostanza, muterebbe di ben poco l’attuale situazione.

Le poche eccezioni che l’Istitu to  ha effettuato inscrivendo in bilancio i contri
buti nella fase dell’accertamento anziché in quella della riscossione riguardano
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alcuni Fondi speciali di previdenza (personale dei trasporti, dei telefoni, e di volo) 
le cui cospicue morosità e ratizzazioni hanno consigliato di rappresentare, anche 
in sede di rendiconto, la situazione che ne è derivata e che, particolarmente per 
il fondo dei trasporti, ha assunto proporzioni veramente allarmanti, la cui gravità, 
proprio attraverso i dati di Tbilancio, viene resa ufficialmente nota agli organi 
responsabili.

Per tali fondi non si è d ’altra parte riconosciuta necessaria, nè opportuna, 
l’iscrizione di alcun fondo di svalutazione dei crediti, in quanto, per i Fondi del 
personale dei telefoni e del volo non esistono problemi di esigibilità trattandosi 
di normali ratizzazioni o di sfasamento nella riscossione dei contributi accertati 
a fine anno, mentre per il Fondo dei trasporti, il carattere pubblico delle aziende 
debitrici, pure nella evidente difficoltà della realizzazione delle somme dovute, 
non consente la dichiarazione ufficiale di inesigibilità nè le consuete procedure 
esecutive.

Ritornando alle morosità relative ai saldi risultanti dai conguagli dei mod. 
GS.2, la situazione dell’anno 1965 si concreta nei seguenti dati :

— crediti esistenti al 1° g e n n a io ..................................... milioni 99.656
— nuovi accertamenti dell’esercizio...................................  » 120.484
— riscossioni dell’esercizio ....................................................  » 95.486
— crediti esistenti al 31 d ic e m b re ...................................  » 124.654

L ’ammontare dei crediti accertati e non ancora riscossi al 31 dicembre 1965 
è pari al 5,91 % dei contributi riscossi nell’anno, mentre nel precedente eser
cizio 1964 era pari al 4,47 %. Tali rapporti considerano, però, anche i crediti rela
tivi ad accertamenti di anni precedenti che non possono essere pertanto assunti 
quali indici déll’a ttiv ità  di vigilanza svolta nell’esercizio.

Un più significativo elemento di giudizio può, al riguardo, essere dato dal 
rapporto tra  i contributi riscossi per le gestioni a conguaglio e i maggiori crediti 
risultanti dalla differenza fra i saldi iniziali e finali dell’esercizio, quale risulta 
per gli esercizi 1964 e 1965 dai seguenti dati :

1964 1965
contributi riscossi per le gestioni a

conguaglio..........................................milioni 2.228.544 2.108.719
maggiori crediti (differenza fra i saldi

al 31 dicembre e al 1° gennaio) . » 44.735 24.998
rapporto p e rc e n tu a le ......................... 2%  1,18 %

Quantunque l’ammontare dèi crediti esistenti al 31 dicembre risulti ancora 
aumentato rispetto al 1° gennaio, la situazione di esigibilità è nel complesso m i
gliorata, come dimostra anche il fatto che i nuovi accertamenti del 1965 sono 
stati solo di 631 milioni superiori a quelli dell’anno precedente, mentre le riscos
sioni hanno superato l’importo del 1964 di oltre 20 miliardi.
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L’andamento dell’esercizio 1965 presenta, pertanto, un miglioramento ri
spetto a quello dell’esercizio precedente. Ciò è da collegarsi sia con l’attenuazione 
della crisi economica del Paese, che, insieme agli sgravi conseguenti ai provve
dimenti di fiscalizzazione degli oneri sociali, ha permesso alle aziende di far fronte 
con maggiore regolarità agli adempimenti contributivi, sia all’azione' svolta 
dall’Istitu to  nella vigilanza e nella regolamentazione delle varie esposizioni 
debitorie. Tale concomitante azione ha consentito di prevenire molto spesso le 
omissioni contributive delle aziende e di giungere, per la maggior parte dei casi, 
alla concessione di dilazioni che permettono il graduale soddisfacimento dei cre
diti per contributi arretrati.

Nell’esercizio 1965 sono state, infatti, concluse in sede am ministrativa 
n. 341.842 pratiche di vigilanza di cui n. 28.819 con concessione di pagamenti 
dilazionati ; il numero di dilazioni concesse costituisce pertanto circa il 12 % 
delle pratiche tra tta te . Il totale delle dilazioni riguarda crediti per complessivi 
69.070 milioni, rappresentanti, cioè, oltre la m età dei crediti accertati e non 
riscossi. Di esse 26.720 sono state concesse dalle Sedi provinciali, per un importo 
totale di milioni 29.038 (media circa L. 1.100.000 ciascuna), e n. 2.099 sono state 
autorizzate dalla Direzione generale per un importo totale di milioni 40.032 
(media circa 19 milioni ciascuna).

* * *

Una non trascurabile attiv ità, nel campo contributivo, viene anche svolta 
dall’Istituto, quale esattore di contributi per conto di altri Enti, secondo quanto 
all’uopo prescrivono le diverse disposizioni di legge. Il servizio in questione viene 
affidato all’Istitu to  in considerazione della capillare attrezzatura già esistente, 
ed è nella maggior parte dei casi esente da spese, anche se, indubbiamente, esso 
comporta dei costi che si reputano tu ttav ia  modesti ma che comunque contri
buiscono ad aumentare le spese generali da porre a carico delle varie gestioni 
previdenziali.

I  contributi riscossi nel 1965 per i motivi suddetti ammontano nel com
plesso a 41.274,9 milioni come dal seguente dettaglio : essi figurano quale partita  
di giro fra le entrate e le uscite senza quindi influire sul risultato economico 
dell’esercizio.
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E N T E C A U S A L E IMPORTO

Istituto nazionale assicurazione 
contro le m a la t t ie ...................... Contributi aliquota 0,60 % tbc. - art. 6, 

legge 4 agosto 1955, n. 692 . . . . 3.389.976.771

>> .■> » Contributi pescatori della piccola pesca 
e delle acque interne - legge 13 mar
zo 1948, n. 250 ........................................ 124.508.568

» » » Contributi apprendisti - legge 19 gen
naio 1955, n. 2 5 ........................................ 1.615.198.085

Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul l a v o r o .................. Contributi apprendisti - legge 19 gen

naio 1955, n. 2 5 ........................................ 1.143.562.003
Ente nazionale assistenza orfani 

lavoratori italiani - ENAOLI . Contributi di cui alle leggi 26 agosto 1950, 
n. 860 e 14 aprile 1956, n. 307 . . . . 12.111.703.007

Gestione case lavoratori - GESCAL Contributi di cui alla legge 14 febbraio 
1963, n. 60 per alcuni Fondi spedali 
di previdenza................................................ 4.595.893.875

Casse mutue m a la t t i a .................. Contributi riscossi per conto di Enti ge
stori dell’assistenza di malattia nelle 
provincie di Bolzano, Gorizia, Trento 
e T r i e s t e ..................................................... 18.291.100.824

Associazione produttori tabacchi 
italiani :

Contributi di cui alla convenzione 8 mag
gio 1965

— a s s o c ia z io n e ........................... 1.334.613

— sin d a c a ti..................................... 1.668.244

T otale . . . 41.274.945.990

b) contributi e rimborsi a carico dello Stato. —• L’altro im portante cespite 
contributivo dell’Istitu to  è costituito, come già accennato, dagli interventi dello 
Stato a favore di alcune gestioni previdenziali sotto forma di contributi ed 
eccezionalmente anche di rimborsi di prestazioni.

La natura e la misura di tali interventi si è profondamente modificata 
nell’anno 1965, in relazione, specialmente alle disposizioni della nuova legge 
21 luglio 1965, n. 903 per la parte che riguarda l’istituzione del Pondo sociale 
ed il suo finanziamento. Ne è derivato, per tale anno, un notevole aumento 
della partecipazione statale, e cioè della collettività, agli oneri previdenziali nel 
settore pensionistico, partecipazione che in parte rappresenta un evento ecce
zionale di questo esercizio per sanare, una tantum , determinate situazioni 
preesistenti.

Nel prospetto che segue vengono riportati i titoli e gli importi dei diversi 
interventi statali negli esercizi 1964 e 1965 al fine di mettere in evidenza le varia
zioni verificatesi nei due esercizi.
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D E S C R I Z I O N E 1965 1964 Differenze

Contributi e rimborsi :
per quote di p e n s io n i ............................... 483.200 485.771.960 — 485.288.760
per concorso all’adeguamento delle pen

sioni erogate dall’IN P S .......................... __ 268.803.279.000 — 268.803.279.000
per concorso all’adeguamento delle pen

sioni erogate dall’ ENPALS . . . . __ 800.778.393 — 800.778.393
per contributo al a Gestione speciale 

assicurazione I. V. coltivatori diretti, 
mezzadri e c o lo n i ................................... 27.750.000.000 27.750.000.000

per contributo alla Gestione speciale 
assicurazione I. V. S. artigiani . . . _ 4.000.000.000 __ 4.000.000.000

per contributo alle Gestioni assicurazione 
I. V. del clero e dei ministri di culti 
non c a t t o l i c i ............................................. 808.000.000 808.000.000

per contributo alla Cassa nazionale per 
la previdenza m a r in a r a ...................... 1.700.000.000 1.700.000.000 —

per sussidi straordinari alle famiglie de
gli em igrati................................................. 202.801.910 164.152.702 + 38.649.208

per contributo alla Gestione speciale 
« Mutualità pensioni casalinghe » . . . 2 . 000.000.000 2 .000.000.000 —

per sussidi straordinari dì disoccupazione 100.000.000 100.000.000 —
per i sussidi ai danneggiati dalla pero- 

nospora ta b a c in a ..................................... __ 466.000.000 — 466.000.000
per contributo alla Cassa unica assegni 

familiari la v o r a t o r i ............................... 11.380.000.000 11.380.000.000 _

per prestazioni a favore di ex dipendenti 
dàlie Forze armate alleate . . . . 1.722.958.736 1.536.684.687 + I Sii .274.04!)

per contributi a favore dei perseguitati 
p o l i t i c i ......................................................... 426.960 633.116 — 206.156

per contributo fiscalizzazione oneri so
ciali :
assicurazione disoccupazione . . . . 16.116.000.000 6 . 100.000.000 + 10.016.000.000
assicurazione tu b e r c o lo s i...................... 89.870.200.000 33.180.000.000 + 56.690.200.000
fondo adeguamento pensioni (1) . . . 106.012.000.000 6.800.000.000 + 99.212.000.000

per contributo al Fondo sociale di cui 
alla legge 21 luglio 1965, n. 903 art. 3, 

lettera a) ................................................ 307.000.000.000 + 307.000.000.000
per contributo straordinario di cui al- 

l’art. 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903 406.857.747.447 — + 406.857.747.447

T otale . . . 943.770.618.253 366.075.299.858 + 577.695.318.395

(1) Contributo devoluto al Pondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. e) della legge n. 903/1965.

L’ammontare complessivo dei contributi e rimborsi dello Stato segna dun
que, nell’anno 1965, un notevole aumento di oltre 577 miliardi, rispetto all’eser
cizio precedente, avendo raggiunto il cospicuo importo di 943,7 miliardi.

Va peraltro rilevato che non tu tti  i contributi « dovuti » secondo le leggi, e 
pertanto acquisiti contabilmente nei conti dell’Istituto, risultano versati. A tale 
riguardo occorre ricordare che, contrariamente a quanto avviene, in via normale, 
per il gettito contributivo della produzione, le entrate contributive a carico dello 
Stato vengono contabilizzate secondo gli im porti dovuti ai sensi dei relativi 
provvedimenti di legge, indipendentemente dai successivi stanziamenti e versa
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menti ; procedimento questo mediante il quale si intende evidenziare conta
bilmente il diritto al contributo da parte delle gestioni interessate, diritto che 
nasce con il perfezionamento della legge.

Nel prospetto riassuntivo dei contributi statali sono state evidenziate le 
partite che costituiscono effettivi interventi dello Stato e non, quindi, il residuo 
del contributo già dovuto e contabilizzato a favore del Fondo adegua
mento pensioni negli anni precedenti, ammontante al 31 dicembre 1964 a 
L. 399.004.682.764, e che, ai sensi dell’art. 3, lettera 6 della legge 903/1965, 
costituisce una delle fonti di finanziamento del Fondo sociale.

Tale importo, iscritto fra le entrate del Fondo sociale, deve ovviamente 
essere iscritto anche fra le uscite del Fondo adeguamento pensioni ; non si tra tta  
quindi di un nuovo contributo dello Stato ma del trasferimento, da una gestione 
all’altra, di un contributo già accertato negli anni precedenti, anche se non 
ancora versato. D etto contributo, per l’Istitu to  nel suo complesso, ha, quindi, un 
significato di vera e propria partita  di giro, della quale si ritiene opportuno 
omettere l’evidenza sia fra le entrate che fra le uscite, allo scopo, già altrove 
dichiarato, di non gonfiare le cifre del bilancio.

La partita  che ha maggiormente influito a determinare il citato notevole 
aumento di contributi ha un carattere straordinario, ed è costituita dal contri
buto di 406,8 miliardi previsto dall’art. 6 della legge 903/1965 per sanare la situa
zione deficitaria della gestione speciale coltivatori diretti, precedentemente co
perta mediante l’utilizzazione delle disponibilità provenienti dal Fondo adegua
mento pensioni.

Tale contributo verrà peraltro materialmente introitato soltanto negli anni 
successivi, secondo il piano di ratizzazione previsto dalla legge, e destinato 
quindi al reintegro delle disponibilità del Fondo adeguamento pensioni.

La nuova voce del contributo ordinario di 307 miliardi, prevista dall’art. 3, 
lettera a) della legge 903/1965, costituisce in effetti, per la quasi totalità, non un 
nuovo concorso dello Stato, ma una trasformazione ed un assorbimento dei pre
cedenti contributi stabiliti a favore del Fondo adeguamento pensioni per 266,5 
miliardi, della gestione coltivatori diretti per 23 miliardi e della gestione spe
ciale artigiani per 4 miliardi, onde la maggior somma che lo Stato ha dovuto 
erogare per il Fondo sociale è sta ta  di circa 13,5 miliardi.

Nuovi maggiori contributi sono invece quelli previsti dai provvedimenti 
di fiscalizzazione degli oneri sociali, dai quali, in conseguenza della riduzione 
delle aliquote contributive, sono derivati i seguenti corrispettivi oneri a carico 
dello Stato :

milioni 16.116- per l’assicurazione disoccupazione, in relazione alla minore 
aliquota dello 0,30 % operante dal 1° settembre 1964, in appli
cazione della legge 19 febbraio 1965, n. 27.



33

milioni 89.870,2 per l ’assicurazione tubercolosi, in relazione alla minore aliquota 
dell’1,40 % (quota INPS) dal 1° settembre 1964, in applica
zione della legge di cui sopra.

» 18.312 -  per il Fondo adeguamento pensioni, in relazione alla nuova ali
quota dello 0,35 % dal 1° settembre 1964, in applicazione 
della legge di cui sopra.

» 87.700 -  per lo stesso Fondo adeguamento pensioni, in relazione alla
minore aliquota del 3 % per il settore industriale e artigiano, dal 
1° aprile 1965, in applicazione del D. L. 15 marzo 1965, n. 124.

Questi due ultimi contributi sono stati successivamente devoluti a favore 
del Fondo sociale in esecuzione dell’art. 3, lett. c) della legge 903/1965.

I  maggiori contributi dell’anno 1965 corrispondono, ovviamente, al diverso 
periodo di applicazione della legge oltreché, seppure in minima parte, alla più 
ampia base salariale cui sono state riferite le aliquote ; essi riguardano per 78,2
miliardi i maggiori interventi conseguenti alla legge 19 febbraio 1965, n. 27 e per
87,7 miliardi il nuovo intervento di cui al successivo D. L. n. 124.

Si tra tta  di contributi eccezionali, istituiti nel quadro dei provvedimenti 
anticongiunturali, i quali rappresentano certamente uno dei motivi della ripresa 
economica nazionale ; di essi, comunque si è sentito bisogno anche nell’anno 1966, 
e pertanto, entrambi i provvedimenti, già di fatto  prorogati per quanto riguarda 
la riduzione delle aliquote contributive, stanno per esserlo anche sul piano legi
slativo con il perfezionamento della legge che dovrà sanzionare il corrispettivo 
concorso dello Stato.

La legge 903 ha recato anche altre variazioni nei contributi statali ; esse 
riguardano la soppressione del concorso a favore del Fondo adeguamento pen
sioni ENPALS, strettam ente conseguente alla sopressione dell’analogo contri
buto a favore del Fondo adeguamento pensioni INPS, ed infine la eliminazione 
dei concorsi previsti dall’art. 59 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 e concernenti 
le quote di pensioni di L. 100 e quelle derivanti dai riconoscimenti dei servizi 
militari, quote che pertanto restano a carico delle rispettive assicurazioni.

II modesto importo di L. 483.200, iscritto per quest’ultimo titolo nel 
rendiconto del 1965, riguarda le quote di pensioni corrisposte dal Fondo di 
previdenza telefonici, non per estensione dell’art. 59 sopracitato, ma in forza 
di una autonoma disposizione di legge, la quale resta in vigore fino a quando 
non sarà espressamente abrogata.

In  merito al consueto contributo di 11.380 milioni a favore della Cassa unica 
assegni familiari, si ritiene opportuno ricordare che un provvedimento di legge, 
attualm ente in corso di elaborazione, prevede la devoluzione dello stesso a favore 
dell’INAM a partire dal 1° gennaio 1965, per cui il relativo importo, iscritto fra le

3
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entrate, potrà nell’anno successivo essere rimborsato, ed iscritto pertanto 'fra 
le uscite.

Le altre partite  dei concorsi e rimborsi statali, sia che abbiano regi
strato variazioni, oppure che siano rimaste im m utate nel loro importo, non 
richiedono particolare commento.

Prestazioni. — La naturale contropartita dei contributi, qualunque sia la 
loro provenienza, dalla produzione cioè o dallo Stato, è rappresentata dalle pre
stazioni che rappresentano l’ultimo stadio dell’attiv ità  previdenziale diretta al 
raggiungimento dei fini istituzionali delle gestioni amministrate dall’Istituto.

Sotto la voce «prestazioni» sono compresi, nel rendiconto riassuntivo, tu tti 
quegli oneri che fanno carico alle varie gestioni, con beneficio diretto degli assi
curati attraverso erogazioni in danaro o corresponsione di servizi sanitari, 
oppure con beneficio indiretto, quale è ad esempio il riconoscimento di pe
riodi assicurativi.

Nel prospetto che segue dette prestazioni vengono raggruppate secondo 
le loro principali voci, ed opportunamente comparate con i dati dell’esercizio 
precedente.
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L’onere complessivo delle prestazioni risulta notevolmente aumentato 
dal 1964 al 1965, essendo il loro importo passato da 2.200 miliardi a 2.885 miliardi 
con un incremento di 685 miliardi pari al 31,11 %.

D etto aumento era ovviamente previsto quale conseguenza della legge 
21 luglio 1965, n. 903 per quanto concerne la rivalutazione dei tra ttam enti 
pensionistici dell’assicurazione generale obbligatoria e delle gestioni speciali 
coltivatori diretti, artigiani e minatori, il cui coefficiente è stato elevato, a partire 
dal 1° gennaio 1965, all’86,4% con contemporanea maggiorazione dei tra tta 
menti minimi.

Il citato aumento di 685 miliardi, da attribuire in parte anche al normale 
aumento nel numero dei pensionati, attiene infatti, per quasi 558 miliardi al 
settore delle pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria e delle gestioni 
speciali, coltivatori diretti, artigiani e minatori.

Anche i vari Fondi di previdenza sostitutivi o integrativi dell’assicurazione 
generale obbligatoria hanno contribuito a determinare l’aumento complessivo 
delle pensioni, per l’importo di circa 12 miliardi, aumento che non deriva però 
dall’applicazione della legge 903/1965 ma dalle situazioni particolari dei diversi 
Fondi, oltreché dall’aumentato numero dei pensionati.

Si ricorda in proposito che, per effetto del decreto del Presidente della R e
pubblica del 10 maggio 1965, n. 1173, ha trovato applicazione l’art. 24 della legge 
28 luglio 1961, n. 830, che ha determinato l’adeguamento, con decorrenza 1° gen
naio 1965, delle pensioni del Fondo di previdenza del personale addetto ai pub
blici servizi di trasporto ed un conseguente maggior onere di 6.171,8 milioni.

Inoltre, l’emanazione della legge 29 marzo 1965, n. 220 ha comportato, per 
il Fondo di previdenza del personale delle aziende del gas, la rivalutazione, con 
effetto dal 1° gennaio 1963, delle pensioni aventi decorrenza fino al 31 dicem
bre 1960 ed un maggior onere per pensioni di circa 498 milioni.

L’aum entato numero dei beneficiari, cui va attribuito  in parte il maggior 
onere sostenuto per i tra ttam enti pensionistici, risulta dettagliatamente dimo
strato nel prospetto che segue, ove il numero delle pensioni in corso di pagamento 
al 31 dicembre 1965, per le varie forme di previdenza, è posto a raffronto con 
quello delle pensioni esistenti alla fine del 1964.
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G E S T I O N I Al 31 dicem bre 
1965

Al 31 dicem bre 
1964 Differenze

Assicurazione generale o b b lig a to r ia ........................................ 5.325.359 5.027.495 297.864
Gest. spec, assic. I.V. dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni 1.244.348 1.122.098 122.250
Gest. spec, assic. I.V.S. degli a r tig ia n i.................................... 155.928 . 125.784 30.144
Gest. spec, di previd. dei lavoratori miniere, cave e torbiere 3.907 3.551 356
Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici 

servizi di trasporto...................................................................... 43.960 41.965 1.995
Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici 

servizi di te le fo n ia ....................................................................... 6.604 6.085 519
Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esat

torie e ricevitorie delle imposte dirette . . . . . . . . 6.733 6.194 539
Fondo di previdenza per il personale addetto alle gestioni 

delle imposte di consumo ..................................................... 4.983 4.617 366
Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle azien

de private del g a s ...................................................................... 4.173 4.008 165
Fondo di previdenza per il personale dipendente da aziende 

elettriche private........................................................................... 14.917 13.404 1.513
Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive . . . . . . 5.128 5.246 — 118
Fondo di previdenza per il C lero................................................. 4.554 4.163 391
Fondo di previdenza dei Ministri di culti non catto lic i. . 50 50 —
Cassa nazionale previdenza marinara........................................ 42.548 40.537 2.011

6.863.192 6.405.197 457.995

Tutte le gestioni concorrono in varia misura a determinare l’incremento di 
n. 457.995 pensioni ad eccezione del Fondo di previdenza delle iscrizioni collet
tive, per il quale si è registrata invece, una riduzione di 118 unità. All’anzidetto 
aumento partecipano in misura preponderante l’assicurazione generale obbliga
toria e la gestione coltivatori diretti, rispettivamente con 297.864 e 122.250 
unità.

Altro rilevante aumento registrato dalle prestazioni è quello che si riferisce 
al settore degli assegni familiari, il cui ammontare è passato da 567 a 652 mi
liardi, con un incremento di 85 miliardi pari al 15,02 %.

Trattasi, anche in questo caso, di una diretta conseguenza dei provvedimenti 
di legge che hanno a suo tempo previsto un duplice progressivo aumento 
della misura degli assegni familiari a favore della quasi generalità delle categorie 
inquadrate nella Cassa, dei quali, il primo, con decorrenza dal 1° ottobre 1964, 
ha manifestato appieno i suoi effetti nel 1965, mentre il secondo, con decorrenza 
dal 1° aprile 1965, ha manifestato anch’esso i suoi effetti per circa un semestre. 
A ciò si aggiungano gli effetti delle disposizioni di cui alla legge 19 febbraio 1965, 
n. 31, con la quale è stato disposto che a favore degli operai dipendenti da aziende 
edili ed affini cessati dal lavoro fino al 30 giugno 1965, in luogo delle maggiora
zioni delle indennità di disoccupazione per i familiari a carico, vengano corri
sposti gli assegni familiari a carico della Cassa unica, il che ha comportato, per 
l’anno 1965, un maggiore onere di circa 21 miliardi.
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Questi ed altri provvedimenti non hanno completato la loro efficacia nel
l’anno 1965 per cui gli oneri della Cassa sono destinati ad aumentare ancora nel 
prossimo avvenire.

Rilevante è pure in misura assoluta, ed ancora più in misura relativa, il 
maggiore importo di oltre 36 miliardi corrisposti nel 1965 a titolo di integrazioni 
salariali, pari al 238,75 % delle prestazioni concesse nel 1964.

Per spiegare tale notevole aumento di oneri basta considerare i massicci 
interventi disposti in tale settore durante l’anno 1965 allo scopo di alleviare l’an
cora pesante situazione congiunturale nell’industria, con particolare riferimento 
alPedilizia, e che si sono concretati in 136.620 autorizzazioni per la concessione 
di integrazioni (di cui 82.635 nella gestione ordinaria e 53.985 nella gestione 
edili) e in 281.038.492 ore autorizzate (di cui 233.834.527 nella gestione ordinaria 
e 47.203.965 nella gestione edile) il tu tto  nel quadro dei numerosi provvedimenti 
di legge di cui è stato  fatto  ampio richiamo nella relazione al rendiconto della Cassa.

Degno di rilievo è anche l’aumento di oltre 19 miliardi registrato negli oneri 
posti a carico delle gestioni disoccupazione e tubercolosi ai fini del riconoscimento 
assicurativo dei periodi di disoccupazione indennizzata e di ricovero, secondo 
quanto stabilito dall’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218 per gli iscritti della 
assicurazione generale obbligatoria e da altre disposizioni per quelli della Cassa 
nazionale per la previdenza marinara e del Fondo di previdenza telefonici.

T rattasi di oneri — am m ontanti nel 1965 a 80,6 miliardi — che rappre
sentano, in definitiva, per le gestioni disoccupazione e tubercolosi un accessorio 
figurativo delle prestazioni corrisposte ai disoccupati e agli assistiti per tuber
colosi al fine di consentire loro la copertura assicurativa dei periodi di assi
stenza, e per tale motivo opportunamente compresi fra le prestazioni.

L ’aumento degli oneri in questione dipende da un duplice ordine di cause ; 
il maggior numero di giornate di disoccupazione, in piccola parte compensato 
dal minore numero di giornate di ricovero e di sussidi post-sanatoriali, e il più 
elevato contributo medio giornaliero dell’assicurazione generale obbligatoria 
che viene preso a base, come stabilito dalla legge, per la determinazione 
della copertura contributiva dei periodi considerati, il cui importo è salito 
da L. 3,16 a L. 3,49 per l’assicurazione base è da L. 530,30 a L. 558,94 per il 
Fondo adeguamento pensioni.

F ra gli aumenti di prestazioni figura inoltre l’importo di 5,5 miliardi re
lativo alle indennità di disoccupazione, salite da 66,8 miliardi a 72,4 miliardi ; 
fatto questo strettam ente conseguente al maggiore numero di giornate indenniz
zate, salito da 167 milioni a 199 milioni, ed attinente tu tto  al settore dei lavora
tori non agricoli.

L ’aumento della disoccupazione indennizzata, oltreché della non occupazione, 
è infatti uno degli aspetti negativi della situazione economica generale che, pure in 
presenza di vari confortanti segni di ripresa, ha caratterizzato l’andamento dell’an
no 1965, specialmente nel settore industriale, con particolare riguardo all’edilizia.
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Non mancano alcune diminuzioni nell’importo delle prestazioni afferenti 
Tanno 1965. La principale di esse, per importo, si riferisce all’onere per l’assi
stenza di m alattia ai pensionati che è diminuito di 29,1 miliardi passando da
47,3 miliardi a 18,2 miliardi.

Si tra tta , per l’Istitu to , di una prestazione indiretta, in quanto essa viene, 
in effetti, corrisposta agli aventi diritto a cura dei vari E nti di m alattia, 
cui viene retrocesso dall’Istitu to  il contributo all’uopo riscosso.

Il suddetto onere è pertanto pari all’importo dei contributi di m alattia 
riscossi dall’Istitu to  per la gestione del Fondo adeguamento pensioni e di alcuni 
Fondi speciali di previdenza nell’anno 1965, ma riferito a periodi anteriori al 
1° gennaio 1964, in quanto da tale data le relative aliquote sono state soppresse 
nelle gestioni dell’INPS e trasferite a favore degli Enti di malattia.

I  contributi in questione e i relativi trasferimenti agli Enti di m alattia, 
compariranno ancora, in misura sempre più ridotta, anche nei conti degli anni 
successivi, fino a estinzione delle partite in corso di recupero.

U n’altra diminuzione di prestazioni, per l’importo di 2,6 miliardi, riguarda 
l’assicurazione contro la tubercolosi, e in particolare il costo dei ricoveri, in rela
zione al minore numero di rette  consumate nell’esercizio.

Le altre variazioni, alcune in diminuzione e altre in aumento, sono di modesta 
entità e non richiedono alcun particolare commento.

Si ritiene invece opportuno rappresentare, nei prospetti grafici riportati 
nelle pagine che seguono, ai fini di una più completa valutazione della misura 
e dell’andamento delle prestazioni corrisposte dall’Istitu to : 1) il raffronto, nel
l’ultimo decennio, fra l’importo di queste ultime e quello dei contributi ; 2) la 
distribuzione regionale delle prestazioni complessivamente erogate nell’anno 1965 
e in quello precedente ; 3) l’ammontare delle principali forme di prestazioni 
corrisposte nell’ultimo triennio.

Reddito dei capitali. — Una non trascurabile voce del conto economico 
riassuntivo dell’Istitu to  è quella del « reddito dei capitali » nella quale conflui
scono, gli interessi e i fitti realizzati sugli investimenti mobiliari e immobiliari 
e, in genere, su tu tti  gli impieghi dei fondi disponibili.

A differenza di quanto avvenuto in passato, i redditi del patrimonio immo
biliare sono stati esposti, quest’anno, fra le entrate, al lordo delle spese di gestione, 
iscrivendo queste ultime fra le uscite. Pertanto, anche l’ammontare complessivo 
dei redditi, evidenziati fra le entrate per l’importo di 45.477,4 milioni risulta 
al lordo delle suddette spese di gestione.

Nel seguente prospetto i diversi redditi sono stati evidenziati e riepilogati 
in relazione ai singoli cespiti ed alle gestioni cui competono, distinguendo altresì 
il totale dei redditi netti da quello degli stessi redditi al lordo delle spese della 
gestione immobiliare ; distinzione questa opportuna per l’esigenza di riferire 
i saggi medi di rendimento ai redditi netti da tali spese, così come avvenuto 
anche nel passato, anziché ai redditi lordi.
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La dimensione dei redditi affluiti all’Istitu to , e la variazione degli stessi nel 
tempo, risulta chiaramente evidenziata anche nel prospetto grafico riportato 
nella pagina seguente, il quale espone gli importi riscossi nell’ultimo triennio 
per i cespiti mobiliari, per quelli immobiliari, e nel complesso.

L’ammontare dei redditi lordi affluiti all’Istitu to  nel 1965 è stato di 45.477,4 
milioni contro 38.701,8 milioni dell’anno precedente, ed ha quindi registrato un 
aumento di 6.775,6 milioni. Considerando invece i redditi netti, passati da
37.509,3 milioni a 44.130,1 milioni, l’incremento si riduce a 6.620,8 milioni, dato 
questo che esprime, meglio del precedente, la effettiva maggiore redditività, in 
assoluto, dei capitali dell’Istitu to .

Nel prospetto precedente i diversi redditi sono stati opportunamente rag
gruppati a seconda che derivino da investimenti oppure da altri impieghi. Si 
può così constatare che l’aumento dei redditi prima rilevato deriva quasi esclu
sivamente dai cespiti del primo gruppo, e in particolare dagli interessi sui titoli 
e sui mutui. Le ragioni del cospicuo incremento dei redditi sono state dettaglia
tam ente esposte, con riferimento anche alle singole operazioni di investimento, 
nella relazione al rendiconto della gestione patrimoniale che accoglie la quasi 
to talità  dei redditi. Mentre si fa rinvio a tale relazione, si ritiene tu ttav ia  oppor
tuno ricordare, in questa sede, che il maggiore importo dei redditi realizzati nel 
1965, soltanto in minima parte deriva dai nuovi investimenti, essendo stato invece 
determinato, in misura preponderante, dal fatto  che le notevoli operazioni effet
tuate nel corso dell’anno 1964 soltanto nel successivo anno 1965 hanno prodotto 
un reddito pieno.

I  redditi derivanti dagli altri impieghi dei capitali hanno registrato, nel 
complesso, un lieve aumento di circa 250 milioni, pure esso attinente esclusiva- 
mente alla gestione patrimoniale, e precisamente ai conti correnti bancari e 
ai crediti fruttiferi, in quanto le altre gestioni hanno anzi denunciato una 
lievissima contrazione dei loro redditi.

T u tti i redditi suddetti si riferiscono agli impieghi dei capitali effettuati 
all’esterno dell’Istituto, e non comprendono ovviamente gli interessi sulle an ti
cipazioni fra lo stesso Istitu to  e le gestioni da esso amministrate, interessi e 
anticipazioni che si compensano e che non rivestono, quindi, alcuna importanza 
per quanto riguarda l’Istitu to  nel suo complesso.

Per quanto riguarda l’apporto, in verità modesto, che ai redditi dell’Istitu to  
danno le gestioni diverse da quella cosidetta patrimoniale, nella quale si accentra, 
come è noto, l’a ttiv ità  finanziaria e patrimoniale dell’Istitu to  medesimo, va pre
cisato che si tra tta  per la maggior parte degli investimenti o di altri modesti 
impieghi effettuati a suo tempo, in proprio, dalla Cassa previdenza marinara, Ente 
morale con personalità giuridica, oppure trasferiti dal cessato Previdengas al 
Fondo di previdenza per il personale addetto alle aziende del gas che gli è 
succeduto. Si aggiungono inoltre, per la gestione tubercolosi il reddito relativo 
agli immobili sanatoriali di proprietà dello stesso e alle annesse aziende
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agrarie e, per la Cassa integrazione guadagni, le modeste partite  di interessi sulle 
anticipazioni alle aziende dissestate : redditi tu tti  dei quali si è parlato nelle rela
zioni ai singoli rendiconti.

Quanto alla redditività generale dei capitali impiegati dall’Istitu to  si 
osserva che essa è aum entata nell’anno 1965 dal 4,82 % al 5,02 %, in rela
zione alle migliorate condizioni d ’impiego, sia per quanto riguarda gli inve
stimenti, che per quanto si riferisce alle altre operazioni.

In  particolare, concorrono a determinare il maggior rendimento degli inve
stimenti gli interessi sui titoli, il cui saggio effettivo è passato dal 6,09 % al 6,33 %, 
parzialmente compensato dal diminuito rendimento di altri cespiti quali gli 
interessi sui m utui e il reddito sugli immobili ; per quanto si riferisce invece 
al migliorato rendimento degli altri impieghi è determinante il maggior saggio 
effettivo realizzato sui conti correnti bancari per le ragioni ampiamente illustrate 
nella relazione della gestione patrimoniale.

I  redditi di cui si è sopra parlato, trovano una sia pure modesta contro- 
partita  nella perdita sostenuta dall’Istitu to  nella gestione di alcune aziende 
agrarie, il cui importo di L. 35.861.865 trovasi evidenziato fra le uscite, ed è 
purtroppo alquanto superiore al modesto utile di L. 6.441.910 realizzato per 
altre aziende, onde per il complesso di tu tte  le aziende agrarie è sta ta  registrata 
una perdita netta  di L. 29.419.955.

Prima di esaminare i risultati economici conseguiti dalla gestione delle 
aziende agrarie nell’esercizio 1965, si ritiene opportuno premettere che nella 
compilazione dei relativi bilanci, oltre alla applicazione delle norme approvate 
dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 30 luglio 1957, sono state tenute 
presenti anche le osservazioni formulate sull’argomento, in più circostanze, 
dai competenti Organi collegiali dell’Istitu to , con particolare riferimento a 
quanto ha formato oggetto di discussione nella seduta del 30 luglio 1965 dello 
stesso Consiglio di amministrazione, in ordine ai rendiconti dell’ Istitu to  per 
l’anno 1964.

Sono stati, pertanto, evidenziati separatamente fra le attiv ità patrimoniali 
delle aziende agrarie, i costi delle migliorie fondiarie da quelli relativi alle m anu
tenzioni straordinarie da ammortizzare. L ’esposizione è sta ta  infine lim itata agli 
importi ancora in corso di reintegro, cioè di ammortamento, eliminando, con 
prelievo dagli appositi fondi di ammortamento precedentemente costituiti 
(anch’essi evidenziati separatamente nel passivo patrimoniale) i costi che, es
sendo già stati ammortizzati, non presentano più alcuna utilità futura.

Le spese generali e di amministrazione degli uffici centrali, anche per il 
1965, sono state ripartite fra le varie aziende, secondo i criteri stabiliti nelle se
dute del 6 e 15 maggio 1959, dalla Commissione permanente per l’a ttiv ità  agraria.

In  allegato al rendiconto generale vengono esposti sia la situazione patri
moniale delle aziende agrarie, quale risultava al 31 dicembre 1965, sia il conto 
economico relativo all’esercizio 1965, tanto delle aziende facenti parte della
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« gestione patrimoniale », quanto delle aziende facenti parte della « gestione 
tubercolosi ».

I  risultati economici di esercizio risultano riepilogati nel prospetto che segue :

U tü i P erd ite Differenze

Aziende facenti parte della « gestione patrimoniale » 3.217.493 39.079.358 — 35.861.865

Aziende facenti parte della «gestione tubercolosi» 11.847.511 5.405.601 +  6.441.910

T o t a l e  . . . 15.065.004 44.484.959 — 29.419.955

La diminuzione di L. 11.282.238 del disavanzo di esercizio rispetto al 1964, 
per il quale venne registrata una perdita netta  di L. 40.702.193, trae origine 
dalle seguenti principali cause :

1) Positive :

— nel settore zootecnico — una maggiore redditività per complessive lire 
24.976.317, costituita da L. 8.923.688 per minori costi sostenuti e da L. 16.052.629 
per maggiori proventi realizzati.

La contrazione dei costi determinata in L. 8.923.688 è da attribuire, in pre
valenza, alle minori spese sostenute per i seguenti titoli :

a) mano d'opera, — per l’accentramento del bestiame bovino nella 
stalla a libera stabulazione presso l’azienda agraria di San Giovanni Suergiu. 
L ’entrata in esercizio di tale manufatto e delle relative attrezzature, ha consentito 
di convogliare in esso anche bestiame che precedentemente era gestito in conto 
diretto nei poderi resi vacanti da coloni dimissionari, consentendo pertanto una 
notevole economia sull’impiego di mano d’opera.

Hanno concorso, inoltre, a comprimere il costo del lavoro, i ridimensiona
menti e la soppressione di alcuni allevamenti zootecnici, con particolare 
riferimento, alle aziende di Chievo (per riduzione del numero dei capi suini, 
conseguente alla diminuita disponibilità dei residui mensa da parte della locale 
casa di cura), di Roma-Porta Furba (per soppressione della porcilaia, in dipen
denza della consegna del terreno — sul quale si trova ubicata la porcilaia — 
agli ex proprietari, per effetto della retrocessione da parte del demanio), di Go
rizia (per soppressione della porcilaia per motivi igienici e sanitari) e di Torre 
del Greco (per soppressione della porcilaia e della stalla bovini per ragioni igie
niche e sanitarie, nonché di ordine economico) ;

b) mangimi e lettimi —- per un incremento della produzione foraggera, 
dovuto al favorevole andamento stagionale e, soprattutto , alla contrazione degli 
acquisti di farinacei e di concentrati vari, conseguenti al sopracitato ridimensio
namento delle a ttiv ità  zootecniche.
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I  maggiori introiti realizzati, per complessive L. 16.052.629, sono da ascrivere :

c) ad un più favorevole collocamento sul mercato dei prodotti zoo
tecnici, con particolare riferimento ai suini ;

d) alla sopravvenienza attiva (circa L. 2.800.000) costituita dal plusva
lore del bestiame alienato agli affittuari in occasione della nuova affittanza della 
azienda di Montecatone d’Imola ;

e) all’adeguamento e alla eliminazione dal bilancio al 31 dicembre (per 
un importo di complessive L. 1.580.000) del fondo di svalutazione del bestiame, 
costituito nei precedenti anni in seguito al ridimensionamento e alla sop
pressione degli allevamenti zootecnici presso le aziende di Gorizia, Roma- 
Porta-Furba, Siena e Torre del Greco ;

/) all’adozione di criteri di valutazione del bestiame, iscritto in bilancio 
al 31 dicembre, più aderenti ai prezzi correnti di mercato, valutazione conte
nuta, peraltro, sempre entro limiti prudenziali.

2) Negative :
— nel settore agrario — un minore reddito per complessive L. 9.560.122 da 

attribuire :

g) alle sfavorevoli condizioni meteorologiche, caratterizzate da persi
stenti precipitazioni atmosferiche, nelle stagioni meno propizie, da piogge allu
vionali, da grandinate, da nubifragi e da siccità, ecc. Tali fenomeni hanno in te
ressato, particolarmente, le seguenti aziende : di Trento per grandinate e piogge 
abbondanti che hanno danneggiato le colture frutticole, imponendo, fra l ’altro, 
maggiori oneri per i tra ttam enti antiparassitari e anticrittogamici praticati più 
intensamente ; di Chievo per grandinate persistenti che hanno provocato danni 
alle colture in genere ; di Venezia per nubifragi, che hanno fatto  perdere pressoché 
totalm ente il raccolto dell’uva ; di Boma-Porta Furba per piogge alluvionali, 
che hanno provocato il dilavamento e l’asportazione di notevoli quantità di 
terreno, nonché la formazione di strati melmosi, per effetto del prolungato ri
stagno delle acque, determinando quindi la completa distruzione di alcune col
ture orticole e la minore produttività di altre (il danno è stato valutato, com
plessivamente, in circa L. 600.000) ; di Gostarainera per la eccezionale siccità
— nel periodo primavera-estate — verificatasi nella zona. Tale siccità ha provo
cato l’infiltrazione di acque del mare nei bacini imbriferi resisi pressoché vuoti, 
determinando, quindi, un aumento di cloruro di sodio nelle acque irrigue, pregiu
dicando sensibilmente il ciclo vegetativo della coltura floreale, che costituisce 
la base sulla quale poggia l’economia dell’azienda. Il danno prodotto dal fenomeno 
suindicato è stato valutato dal dirigente tecnico dell’azienda intorno ai 7-8 m i
lioni di lire.

Inoltre hanno inciso, in senso negativo, sul risultato economico : i costi 
della mano d ’opera per adeguamenti salariali e per oneri riflessi riguardanti anche
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periodi pregressi ; i costi dell’acqua di irrigazione in conseguenza della siccità 
verificatasi in alcune aziende ; gli oneri relativi alle sementi e alle piantine, per 
l’aumento dei prezzi e per l’ampliamento delle colture, nonché i maggiori costi 
delle piccole attrezzature e delle scorte varie poste in uao durante l’esercizio ;

— per spese generali e di amministrazione — una maggiore incidenza, per 
complessive L. 5.594.923, da attribuire :

h) all’aumento del costo del personale impiegatizio, in forza presso le 
aziende, per l’adeguamento delle retribuzioni e per la corresponsione di conguagli 
vari al personale stesso ;

i) all’aumento del costo dei trasporti interni e dei carburanti e lubri
ficanti, in conseguenza dei prezzi più elevati e del maggior uso di mezzi mecca
nici, con particolare riferimento all’azienda di Costarainera, interessata della 
diretta esecuzione di opere di trasformazione fondiario-agraria ;

l) al maggiore esborso per acqua potabile, cancelleria, stam pati, illu
minazione, telefono, corrispondenza, riscaldamento, ecc., in dipendenza dell’au
mento dei prezzi ;

m) al maggiore onere delle assicurazioni contro i danni degli incendi 
e della responsabilità civile per rinnovo delle relative polizze e aggiornamento 
dei valori aziendali assicurati ;

n) all’aumento dell’incidenza (L. 2.154.600) degli uffici centrali che 
sovraintendono all’a ttiv ità  agraria dell’Istitu to  ;

— per ammortamenti e svalutazioni — una maggiore incidenza per comples
sive L. 1.447.607 dovuta :

o) all’aumento delle quote di ammortamento, relative alle spese soste
nute nell’esercizio 1965 per l’esecuzione di opere di manutenzione straordinaria 
agli immobili e per il reintegro dei costi dei macchinari e delle attrezzature di 
nuova dotazione aziendale.

A contenere un maggiore divario di redditività hanno concorso infine :

p) una maggiore produzione realizzata dalle carciofaie per un favorevole 
andamento stagionale e, soprattu tto , per le maggiori superfici investite a tale 
coltura, interessanti le aziende di San Giovanni Suergiu e di Costarainera ;

q) un incremento di produzione di patate interessanti le aziende di 
Torre del Greco e di Forlì-Vecchiazzano, da attribuire in parte al favorevole 
andamento stagionale e in parte all’ampliamento delle superfici poste a coltura ;

r) una maggiore produzione di foraggi e cereali realizzata, per effetto 
delle favorevoli condizioni metereologiche in diverse aziende.

Hanno, altresì, influito positivamente sul risultato economico un aumento 
delle entrate varie, per complessive L. 2.908.573, dovute principalmente :

s) alle sopravvenienze attive realizzate dalla alienazione di macchine, 
attrezzature e scorte varie, i cui costi erano già sta ti ammortizzati, con particolare
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riferimento alle dotazioni dell’azienda di Montecatone d ’Imola (L. 1.714.744), 
in occasione della nuova affittanza ;

t) ai contributi riscossi (L. 920.012) dall’azienda di S. Giovanni Suergiu, 
sui costi di impianti di foraggere già im putati alla gestione ordinaria ;

u ) agli abbuoni e sconti attivi su approvvigionamenti di scorte e varie.

E da evidenziare che presso alcune aziende (S. Giovanni Suergiu, Bioglio, 
Catanzaro, Costarainera, la Fratta-Forlì, Montecatone, Napoli, Orio Canavese, 
Pecetto Torinese e Trento) sussistono investimenti boschivi per complessivi 
e ttari 320 circa, i cui redditi, costituiti dagli incrementi della massa legnosa, 
per ragioni prudenziali non hanno mai formato oggetto di contabilizzazione nei 
rendiconti di esercizio, e saranno rilevati soltanto all’atto  dell’effettivo realizzo, 
conseguente all’eventuale alienazione del legname. Nel 1965 sono sta ti effettuati 
tagli di essenze presso le aziende di Montecatone, di Orio Canavese, di Pecetto 
Torinese, di S. Giovanni Suergiu e di Trento, con un ricavo complessivo di lire 
1.306.126.

Globalmente, il valore di macchiatico della massa legnosa al 31 dicem
bre 1965, si aggirava sui 40,7 milioni di lire, di cui 36 milioni circa, relativi alla 
sola azienda di San Giovanni Suergiu.

Si pone, altresì, in evidenza che il disavanzo complessivo di L. 29.419.955, 
registrato per l’anno 1965, è al netto della quota di costo degli uffici centrali che, 
per tale anno, ammonta a L. 40.854.600 (contro L. 38.700.000 del 1964), di cui 
L. 27.341.970 a carico delle aziende facenti parte della gestione patrimoniale e 
.L 13.512.630 a carico delle aziende della gestione tubercolosi.

Pertanto, se si prescindesse da tale onere, il bilancio delle aziende si chiu
derebbe con un avanzo di L. 11.434.645 (contro L. 2.002.193 di perdita del 1964), 
così risultante :

Utile delle aziende di pertinenza della gestione tubercolosi L. 19.954.540

Perdita delle aziende di pertinenza della gestione patri
moniale ................................................................................  » 8.519.895

Avanzo . . . L. 11.434.645

Per la sola azienda di San Giovanni Suergiu (di pertinenza della gestione 
patrimoniale) l’onere per il 1965 degli uffici centrali è ammontato a L. 21.732.000 
per cui, prescindendo dallo stesso, il bilancio dell’azienda presenterebbe una per
dita di L. 11.208.563 (contro L. 21.605.184 del 1964) anziché di L. 32.940.563.

* * *

Per quanto riguarda la gestione delle aziende agrarie da parte dell’Istituto, 
non può farsi a meno di rilevare che tale a ttiv ità  male si concilia con le finalità
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istituzionali dell’Istitu to  stesso e non si adatta  alla sua stru ttu ra  organizzativa 
per cui è ben difficile che la gestione in questione possa svolgersi con criteri eco
nomici e con risultati soddisfacenti.

Da tempo si è sentita pertanto la necessità di ricercare diverse e migliori 
soluzioni per l’utilizzazione delle aziende in questione e a tale fine occorre 
ricordare che, come già segnalato nella relazione al rendiconto della gestione 
patrimoniale, è sta ta  recentemente nom inata una commissione di esperti 
estranei all’Istitu to , cui partecipa anche un alto funzionario del Ministero 
per l’agricoltura e le foreste. Quest’ultimo Ministero è stato inoltre interessato 
ad esaminare la possibilità di una soluzione radicale del problema, in partico
lare per la più grande ed onerosa azienda di S. Giovanni Suergiu, che potrebbe 
consistere nel conferimento dell’azienda stessa ad una costituenda società finan
ziaria a capitale prevalentemente pubblico nell’ambito delle iniziative della 
Cassa per il mezzogiorno.

Nel frattem po, e fino a che l’Istitu to  dovrà continuare necessariamente ad 
amministrare le aziende agrarie, ogni accorgimento viene posto in atto  inteso a 
limitare i costi improduttivi, e quindi le perdite di gestione, compatibilmente 
con i controlli e gli altri adempimenti indispensabili per un Ente pubblico.

Spese di amministrazione. — Le spese di amministrazione costituiscono, nel 
conto economico riassuntivo dell’Istituto, una partita  di rilevante importanza, 
oltreché per l’incidenza che esse rappresentano sull’equilibrio delle gestioni, 
anche per la misura che esse forniscono circa i costi che comporta l’organizzazione 
dell’Istitu to  per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

Quanto all’incidenza sull’equilibrio delle gestioni, va tu ttav ia  osservato 
che le spese d ’amministrazione rappresentano in definitiva un onere necessario 
ed accessorio delle prestazioni, di cui deve essere prevista la copertura contri
butiva, onde nessun turbam ento può derivare alle singole gestioni, se tale onere 
è contenuto nei limiti normali.

Purtroppo, come verrà più innanzi meglio precisato, mentre i costi risultano 
in genere proporzionati agli adempimenti delle gestioni ed al loro movimento 
contributivo e di prestazioni, avviene per alcune gestioni minori, con scarso 
movimento, che le relative spese d ’amministrazione, pur obbiettivamente 
giuste se riferite ai numerosi frazionati adempimenti che le gestioni stesse 
comportano, appaiono eccessive se considerate invece in rapporto alle modeste 
dimensioni monetarie del movimento di esercizio.

Prim a di esaminare i vari aspetti sotto i quali possono essere considerate le 
spese d ’amministrazione dell’Istituto, si ritiene opportuno esporre nei prospetti 
che seguono i dati dell’anno 1965, per le diverse voci e per le diverse gestioni, 
confrontati con le risultanze dell’anno 1964, ed infine l’incidenza delle spese 
stesse sui contributi delle principali gestioni.
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U na prima osservazione da fare sulle spese d ’amministrazione dell’anno 1965 
è che esse sono lievemente diminuite nei confronti dell’anno precedente, pas
sando da 104,7 miliardi a 103,8 miliardi.

Tale circostanza, che potrebbe sembrare strana in un periodo di dilatazione 
dei costi, quale si è rivelato ancora l’esercizio 1965, è invece pienamente 
spiegabile se si considera che la diminuzione delle spese riguarda soltanto poche 
voci, fra le quali si distingue, per il suo ammontare, quella riguardante i compensi 
per i servizi svolti da altri E n ti per conto dell’Istituto, il cui importo è sceso da
29,8 miliardi a 26,7 miliardi, e che la diminuzione stessa non dipende in effetti 
da una più economica remunerazione di tali E nti ma dal fatto  che per uno di 
essi, l’amministrazione postale, le somme corrisposte nel precedente anno 1964 
comprendevano anche una quota di conguagli per periodi precedenti ben supe
riore a quella liquidata nel 1965.

Per quanto riguarda le singole voci, il minore onere effettivamente sostenuto 
nel 1965 per i compensi all’amministrazione postale, nella misura di 5.762,1 m i
lioni, sono stati in parte compensati dalle maggiori erogazioni a favore del 
servizio dei contributi agricoli unificati per 722,4 milioni, degli organi erogatori 
per 1.432,5 milioni e delle banche per 457,9 milioni.

Richiama l’attenzione per la sua crescente onerosità, il compenso che l’Is ti
tuto è tenuto a corrispondere all’amministrazione postale in seguito alla con
venzione stipulata il 16 febbraio 1964, in applicazione della legge 29 aprile 1961, 
n. 39, per effetto della quale compete alle Poste, quale compenso globale per l’in
sieme dei servizi resi, un importo, a titolo di rimborso spese, in ragione del 2,77 % 
dell’ammontare complessivo delle spese di personale e di gestione sostenute in 
ciascun anno dall’amministrazione postale, e ciò fino a quando l’incidenza dei 
costi per i servizi resi all’INPS non subirà variazioni superiori al 5 % dei costi 
rilevati per l’esercizio 1962-1963.

A tale proposito si ritiene opportuno ricordare che la convenzione in parola, 
cessa di aver efficacia dal 1° luglio 1966 e che nel frattem po è sta ta  notificata 
all’Istitu to  formale disdetta da parte delle Poste, m otivata dal fatto che l ’inci
denza dei costi sostenuti per l’INPS sul totale delle spese, a suo tempo valutate 
in ragione del 2,77%, non sarebbe più aderente alla realtà e pertanto non più 
rem unerativa per l’amministrazione postale. La questione è attualm ente al
l’esame dei competenti organi dell’Istituto.

Altro rilevante onere, che fa carico all’Istituto, è quello riguardante il rim 
borso integrale delle spese d ’amministrazione sostenute dal Servizio contri
buti agricoli unificati, il cui riparto fra gli E nti e le gestioni interessate è stato 
effettuato con il Decreto ministeriale del 15 marzo 1965.

L’onere posto a carico dell’Istitu to  dal suddetto decreto ammonta a 9.766 
milioni, contro i 9.044 milioni del precedente esercizio ed è stato attribuito alle

4
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seguenti gestioni secondo la rilevazione dei costi afferenti gli adempimenti di 
pertinenza delle stesse :

— assicurazione generale obbligatoria I.V.S....................   .
— gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni
— assicurazione d isoccupazione..............................................
— Cassa unica assegni fam ilia ri..............................................

L. 1.847.721.600
2.879.530.600
2.962.870.600
2.076.397.600

L. 9.766.520.400

Anche l’onere che l’Istitu to  ha sostenuto per concorso alla spesa relativa 
al servizio di erogazione delle indennità di disoccupazione affidato ai collocatori 
comunali, ai sensi della legge 21 dicembre 1961, n. 1336, è ulteriormente aumen
tato  nel 1965 a 5.384 milioni, dai 3.951 milioni del 1964. Esso è stato determinato 
con decreto del Ministro del lavoro del 30 ottobre 1965 in base alle disposizioni 
della legge 16 maggio 1956, n. 562 e della legge 21 dicembre 1961 n. 1336, e 
contenuto entro il-limite dello 0,35 % di tu tti  i contributi riscossi.

Nessun particolare rilievo richiede la spesa di 917 milioni per i compensi 
bancari relativi ai servizi di erogazione delle prestazioni ed incasso dei contributi 
secondo le vigenti convenzioni, la quale risulta aum entata di circa 458 milioni, 
sia per l’incremento dei servizi bancari, sia per l’aggiornamento di compensi 
unitari disposto con delibera dal C.E. in data 12 giugno 1964, con decorrenza 
dal 1° maggio 1964, i cui effetti si sono manifestati in pieno nell’anno 1965.

Modeste riduzioni si sono verificate per alcune altre voci, quali l’acquisto, 
la manutenzione del mobilio, macchine e attrezzi per 292,3 milioni, le spese per 
iniziative culturali, assistenziali e di beneficenza per 10,9 milioni, quelle per 
libri e periodici per 17,5 milioni e le diverse per 394,3 milioni.

Le spese per l ’acquisto e la manutenzione del mobilio, macchine ed attrezzi, 
che, come è noto, vengono completamente ammortizzate nell’esercizio, sono am
m ontate nell’anno 1965 a 1.581,5 milioni contro 1.873,9 milioni dell’anno prece
dente.

A tale riguardo va ricordato che, nel campo dell’arredamento, si è provve
duto all’acquisto di mobili destinati ai nuovi stabili di varie sedi per una spesa 
complessiva di 265 milioni riguardanti in particolare la sede circondariale di 
Pordenone, e le sedi provinciali di Palermo, Napoli, Frosinone, Trieste, Pesaro, 
Roma e Bologna.

Sono state inoltre spese L. 32,4 milioni per l ’acquisto di mobili metallici 
destinati alle sale visite delle sedi provinciali, ed inoltre L. 41,3 milioni per vari 
mobili in legno e 413,6 milioni per mobili metallici, schedari, scaffalature 
ecc.

Per quanto riguarda le macchine di ufficio sono stati infine spesi 96,3 mi
lioni per la fornitura alle sedi di Roma, Napoli e Milano di n. 63 macchine conta
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bili « AUDIT » numeriche e alfanumeriche, destinate alla costituzione di uno 
schedario centrale delle posizioni assicurative e alla elaborazione elettronica dei 
dati dei mod. G.S.2.

Fra le altre spese di tale genere si segnalano inoltre gli importi di :

milioni 181,7 per le convenzioni stipulate con la d itta  Olivetti per m anuten
zione e sostituzione annuale del 10 % delle macchine (nel 1965 
907 unità);

milioni 77,5 per la analoga convenzione stipulata con la d itta  Lagomarsino 
relativamente alle macchine da calcolo « Totalia » ; 

milioni 44,7 per l ’acquisto di n. 1.130 nastri magnetici per il centro mecca
nografico.

Tutte le altre voci di spesa, registrano, come si vede dal riepilogo, aumenti 
in misura, tu ttav ia, non rilevante.

Le spese per il personale recano il maggiore incremento, dell’importo di 
1.511 milioni, essendo passate da 63.690,5 milioni a 65.201,5 milioni.

È questo il capitolo più importante, che nel 1965 ha assorbito il 62,75 % 
delle intere spese sostenute ; ciò è perfettam ente normale in quanto l’organizza
zione am ministrativa dei servizi si fonda essenzialmente sull’elemento umano 
anche se non è affatto da trascurare l’ausilio sempre più efficace dei mezzi mec
canografici.

L ’importo speso nel 1965, per il titolo suddetto, rappresenta per 51.531,2 
milioni le somme effettivamente corrisposte ai dipendenti dell’Istitu to  in servizio 
presso la Sede centrale, gli Ispettorati e le sedi provinciali, e per 13.670,3 mi
lioni gli oneri sostenuti dall’amministrazione per concorsi previdenziali e assi
stenziali.

L ’incremento di spesa del 1965 deriva, principalmente, dalla aum entata 
consistenza numerica del personale, salita da 17.721 unità a 18.651 unità, e, in 
misura minore dai normali scatti di carriera dei dipendenti già in servizio. L ’au
mento netto di 930 unità, pari alla differenza fra n. 1.631 nuove unità assunte 
in ruolo e fuori ruolo e n. 701 unità collocate in quiescenza, si contrappone 
alla lieve flessione di 96 unità manifestatasi l’anno precedente, ed ha perse
guito lo scopo di adeguare la funzionalità dell’Istituto, specialmente in periferia, 
ai pressanti e sempre più numerosi adempimenti per l ’attuazione della legislazione 
previdenziale, di cui è nota l ’ampia porta ta assunta in diversi settori, nel corso 
dell’ultimo anno.

Si ritiene opportuno ricordare che esiste, oltre al suddetto personale adibito 
a compiti amministrativi contabili o d ’altra natura per l ’attuazione della previ
denza sociale in generale, anche quello specificatamente addetto all’esercizio 
di particolari settori aziendali quali la gestione delle istituzioni sanitarie e delle 
aziende agrarie.
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La consistenza numerica del personale delle istituzioni sanitarie era, al 31 di
cembre 1965, di 15.551 unità, delle quali 2.630 costituite da medici, infermieri 
e impiegati, 11551 da salariati e 1.370 da cappellani e suore. Rispetto all’anno pre
cedente è s ta ta  registrata una flessione di 9 unità, quale differenza fra 22 nuove 
unità nei medici, infermiere e impiegati, 1 nuovo salariato e una minore consi
stenza di 32 unità per i cappellani e le suore.

Il personale a rapporto d’impiego addetto alle aziende agrarie assommava 
invece, al 31 dicembre 1965, a 13 unità.

Mentre le spese sostenute per il personale dell’Istitu to  addetto alla previ
denza sociale costituiscono, come si è visto, una im portante voce delle spese 
generali di amministrazione, quelle relative al personale delle istituzioni sanitarie 
e delle aziende agrarie fanno carico al conto di esercizio delle rispettive gestioni; 
esse contribuiscono a determinare quindi il costo delle rette, e pertanto delle 
prestazioni sanitarie, nel primo caso, e incidono nel risultato di esercizio, nel se
condo.

A solo titolo informativo si precisa che le spese per il personale delle Is ti
tuzioni sanitarie sono ammontate nel 1965 a 36.811,8 milioni di cui 30.273,5 mi
lioni per oneri diretti e 6.538,3 milioni per oneri riflessi, mentre le spese per il 
personale delle aziende agrarie sono state in totale 45 milioni.

Nel complesso; e senza riferimento ai settori di utilizzazione, le spese per il 
personale dipendente dall’Istitu to  a qualsiasi titolo, sono ammontate a 102.058,4 
milioni di cui 81.849,7 per oneri diretti e 20.208,8 milioni per oneri riflessi.

Per quanto riguarda le spese legali, che dai 2.046,2 milioni del 1964 sono 
passate, nell’esercizio in esame, a 2.321,8 milioni, si fa presente che il loro rile
vante importo deriva da un’insieme di cause, delle quali le principali sono :

— il trasferimento del potere di giurisdizione delle Commissioni arbi
trali per le assicurazioni sociali — un tempo esistenti — alla autorità giudiziaria 
dinanzi alla quale il giudizio di merito si svolge in due gradi, in luogo delFunico 
grado ammesso presso le citate Commissioni provinciali ;

—■ l’organizzazione e la molteplicità degli enti di patronato e di assistenza 
che, specie per le questioni di principio, promuovono giudizi in serie, in qualche 
caso anche di molte migliaia alla volta ;

— la sempre maggiore richiesta di prestazioni previdenziali, riguardanti 
in particolar modo il settore delle pensioni di invalidità e degli assegni familiari, 
tenacemente pretesa, specie nelle regioni centro meridionali. Le spese di giudizio 
che infatti sopporta l’Istitu to  si riferiscono in modo prevalente ai giudizi per 
invalidità, nei quali incide in misura elevata anche la spesa per la consulenza 
tecnica.

T utte le altre voci di spesa recano variazioni che appaiono contenute nei 
limiti normali, in relazione alle necessarie esigenze evolutive dell’apparato orga
nizzativo dell’Istitu to , e non richiedono quindi alcun particolare commento.
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I  compiti che oggi l’Istitu to  assolve per mezzo della sua attrezzatura ammi
nistrativa accentrata e decentrata, fa tta  di mezzi e di persone, abbracciano un 
vastissimo campo.

Fra l’altro l’Istitu to  svolge, come è noto, alcuni servizi per conto di altri 
Enti, quali la riscossione di contributi, per conto dell’ENAOLI, della GESCAL, 
dell’ IN  AM, dell’ INAIL ecc. e il pagamento di prestazioni per conto di orga
nismi esteri.

Nel 1965 sono stati effettuati pagamenti per un ammontare pari a lire 
3.825.129.020 in favore di oltre 44.500 titolari di pensioni a carico di Enti di 
assicurazione sociale stranieri (L.V.A. Sehwaben di Augsburg, per il regime gene
rale della Germania federale — B.V.A. fiir Angestellte, di Berlino — Ruhrk- 
nappschaft, di Bochum — Hauptverband der Osterreichischen Sozialversiche- 
rungtràger, di Vienna — Assurance Vieillesse et Survivants, di Ginevra — Mi
nistry of Pensions and National Insurance, per la Gran Bretagna — ed altri. 
I  pagamenti, cui provvedono gli uffici della Direzione generale, hanno compor
ta to  nell’anno 1965 l’emissione di 248.308 assegni, con una media mensile di 
oltre 20.000.

II servizio di pagamento delle pensioni a carico di Enti stranieri è in con
tinua espansione : ad esempio, le pensioni del regime generale dell’ assicurazione 
sociale germanica in pagamento in Ita lia  sono passate da n. 20.789 nel 1962 
a n. 22.953 nel 1963, a n. 25.314 nel 1964, ed a n. 27.977 nel 1965 con un incre
mento annuo di circa il 10 %.

Gli Enti sopraelencati prestano la loro collaborazione, nei rispettivi paesi, 
al servizio di pagamento delle pensioni italiane in favore dei titolari residenti 
all’estero, servizio che è svolto a cura degli uffici della Direzione generale e che 
interessa attualm ente oltre 34 mila pensionati residenti in più di 70 Stati. Può 
essere interessante notare come il numero dei pensionati che si trasferiscono 
all’estero sia in continuo aumento : infatti, mentre nel 1962 i pensionati resi
denti all’estero erano 24 mila, il loro numero è passato a 34.200 al 31 dicem
bre 1965, con un incremento del 42,5 % nel triennio. Il volume dei pagamenti 
per rate di pensione, effettuati nel corso dell’anno 1965, è pari a circa 7 miliardi 
di lire.

Anche il servizio di pagamento degli assegni familiari ai figli, residenti in 
Italia, dei lavoratori emigrati in Francia e svolti dall’Istitu to  per conto delle 
competenti « caisses d ’allocations familiales » è continuato con non minore 
ritmo, ed è stato  anzi esteso alle Caisses de compensations des services sociaux 
del Principato di Monaco.

Nel complesso, i servizi in questione hanno interessato, nell’anno 1965, nu
mero 1.688 famiglie, e hanno comportato rimesse dall’estero per circa 469 milioni 
con n. 19.758 pagamenti in Italia.

Per fornire una certa misura dell’a ttiv ità  svolta dall’Istitu to  nel campo 
previdenziale, in termini di lavoro e di adempimenti, e quindi valutare i risultati
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che ne sono conseguiti, i cui costi risultano espressi dalle spese di amministrazione, 
si è ritenuto opportuno riepilogare, nel prospetto seguente, i dati concernenti il 
lavoro amministrativo dell’anno 1965 nei diversi settori.

D E S C R I Z I O N E

Pratiche 
giacenti al 
principio 
dell’anno

Pervenute
nell’anno

Definite
nell’anno

Pratiche 
giacenti alla 
fine dell’anno

Domande di p e n s io n e .......................... j 1965 520.575 3.242.694 2.735.603 1.027.666
1964 503.408 1.702.385 1.685.218 520.575

Domande d’indennità o di sussidi di 1965 237.398 2.527.251 2.327.631 437.018
d iso c c u p a z io n e .................................. 1964 226.190 2.035.786 2.024.578 237.398

Domande di assistenza contro la tuber 1965 7.879 154.297 154.798 7.378
colosi ....................................................... 1964 8.780 154.319 155.220 7.879

1965 9.824 155.991 158.478 7.337
Domande per integrazione salari . . 1964 5.088 86.573 81.837 9.824

Richieste di autorizzazioni al paga 1965 105.779 828.981 828.770 105.990
mento degli assegni familiari . . . 1964 89.698 853.242 837.161 105.779

Ricorsi relativi alle pensioni delle as 1965 202.168 371.836 338.787 235.217
sicurazioni generali obbligatorie 1964 181.513 362.426 341.771 202.168

Ricorsi relativi alle pensioni dei fondi 1965 1.477 3.371 3.246 1.602
speciali di p rev id en za ...................... 1964 2.010 2.914 3.447 1.477

Ricorsi relativi alle indennità o sussidi 1965 38.795 74.371 82.475 30.691
di disoccupazione ...................... . 1964 73.744 50.230 85.179 38.795

Ricorsi relativi all’assistenza contro 1965 1.046 2.705 2.844 907
la tubercolosi ................................... 1964 899 3.001 2.854 1.046

Ricorsi relativi agli assegni familiari 1965 21.450 37.076 35.447 23.079
e alle integrazioni salariali . . . 1964 14.621 42.567 35.738 21.450

Visite effettuate presso i gabinetti 1965 116.999 1.464.519 1.383.605 197.913
d ia g n o st ic i............................................ 1964 102.259 1.401.576 1.386.836 116.999

Pratiche l e g a l i ........................................
1965 175.125 115.475 99.689 190.911
1964 164.017 108.950 97.842 175.125

In  merito ai dati di cui sopra si osserva :

a) le domande di pensione in corso di trattazione al 31 dicembre 1965 
(n. 1.027.666 di cui n. 1.015.291 per l’assicurazione generale obbligatoria e ge
stioni speciali coltivatori diretti, artigiani e minatori) hanno subito un aumento
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molto rilevante, rispetto alla fine dello scorso anno, e precisamente di ben 507.091 
unità. Tale variazione è da attribuirsi, in massima parte, ai nuovi adempimenti 
derivanti dalla en trata  in vigore della legge 903/1965, tanto è vero che le do
mande affluite alle Sedi per il settore dell’assicurazione obbligatoria e gestioni 
speciali IVS sono state nel 1965 il doppio di quelle presentate nel 1964, ossia 
3.207.260 contro 1.664.799.

Le domande in corso di trattazione al 31 dicembre 1965, escluse quelle rela
tive ai fondi di previdenza, non interessati alla legge 903, erano così ripartite :

a) domande di pensione dell’assicurazione generale obbli
gatoria ................................................................................................ .... 310.257

b) domande di pensione nella gestione speciale dei coltivatori 
diretti, mezzadri e co lo n i............................................................................ 237.670

c) domande di pensione nelle gestioni speciali degli artigiani 
e dei m in a to ri................................................................................................. 17.227

d) domande di pensione in regime di convenzioni internazionali 34.217

e) domande di pensione nell’assicurazione facoltativa . . . 2.875

/) domande di ricostituzione ai sensi della legge 903/1965 . . 320.223

g) altre domande di ricostituzione e domande di supplementi 92.822

T o t a l e  . . . 1.015.291

Le cifre sopra riportate dimostrano che le Sedi dell’Istituto, nonostante le 
difficoltà funzionali derivanti dalla nota carenza di personale, hanno smaltito 
una quantità di lavoro veramente notevole, riuscendo a contenere l ’aumento 
delle pratiche in attesa di definizione al disotto del previsto, tenuto conto degli 
sviluppi conseguenti all’en trata in vigore delle nuove disposizioni legislative.

b) anche l’aumento delle pratiche di indennità di disoccupazione in corso 
di definizione è dovuto all’aum entato afflusso di domande verificatosi nel 1965 ; 
come si rileva dal prospetto allegato, l’incremento delle pratiche pervenute è 
stato di circa 500.000.

In  merito alla rilevante giacenza deve essere tenuto presente anzitutto 
l’andamento stagionale del fenomeno, per cui la quasi to talità  delle domande 
perviene agli uffici dell’Istitu to  negli ultimi mesi dell’anno e, in secondo luogo, 
la maggiore onerosità degli adempimenti, derivanti dai noti provvedimenti an ti
congiunturali che hanno, fra l’altro, stabilito nuove disposizioni per la liquida
zione delle prestazioni in parola (ad esempio, assegni familiari in luogo delle 
maggiorazioni).

In  questo caso, come per le pensioni, i reparti prestazioni e i settori in te
ressati dei reparti contabilità e contributi hanno dovuto affrontare una massa 
di lavoro eccezionale ; per fronteggiare tale situazione, oltre al massiccio ricorso
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a prestazioni straordinarie, si è dovuto distogliere personale da altri settori di 
lavoro, i cui adempimenti sebbene egualmente im portanti per l ’a ttiv ità  comples
siva della Sede, non hanno, per la loro natura, una immediata rilevanza all’e
sterno.

In  particolar modo è sta ta  sacrificata l’a ttiv ità  di vigilanza, come appare 
anche dal prospetto qui di seguito riportato :

A N N O
Numero 

ditte  schedate

a c c e r t a m e n t i  i s p e t t i v i percentuale 
degli accertamenti 

effettuati 
in rapporto 
al numero 

delle ditte  schedate

su
segnalazione

di
iniziativa T o t a l e

196 4 ........... ....

1965 ...............................

1.031.213

1.059.537

169.166

156.605

40.758

32.896

209.924

189.501

20,3%  

17,9 %

I  dati di cui sopra dimostrano come nell’ultimo anno sia ulteriormente 
diminuita l’a ttiv ità  di vigilanza, anche rispetto al 1964, allorché detta  attiv ità  
era già insufficiente. In fa tti 189.501 accertamenti per 1.059.537 ditte sono sen
z’altro troppo pochi ; se poi si aggiunge il fatto che sui 189.501 accertamenti, 
solo 32.896 sono scaturiti dall’iniziativa delle Sedi, appare evidente l’impossi
bilità di realizzare il necessario controllo sistematico mediante l’ispezione bien
nale di ogni azienda schedata.

La situazione descritta è indubbiamente eccezionale, ma non transitoria, 
pertanto gli spostamenti di personale operati non possono essere p ro tratti nel 
tempo, senza pregiudicare altri settori di a ttiv ità  non meno im portanti; appare 
quindi evidente la necessità di adeguare il personale agli incrementi di lavoro 
verificatisi in questi ultimi anni.

c) il fenomeno della carenza di personale sanitario per i gabinetti diagno
stici delle Sedi, unitam ente al già rilevato aumento del lavoro, vale a giustificare 
ampiamente l’aumento delle domande di prestazioni in attesa di accertamenti 
sanitari.

*  sfs *

Da quanto premesso appare, come, mediante accorgimenti organizzativi, 
si è potuto smaltire una buona parte dell’incremento di lavoro con il personale 
disponibile.

Giova anche ricordare che è in fase di attuazione, su scala sempre maggiore, 
la centralizzazione delle posizioni assicurative (al 31 dicembre 1965 l’archivio 
centrale era stato  completato per 36 provincie e presso altre cinque il lavoro è 
in corso ; complessivamente sono stati registrati su nastri magnetici i dati ana
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grafici e contributivi di circa 7.000.000 di assicurati) ; purtroppo il lavoro pro
cede con un certo rallentamento, determinato dalla necessità di dare la prece
denza, presso il Centro meccanografico, alla riliquidazione delle pensioni.

Tuttavia anche in altri settori di a ttiv ità  è in corso l’estensione della mecca
nizzazione (retribuzioni al personale, controllo dei modd. G.S.2, ecc.) ; si tra tta  
di provvedimenti che hanno lo scopo di rendere più sollecita la definizione delle 
pratiche e consentire in futuro una sensibile economia di personale.

* * *

Le spese d ’amministrazione complessivamente sostenute dall’Istitu to , in 
qualità di Ente amministratore delle diverse gestioni, vanno in definitiva a ttr i
buite a queste ultime, ed inserite nei rispettivi conti economici. Esse stanno così 
a rappresentare i costi di gestione che hanno comportato l’esercizio delle varie 
forme previdenziali affidate all’Istituto.

Non vi è dubbio che l’imputazione delle spese a carico delle singole gestioni 
interessate, debba avvenire in base ai costi che gli adempimenti di ciascuna 
gestione hanno comportato. Senonchè il procedimento per addivenire al riparto 
dei costi non è stato sempre uguale e risulta quest’anno profondamente modi
ficato dalle direttive all’uopo im partite dal Comitato esecutivo nella seduta 
del 23 giugno 1966.

Ë opportuno al riguardo ricordare i criteri adottati nel passato, e precisamente 
negli ultimi sei anni, per la ripartizione delle spese di amministrazione, criteri 
che pur essendo basati sul principio dell’attribuzione dei costi che gli adempi
menti delle gestioni comportavano, hanno in effetti portato a risultati alquanto 
approssimati, introducendo altresì dei temperamenti, cioè degli abbuoni, per 
alcune gestioni minori in particolari condizioni.

I  suddetti criteri vennero stabiliti dal Comitato esecutivo una prima volta 
con deliberazione del 3 giugno 1960, valida per il triennio dal 1959 al 1961, e 
confermati per il successivo triennio dal 1962 al 1964 con deliberazione 16 mag
gio 1963 ; essi consistevano :

а) nell’attribuzione alle singole gestioni delle spese direttam ente impu
tabili ad esse ;

б) nell’attribuzione alle singole gestioni di una quota delle spese non 
direttam ente imputabili ad esse, calcolata in base a percentuali predeterminate 
per gruppi di gestioni, da applicare alla semisomma delle riscossioni e dei paga
menti, fa tta  eccezione per alcune gestioni con limitatissimo movimento (assun
tori ferroviari, impiegati richiamati, maternità) alle quali si attribuiva un importo 
fisso di spesa, in relazione alle possibilità economiche delle gestioni stesse. -

c) nella ripartizione fra tu tte  le gestioni, in proporzione delle spese di 
cui al punto b), della differenza positiva o negativa fra il totale delle spese non
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attribuite direttam ente e il totale delle spese ripartite secondo le percentuali 
predeterminate.

Nell’anno 1965, essendo venuta a scadere la validità dei criteri di cui sopra, 
la questione è sta ta  riproposta al Comitato esecutivo, il quale ha ritenuto che 
l’attribuzione delle spese debba avvenire secondo principi di assoluta obiettività 
ed aderenza alla realtà, addebitando in ogni caso, a ciascuna gestione i costi 
ad essa pertinenti secondo le rilevazioni all’uopo effettuate dagli, uffici, e senza 
alcuna riduzione, pertanto, per quelle gestioni minori, che pur avendo un rido t
tissimo movimento di contributi e di prestazioni, richiedono, pur tu ttav ia, una 
organizzazione sia centrale che periferica, i cui costi, anche se modesti, risultano 
all’apparenza eccessivi se riferiti all’esiguo movimento di gestione.

D ’altra parte, se venissero attribuiti a tali gestioni minori degli importi di 
spesa inferiori agli effettivi costi, così come praticato fino all’anno precedente, 
si dovrebbero ripartire le eccedenze a carico di tu tte  le altre gestioni, il che, 
a buon diritto, non appare equo e giustificato.

L’esposizione degli effettivi costi serve invece nei casi suddetti a porre in 
evidenza la particolare e antieconomica situazione delle gestioni marginali, 
richiamando l’attenzione dei competenti organi sulla necessità di rivederne il 
loro assetto sul piano legislativo e pratico, ciò che è stato fatto  con gli specific1 
richiami effettuati al riguardo nelle relazioni ai singoli rendiconti.

Le decisioni di cui sopra sono state assunte dal Comitato esecutivo con la 
già citata deliberazione del 23 giugno 1966, nella quale, per quanto concerne il 

Fondo sociale, è stato  precisato :

1°) che l’attribuzione delle spese, nelle sole somme relative al primo 
funzionamento del Fondo medesimo, viene effettuata in via meramente provvi
soria e ai soli fini della compilazione dei bilanci consuntivi, che non può essere 
ulteriormente ritardata, lasciando salva e impregiudicata ogni modifica ed in te
grazione di spesa che possa risultare da un approfondito esame da effettuarsi 
dal Comitato esecutivo tenendo conto dei chiarimenti che, nel frattempo, po
tranno intervenire, in sede legislativa o amministrativa, circa l’esatta portata 
della legge n. 903 del 21 luglio 1965 ;

2°) che gli effetti delle definitive decisioni retroagiranno anche sulle risul
tanze dell’esercizio 1965, ai fini di cui all’art. 10 della citata legge 21 luglio 1965, 
n. 903.

Nel primo dei prospetti che seguono le spese di amministrazione sono state 
riepilogate secondo le gestioni cui competono. Ë chiaramente evidente, dal raf
fronto fra le attribuzioni dell’anno 1965 e quelle del precedente esercizio, il di
verso risultato cui ha condotto per alcune gestioni, quest’anno, il m utato proce
dimento di ripartizione, basato, come si è detto, sulla effettiva rilevazione dei 
coirti e non più in percentuale del movimento di gestione.
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Occorre tu ttav ia  precisare che, poiché nel caso delle gestioni pensionistiche 
basate sul sistema misto della capitalizzazione e della ripartizione, le spese ven
gono rilevate per il complesso delle gestioni stesse, in quanto unici sono gli 
adempimenti contributivi e quelli concernenti la liquidazione e l’erogazione delle 
prestazioni, si rende necessaria una successiva ripartizione, nell’ambito dei 
rispettivi settori, la quale non può essere effettuata che in proporzione al 
rispettivo movimento interno, dei contributi e delle prestazioni, senza con questo 
contraddire il principio generale dei costi effettivi dovuti per le gestioni nel loro 
complesso.

Nel secondo prospetto viene, invece, dato atto, per le singole gestioni, 
delle principali componenti dei costi rilevati dagli uffici.
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Al fine di valutare l’incidenza che le spese di amministrazione hanno avuto 
sull’ammontare dei contributi, qualunque ne sia la fonte, nel prospetto che segue 
le spese in questione sono state poste a raffronto, per le principali gestioni e nel 
complesso, con l’ammontare dei contributi. Si può così constatare che la massima 
incidenza è quella della gestione coltivatori diretti, mezzadri e coloni, le cui 
spese sono pari al 57,41 %, dei contributi, fenomeno questo veramente appari
scente e determinato dalla scarsa capacità contributiva della categoria e dei 
pesanti adempimenti che sono connessi con tale gestione, i cui costi sono, in 
parte non trascurabile, sostenuti dallo SCAU e rimborsati allo stesso.

Rispetto all’anno precedente risultano inoltre aum entate le incidenze delle 
spese sui contributi della gestione speciale artigiani (dal 4,78 % al 17,04 %), 
della Cassa integrazione guadagni (dal 9,75 % al 23,47 %), della gestione speciale 
minatori (dal 4,18 % all’l l , 62 %), della gestione per la m utualità pensioni 
(dal 1,41 % al 16,40 %), mentre, per contro, risultano diminuite quelle relative 
all’assicurazione generale obbligatoria (dal 3,36 % al 2,85 %), della Cassa unica 
assegni familiari (dal 2,31 % al 1,82 %).

Riferita al gettito contributivo complessivo, l’incidenza delle spese è peraltro 
diminuita dal 3,86 % al 3,74 %, dati questi che vanno interpretati come semplici 
param etri aritmetici e non vogliono affatto esprimere la maggiore o minore 
onerosità dei servizi in relazione agli adempimenti di lavoro delle singole gestioni.
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Il raffronto fra le spese di amministrazione e il gettito contributivo comples
sivo viene posto in evidenza anche nel prospetto grafico riportato nella pagina 
seguente, con riferimento ai dati dell’ultimo quinquennio ; dati dai quali risulta 
evidente il modestissimo prelievo effettuato dalla massa contributiva per la 
copertura degli oneri accessori delle prestazioni rappresentati dalle spese di 
amministrazione.

Contribuzioni. — Come è noto in tale voce sono evidenziati gli oneri posti 
a carico dell’Istitu to  da precise disposizioni di legge, per concorso a favore di 
quegli Enti i quali svolgono attiv ità  che, direttam ente o indirettam ente, rien
trano nel campo delle finalità istituzionali dell’Istituto.

E più precisamente, nel caso in cui l’a ttiv ità  dell’Ente interessa una sola 
delle gestioni amministrate dall’INPS, l’importo della contribuzione, viene in te
ramente attribuito  alla gestione stessa ; quando invece l’interesse è esteso a più 
gestioni, l’onere della contribuzione viene ripartito  fra le gestioni stesse.

Appartengono al primo gruppo le contribuzioni erogate, in base a provvedi
menti legislativi e ministeriali, a favore : dell’Ente nazionale addestramento 
lavoratori del commercio (ENALC), per 2.360 milioni ; dell’Istitu to  nazionale 
addestramento e perfezionamento lavoratori industria (INAPLI), per 3.190 
milioni ; dell’Istitu to  nazionale istruzione e addestramento nel settore artigiano 
(INIASA), per 1.100 milioni, del Comitato italiano unione internazionale orga
nismi familiari, per 3 milioni, tu tte  poste a carico della Cassa unica assegni 
familiari, ed ancora quelle erogate al Fondo per l’addestramento professionale 
dei lavoratori, per 18.000 milioni, ed ai Consorzi provinciali per l’istruzione 
tecnica, per 10 milioni, queste ultime poste a carico della assicurazione contro 
la disoccupazione.

Le contribuzioni appartenenti al secondo gruppo vengono ripartite fra le 
singole gestioni in relazione ai contributi riscossi, ed ammontano, per il 1965, 
a complessivi 14.554 milioni.

Tra esse, meritano di essere segnalate quelle a favore dell’Ispettorato del 
lavoro, per 5.803 milioni, degli E n ti di patronato e assistenza sociale, per 4.910 
milioni e dell’Opera nazionale pensionati d ’Italia, per 3.790 milioni.

Il totale delle contribuzioni erogate nel 1965 ammonta a 39.217,7 milioni, 
contro i 43.245,8 milioni del 1964, con una diminuzione quindi di complessivi 
4.028,5 milioni, derivante da variazioni positive e negative riscontrate nelle 
somme attribuite ai singoli Enti.

Per maggior chiarezza si riporta nel seguente prospetto, un dettaglio com
parativo delle singole variazioni :
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1965 1964 Differenze

Ispetto ra to  del lavoro (art. 12 D. P . E . 19 marzo 1955, 
n. 5 2 0 ) ............................................................................................. 5.803,6

(milioni di lire) 

2.803,5 + 3.000,1
E nti di patronato  e di assistenza sociale (art. 4 D. L.vo 

29 luglio 1947, n. 8 0 4 ) ......................................................... 4.910,7 4.744,4 + 166,3
E nte  naz. addestr. lavoratori commercio (ENALC) (art. 50 

T .U . approvato con D .P . R. 30 maggio 1955, n. 797) . 2.360 - 2.360 - —. ,
Fondo addestram ento professionale lavoratori (art. 62 

legge 29 aprile 1949, n. 2 6 4 ) ................................................. 18.000 - 25.000 - --- 7.000 -
Opera nazionale pensionati d ’Italia  (ONPI) (art. 12 legge 

20 febbraio 1958, n. 55 e legge 12 agosto 1962, n. 1338) . 3.790,6 3.791,1 __ 0,5
Istitu to  naz. addestram ento e perfezionamento lavoratori 

industria (INAPLI) (art. 50 T. U. approvato con 
D. P . R. 30 maggio 1955, n. 7 9 7 ) ........................................ 3.190 - 3.382 - 192 -

Is titu to  naz. istruzione e addestram ento settore artig ia
no (INIASA) (art. 50 T. U. approvato con D. P . R. 
30 maggio 1955, n. 7 9 7 ) ......................................................... 1.100 - 1.100 -

Is titu to  italiano di medicina sociale (art. 12 legge 10 feb
braio 1961, n. 6 6 ) ......................................................... 49,8 49,8 —

Consorzi provinciali per l’istruzione tecnica (legge 26 m ag
gio 1942, n. 8 4 6 ) ....................................................................... 10 - 15 - _ 5 -

Unione intem azionale Organismi fam iliari (art. 53 T.U . 
approvato  con D .P .R . 30 maggio 1955, n. 797) . . . 3 - — + 3 -

T o t a l e  . . . 39.217,7 43.245,8 — 4.028,1

Rispetto al precedente esercizio le variazioni che meritano di essere segna
late si riferiscono al Pondo addestramento professionale dei lavoratori ed all’I 
spettorato del lavoro.

Al Fondo addestramento professionale nel 1965 — in esecuzione dei decreti 
ministeriali del 30 giugno 1964 (per 3.000 milioni) e del 12 giugno 1965 (per 
15.000 milioni) — sono stati versati 18.000 milioni, contro i 25.000 milioni del
1964, con una differenza in meno di 7.000 milioni.

Come si nota, la riduzione è notevole, ma ove si consideri l’andamento sem
pre più deficitario dell’assicurazione contro la disoccupazione — sulla quale 
come si è detto la contribuzione grava per intero — non si può fare a meno di 
rilevare che l’onere stesso, sia pure nell’attuale misura, è sempre troppo gravoso 
per detta  gestione.

Per quanto si riferisce all’Ispettorato del lavoro, la contribuzione è passata, 
invece, da 2.803,5 milioni del 1964 a 5.803,6 milioni del 1965, con un aumento 
di 3.000 milioni. E ciò perchè, mentre nel decorso esercizio l’onere si riferiva ai 
soli stanziamenti integrativi dell’esercizio finanziario dello Stato 1963-64, limi
ta to  quindi ad una sola semestralità e determinato pertanto dal Decreto mini
steriale del 23 giugno 1964 in base allo 0,26 % della m età dei contributi riscossi 
dall’INPS nel 1963, nel 1965, stante la corrispondenza dell’esercizio finanziario 
dello Stato con quello dell’Istitu to , l’importo della contribuzione è stato deter
minato dal Decreto ministeriale 27 gennaio 1965 in base allo 0,26 % dei contri
buti riscossi dall’Istitu to  per l’intero anno 1964.

5
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Di modesto rilievo è la variazione registrata dalla contribuzione a favore 
degli E nti di patronato e di assistenza sociale, salita da 4.744,4 milioni a 4.910,7 
milioni in seguito all’espansione del gettito contributivo dell’esercizio 1964, cui 
va applicata l’aliquota dello 0,22 % stabilita, nella stessa misura degli anni pre
cedenti, dal D. M. 10 febbraio 1965.

Altre entrate e altre uscite. — Completano il conto economico riassuntivo 
alcune altre partite iscritte sia fra le entrate che fra le uscite le quali, o sono 
accessorie alle voci principali già segnalate, oppure sono eccezionali in dipendenza 
di particolari fa tti economici di pertinenza del solo esercizio considerato ; tu tte  
contribuiscono comunque a determinare i risultati economici complessivi.

F ra  tali partite vanno segnalate.:

— le entrate varie e recuperi di spese, am m ontanti complessivamente a 
45,4 miliardi, nelle quali voci vengono riepilogati i recuperi di prestazioni, gli 
interessi di mora e le ammende per le inadempienze contributive, le ritenute 
ai pensionati occupati (che però risultano in gran parte compensate dai rimborsi 
iscritti fra le uscite varie in quanto, come è noto, tali tra ttenu te  sono state sop
presse a partire dal 1° gennaio 1965 dalla legge 903/1965, onde rimarranno 
acquisite solo le somme riscosse per periodi pregressi) e pochi altri recuperi di 
modesto importo.

— le uscite varie, am m ontanti a complessivi 22,5 miliardi che compren
dono alcune partite, per lo più eterogenee, per rimborsi ed oneri vari che non 
hanno potuto trovare sistemazione in nessuna delle altre voci.

— gli interessi passivi, i quali si contrappongono, sia pure in modesta 
misura, ai redditi dei capitali iscritti fra le entrate, e riguardano il corrispettivo 
per l’utilizzazione, da parte dell’Istituto, di fondi provenienti o da ritardato 
pagamento di prestazioni oppure da disponibilità derivanti da alcuni accanto
nam enti (quale, ad esempio, il Fondo educazione degli orfani).

— gli ammortamenti degli immobili delle varie gestioni amministrate 
dall’Istituto, a ttu a ti nel 1965 per l’importo complessivo di 1,4 miliardi, mediante 
prelievo di una quota di reddito del patrimonio immobiliare.

— le spese per la prevenzione e la cura dell’invalidità, ammontanti a 2,9 
miliardi, quelle per gli accertamenti sanitari ammontanti a 1,8 miliardi e quelle 
per la gestione degli immobili am m ontanti a 1,3 miliardi il cui significato non ha 
bisogno di chiarimento.

Risultati del conto economico. — Nel risultato del conto economico riassuntivo 
vengono ovviamente riepilogati i singoli risultati economici accertati per cia
scuna delle gestioni amministrate dall’Istituto. Il loro dettaglio risulta dal pro
spetto seguente che reca, nel complesso, 757,2 miliardi di avanzi ed incrementi di 
riserve di fronte a 528,6 miliardi di disavanzi e prelievi di riserve, onde si è deter
minato, nell’esercizio 1965, un incremento patrimoniale netto di 228,6 m iliardi.
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GESTIONI Entrate .Uscite
Avanzi 

e incrementi 
di riserve

Disavanzi 
e prelievi 
di riserve

G estione p a trim o n ia le  d e l
l’I s titu to  ................................. 207.970.511.991 211.860.888.541 3.536.460.306 7.426.836.856

G estioni a  cap ita lizzazione, a 
c o p e rtu ra  dei ca p ita li e
m iste:

Assicurazione invalid ità, vec
chiaia e s u p e rs t i t i .................. 25.387.675.840 16.366.442.078 34.504.219.295 25.482.985.533

Gest. spec. ass. I.V . coltiv. d i
re tti, mezzadri e coloni:
ca p ita liz za z io n e ......................
r ip a r tiz io n e ...............................

1.626.258.172 674.481.789 1.125.397.735 173.621.352
428.926.028.236 51.626.881.781 377.299.146.455 —

Gest. spec. ass. I.Y.S. artig ian i:
cap italizzazione........................ 1.142.869.965 172.041.106 970.828.859 —
rip artiz io n e ................................. 11.025.660.285 10.087.276.104 938.384.181 —

Fondo previdenza trasp o rti :
4.690.355.827ca p ita liz za z io n e ......................

r ip a r tiz io n e ...............................
2.988.065.859 1.596.905.089 6.081.516.597

41.921.478.512 34.607.200.082 7.314.278.430 —
Fondo previdenza telefonici . 16.029.277.023 6.851.076.621 11.437.967.523 2.259.767.121
Fondo previdenza esatto ria li . 4.977.992.947 5.210.881.814 647.237.807 880.126.674
Fondo previd. im poste di con

sumo :
ca p ita liz za z io n e ...................... 6.565.540.574 3.724.468.487 2.841.072.087 —

r ip a r tiz io n e ............................... 2.088.391.165 2.647.510.125 —■ 559.118.960
Fondo previdenza d ipendenti

8.100.440.354aziende del g a s ....................... 4.433.082.335 3.808.977.250 8.724.545.439
Fondo per l ’assicurazione del

Clero ............................................ 2.150.199.040 1.138.992.652 3.478.155.538 2.466.949.150
Fondo per l’assicurazione di

M inistri di culti non cattolici 22.872.793 19.449.840 30.051.217 26.628.264
Fondo di previdenza per il p e r

sonale di volo d ipendente dalle
aziende di navigazione aerea 3.315.937.697 114.748.835 3.201.188.862 —

Fondo previdenza iscrizioni col
le ttive  ........................................ 354.689.088 299.343.259 55.345.829 —

M utualità pensioni a favore
delle c a s a lin g h e ...................... 2.780.719.512 405.862.185 2.374.857.327 —

Cassa previdenza m arinara :
441.127.759cap ita liz za z io n e ...................... 814.534.542 639.772.508 615.889.793

r ip a r tiz io n e ............................... 19.700.623.339 19.735.352.691 595.494.654 630.224.006

G estioni a  r ip artiz io n e :

Fondo so c ia le ............................... 1.212.429.798.646 972.838.261.375 239.591.537.271 —
Fondo adeguam ento pensioni . 1.695.809.433.830 2.063.151.384.566 26.384.648.000 393.726.598.736
Gest. spec. prev. lav. min.,

cave e t o r b i e r e ...................... 1.896.159.449 1.239.568.905 656.590.544 —
Fondo previd. dip. dell’E nel e 

da aziende elettriche private 30.376.161.687 20.571.788.611 9.804.373.076 ____

Assicurazione disoccupazione . 155.582.342.513 178.975.518.608 — 23.393.176.095
Assicurazione tubercolosi . . . 104.879.403.772 117.337.098.421 — 12.457.694.649
Assicurazione m atern ità  . . . 141.894.078 94.665.919 47.228.159 •—
Cassa unica assegni fa m ilia r i. 690.336.095.804 675.333.678.101 15.002.417.703 —
Gestione assuntori ferroviari . 4.979.874 3.060.612 1.919.262 —
Cassa im piegati rich iam ati . . 73.132.049 58.524.913 27.285.211 12.678.075
Cassa integrazione guadagni op.

45.920.309.041in d u s t r i a .................................... 8.310.269.171 54.230.578.212 —

T o t a l e  . . . 4.684.062.079.788 4.455.422.681.080 757.288.037.160 528.648.638.452

meno : partite di giro . . . . 1.354.762.427.825 1.354.762.427.825 — —

T o t a l e  co m e  d a  b il a n c io 3.329.299.651.963 3.100.660.253.255 757.288.037.160 528.648.638.452
i



Per valutare, anche in riferimento alle singole gestioni, i risultati di cui sopra, 
bisogna considerare anzitutto che essi sono sì economici, ma non necessariamente 
anche finanziari. In fa tti l’anzidetto incremento patrimoniale netto  di 228,6 
miliardi non trova la sua contropartita in un aumento di giacenze finanziarie, 
che risultano anzi diminuite, ma in altri elementi del patrimonio e specialmente 
nei crediti verso lo Stato.

Tale aspetto risulta particolarmente evidente nella gestione coltivatori 
diretti il cui avanzo economico netto di 378 miliardi trae motivo dall’ingente 
contributo statale di 406 miliardi disposto dalla legge 903/1965 per la copertura 
del deficit di tale gestione al 31 dicembre 1964, al cui versamento lo Stato 
provvederà però negli esercizi successivi.

Il gruppo delle gestioni rette  con il sistema della capitalizzazione, della 
copertura dei capitali o miste, fa tta  eccezione per la gestione coltivatori diretti, 
che per i motivi anzidetti presenta nel 1965 un andamento tu tto  particolare, 
denuncia, nel complesso, un risultato economico positivo netto di 38,3 miliardi 
pari alla differenza fra 83,8 miliardi di avanzi o incrementi di riserve e 45,5 
miliardi di disavanzi o prelievi di riserve.

Tale incremento dipende, naturalmente, in maggior parte, dal continuo nor
male accrescimento delle riserve della capitalizzazione, ed esso risulta infatti 
determinato per 9,1 miliardi dall’assicurazione base IVS, per 9,2 miliardi dal 
Fondo previdenza del personale addetto ai telefoni, per 2,8 miliardi dal Fondo 
previdenza imposte di consumo, per un miliardo dal Fondo di previdenza del 
Clero, per 2,3 miliardi dalla m utualità pensioni casalinghe ed infine da altre 
gestioni per importi minori.

Nel settore delle gestioni a ripartizione va osservato che i contrapposti 
risultati economici del Fondo sociale e del Fondo adeguamento pensioni, positivo 
il primo per 239 miliardi e negativo il secondo per 367 miliardi, sono in gran parte 
compensati dal fatto  che essi derivano dal trasferimento del residuo credito 
verso lo Stato al 31 dicembre 1964 dalla gestione del FAP a quella del Fondo so
ciale, per l’ammontare di 399 miliardi, secondo quanto disposto al riguardo dalla 
legge n. 903/1965.

Riguardo alle altre gestioni a ripartizione, si segnalano i risultati economici 
positivi registrati dal Fondo di previdenza delle aziende elettriche e dalla 
Cassa unica assegni familiari, per i rispettivi importi di 9,8 miliardi e di 15 mi
liardi, informando però che quest’ultimo avanzo è del tu tto  transitorio in quanto 
su di esso grava la restituzione del contributo statale di 11,3 miliardi da devol
vere all’INAM, secondo quanto prevede al riguardo un progetto di legge in corso, 
restituzione che dovrà avvenire non appena tale progetto sarà stato perfezionato.

F ra  i risultati negativi delle gestioni a ripartizione si distinguono quello 
della Cassa integrazione guadagni, per l’importo di 45,9 miliardi, determinato 
dai ben noti oneri posti a carico della Cassa, nonché quelli dell’assicurazione
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disoccupazione e tubercolosi, ammontanti rispettivamente a 23,3 miliardi e 12,4 
miliardi, le cui ragioni sono state ampiamente chiarite nelle relazioni ai rendi
conti delle singole gestioni.

STATO PATRIMONIALE

Secondo gli stessi criteri seguiti per la compilazione del conto economico rias
suntivo, gli elementi patrimoniali attivi e passivi sono stati riepilogati nel conto 
patrimoniale riassuntivo omettendo i crediti e i debiti fra le diverse gestioni, per 
cui il conto stesso esprime la effettiva consistenza patrimoniale globale 
dell’Istitu to  nel suo complesso.

A t t i v i t à

L ’ammontare complessivo delle attiv ità  dell’ Istitu to  risulta aumentato 
nell’anno 1965 di 225,9 miliardi essendo passato dall’importo di 1.496,5 miliardi 
a quello di 1.722,4 miliardi. Detto incremento corrisponde all’incirca al risul
tato  economico netto dell’esercizio ammontante, come si è già visto, a 228,6 mi
liardi e ciò per il fatto  che soltanto una lievissima riduzione è sta ta  registrata 
per le passività nel. loro complesso.

Nel prospetto che segue viene riportato il dettaglio dei singoli elementi 
patrimoniali attiv i e delle relative variazioni ; elementi patrimoniali, che, con

D E S C R I Z I O N E 1 9  6 5 1 9 6 4 Differenze

T i t o l i ............................................ 252.469.329.777 251.370.802.115 + 1.098.527.662

A nnualità di S t a t o .................. 6.644.371.833 6.541.311.469 + 103.060.364

M u t u i ............................................ 104.531.144.785 98.438.448.234 + 6.092.696.551

P artec ip az io n i.............................. 8.823.060.000 8.823.060.000 —

I m m o b il i ....................................... 82.871.060.479 73.801.611.644 + 9.069.448.835

Scorte presso le aziende agrarie 355.237.821 352.006.600 + 3.231.221

Mobili, arredi, ecc........................ 5.131.527.101 5.020.460.863 + 111.066.238

Scorte viveri e m ateriali di consu
mo presso le case di cura, i m a
gazzini e la farmacia centrale 2.677.361.547 2.473.570.758 + 203.790.789

Conti correnti e giacenze cassa 361.731.723.327 413.781.714.959 — 52.049.991.632

Crediti verso lo S tato  . . . . 744.944.099.607 505.142.994.928 + 239.801.104.679

Crediti d i v e r s i .......................... 152.312.907.898 130.769.584.491 + 21.543.323.407

T o t a l e  . . . 1.722.491.824.175 1.496.515.566.061 + 225.976.258.114
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opportuni raggruppamenti omogenei, vengono rappresentati anche nel pro
spetto grafico riportato nella pagina seguente e comparati nei valori assunti 
nell’ultimo triennio.

Investimenti mobiliari e immobiliari. — Nel settore degli investimenti mo
biliari e immobiliari si riproduce all’incirca, nel conto riassuntivo, la situazione 
analizzata in sede di relazione al rendiconto della gestione patrimoniale ; ed 
infatti gli investimenti attengono quasi esclusivamente a quest’ultima gestione 
la quale ha precisamente, fra le sue funzioni, l’impiego dei capitali provenienti 
dalle gestioni attive e, nel caso specifico, l’investimento dei fondi disponibili 
delle riserve della capitalizzazione.

Mentre si fa rinvio a quanto è stato dettagliatam ente riferito nella 
relazione sopracitata sull’argomento, si ritiene tu ttav ia  opportuno ricordare in 
questa sede che le attuali dimensioni assunte dagli investimenti, ammontanti 
al 31 dicembre 1965 a 455,5, miliardi, hanno reso necessaria l’utilizzazione, non sol
tanto dei fondi delle gestioni a capitalizzazione, ma anche di una parte di quelli 
costituiti dalle riserve legali delle gestioni a ripartizione ; situazione questa che, 
seppure legittima dal punto di vista giuridico in quanto le varie disposizioni di 
legge vigenti non pongono limitazioni, quanto alla forma d ’impiego, ai fondi 
provenienti dalle suddette riserve della ripartizione, determina evidenti incon
venienti sul piano tecnico per la difficoltà che ne deriva di poter disporre dei 
fondi suddetti nel caso in cui un peggioramento economico di tali gestioni renda 
necessaria l’utilizzazione delle riserve in questione.

Per tale motivo il Consiglio di amministrazione dell’Istituto, con deliberazione 
del 1° giugno 1966, ha deciso di limitare, per l’avvenire, gli investimenti ai soli 
fondi della capitalizzazione e di destinare, fino a quando la situazione non si sarà 
adeguata a tale nuovo orientamento, l’afflusso finanziario dei disinvestimenti 
al reintegro delle eccedenze che risultano investite con i fondi della ripartizione, 
ciò che potrà avvenire nel volgere di circa 6-7 anni.

Le operazioni di investimento si sono comunque attuate  nel 1965 in misura' 
assai ridotta, in confronto al precedente esercizio 1964, determinando alla fine del
l’anno un maggiore importo, nelle consistenze mobiliari e immobiliari, di soli 
16,3 miliardi di fronte a un incremento di 217,1 miliardi registrato allo stesso 
titolo nell’anno precedente.

Conti correnti e giacenze di cassa. — Si è già richiamata l’attenzione sulla 
diminuzione registrata, alla fine dell’anno 1965, nell’ammontare dei conti correnti 
bancari e delle giacenze di cassa, il cui importo è disceso da 413,7 miliardi a 361,7 
miliardi. Anche per tale voce, che risulta evidenziata per intero nel rendiconto 
della gestione patrimoniale, si fa rinvio a quanto esposto nel corso della relativa 
relazione sulla composizione di tali giacenze e sui motivi della loro contrazione.
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Questi ultimi si possono in breve riassumere negli ingenti oneri finanziari soste
nuti dall’Istitu to  per fronteggiare l’aumento delle pensioni in conseguenza dei 
provvedimenti di rivalutazione disposti dalla legge 4 luglio 1965, n. 903, oneri 
che, non sufficientemente coperti dal gettito contributivo e dai concorsi finanziari 
effettivamente corrisposti dallo Stato entro l’anno, hanno reso indispensabile 
l’utilizzazione di una parte delle giacenze.

Si noti poi che nelle suddette giacenze è compreso l’importo di 71,6 
miliardi depositati nel c/c presso la tesoreria statale, la cui permanenza fra le 
disponibilità dell’Istitu to  ha carattere provvisorio in quanto è previsto che le 
somme affluite in tale conto per effetto di contributi statali debbano essere re 
trocesse all’amministrazione postale in conto delle anticipazioni per i pagamenti 
effettuati dagli uffici postali, ciò che è infatti avvenuto nei primi giorni del
l’anno 1966.

Le suddette giacenze sono destinate a ridursi a livelli ancora più bassi nel 
corso dell’anno 1966 a causa della persistente pesante situazione finanziaria 
dell’Istitu to , derivante in parte dal progressivo aumento delle prestazioni, specie 
nel settore pensionistico, e in parte dai ritardi verificatisi nel perfezionamento 
dei provvedimenti legislativi o amministrativi necessari per rendere esigibili 
notevoli quote di contributi statali per la fiscalizzazione degli oneri sociali e 
per altri interventi.

Crediti verso lo Stato. — I  crediti verso lo Stato per contributi o rimborsi 
dovuti alle varie gestioni previdenziali, secondo le rispettive disposizioni di legge, 
ammontano alla fine del 1965 al ragguardevole importo di 744,9 miliardi e 
segnano un aumento di 239,8 miliardi in confronto all’esercizio precedente che 
registrava, per lo stesso titolo, un importo di 505,1 miliardi.

L ’iscrizione dei suddetti crediti fra le a ttiv ità  delle varie gestioni previden
ziali e dell’Istitu to  nel suo complesso è conseguente alla contabilizzazione dei 
contributi statali secondo la fase della competenza, in base cioè agli oneri pre
visti dalle disposizioni di legge e non secondo gli stanziamenti o i versamenti 
effettivamente disposti dallo Stato ; criterio questo che si differenzia dal proce
dimento seguito nella contabilizzazione dei contributi della produzione, a ttu a ta  
generalmente nella fase dell’incasso, e che trova comunque fondamento e giu
stificazione nell’esigenza di evidenziare le somme dovute dallo Stato nei rendi
conti dell’INPS, considerati in alcuni casi l’unico documento probante per la 
richiesta dei rimborsi statali.

Il predetto importo di crediti, pari a 744,9 miliardi, deriva dai saldi al 1° gen
naio aum entati dai contributi accertati nell’anno e diminuiti dei versamenti 
effettuati nello stesso periodo, come risulta dal seguente prospetto :
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C r e d i t i  v e r s o  l o  s t a t o

T I T O L I  D I  C R E D I T O Situazione 
al 1° gennaio 1965

Dovuto Per 
l’anno 1965

Versamenti 
dell’anno 1965

Situazione 
al 31 dicembre 1965

Quote di pensioni . . . L. 1.357.927.042 483.200 460.539.238 897.871.004

Contributo a favore del 
Fondo sociale :

art. 3 le tt. a) della leg
ge 21 luglio 1965, n u 
mero 903 ...................... » 307.000.000.000 307.000.000.000
art. 3 le tt. 6) della leg
ge 21 luglio 1965, n u 
mero 903 ...................... » 399.004.682.764 99.730.000.000 299.274.682.764

Contributo al Fondo ade
guam ento pensioni » 17.125.000.000 406.857.747.447 17.125.000.000 406.857.747.447

Contributo alla gestione 
speciale assicurazione 
I.Y. coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni . . » 19.000.000.000 19.000.000.000

Contributo alla gestione 
speciale assicurazione 
I.Y.S. artigiani . . . » 1.000.000.000 1.000.000.000

Contributo al Fondo assi
curazione I.Y. del Clero » 287.500.000 800.000.000 1.087.500.000

Contributo al Fondo assi
curazione I.Y . dei Mi
nistri di culti non c a t
tolici ............................... » 2.875.000 8 .000.000 10.875.000

Contributo alla gestione 
speciale « M utualità 
pensioni » a  favore del
le casalinghe . . . . » 500.000.000 2 .000.000.000 1.500.000.000 1.000.000.000

Contributo alla Cassa n a 
zionale previdenza m a
rinara .......................... » 850.000.000 1.700.000.000 1.700.000.000 850.000.000

Contributo alla Cassa 
unica assegni fam iliari 
ai la v o ra to r i.................. » 2.845.000.000 11.380.000.000 11.380.000.000 2.845.000.000

Contributo sussidi s trao r
dinari di disoccupazione » 50.000.000 100.000.000 150.000.000 ___

Sussidi a favore delle fa
miglie degli em igrati » 427.585.592 202.801.910 263.432.890 366.954.612

Prestazioni fornite a ex 
dipendenti delle Forze 
arm ate alleate . . . » 15.796.811.564 1.722.958.736 17.519.770.300

Prestazioni fornite a ex d i
pendenti dell’ITNRRA » 23.979.690 _ _ 23.979.690

Contributi accreditati a 
favore dei perseguitati 
p o l i t i c i ........................... » 633.116 426.960 633.116 426.960

Rimborso forfettario colo
nizzazione dem ografi
ca della L ibia . . . » 300.000.000 100.000.000 200.000.000

Saldo del valore degli 
imm obili ceduti al Go
verno Libico . . . . » 491.000.160 491.000.160

Contributi fiscalizzazio
ne oneri sociali . . . » 46.080.000.000 211.998.200.000 243.461.533.330 14.616.666.670

T o t a l i . . . L. 505.142.994.928 943.770.618.253 703.969.513.574 744.944.099.607
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Occorre invero considerare che l’aumentato importo dei crediti verso lo 
Stato nell’anno 1965 non deriva da nuove morosità per inadempienze o ritardi 
negli impegni assunti dallo Stato, in quanto sono state in genere rispettate le 
scadenze sia per i contributi dell’anno che per la ratizzazione dei contributi 
pregressi. È sta ta  infatti puntualmente incassata la ra ta  di 99,7 miliardi che lo 
Stato doveva versare in conto dei contributi pregressi già dovuti al FAP al 31 
dicembre 1964 e da questo trasferiti al Fondo sociale, secondo le disposizioni 
della legge 903/1965, per cui il residuo credito a tale titolo si è ridotto al 31 
dicembre 1965 a 299,2 miliardi, come pure è stato integralmente versato il 
contributo ordinario di 307 miliardi a favore del Fondo sociale previsto dalla 
legge citata.

Il pagamento del residuo importo di 14,6 miliardi per contributo di fisca
lizzazione, dovuto pure al Fondo sociale in luogo del FAP, e degli altri più modesti 
ratei dovuti per la M utualità pensioni, la Cassa previdenza marinara e la Cassa 
assegni familiari rispettivam ente per 1 miliardo, 850 milioni e 2.845 milioni, 
pure essendo stato ordinato dallo Stato entro l’anno 1965, ha avuto esecuzione 
nei primi giorni dell’anno 1966.

Ciò premesso, è chiaro che l’aum entata esposizione debitoria dello Stato 
si riferisce unicamente all’ingente contributo di 406,8 miliardi stabilito dallo 
art. 6 della legge 903/1965 per sanare la situazione deficitaria della Gestione spe
ciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni, il cui pagamento è stato però previsto 
dalla legge stessa con rateazione pluriennale a partire dall’anno 1967.

Alcune altre partite, per un complessivo importo di 18.034 miliardi, riguar
danti il rimborso di prestazioni pagate a ex dipendenti dalle Forze armate alleate 
e daU’UNRRA e il risarcimento per gli immobili ceduti al Governo libico, appaiono 
di difficile realizzazione essendo rim asti finora infruttuosi gli interessamenti 
svolti in varie sedi per ottenere la sistemazione di tali pendenze.

Dedotto dunque dall’importo complessivo dei crediti ammontanti a
milioni 744.944

l’importo delle somme versate nel 1966 e di quelle in
corso di versamento p e r ..........................................milioni 20.778

nonché quello delle somme di dubbia realizzazione per . » 18.034 ^

rimane un importo d i ....................................................................milioni 706.132

il cui versamento sarà effettuato dallo Stato secondo la seguente ratizzazione 
disposta dalla legge 903 :
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Contributo Contributo
di cui straordinario

all’art. 3 lett. b) di cui all’art. 6

Hate scadenti : legge 903/1965 legge 903/1965

n e ll ’a n n o  1966 ............................... 119.270 — 119.270
» 1967 ............................... ......................  » 80.000 20.000 100.000
» 1968 ............................... 57.000 43.000 100.000
» 1969 ............................... 43.004 55.000 98.004
» 1970 ............................... — 125.000 125.000
» 1971 ............................... — 125.000 125.000
» 1972 ............................... — 38.858 38.858

1
T o t a l i . . . m ilio n i 299.274 406.858 706.132

Crediti diversi. — Quasi tu tte  le voci costituenti i crediti diversi dell’Istitu to  
hanno registrato, nell’esercizio in- esame, aumenti più o meno notevoli ; quindi 
l’ammontare dei crediti, che alla fine dello scorso esercizio ascendeva a 130.769 
milioni è salito, al 31 dicembre 1965, a 152.312 milioni, con un incremento di 
21.543 milioni di lire.

In  particolare, aumenti ragguardevoli si sono avuti nelle anticipazioni agli 
organi erogatori dell’indennità di disoccupazione (1.288 milioni); negli interessi 
m aturati sui titoli e sui conti correnti e nelle quote di ammortamento per annua
lità e mutui rimasti da riscuotere (4.812 milioni) facenti capo, come è noto, alla 
gestione patrimoniale, che accentra per conto delle gestioni previdenziali le 
operazioni patrimoniali e finanziarie.

Ma, la maggiore variazione, rispetto al precedente esercizio, si è avuta nella 
voce dei « contributi e interessi accertati da esigere » (70.810 milioni, rispetto 
ai 55.407 milioni del 1964), derivante in massima parte dai crediti accertati e 
non riscossi per contributi previdenziali, dovuti principalmente al Pondo di 
previdenza del personale addetto ai pubblici servizi di trasporto (60.926 milioni) 
ed al Fondo di previdenza del personale addetto ai pubblici servizi di telefonia 
(5.010 milioni), nonché dal valore delle marche (2.051 milioni) vendute dagli 
uffici postali e dagli Istitu ti di credito nel 1965, il cui importo, evidenziato nella 
gestione patrimoniale, è stato versato all’Istitu to  nel corrente anno.

Lievemente aumentato (18.792 milioni, contro 16.896 milioni del 1964) è il 
credito della gestione tubercolosi. Esso si riferisce in massima parte a rette di 
degenza non ancora versate dal Ministero della sanità (7.932 milioni), dai Con
sorzi provinciali antitubercolari (L750 milioni), e da Enti vari (577 milioni) ; 
inoltre detta voce comprende le spese di manutenzione straordinaria da ammor
tizzare (7.127 milioni) e, per importi di modesta entità, somme rimaste da recu
perare e da riscuotere dalle Case di cura in gestione diretta (1.406 milioni).

Una modesta variazione si registra, pure, nell’importo dei mutui concessi 
al personale, garantiti da cessione di stipendio, ■— compresi naturalmente nella 
gestione patrimoniale — il cui importo è passato da 16.487 a 18.100 milioni,
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mentre la voce « altre anticipazioni e spese da recuperare », riguardante, in linea 
di massima, anticipi di prestazioni, depositi cauzionali, acconti versati da altri 
Enti ecc., ha subito una contrazione di 3.648 milioni risultante, principalmente, 
dalla variazione positiva per l’avvenuto recupero, nell’esercizio in esame, del 
credito di 7.210 milioni anticipati all’INAM ai sensi dell’art. 2 della legge 31 di
cembre 1961, n. 1443 e dalla variazione negativa di 2.883 milioni, derivante dal 
maggior importo anticipato per pensioni e prestazioni varie.

Le altre voci dei crediti diversi, che in relazione all’entità delle cifre esposte 
hanno avuto variazioni irrilevanti, non hanno bisogno di essere ulteriormente 
illustrate ; modesta è la variazione che si è avuta nei crediti vari, passati da 
309 a 339 milioni :

P a s s i v i t à

Le passività che nel complesso hanno registrato, nell’anno 1965, una mo
desta contrazione di 2,7 miliardi, essendo il loro importo passato da 270,3 miliardi 
a 267,6 miliardi, hanno invece dimostrato opposte variazioni di notevole importo 
per quanto riguarda le voci che le compongono.

Il debito in conto corrente verso il Ministero delle poste e delle telecomuni
cazioni è sceso infatti da 127,5 miliardi a 27,5 miliardi, con una diminuzione di 
100 miliardi, corrispondente, all’incirca, alla rata  versata dallo Stato in conto del 
debito pregresso, già verso il Fondo adeguamento pensioni ed ora verso il Fondo 
sociale, ra ta  che è sta ta  retrocessa dall’Istitu to  all’amministrazione postale, il 
cui scoperto era stato appunto determinato dalla carenza contributiva verifi
catasi negli anni decorsi da parte dello Stato.

Nelle anticipazioni finanziarie a favore dell’amministrazione postale, per 
quanto riguarda il fabbisogno dell’anno 1965, l’Istitu to  si è mantenuto al corrente.

Variazioni in aumento hanno, per contro, registrato le voci dei fondi ammor
tam ento immobili e dei debiti diversi, per l’importo rispettivo di 1,4 miliardi e 
di 96,1 miliardi.

Mentre nessun particolare commento richiede il consueto normale incre
mento dei fondi ammortamento immobili, ben diversa è la situazione dei 
debiti, la cui notevole dilatazione rappresenta indubbiamente un evento ecce
zionale dell’anno 1965.

L ’ammontare dei debiti è infatti passato dai 127.169 milioni del 1964 a 
223.221 milioni del 1965, con un aumento quindi di ben 96.052 milioni. Tale 
variazione è da attribuire quasi per intero all’aumento registrato dalle rate di 
pensioni, assegni rimasti da pagare, che dai 58.511 milioni del 1964 sono passati, 
al 31 dicembre 1965, a 151.480 milioni, con un incremento di 92.969 milioni.

Tale aumento deriva da un duplice ordine di fattori. Il primo è in conseguenza 
dei notevoli miglioramenti apportati dalla legge 21 luglio 1965, n. 903, ai t ra tta 
menti unitari di pensioni, il secondo è in relazione alla notevole mole di lavoro
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svolta per la riliquidazione delle pensioni stesse, in applicazione della norma surri- 
chiamata. In fatti si è verificato che un rilevante numero di pensioni, pur essendo 
state riliquidate entro il 31 dicembre 1965, sono state messe in pagamento solo 
nell’esercizio 1966, con la conseguenza di aumentare, anche in questo caso, lo 
importo delle rate di pensioni rimaste da pagare.

Anche le spese impegnate rimaste da pagare hanno subito un aumento di 
7.739 milioni, passando da 25.355 milioni del 1964 a 33.094 milioni nell’anno 1965. 
Esse si riferiscono in particolare ad imposte tra ttenu te  al personale e non ancora 
versate (4425 milioni) ; a spese impegnate e non pagate (8.882 milioni) ; a compe
tenze dovute al personale (1.663 milioni) ; a somme tra ttenu te  per conto di terzi 
(1.603 milioni) ; a contributi tra ttenuti al personale dell’INPS per la GESCAL 
(5.262 milioni). Tali somme sono evidenziate nella gestione patrimoniale

Inoltre, sempre nella stessa voce sono compresi altri importi, anche di note
vole entità, riguardanti somme rimaste da versare (321 milioni), nella gestione 
invalidità e vecchiaia ; contributo da versare all’ENPALS (2.449 milioni), nel 
Fondo adeguamento pensioni ; pensioni sociali da versare ugualmente airElST- 
PALS (1.759 milioni), nel Fondo sociale; contributi dovuti alla GESCAL-gestione 
stralcio INA-Casa (371 milioni), nel Fondo di previdenza per il personale di volo ; 
sussidi da erogare ai danneggiati dalla peronospera tabacina (258 milioni), nella 
assicurazione contro la disoccupazione ; importi da pagare dalla assicurazione 
contro la tubercolosi per la gestione delle case di cura in gestione diretta (7.027 
milioni).

Nell’esercizio in esame l’importo dei contributi riscossi per conto di altri 
Enti, rimasti da versare (ammontanti a 3.861 milioni) è notevolmente diminuito 
e si riferisce in particolar modo a contributi residui da versare : all’INAIL 
(108 milioni); all’INAM (358 milioni) ; all’ENAOLI (1.219 milioni); alla 
GESCAL (610 milioni) e alle Casse m alattia (1.498 milioni).

Per quanto riguarda l’onere per l’assistenza m alattia ai pensionati, si ritiene 
opportuno precisare che a seguito dell’avvenuta stipulazione della convenzione 
con i singoli Enti erogatori dell’assistenza medesima, si è provveduto, in linea di 
massima, a definire i rapporti con gli Enti stessi ; quindi al 31 dicembre 1965, 
il residuo debito dell’Istituto, a tale titolo, è stato accertato in 9.272 milioni, 
riguardante in massima parte il Fondo adeguamento pensioni (7.116 milioni). 
In  proposito si fa notare che, dall’esercizio in esame, l’importo anticipato al- 
l’ IN  AM ai sensi dell’art. 2 della legge 31 dicembre 1961, n. 1443 è stato  in 
tegralmente recuperato. Anzi, al 31 dicembre 1965, risulta riscossa in più, 
per il titolo in questione, la somma di 6.030 milioni che figura tra  i debiti del 
Fondo adeguamento pensioni.

Tra i debiti dell’Istituto, è evidenziata, dal corrente esercizio, la somma di 
4.424 milioni versati dalla Regione siciliana, assessorato lavoro e cooperazione 
sociale, per provvedere al pagamento degli assegni familiari e di parto  che, ai
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sensi della legge regionale 4 giugno 1964, n. 11, competono ai coltivatori diretti 
e categorie assimilate.

Le altre voci dei debiti diversi non abbisognano di particolare analisi, in 
quanto le relative descrizioni sono sufficienti a chiarire la natura dell’evidenza 
contabile.

Una particolare illustrazione meritano invece i debiti « vari » che, pur essendo 
rimasti quasi invariati rispetto al precedente esercizio (2.119 milioni, dell’anno 
in esame contro i 2.095 milioni del 1964), costituiscono sempre una ragguardevole 
posta delle passività. I  principali componenti di detti debiti sono :

Fondo educazione o r f a n i ................................................................1.152 milioni

Fondo garanzia mutui personale salariato .  .................  144 »

Onorari avvocati da ripartire ....................    311 »

Fondo per l’autoassicurazione contro i furti e gli incendi 44 »

Fondo pensioni comunali r i s c a t t a t e ......................................  14 »

P a t r i m o n i o  n e t t o

La consistenza patrimoniale netta  delle diverse gestioni, e quindi dell’Is ti
tu to  nel suo complesso, è sta ta  riepilogata nel prospetto che segue, dal quale ri
sulta, alla fine dell’anno 1965, un patrimonio complessivo, corrispondente alla 
differenza tra  le a ttiv ità  e le passività, dell’ammontare di 1.454 miliardi contro 
1.226 miliardi dell’anno precedente, e quindi un incremento netto di 228 miliardi, 
importo questo che è, ovviamente, pari al risultato economico netto già rilevato 
per il complesso delle gestioni.

Gli effetti della più volte citata legge n. 903/1965, già segnalati in sede di 
commento dei dati del conto economico, si riflettono, ovviamente, anche nella 
determinazione delle consistenze patrimoniali delle gestioni interessate.

Ciò risulta particolarmente evidente per quanto riguarda la gestione speciale 
coltivatori diretti, e il Fondo adeguamento pensioni. La prima, che alla fine 
del 1964, registrava un deficit complessivo di 406,8 miliardi, ha visto ridurre 
nel 1965 il suo dissesto a soli 28,6 miliardi e ciò per effetto del contributo statale 
previsto dall’art. 6 della legge 903 in misura pari al preesistente disavanzo. 
Purtroppo, la gestione ha mantenuto nell’anno 1965 il suo andamento deficitario, 
nonostante l’intervento del Fondo sociale, il quale a fronte di 14.443 milioni 
di contributi trasferiti dalla gestione speciale ha assunto, e sgravato quindi la 
stessa, di un onere di 196.502 milioni di prestazioni. Va tu ttav ia  considerato 
che nell’anno 1965 la gestione ha sostenuto vari oneri di prestazioni riferite ad 
esercizi precedenti, e pertanto esclusi dall’intervento del Fondo sociale, per cui si
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S it u a z io n e  p a t r im o n ia l e  n e t t a  d e l l e  g e s t io n i

G E S T I O N I Alla fine del 1905 Alla flne del 1964 Differenze

G estione p a trim o n ia le  . . . 35.670.333.337 39.560.709.887 _ 3.890.376.550

G estion i a  cap ita lizzazione, a 
co p e rtu ra  dei ca p ita li e 
m iste :

Assicurazione invalidità, vec
chiaia e su p e rs t it i .................. 170.034.747.780 161.013.514.018 + 9.021.233.762

Gestione speciale assic. I . V. 
coltivatori d iretti, mezzadri 
e c o l o n i ................................... —  28.606.824.609 —  406.857.747.447 + 378.250.922.838

Gestione speciale assic. I.V . S. 
a r t i g i a n i ................................... 40.870.288.755 38.961.075.715 + 1.909.213.040

Fondo di previdenza per gli a d 
d e tti ai t r a s p o r t i ...................... 48.341.584.907 39.636.145.707 + 8.705.439.200

Fondo di previdenza personale 
te le fo n ico ................................... 66.571.957.523 57.393.757.121 + 9.178.200.402

Fondo di previdenza personale 
esattoriale . . ...................... 16.003.573.326 16.236.462.193 __ 232.888.867

Fondo di prev. personale im po
ste  di c o n s u m o ...................... 20.547.057.089 18.265.103.962 + 2.281.953.127

Fondo di previdenza personale 
aziende p rivate del gas . . 14.628.383.859 14.004.278.774 + 624.105.085

Fondo assic. invalidità e vec
chiaia del C le ro ...................... 6.999.014.323 5.987.807.935 + 1.011.206.388

Fondo assic. invalidità e vec
chiaia Ministri culti non ca t
tolici ........................................... 25.924.545 22.501.592 + 3.422.953

Fondo di previdenza per il p e r
sonale di volo dipendente dalle 
aziende di navigazione aerea 3.201.188.862 + 3.201.188.862

Fondo iscrizioni collettive . . 4.218.524.443 4.163.178.614 + 55.345.829
M utualità pensioni casalinghe 7.636.208.821 5.261.351.494 + 2.374.857.327
Cassa nazionale previdenza m a

rinara . .................................... — 18.962.358.667 — 19.102.391.349 + 140.032.682

G estioni a  ripartiz ione:
Fondo so c ia le ............................... 239.591.537.271 — + 239.591.537.271
Fondo adeguam ento pensioni . 609.996.071.795 977.338.022.531 — 367.341.950.736

Gestione spec. prev. lavoratori 
miniere, cave e torbiere . . 3.150.288.555 2.493.698.011 + 656.590.544

Fondo di previdenza per il per
sonale dipendente dall’ Enel 
e da aziende elettriche private 78.842.742.643 69.038.369.567 + 9.804.373.076

Assic. obbl. disoccupazione . . — 36.053.401.148 — 12.660.225.053 — 23.393.176.095
Assic. obbl. tubercolosi. . . . 56.143.534.387 68.601.229.036 — 12.457.694.649
Assicurazione m aternità . . . 1.361.261.974 1.314.033.815 + 47.228.159
Cassa unica assegni familiari . 139.048.756.574 124.046.338.871 + 15.002.417.703

Gestione assuntori ferroviari . 44.608.777 42.689.515 + 1.919.262

Cassa tra ttam ento  impiegati 
p rivati richiam ati alle armi 2.097.524.002 2.082.916.866 + 14.607.136

Cassa integrazione guadagni 
operai in d u s t r ia ...................... — 26.550.230.739 19.370.078.302 — 45.920.309.041

T o t a l e  . . . 1.454.852.298.385 1.226.212.899.677 + 228.639.398.708

1
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ha motivo di ritenere che l’attuale deficit della gestione, anche se difficilmente 
potrà ridursi, non sarà destinato ad aumentare ancora considerevolmente.

Per quanto riguarda invece il Fondo adeguamento pensioni si è registrata, 
nell’anno 1965, una diminuzione della consistenza patrimoniale di 367,3 miliardi, 
scesa così da 977,3 miliardi a 609,9 miliardi, anche in questo caso per effetto delle 
disposizioni della legge 903, le quali hanno trasferito al Fondo sociale, non soltanto
il residuo contributo pregresso dovuto dallo Stato per l’importo di 399 miliardi, 
ma anche il contributo compensativo della fiscalizzazione di una parte delle ali
quote di s tretta  pertinenza dello stesso FAP, per l’ammontare di 106 miliardi.

Occorre infine osservare che la citata consistenza patrimoniale del FAP, 
ammontante a 609,9 miliardi, risulta in gran parte immobilizzata nel credito 
verso lo Stato conseguente al contributo di 406 miliardi previsto dalla legge 903, 
ma non ancora versato ; tale credito si è in definitiva sostituito, nella gestione 
del FAP, al credito in c/c verso l’Istitu to  per le anticipazioni effettuate a favore 
della gestione coltivatori diretti.

Due nuove gestioni compaiono nel 1965, entram be con una situazione 
patrimoniale attiva : il Fondo sociale con 239,5 miliardi e il Fondo di previdenza 
per il personale di volo con 3,2 miliardi.

Quanto al primo Fondo, istituito, come noto, dalla citata legge 903, va ricor
dato che la suddetta consistenza è completamente immobilizzata nel credito 
verso lo Stato per i pregressi contributi già dovuti al FAP, il cui residuo ammonta, 
al 31 dicembre 1965, a 299,2 miliardi ; la consistenza del secondo Fondo, invece, 
non solo corrisponde a concreti valori mobiliari effettivamente esistenti ed assunti 
dall’Istitu to  per conto del Fondo medesimo, ma è in realtà assai maggiore dell’im- 
porto contabilmente-rilevato, in quanto non comprende ancora l’importo degli 
interessi relativi ai buoni postali fruttiferi per i quali sono in corso le operazioni 
di incasso.

Stabili, ed anzi progressivamente crescenti si mantengono, come è nella regola, 
le consistenze patrimoniali delle gestioni pensionistiche a capitalizzazione, a 
copertura dei capitali e miste, fra le quali di distingue l’assicurazione invalidità, 
vecchiaia e superstiti il cui patrimonio ha raggiunto, alla fine del 1965, l’importo 
di 170 miliardi. Fanno eccezione, per quanto precedentemente osservato, la 
gestione speciale coltivatori diretti, la Cassa previdenza marinara, e solo 
da quest’anno, la gestione integrativa per la previdenza degli esattoriali, la cui 
consistenza patrimoniale ha registrato una modesta contrazione di 232 milioni.

Nel settore delle gestioni a ripartizione presentano ancora notevoli consi
stenze patrimoniali la Cassa unica assegni familiari, con 139 miliardi, il Fondo di 
previdenza per il personale dipendente da aziende elettriche, con 78,8 miliardi e 
l’assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi, con 56,1 miliardi.

Eccettuato però il Fondo degli elettrici, il cui andamento permane florido, 
e tale quindi da condurre ad ulteriori incrementi della citata consistenza, le
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altre due gestioni manifestano segni di evidente regresso ; l’assicurazione tuber
colosi già da quest’anno ha infatti visto diminuire la sua consistenza di oltre
12 miliardi mentre la Cassa assegni familiari, quantunque nell’anno 1965 abbia 
registrato un incremento dei suoi fondi, si appresta a diventare anch’essa defici
taria  a causa dei maggiorati oneri di prestazioni, i cui effetti sono stati finora sol
tanto in parte acquisiti dalla gestione, e della prospettata cessazione del contri
buto statale che, secondo un progetto di legge in corso, dovrà avere effetto 
dal 1° gennaio 1965, con conseguente rimborso dell’importo di 11,3 miliardi 
in tro itati quest’anno.

Alle accennate situazioni attive fanno riscontro i deficit patrimoniali accer
tati, alla fine del 1965, per l’assicurazione disoccupazione e per la Cassa inte
grazione guadagni, ammontanti rispettivamente a 36 miliardi e a 26,5 miliardi.

La situazione deficitaria dell’assicurazione disoccupazione permane già 
da alcuni anni im m utata ed anzi progressivamente peggiorata per i notevoli 
oneri che fanno carico alla gestione, e non solo per le indennità di disoccupazione 
effettivamente erogate ma anche e soprattutto per i riconoscimenti assicurativi 
dei periodi indennizzati ai sensi dell’art. 4 della legge 218/1952 e per la contribu
zione a favore del Fondo addestramento professionale dei lavoratori, disposto 
anche in difetto di disponibilità da parte della gestione ; oneri tu tt i  che risul
tano sproporzionati al gettito contributivo.

Il deficit patrimoniale della Cassa integrazione si è invece manifestato per 
la prima volta nell’anno 1965 dopo che, per effetto dei notevoli interventi assunti 
dalla Cassa stessa nel quadro dei provvedimenti anticongiunturali, è stato 
assorbito il preesistente avanzo della gestione ; tale deficit potrà quindi ridursi 
e scomparire se, come si spera, la situazione dell’occupazione tornerà in seguito 
ad essere normale.

* * *

Le anzidette consistenze patrimoniali trovano, nei rendiconti dell’Istituto, 
una idonea classificazione in relazione alla loro origine nonché alla loro finalità 
e destinazione.

Nel prospetto che segue vengono esposte le risultanze all’uopo evidenziate 
nel rendiconto riassuntivo dell’anno 1965, i cui dati risultano opportunamente 
comparati con quelli del precedente esercizio.
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D E S C R I Z I O N E Alla fine del 1965 Alla fine del 1964 Differenze

Riserve tecniche :

— per pensioni da liquidare . . . .

— per pensioni in corso di pagam ento

T o ta le  . . .

Riserve l e g a l i ................................................

Fondi p a trim o n ia li.......................................

A v a n z i .............................................................

T o ta le  . . . 

D isa v an z i.........................................................

N e t t o  p a t r i m o n i a l e ...............................

109.614.491.723

255.500.487.924

127.569.470.648

231.584.962.982

(-)  17.954.978.925 

(+) 23.915.524.942

365.114.979.647

317.623.981.802

17.515.751.784

893.589.572.550

359.154.433.630

252.963.799.296

15.008.542.199

1.055.428.340.915

(+) 5.960.546.017

(+) 64.660.182.506 

(+) 2.507.209.585 

( - )  161.838.768.365

1.593.844.285.783

138.991.987.398

1.682.555.116.040

456.342.216.363

(- )  88.710.830.257 

( - )  317.350.228.965

1.454.852.298.385 1.226.212.899.677 (+) 228.639.398.708

La consistenza complessiva delle riserve tecniche ammonta, al 31 dicembre
1965, a 365,1 miliardi, di cui 109,6 miliardi rappresentano gli accantonamenti 
per gli impegni verso gli assicurati e 255,5 miliardi il valore attuale delle pensioni 
in corso di pagamento.

Rispetto alFanno precedente è stato registrato un incremento netto di soli 
5,9 miliardi, al quale va però attribuito un significato meramente contabile in 
quanto esso è influenzato dal trasferimento, nella voce degli avanzi, delle preesi
stenti riserve del Fondo elettrici, che dal 1965 viene regolato, come è noto, con 
il sistema della ripartizione. Escludendo tale partita, gli effettivi incrementi di 
riserve tecniche risultano ammontare, invece, a 18,6 miliardi ; importo questo 
che è, tu ttavia, da considerare assai al di sotto della norma, per due ordini di 
motivi : il primo, costituito dall’eccezionale andamento deficitario del Fondo 
previdenza impiegati, il cui riassetto avverrà, si ritiene, nel 1966, e il secondo 
dal fatto che, quest’anno, è stata  effettuata una più accurata valutazione, ex 
novo, dei valori capitali corrispondenti a tu tte  le pensioni vigenti alla fine del
l’anno, valori che fino all’anno precedente erano stati determinati partendo dalle 
consistenze iniziali, modificate dai valori capitali delle nuove pensioni costituite 
nell’esercizio, dalle rate pagate e dagli interessi maturati.

L’ammontare di tali particolari riserve corrisponde quindi, ora, esattamente 
agli impegni reali esistenti ; le differenze fra le precedenti e le nuove valutazioni, 
positive in alcuni casi, negative in altri, mentre per le gestioni a copertura dei 
capitali hanno dato luogo ad accertamento di situazioni di avanzo o di disavanzo, 
per le gestioni a capitalizzazione sono state invece riversate negli accanto
namenti a favore degli assicurati, il cui importo non deriva, come è noto,

6
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da valutazioni tecniche, e può quindi non corrispondere agli effettivi impe
gni esistenti a tale titolo. Questo procedimento è stato reso finora necessario dalla 
difficoltà di assumere tempestivamente gli elementi necessari per la determina
zione delle riserve matematiche per gli assicurati attivi, difficoltà maggiormente 
evidente per l’assicurazione generale obbligatoria, a causa del vasto campo di 
applicazione e del non agevole reperimento ed esame di tu tte  le posizioni assi- 
curative aggiornate alla fine dell’esercizio.

Rimane comunque viva ed attuale l’esigenza di provvedere, anche per gli im
pegni verso gli assicurati, ad una effettiva valutazione tecnica, rilevando quindi 
per le gestioni a capitalizzazione l’eventuale situazione di avanzo o di disavanzo 
che oggi risulta assorbita e cumulata nell’importo degli accantonamenti per oneri 
da maturare. In  tale spirito, già nell’anno 1965, in base alle risultanze del bi
lancio tecnico del Fondo di previdenza per le imposte di consumo, aggiornato 
al 31 dicembre 1964, è sta ta  rilevato ed evidenziato l’avanzo patrimoniale del 
fondo a capitalizzazione, accertato a tale data : lo stesso procedimento si ritiene 
possibile attuare in  seguito per gli altri fondi a capitalizzazione, esponendo, 
così, una situazione più aderente alla realtà, anche se l’evidenza contabile dei 
risultati in sede di rendiconto dovrà essere realizzata forse con un certo sfasa
mento di tempo rispetto alle date di riferimento dei bilanci tecnici.

Le riserve legali sono aum entate anch’esse di 64,6 miliardi, passando 
dall’importo di 252,9 miliardi a quello di 317,6 miliardi.

Il suddetto incremento deriva in maggior parte dagli accantonamenti di
sposti da varie disposizioni di legge e determ inati in ragione del 3 % dei contributi 
dell’anno, indipendentemente dall’esistenza o meno di un risultato positivo di eser
cizio ; si distingue fra questi, per il suo rilevante importo, la riserva legale del Fon
do adeguamento pensioni, ammontante il 31 dicembre 1965 a 274,9 miliardi.

Va segnalato altresì, fra gli accantonamenti delle riserve legali, quello effet
tuato  quest’anno per la Cassa assegni familiari, in base al 3% dell’avanzo di eserci
zio accertato nell’anno 1963, secondo quanto disposto con decreto ministeriale del 
22 settembre 1965, in applicazione dell’art. 50 del T. U. delle norme sugli assegni 
familiari.

Il complesso delle riserve tecniche e legali e degli accantonamenti nei fondi 
oscillazione titoli ammonta, alla fine del 1965, a 700,2 miliardi, con un incremento 
di 73,9 miliardi rispetto al precedente esercizio.

Contrariamente a quanto avviene per le riserve, il cui andamento obbedisce 
a determinate regole ed è, di norma, progressivamente crescente, le varia
zioni degli avanzi e disavanzi segnano degli sbalzi positivi o negativi in relazione 
alle alterne vicissitudini delle gestioni a ripartizione, cui per lo più si riferiscono.

Risulta infatti che sia gli avanzi sia i disavanzi hanno registrato nell’eser
cizio notevoli diminuzioni ; di 161,8 miliardi i primi e di 317,3 miliardi i 
secondi.
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* *

Nei prospetti che seguono risultano documentati, a complemento ed a con
clusione delle varie osservazioni e considerazioni effettuate nel corso della pre
sente relazione, i due principali aspetti che hanno caratterizzato l’andamento 
delle gestioni previdenziali dell’Istitu to  nell’anno 1965, e precisamente la forte 
espansione delle prestazioni e la diminuzione della situazione patrimoniale netta  
delle principali gestioni a ripartizione, cui hanno fatto in massima parte carico 
i maggiori oneri previdenziali.

Le prestazioni pensionistiche e di altra  natura, a carico delle principali ge
stioni dell’Istituto, come risulta dai seguenti dati riferiti agli ultimi sei anni, 
risultano nell’anno 1965 aumentate enormemente in confronto all’anno prece- 
cedente, essendo passate dall’importo di 2.063 miliardi a quello di 2.758 miliardi. 
Quest’ultimo importo è all’incirca il doppio di quello dell’anno 1961.

G E S T I O N I
Prestazioni delle principali gestioni

nel 1960 J  nel 1961 nel 1962 nel 1963 nel 1964 nel 1965

Assicurazione invalid ità , vec
chiaia e superstiti e fondi 
speciali di previdenza (pen
sioni m a tu r a te ) ......................

Assicurazione tubercolosi . . . 
Assicurazione disoccupazione . 
Cassa unica assegni fam iliari . 
Cassa integrazione guadagni 

operai dell’industria  . . . .

T o t a l e  . . .

692.116
64.131
41.259

449.554

1.483

745.125
66.389
57.983

486.077

1.815

(milioni

«47.211
68.614
63.774

544.206

1.699

di lire)

1.266.660
84.880
62.638

561.700

4.151

1.316.088
97.581
66.828

567.595

15.413

1.885.973
94.961
72.420

652.898

52.213

1.248.543 1.357.389 1.625.504 1.980.029 2.063.505 2.768.465

L’ingente importo delle prestazioni erogate nel 1965, trova riscontro, in 
termine di utilità sociale :

— nelle pensioni in corso di pagamento a favore di n. 6.863.192 bene
ficiari dell’assicurazione generale obbligatoria e dei fondi di previdenza sosti
tutivi o integrativi di questa ;

— nelle prestazioni antitubercolari concesse mediante ricoveri in case 
di cura a favore di n. 83.654 assistiti, per un totale di 12.846.295 giornate, mediante 
cura ambulatoria a favore din. 20.131 assistiti, per un totale d i2.672.930giornate, 
e infine mediante ricoveri in Istitu ti post-sanatoriali a favore di 785 assistiti, 
per un totale di 98.557 giornate ;

— in n. 1.934.049 concessioni di indennità di disoccupazione per un totale 
di 199.738.061 giornate indennizzate ;

— in n. 3.455.000.000 giornate di assegni familiari erogati per un importo 
medio giornaliero di L. 185, per i lavoratori dell’industria, commercio, artigia
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nato e agricoltura e di L. 250 per quelli del credito assicurazione e servizi 
tribu tari appaltati;

— in n. 136.620 autorizzazioni per integrazioni salariali per un totale 
di 281.038.492 ore autorizzate.

La situazione patrimoniale netta  delle principali gestioni a ripartizione 
viene espressa, in sintesi, nel secondo seguente prospetto :

G E S T I O N I

Situazione patrimoniale ne tta  delle principali gestioni a ripartizione

Alla fine 
del I960

Alla fine 
del 1961

Alla fine 
del 1962

Alla fine 
del 1963

Alla fine 
del 1964

Alla fine 
del 1965

Pondo sociale . . .
Fondo adeguamento 

pensioni . . . . .
Fondo di previdenza 

per il personale di
pendente dall’Enel 
e da aziende elet
triche private . .

Ass. disoccupazione.
Ass. tubercolosi . .
Cassa unica assegni 

familiari................
Cassa integraz. guad. 

operai industria. .

T o t a l e  . . .

+  51.436

+  41. 122 
+  43.827 
+  79.026

— 92.583

+  19.108

+  175.855

+  43.111 
+  20.608 
+  72.629

-  92.433

+  21.793

(milion

+  273.342

+  47.637 
+  6.159 
+  73.118

— 53.457

+  22.914

di lire)

+  550.950

+  58.972 
— 3.450 
+  66.720

+  27.611

+  26.631

+  977.338

+  69.038 
— 12.660 
+  68.601

+  124.046

+  19.370

+ 2 3 9 .5 9 2  

+  609.996

+  78.843
— 36.053 
+  56.144

+  139.049

— 26.550

+  141.935 +  241.563 +  369.713 +  727.334 +1.245.733 +  1.061.021

La suddetta situazione, che negli anni precedenti aveva registrato un con
tinuo progressivo incremento, ha subito invece nell’ultimo anno un brusco 
regresso con una contrazione di 184 miliardi, fenomeno questo strettam ente 
collegato con i maggiori oneri posti a carico delle gestioni, specie nel settore pen
sionistico.

In  questo primo anno di applicazione delle disposizioni della legge 21 lu
glio 1965, n. 903, dirette, come dice lo stesso titolo, alla riforma e al miglioramento 
dei tra ttam enti di pensione della previdenza sociale, non si possono tu ttav ia  
trarre definitive conclusioni e precisi orientamenti circa l’andamento delle ge
stioni più direttam ente interessate alla riforma stessa. A ciò si aggiunga che nel
l’anno 1965 si sono manifestati ancora, in larga misura, gli effetti della parti
colare situazione economica del Paese, le cui difficoltà non sono state del tu tto  
superate, nonostante i numerosi interventi anticongiunturali, sia nel settore 
contributivo che in quello delle prestazioni.

L ’esercizio 1965, i cui risultati sono stati esaminati nel corso della presente 
relazione, va pertanto considerato, sotto molteplici aspetti, un periodo di tran 
sizione e di assestamento per quanto si riferisce, in generale, alla concreta a ttu a 
zione della previdenza sociale.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI
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R E N D I C O N T O  G E N E
(Riassunto dei rendiconti

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 Titoli ................................................................................................................................

2 A nnualità di Stato :

per costruzioni tramviarie e ferroviarie.............................................. ............................................. T,. 727.743.160
per lavori di bonifica.............................................................................................................................. » 61.777.223
per impianti idro-term o-elettrici......................................................................................................... 1 19.283.563
per scopi v a r i ....................................................................................................................................... » 5.835.567.887

6.644.371.833

3 Mutui :
con garanzia ipotecaria :

a Istitu ti autonomi case p o p o la r i .................................................................................................... 6.275.736.592
a cooperative edilizie.............................................................................................................................. » 34.728.506.983
a  Enti d iv e rs i........................................................................................................................................... » 2.165.052.176

con garanzie varie :
a Province e comuni per scopi v a r i ................................................................................................ » 14.352.340.457
a Province e comuni per riscatto del debito v i ta l iz io ............................................................... » 13.355.504
a consorzi di bonifica............................................................................................................................. » 255.342.644
a Enti d iv e rs i ..................................................................................................................... .................... ». 46.750.810.429

104.531.144.785

4 Partecipazioni :

nella Banca nazionale del l a v o r o ..................................................................................................... 5.745.000.000
nell’Istitu to  di oredito per le imprese di pubblica u t i l i tà ........................................................... 1 268.500.000
nel Consorzio di credito per le opere pubbliohe............................................................................ » 1.020.000.000
nel Consorzio nazionale per il credito agrario di m iglioram ento.............................................. » 100.000.000
nell’Istitu to  mobiliare ita lia n o .................................................................................... ......................... » 1.564.560.000
nell’Ente per la colonizzazione della L i b i a .................................................................................... » 5.000.000
nell’Azienda carboni i ta lia n i ................................................................................................................................... » 60.000.000
nella Banca d’I t a l i a .................................................................................................................................................. » 15.000.000
nell’Ente costruzione esercizio acquedotti A.O................................................................................ > 5.000.000
nell’E nte teatrale ita lia n o ........................................................................................................................................ » 40.000.000

8.823.060.000

5 I m m o b i l i ....................................................................................................................................................................... . .  . L. 82.871.060.479

6 Mobili, arredi, suppellettili, attrezzi e apparecchi scientifici . . . . 5.131.527.101

7 Scorte presso le aziende a g r a r i e ......................................................................................... 355.237.821

8 Scorte viveri, materiali di consum o e m edicinali presso le case di cura in gestione diretta, i
magazzini e la farm acia c e n t r a le ................................................................................ 2.677.361.547

9 Conti correnti e giacenze di c a s s a ................................................................................ 361.731.723.327

10 Crediti verso lo Stato :

per quote di pensioni (art. 59 R. D. L. 4 ottobre 1935, n . 1827 e a rt. 13 legge 20 feb
braio 1958, n. 5 5 ) ........................................................................................................................ T.. 897.871.004

per contributo a  favore del Fondo sociale (art. 3, lett. b; legge 21 luglio 1965, n. 903) . . . » 299.274.682.764
per contributo a favore del Fondo sociale (art. 1, lett. c; legge 21 luglio 1965, n. 903) . . . » 14.616.666.670
per contributo straordinario di cui alll’art. 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903 ................. » 406.857.747.447
per contributo alla gestione speciale • M utualità pensioni » a favore delle casalinghe, (art. 20 

legge 5 marzo 1963, n. 389) ......................................................................................................................... » 1.000.000.000
per contributo alla Cassa nazionale previdenza m arinara (artt. 3 e 4 legge 12 ottobre 1960, 

n. 1183) ........................................................................................................................................................................... » 850.000.000
per contributo alla Cassa unica assegni familiari a i lavoratori (art. 2 legge 17 dicembre 1958, 

n. 1206) ................................................................................................................................................ » 2.845.000.000
per sussidi a  favore delle famiglie degli emigrati (art. 3 D. L. 23 agosto 1946, n. 201) » 366.954.612
per prestazioni fornite a  ex dipendenti dalle Forze arm ate alleate (art. 4 I). L. L. 6 dicembre 

1944, n. 5 0 5 ) ............................................................................................................................................................ » 17.519.770.300
per prestazioni fornite a  ex dipendenti dall’UNKRA (D. L. 19 marzo 1945, n. 79). . . t 23.979.690
per contributi accreditati a  favore dei perseguitati politioi (art. 5 legge 10 marzo 1955, n. 96) » 426.960
per rimborso forfettario spese oolonizzazione demografica della Libia (art. 5 legge 17 ago

sto 1957, n. 843) .................................................................................................................................................. » 200.000.000
per saldo del valore degli immobili ceduti al Governo l i b i c o ........................................................... » 491.000.160

744.944.099.607

da riportare . . . L. 1.570.178.916.277
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R A L E  D E L L ’ I N P S
delle varie gestioni)

al 31 dicembre 1965

PASSI VI TÀ

Debito in conto corrente verso il Ministero delle poste e  delle telecom unicazioni 

Debiti diversi :

con tribu ti da  a c c r e d i ta r e ............................................................................................................................... L
ra te  di pensioni, assegni, ecc. rim asti da  pagare  ...................................................................»
spese im pegnate, rim aste d a  p a g a r e ......................................................................................................
contributi riscossi per conto di diversi Enti, rimasti da v e r s a r e ..........................................
depositi c a u z io n a li .......................................................................................................... .... ..........................
prestazioni dell’assicurazione tubercolosi rim aste  da  pagare . . •.................................................
con tribu ti assistenza m a la ttia  rim asti da  v e r s a r e ................................................................................
eccedenza contributo  addizionale assistenza di m a la ttia  (0,20%) di cui a ll’a r t . 2 della legge

31 dicem bre 1961, n. 1 4 4 3 .................................................................................................................
deposito della Regione siciliana per il pagam ento  d i assegni fam iliari e d i p a r to ..................
tra tte n u te  ai pensionati occupati, da r i m b o r s a r e ...........................................................................
v a r i ........................................................................................................................................................................

Fondi ammortamento immobili

L.

3.705.338.542
151.480.164.889
33.094.209.826
3.861.670.896
1.092.105.925
4.330.593.837
9.272.222.049
6.030.593.176

4.424.903.448
3.810.547.344
2.119.524.768

Fondo di previdenza per il personale delle aziende private del g a s .....................................L.
Assicurazione tubercolosi ......................................................................................................................*
Cassa nazionale per la previdenza marinara ................................................................................ *
Gestione patrimoniale dell’Istituto  .....................................................................................................*

64.100.502
3.563.954.686

19.680.892
13.253.792.800

T o ta le  d e l l e  p a s s iv it à  .. L.

Consistenza Variazioni Consistenza al
1° gennaio 1965 dell’ esercizio 31 dicembre 1965

Fondi patrimoniali :

Fondi oscillazione titoli:
Fondo di previdenza per il personale delle aziende 

private del gas ...............................................................L. 2.174.484 291.729 2.466.213

Cassa nazionale per la previdenza m arinara . . . .  » 477.507.851 - 477.507.851

Gestione patrimoniale dell’I s t i t u t o ............................. * 14.528.859.864 2.506.917.856 17.035.777.720

Riserve legali :

Fondo adeguamento pensioni (art. 11 legge 21 lu
glio 1965, n. 9 0 3 ) ................................................................ 248.593.742.000 26.384.648.000 274.978.390.000

Cassa nazionale per la previdenza m arinara (art. 88 
T.TJ. approvato con D .P.R . 26 dicembre 1962, n. 2109) :

gestione marittim i -  r ip a r tiz io n e ............................. » 2.776.120.643 359.555.288 3.135.675.931

gestione speciale -  rip a rtiz io n e ................................. » 432.401.142 71.540.028 503.941.170

Cassa unica assegni familiari ai lavoratori (art. 50 T.U. 
approvato con D.P.R. 30 maggio 1955, n . 797) . . » 51.503.094 2.432.067.810 2.483.570.904

Fondo integrazione personale addetto ai pubblici ser
vizi di trasporto (art. 15 legge 28 luglio 1961, 
n. 8 3 0 ) ............................................................................ » 1.110.032.417 387.206.166 1.497.238.588

Fondo di previdenza per il personale dipendente 
dall" ENEI e da aziende elettriche private (art. 4 
D.P.R. 17 marzo 1965, n. 1 4 4 ) ..................................* _ 34.444.816.744 34.444.816.744

Fondo di previdenza per il personale di volo dipen
dente da aziende di navigazione a e r e a .................* - 580.348.470 580.348.470

L. 267.972.341.495 67.167.392.091 335.139.733.586

da riportare . . L.

27.516.122.210

223.221.874.700

16.901.528.880

267.639.525.790

267.639.525.790
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R E N D I C O N T O  G E N E
(Riassunto dei rendiconti

- Stato patrimoniale

il

12

ATTI VI TÀ
Crediti diversi : Bvporto

anticipazioni agli organi erogatori delle indennità di d isoccupazione.....................................L.
interessi e quote di ammortamento m aturati e non r i s c o s s i .......................................................»
contributi e interessi accertati da esigere ............................................................................................ »
credito per anticipazioni, rette  di degenza e spese da recuperare gestione tubercolosi . . . »
m utui concessi al personale garantiti da cessione s t i p e n d i ..................................................   »
crediti verso il personale e cooperative del p e r s o n a le ..........................................................   »
anticipazioni agli armatori per le spese equipaggi navi c a ttu ra te .......................................................»
anticipazioni e spese d’amministrazione da recuperare per la gestione aziende dissestate »
ra te  di pensioni e assegni da r ic u p e ra re .................................................................  »
credito verso la Gescal per la cessata gestione I N A -C a s a ...........................................................»
altre anticipazioni e spese da r ic u p e ra re .............................................................................................»
credito verso l’Istitu to  nazionale previdenza dipendenti da aziende i n d u s t r i a l i ..................... »
v a r i .......................................................................................................................................................... , »

. L .

2.541.524.290
15.669.064.181
70.810.186.348
18.792.308.041
18.100.318.238
2.311.271.978

374.403.068
797.865.206

3.913.229.598
4.586.311.299

13.410.080.670
666.572.746
339.772.235

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

Consistenza 
al 1° gennaio 196S

Variazioni 
dell’ esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1965

D i s a v a n z i  :

Gestione speoiale assicurazione invalidità e vecchiaia 
dei coltlv. diretti, mezzadri e coloni -  ripartizione L. 414.980.549.781 —  377.299.U6.i55 37.681.403.326

Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti 
dalle esattorie e ricevitorie delle II . DD..................» _ 880.126.674 880.126.674

Fondo adeguamento per il personale addetto alle ge
stioni delle imposto di c o n s u m o ..............................» 2.907.155.055 559.118.960 3.466.274.015

Fondo di previdenza per il personale dipendente 
dalle aziende private del g a s ......................................» __ 8.100.440.354 8.100.440.354

Assicurazione disoccupazione . . 12.660.225.053 23.393.176.095 36.053.401.148

Cassa nazionale per la previdenza marinara :

gestione marittim i -  ripartizione 19.160.971.684 — 16i.399.338 18.996.572.346

gestione spedale -  ripartizione . 3.370.616.669 450.775.616 3.821.392.285

fondo assegni complementari . 3.262.698.121 179.448.390 3.442.146.511

Cassa integrazione guadagni operai industria :

disavanzo nell’esercizio . . . L . 45.980.309.041

avanzo della Cassa al 10 gen
naio ..................................... » — 19.370.078.302

26.550.230.739 26.550.230.739

T o t a l e  d e i  d is a v a n z i  . . . L . 456.342.216.363 — 317.360.228.96S 138.991.987.398

L.

1.570.178.916.277

152.312.907.898

1.722.491.824.175

138.991.987.398

1.861.483.811.573
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B A L E  D E L L ’ I N  PS
delle varie gestioni)

al 31 dicembre 1965

PASSI VI TÀ Riporto

Fondi di riserva per le pensioni da liquidare : 
Assicurazione per l’invalidità, la  vecchiaia e 1 superstiti :

fondo assicurati facoltativi ..................... ....
Gest. speciale assic. I.Y. dei coltiv. dir. mezzadri e coloni
Gest. speciale assic. I.Y.S. degli a r t i g i a n i .................
Fondi speciali di previdenza :

per il personale addetto ai pubblici servizi di trasporto 
per il personale addetto alle gestioni delle imposte di

co n su m o ...................................................................
per il personale addetto alle aziende elettriche private 
per il Clero ................................................................

per le « Iscrizioni collettive » ..........................................
per la  gestione speciale m utualità pensioni casalinghe 

Cassa nazionale per la previdenza marinara :
gestione m arittim i......................................................
gestione s p e c ia le ..................................................« .

Fondo per indennità infortuni personale trasporti . . 
Fondo speciale integrazione pensioni delle casalinghe 
Fondo di previdenza per il personale dell'Istituto . . 
Fondo di previdenza per il personale salariato delle case 

di cura ....................................................................................

Fondi di riserva per oneri maturati ;
Assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti :

fondo copertura pensioni o b b lig a to rie .................
fondo copertura pensioni f a c o l t a t i v e .................

Gest. speciale assic. I.V. dei coltiv. dir. mezzadri e coloni
Gest. speciale assic. I.Y.S. degli a r t i g i a n i .................
Fondi speciali di previdenza :

per il personale addetto ai pubblici servizi di trasporto 
per il personale addetto ai pubblici servizi telefonici 
per il personale addetto alle esattorie delle imposte

dirette ................................................................................
per il personale addetto alle gestioni delle imposte di

c o n su m o ............................................................................
per il personale addetto alle aziende private del gas 
per il personale addetto all’ENEL e alle aziende elet

triche p r i v a t e ...............................................................
per il Clero .  ....................................................................
per i Ministri di culti non c a t t o l i c i ..............................
per le « Iscrizioni collettive » ..........................................

Cassa nazionale per la previdenza m arinara :
gestione m arittim i  .........................
gestione s p e c i a l e ...............................................................
fondo erogazioni convenzione Finmare .....................

Fondo delle pensioni comunali riscattate .........................

Avanzi :
Fondo s o c ia le .......................................................................
Fondo per l’adeguamento delle p e n s io n i .....................
Fondo integrazione personale addetto ai pubblici servizi

d i trasporto ...............................................................
Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici

servizi di telefonia  ......................................
Assicurazione tubercolosi.......................................................
Assicurazione m a te rn i tà .......................................................
Gest. speciale assic. I.Y.S. degli artigiani - ripartizione 
Gestione speciale previdenza per i lavoratori delle mi

niere, cave e t o r b ie r e ..............................................
Fondo di previdenza per il personale addetto alle gestion

Imposte di consumo ..................................................
Fondo a ripartizione personale dipendente dall’ENEL

dalle aziende elettriche p r iv a te ..................................
Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente

da aziende di navigazione a e r e a .........................
Cassa unica assegni familiari ai la v o ra to r i .................
Fondo per gli assuntori fe rro v ia r i.............................
Cassa per il trattam ento  di richiamo alle armi degli im

piegati p r i v a t i ...........................................................
Cassa integrazione guadagni operai industria . . . .

T o t a l i f o n d i  p a t r im o n ia l i , r i s e r v e  e d  a v a n z i

Consistenza Variazioni Consistenza
al 1° gennaio 1965 dell’esercizio al 31 dicembre 1965

62.222.553.169 —  24.009.657.062 38.212.896.107
» 7.078.312.144 —  1.473.328.471 5.604.983.673
» 5,271.357.069 — 173.621.352 5.097.735.717
» 4.825.811.179 724.362.861 5.550.174.040

» 9.264.207.494 —  4.690.355.827 4.573.851.667

» 17.596.323.323 453.298.418 18.049.621.741
» —  17.078.894.289 17.078.894.289 —

» 3.677.953.473 —  2.4.66.949.150 1.211.004.323
* 4.520.809 —  26.628.264 —  22.107.455
B 2.962.965.556 1.298.887 2.964.264.443
» 251.950.994 352.204.567 604.155.561

—  288.943.585 486.750.943 197.807.358
» 1.240.226.796 26.551.445 1.266.778.241
» 513.021.925 123.695.505 636.717.430
» 5.009.400.500 2.022.652.760 7.032.053.260
» 17.737.506.444 —  7.413.690.924 10.323.815.520

1 7.281.197.647 1.029.542.450 8.310.740.097
L. 127.569.470.648 —  17.954.978.925 109.614.491.723

L. 81.129.810.632 31.898.633.368 113.027.944.000
» 10.583.338.073 2.605.585.927 13.188.924.000
» 2.851.445.265 1.125.397.735 3.976.843.000
> 872.806.002 246.465.998 1.119.272.000

» 9.470.497.908 5.957.821.092 15.428.319.000
» 57.393.757.121 —  2.259.767.121 55.133.990.000

» 16.236.462.193 647.237.807 16.883.700.000

» 3.575.935.694 1.632.858.306 5.208.794.000
» 14.002.104.290 8.724.253.710 22.726.358.000

» 29.873.529.291 — 29.873.529.291 _ _
» 2.309.854.462 3.478.155.538 5.788.010.000
» 17.980.783 30.051.217 48.032.000
» 1.200.213.058 54.046.942 1.254.260.000

» 1.772.761.773 — 435.371.773 1.337.390.000
» 128.627.595 102.587.405 231.215.000
» 153.192.910 —  5.755.986 147.436.924
» 13.145.932 — 13.145.932 —

L , 231.584.962.982 23,915.524.942 255.500.487.924

239.591.537.271 239.591.537.271
» 728,744.280.531 —  393.726.598.736 335.017.681.795

» 19.278.385.963 6.927.072.264= 26.205.458.227
» _ 11.437.967.523 11.437.967.523
» 68.601.229.036 —  12.457.694.649 56.143.534.387
» 1.314.033.815 47.228.159 1.361.261.974
» 33.262.458.534 938.384.181 34.200.842.715

. 2.493.698.011 656.590.544 3.150.288.555

» — 754.915.363 754.915.363

> 56.243.734.565 —  11.845.808.666 44.397.925.899

» 2.620.840.392 2.620.840.392
» 323.994.835.777 12.570.349.893 136.565.185.670
» 42.689.515 1.919.262 44.608.777

» 2.082.916.866 14.607.136 2.097.524.002
» 19.370.078.302 —  19.370.078.302 —

L. 1.055.428.340.915 — 161.838.768.365 893.589.572.550

L. 1.682.555.116.040 —  88.710.830.257 1.593.844.285.783

L.

267.639.525.790

1.593.844.285.783

1.861.483.811.573

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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R E N D I C O N T O  G E N E
(Riassunto dei rendiconti

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi riscossi o accertati :
per il Fondo sociale :

contributi c o m p le ss iv i.........................................................................................L.
meno contributi provenienti dalle gestioni e dai Fondi amministrati

dall’Istitu to

per l ’assicurazione per l ’invalidità, la vecchiaia e i superstiti : -  obbligatoria L .
-  facoltativa »

395.695.757.560 
—  394.824.255.084.

9.980.970.741
1.723.768.378

per il Fondo adeguamento pensioni ......................... .............................................
per la gestione speciale assicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori

diretti, mezzadri e coloni: -  capitalizzazione .* ..........................................L.
-  ripartizione......................................................  •

per la gestione speciale assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti 
degli artigiani capitalizzazione....................................................................L.

L.

-  ripartizione

1.168.950.771
21.671.284.836

764.968.263
9.798.711.402

per la gestione speciale previdenza per i lavoratori delle miniere, cave e t o r b ie r e .................. L.
per il Fondo di previdenza personale trasporti : -  capitalizzazione . . L.

-  ripartizione . . . .  »

per il Fondo di previdenza t e l e f o n ic i ....................................................................................................L.
per il Fondo di previdenza esattoriali ...................................................................................................>

1.056.016.820
38.720.616.603

5.030.829.729
1.752.222.940

per il Fondo di previdenza addetti imposte consumo: -  capitalizzazione . L.
-  ripartizione . . .  *

per il Fondo di previdenza personale delle aziende private del g a s .......................................... L.
per il Fondo di previdenza personale dipendente dall’ENEL e da aziende elettriche private . »
per il Fondo assicurazione invalidità e vecchiaia del C l e r o ................................................................ »
per il Fondo assicurazione invalidità e vecchiaia dei Ministri di culti non cattolici . . . .  »
per il Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea »
per il Fondo di previdenza delle iscrizioni c o l le t t iv e .........................................................   >
per la gestione speciale m utualità pensioni c a s a lin g h e ........................................................................ »
per la Cassa nazionale per la previdenza marinara :

gestione m arittim i :

gestione speciale :

fondo a capitalizzazione.........................................L.
fondo a rip artiz io n e ...........................................  »
fondo a capitalizzazione........................................ »
fondo a ripartizione ............................................ >

126.027.323
11.985.176.290

87.760.415
2.384.667.629

per l’assicurazione disoccupazione ........................................................................................................L.
* * tu b e r c o lo s i ............................................................................................................
» » m a te rn i tà ................................................................................................... ....

per la Cassa unica assegni familiari ai lav o ra to r i............................................................................
per la Cassa trattam ento di richiamo alle armi degli impiegati p r iv a t i ..................................
per la Cassa integrazione guadagni degli operai dell’industria lavoranti a  orario ridotto
per il Fondo assuntori f e r r o v i a r i .........................................................................................................
per il trattam ento  di previdenza degli impiegati dell’Istitu to  ..................................................
per il trattam ento  di previdenza dei salariati delle Case di c u r a ..........................................

Riserve e valori capitali:

riscossi ...............................................................................     L.
provenienti da altre gestioni .  ...........................................................................................................   >
provenienti dalla ex Cassa nazionale per la gente dell’aria .......................................................... »

871.502.476

11.704.739.119
1.244.426.265.932

22.840.235.607

10.563.679.665
i.050.620.130

39.776.633.423
12.540.799.211
3.949.634.940

6.783.052.669
3.168.096.268

26.874.714.839
959.827.12©
13.358.313

961.458.204
80.846.683

453.055.152

14.583.631.657
137.299.731.388

9.434.077.421
93.519.702

670.052.532.658
73.926

8.074.983.627
3.465.784

17.330.369.136
1.338.830.117

Contributi riscossi per conto di altri Enti ...........................................................................................................L.

268.049.147
694.757.690

2.284.082.863

da riportare L.

2.245.229.735.176

41.274.945.990

3.246.889.700

2.289.751.570.866
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B A L E  D E L L ’ I N P S
delle varie gestioni)

dell’esercizio 1965

U S C I T E

1 R ate  d ì p e n s io n i, a s se g n i, r im b o rs i  e  tra s fe r im e n ti  di c o n tr ib u ti  e r ise rv e , e  p re s ta z io n i v a r ie  :

Capitalizzazione 
e copertura capit. Ripartizione Totale

rate di pensioni :
del Fondo s o c i a l e ........................................................................L. - 971.449.937.375 971.449.937.375
dell’assicurazione base I.Y.S. e Fondo adeguamento pensioni :

o b b lig a to ria ............................................................................  »
f a c o l ta t iv a ............................................................................ *

della gestione speciale assicurazione invalidità e vecchiaia
dei coltivatori d iretti, mezzadri e c o l o n i .........................  #

della gestione speciale assicurazione per 1* invalidità, la 
vecchiaia e 1 superstiti degli artigiani . . . . . » 

della gestione speciale previdenza per i lavoratori delle
miniere, cave e t o r b i e r e ........................................................ »

del Fondo di previdenza personale t r a s p o r t i .....................  »
> * » telefoni .....................  »
* » * e s a t t o r i e .....................  *
» * > imposte di consumo . » 
» » » aziende private del gas » 
» » f aziende elettriche . . *
* » del C l e r o ......................................  *
» » dei Ministri di culti non cattolici . . * 
» * delle iscrizioni collettive . . .  *

della Cassa naz. prev. marinara : gestione m arittim i . . » 
» » » » speciale . . .  »

10.364.003.312
1.377.860.137

560.371.067

118.146.080

1.526.192.120
4.952.302.570
2-251.678.553

450.036.824
2.249.596.363

968.209.672
9.157.500

201.581.477
148.183.665
26.012.832

795-628.834.210
3.921.250.002

21.993.063.671

1.514.785.432

1.110.159.005
28.637.974.062

2.204.845.078

16.937.204.379

14.788.351.018
2.582.588.073

805.992.837.522
5-299.110.139

22.553.434.738

1.632.931.512

1.110.159.005
30.164.166.182
4.952.302.670
2.251.678.553
2.654.881.902
2.249.596.363

16.937.204.379
968.209.672

9.157.500
201.581.477

14.936.534.683
2.608.600.905

L. 25-203.332.172 1.860.768-992.305 1.885.972.324.477

rimborso di contributi e di riserve, pensioni comunali riscattate, indennità
zioni v a r i e ...............................................................................................................................

contributi trasferiti ad altre g e s t i o n i ....................................................................................
riserve trasferite ad altre g e s t io n i .........................................................................................

e liquida- 
................. L. 11.470.928.327 

1.140.774.031 
694 757.690

onere per l’applicazione delPart. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218, dell’art. 11 
della legge 12 ottobre 1960, n. 1183, e dell’a rt. 11 della legge 4 dicembre 1956,
n. 1450, a  carico delle gestioni : d isoccupazione.............................................. L.

tubercolosi....................................................... »
70.879.378.000
9.741.220.000 80.620.598.000

prestazioni dell’assicurazione d isoccupazione ................................................................... .........................L.
» » tubercolosi ............................................................... .................................  »
» » m a te r n i t à .....................................................................................................  *
» della Cassa unica assegni familiari a i la v o ra to r i ................................................................ *
» * * per il trattam ento  di richiamo alle armi degli impiegati privati . . . .  »
» » » integrazione guadagni degli operai dell’industria lavoranti a  orario ridotto »
» del Fondo assuntori fe rro v ia r i .................................................................................................. »
» previdenziali per gli impiegati dell’I s t i t u t o ........................................................................ »
» * per i salariati delle Case di c u r a ............................. .................................  »

72.420.419.332
94.961.398.287

13.876.000
652.897.606.086

51.154.539
52.212.911.834

230.612
14.168.229.783

638.285.831
onere per l ’assistenza di m alattia  ai pensionati a carico :

del Fondo adeguamento p e n s io n i..................................................
dei fondi speciali di p r e v id e n z a ...................................................
del Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia del clero .

.................L. 18.174.174.845
2.096.589

50.000.000 18.226.271.434
2 .8 8 5 .4 8 9 .7 6 6 .2 6 3

2 S u ssid i a lle  fa m ig lie  d eg li e m ig ra t i  a  c a r ic o  d e llo  S ta to . . . . L . 1 8 9 .5 2 5 .9 1 0

3 O n o ra r i, sp e se  di v ia g g io  e  v a r ie  p e r  a c c e r ta m e n ti  s a n i ta r i  . . . . 1 .8 7 0 .2 8 5 .1 7 0

4 S p ese  p e r  p re v e n z io n e  e c u ra  deM’ïriv a lïd ïtà  e p e r  a s s is te n z a  s a n i ta r i a 2 .9 9 5 .9 6 4 .5 3 7

5 S p ese  di g e s t io n e  d e lla  G asa di r ip o so  p e r  m a r i t t im i 5 6 .9 6 8 .2 7 9

6 Spese g e s tio n e  im m o b ili 1 .3 4 7 .2 3 4 .9 7 5

7 C o n trib u ti a c c re d ita t i  a d  a l t r i  E n t i .......................................... 4 1 .2 7 4 .9 4 5 .9 9 0

8 C o n tr ib u z io n i :

all’Ispettorato del lavoro ............................................................................................................. .... . L.
agli Enti di patronato e assistenza s o c i a l e ....................................................................................  »
all’Istitu to  italiano di medicina s o c i a l e ............................................................................................. »
all’Ente nazionale per 1’ addestramento dei lavoratori del c o m m e rc io .................................. »
al Fondo addestramento professionale lav o ra to r i................................................................... .... . *
all’Opera nazionale pensionati d’I t a l i a ............................................................................................  *
all’Istitu to  nazionale addestramento e perfezionamento dei lavoratori dell’industria . . .  * 
all’Istitu to  nazionale istruzione e addestramento settore artigiano . . .  - . »
ai Consorzi provinciali per l’istruzione t e c n ic a ................................................................................ »
all’Unione intemazionale organismi familiari ................................................................................ »

5.803.598.500 
4.910.737.100

49.800.000
2.360.000.000 

18.000.000.000
3.790.598.500
3.190.000.000
1.100.000.000 

10.000.000
3.000.000 39.217.734.100

da riportare . . . L. 2.972.442.425.224
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R E N D I C O N T O  G E N E
(Riassunto dei rendiconti

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi e  rimborsi a carico dello Stato :

per contributo al Fondo sociale di cui alPart. 3 lettera a) legge 21 luglio 1965, n. 903 . 
per contributo fiscalizzato oneri sociali FAP a favore del Fondo sociale ai sensi della lettera c)

legge 21 luglio 1965, n. 903 ............................................................................................
per contributo alla Cassa nazionale previdenza m a r i n a r a ................................................

* * al Fondo assicurazione I.V. del C l e r o ...........................................................
* * » » » » ' dei Ministri di culti non cattolici.................
» » alla gestione speciale m utualità pensioni casa lin g h e ....................................
» sussidi straordinari alle famiglie degli emigrati  .......................................................
» » » di d isoccupazione............................................................................
» contributo a  favore della Cassa unica assegni familiari ai l a v o r a to r i .................
» prestazioni a  favore degli ex dipendenti dalle Forze armate a l l e a t e .................
» contributi a  favore dei perseguitati politici ...............................................................
» contributo fiscalizzazione oneri sociali assicurazione disoccupazione.....................
» contributo fiscalizzazione oneri sociali assicurazione tu b erco lo s i.............................
» contributo straordinario di cui alTart. 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903 . . . .

Reddito dei capitali:
interessi sui titoli e dividendi sulle a z io n i ...........................................................

> sulle annualità di S t a t o ............................................................................................
* sui m u t u i .....................................................................................................................
» sulle partecipazioni  .....................................................................................   .
* sui conti correnti e crediti fruttiferi v a r i ...........................................................

reddito degli immobili rappresentanti investimento di capitali .................
quota del canone d’uso degli immobili dell’Istitu to  adibiti a  Case di oura

Entrate varie e ricuperi di spese:

quote di ammende e m u l t e ..............................................
d iritti di commissione sulle operazioni finanziarie . . .
ritenute a  carico di pensionati o c o u p a ti .........................
recupero di spese di a m m in is traz io n e ..............................
ra te  di pensioni e assegni prescritti o ricuperati . . . 
quote di pensioni devolute all’assicurazione tubercolosi 
ricupero di somme anticipate alle aziende dissestate .
plusvalore realizzato su immobili a l i e n a t i .....................
diverse ....................................................................................

Biporto . . . L.

. L. 483.200
» 307.000.000.000

» 106.012.000.000
» 1.700.000.000
» 800.000.000
» 8.000.000
» 2.000.000.000
> 202.801.910
» 100.000.000
» 11.380.000.000
> 1.722.958.736
> 426.960
» 16.116.000.000
» 89.870.200.000
* 406-857.747.447

. L. 15.700.500.892
» 487.010.603
» 6.513.644.488
» 725.829.800
» 15.625.074.899

128.138.278
> 5,704.397.144
» 592.823.214

. L. 10.342.905.002
» 4.157.482.950
» 71.723.285
» 19.560.155.908
> 126.767.030
» 9.536.621.441
» 153.467.195

, » 44.352.797
, » 22.898-382

> 1.440.971.953

Rettìfica debito verso PENPALS per rideterm inazione dello stesso al 31 dicembre 1964 a i sensi
delPart. 26 della legge 21 luglio 1965, n. 909 ..................................................................................................... L.

Ricupero onere assistenza malattia ai pensionati

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L.
P re lie v o  d a i F o n d i d i r i s e rv a  e  d is a v a n z i d ’e se rc iz io :

Assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i s u p e r s t i t i ....................................................................L
Fondo adeguamento p e n s io n i .................................................................................................................  »
Gestione speciale per Passicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti, mezzadri e

coloni ~ cap ita liz z az io n e ....................................................................................................................  »
Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di trasporto -  capitalizzazione »
Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di te le fo n ia .....................
Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle II.DD.
Fondo adeguamento personale addetto alla gestione delle imposte di consumo . . . .
Fondo di previdenza per il personale delle aziende private del g a s ..................................
Fondo per Passicurazione I.V. del C le r o ....................................................................................
Fondo per Passicurazione I.V. dei Ministri di culti diversi dalla religione cattolica . . .
Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione in v o lo n ta r ia ..............................................
Assicurazione obbligatoria contro la tu b e rc o lo s i .......................................................................
Cassa nazionale per la previdenza marinara :

gestione m arittim i -  r ip a rtiz io n e ...............................................................  L.
gestione speciale -  r ip a rtiz io n e ....................................................................... »
fondo assegni c o m p le m e n ta r i ....................................................................... >

Cassa per il trattam ento di richiamo alle arai degli impiegati privati (industria, credito e assi-
cu razione)................................................................................................................................................... L.

Cassa integrazione guadagni degli operai delPindustria lavoranti ad orario ridotto . . . .  »
Gestione patrimoniale : fondo di previdenza per gli impiegati dell’I s t i t u t o ................................... >

» » : fondo pensioni comunali r i s c a t t a t e ..............................................................  »

435.371.773
456.531.602
179.448.390

25.482.985.533
393.726.598.736

173.
4.690
2.259.

880,
559.

8.100
2.466.

26.
23.393
12.457

621.352
355.827
767.121
126.674
118.960
440.354
949.150
628.264
176.095
694.649

1.071.351.765

12.678.075
45.920.309.041
7.413.690.924

13.145.932

L.

2.289.751.570.866

943.770,618.253

45.477.419.318

45.457.345.943

1.208.538.694

3.634.158.889

3.329.299.651.963

528.648.638.452

3.857.948.290.415
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R A L E  D E L L ’ I N P S
delle varie gestioni)

dell’esercizio 1965

9

10 

11

12

13

U S C I T E

Riporto

Spese di am m inistrazione  

Interessi passivi .

Uscite varie:
rimborso tra tte n u te  operate ai pensionati occupati ..................
spese per il Centro s tud i sulla tubercolosi « Carlo Forlanini » . 

i relative a l centro sperim entale an tituberco lare  di Napoli
» p er gli s tu d i su lla chem ioprofilassi an titu b erco la re  . . . .

onere per le assicurazioni sociali del personale d ipendente dall* IN P S  a  carico del Fondo
di previdenza i m p i e g a t i ........................................................................................................................

im posta di ricchezza mobilo sugli in teressi dei fondi di previdenza im piegati e sa laria ti
accred itam ento  alle aziende d issesta te  per r icuperi e ffe ttua ti nell’a n n o ...................................
spese per la  gestione di case di cu ra  in  corso di allestim ento o di t r a s f o r m a z io n e ..................
pe rd ita  sulla gestione delle aziende a g r a r i e .................................................................................... ....
trasferim ento  della consistenza del Fondo pensioni com unali risca tta te , al conto debiti diversi 
diverse ................................................................................................................................................................

Ammortamento immobili :
Fondo di previdenza aziende p riv a te  del gas
Assicurazione tu b e rc o lo s i...................................
Cassa nazionale previdenza m arin a ra  . . . 
Gestione patrim oniale  dell’I s t i t u t o ..................

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

Incremento dei Fondi dì riserva e avanzi dell'esercìzio:
Fondo so c ia le ............................................................................................................. * .................................. L.
Assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti .  .......................................  »
Fondo adeguamento pensioni .................... ,..........................................................  »
Gestione speoiale per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti, mezzadri

e coloni -  gestione a  capitalizzazione .......................................................................................... »
gestione a r i p a r t i z io n e ..................................................................................................  »

Gestione speciale per l’assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti degli artigiani -
gestione a c a p ita liz z a z io n e ............................................................................  »
gestione a r ip a r t iz io n e ...................................................................................................  »

Gestione speciale previdenza per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere........................  »
Fondo di previdenza personale dei pubblici servizi di trasporto -  capitalizzazione . . . .  *
Fondo di previdenza personale dei pubblici servizi di trasporto -  r ip a r t i z io n e ......  >
Fondo di previdenza personale dei pubblici servizi telefonici .................................... »
Fondo di previdenza personale delle esattorie e ricevitorie delle imposte d i r e t t e .. »
Fondo di previdenza personale addetto alle gestioni delle imposte di c o n s u m o .. »
Fondo di previdenza personale delle aziende private del gas .................................... »
Fondo di previdenza personale dell’ENEL e delle aziende elettriche p r i v a t e ..........  *
Fondo per l’assicurazione I. V. del C le ro ...............................................................   »
Fondo per l’assicurazione I. V. dei Ministri di culti diversi dalla religione cattolica . . .  »
Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea . . »
Fondo di previdenza delle iscrizioni c o lle t t iv e ............................................................................  »
Gestione speciale m utualità pensioni c asa lin g h e ..........................................................................  »
Assicurazione obbligatoria per la m a t e r n i t à ................................................................................. »

Cassa nazionale per la  previdenza m arinara  :
gestione m arittim i -  c a p i ta l iz z a z io n e ........................................................ L.

» * -  ripartizione ........................................................  9
» speciale -  c a p ita l iz z a z io n e .....................................................  *

* * -  r i p a r t i z io n e ...................    »

486
523
129

71

Cassa unica assegni fam iliari a i l a v o r a t o r i .....................................................................................
Fondo per gli assuntori f e rro v ia r i .................. .... ...............................................................................
Cassa per il tra tta m e n to  di richiam o alle arm i degli im piegati p riva ti (agricoltura, com

mercio, credito c assicurazione, professioni e arti) ..........................................................
Gestione patrim oniale: fondo previdenza per i sa la ria ti delle Case di cura ..................

» » : fondo oscillazione t i t o l i ............................................................................

750.943
954.626
138.850
540.028

L.

L.

L. 10.255,098.914
& 193.636.439
» 31.797.222
» 9.893.023
8 93.190.939

» 10.860.303.617
» 583.199.538
» 44.352.797
» 435.026.836
»> 35.861.865
» 13.145.932
» 34.069.050

L. 8.289.551
» 594.591.984
» 3.106.585
» 814.305.195

L.

. 239.591.537.271 
34.504.219.295 
26.384.648.000

1.125.397.735 
377.299.146.455

970
938
656

6.081
7.314

11.437
647

2.841
8.724
9.804
3.478.

30.
3.201

55.
2.374.

47.

828.859
384.181
590.544
516.597

.278.430
967.523
237.807
072.087
545.439
373.076
155.538
051.217
188.862
345.829
857.327
228.159

1.211.384.447
15.002.417.703

1.919.262

27.285.211
1.029.542.450
2.506.917.856

2.972.442.425.224 

103.893.264.650 

314.693.894

22.589.576.172

1.420.293.315

3.100.660.253.255

757.288.037.160

3.857.948.290.415
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MOVIMENTO DEI CREDITI ACCERTATI VERSO LE AZIENDE

Situazione a l 10 gennaio 1965 A ccertam enti dell’esercizio 1965

G E S T I O N I C rediti 
per con trib u ti dovuti, 

esisten ti 
a l 1° gennaio 1965

1

D ebiti 
p e r prestazioni erogate 

dai dato ri di lavoro 
per conto dell’Is titu to  

esisten ti 
al 1° gennaio 1965 

2

Quote riferite  

a i con tribu ti

3

Q uote riferite  
alle p restazion i erogate 

dai da to ri d i lavoro 
per conto dell’I s titu to

4

Gassa unica assegni fam iliari . . . 41.420.992.460 31.537.486.625 49.800.247.213 37.868.251.364

Fondo adeguamento pensioni :

contributi del fo n d o ..................... 61.955.697.501 83.150.618.164 _

d assist, m alattia pens.ti 8.144.013.980 — 4.639.831.186 —

» addizionale 0,20% 641.849.370 — 861.341.366 —

trattenute ai pensionati occupati 1.187.804.420 — 1.412.533.616 —

Assicurazione disoccupazione . . . . 8.290.681.370 — 10.382.929.508 —

Assicurazione tubercolosi...................... 5.583.387.970 — 5.160.691.665 —

Cassa integrazione guadagni industria 437.793.075 278.361.738 646.274.033 1.600.463.223

Contributo integr. tbe.-quota I .N .A .M . 2.405.200.935 — 2.206.170.348 —

Contributo fondi previd. {esattoriali e 
imposte di consumo) .................... 449.002.040 — 497.674.959 —

Contributo E .N .A .O .L .I ......................... 594.230.025 — 762.175.804 —

Contributo Gestione speciale minatori 42.464.279 - - 53.842.027 —

Contributo G E S C A L ............................. 319.283.960 378.237.550

T o t a l i . . .  L . 131.472.401.385 31.815.848.363 159.952.567.439 39.468.714,587

99.656.553.022 120.483.852.852
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Riscossioni dell’esercizio 1965

Quote riferite 

ai contributi

Quote riferite 
alle prestazioni 

erogate 
dai datori di lavoro 

per conto dell’Istituto

Situazione al 31 dicembre 1965

Crediti 

per contributi

Debiti 

per prestazioni

Debito netto  delle aziende 

al 31 dicembre 1965

39.697.173.705

59.077.466.906

7.983.407.789

612.034.329

1.138.910.045

7.931.279.769

5.404.752.369

415.422.517

2.328.835.092

431.775.189

567.847.567

40.600.562

306.191.395

125.935.697.234

30.226.689.878

222.962.261

30.449.652.139

95.486.045.095

51.524.065.968

86.028.848.759 

4.800.437.377 

891.156.407 

1.461.427.991 

10.742.331.109 

5.339;327.266 

668.644.591 

2.282.536.191

514.901.810

788.558.262

55.705.744

391.330.115

165.489.271.590

39.179.048.111

1.655.862.700

40.834.910.811

124.654.360.779

12.345.017.857

86.028.848.759 

4.800.437.377 

891.156.407 

1.461.427.991 

10.742.331.109 

5.339.327.266 

— 987.218.109 

2.282.536.191

514.901.810

788.558.262

55.705.744

391.330.115

124.654.360.779

7
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Titoli

G E S T I O N I
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1965

Valore nominale 
al

31 dicembre 1965

Gestione p a tr im o n ia le ......................L. 249.588.010.853 11.987.329.044 10.883.554.232 250.691.785.665 269.747.555.730

Cassa nazionale per la  previdenza 
m arinara :

—  gestione m a r i t t im i ..................» 1.751.246.435 — 4.709.618 1.746.536.817 1.628.312.729

—  gestione speciale . . . . .  » 1.834.359 — — 1.834.359 2.199.900

Fondo di previdenza per il perso
nale dipendente dalle aziende 
p rivate  del g a s ...........................» 29.710.468 — 537.532 29.172.936 31.217.900

T o t a l e  . . . L. S51.370.802.115 11.987.329.044 10.888.801.382 252.469.329.777 271.409.286.259

Annualità di Stato

G E S T I O N I

Importo 
delle annualità 

in essere 
al 1» gennaio 1965

Valori capitali 
al

1° gennaio 1965

Valori capitali 
delle annualità 

acquistate 
nell’ anno

Quote di 
ammortamento 
comprese nelle 

annualità scadute 
nel 1965

Consistenza
al

31 dicembre 1965

Gestione patrim oniale . . . .  L.

Cassa nazionale per la p rev i
denza m a r in a r a ...................... »

T o t a l e  . . . L.

737.987.878

3.586.686

6.516.842.142

24.469.327

365.286.993 260.193.776

2.032.853

6.621.935.359

22.436.474

741.574.564 6.541.311.469 365.286.993 262.226.629 6.644.371.833

Mutui

G E S T I O N I
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Mutui concessi 
nell’anno

Quote 
di ammortamento 

comprese 
nelle annualità 1965

Consistenza
al

31 dicembre 1965

Gestione p a t r im o n ia l e ...........................L.

Cassa nazionale per la  previdenza m a
rinara .....................................................»

T o t a l e  . . . L.

98.425.227.070

13.221.164

16.117.527.773 10.023.882.174

949.048

104.518.872.669

12.272.116

98.438.448.234 16.117.527.773 10.024.831.222 104.531.144.785
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Immobili

G E S T I O N I
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
SI dicembre 1966

Gestione patrim oniale ........................................  L.

Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi . . »

Cassa nazionale per la previdenza m arinara . . .  n

Fondo di previdenza per il personale dipendente 
dalle aziende p rivate del gaa ...............................  »

T o t a l e  . . .  L.

66.494.765.313

5.530.238.381

35.064.206

1.741.543.744

8.749.586.426

450.295.879

950.065

350.000

<

44.412.801

87.320.734

75.199.938.938

5.893.213.526

36.014.271

1.741.893.744

73.801.611.644 9.201.182.370 131.783.535 82.871.060.479



Spese di amministrazione dell’ anno 1965 ripartite per capitoli
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1 Spese per il Consiglio di am m inistrazione, Comitato esecutivo e  Col
legi sindacali :

Consiglio di am m inistrazione e Comitato e s e c u t iv o ............................... L. 29.548.485

assegni fìssi ai com ponenti i collegi s in d aca li............................................ » 7.703.572

spese v a r i e .................................................................. ......................... .... ?) 1.004.400
38.256.457

2 Spese per ì comitati tecnici e per le com m issioni centrali e periferiche 
delle varie gestioni assicurative e per com m issioni varie :

com itati speciali delle assicurazioni per la  disoccupazione e per la,
tu b e r c o lo s i ............................................................................... ...................... L. 20.510.418

com itati di vigilanza e commissioni esame ricorsi dei fondi speciali
di previdenza ............................................................................................ » 23.437.349

com itati e commissioni esame ricorsi della Cassa unica assegni familiari » 28.795.718

commissione esame ricorsi e componimento in via am m inistrativa delle
contravvenzioni delle assicurazioni generali obbligatorie I. V. S. . » 8.487.056

com itato, sottocom itato e commissioni della Cassa integrazione guadagni » 180.788.290

com itato e sottooom itato della Cassa indennità r ich iam a ti................. 55.296

commissioni varie . ............................................................................................. » 36.675.873 298.750.000

3 Spese per l’espletamento dei c o n c o r s i .............................................. .... . . . .  L. 117.230.041

4 Spese per il personale :

r e tr ib u z io n i ................................... ............................................................. .... T,. 49.813.888.343

indennità per missioni e trasferim enti ..................................................... » 672.256.340

contributi dell’am ministrazione per a ttiv ità  ricreative del personale . » 229.327.497

ra te  di pensioni e indennità buonuscita a carico dell’amministrazione » 135.815.272

spese di viaggio e trasporto  per missioni e t r a s f e r im e n t i .................. » 139.539.146

erogazioni e spese v a r i e .................................................................................... » 540.399.658

contribu ti previdenziali e assistenziali a  carico dell’am ministrazione » 13.670.333.250 65.201.559.506

5 Affitto, manutenzione e sistem azione locali :

sistem azione............................................................................... .............................. L. 72.022.970

affitto e m a n u te n z io n e ........................................................................................ » 3.623.597.881
3.695.620.851

6 Acquisto e m anutenzione mobilio, macchine, attrezzi, automezzi :

mobilio, macchine, attrezzi e automezzi acquistati e ammortizzati
nell’a n n o .......................................................................................................... L. 816.029.953

manutenzione mobilio, maoohine e a t t r e z z i ............................................ » 738.754.250

gestione autom ezzi................................................................................................ » 26.800.312
1.581.584.515

7 Illum inazione e forza m otrice:

im p ia n to ................................................................................................................... L. 14.820.084

consumo e m anutenzione.................................................................................... » 272.619.328
287.439.412

da riportare . . . L. 71.220.440.782
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Segue:  Spese di amministrazione dell*anno 1965 ripartite per capitoli

Riporto . . . L. 71.220.440.782

8 Riscaldamento :
im pianto....................................................................................................... L. 2.068.423
consumo e manutenzione , ................................................................... » 169.649.743

171.718.166

1.464.682.6919 Stampati, cancelleria e fornitura marche ....................................................... ................L.

10 Posta, telegrafo, telefono e spedizioni v a r i e ................................................... 1.422.229.651

11 Spese e contributi per iniziative culturali, assistenziali e di beneficenza, 
per pubblicazioni e per esigenze di rappresentanza :

a) contributi ad istituzioni svolgenti attività attinenti ai compiti del
l’Istituto (vedi allegato pag. 1 0 4 ) ................................................... L. 46.806.160

b) erogazioni ad istituzioni assistenziali ed educative e ad iniziative 
di beneficenza ....................................................................................... » 10.885.000

e) sussidi a lavoratori indigenti e loro fam iglie................................... » 15.068.000
d) spese per la stampa di istruzioni e pubblicazioni sull’attività 

dell’Istitu to ........................................................................................... » 39.519.779
e) spese per la stampa della rivista “ Previdenza sociale,, e degli 

“ Atti ufficiali,, dell’I s t i t u t o ....................................................... .... » (1) 27.280.038
/) spese per le esigenze di rappresentanza dell’I s t itu to .................... » 20.565.246
g) erogazioni ai pensionati colpiti dalla sciagura del Vajont . . . . » 600.000

160.724.223

34.480.30312 Libri e p e r i o d i c i .............................................................................................................. . . . .  L.

13 A ssicurazione contro incendi e furti ................................................................. 5.830.424

14 Spese l e g a l i ........................................................................................................................ 2.321.817.094

15 Spese per servizi svolti da altri Enti per conto dell’INPS :
Servizio contributi agricoli u n ificati....................................................... L. 9.766.520.400
Organi erogatori.......................................................................................... » 5.384.490.500
Amministrazione p o s t a le ........................................................................... » 10.640.720.122
Banche .......................................................................................................... » 917.540.287

26.709.271.309

382.070.00716 Spese v a r i e .......................  ........................................................................................ . . . .  L.

T o t a l e  . . . L. 103.893.264.650

(1) Al netto dei ricuperi per abbonamenti (L. 11.661.692).
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10

11
12

13

14

15

16

17

18

19

20 

21 

22

23

24

25

26

Fondo sociale...........................................................................................

Assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti 

Fondo per l’adeguamento delle p en sio n i............................................

Gestione speciale per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti, 
mezzadri e colon i.................................................................................................................

Gestione speciale per l’assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti degli 
artig ian i................................................................................................................................

Gestione speciale di previdenza per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere

Fondo di previdenza e fondo d’integrazione per il personale addetto ai pubblici servizi 
di tra sp o rto .........................................................................................................................

Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di telefonia .

Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle 
imposte d i r e t t e ..................................................................................................................

Fondo di previdenza e fondo adeguamento per il personale addetto alle gestioni delle 
imposte di c o n s u m o ..........................................................................................................

Fondo di previdenza per il personale delle aziende private del g a s ..............................

Fondo di previdenza per i dipendenti dalle aziende elettriche private..............................

Fondo per 1’ assicurazione invalidità e vecchiaia del c l e r o .............................................

Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei ministri di culti non cattolici

Mutualità pensioni c a s a l in g h e ...............................................................................................

Fondo di previdenza delle iscrizioni co lle ttiv e ....................................................................

Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione 
aerea .................................................................................................................................

Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione involontaria..............................

Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi.....................................................

Assicurazione obbligatoria per la maternità.............................................................

Cassa nazionale per la previdenza marinara.............................................................

Cassa unica assegni familiari ai lavoratori.....................................................................

Fondo per gli assuntori ferroviari....................................................................  .

Cassa per il trattamento di richiamo alle armi degli impiegati privati

Cassa integrazione guadagni degli operai dell’industria lavoranti ad orario ridotto :

a carico della Cassa integrazione.............................................
da ricuperare, per la gestione aziende dissestate

Gestione patrimoniale:

fondo pensioni comunali riscattate 
Gescal (stralcio INA-Casa) 
gestione aziende agrarie 
fondo educazione orfani

L. 1.893.762.000
» 2.000.000

L. 580.807.100
» 200.000
» 5.898.396
» 40.854.600
» 32.565.600

T o t a l e L.

65.639.000

395.054.000 

47.046.343.954

13.114.694.000

1.801.010.000

122.117.000

756.631.000

178.389.000

274.196.000

131.523.000

185.096.000

298.639.000

109.760.000

10.205.000

402.427.000

63.894.000

39.621.000

15.832.229.000 

7.279.215.000

77.704.000

731.990.000

12.410.602.000

2.830.000

7.368.000

1.895.762.000

660.325.696

103.893.264.650
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Contributi ad istituzioni svolgenti attività attinenti ai compiti dell’Istituto

B E N E F I C I A S I IMPORTO

Associazione internazionale sicurezza sociale (AISS) -  G in e v r a ......................................................... L. 3.761.160
Associazione intem azionale progresso sociale -  Milano ...................................................................... » 150.000
Associazione nazionale invalidi esiti da poliomielite (ANIEP) -  B o lo g n a ................................... » 200.000
Associazione nazionale per gl’interessi del mezzogiorno d ’Ita lia  -  R om a........................................ i> 200.000
Associazione volontari ita liani del sangue (AVIS) :

sezione di R o m a ........................................................................................................................................ » 50.000
» » Ascoli P ic e n o ........................................................................................................................... » 50.000
» » C a g l i a r i .................................................................................................................................... » 500.000

Comitato italiano degli anziani -  Rom a ................................................................................................. » 50.000
Federazione ita liana per la  lo tta  contro la tubercolosi -  R o m a ..................................................... » 14.000.000
Is titu to  « T ata  Giovanni » -  R o m a .............................................................................................................. » 300.000
Istitu to  « L . Vaccari » per la rieducazione dei fanciulli m inorati fisici -  Rom a ..................... » 150.000
Is titu to  ita liano di stud i della protezione sociale e del lavoro -  Rom a ........................................ » 900.000
Istitu to  italiano degli a ttu a ri -  R om a.......................................................................................................... » 200.000
Is titu to  servizi sociali case per lavoratori -  R o m a ................................... ............................................ » 50.000
Is titu to  di s tud i sul lavoro -  R o m a .................. ....  .............................................................. .... » 500.000
Is titu to  superiore di stud i del lavoro e della previdenza « Luigi L uzzatti » -  Rom a . . . . » 200.000
Is titu to  « Scilla » per l ’educazione m arinara degli orfani di m arinai e pescatori -  Venezia . . . » 1.500.000
Ministero agricoltura e foreste -  Centro nazionale per la  formazione della mano d ’opera agri

cola specializzata -  R o m a ....................................................................................................................... » 150.000
Opera « Com andante Simone Guli » -  ricovero gente di m are siciliana -  P a l e r m o .................. » 150.000
Opera nazionale orfani di guerra anorm ali psichici -  R o m a .............................................................. » 500.000
Società um anita ria  -  Fondazione Prospero Moisè Loria — R o m a ..................................................... » 1.000.000
Società « D an te  Alighieri » -  R o m a .............................................................................................................. » 50.000
Società ita liana di sta tistica  -  R o m a .......................................................................................................... » 25.000
Scuola nazionale cani guida per ciechi -  Firenze ............................................................................... » 1.000.000
Unione nazionale scuole assistenza sociale (UNSAS) -  R o m a ............................................ . . . » 10.000.000
Unione internazionale organismi fam iliari (UIOF) -  Com itato italiano -  Roma.......................... » 120.000
Unione ita liana  ciechi -  R o m a ....................................................................................................................... » 1 .0 0 0 .0 0 0

U niversità popolare rom ana -  R o m a .................. ........................................................................................ » 50.000

U niversità degli s tud i di Napoli -  Clinica tisiologica ........................................................................ » 10.000.000

T o t a l e  . . . L. 46.806.160
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REN D ICO N TO  D E L L E  A Z IE N D E  AG RA RIE



i ló

Situazione patrimoniale delle aziende

A T T I

AZIENDE AGRARIE i
Capitale fondiario Bestiame Magazzino Mobili, macelli

ne e attrezzi
Migliorie
fondiarie

Manutenzione
straordinaria

1

GESTIONE PATRIMONIALE

Catanzaro ................................................. 336.940 14.078 22
2 Costarainera ( I m p e r i a ) ...................... 100.996.257 3.476.000 12.035.575 9.831.483 2.312.784 —
3 Forlì (L a F r a t t a ) ................................... 1.175.577 — — 12.410 1.346.339 —
4 I g l e s i a s ..................................................... 1.600.000 — — — — —
5 Camaldoli ( N a p o l i ) ............................... 9.659.058 11.514.101 529.586 1.167.513 — 670.148
6 Orio Canavese ( T o r in o ) ...................... 2.529.806 — 152.080 128.929 3.398.341 480.000
7 Pecetto  Torinese ( T o r in o ) .................. 2.149.902 — 2.256 119.217 — 1.413.111
8 Pratolino ( F i r e n z e ) ............................... 45.690 - — — — —
9 S a l e r n o ..................................................... 2.645.100 5.590.800 173.016 47.148 — —

10 S. Giovanni Suergiu (Cagliari) . . . 978.241.137 71.021.000 13.461.125 92.049.364 149.149.739 19.042.695
11 Torre del Greco ( N a p o l i ) .................. 1.282.132 — 198.304 73 — —
12 Tresigallo (Ferrara) . ........................... 19.369 — — — —
13 Trieste ..................................................... 4.500.000 1.038.700 76.962 33 — . —
14 V e r c e l l i ..................................................... 12.000.000 — — — — —

T otali . . . 1.117.180.968 92.640.601 26.642.982 103.356.192 156.207.203 21.605.954

1

GESTIONE TUBERCOLOSI

Aspromonte (Reggio Calabria) (1) . 1.642.467
2 Bioglio (V e rc e l l i ) .................................... 485.757 630.000 31.200 28 32.780 —

3 C a lta n is s e t ta ............................................ 2.149.260 — — 48.715 — —

4 Chievo ( V e r o n a ) .......................... ....  . 4.577.583 1.726.760 213.122 12 — 2.592.611
5 Forlì (V eccbiazzano).............................. 19.595.032 6.687.501 1.256.026 5.390.902 1.404.199 2.111.858
6 Galliera Veneta ( P a d o v a ) .................. 4.545.244 5.870.000 1.383.086 4.624.917 267.924 2.235.153
7 G oriz ia ......................................................... 350.345 — — — — . —

8 G ro s se to ..................................................... 1.372.023 2.426.650 303.502 75 — —

9 L e c c e .......................................................... 82.882 — — 45.000 270.928 —

10 M ontecatone d ’Im ola (Bologna) . . 17.696.894 — 486.467 2.365.055 1.106.472 7.152.431
11 Palermo . ................................................. 2.132.860 — — 2 — —
12 P orta  F urba ( R o m a ) .......................... 3.512.900 — 87.269 3.898.165 — —

13 S i e n a .......................................................... 783.515 500.000 121.374 68.199 — —

14 S ir a c u s a ..................................................... 4.311.295 — — 19.711 —, —

15 T a r a n t o ..................................................... 1.792.923 2.563.300 61.962 78.468 — —

16 T re n to ......................................................... 283.710 — 24.879 170.492 — —

17 V e n e z ia ..................................................... 4.259.899 2.873.000 720.351 2.893.131 1.922.994 901.075
18 Vialba (M ilan o )....................................... 5.262.797 — — 56.500 — 2.463.905

T otali . . . 74.837.386 23.277.211 4.689.238 19.659.372 5.005.297 17.457.033

TOTALI G EN ER A LI . . . 1.192.018.354 115.917.812 31.332.220 123.015.564 161.212.500 1 39.062.987

(1) L’azienda di Aspromonte (Reggio Calabria) è sta ta  alienata. TI passaggio della proprietà non è stato peraltro ancora perfezionato.



ìli

agrarie al 31 dicembre 1965

V I  T À P A S S i  y  i  t A
Netto

patrimonialeAnticipazioni
colturali Crediti T o t a l e

I.N.P.S. o/
capitale fondiario

Debiti
Fondi 

ammortamento 
e svalutazione

T o t a l e

351.040 336.940 37.501 374.441 — 23.401
3.516.605 13.788.916 145.957.620 100.996.257 6.588.026 10.890.178 118.474.461 27.483.159

— 859.124 3.393.450 1.175.577 — 869.044 2.044.621 1.348.829
— — 1.600.000 1.600.000 183.333 — 1.783.333 — 183.333
— 302.000 23.842.406 9.659.058 516.387 1.963.302 12.138.747 11.703.659
—' — 6.689.156 2.529.806 74.686 176.860 2.781.352 3.907.804
— 15.000 3.699.486 2.149.902 149.460 712.839 3.012.201 687.285
— 9.360 55.050 45.690 — — 45.690 9.360
— 562.378 9.018.442 2.645.100 431.693 633.979 3.710.772 5.307.670

9.370.302 8.000.151 1.340.335.513 978.241.137 31.055.066 74.280.538 1.083.576.741 256.758.772
— 1.368.481 2.848.990 1.282.132 176.095 — 1.458.227 1.390.763
— — 19.369 19.369 — — 19.369 —
— — 5.615.695 4.500.000 668.492 400.000 5.568.492 47.203
— —' 12.000.000 12.000.000 — — 12.000.000 —

12.886.907 24.905.410 1.555.426.217 1.117.180.968 39.880.739 89.926.740 1.246.988.447 308.437.770

1.642.467 1.642.467 1.642.467
— 4.845 1.184.610 485.757 30.190 100.000 615.947 568.663
— — 2.197.975 2.149.260 — 48.715 2.197.975 —
— — 9.110.088 4.577.583 — 1.905.691 6.483.274 2.626.814
875.164 1.015.852 38.336.534 19.595.032 1.236.608 5.186.814 26.018.454 12.318.080
133.500 205.207 19.265.031 4.545.244 647.566 4.943.290 10.136.100 9.128.931
— — 350.345 350.345 — — 350.345 —
— 68.698 4.170.948 1.372.023 547.820 350.000 2.269.843 1.901.105
— — 398.810 82.882 1.618 157.038 241.538 157.272

2.676.348 322.910 31.806.577 17.696.894 35.000 5.695.270 23.427.164 8.379.413
— — 2.132.862 2.132.860 — — 2.132.860 2
600.000 811.346 8.909.680 3.512.900 56.728 2.597.554 6.167.182 2.742.498
— — 1.473.088 783.515 327.869 161.533 1.272.917 200.171
— 75.000 4.406.006 4.311.295 — 94.700 4.405.995 11
— — 4.496.653 1.792.923 493.946 678.450 2.965.319 1.531.334
— 18.800 497.881 283.710 10.544 169.900 464.154 33.727
— 339.809 13.910.259 4.259.899 206.299 3.453.231 7.919.429 5.990.830
— — 7.783.202 5.262.797 458.525 840.680 6.562.002 1.221.200

4.285.012 2.862.467 152.073.016 74.837.386 4.052.713 26.382.866 105.272.965 46.800.051

17.171.919 27.767.877 1.707.499.233 1.192.018.354 43.933.452 116.309.606 1.352.261.412 355.237.821
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Conto economico delle aziende

C O S T I E P E R D I T E  D I  E S E R C I Z I O

A Z I E N D E  A G R A R I E
Colture Bestiame

Spese generali e 
di amministrazione

Quote di svalutazione 
e di ammortamento 

dei capitali 
d i eseroizio

1

GESTIONE PATRIMONIALE

Catanzaro ....................................... ...  . 138.930 466.708
2 Costarainera (Im peria)............................ 30.426.781 2.756.817 15.564.785 870.639
3 Forlì (La F r a t ta ) ................................... — — 173.257 21.980
4 Iglesias....................................................... — — 398.873 —
5 Camaldoli ( N apoli ) ................................... 386.168 6.776.521 2.527.855 129.281
6 Orio Canavese (T o r in o )........................ 536.620 — 879.384 51.297
7 Pecetto Torinese (T o r in o ) .................... 636.528 — 271.746 141.230
8 Pratolino (Firenze) ............................... — — 82.985 —

9 Salerno....................................................... 887.413 7.577.328 2.463.501 —
10 S. Giovanni Suergiu (Cagliari) . . . . 32.892.990 47.183.715 54.348.838 7.511.578
U Torre del Greco (Napoli)........................ 1.144.058 1.992.053 1.943.715 175
12 Tresigallo (Ferrara)................................... — — 155.370 9.000
13 T rieste....................................................... — 2.373.220 238.448 3.690
14 Vercelli....................................................... — — 188.580 —

T o t a l i . . . 67.049.488 68.65S.654 79.704.045 8.738.870

1

GESTIONE TUBERCOLOSI

Bioglio (V erce lli) ................................... 125.965 772.151 173.305 50.679
2 C altanissetta........................................... — — 238.534 —

3 Chievo (Verona)....................................... 212.593 1.295.645 861.322 466.030

4 Forlì (Vecchiazzano)............................... 4.333.557 10.518.889 6.094.324 729.049
5 G alliera Veneta (P a d o v a ) .................... 2.009.111 4.846.318 3.298.278 872.895

6 Gorizia....................................................... 135.165 582.631 503.827 24

7 Grosseto ................................................... 1.086.203 1.534.291 574.645 1.999
8 Lecce........................................................... 6.925 285.770 439.840 21.238

9 M ontecatone d’Im ola (Bologna) . . . . 942.238 — 3.938.096 847.865

10 P a lerm o ................................................................. — — 450.499 —

11 Porta Furba (Roma) ............................ 5.986.114 1.151.636 5.051.816 431.785

12 S ie n a ........................................................................... 1.624.739 1.363.005 389.786 —

13 S iracu sa ................................................................. — — 275.166 75.000
14 T a ra n to ...................................................................... 50.590 450.394 860.470 9.398

15 T r e n t o .............................................................. 857.782 — 71.096 74.365

16 Venezia ................................................................. 1.723,076 4.325.567 2.130.015 602.498

17 V ialba ( M ila n o ) .................................................. — — 624.768 467.540

T o t a l i . . . 19.094.058 27.126.297 25.975.787 4.650.365

TOTALI GENERALI . . . 86.143.546 95.785.951 105.679.832 13.389.235
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agrarie relativo all’anno 1965

R I C A V I  E R E D D I T I  D I  E S E R C I Z I O

Utili (+) 

Perdite (—)T otale Colture Bestiame
Varie

e
canoni di affitto

T otale

605.638 386.322 515.611 901.933 + 296.295
49.619.022 39.150.353 4.270.775 2.537.593 45.958.721 — 3.660.301

195.237 191.000 — 8.627 199.627 + 4.390
398.873 — — 16.667 16.667 — 382.206

9.819.825 420.230 9.685.288 185.952 10.291.470 + 471.645
1.467.301 324.829 — 480.000 804.829 — 662.472
1.049.504 663.713 — — 663.713 — 385.791

82.985 — — 87.625 87.625 + 4.640
10.928.242 1.298.869 8.581.348 — 9.880.217 — 1.048.025

141.937.121 36.931.915 70.070.596 1.994.047 108.996.558 — 32.940.563
5.080.001 2.628.838 3.645.271 95.765 6.369.874 + 1.289.873

164.370 — — 216.206 216.206 + 51.836
2.615.358 — 3.625.723 — 3.625.723 + 1.010.365

188.580 — —■ 277.029 277.029 + 88.449

224.152.057 81.996.069 99.879.001 6.415.122 188.290.192 — 35.861.865

1.122.100 229.743 1.025.112 1.254.855 + 132.755
238.534 — — 790.000 790.000 + 551.466

2.835.590 870.146 2.414.667 — 3.284.813 + 449.223
21.675.819 6.256.489 11.898.057 132.125 18.286.671 — 3.389.148
11.026.602 3.729.131 8.740.923 395.180 12.865.234 + 1.838.632
1.221.647 296.202 1.965.356 108.000 2.369.558 + 1.147.911
3.197.138 1.120.223 2.781.906 — 3.902.129 + 704.991

753.773 68.395 1.098.690 — 1.167.085 + 413.312
5.728.199 811.054 — 9.935.279 10.746.333 + 5.018.134

450.499 — — 483.461 483.461 + 32.962
12.621.351 7.534.615 827.636 4.159.321 12.521.572 — 99.779
3.377.530 1.327.129 2.540.110 — 3.867.239 + 489.709

350.166 — — — — — 350.166
1.370.852 235.257 2.073.614 — 2.308.871 + 938.019
1.003.243 1.133.640 —■ — 1.133.640 + 130.397
8.781.156 1.615.532 5.826.424 5.000 7.446.956 — 1.334.200
1.092.308 — — 860.000 860.000 — 232.308

76.846.507 25.237.556 41.192.495 16.868.366 83.288.417 + 6.441.910

300.998.564 107.223.625 141.071.496 23.283.488 271.578.609 — 29.419.955

8





GESTIONE PATRIMONIALE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Prima di passare all’esame dei risultati della « gestione patrimoniale » 
dell’Istitu to  si ritiene opportuno precisare brevemente quali sono le sue funzioni 
e quali le sue finalità.

Diciamo subito che la necessità di tale gestione deriva dal fatto che le di
verse gestioni previdenziali, istituite tu tte  con contabilità autonoma, ed una di 
esse — la Cassa nazionale per la previdenza m arinara — anche con autonomia 
giuridica, vengono affidate dalle leggi all’amministrazione dell’Istituto. Quest’ul
timo, definito dal R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827, quale Ente di diritto pubblico 
con personalità giuridica e gestione autonoma, per poter attuare l’esercizio delle 
assicurazioni obbligatorie previste dal successivo art. 3 ed in genere di ogni forma 
previdenziale con gestione e contabilità autonoma, abbisogna in primo luogo 
di una organizzazione amministrativa unitaria dei servizi, allo scopo di attuare 
le finalità istituzionali delle singole gestioni con la maggiore possibile razionalità 
ed economia ; in secondo luogo, poiché l’esercizio delle assicurazioni comporta 
necessariamente una serie di riscossioni e di pagamenti, l’Istitu to  svolge il ser
vizio di cassa per conto delle gestioni previdenziali e ne diventa quindi il teso
riere ; infine, l’esigenza che hanno alcune gestioni di investire i propri capitali 
per assicurare una adeguata remunerazione delle riserve fa sì che l’Istitu to  
provveda anche ad effettuare gli investimenti patrimoniali nelle forme e nei li
miti previsti dalla legge, ad amministrare i beni ed a ripartire i conseguenti 
redditi.

Tutte queste funzioni spiegano a sufficienza la natura della cosiddetta 
« gestione patrimoniale », indipendentemente dalla denominazione che ad essa 
viene attribuita. Il termine «patrimoniale» è sembrato tu ttav ia il più appro
priato per esprimere la fondamentale caratteristica di tale gestione che è quella 
di accentrare il movimento finanziario e il complesso patrimoniale derivante 
dall’amministrazione delle gestioni, costituito dal numerario e dalle a ttiv ità  
mobiliari e immobiliari.
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La gestione patrimoniale assume pertanto una evidente funzione di comple
m entarietà rispetto alle diverse altre gestioni previdenziali, con le quali è, 
sotto il profilo finanziario, legata da rapporti di conto corrente. Mentre per le 
singole gestioni previdenziali viene dato atto, nei rispettivi rendiconti, dell’a t
tiv ità svolta per il raggiungimento dei fini istituzionali, e ciò essenzialmente 
mediante la dimostrazione delle prestazioni corrisposte e della relativa coper
tu ra  contributiva, nella gestione patrimoniale vengono riassunti gli effetti finan
ziari e patrimoniali che derivano dalla suddetta attiv ità, che, come si è già detto, 
risultano accentrati nell’Istituto, Ente amministratore delle gestioni.

Per una visione unitaria dell’a ttiv ità  svolta dall’Istitu to  non è pertanto 
sufficiente considerare i soli rendiconti delle gestioni previdenziali ma occorre 
invece tener conto anche del rendiconto della gestióne patrimoniale. Quest’ul- 
tima, infine, attraverso la dimostrazione dei rapporti finanziari intercorsi con 
le gestioni previdenziali fornisce già di per se stessa una globale, significativa 
indicazione sull’andamento di tali gestioni.

CONTO ECONOMICO

Il movimento economico della gestione patrimoniale riassume quelle par
tite derivanti dalle funzioni svolte dall’Istitu to  nel campo dell’organizzazione 
dei servizi, nell’intermediazione finanziaria fra le gestioni e in quello degli inve
stimenti patrimoniali ; partite che riguardano quindi, essenzialmente, le spese 
generali d ’amministrazione e il loro riparto fra le gestioni, gli interessi attivi 
e passivi sui crediti e debiti di conto corrente rispettivamente con le gestioni 
deficitarie e con quelle attive, nonché i redditi provenienti dall’ impiego di 
capitali per tu tte  le gestioni affidate all’Istitu to  e la loro attribuzione a favore 
delle stesse.

Il complesso del movimento economico, esprime, pertanto, la misura della 
a ttiv ità  svolta dall’Istitu to  per quanto riguarda le specifiche funzioni della ge
stione patrimoniale, cui si è fatto  cenno ; in particolare, l’ammontare delle spese 
d ’amministrazione è indicativo delle dimensioni e dei costi dell’apparato ammi
nistrativo, mentre quello dei redditi e degli interessi attiv i e passivi sui conti 
correnti delle gestioni fornisce una sommaria indicazione, rispettivamente della 
misura e delle condizioni d ’impiego dei capitali e della situazione finanziaria 
delle gestioni patrimoniali. Così, da un primo esame del conto entrate e uscite, 
può rilevarsi che il complesso dell’organizzazione aziendale dell’Istitu to  non ha 
comportato sostanziali m utam enti di costi mentre invece risulta notevolmente 
aumentato il reddito degli investimenti per il pieno impiego dei capitali dispo
nibili durante l’intero anno, e sensibilmente modificata appare pure la situazione 
dei rapporti finanziari di conto corrente fra l’Istitu to  e le gestioni. Quest’ultimo
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aspetto è chiaramente dimostrato dagli importi degli interessi realizzati sulle 
anticipazioni in conto corrente a favore delle gestioni deficitarie e di quelli a ttr i
buiti alle gestioni a ripartizione attive, diminuiti entrambi per la minore entità 
delle disponibilità e dei relativi impieghi.

Ma veniamo ora all’esame più particolareggiato delle partite esposte nel 
rendiconto.

Le entrate complessive registrano nel 1965 un importo di 207,9 miliardi e 
le uscite un importo di 211,8 miliardi. Le une e le altre, se considerate al netto 
della partita  di giro per contributi destinati ad altri Enti, ammontante a 37,8 
miliardi, risultano diminuite in confronto all’anno precedente ; le prime di 3,4 
miliardi e le seconde di 2 miliardi.

Risulta subito evidente che, tanto per le entrate quanto per le uscite, la ci
ta ta  diminuzione va attribuita  essenzialmente alla contrazione dei redditi deri
vanti dall’impiego dei fondi (per le entrate) e, correlativamente, alla minore 
attribuzione di interessi alle gestioni che hanno fornito i capitali per (le uscite).

Per quanto riguarda in particolare le singole voci delle entrate va osservato 
quanto segue.

Reddito dei capitali. — L’importanza di questa voce nel conto economico 
della gestione patrimoniale non ha bisogno di essere ulteriormente sottolineata. 
In  essa si riassumono, in termini quantitativi, la maggior parte delle funzioni 
svolte dall’Istitu to  quale tesoriere delle gestioni previdenziali ed amministratore 
del loro patrimonio. L’importo complessivo dei redditi netti realizzati nel 1965 
dagli investimenti e dagli altri impieghi dei capitali assomma a 46.462,9 milioni, 
cifra questa che indica chiaramente il notevole volume dei capitali impiegati e, 
di riflesso, le misure delle giacenze finanziarie provenienti dalle gestioni attive.

L’ammontare complessivo dei redditi suddetti deriva per 28.198,1 milioni 
dagli investimenti e per 18.264,8 milioni dagli altri impieghi dei capitali.

Ya al riguardo ricordato che gli investimenti rappresentano una parte delle 
forme di impiego dei capitali previste dall’art. 35 del R. D. L. 4 ottobre 1935, 
n. 1827, e riguardano precisamente le a ttiv ità  immobiliari e mobiliari (titoli, 
annualità, mutui, partecipazioni) nelle quali vengono ordinariamente destinati 
i fondi provenienti dalle riserve. Le rimanenti forme di impiego dèi capitali, 
pur esse previste dall’art. 35, costituiscono invece una destinazione contingente e 
necessaria delle somme disponibili o perchè in attesa di investimento, o perchè 
richieste dalle gestioni deficitarie per la copertura del loro fabbisogno oppure 
perchè rappresentano la giacenza finanziaria per il normale funzionamento 
delle gestioni.

Per la diversa natura che tali gruppi di redditi rivestono, si ritiene conve
niente effettuarne nel prospetto che segue, una separata evidenza.
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D E S C R I Z I O N E 1965 1964 Differenza
Saggi medi %

1965 1964

Interessi sui tito li e dividendi 
sulle a z i o n i .................. .... . 15.607.777.669 10.433.663.734 + 5.174.113.935 6,34 6,08

Interessi sulle annualità  di 
S tato  ........................................ 485.525.658 488.871.780 __ 3.346.122 7,43 7,35

Interessi sui m u t u i .................. 6.512.846.581 5.822.402.015 + 690.444.566 6,49 6,60

Interessi sulle partecipazioni . 725.829.800 725.829.800 — 8,22 8,22

Reddito degli immobili . . . 4.273.363.458 3.781.830.677 + 491.532.781 7,49 7,74

T o t a l e  . . . 27.605.343.166 21.252.598.006 4* 6.352.745.160 6,58 6,55

Interessi compresi nel canone 
d ’uso degli immobili adibiti 
a case di cura ................ 592.823.214 548.623.986 + 44.199.228 5 — 5 —

T o t a l e  d e i  r e d d i t i  n e t t i  
d e r iv a n t i  d a  in v e s t im e n t i 28.198.166.380 21.801.221.992 + 6.396.944.388 6,54 6,50

Interessi sui c/c con le gestioni 2.684.483.830 13.608.561.173 10.924.077.343 3,77 3,53

Interessi sui c/c bancari e po
stali ............................................ 14.508.458.106 14.444.437.575 + 64.020.531 3,53 3,49

Interessi sui crediti vari . . 1.071.867.666 877.036.888 + 194.830.778 4,39 5,48

T o t a l e  d e i  r e d d i t i  n e t t i  d e 
r i v a n t i  d a  a l t r i  i m p i e g h i 18.264.809.602 28.930.035.636 10.665.226.034 3,60 3,56

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  d e i  r e d 
d i t i  N ETTI....................................... 46.462.975.982 50.731.257.628 — 4.268.281.646 4,95 4,41

Spese per la  gestione im m obi
liare ......................................... 1.309.159.032 1.157.172.608 + 151.986.424 — . _

T o t a l e  d e i  r e d d i t i  l o r d i  . 47.772.135.014 51.888.430.236 — 4.116.295.222 — —

A) R e d d i t i  d e r iv a n t i  d a  in v e s t i m e n t i .

Tali redditi, raggruppati nella prima parte del prospetto, riguardano gli 
interessi realizzati sui vari investimenti mobiliari nonché i fru tti del patri
monio immobiliare. Nell’anno 1965 è stato registrato un notevole incre
mento di 6.396,9 milioni dei redditi sugli investimenti, essendo questi saliti, nel 
complesso da 21.801,2 milioni a 28.198,1 milioni. Come si vedrà meglio quando 
verranno esaminate le poste dello stato patrimoniale, tale aumento di redditi 
non dipende però che in misura trascurabile dalla dilatazione degli investimenti
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ma deriva invece dal fatto  che le operazioni effettuate nel corso dell’anno 1964 
hanno prodotto, nel successivo 1965, redditi per l’intero anno.

Per quanto riguarda i singoli cespiti si osserva quanto segue :

Interessi sui titoli e dividendi sulle azioni. — Il notevole maggior importo 
di interessi, realizzato nel 1965 per 5.174,1 milioni, soltanto in minima parte 
dipende dalla aum entata consistenza dei titoli nei valori finali di bilancio passati 
da 249.588 milioni a 250.691,7 milioni; esso va invece attribuito  in primo luogo 
al notevole incremento registrato nei capitali medi investiti in tale settore ed in 
secondo luogo alla maggiore redditività manifestatasi nell’anno 1965, come sta 
chiaramente ad indicare il saggio medio del 6,34 % contro il 6,08 % dell’anno 
precedente, e ciò specialmente per la maggiore incidenza che nel 1965 hanno 
avuto gli utili per rimborso alla pari di alcuni titoli obbligazionari.

Quanto al notevole incremento dei capitali medi investiti nel settore dei 
titoli (da 171.606,3 milioni a 246.179,4 milioni) esso trova giustificazione nel fatto  
che gli ingenti acquisti di titoli avvenuti nel corso dell’anno 1964 hanno prodotto 
redditi nella loro pienezza soltanto nel successivo anno 1965 determinando quindi 
per l’anno 1964 un sensibile scarto fra i capitali medi investiti e le consistenze 
finali. F ra  tali operazioni si citano gli acquisti di obbligazioni EN I per 35 mi
liardi, ENEL per 11 miliardi, IM I per 14,5 miliardi, ICIPU  per 54,6 miliardi, 
avvenuti quasi tu tt i  nella seconda m età dell’anno 1964.

Il maggiore saggio medio degli investimenti in titoli, cui sopra si è fatto 
riferimento, dipende evidentemente dalle migliorate condizioni di impiego dei 
nuovi acquisti che, per i motivi già chiariti, manifestano appieno i loro effetti 
nell’anno 1965.

Interessi sulle annualità di Stato. — Registrano una lieve diminuzione di
3,3 milioni, nonostante che il capitale investito sia aum entato nel corso dell’e
sercizio di circa 105 milioni quale variazione netta  fra nuovi acquisti per 365 
milioni e quote di ammortamento per 260 milioni.

Ciò dipende dal fatto  che il capitale medio — e non quello finale — investito 
risulta, nel 1965, inferiore a quello del 1964 di circa 76,2 milioni, come può rile
varsi dall’importo medio dei capitali iniziali e finali dei due esercizi considerati.

Interessi sui mutui. — L’interesse realizzato sui m utui ha registrato nell’anno 
1965 un incremento di 690,4 milioni dovuto in buona parte agli aum entati 
investimenti in tale settore.

La consistenza degli stessi è infatti aum entata di 16.117 milioni in conse
guenza delle erogazioni effettuate nell’anno, ed è diminuita di 10.024 milioni 
per effetto delle rate  di ammortamento riscosse, con una variazione positiva 
netta  quindi, di 6.093 milioni.
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Risulta però, per contro, una diminuzione del saggio medio di rendimento 
di tale cespite (dal 6,60 % al 6,49 %) che è da attribuire, in massima parte, ad 
una più esatta valutazione dei capitali medi effettuata nell’esercizio.

Interessi sulle 'partecipazioni. — Il reddito del 1965 non ha subito variazioni 
rispetto al 1964 e così pure il saggio medio di rendimento determinato nella mi
sura dell’8,22 %.

Im m utato è rimasto anche il capitale investito.

Reddito degli immòbili. — Il reddito del patrimonio immobiliare dell’Isti
tuto proviene da due distinti gruppi di immobili : quello delle costruzioni sana- 
toriali e quello di tu tti i rimanenti immobili con specifica finalità di investimento 
di capitali.

Al primo gruppo appartengono tu tte  quelle case di cura, che essendo state 
costruite a suo tempo in eccedenza dell’anticipazione all’uopo disposta a favore 
della gestione tubercolosi, non fanno parte del patrimonio di quest’ultim a ma 
della gestione patrimoniale dell’Istitu to  : tali case di cura vengono date in uso 
alla gestione tubercolosi contro un canone del 7 % sul valore di bilancio, di cui 
il 5 % viene introitato dalla gestione patrimoniale a titolo di reddito netto e il 
rimanente 2 % accreditato al fondo ammortamento immobili.

I  proventi realizzati nel 1965 per il titolo suddetto ammontano a 592,8 mi
lioni con un incremento di 44,1 milioni, evidentemente dovuto all’aumentato 
valore di bilancio di alcune case di cura, fra le quali si segnalano gli ospedali 
sanatoriali Forlanini di Roma, di Milano -  Vialba, di Camerlata e di Parma, 
e il preventorio di Brindisi.

II secondo e ben più consistente gruppo di immobili, cui si riferisce il reddito 
netto  complessivo di 4.273,3 milioni riguarda tu tte  le rimanenti costruzioni 
nonché i fondi rustici adibiti ad aziende agrarie, comprese quelle unità, quali 
le aree e le costruzioni in corso, che non sono ancora produttive di reddito.

L ’intero complesso immobiliare, iscritto in bilancio per l’ammontare di
75.199,9 milioni (che rappresenta il costo delle singole proprietà al lordo delle 
quote di ammortamento) viene specificato nel prospetto che segue, nel quale la 
consistenza delle varie voci risulta opportunamente comparata con i dati del 
precedente esercizio.
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D E S C R I Z I O N E Consistenza 
a l 31 dicem bre 1965

Consistenza 
a l 31 dicem bre 1964

Variazioni

Immobili urbani:

a) da reddito  (compresi gli stabili 
a  riscatto  e quelli con p a tto  di 
fu tu ra  v e n d i ta ) .................................

b) aree e costruzioni in  corso . . .

e) ad ib iti a  luoghi di cura . . . .  

T o t a l e  im m o b il i  u r b a n i  . . .

Aziende a g r a r ie ............................................

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  . . .

43.708.001.133

17.300.898.654

32,238.209.237

20.798.322.814

+  11.469.791.896 

— 3.497.424.160

61.008.899.787

13.073.858.183

53.036.532.051

12.389.874.400

+  7.972.367.736 

+  683.983.783

74.082.757.970

1.117.180.968

65.426.406.451

1.068.358.862

+  8.656.351.519 

+  48.822.106

75.199.938.938 66.494.765.313 +  8.705.173.625

Alcune particolari considerazioni si ritengono opportune per quanto ri
guarda il reddito degli immobili non destinati a case di cura, reddito che si 
riferisce cioè ai soli immobili urbani e ammonta, come sopra precisato a
4.273,3 milioni con un incremento di 491,5 milioni rispetto all’esercizio 
precedente.

Circa l’esposizione dei dati nel rendiconto si richiama intanto l ’attenzione 
sul fatto  che nel 1965 sono stati iscritti fra le entrate i redditi immobiliari lordi 
e fra le uscite le spese di gestione anziché, come precedentemente avveniva, i 
redditi al netto delle spese, realizzando così, anche in questo caso, l’auspicato 
criterio dell’integrità del bilancio.

Nel prospetto precedentemente riportato, i redditi suddetti sono stati tu ttav ia  
esposti anche al netto delle spese, al fine di consentire una immediata dim ostra
zione della redditività netta  dei capitali, in assoluto e in percentuale media.

Gli immobili urbani cui si riferisce il citato reddito netto di 4.273,3 milioni 
sono valutati al 31 dicembre 1965 al costo di 61.008,9 milioni (dei quali 43.708 
milioni si riferiscono al valore degli stabili già in reddito e 17.300,9 milioni 
riguardano il valore della totalità delle aree e costruzioni in corso) e presentano 
una maggiore consistenza di 7.972,3 milioni rispetto all’anno precedente dipen
dente dalle seguenti cause :

— ultimazione di 18 stabili (Cagliari, via Salvemini - Iglesias, via Roma — 
Catania, Via Rapisardi — Como Camerlata, via Varesina — Frosinone, viale 
Marconi — Genova, via Tanini — L ’Aquila, via Rendina — La Spezia, via Mon- 
tello — Lecce, viale Marche — Massa Carrara, via Don Minzoni — Napoli, 
via Galileo Ferraris — Palermo, via Laurana — Pesaro, via Gramsci — Torino,
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via Monte Pasubio (lotto 2°) — Trieste, via S. Anastasio — Roma, via Stazione 
di San Pietro — Roma, lungotevere degli Artigiani — Roma, EU R (lotto B, 
E sedra);

—- somme pagate nell’anno per costruzioni in corso, fra le quali sono da 
porre in evidenza quelle di L. 1.047.000.000 per l’edificio della nuova Sede cen
trale e di L. 3.431.600.000 circa per gli edifici di alcune sedi provinciali.

Il reddito netto degli immobili urbani risulta dai seguenti elementi debita
mente comparati con i dati dell’anno precedente.

E N T R A T E 1965 % delle 
en tra te

196 4 % delle 
e n tra te

Differenza

F itti e proventi vari . . . .  

meno spese di gestione . . .

R e d d it o  . . .

Interessi dei capitali degli s ta 
b ili a r i s c a t to ........................

R e d d i t o  c o m p l e s s iv o  . . .

5.568.726.471

1.309.159.032 23,50

4.934.745.534

1.157.172.608 23,45

+  633.980.937 

+  151.986.424

4.259.567.439

13.796.019

76,50 3.777.572.926

4.257.751

76,55 +  481.994.513 

+  9.538.268

4.273.363.458 — 3.781.830.677 - +  491.532.781

L’incremento di reddito di L. 491.532.781, che tiene anche conto del ces
sato reddito relativo all’ex stabile in Novara, corso della Vittoria, demolito per 
ricostruzione, è dovuto in generale alla maggiore consistenza degli stabili già 
in esercizio, alla migliorata redditività degli stessi e in particolare alle seguenti 
altre cause :

a) a vari trasferimenti di unità locative dal regime di blocco a quello di 
libero mercato, con conseguente adeguamento dei relativi canoni di affitto ;

b) all’entrata in reddito di nuovi fabbricati ultim ati nel corso dell’anno ;
c) all’incremento degli interessi prodotti dai capitali di alcuni stabili 

ceduti a riscatto ratealmente, passati da L. 4.257.751 del 1964 a L. 13.796.019 
del 1965.

Il reddito degli immobili urbani può essere ripartito come segue :

— L. 1.628.385.500 relativo agli stabili costruiti anteriormente alla data del
28 febbraio 1947, di cui alcuni ancora soggetti in tu tto
o in parte al regime vincolistico delle locazioni ;

— L. 2.571.821.725 relativo agli stabili costruiti posteriormente alla data del
28 febbraio 1947, non soggetti al regime di blocco ;

— L. 59.360.214 e
L. 13.796.019 relativi ai redditi e agli interessi dei capitali degli stabili,

la cui cessione agli occupanti, per effetto del D.P.R. 17 gen- 
--------------------naio 1959, n. 2, è in corso.

— L. 4.273.363.458 in totale.
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Va inoltre precisato che i redditi di L. 1.628.385.500 e di L. 2.571.821.725, 
di cui più sopra è cenno, si riferiscono a n. 131 e a n. 134 stabili, i cui valori di 
bilancio rispettivam ente di L. 2.230.143.237 e di L. 40.604.168.484, poiché rap 
presentano i costi sostenuti all’epoca della costruzione, non indicano la effettiva 
consistenza dei due gruppi di immobili e non ne rendono possibile una 
comparazione, in quanto i costi relativi agli edifici costruiti anteriormente al 
28 febbraio 1947, per effetto della successiva svalutazione monetaria, sono note
volmente inferiori a quelli degli stabili costruiti in epoca posteriore.

I  valori percentuali del reddito complessivo di L. 4.273.363.458 rispetto ai 
valori di bilancio finali e medi di tu tti  gli immobili urbani e dei soli stabili in 
esercizio, al lordo e al netto del valore del fondo ammortamento immobili (in 
totale L. 13.253.792.800), risultano, unitamente a quelli del precedente eser
cizio, dal prospetto che segue :

G R U P P I 
D I IM M OBILI
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di am m .to % 

de
l 

19
65

% 
de

l 
19

64 V alori m edi 
di bilancio 

al lordo 
del fondo 
di am m .to % 

de
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64 Valori m edi 
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al netto  
del fondo 
di am m .to % 
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19
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19
64

Complesso immobili 
u rban i .................. 61.008.899.787 7 _ 7,13 57.035.163.398 7,49 7,74 48.755.106.987 8,76 9,31 43.781.370.598 9,76 ]0,40

Solo im m obili in eser
cizio ...................... 43.708.001.138 9,77 11,73 42.471.592.116 10,06 12,44 30.454 308.333 14,03 19,10 29.217.799 316 14,62 19,37

Le diminuzioni di alcune percentuali, rispetto al precedente esercizio, di
pendono dal fatto che i numerosi stabili entrati in esercizio nel corso dell’anno 
hanno prodotto redditi soltanto per alcuni mesi.

Riguardo al reddito complessivo di L. 4.273.363.458 va ancora precisato 
che esso, ove venga depurato delle spese di amministrazione (L. 580.807.100) 
e delle quote destinate a fondo di ammortamento in relazione ai redditi prodotti 
nell’anno (L. 554.277.525) si riduce a L. 3.138.278.833 di cui L. 1.105.675.228 
e L. 1.959.447.372 si riferiscono rispettivamente agli stabili costruiti anterior
mente e posteriormente al 28 febbraio 1947, e L. 59.360.214 e L. 13.796.019 
rispettivamente ai redditi e agli interessi dei capitali degli stabili a riscatto 
di cui al D. P. R. 17 gennaio 1959, n. 2.

Qui appresso, come di consueto, vengono riportati i dati percentuali di 
reddito, al lordo e al netto delle spese di amministrazione e delle quote di ammor
tam ento per tu tti gli stabili in esercizio e per i soli stabili costruiti dopo il 1947, 
con riferimento ai valori di bilancio rettificati per tenere conto che alcuni im
mobili affittati nel corso dell’anno hanno prodotto redditi per un periodo infe
riore ad un anno.
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GRUPPI DI IMMOBILI
Valori di bilancio 

rettificati

Reddito 
al netto  

delle spese 
di gestione

Saggi medi 

di rendimento

Reddito al n e t
to delle spese di 
gestione, delle 
spese di ammi

nistrazione 
e delle quote di 
ammortamento

Saggi medi 

di rendimento

1965 1965 1964 1965 1965 1961

In esercizio (compresi 
gli immobili da ce
dersi a riscatto) . . 38.522.042.697 4.273.363.458 11,09% 11,84% 3.138.278 833 8.14% 8,55 %

di cui costruiti dopo 
il 1947 ...................... 35.418.714.883 2.571.821.725 7,26% 7,22% 1.959.447.372 5,53% 5,43 %

di cui costruiti dopo il 
1947 per i dipendenti 2.608.266.524 117.349.575 4,49 o/0 4,02 % 77.583.048 2-, 97% 2,60%

Per quanto riguarda in particolare il reddito di L. 2.608.266.524 di cui 
sopra, va osservato che esso si riferisce esclusivamente a quel complesso di s ta 
bili costruiti, con criteri di economia, appositamente per i dipendenti dell’Is ti
tuto, i quali, ai sensi della deliberazione del Comitato esecutivo 19-20 aprile 1950, 
corrispondono canoni di affitto determ inati nella misura del 5,60 % del capitale 
impiegato all’epoca delle singole costruzioni.

Detto reddito, pertanto, non è comprensivo di quello derivante dalle 
affittanze che vengono concluse in altri stabili con i dipendenti, concedendo ad 
essi, in applicazione dell’ art. 12 delle vigenti « norme per la gestione e 
l’amministrazione degli stabili di proprietà da reddito », una riduzione 
massima del 15 % sui canoni di libero mercato. Va, comunque, precisato 
che le locazioni destinate ad affittanze con i dipendenti dell’Istituto, in 
esecuzione della deliberazione del 19-20 aprile 1950, escluse quelle destinate 
a riscatto ai sensi del D. P. R. 17 gennaio 1959, n. 2, ammontano a circa 1000 
unità locative e che quelle concesse con la riduzione del 15 % sono dell’ordine 
di 950.

Si tra tta , pertanto, di un totale di 1950 unità locative dalle quali, per la spe
cifica destinazione, deriva alla gestione immobili un minore reddito che, consi
derando in L. 72.000 la minore entrata annua media per ciascuna affittanza, 
può valutarsi in complessive L. 140.400.000, cifra assai modesta, se riferita 
all’ammontare complessivo delle entrate della gestione immobili stessa, pari 
a L. 5.568.726.471.

Va comunque fatto  presente che le affittanze con i dipendenti, oltre che a 
rispondere ad esigenze d’ordine sociale da non sottovalutare, offrono all’Istitu to  
alcuni vantaggi che possono sintetizzarsi nella lunga durata delle affittanze, 
nel risparmio di somme in dipendenza della minore frequenza dei lavori di ripu
litura e di riordino delle unità locative, nonché nella massima garanzia per la 
puntuale riscossione dei fìtti che si attua, in virtù di apposita clausola contrat
tuale, mediante tra ttenu te  sulla retribuzione dei dipendenti.
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Comunque l’Istituto, allo scopo di tutelare il reddito del suo patrimonio 
immobiliare e di non creare, nello stesso tempo, disparità di trattam ento fra i 
dipendenti inquilini, sta riesaminando le norme che regolano la concessione 
delle case ai dipendenti, essendo suo intendimento di stabilire, come unico cri
terio di determinazione dei canoni, quello dei prezzi di libero mercato ridotti 
del 15 %, e ciò soltanto fino a quanto non sarà stato adottato  un provve
dimento uniforme tra  i maggiori enti previdenziali.

I  valori percentuali medi di rendimento degli immobili in esercizio più 
sopra considerati (8,14 % per tu tti  gli stabili e 5,53 % per quelli costruiti dopo 
il 1947) sono i più significativi, in quanto si riferiscono rispettivamente al com
plesso dei soli immobili produttivi di reddito, nonché a quel gruppo di essi, di 
più recente costruzione, i cui dati di consistenza e di reddito sono più omogenei.

Ben poca cosa, infatti, possono indicare i bassi tassi percentuali riferiti ai 
valori di tu tta  la proprietà immobiliare a reddito, in quanto essi, più che da 
scarsa redditività degli stabili in esercizio, dipendono soprattutto dall’esistenza 
di un notevole patrimonio di aree e di fabbricati in corso di costruzione nei sin
goli esercizi che, ovviamente, non danno alcun reddito.

D ’altra parte le percentuali di reddito degli stabili in esame, come risulta 
dal prospetto che segue, si abbassano sensibilmente ove i redditi di detti stabili 
vengano riferiti all’importo di L. 70.000.000.000, rappresentante all’incirca il 
valore degli stessi determinato in base ai coefficienti di rivalutazione di cui alla 
legge 11 febbraio 1952, n. 74, ovvero all’importo di L. 106.000.000.000 rappre
sentante il presumibile valore corrente della proprietà, rettificato con i criteri 
in precedenza chiariti e determinato sulla base di stime, tenendo conto dei valori 
di mercato.

GRUPPI
Valori 

rivalutati in base Valori correnti

Reddito al netto delle spese 
di gestione

Reddito al netto delle spese 
di gestione, delle spese di 
amministrazione e delle quote 

di ammortamento

DI IMMOBILI alla legge 
11-2-1952 n. 74 Valori

assoluti
%

valori
riva
lu tati

%
valori
cor
renti

- Valori 
assoluti

o//o
valori
riva
lutati

o//o
valori
cor
renti

In esercizio (com
presigli immobili 
da cedersi a ri
scatto) . . . . 70.000.000.000 106.000.000.000 4.273.363.458 6,10 4,03 3.138.278.833 4,48 2,96

di cui costruiti 
dopo il 1947 . . 42.000.000.000 50.000.000.000 2.571.821.725 6,12 5,14 1.959.447.372 4,66 3,91

Peraltro, va osservato che le più basse percentuali di cui sopra sono in
fluenzate, ancor oggi, dai bassi canoni ritraibili da alcune locazioni soggette al 
blocco, nonché dal divieto di aumentare i canoni di affitto in corso alla data del
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7 novembre 1963, per le case ad uso di abitazione. (La validità di detta  norma 
è sta ta  prorogata, salvo ulteriori rinvii, alla data del 30 giugno 1966 dalla legge 
17 dicembre 1965, n. 1395),

B) R e d d i t i  d e r i v a n t i  d a g l i  a l t r i  i m p i e g h i .

Nella seconda parte del prospetto riportato alla pag. 6 sono stati raggrup
pati i redditi derivanti all’Istitu to  dagli impieghi di capitali diversi dagli inve
stimenti, rappresentati in effetti dagli interessi sui depositi bancari o postali, 
sulle anticipazioni alle gestioni deficitarie e su alcuni crediti fruttiferi.

Interessi sui conti correnti con le gestioni. — Tale partita  è strettam ente 
conseguente alle funzioni di intermediazione finanziaria svolta dall’Istitu to , di 
cui si è parlato nelle premesse, e, in particolare, alle anticipazioni di fondi alle 
gestioni deficitarie, cui fanno riscontro i relativi interessi.

L’importo di questi ultimi è stato di 2.684,4 milioni con una diminuzione 
di 10.924 milioni rispetto al precedente esercizio 1964 che registrò a tale titolo 
un ammontare di 13.608,5 milioni.

Ë evidente, da questi sommari dati, come sia profondamente m utata nel 
1965 la situazione dei rapporti finanziari fra l’Istitu to  e le gestioni deficitarie.

Ciò riguarda essenzialmente la gestione coltivatori diretti mezzadri e coloni, 
la quale, in conseguenza del contributo straordinario da parte dello Stato 
disposto dall’art. 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903, la cui erogazione avverrà 
peraltro negli anni successivi, ha visto annullare quasi del tu tto  la sua esposizione 
debitoria verso l’Istituto, per cui gli interessi passivi m aturati sul relativo conto 
corrente sono passati dai 12.136,2 milioni del 1964 a 754 milioni del 1965.

E appena il caso di ricordare i criteri che presiedono alle determinazioni 
del saggio di liquidazione degli interessi sulle anticipazioni in conto corrente 
a  favore delle gestioni deficitarie, e che sono stati stabiliti dal Consiglio d ’ammi
nistrazione con deliberazione del 25 giugno 1959.

Venne allora precisato che le gestioni a ripartizione passive dovessero corri
spondere, sui fondi provenienti dalle gestioni a ripartizione attive un interesse 
allo stesso saggio medio dei c/c realizzato da queste ultime, e, sui fondi eventual
mente forniti dalla capitalizzazione, un interesse al saggio del 5,50 %.

Dall’applicazione dei suddetti criteri, e, considerato in primo luogo che le 
giacenze delle gestioni a ripartizione attive si sono dimostrate sufficienti a co
prire il fabbisogno delle gestioni a ripartizione passive, per cui queste ultime 
dovranno corrispondere un interesse del 3,53 %, pari al saggio medio dei conti 
correnti, e tenuto altresì conto che fra le gestioni deficitarie ne figura una a 
capitalizzazione — la Cassa nazionale per la previdenza marinara, — le cui antici
pazioni vanno remunerate al saggio del 5,50 % (pari a quello previsto per i fondi
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forniti dalla capitalizzazione), ne risulta per il complesso delle gestioni defici
tarie un saggio medio ponderato del 3,77 %, compreso appunto fra i due saggi 
prima considerati.

Sono evidenti i motivi del citato procedimento al fine di evitare che le ge
stioni a ripartizione passive, per le anticipazioni derivanti dai fondi delle gestioni 
a ripartizione attive, siano gravate di un onere per interessi superiore al saggio 
di remunerazione dei capitali che queste ultime avrebbero ricavato dai depositi 
bancari e postali nei quali sarebbero state depositate le loro giacenze liquide.

In  tale maniera le gestioni deficitarie vengono a beneficiare, per le antici
pazioni ricevute, di un evidente saggio di favore in confronto a quello teorica
mente ottenibile sul libero mercato dei capitali ; se ciò non avvenisse la situa
zione deficitaria di tali gestioni ne risulterebbe ulteriormente aggravata, mentre, 
per contro, le gestioni a ripartizione attive ricaverebbero un maggiore reddito 
dall’impiego delle loro eccedenze, accentuandosi quindi lo squilibrio, nei due 
sensi, delle une e delle altre. La questione va evidentemente considerata, anche 
in relazione alla forma d’impiego dei capitali provenienti dalle eccedenze finan
ziarie delle gestioni a ripartizione attive, che dovrebbe essere unicamente quello 
dei depositi bancari, per la necessaria liquidità da conservare ai capitali ai fini 
di futuri possibili utilizzi nel campo assicurativo ; ora, mentre è fuori dubbio che 
il basso saggio d ’interesse realizzato sui depositi bancari trae motivo dall’esi
genza della liquidità delle somme, lo stesso saggio applicato alle anticipazioni 
a favore delle gestioni deficitarie, che rappresentano in definitiva dei veri e propri 
immobilizzi, non appare completamente giustificato sul piano strettam ente 
economico ; la questione è pertanto suscettibile di essere riesaminata sotto altri 
aspetti, oltre quello sociale della m utualità finanziaria fra le gestioni.

Il complesso degli interessi realizzati dall’Istitu to  sui conti correnti verso 
le gestioni deficitarie si ripartisce fra le gestioni stesse secondo i seguenti importi :

— Gestione speciale assicurazione I.V. coltivatori diretti,
mezzadri e co lo n i..........................................................  L. 754.064.830

— Assicurazione d iso ccu p az io n e ..................................   » 872.023.030

— Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici
servizi di t r a s p o r to ....................................................... » 264.916.820

— Cassa nazionale previdenza m arin a ra ..................................   » 793.479.150

L. 2.684.483.830

Interessi sui conti correnti bancari e postali. — Gli interessi m aturati sui 
depositi bancari e postali hanno registrato nel 1965 una lieve variazione in au
mento di appena 64 milioni essendo il loro importo passato da 14.444,4 milioni

9
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a 14.508,4 milioni. Tale modesto incremento di interessi è la risultante di due 
cause concomitanti ed opposte : l’aumento del saggio medio del rendimento 
salito dal 3,49 % al 3,53 % e la diminuzione delle giacenze medie complessive 
discese da 413.895 milioni a 411.294 milioni.

Per quanto riguarda i singoli gruppi di conti correnti va osservato che ri
sulta notevolmente diminuita nell’anno 1965 la giacenza media dei depositi 
vincolati (da 78 a 29 miliardi) mentre, per contro, è lievemente aumentato il loro 
saggio medio di rendimento (dal 4,93 % al 5 %) per il fatto che è sta ta  data la 
precedenza, nelle operazioni di svincolo, ai conti regolati a condizioni meno 
vantaggiose, mantenendo aperti soltanto quelli regolati al saggio del 5 %. Anche 
tali conti risulteranno però estinti nel corso del successivo anno 1966 a cagione 
del maggiore fabbisogno finanziario dell’Istituto.

Il diminuito reddito registrato in assoluto, nonostante il lieve aumento di 
saggio, è stato tu ttav ia  più che compensato dall’aumentato rendimento medio 
dei depositi bancari della Sede centrale (dal 3,56 % al 3,74 %) determinato dai 
maggiori saggi realizzati su alcuni particolari conti di maggiore consistenza.

Da ultimo occorre infine precisare che la giacenza finanziaria media di circa 
411 miliardi, cui va ovviamente riferito l’ammontare complessivo degli interessi, 
risulta di circa 50 miliardi superiore alla consistenza finale dei depositi a causa 
dei forti prelievi effettuati a fine anno per il pagamento delle pensioni.

Interessi sui crediti vari. — Fra i redditi figurano anche gli interessi realiz
zati dall’Istitu to  su vari crediti fruttiferi, rappresentati, per la maggior parte 
dalle anticipazioni a favore del personale con cessione dello stipendio.

L’ammontare complessivo di tali interessi è stato nel 1965 di 1.071,8 milioni 
contro gli 877 milioni dell’anno precedente ; di essi 1.005,9 milioni si riferi
scono alle anticipazioni al personale e il rimanente importo di 65,9 milioni ad 
alcuni crediti fruttiferi fra i quali si segnalano i depositi presso gli organi ero
gatori che hanno prodotto un interesse di 48,7 milioni, le somme dovute dallo 
INPDAI ai sensi della nota convenzione con un interesse di 15,2 milioni, e alcune 
altre partite di minore importo.

L ’importo complessivo degli interessi realizzati per i titoli suddetti risulta 
aumentato di 194,8 milioni rispetto all’esercizio precedente per effetto, princi
palmente, delle maggiori anticipazioni al personale, il cui capitale è salito da
16.487,9 milioni a 18.100,3 milioni.

Il saggio medio dei citati cespiti di reddito è nel complesso diminuito dal 
5,48 % al 4,39 %, a causa dell’incidenza negativa che nel 1965 ha avuto la parte 
di interessi riferita ai depositi postali a disposizione degli organi erogatori, il cui 
saggio di rendimento è, come noto, assai basso (nel 1965 0,864 %). Il saggio medio 
di rendimento degli interessi sulle anticipazioni al personale è rimasto invece 
invariato nella misura del 5,50 % essendo ormai praticamente uniformi le condi
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zioni delle suddette anticipazioni secondo le norme stabilite dal Consiglio di 
amministrazione il 28 luglio 1960, dopo che le vecchie concessioni a saggi diversi 
risultano pressoché estinte.

*  *  *

Completata la disamina dei singoli cespiti di reddito appare opportuna 
qualche considerazione circa l’ammontare complessivo degli interessi e la misura 
dei saggi globali di rendimento. È innanzi tu tto  da porre in rilievo la diminuzione 
complessiva ne tta  di 4.268,2 milioni verificatasi nell’ammontare dei redditi netti, 
risultante da un aumento di 6.396,9 milioni per il settore degli in vestimenti e da 
una diminuzione di 10.665,2 milioni per quello degli altri impieghi.

La diminuzione dei redditi complessivi affluiti alla gestione patrimoniale 
dell’Istitu to  attiene quindi esclusivamente ai rapporti finanziari interni con le 
gestioni previdenziali, che, come si è detto, risultano profondamente m utati, 
e non incide sui redditi globali dell’Istitu to  considerato come somma di gestioni.

Quanto ai saggi di rendimento risultano, aum entati sia quelli del primo gruppo 
di redditi (dal 6,50 % al 6,54 %) sia quelli del secondo (dal 3,56 % al 3,60 %) 
per la migliorata redditività dei singoli cespiti precedentemente rilevata.

Fra i redditi netti derivanti da investimenti si è ritenuto opportuno inclu
dere, anche gli interessi compresi nel canone d’uso relativo alle case di cura della 
gestione patrimoniale, utilizzate dalla gestione tubercolosi per i suoi fini istitu 
zionali; tra ttasi, infatti, anche in questo caso, di un vero e proprio investimento 
seppure con finalità e condizioni diverse ; nel prospetto è stato, tu ttavia, evi
denziato anche l’importo complessivo dei redditi riferiti ai soli investimenti 
tradizionali ed il relativo saggio medio di rendimento che ammonta al 6,58 %.

Anche il saggio medio generale dei redditi netti risulta aum entato in con
fronto all’anno precedente, dal 4,41 % al 4,95 %, in conseguenza della migliorata 
redditività degli investimenti e del minore peso che, nel 1965, hanno avuto gli in
teressi sui conti correnti verso le gestioni deficitarie a saggio più basso.

Della maggiore redditività dei capitali impiegati, hanno evidentemente 
beneficiato le gestioni attive da cui provengono le giacenze, attraverso i più 
favorevoli tassi di remunerazione applicati per i fondi della ripartizione e per 
quelli della capitalizzazione.

Tutte le precedenti considerazioni conservano piena validità se vengono 
riferite al complesso dei redditi lordi, esposti quest’anno, fra le entrate, in luogo 
dei redditi che precedentemente venivano esposti al lordo delle spese di ammi
nistrazione, ma al netto di quelle di gestione ; distinzione questa che attiene 
comunque soltanto al settore immobiliare.

Spese generali d‘!amministrazione e relativi recuperi. — La voce delle spese 
generali di amministrazione, esposta fra le uscite della gestione patrimoniale, 
riassume tu tti  i costi sostenuti dall’Istitu to  per assicurare la funzionalità delle



gestioni previdenziali affidate dalle leggi alla sua amministrazione ; costi che 
vanno dalle spese per il personale a quelle dei locali, mobili, stam pati, posta 
ecc., e che nel 1965 hanno assommato a 103.893,2 milioni. Rinviando a quanto 
è stato specificatamente esposto per quanto concerne i singoli capitoli di spesa 
nella relazione generale riassuntiva, con particolare riferimento alle osservazioni 
e considerazioni ivi formulate circa i risultati di tali spese in termini di utilità 
e in rapporto all’organizzazione dell’apparato amministrativo dell’Istituto, 
vogliamo precisare in questa sede che nel suddetto importo di spesa sono com
presi 26.709,2 milioni erogati dall’Istitu to  ad altri E nti quale corrispettivo di 
servizi da essi svolti per conto delle gestioni previdenziali ; fra essi figurano il 
servizio dei contributi unificati in agricoltura per 9.766,5 milioni, l’amministra
zione postale per 10.640,7 milioni, gli organi erogatori esterni per 5.384,4 mi
lioni. Quanto alle spese per il personale, ammontanti a 65.201,5 milioni va pre
cisato che esse comprendono, sia le somme pagate al personale che gli oneri 
riflessi a carico dell’amministrazione per contributi previdenziali e assistenziali ; 
tali spese si riferiscono soltanto al personale, di qualsiasi ordine e grado, cui viene 
affidata l’amministrazione delle singole gestioni previdenziali, e quindi dell’Isti
tu to  nel suo complesso, per il raggiungimento dei fini istituzionali posti dalle 
leggi; esse non comprendono, quindi, le spese per il personale addetto all’esercizio di 
particolari gestioni aziendali, quali quelle delle case di cura e delle aziende agra
rie, il cui costo si ripercuote, rispettivamente, sull’ammontare delle diarie e sul 
risultato di esercizio delle aziende. A titolo informativo si precisa, comunque, 
che le spese sostenute nell’esercizio per il personale delle case di cura ammon
tano a 36.811,8 milioni e per quello delle aziende agrarie a 45 milioni.

L ’ammontare complessivo delle spese d’amministrazione risulta nel 1965 
lievemente inferiore (di 894,6 milioni) a quello del precedente esercizio ; ciò 
è dovuto alla sensibile riduzione nel compenso all’amministrazione postale 
(da 16.402,8 milioni a 10.640,7 milioni), che nel 1964 comprendeva un notevole 
importo di arretrati, in parte compensata dall’aumento delle spese per il per
sonale e di altro genere.

Le spese generali d’amministrazione vengono, come noto, sostenute dallo 
Istituto, per il complesso delle gestioni, senza distinguere, al momento dell’eroga
zione, la quota a carico di ciascuna di esse ; alla fine dell’esercizio si pone però 
l’esigenza di determinare la parte di spesa da attribuire alle singole gestioni previ
denziali ; ciò viene effettuato mediante una rilevazione dei costi relativi ai 
singoli adempimenti di lavoro, distintamente per la parte direttam ente indivi
duabile e attribuibile a determinate gestioni e per quella che, invece, essendo 
riferita a più gestioni, abbisogna di una ripartizione fondata sulla valutazione 
delle quote di lavoro di spettanza dei singoli settori.

I l criterio dell’attribuzione delle spese generali alle gestioni previdenziali 
in base agli effettivi costi che queste comportano è stato precisato dal Comitato 
esecutivo con deliberazione del 23 giugno 1966.
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Delle complessive spese di amministrazione, am m ontanti come si è detto, 
a 103.893,2 milioni, ben 103.312,4 milioni risultano recuperati dalla gestione 
patrimoniale e quindi iscritti fra le entrate del conto economico, per l’avvenuto 
trasferimento a carico delle gestioni previdenziali (103.232,9 milioni) o di parti
colari fondi o gestioni interne quali il fondo educazione orfani, la gestione 
delle aziende agrarie, lo stralcio Gestione INA-casa e il fondo pensioni comunali 
riscattate, il tu tto  per 79,5 milioni di lire. A carico della gestione patrimoniale 
rimane quindi soltanto l’onere di spesa per la gestione del patrimonio immobi
liare ammontante a 580,8 milioni.

Contributi e oneri per la previdenza del personale. — Fra le entrate della gestio
ne patrimoniale figurano, come di consueto, i contributi, per ritenute e concorso 
dell’amministrazione, relativi al trattam ento previdenziale degli impiegati del
l’Istitu to  e dei salariati delle case di cura, e, fra le uscite, le prestazioni erogate a 
favore degli iscritti che hanno m aturato il diritto al trattam ento di quiescenza.

Nell’anno 1965 sono stati introitati 17.330,3 milioni per la previdenza 
degli impiegati e 1.338,8 milioni per quella dei salariati, importi di poco supe
riori a quelli del precedente esercizio ammontanti rispettivamente a 17.201 
milioni e a 1.095,9 milioni.

Il lieve aumento del gettito contributivo è dovuto ad una modesta espansione 
della base imponibile che ha compensato le conseguenze derivanti dalla lieve con
trazione dell’aliquota contributiva che, per il 1965, ha operato per tu tto  l’arco del
l’esercizio stesso, mentre lo scorso anno ha interessato solo gli ultimi quattro mesi.

Il suddetto gettito contributivo riassume sia la parte a capitalizzazione che 
quella a ripartizione. Per quanto riguarda le singole parti del trattam ento pre
videnziale, il cui movimento risulta dall’allegato al rendiconto, figura questo 
anno una partita  antitetica di 4.987,9 milioni, sia fra gli aumenti del fondo a 
capitalizzazione che fra le diminuzioni di quello a ripartizione che, rappresenta 
una sistemazione della consistenza patrimoniale dei due fondi quale primo risul
tato  degli studi che sono in corso per il riequilibrio dei fondi in discorso. In  so
stanza, si è ritenuto che gli oneri derivanti dalle prestazioni per pensioni doves
sero essere ripartiti fra i due fondi, applicando una più letterale interpretazione 
del combinato disposto dell’art. 4 del Regolamento per la previdenza a favore 
del personale e dell’art. 7 della Disciplina provvisoria.

Come è noto, sia la previdenza degli impiegati che quella dei salariati viene 
a ttu a ta  dall’Istitu to , in seguito a precise norme regolamentari approvate dagli 
Organi deliberanti, con lo scopo di integrare il tra ttam ento dell’assicurazione 
generale obbligatoria nel quale sono compresi sia gli impiegati che i salariati. 
Tuttavia, mentre i contributi previdenziali dei salariati, esposti tra  le entrate 
del conto economico, si riferiscono soltanto al tra ttam ento integrativo, quelli 
degli impiegati riguardano l’intero trattam ento di quiescenza e comprendono, 
pertanto, anche i contributi dovuti per l’assicurazione generale obbligatoria.
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A cagione di ciò, per quanto riguarda la previdenza degli impiegati, figurano 
tra  le uscite del conto economico, non soltanto le prestazioni effettivamente corri
sposte ai dipendenti, per pensioni e indennità di buonuscita, in regime di t ra tta 
mento integrativo, — al netto cioè delle pensioni dell’assicurazione generale 
obbligatoria — prestazioni am m ontanti nel 1965 a 14.168,2 milioni, ma anche 
l’onere per le assicurazioni sociali del personale dipendente, il cui importo è 
stato di 10.860,3 milioni ; prestazioni ed oneri che nel complesso hanno superato 
nel 1965 il gettito dei contributi.

L’ulteriore squilibrio che si ripete, aggravato, nel 1965, nel regime previ
denziale degli impiegati dell’Istituto, può essere, in parte, attribuito  ancora 
quest’anno all’eccezionale numero dei collocamenti a riposo che ha portato a
14.168,2 milioni l’onere delle prestazioni dai 12.488,4 del precedente esercizio, 
ma soprattu tto  al mancato adeguamento delle aliquote di contribuzione. Assume, 
pertanto, un carattere di estrema urgenza l’adozione di adeguati provvedi
menti a tti a garantire, per l ’avvenire, la copertura degli impegni derivanti da 
tale forma di previdenza.

L ’ammontare delle prestazioni previdenziali a favore del personale sala
riato risulta invece diminuito, essendo passato dai 786,5 milioni del 1964 agli 
attuali 638,2 milioni. Tale diminuzione è in relazione ai benefici apportati dalla 
legge 21 luglio 1965, n. 903 alle pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria, 
per cui la quota integrativa a carico del Fondo di previdenza per il personale 
salariato viene ridotta  in proporzione ai suddetti benefici.

Quale onere aggiuntivo della previdenza del personale, sia impiegatizio che 
salariato, figura nuovamente l’imposta di ricchezza mobile sugli interessi accre
ditati sulle disponibilità degli accantonamenti previdenziali relativi agli anni 
1961 e 1962 corrisposta per l’importo di 466,5 milioni per il fondo del personale 
impiegatizio e di 116,6 milioni per quelli del personale salariato.

L’Istitu to  ha sempre ritenuto, contrariamente a quanto sostenuto dal Fisco, 
di non essere tenuto al pagamento di tale imposta per la buona ragione che i 
cosidetti « Fondi di previdenza » non hanno alcuna autonomia nè contabile nè 
giuridica, ma costituiscono soltanto un accantonamento di comodo nell’ambito 
della gestione patrimoniale dell’Istituto, il quale, come è noto, provvede diretta- 
mente all’attuazione del tra ttam ento di previdenza nei confronti dei propri 
dipendenti.

Interessi passivi. —• La voce degli interessi passivi figura nel conto econo
mico per l’ammontare di 41.660,1 milioni con una diminuzione di 3.969,2 milioni 
in confronto al precedente esercizio. Soltanto una modesta parte di tali interessi 
(262,3 milioni) risulta tu ttav ia  corrisposta su debiti fruttiferi o accantonamenti 
diversi ; si segnalano fra questi gli interessi corrisposti, per 192,5 milioni, agli 
assicurati in conseguenza del pagamento tardivo di prestazioni, e quelli accre
d itati a favore del fondo educazione orfani e del fondo garanzia m utui del perso-
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naie salariato, per l’ammontare rispettivo di 59,4 milioni e di 7,3 milioni, quale, 
corrispettivo dell’utilizzazione delle relative giacenze.

Tutti gli altri interessi, am m ontanti nel complessivo a 41.397,8 milioni, sono 
stati invece accreditati dall’Istitu to  a favore delle gestioni attive e commisurati 
alle giacenze finanziarie rese disponibili dalle stesse ed impiegate dall’Istituto 
nelle varie forme delle quali si è precedentemente parlato.

Detti interessi costituiscono, quindi, una partita  antitetica ai redditi eviden
ziati fra le entrate, e distribuiti, in tale maniera, fra le gestioni che hanno fornito 
i capitali. La diminuzione degli interessi passivi è pertanto strettam ente conse
guente alla riduzione, già precedentemente rilevata, nell’ammontare dei redditi 
complessivi ed è indicativa dei m utati rapporti finanziari tra  l’Istitu to  e le 
gestioni, caratterizzati da una minore disponibilità di fondi provenienti dalle 
gestioni attive e da minori sovvenzioni a favore delle gestioni deficitarie.

Dei 41.397,8 milioni di interessi accreditati alle gestioni attive, 17.694,9 m i
lioni riguardano le gestioni a capitalizzazione e a copertura dei capitali e i rim a
nenti 23.702,9 milioni quelle a ripartizione. Nel precedente anno 1964 a favore 
del primo gruppo di gestioni vennero accreditati interessi per 16.593,8 milioni 
e a favore del secondo gruppo interessi per 28.780,4 milioni.

Risulta quindi che mentre gli interessi della capitalizzazione sono aumentati 
di 1.101,1 milioni, fatto questo perfettamente normale per tali gestioni, quelli 
accreditati a favore della ripartizione sono invece diminuiti di 5.077,5 milioni.

La minore disponibilità di fondi, cui si è prima accennato, riguarda quindi 
esclusivamente queste ultime gestioni, e in particolare il Fondo adeguamento 
pensioni, il quale ha visto diminuire fortemente nell’anno 1965 il saldo del conto 
corrente verso l’Istitu to  ; ciò non è stato tu ttav ia  causato da un risultato 
negativo nel movimento dell’esercizio, ma dalla assunzione dell’ingente credito 
per contributo straordinario di 406 miliardi dovuto dallo Stato a copertura del 
deficit della gestione coltivatori diretti, come disposto dall’art. 6 della legge 
21 luglio 1965, n. 903 ; credito che ha sostituito, per pari importo, nel conto patri
moniale dell’Istituto, il credito in conto corrente verso l’Istituto, con la diffe
renza che mentre quest’ultimo è fruttifero, il credito verso lo Stato non produce 
interessi.

Tale sistemazione ha sancito giuridicamente una situazione di fatto preesi
stente, in base alla quale la gestione coltivatori diretti veniva sovvenzionata 
dall’Istitu to  con le disponibilità provenienti dal Fondo adeguamento pensioni ; 
disponibilità che, tram ite la gestione patrimoniale, davano luogo ad accredita
mento di interessi a favore del Fondo adeguamento pensioni e ad un corrispon
dente addebitamento di interessi passivi a carico della gestione coltivatori di
re tti ; partite queste che risultano attualm ente eliminate.

L ’ammontare degli interessi accreditati sui conti correnti delle gestioni 
attive è in funzione non soltanto dell’importo medio delle giacenze ma anche
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della misura del saggio. Quest’ultimo, come già altre volte precisato, è diverso a 
seconda che si tra tti  di remunerare i capitali forniti dalla capitalizzazione oppure 
dalla ripartizione, e ciò in base a  criteri dettati dal Consiglio di amministrazione 
con la già ricordata deliberazione del 25 giugno 1959.

I  capitali fom iti dalle gestioni a  ripartizione vengono infatti remunerati 
allo stesso saggio medio di rendimento dei conti correnti bancari, che per il 
1965 è stato del 3,53 %, mentre quelli forniti dalla capitalizzazione beneficiano 
dei redditi residui, dopo che sono state cioè soddisfatte le altre fonti di finanzia
mento ; redditi che vengono pertanto ripartiti fra le gestioni stesse in propor
zione alle giacenze medie di ciascuna di esse, secondo un saggio, cosiddetto di 
riparto, derivante appunto dal rapporto fra l’ammontare complessivo dei redditi 
residui e quello dei capitali medi.

Per quanto riguarda il tasso di remunerazione delle giacenze provenienti 
dalle gestioni a ripartizione, deve essere peraltro segnalata la particolare situa
zione, già manifestatasi nel precedente anno 1964, per cui le dimensioni assunte 
dagli investimenti hanno richiesto non soltanto l’utilizzazione integrale dei fondi 
provenienti dalla capitalizzazione, ma anche una buona parte di quelli derivanti 
dalle riserve legali delle gestioni a ripartizione. Tale aspetto della questione 
degli investimenti verrà ripreso e approfondito più innanzi, esaminando la situa
zione patrimoniale della gestione. Nel frattem po sarà sufficiente rilevare che le 
giacenze della ripartizione hanno globalmente beneficiato di un saggio di inte
resse superiore al 3,53 % in quanto parte di esse, quelle cioè corrispondenti alle 
riserve legali, sono state remunerate al saggio di riparto del 6,24 %, parteci
pando quindi, come è giusto, alla ripartizione dei redditi provenienti dagli inve
stimenti in proporzione al loro apporto finanziario. Risulta quindi che il saggio 
di remunerazione medio delle gestioni a ripartizione nel loro complesso, compresa 
quindi la quota di giacenze provenienti dalle riserve legali, è intermedio fra il 
3,53 % e il 6,24 % ed ammonta precisamente al 4,31 %. Diversi sono natural
mente i saggi riferiti alle singole gestioni, con un minimo del 3,53 % per quelle 
che non dispongono di riserve legali ed un massimo del 5,06 % per il Fondo ade
guamento pensioni, la cui riserva legale risulta essere stata utilizzata negli inve
stim enti per un capitale medio di 145 miliardi rispetto a 258 miliardi di giacenza 
media complessiva.

Quanto alla aum entata misura del saggio medio di riparto, passato dal 
6,16 % del 1964 al 6,24 % del 1965, è agevole constatare che essa deriva dalle 
migliorate condizioni di redditività dei capitali impiegati dall’Istituto, come è 
stato rilevato trattando dei redditi, e anche del fatto che nel precedente esercizio 
influiva negativamente l’ingente, eccezionale onere di 560 milioni per svalu
tazione delle azioni dell’Azienda minerali metallici italiani.

Appresso viene riportato il dettaglio degli interessi attribuiti alle singole 
gestioni attive :
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Gestioni a ripartizione

— Fondo s o c ia le .................................. L. 615.323.410
— Fondo per l’adeguamento pensioni » 13.080.073.704
— Assicurazione obbligatoria contro

la tu b e rc o lo s i............................. » 809.848.050
— Assicurazione obbligatoria per la

m a te rn ità ...................................... » 46.400.010
— Gestione speciale assicurazione

IVS a r t ig i a n i ............................. » 1.173.594.500
— Gestione speciale di previdenza per

i lavoratori delle miniere . . . » 100.556.960
— Fondo di previdenza personale

aziende e l e t t r i c h e ..................... » 2.992.033.430
— Fondo assuntori ferroviari . . . » 1.514.090
— Cassa unica assegni familiari . . » , 4.677.668.860
— Cassa per il trattam ento di richia

mo alle armi degli impiegati pri
vati ..................................................

— Cassa integrazione guadagni ope
rai industria .............................

Gestioni a capitalizzazione e a copertura dei

— Assicurazione invalidità vecchiaia
e s u p e r s t i t i .........................  L.

— Gestione speciale assicurazione
IVS a r t ig i a n i .............................

— Fondo di previdenza personale
t r a s p o r t i ......................................

—  Fondo di previdenza personale
te le fo n i ..........................................

— Fondo di previdenza personale
esattorie..........................................

— Fondo di previdenza personale
imposte di c o n s u m o .................

— Fondo di previdenza personale
aziende del g a s .........................

— Fondo di previdenza personale
aziende di navigazione aerea .

— Fondo di previdenza del Clero . .

72.505.110

133.424.920

capitali

9.994.658.740

374.353.130

88.328.010

3.376.201.020

995.365.950

1.097.981.460

728.078.300

70.389.180
386.125.630

L. 23.702.943.044

da riportare L. 17.111.481.420 L. 23.702.943.044
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riporto . . . L. 17.111.481.420 L. 23.702.943.044
Fondo di previdenza dei Ministri

di culti non ca tto lic i.........  » 1.514.480
Fondo di previdenza personale

iscrizioni co lle ttiv e .............. » 254.249.270
Gestione speciale della m utualità 

pensioni a favore delle casalinghe » 327.664.360
-------------------  » 17.694.909.530

T o t a l e  . . . L. 41.397.852.574

Contributi riscossi per conto di altri Enti. — All’Istitu to  viene affidato dalle 
leggi anche il compito di provvedere alla riscossione di contributi per conto di 
altri Enti e gestioni ; si tra tta  di un semplice servizio di esazione e versamento 
dei contributi, effettuato, nella maggior parte dei casi, senza alcun onere di 
spesa a carico degli Enti interessati. Pur considerando che, nell’affidare all’Istituto 
tali incombenze, si è tenuto conto della possibilità di utilizzare all’uopo l’attrez
zatura amministrativa e contabile già esistente con una conseguente economia 
dei costi di esazione, è tu ttav ia  fuori dubbio che da ciò deriva un sia pure 
modesto aggravio di oneri per l’Istitu to  che si riversa, pertanto, a carico delle 
altre gestioni da esso am m inistrate.

I contributi complessivamente introitati ammontano a 37.884,9 milioni, 
importo questo che si è ritenuto opportuno evidenziare, dall’anno 1965, fra le 
entrate e le uscite, quale partita  di giro, al fine di render noto, attraverso un 
documento contabile, l’operato dell’Istitu to  in questo settore, rilevabile finora 
soltanto attraverso l’esame dei conti debitori e creditori cui affluiscono le partite 
in questione e nei quali continua ad essere comunque evidenziato l’importo 
eventualmente rimasto da versare a fine esercizio.

L’ammontare dei contributi si ripartisce fra gli Enti e per le diverse causali 
nella maniera seguente ;

L. 18.291.100.824 per conto delle Casse mutue di m alattia ;
» 12.111.703.007 per conto dell’ENAOLI, per contributi di cui alle leggi

26 agosto 1950, n. 860 e 14 aprile 1956, n. 307 e del D. P. R. 
n. 1124 del 30 agosto 1956 ;

» 4.595.893.875 per conto della Gestione case per i lavoratori, per contri
buti di cui alla legge 14 febbraio 1963, n. 60 dovuti per 
alcuni Fondi speciali di previdenza ;

» 1.615.198.085 per conto dell’INAM, per contributi dovuti per gli appren
disti, giusta la legge 19 gennaio 1955, n. 25 ;

» 1.143.562.003 per conto dell’INAIL, per contributi dovuti per gli appren-
------------------- disti di cui alla legge sopra citata ;

L. 37.757.457.794 da riportare.
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L. 37.757.457.794 riporto
» 124.508.568 per conto dell’INAM, per contributi dei pescatori della

piccola pesca m arittim a e delle acque interne, di cui alla 
legge 13 marzo 1948, n. 250 ;

» 1.334.613 per conto dell’associazione produttori tabacchi italiani
(APTI) giusta la convenzione dell’8 marzo 1965 ;

» 1.668.244 per conto delle Organizzazioni dei lavoratori del settore
lavorazione della foglia del tabacco giusta la convenzione 
sopra citata.

L. 37.884.969.219

Entrate e uscite diverse. — Fra le entrate diverse figurano, come di consueto, 
le somme riscosse dall’Istitu to  per diritti di commissione sulle operazioni finan
ziarie, il cui importo di 71,7 milioni è notevolmente superiore a quello introitato 
allo stesso titolo l’anno precedente.

Il plusvalore realizzato su immobili alienati ammonta a 22,8 milioni e ri
guarda per la maggior parte l’indennizzo concesso dallo Stato per la perdita 
dei beni patrimoniali già posseduti dall’Istitu to  in Etiopia.

Le quote d ’ammortamento comprese nel canone di uso degli immobili sana
toriali, ammontano a 237,1 milioni e sono di importo lievemente superiore al pre
cedente esercizio, in quanto commisurate a più elevati valori di bilancio.

L’importo di 13,1 milioni, iscritto fra le uscite per trasferimento, al conto 
debiti diversi, della consistenza del Fondo pensioni comunali riscattate, ha un 
significato meramente contabile ; gli oneri dell’Istitu to  per l’erogazione delle 
pensioni comunali sono diventati talmente irrisori che non si è ritenuto più 
opportuno mantenere in piedi un apposito Fondo, il cui importo viene pertanto 
compreso fra i debiti vari fino a completa estinzione delle poche partite che lo 
compongono.

Compare, anche nel 1965, fra le uscite, la perdita sulla gestione delle aziende 
agrarie per l’importo di 35,8 milioni pressocchè identico a quello dell’anno pre
cedente.

Tale risultato netto si riferisce alla gestione di 14 aziende delle quali 6 hanno 
presentato una perdita per l’ammontare complessivo di L. 39.079.358 e le rim a
nenti 8 un utile di L. 3.217.493.

L’azienda che contribuisce a determinare in maggiore misura la perdita 
d ’esercizio è quella di S. Giovanni Suergiu, il cui bilancio si è chiuso con un 
deficit di L. 32.940.563, il che ha tu ttav ia  rappresentato un miglioramento 
rispetto ai risultati del precedente esercizio nel quale venne appurata, per tale 
azienda, una perdita di L. 40.305.184.
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Il divario fra i risultati economici dei due esercizi trae origine dalle seguenti 
principali cause, alcune positive, altre negative.

Fra le cause positive si segnala una maggiore redditività nel settore zoo
tecnico per complessive L. 23.100.808 dovuta :

■— a un incremento di utile (L. 13.454.640) conseguito dal movimento 
del capitale bestiame (vendite, nascite, acquisti, ecc.) e per il diverso criterio 
adottato nella stima del bestiame, il cui valore è esposto in bilancio al 31 di
cembre 1965, più aderente ai prezzi correnti di mercato ; criterio, peraltro, 
sempre prudenziale ;

— a una minore incidenza di mano d’opera (L. 5.979.591) e ad una m i
nore spesa per mangimi e lettimi (L. 3.442.987) dovuta all’accentramento del 
bestiame nella stalla a libera stabulazione, parte del quale era precedentemente 
gestito in conto diretto nei poderi resi vacanti dai coloni dimissionari ;

— ad un incremento dei prodotti zootecnici (L. 1.367.031) dovuto al 
favorevole andamento dell’attiv ità in esame ;

— ad un minore onere (L. 96.742) dell”imposta sul bestiame e per 
spese di mascalcia.

Hanno, peraltro, influito in senso negativo, sul risultato di gestione nel 
settore in argomento, un maggiore aggravio di L. 1.240.183, per medicinali, 
assistenza veterinaria e attrezzature varie.

Fra le cause negative si ricordano :

— una minore redditività nel settore agrario per complessive lire 
2.575.984, dovuta ad una rilevante incidenza del costo della mano d ’opera, in 
dipendenza degli adeguamenti salariali e degli oneri riflessi, anche pregressi, 
nonché ai maggiori esborsi per acqua d’irrigazione, trasporti interni, acquisto 
di materiali vari e piccole attrezzature ; hanno contribuito, peraltro, a rendere 
meno pesante la situazione economica del settore agricolo, i maggiori ricavi 
conseguiti dalla vendita di carciofi (L. 6.045.987 in più, e cioè L. 9.769.309 del 
1965 contro L. 3.723.322 del 1964) ;

— una maggiore incidenza per complessive L. 2.499.701 per quote di 
ammortamento delle attrezzature aziendali, prevalentemente dovuta alle nuove 
dotazioni e al loro impiego ;

— una maggiore incidenza (L. 10.614.748) delle spese generali e di ammi
nistrazione dovuta :

a) a  un aumento dell’onere (L. 5.624.225) per emolumenti al personale 
impiegatizio, in seguito all’adeguamento delle retribuzioni e alla corresponsione 
di conguagli e indennità di liquidazione a favore di unità impiegatizie, per riso
luzione del rapporto d ’impiego ;

b) a maggiori spese (L. 529.314) per adeguamento di retribuzioni e 
relativi oneri riflessi pregressi a personale salariato ;
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c) alla maggiore incidenza (L. 460.949) delle spese relative ai trasporti 
interni ;

d) alle maggiori spese varie (L. 2.112.391) per illuminazione, stampati, 
telefono, telegrafo, approvvigionamento idrico, nonché per consulenze tecniche 
(esame e perizie di terreni e costruzioni per L. 1.315.790) e per premi di assicu
razioni contro i danni dell’incendio e di responsabilità civile, in seguito al rin
novo delle polizze e aggiornamento dei valori assicurati ;

e) a un maggiore aggravio (L. 3.032.000) dell’aliquota del costo degli 
uffici centrali che sovraintendono all’a ttiv ità  agraria dell’Istituto.

Hanno, peraltro, concorso a contenere i maggiori oneri per il titolo in esame, 
partite attive varie, per un ammontare complessivo di L. 1.144.131 fra le quali :

— una minore incidenza dei costi delle manutenzioni e delle ripartizioni 
ordinarie agli immobili e al mobilio, nonché delle attrezzature varie ;

— una diminuzione (L. 45.754) sull’ammontare globale degli abbuoni e 
degli sconti concessi all’azienda sulle forniture.

In  ordine alle spese generali e di amministrazione sostenute direttamente 
dall’azienda nel 1965, si ritiene di precisare che le stesse sono state tu tte  
incluse nel conto economico, fa tta  eccezione per L. 6.741.070, corrispondenti 
al 15 % del costo delle opere di trasformazione fondiaria-agrari a e di m anu
tenzione straordinaria ai m anufatti eseguite in economia dall’azienda stessa 
nel 1965, im putate ai conti accesi alle predette opere.

E ciò differentemente da quanto è stato effettuato nei precedenti esercizi, 
nei quali le spese generali e di amministrazione sono state im putate rispettiva
mente alla gestione dell’anno e ai conti accesi alle opere di bonifica, migliorie e 
di trasformazione fondiaria e agraria, ivi inclusi i nuovi impianti e di straordi
naria manutenzione in rapporto all’impiego del personale e all’utilizzazione di 
mezzi strum entali dell’azienda. L’adozione di tale criterio ha — peraltro — 
determinato, sul piano pratico, un’incidenza elevata dell’onere in questione, non 
proporzionata all’entità e al costo delle opere realizzate e, in linea generale, 
superiore a quella applicata in settori similari di attiv ità.

Dall’anno 1965 si è, pertanto, ritenuto di fissare — in armonia alle argo
mentazioni sostenute in seno agli organi collegiali dell’Istitu to  — nella misura 
del 15 % l’aliquota di addebito alla gestione straordinaria, che è da considerare 
equa, stante la natura pubblicistica dell’INPS.

Pertanto, su un ammontare globale di L. 39.357.908 di spese generali e di 
amministrazione sostenute dall’azienda nel 1965, L. 32.616.838 sono state impu
ta te  alla gestione ordinaria e soltanto L. 6.741.070 a quella straordinaria (con
tro, rispettivamente, L. 25.034.090 e L. 28.176.460 del 1964).

La situazione economica dell’azienda di S. Giovanni Suergiu, sebbene tenda 
ad un miglioramento, come si evince da quanto sopra esposto, e pur volgendo
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al termine l’opera di avvaloramento, continua a destare non lievi preoccupa
zioni per l’Istituto, trattandosi dell’esercizio di un’attiv ità  che mal si concilia 
con le sue finalità istituzionali e che non si adatta  alle stru tture organizzative 
dell’Istitu to  stesso.

Pertanto, nel quadro dei provvedimenti intesi a ricercare una migliore solu
zione per l’utilizzazione dell’im portante cespite, è sta ta  recentemente nominata 
una apposita Commissione di esperti estrànei all’Istituto, cui partecipa, in qua
lità di membro, anche un alto funzionario del Ministero per l’agricoltura e le 
foreste.

Inoltre, detto Ministero è stato interessato a porre allo studio dei suoi uffici 
competenti, in particolare per tale azienda (oltre che, eventualmente, per altre 
gestite dall’Istituto), una soluzione radicale, anche in ordine a quanto previsto 
dall’art. 9 della legge 26 giugno 1965, n. 717, che consentirebbe all’Istitu to  la 
possibilità di conferire l’azienda di che tra ttasi ad una costituenda società finan
ziaria, a capitale prevalentemente pubblico, nell’ambito delle iniziative che la 
Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata a promuovere nel settore agricolo.

*  *  *

Fra le uscite, figura infine, come di consueto, l’annuale assegnazione al fondo 
ammortamento immobili per l ’ammontare di 814,3 milioni contro i 728,4 milioni 
accantonati per lo stesso titolo l’anno precedente. D etta assegnazione viene 
effettuata mediante prelievo di una quota dei redditi derivanti dal patrimonio 
immobiliare commisurata al 10 % dei fitti oppure al 2 % dei valori di bilancio 
per gli immobili sanatoriali ceduti in uso alla gestione tubercolosi.

*  *  *

Il conto economico della gestione patrimoniale denuncia, al pari di quanto 
avvenne nel 1964, una eccedenza delle uscite sulle entrate, dovuta essenzial
mente agli oneri della previdenza impiegati non sufficientemente coperti dai 
relativi contributi. E stato perciò necessario un ulteriore prelievo dagli accanto
nam enti per la previdenza del personale, dell’ importo di 7.413,6 milioni. Il 
fondo di previdenza salariati ha beneficiato invece di un accantonamento di 
1.029,5 milioni, e così pure il fondo oscillazione titoli è stato incrementato di
2.506,9 milioni mediante un corrispondente prelievo dai redditi dell’esercizio.

Del prelevamento del fondo pensioni comunali riscattate, per 13,1 mi
lioni, si è già parlato in relazione alla corrispondente posta iscritta nel 
passivo per trasferimento del residuo ammontare del fondo fra i debiti diversi 
dell’Istituto.
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STATO PATRIMONIALE

L ’esame delle diverse poste dell’attivo e del passivo della gestione patri
moniale conduce ovviamente, pur sotto un diverso profilo, alle stesse conside
razioni derivanti dall’esame del conto economico, per quanto riguarda la natura 
e l’entità delle funzioni svolte dall’Istituto nella sua veste di Ente amministra
tore delle gestioni previdenziali. Sarà tu ttav ia  utile in questa sede richiamare 
ed approfondire quegli argomenti che più particolarmente attengono al p atri
monio dell’Istituto.

Investimenti 'patrimoniali. — Un primo gruppo di attiv ità riguarda gli 
investimenti che l’Istitu to  ha effettuato nei beni mobiliari e immobiliari mediante 
l’impiego dei capitali provenienti dalle gestioni attive, i cui importi, risultanti 
alla fine dell’anno 1965, vengono riepilogati nel prospetto seguente, ed opportu
namente comparati con i dati dell’anno precedente.

Consistenza Variazioni dell’anno Consistenza
al

1° gennaiol96o Aumenti Dirainuizioni Incremento
netto

al
31 dicembre 1965

Titoli . . . . . . . . . 249.588.010.853 11.987.329.044 10.883.554.232 1.103.774.812 250.691.785.665

A nnualità di S tato . . . 6.516.842.142 365.286.993 260.193.776 105.093.217 6.621.935.359

M u t u i ................................... 98.425.227.070 16.117.527.773 10.023.882.174 6.093.645.599 104.518.872.669

P a rte c ip a z io n i...................... 8.823.060.000 — — — 8.823.060.000

I m m o b i l i ............................... 66.494.765.313 8.749.586.426 44.412.801 8.705.173.625 75.199.938.938

Scorte delle aziende agrarie 285.202.752 23.235.018 — 23.235.018 308.437.770

T o t a l e  . . . 430.133.108.130 37.242.965.254 21.212.042.983 16.030.922.271 446.164.030.401

Prima di esaminare in concreto l’attiv ità svolta dall’Istitu to  nel settore 
degli investimenti patrimoniali durante il decorso anno 1965 si ritiene opportuno 
richiamare brevemente i criteri che hanno finora regolato questa materia, in 
relazione specialmente a nuovi e più restrittivi indirizzi nell’interpretazione della 
legge.

L’impiego dei fondi disponibili dell’Istituto provenienti dalle gestioni ad 
esso affidate, e quindi anche gli investimenti mobiliari e immobiliari che rappre
sentano un aspetto di tale impiego, è, come noto, disciplinato dall’art. 35 del 
R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827, dalla legge 24 aprile 1950, n. 260, dall’art. 11 
della legge 21 luglio 1965, n. 903 e da altre disposizioni analoghe a queste 
ultime, riguardanti le possibili forme d ’impiego delle riserve delle gestioni a 
ripartizione.

Nella prima di tali norme vengono elencate le molteplici forme di impiego 
dei fondi disponibili (che si riassumono negli investimenti mobiliari e immobi
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liari e nei depositi fruttiferi presso la Cassa depositi e prestiti e Istitu ti bancari), 
con una im portante limitazione per gli investimenti negli immobili e mutui 
ipotecari i quali non possono superare la decima parte dei fondi dell’Istitu to  ; 
nella seconda viene autorizzato l’impiego dei fondi anche nei m utui a 
favore di Istitu ti di previdenza, ed infine nell’art. 11 della legge 903/1965 viene 
stabilito che la riserva legale del FAP può essere impiegata nelle stesse forme 
previste dall’art. 35 della legge n. 1827 e dalla legge n. 260 del 1950. Analoghe 
disposizioni consentono lo stesso impiego per altre riserve legali di minore entità 
(Fondo previdenza trasporti, Cassa previdenza marinara, ecc.).

Nella concreta applicazione delle suddette norme sono stati considerati 
investibili nelle a ttiv ità  mobiliari e immobiliari i fondi disponibili derivanti, 
oltreché dalle riserve tecniche delle gestioni a capitalizzazione e a copertura dei 
capitali e dagli accantonamenti della gestione patrimoniale, anche quelli prove
nienti dalle riserve legali delle gestioni a ripartizione

Il suddetto criterio, anche se fondato su una ineccepibile interpretazione 
letterale delle disposizioni di legge, ha dato tu ttav ia  luogo, nella sua concreta 
attuazione ad alcuni inconvenienti per quanto riguarda i fondi della ripartizione.

Si osserva, infatti, che la possibilità di investire, cioè di immobilizzare, i 
fondi disponibili provenienti dalle riserve legali delle suddette gestioni, quantunque 
legittima sotto il profilo giuridico, risultando ammessa dalle leggi che estendono 
ad esse — senza limitazioni — le forme di impiego dell’articolo 35 del R. D. L. 
n. 1827, può non risultare opportuna sotto il profilo tecnico. Bisogna al riguardo 
considerare che, mentre i fondi provenienti dalle riserve tecniche delle gestioni 
a capitalizzazione e a copertura dei capitali non possono essere distolti dalla 
loro naturale destinazione, che è quella di assicurare la copertura degli oneri 
futuri, e a tale fine debbono essere anzi investiti e capitalizzati, la stessa cosa 
non può dirsi per i fondi derivanti dalle riserve legali delle gestioni a riparti
zione che rappresentano un semplice accantonamento di rischio per oneri non 
ancora determinati e imprevedibili ed il cui investimento durevole nelle a t t i
vità immobiliari e mobiliari può rendere problematica l’utilizzazione dei fondi 
stessi in caso di necessità delle rispettive gestioni.

La situazione degli investimenti posti finora in atto  dall’Istituto, e il loro 
riferimento ai fondi disponibili alla fine di ciascun anno, risulta dal seguente 
prospetto, i cui dati consentono di valutare l’evoluzione avvenuta negli ultimi 
cinque anni.
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A N N I
Investim enti mobiliari 

e immobiliari

(milioni di lire)

Capitali disponibili delle 
gestioni a  capitalizzazione, 

a copertura dei capitali 
e dei fondi 

della gestione patrimoniale

(milioni di lire)

Valore percentuale 
degli investimenti 

in confronto 
ai capitali disponibili

1 9 6 1 ............................ 163.386 253.567 64,43%

1962 ............................ 167.532 278.125 60,23%

1963 ............................ 213.268 303.452 70,28%

1964 ........................... 430.133 324.225 132,66%

1965 ............................ 446.164 339.723 131,33%

Nell’anno 1964, per la prima volta, l’ammontare degli investimenti ha supe
rato quello dei fondi provenienti all’Istitu to  dal settore della capitalizzazione, 
rendendo quindi indispensabile l’utilizzazione di una parte dei capitali prove
nienti dalle riserve legali delle gestioni a ripartizione.

Nell’anno 1965 gli investimenti si sono incrementati per l’importo netto di 
16.031 milioni, di gran lunga inferiore all’aumento di 216.865 milioni registrato 
per lo stesso titolo nel precedente anno 1964. Nonostante tale ulteriore modesta 
espansione del volume degli investimenti, essa è risultata, anche nell’anno 1965, 
superiore all’aumento registrato nello stesso periodo dai fondi della capitaliz
zazione, per l ’importo di 15.498 milioni, per cui, alla fine dell’anno, l’eccedenza 
degli investimenti sui fondi conferiti dalle gestioni a capitalizzazione è salita 
a 106.441 milioni dai 105.908 milioni che risultavano alla fine dell’anno pre
cedente. Il suddetto importo di 106.441 milioni rappresenta, al 31 dicembre 1965, 
la quota delle riserve legali delle gestioni a ripartizione impiegata negli investi
menti.

Questa situazione e più particolarmente l’utilizzazione dei fondi della ripar
tizione, sia pure riferiti alle sole riserve legali, dovrà essere indubbiamente modi
ficata, onde evitare, per l’avvenire, l’immobilizzo di una quota dei capitali della 
ripartizione che, a causa del peggiorato andamento di alcune gestioni, si rende 
indispensabile utilizzare nell’ambito delle stesse.

Sulla questione sono stati già assunti, peraltro, concreti orientamenti, da 
parte degli organi amministratori dell’Istituto, intesi a limitare, per l’avvenire, i 
nuovi investimenti all’importo degli incrementi verificatisi nelle riserve dispo
nibili della capitalizzazione, destinando le somme provenienti dai disinvesti
menti futuri al riassorbimento delle eccedenze investite con i fondi della 
ripartizione, ciò che consentirà, nel volgere di alcuni anni, di ricondurre 
l’ammontare complessivo degli investimenti nella misura consentita dalle dispo
nibilità della sola capitalizzazione.

Deve essere però osservato che, affinchè la situazione risulti completamente 
normalizzata, non sarà sufficiente che il volume degli investimenti sia contenuto,

io
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a fine esercizio, nei limiti dei fondi della capitalizzazione, ma che esista anche 
un congruo margine dovuto alle necessarie giacenze per il funzionamento delle 
gestioni, ed agli incrementi di riserva non ancora investiti.

Da un punto di vista pratico non è infatti pensabile che le riserve vengano 
investite nel momento stesso in cui si formano. Per tale motivo i piani predi
sposti dall’Istitu to  per l’impiego dei capitali, molto opportunamente, considerano 
investibili in ciascun esercizio gli incrementi di riserve verificatisi durante l’anno 
precedente ed accertati al 1° gennaio.

Passando ora al concreto esame dei dati relativi alle operazioni effettuate 
nell’anno 1965, va innanzi tu tto  osservato che il già citato incremento netto di
16.030,9 milioni, relativo agli investimenti nel loro complesso, deriva dalla diffe
renza fra i nuovi impieghi di capitali nelle varie a ttiv ità  mobiliari e immobiliari 
per l’ammontare di 37.242,9 milioni, e i disinvestimenti verificatisi per l’importo 
di 21.212 milioni.

F ra  i nuovi investimenti in titoli si segnalano gli acquisti di :

— 4.225 milioni per nominali 5 miliardi di obbligazioni ventennali 5 % della
B N L — sezione autonoma credito fondiario ;

— 892 milioni per nominali 1 miliardo di cartelle decennali 5 % del Credito
fondiario sardo ;

— 3.483 milioni per nominali 3,6 miliardi di obbligazioni decennali 6% del
l’Istitu to  mobiliare italiano « IMI » ;

915 milioni per nominali 1 miliardo di cartelle decennali 5 % della Cassa 
di Risparmio di Roma ;

— 268 milioni per la sottoscrizione di nominali 265,2 milioni di azioni s. p. a.
P. Miliani-Fabriano ;

La consistenza dei titoli è inoltre aum entata per il trasferimento, al nuovo 
Fondo di previdenza per il personale delle aziende di navigazione aerea, e per esso 
all’Istitu to  che lo amministra, di
— 2.188,2 milioni di buoni postali fruttiferi già appartenenti alla Cassa nazionale

della gente dell’aria soppressa, con effetto dal 1° agosto 1965, dalla 
legge 13 luglio 1965, n. 859.

L ’Istitu to  ha inoltre acquisito nel suo patrimonio :

15,2 milioni nominali di cartelle debito redimibile 5 % conferite dallo 
Stato a titolo di parziale risarcimento di beni già posseduti dall’Istitu to  
stesso in Etiopia.

Per quanto riguarda i nuovi investimenti nei mutui si ricorda, in particolare,
il finanziamento di 13 miliardi a favore della Federmutue coltivatori diretti, 
m entre le rimanenti operazioni rientrano nei consueti programmi di finanzia
mento a favore dell’edilizia popolare.
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Sono stati infatti erogati, a favore di cooperative edilizie sovvenzionate 
1.364 milioni, a favore di Istitu ti autonomi case popolari 388 milioni, ed infine 
a favore di Province e Comuni 1.148 milioni.

Le operazioni di sconto di annualità di Stato, poste in essere per l’importo 
di 365,2 milioni, sono state notevolmente superiori a quelle dell’anno prece
dente, nel quale vennero impiegate a tale titolo soltanto 10,4 milioni.

Gli investimenti effettuati nel settore immobiliare hanno già formato og
getto di ampia disamina allorché sono stati esaminati i relativi redditi. Sarà 
sufficiente pertanto ricordare in questa sede che gli aumenti dei valori di bilancio 
dei beni immobili, e cioè dei loro costi, riguardano in primo luogo le erogazioni 
effettuate per gii stabili in costruzione, per un ammontare di 5.474 milioni, fra 
cui figura il complesso immobiliare dell’EU R per 1.047 milioni, lo stabile di 
Bologna, in Via Milazzo per 510 milioni, quello di Milano in Via Melchiorre 
Gioia per 817 milioni, il complesso immobiliare di Roma in Viale Marconi-Via 
Fermi per 774 milioni.

Aumenti di costo, sono stati pure rilevati per parecchi immobili già in red
dito, a causa di ampliamenti, completamenti e migliorie varie apportate agli 
stessi, per un importo complessivo di 2.501 milioni, il cui dettaglio risulta dallo 
apposito allegato pubblicato a corredo del rendiconto.

Anche gli stabili sanatoriali, gli stabilimenti termali, e i preventori di pro
prietà dell’Istitu to  hanno registrato un incremento di valore per l’importo com
plessivo di 709 milioni ; si segnalano in particolare le case di cura di Beldosso 
e di Sondalo per le quali sono stati sostenuti costi rispettivamente per 321 mi
lioni e 124 milioni.

Riguardo ai disinvestimenti, figurano alla voce « titoli » 10.883,5 milioni 
che rappresentano il normale rimborso delle obbligazioni di varia specie, alle 
voci « m utui » e « annualità » rispettivamente 10.023,8 milioni e 260.2 milioni 
che costituiscono l’ammontare delle quote di ammortamento m aturate nell’anno.

I  disinvestimenti del settore immobiliare rappresentano ben poca cosa 
(44,4 milioni) e sono per la maggior parte costituiti dagli avvenuti riscatti di 
alcuni stabili da parte degli aventi diritto.

Crediti e debiti in conto corrente verso le gestioni. — Si è già, in altra  parte 
della presente relazione, notato il profondo mutamento avvenuto nell’anno 1965 
nelle dimensioni dei rapporti finanziari fra l’Istitu to  e le gestioni previdenziali ; 
ciò risulta chiaramente dai crediti in conto corrente verso le gestioni deficitarie 
che hanno ricevuto le sovvenzioni e dai debiti in conto corrente verso le gestioni 
attive che hanno reso disponibili le loro giacenze. Sia i crediti che i debiti sud
detti hanno segnato una notevole diminuzione rispetto alle risultanze del prece
dente esercizio, ammontante a 296,8 miliardi per i primi e a 315,4 miliardi per i 
secondi.
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La differenza fra la contrazione dei crediti e quella dei debiti ammonta ad 
appena 18,6 miliardi e di tale importo si è quindi ridotto lo sbilancio fra i debit1 
e i crediti in conto corrente, cioè tra  i fondi depositati dalle gestioni attive e il 
fabbisogno delle gestioni deficitarie.

Ne è derivato per l’Istitu to  una minore disponibilità finanziaria riflettentesi 
in definitiva nelle diminuite giacenze liquide.

La constatata quasi completa compensazione delle variazioni di segno con
trario verificatasi nei conti correnti con le gestioni, è in un certo senso indizio di 
un minore squilibrio delle stesse, con abbattim ento delle punte estreme. 
Ciò è derivato più che da un naturale riassestamento delle gestioni che pre
sentavano maggiori sbilanci, dagli effetti degli interventi statali a favore 
della gestione coltivatori diretti e della Cassa integrazione guadagni. Con il primo 
intervento, costituito da un contributo straordinario a favore della gestione 
coltivatori diretti, si è infatti ridotto da un lato il fabbisogno finanziario di tale 
gestione, già coperto dall’Istitu to  con le disponibilità del Fondo adeguamento 
pensioni, e dall’altro il credito di quest’ultimo verso la gestione patrimoniale 
sostituita, per un corrispondente importo, dal credito verso lo Stato. Con il 
secondo intervento a favore della Cassa integrazione guadagni il deficit di 
quest’ultim a non viene più coperto finanziariamente dall’Istitu to  ma dalla 
Cassa unica assegni familiari, onde vengono eliminati, per un corrispondente 
importo, i rapporti finanziari fra tali gestioni e l’Istituto.

I  saldi dei crediti e debiti in conto corrente si riferiscono alle gestioni di cui
al seguente elenco :

Crediti in  conto corrente verso le gestioni deficitarie.
Fondo s o c ia le ............................................................................ L. 73.412.246.639
Gestione speciale per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni

(ripartizione).......................................................................  » 29.084.874.810
Fondo di previdenza personale trasporti (ATAN) . . .  » 3.450.609.100
Fondo di previdenza personale trasporti (integrazione) » 7.148.526.624
Cassa nazionale previdenza m arin a ra .................................  » 22.150.185.491
Cassa integrazione guadagni operai industria (aziende dis

sestate) ................................................................................ » 907.493.744
Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione. . . .  » 38.282.781.095

L. 174.436.717.503
Debiti in  conto corrente verso le gestioni attive.

Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti . . . .  L. 168.982.427.517
Fondo adeguamento p e n s io n i.........................................   . » 209.995.613.128
Gestione speciale assicurazione IVS artigiani :

— cap italizzazione........................................................... » 6.660.553.698
— rip a rtiz io n e ...................................................................  » 34.098.307.866

da riportare . . .  L. 419.736.902.209
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riporto . . . L. 419.736.902.209

Gestione speciale di previdenza per i lavoratori delle miniere » 3.149.507.070
Fondo di previdenza personale aziende navigazione aerea » 2.923.900.040
Fondo di previdenza personale te le fo n i...................... » 61.699.204.119
Fondo di previdenza personale e s a t to r i e ..................  » 16.027.844.111
Fondo di previdenza personale imposte di consumo . . » 19.037.040.170
Fondo di previdenza personale aziende del gas . . . .  » 12.539.475.303
Fondo di previdenza personale ENEL e aziende elettriche

p r i v a t e ................................................................................  » 77.701.250.130
Fondo di previdenza del Clero  .................  » 6.999.014.323
Fondo di previdenza dei Ministri di culti non cattolici . . » 25.924.545
Fondo di previdenza delle iscrizioni co lle ttiv e ................  » 4.218.524.443
Gestione speciale della m utualità pensioni a favore delle

casa lin g h e ..............................................................   » 6.636.208.821
Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi . . . .  » 36.248.294.046
Assicurazione obbligatoria per la m aternità .................  » 1.361.261.974
Cassa unica assegni familiari ai l a v o r a to r i .....................  » 109.653.525.835
Cassa per il trattam ento di richiamo alle armi degli im 

piegati p r iv a t i ...................................................................  » 2.097.524.002
Fondo per gli assuntori f e r ro v ia r i ......................................  » 44.608.777

L. 780.100.009.918

Conti correnti e giacenze di cassa. — La consistenza delle giacenze liquide 
dell’Istituto, depositate nei conti correnti bancari e postali e nelle casse delle 
singole unità funzionali, è diminuita nell’anno 1965 di 52.050 milioni, passando 
da 413.781,7 milioni a 361.731,7 milioni ; ben più rilevante è stata la contrazione 
registrata nei saldi dei soli conti correnti bancari, diminuiti nel complesso da 
388.741 milioni a 273.009 milioni ; alla fine dell’anno figura, per contro, un in
gente saldo nel conto corrente presso la tesoreria statale per l’importo di 71.674,5 
milioni, la cui presenza è però del tu tto  transitoria in quanto le somme che 
affluiscono in tale conto vengono subito dopo trasferite all’amministrazione po
stale in conto dei pagamenti che quest’ultima effettua per conto dell’Istituto.

La diminuita giacenza liquida esprime chiaramente le modificate condizioni 
finanziarie nelle quali ha operato l’Istitu to  nel 1965, caratterizzate da un minore 
apporto di capitali da parte delle gestioni attive, compensato soltanto in parte 
dalle minori anticipazioni a favore delle gestioni deficitarie ; a variare la consi
stenza delle giacenze ha concorso, ovviamente, anche la variazione di alcuni ele
menti patrimoniali, e precisamente l’incremento degli investimenti per 16 mi
liardi, le diminuzioni del debito verso le Poste e degli accantonamenti netti ai 
vari fondi, nonché gli aumenti dei crediti per complessivi 11,3 miliardi a fronte 
degli aumenti dei debiti vari per 97 miliardi.
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Debito verso il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. — Alla fine 
dell’esercizio 1965, il debito in questione, che al 31 dicembre 1964 ammontava 
a 127.599,4 milioni, si è ridotto a 27.516,1 milioni : esso risulta dal seguente movi
mento di anticipazioni e pagamenti :

— saldo a debito dell’Istitu to  al 1° gennaio 1965
— più  pagamenti effettuati nell’anno dalle Poste
— meno anticipazioni dell’I s t i t u t o .........................

— saldo a debito dell’Istituto al 31 dicembre 1965

La riduzione del predetto debito è dovuta al versamento di 99.730 milioni 
effettuato dallo Stato, nei primi mesi del 1965, in conto dei contributi arretrati 
dovuti al FAP Tali versamenti sono stati retrocessi alle Poste e si aggiungono, 
quindi, alle anticipazioni in conto degli oneri dell’anno, il cui livello è stato m an
tenuto sulla base del fabbisogno presunto.

Tale debito, come noto, non produce interessi, come peraltro, risultano infru t
tiferi i crediti dell’Istitu to  verso lo Stato per contributi e concorsi vari.

Crediti e debiti diversi. — I  crediti ed i debiti diversi, evidenziati fra le a tti
vità e le passività della « gestione patrimoniale », concernono quasi sempre 
partite che, anche se talvolta di notevole entità, sono in corso di definizione. Si 
tra tta  cioè, di somme rimaste da riscuotere oppure di somme rimaste da pagare 
in conseguenza delle specifiche funzioni dell’Istitu to  nel campo degli investi
menti o in quello dell’organizzazione dei servizi.

Tra i crediti diversi le partite di maggiore entità riguardano gli interessi e 
le quote di ammortamento m aturate e non riscosse per 15.568,3 milioni, le anti
cipazioni concesse al personale garantite da cessione di stipendio e salario per
18.100,3 milioni, il cui reintegro avviene normalmente in un decennio, ed altre 
anticipazioni e spese da recuperare per 11.415,8 milioni, di cui 8.540,3 milioni 
si riferiscono a competenze di pensioni.

Tra i debiti diversi, invece, assumono particolare rilievo le rate di pensioni, 
assegni, ecc. rimaste da pagare, che alla fine dell’esercizio ammontano a 149.676,2 
milioni : in proposito si osserva che tale residuo risulta molto più elevato 
di quello accertato alla fine del precedente esercizio, sia per i miglioramenti appor
ta ti ai tra ttam enti di pensione dalla legge 21 luglio 1965, n. 903, sia in conseguenza 
del fatto  che, per l’enorme lavoro di riliquidazione derivante da tale provve
dimento maggiore è stato il numero delle pensioni liquidate entro l’esercizio, 
ma rimaste da pagare alla fine dello stesso.

Altra partita  dei debiti diversi è quella relativa alle spese impegnate rim a
ste da pagare per 22.615,8 milioni e concernente : imposte erariali per 4.425 mi
lioni, competenze a favore del personale per 1.132,3 milioni e somme trattenute,

L. 127.599.412.524 
» 1.515.991.709.686
» 1.616.075.000.000

L. 27.516.122.210
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a beneficiari di prestazioni, per conto di terzi per 1.522,6 milioni. A ltra voce 
infine, è quella dei contributi riscossi per conto di altri Enti e rimasti da versare 
am m ontanti a 3.861,6 milioni e che si riferiscono: all’ENAOLI per 1.219,1 milioni, 
alla gestione INA-Casa (stralcio) e alla Gescal per 618,7 milioni, alle Casse 
mutue di m alattia per 1.498,7 milioni nonché all’INAM e all’IXA IL, rispetti
vamente per 359,8 milioni e 108,1 milioni in relazione al contributo dovuto per 
gli apprendisti artigiani di cui alla legge 19 gennaio 1955, n. 25.

Le altre voci dei debiti e crediti diversi non abbisognano di particolare ana
lisi essendo sufficiente a distinguerle la indicazione della loro denominazione.

Nella voce « vari » infine, sono state raggruppate numerose partite fra le 
quali si citano le più rilevanti :

fra i crediti vari :
— partite varie da sistemare, relative a ex Sedi poste fuori del

l’attuale sovranità territoriale i ta lia n a ................................. 84 milioni
— partite da sistemare relative al fondo sussidi agli zolfatari . . 23 »
— Fondo garanzia cessione s t ip e n d i .......................................  35 »

fra i debiti « vari » :

— Fondo educazione orfani del personale dell’Istitu to  . . . 1.152 milioni
— Fondo garanzia m utui al personale s a la r ia to ......................... 144 »
— Onorari di avvocato da r ip a r t i r e ..............................................  311 »
— Fondo per l’autoassicurazione contro i furti e gli incendi . . 44 »
— Fondo per le pensioni comunali r is c a t ta te ......................  14 »

Tra le a ttiv ità  risulta inoltre iscritto, nella stessa misura degli anni prece
denti, il credito verso lo Stato di 493 milioni, che per 491 milioni è costituito 
dal controvalore degli immobili ceduti al governo libico, e per 2 milioni da quanto 
dovuto per le prestazioni della cessata assicurazione nuzialità e natalità ad ex 
dipendenti dalle Forze arm ate alleate.

Tra le passività figura infine il fondo ammortamento immobili, la cui consi
stenza alla fine dell’anno è pari a 13.253,7 milioni.

Fondi diversi. — I  fondi dell’Istituto, la cui entità complessiva di 35.670,3 
milioni, è pari alla differenza tra  le a ttiv ità  e le passività patrimoniali sono : 
il Fondo oscillazione titoli per 17.035,7 milioni, il Fondo di previdenza dei sala
riati delle Case di cura per 8.310,7 milioni, ed il Fondo di previdenza degli impie
gati, la cui consistenza al 31 dicembre 1965 si è ulteriormente ridotta, scendendo 
a 10.323,8 milioni. In  proposito si precisa che nel corso dell’anno è stata  presa in 
esame la situazione di detto Fondo al fine di adottare quei provvedimenti che si
rendono necessari per ristabilirne il pieno equilibrio.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

La strutturazione e le finalità della cosiddetta « Gestione patrimoniale » 
sono state ampiamente illustrate nella relazione del Direttore generale la quale 
ricorda, ancora una volta, come essa risponda alla necessità di accentrare in un 
rendiconto la esposizione del servizio di cassa risultante dalle operazioni di tu tte  
le gestioni amministrate dall’Istituto, e di porre in evidenza in qual modo si 
sia provveduto, unitam ente all’impiego coordinato dei capitali disponibili, a 
curare, per renderlo fruttifero nel modo migliore, il patrimonio mobiliare ed 
immobiliare indiviso delle gestioni stesse.

Come partite contrapposte, e quindi compensative, ma di evidente impor
tanza anche ai fini conoscitivi, vi sono poi indicate in entrata ed in uscita le 
spese di amministrazione, nonché, dal corrente esercizio, i contributi riscossi 
per conto di altri Enti.

Vi trovano inoltre utile rappresentazione anche i movimenti finanziari rela
tivi alla previdenza dei dipendenti, impiegati e salariati, dell’Istitu to  per il 
fatto  che i relativi « Fondi » non possiedono personalità giuridica ed autonomia 
di gestione.

In  sostanza, m entre con lo stato patrimoniale si dà ragione a mezzo di questo 
documento contabile dei beni mobili ed immobili amministrati dall’Istitu to  
nell’interesse e per conto delle gestioni ad esso affidate (comprendendovi i cre
diti ed i debiti, i fondi di ammortamento, patrimoniale e di riserva), col conto 
economico, comprensivo delle entrate e delle uscite dell’esercizio, si vogliono 
a mezzo di esso evidenziare :

1) il reddito dei capitali (per il 1965 L. 47.772 milioni, più 331,7 milioni 
di entrate varie) e le uscite per spese relative a tale titolo ;

2) i contributi previdenziali dei dipendenti impiegati e salariati ;

3) i contributi riscossi per conto di altri Enti, che si elidono complessi
vam ente con gli accrediti agli Enti stessi ;

4) le spese generali sostenute, che vengono recuperate ripartendole su 
tu tte  le gestioni, oltre che su quella particolare concernente gli immobili, e ven
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gono per ciò stesso indicate in entrata e in uscita, come partite contrapposte 
reciprocamente compensative.

Carattere, questo, che in un certo senso può dirsi comune a tu tte  le partite  
del conto di esercizio, salvo per i contributi previdenziali dei dipendenti, tu tto ra  
in attesa di essere adeguati e per la quota di spese generali da porre a carico dei 
fondi relativi, che dovrà essere stabilita a nulla influendo la circostanza che le 
stesse andranno a ricadere, in massima parte, sull’Istitu to  e, per esso sulle ge
stioni amministrate.

Trattasi di un documento contabile complementare, comune a tu tte  le ge
stioni, che non è richiesto da alcuna norma, m a che è stato creato per ragioni di 
comodità e di chiarezza, e che sempre più risponde allo scopo di far conoscere 
l’a ttiv ità  dell’INPS, nella sua completezza e particolarità dei settori operativi 
affidati alle sue cure.

La utilità di questo documento contabile appare evidente ove si tenga pre
sente che la contabilizzazione centralizzata del complessivo movimento finan
ziario verificatosi nel corso dell’esercizio rende possibile sia la visione unitaria 
del movimento predetto sia gli aspetti particolari delle operazioni finanziarie e 
patrimoniali che fanno capo all’Istitu to  quale amministratore dei beni e dei ser
vizi che attengono alle varie categorie di attività, con la esposizione dei redditi 
conseguiti e delle spese erogate.

E tale movimento finanziario — che non considera l’attiv ità  assicurativa 
esposta separatamente, per ciascuna gestione nei distinti rendiconti — è stato 
riassunto anche quest’anno come negli anni anteriori in due rendiconti che com
prendono tu tte  le partite* rispettivamente, del settore finanziario e patrimoniale, 
ponendone in evidenza, per effetto dei movimenti verificatisi nel corso dell’anno, 
la consistenza risultante al 31 dicembre 1965.

CONTO ECONOMICO

Entrate. — Nel complesso le entrate risultano per l’intero esercizio di lire 
207.970.511.991. Occorre, tu ttavia, tenere presente che, come già detto, nel 1965 
appare per la prima volta — in entrata e in uscita — la voce contributi riscossi 
per conto di altri Enti, che ammonta a L. 37.884.969.219. Tenuto conto di ciò, 
rispetto all’esercizio precedente, vi è stata una effettiva diminuzione di entrate — 
di L. 3.424,9 milioni.

Esaminando le singole voci di entrata si rileva che il « reddito dei capitali », 
è diminuito in totale di L. 4.268,2 milioni di lire rispetto al 1964, passando dai
50.731,2 milioni del 1964 a 46.462,5 milioni nel 1965 ; importi questi al netto 
delle spese di gestione, iscritte dall’anno 1965, fra le uscite. Il reddito sugli inve
stimenti ha, però, avuto un incremento (di 6.396,9 milioni) essendo passato 
da 21.801,3 milioni a 28.198,2 milioni.
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In  aumento risultano :

gli interessi sui titoli e dividendi di azioni . (+  5.174,1 milioni di lire)

gli interessi sui m utui .........................................( 4 -  690,4 » » » )

gli interessi sui c/c bancari e postali . . . . ( +  64,- » » » )

gli interessi sui crediti vari ............................. ( +  . 194,8 » » » )

il reddito degli immobili ....................................( +  491,6 » » » )

il canone d’uso degli immobili adibiti a case
di c u r a .................................................................. (-f- 44,2 » » » )

In  diminuzione risultano invece :

gli interessi sui c/c con le g e s t io n i ................ (— 10.924,- » » » )

gli interessi sulle annualità di Stato . . . .  (— 3,3 » » » )

Le variazioni di maggiore consistenza quindi, concernono gli interessi sui 
titoli e quelli sui c/c con le gestioni. Al riguardo si osserva che per i primi l’incre
mento di 5.174,1 milioni va attribuito  al maggiore volume dei capitali medi 
investiti in tali a ttiv ità  (da 171.606,3 milioni a 246.179,4 milioni) ed alla mag
giore redditività conseguita nell’anno per tale investimento : il saggio medio è 
infatti aum entato dal 6,08 % al'6,34 %. Per quanto concerne invece gli interessi 
sui c/c con le gestioni, la contrazione di ben 10.924 milioni verificatasi rispetto 
all’esercizio precedente è attribuibile in primo luogo al fatto che, in conseguenza 
dell’intervento dello Stato in favore della Gestione coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni (legge n. 903, art. 6), l’esposizione debitoria di questa gestione verso 
l’Istitu to  si è pressoché annullata, talché gli interessi passivi sono scesi dai 12.136,2 
milioni del 1964 ai 754 milioni del 1965.

Il reddito degli immobili urbani derivato da investimenti è passato da 
3.781,8 milioni di lire a 4.273,3 milioni di lire con un aumento di 491,5 milioni 
pari al 13 % circa. Ed al riguardo va notato che nel 1965 sono stati iscritti tra 
le entrate i redditi lordi, iscrivendo le spese di gestione fra le uscite, anziché 
iscrivere come per il passato i redditi al netto delle spese : ciò è stato fatto in 
base al criterio dell’integrità del bilancio

L’anzidetto reddito di L. 4.273,3 milioni è però quello accertato al netto 
delle spese di gestione, elevatesi dal 23,45 % al 23,50 %, ed esso corrisponde, 
in rapporto ai valori di bilancio di tu tti  gli immobili urbani (L. 61.008.899.787), 
comprese le aree e le costruzioni in corso, ad un saggio di investimento del 7 % 
(nel 1964 : 7,13 %). Questo verrebbe però a ridursi al 6,10 % o al 4,48 %, se
condo che sia al lordo o al netto delle spese di amministrazione e delle quote di 
ammortamento, qualora il valore dei medesimi immobili fosse rivalutato ai 
sensi della legge 11 febbraio 1952, n. 74 ( =  L. 70.000.000.000.).
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Ad un rendimento ancora più basso si perverrebbe, naturalmente, riferen
dosi ai valori attuali degli immobili.

Un particolare rilievo va dato al reddito dei fabbricati costruiti, con criteri 
di economia, per i dipendenti dell’Istitu to  i quali, ai sensi della deliberazione 
19-20 aprile 1950 del Comitato esecutivo, corrispondono canoni di affitto deter
minati nella misura del 5,60 % del capitale impiegato all’epoca delle singole 
costruzioni : il reddito di questi fabbricati, invero, secondo i criteri sopra indicati, 
risponderebbe al 4,49 %, o al 2,97 %.

Indicazione, questa, che non riguarda peraltro il reddito che si ricava dalle 
locazioni consentite ai dipendenti dell’Istitu to  in altri stabili, con una riduzione 
che, seruza che al riguardo vi sia stata nessuna deliberazione, viene calcolata nel 
15 % sui canoni di libero mercato.

La relazione del Direttore generale precisa che le locazioni in fabbricati 
costruiti per i dipendenti dell’Istitu to  in esecuzione della deliberazione 19-20 
aprile 1950 ammontano a circa 1.000 unità locative e che quelle concesse con la 
riduzione del 15 % sono circa 950. Si tra tta , quindi, di un totale di 1.950 unità 
locative dalle quali, per le concessioni fatte, deriva dalla gestione immobili un 
minore reddito che la relazione del Direttore generale indica in L. 140.400.000, 
calcolando in L. 72.000 soltanto la minore entrata annua media per ciascuna loca
zione. Ed il Collegio sindacale non può fare a meno di richiamare l’attenzione 
su questo particolare aspetto della questione concernente la politica dei redditi, 
sia perchè tra ttas i di agevolazioni che specificamente rientrano nella m ateria 
del tra ttam ento  economico del personale, sia perchè non può condividere il 
giudizio che tra ttis i di una decurtazione dell’en trata annua di modesta entità, 
sia, infine, perchè le suaccennate agevolazioni incidono sulla redditività dei ca
pitali delle gestioni, aggravandone la esiguità e inadeguatezza. Nei menzionati 
valori riferibili agli immobili ed al relativo reddito non sono compresi quelli che 
riguardano le aziende agrarie attribuite alla gestione patrimoniale, per le quali 
si è avuta nell’esercizio una perdita di 35,8 milioni : la perdita consueta accer
ta ta  per l’azienda di S. Giovanni Suergiu è di L. 32.940.563 contro quella di 
40.305.184 del 1964.

In  complesso il reddito patrimoniale è diminuito di 4.116,2 milioni e quello 
netto di 4.268,2 milioni ; il saggio medio globale dei redditi netti è invece salito 
dal 4.41 % al 4,95 % nel 1965 per l’aumento dei saggi di rendimento di alcune 
voci e specialmente di quello degli interessi sui titoli e sui conti correnti bancari 
e postali.

Era le entrate, a parte i rimborsi (L. 103.312,4 milioni) delle spese di ammi
nistrazione e gli interessi sui c/c con le gestioni inerenti alle anticipazioni di fondi 
alle gestioni deficitarie discese da L. 13.608,5 milioni a 2.684,4 milioni, di cui si 
dirà in seguito più dettagliatamente, vanno indicate quelle relative ai contributi 
previdenziali degli impiegati dell’Istitu to  (L. 17.330,3 milioni) e dei salariati 
delle Case di cura (L. 1.338,8 milioni) — di poco superiore a quelli (17.201 m i
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lioni, 1.095,9 milioni) del precedente esercizio — nonché le entrate più modeste 
comprese nella voce «entrate varie» (L. 331,7 milioni), che comprendono ce
spiti vari aventi riferimento con l’attiv ità  finanziaria e patrimoniale dell’Is ti
tuto.

Uscite. — Le uscite ammontano a complessive L. 211.860.888.541. Ove 
si tenga conto dell’importo di L. 37.884.969.219 relativo ai contributi riscossi 
per conto di altri Enti, che non compariva nel bilancio del 1964 e di cui si è detto, 
se ne deduce che esse si sono ridotte rispetto all’esercizio precedente di 1.962,1 
milioni.

Come è stato accennato, vengono comprese in questa gestione le operazioni 
che si riferiscono alla previdenza degli impiegati dell’Istitu to  e dei salariati delle 
Case di cura, che hanno registrato in genere aumenti sia nell’importo delle 
pensioni, sia nell’importo delle indennità di buona uscita. Ad essa sono infatti 
da riferirsi :

— le prestazioni previdenziali agli impiegati dell’Is ti
tuto, p e r ..................................................................... L. 14.168,2 milioni

(nel 1964 per » 12.488,4 » )

— l’imposta di R. M. sugli interessi accreditati sulle
disponibilità degli accantonamenti previdenziali » 466,5 »

— i contributi per assicurazioni sociali a carico del fondo
di previdenza del personale, p e r .................  » 10.860,3 »

— le prestazioni previdenziali ai salariati delle Case di
cura p e r .................................................................  » 638,2 »

(nel 1964 » 786,5 » )

— l’imposta di R. M. sugli interessi accreditati sulle
disponibilità degli accantonamenti previdenziali » 116,6 »

Partite, tu tte , che danno un complesso di uscite per 26.250 milioni di lire, 
e alle quali corrispondono in entrata, come si è già indicato, i particolari contri
buti previdenziali in troitati (L. 18.669,1 milioni, distinti in 17.330,3 milioni per 
gli impiegati e 1.338,8 milioni per i salariati), senza tener conto degli interessi 
che vengono attribuiti a tali « Fondi », col risultato, quindi, di una eccedenza 
passiva di 7.580,9 milioni.

Gli interessi passivi ammontanti a L. 41.660.163.879, con una diminuzione 
di 3.969,2 milioni rispetto al 1964, si riferiscono solo per una minima parte (lire
262,3 milioni) ad alcuni debiti fruttiferi verso terzi ; la differenza di L. 41.397,8 
milioni — riferentesi per 17.694,9 milioni a gestioni a capitalizzazione e per
23.702,9 milioni a gestioni a ripartizione — rappresenta la remunerazione dei 
fondi forniti dalle gestioni attive, a capitalizzazione e a ripartizione, calcolata 
secondo i criteri indicati dal Consiglio di amministrazione con deliberazione
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del 25 giugno 1959, criteri che hanno portato a determinare il relativo saggio 
d’interesse nel 6,24 % (nel 1964 : 6,16 %) per le gestioni a capitalizzazione e nel 
3,53 % (nel 1964 : 3,49 %) per le gestioni a ripartizione.

Particolare rilevanza m erita la voce relativa alle spese di amministrazione 
le cui risultanze finali sono per gli anni dal 1960 al 1965 le seguenti :

1960 : L. 43.431 milioni 1963 : L. 81.504 milioni

1961 : » 47.096 » 1964 : » 104.787 »

1962 : » 57.750 » 1965 : » 103.893 »

Nel 1965 risulta, quindi, rispetto al 1960 un aumento del 139,21 % (nel 
1964 : aumento del 141,27 %) ; rispetto al 1964 vi è sta ta  una diminuzione dello 
0,86 %. Il tasso di incidenza sui contributi, calcolato in L. 3,742 % è diminuito 
rispetto al 1964 (L. 3,868 %).

Per la ripartizione di queste spese tra  le varie gestioni il Comitato esecutivo 
nell’adunanza del 23 giugno 1966 ha deliberato che debba adottarsi il criterio 
del riferimento al costo effettivo di ogni gestione, in luogo di quello — di una 
percentuale rapportata all’entità delle prestazioni — che veniva ado ttata  nel 
precedente esercizio.

Per le spese del personale il tasso d ’incremento raggiunge il 2,37 % (nel 
1964 +  7,96). Dette spese, pari al 62,7581 % di tu tte  le spese generali (1964 : 
60,7805 %), sono aumentate, infatti, da 63.690,5 a 65.201,5 milioni di lire ; 
importi, questi, che però non comprendono tu tte  le spese sopportate a tale titolo, 
perchè concernono soltanto il personale delle Sedi e degli Ispettorati, non essen
dovi inclusi gli oneri relativi ai dipendenti dell’Istitu to  in servizio presso la Case 
di cura.

Va peraltro chiarito che sulla « gestione patrimoniale » queste spese inci
dono solo per L. 580.807.100, perchè in entrata, come posta correttiva, è calco
lata la differenza a carico delle gestioni assicurative (103.232,9 milioni) e delle 
gestioni INA-Casa, ENAOLI, delle aziende agrarie, e fondo pensioni comunali 
riscattate (79,5 milioni).

L ’assegnazione, infine, al fondo ammortamento immobili, esposta nelle uscite 
come nel 1964, è sta ta  nel 1965 di 814,3 milioni.

Della perdita sulla gestione delle Aziende agrarie per il 1965 si è già fatto 
cenno, rilevando che essa è sta ta  pressoché identica a quella dell’esercizio pre
cedente.

L ’andamento sfavorevole delle Aziende agrarie non fa che confermare le 
perplessità e le riserve al riguardo manifestate dal Collegio sindacale, il quale si 
augura che, salvo i casi in cui le Aziende in parola svolgano una utile funzione 
strumentale rispetto alle Case di cura, esse non formino più oggetto di investi
menti patrimoniali da parte dell’Istituto.
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Stato patrimoniale. — Le a ttiv ità  ammontano a L. 1.043.821.246.306 con 
una diminuzione, rispetto al 1964, di ben 321.533,4 milioni. Tale contrazione 
deriva per 52.050 milioni dalla diminuita consistenza dei c/c bancari e postali, 
in conseguenza degli ingenti prelievi operati a fine d ’anno e per 296.851,6 mi
lioni dalla diminuita entità dei crediti in c/c verso le gestioni, ed è in parte com
pensata dall’aumento dei «crediti diversi» dell’Istituto, ammontanti a 11.337,3 
milioni.

Per quanto concerne in particolare i crediti in c/c verso gestioni deficitarie si 
osserva che a tale diminuzione ha fatto  riscontro una pressoché corrispondente 
contrazione dei debiti in c/c verso le gestioni attive esposti nel passivo. Nel com
plesso una quasi completa compensazione nelle variazioni verificatesi nei conti 
correnti con le gestioni con un maggiore equilibrio nell’andamento generale.

La consistenza dei fondi patrimoniali e di riserva al 31 dicembre 1965 è 
la seguente :

— Fondo previdenza impiegati I s t i t u t o .................................  10.323,8 milioni
— Fondo previdenza salariati delle Case di c u r a .................. 8.310,7 »
— Fondo oscillazione t i t o l i ...........................................................  17.035,8 »

35.670,3 »

Al riguardo si osserva che il Fondo di previdenza per gli impiegati si è ulte
riormente ridotto di un importo di 7.413,6 milioni : in proposito sono allo studio 
gli opportuni provvedimenti per il suo riassetto.

E si osserva ancora che, in mancanza di bilanci tecnici, appare difficile
accertare l’esattezza o meno delle voci dei crediti, dei debiti, degli impegni, e
che non può farsi a meno di notare come l’importo dei mutui concessi al personale 
abbia ormai raggiunto la cospicua cifra di ben 18,1 miliardi, senza che, acco
gliendo i ripetuti rilievi del Collegio dei sindaci, siasi provveduto a promuovere 
le necessarie norme autorizzative per tale genere di operazioni, nel settore del 
credito da parte dell’Istituto.

Le variazioni intervenute nei vari elementi patrimoniali sono :

in  aumento :

da 249.588,- milioni a 250.691,7 milioni per i « titoli » ;
per i « mutui » ;
per gli « immobili » ; 
per le « scorte » ; 
per le « annualità di Stato ».

da 98.425,2 » » 104.518,8
da 66.494,7 » » 75.199,9
da 285,2 » » 308,4
da 6.516,8 » » 6.621,9

In  totale sono stati effettuati nuovi investimenti per 16.030,9 milioni, 
essendo il loro volume passato da milioni 430.133,1 del 1964 a 446.164,-milioni.

Il Collegio sindacale, riferendosi anche alle prescrizioni della circolare del 
13 agosto 1962, n. 151989 del Ministero del Tesoro ed alle direttive sulle gestioni
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degli E nti di previdenza ed assistenza sociale emanate dal Ministero dèi Lavoro 
con circolare 25 agosto 1964, n. 20 in m ateria di sana e regolare gestione, riaf
ferma ancora una volta il concetto, che ha sempre sostenuto, che gli investimenti 
debbano informarsi a criteri di redditività e di sicurezza al fine di garantire la 
consistenza e la funzionalità delle riserve e degli avanzi di gestione.

Le altre variazioni negli elementi patrimoniali sono :

A T T I V I T À

Valori 1965 Variazioni rispetto al 1964
L. 361.731,7 milioni (— 52.050- milioni)
» 60.995,7 » (+  11.337,3 » )

» 174.436,7 » (— 296.851,6 » )

C/C e giacenze di cassa . . . .
Crediti d iv e rs i .............................
Crediti in c/c verso le gestioni 

de fic ita rie .............................

P A S S I V I T À

Debiti in c/c verso le gestioni Valori 1965 Variazioni rispetto - al 1964

attive .................................. L. 780.100,- milioni (— 315.427,1 milioni)

Debito in c/c verso il Ministero 
delle poste e telecomunica
zioni ...................................... » 27.516,1 » (— 100.083,3 » )

Debiti d iv e r s i .............................  » 187.280,9 » ( +  97.053,1 » )

Pondo ammortamento immobili » 13.253,7 » (+  814,3 » )

Sono rim asti invariati i valori dei mobili, valutati in 1 lira, e dei crediti 
verso lo Stato, am m ontanti a L. 493.021.738.

Ai fini di una valutazione dei dati suesposti può essere interessante eviden
ziare il raffronto tra  i dati del 1964 e quelli del 1965 circa i crediti e i debiti in 
c/c, rispettivamente, verso le gestioni deficitarie e verso le gestioni attive :

Crediti in conto corrente verso le gestioni deficitarie.
1964 (in milioni) 1965 (in milioni)

Pondo sociale.......................................................... L. — L. 73.412,2

Gestione speciale per i coltivatori diretti, mez
zadri e coloni ( r ip a r tiz io n e ) ..................... » 426.313,2 » 29.084,8

Fondo previdenza personale trasporti (ATAN) » 3.675,7 » 3.450,6

Fondo previdenza personale trasporti (integr.). » — » 7.148,5

Cassa nazionale previdenza marinara . . . . » 19.517,3 » 22.150,1
Cassa integrazione guadagni operai industria

(aziende d is s e s ta te ) ..................................... » 949,8 » 907,4

Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione » 20.832,1 » 38.282,7
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Debiti in  conto corrente verso le gestioni attive : 

Assicurazione invalidità, vecchiaia e super 1964 (in milioni) 1965 (in milioni)

stiti ................................................................... L. 159.483,2 L. 168.982,4

Fondo adeguamento p e n s io n i......................... » 554.603,7 » 209.995,6

Gestione speciale assicurazione IVS artigiani : 

— capitalizzazione...................................... » 5.689,9 » 6.660,5
— ripartiz ione.............................................. » 32.169,8 » 34.098,3

Gestione speciale di previdenza per i lavora
tori delle m i n i e r e ...................................... » 2.584,1 » 3.149,5

Fondo di previdenza personale trasporti (capi
talizzazione) .................................................. » 3.040,7 » __

Fondo di previdenza personale aziende navi
gazione a e r e a .............................................. » --- » 2.923,9

Fondo di previdenza personale telefoni . . . » 49.212,7 » 61.699,2

Fondo di previdenza personale esattorie . . » 16.356,5 » 16.027,8

Fondo di previdenza personale imposte di 
c o n s u m o ....................................................... » 17.192,6 » 19.037,-

Fondo di previdenza personale aziende del gas » 11.226,5 » 12.539,4

Fondo di previdenza personale aziende elet
triche p r i v a t e .............................................. » 67.647,7 » 77.701,2

Fondo di previdenza per il C l e r o ................. » 5.540,3 » 6.999,-

Fondo di previdenza dei Ministri di culti non 
ca tto lic i........................................................... » 19,3 » 25,9

Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive » 4.163,1 » 4.218,5

M utualità pensioni casa linghe ......................... » 4.761,3 » 6.636,2

Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi » 17.824,1 » 36.248,2

Assicurazione obbligatoria per la m aternità . » 1.314,- » 1.361,2

Cassa unica assegni familiari ai lavoratori . . » 121.201,3 » 109.653,5

Cassa per il tra ttam ento  di richiamo alle armi 
degli impiegati p r i v a t i ............................. » 2.082,9 » 2.097,5

Fondo per gli assuntori fe r ro v ia r i ................. » 42,6 » 44,6

Cassa integrazione guadagni operai industria . »> 19.370,- » —

Tra le passività è interessante rilevare la riduzione del debito in c/c
verso il Ministero delle Poste — da 127.599,4 milioni a 27.516,1 milioni — per 
effetto del versameli to da parte dello Stato di contributi dovuti dallo stesso in 
conto arretrati, e il sensibile aumento (da 58.479,- a 149.676,2 milioni) — tra

i l
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i debiti diversi — della somma per ra te  di pensioni, assegni, ecc. rim asti da 
pagare per effetto sia dei miglioramenti apportati ai trattam enti di pensione 
dalla legge 21 luglio 1965, n. 903, sia in conseguenza del fatto  che la riliquidazione 
delle pensioni ha comportato un notevole lavoro, ciò che non ha consentito di 
porre in pagamento tu tte  le pensioni, per quanto già liquidate nell’esercizio.

Richiamate, per quanto possa occorrere, le considerazioni fatte  nelle pre
messe circa il carattere del rendiconto fin qui esaminato, si osserva che i dati 
come sopra desunti risultano conformi alle scritture contabili, regolarmente 
tenute.

Il Collegio dei sindaci ne dà pertanto atto , ai fini della dichiarazione di 
regolarità del rendiconto, ferme rimanendo le riserve ed osservazioni di carat
tere generale e particolare formulate nel corso dell’esercizio relativamente alle 
materie che formano oggetto del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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G E S T I O N E  P A T R I  

Stato patrimoniale al

6

7

8

9

10

11

ATTI VI TÀ

Titoli

Annualità di Sfato 

Mutui

Partecipazioni

Immobili :

imm obili u r b a n i ...........................................................................................................L.

aziende a g r a r i e ............................................................................................................»

74.082.757.970

1.117.180.968
L

Mobili, arredi e s u p p e l le t t i l i ..........................................................................................................................................L.

Scorte presso le aziende a g r a r i e ................................................................................................................................. >

Conti correnti e giacenze di c a s s a ......................................................................................................................... »

Crediti in conto corrente verso le gestioni amm inistrate dall’I N P S ...........................................................»

Crediti verso lo Stato :

per prestazioni della cessata assicurazione nuzialità e n a ta lità  a ex 
dipendenti dalle Forze arm ate a l l e a t e .....................................................

per somma dovuta a saldo del valore degli im m obili ceduti al 
Governo libico  ..............................................................................

Crediti diversi :

anticipazioni agli organi erogatori delle indennità di disoccupazione 
interessi e quote di am m ortam ento m atu ra te  e non riscosse
contributi accertati da e s i g e r e ..............................................................
m utui concessi al personale garan titi da cessione di stipendio o salario 
crediti verso il personale e cooperative del personale
ra te  di pensioni e assegni da r i c u p e r a r e ....................................
crediti verso la  GESCAL per la cessata gestione INA-Casa .
a ltre  anticipazioni e spese da r i c u p e r a r e ...................................
credito verso l’ Is titu to  naz. prev. dirigenti aziende industriali 
v a r i ................................................... .....................................................

L. 2.021.578

» 491.000.160

L. 2.541.524.290
» 15.568.301.380
» 2.051.557.098
» 18.100.318.238
» 2.293.771.978
» 3.578.328.768
» 4.586.311.299
» 11.415.845.350
» 666.572.746
» 193.222.189

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à L.

250.691.785.665

6.621.935.359

104.518.872.669

8.823.060.000

75.199.938.938

1

308.437.770

361.731.723.327

174.436.717.503

493.021.738

60.995.753.336

1.043.821.246.306

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i —  G io v a n n i G a t t i 
D a n il o  Gu e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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M O N I A L E  D E L L ’ I N P S

31 dicembre 1965

P ASSI VI TÀ

Debito in conto corrente verso il Ministero delle poste e delle telecom unicazioni 

Debiti in conto corrente verso le gestioni amm inistrate dall’INPS

L.

Debiti diversi :

contribu ti da accreditare  ................................................................

ra te  di pensioni, assegni, ecc., rim asti da pagare

spese im pegnate, rim aste da p a g a r e ............................................

contributi riscossi per conto di vari enti, rim asti da versare 

depositi c a u z i o n a l i ................................................................................

deposito della Eegione siciliana per il pagam ento di assegni fam iliari 
e di p a r to .............................................................................................................

vari

3-703.247.842

M 9.676.278.324

22.615.888.473

3.861.670.896

1.083.369.296

4.424.903.448

1.915.629.762

Fondo ammortamento immobili

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  .

. L.

. L.

Fondi patrim oniali e di riserva

Fondo previdenza im piegati dell'Istituto L.

Fondo previdenza salariati delle case di 
c u r a ........................................................

Fondo pensioni comunali riscattate 

Fondo oscillazione titoli .

Consistenza 
al 1° gennaio 1965

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1965

17.737.506.444 — 7.413.690.924 10.323.815.520

7.281.197.647 1.029.542.450 8.310.740.097

13.145.932 — 13.145.932 —

14.528.859.864 2.506.917.856 17.035.777.720

39.560.709.887 — 3.890.376.550 35.670.333.337

L.

27.516.122.210

780.100.009.918

187.280.988.041

13.253.792.800

1.008.150.912.969

35.670.333.337

1.043.821.246.306

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Oapo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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G E S T I O N E  P A T R I

Entrate e uscite

E N T R A T E

Reddito dei capitali : •

interessi sui tito li e dividendi sulle azioni . . .................................................L.
» sulle annualità  di S t a t o .......................................................................
» sui m utu i  .........................................................................
» .sulle p a r te c ip a z io n i .................................................................................
» sui conti correnti con le g e s t io n i .....................................................
» sui conti correnti bancari e p o s t a l i ............................................
» su crediti v a r i ........................................................................................

reddito degli im m o b ili..............................................................................................
quota del canone d ’uso degli immobili dell’Is titu to  adibiti a case di oura

Contributi previdenziali im piegati dell’Istituto ■ ritenute e concorso 

Contributi previdenziali salariati delle case di cura - ritenute e concorso

Contributi riscossi per conto di altri Enti

Spese dì amm inistrazione ricuperate :

dal fondo pensioni com unali r i s c a t t a t e .................................................................L
dalla GESCAL (stralcio gestione I N A - C a s a ) ............................................
dal fondo educazione o r f a n i ................................................................................
dalla gestione delle aziende a g r a r i e ..............................................................
dalle gestioni assicurative  ............................................

Entrate varie :

d iritti di commissione e indennità su operazioni finanziarie . . L.
plus-valore realizzato su immobili a l i e n a t i ............................................................»
quota d ’am m ortam ento degli immobili dell’Is titu to  adibiti a case di cura »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

Prelevamento dal Fondo di previdenza impiegati dell’Istituto

Prelevamento dal Fondo pensioni com unali riscattate

15.607.777.669
485.525.658

6.512.846.581
725.829.800

2.684.483.830
14.508.458.106
1.071.867.666
5.582.522.490

592.823.214

L.

200.000
5.898.396

32.565.600
40.854.600 

103.232.938.954

71.723.285
22.898.382

237.129.288

L.

47.772.135.014

17.330.369.136

1.338.830.117

37.884.969.219

103.312.457.550

331.750.955

207.970.511.991

7.413.690.924

13.145.932

L. 215.397.348.847
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U S C I T E

1 Interessi passivi :

su debiti d i v e r s i ............................................... .......................................L.
sui conti correnti con le gestioni . . . . . . . . . .

262.311.305
41.397.852.574

41.660.163.879

2 Spese di gestione degli immobili.................................................................................... . L. 1.309.159.032

3 Oneri per la previdenza del personale impiegatizio dell’Istituto :
prestazioni p r e v id e n z ia li ............................................................................L.
imposta di ricchezza mobile sugli in te r e s s i .............................................»
contributi assicurazioni s o c i a l i ................................................................... »

14.168.229.783
466.559.640

10.860.303.617
25.495.093.040

4 Oneri per la previdenza del personale salariato deile case di oura ;
prestazioni p rev id en z ia li............................................................................L.
imposta di ricchezza mobile sugli in te r e s s i .............................................»

638.285.831
116.639.898

754.925.729

5 Contributi accreditati ad altri E n t i ............................................................................ . L. 37.884.969.219

6 Spese di amministrazione :
a carico della gestione im m o b ili............................................................... L.
» » del fondo pensioni comunali r i s c a t t a t e ................................»
» » della GESCAL (stralcio gestione INA-Casa) . . . .  »
» » del fondo educazione o r fa n i ....................................................... »
* » della gestione delle aziende a g r a r i e ....................................... »
» » delle gestioni a s s ic u r a t iv e ................................................. »

I 580.807.100 
200.000 

5.898.396
32.565.600
40.854.600 

103.232.938.954
103.893.264.650

7 Uscite varie :

perdita sulla gestione delle aziende agrar ie ..............................................L.
trasferimento della consistenza del fondo pensioni comunali riscattate 

al conto debiti d i v e r s i ............................................................................ »

35.861.865

13.145.932
49.007.797

8 Ammortamento i m m o b i l i ............................................................................................................... . L. 814.305.195

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . L. 211.860.888.541

9 Incremento netto del :

Fondo di previdenza salariati delle case di c u r a ................................L.
Fondo oscillazione t i t o l i ..............................................................................»

1.029.542.450
2.506.917.856

3.536.460.306

L. 215.397.348.847
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Titoli

Consistenza Consistenza al 31 dicembre 1965
D E S C R I Z I O N E al

1° gennaio 1965
Aumenti Diminuzioni

Valore 
di inventario

Valore
nominale

D E LL A G E S T I O N E  P A T R I M O N I  ALE .

Ti to l i  d i  S t a t o  :

Rendita ita liana 5 % .......................... L. 771.393.810 — — 771.393.810 831.690.600

R endita ita liana 5 %  (provenienti dal
l ’assicurazione disoccupazione) . . » 546.507.578 — — 546.507.578 589.226.500

R endita ita liana 5 %  (provenienti dal
l ’assicurazione tubercolosi) . . . . » 1.823.778 — — 1.823.778 1.965.500

P restito  redim ibile 3,50 % .................. » 1.320.786 — — 1.320.786 1.457.700

P restito  redimibile della ricostruzione
5 % ......................................................... » 580.161.241 ____ — 64.000.000 64.000.000

P restito  redim ibile della riform a fon
diaria 5 % (provenienti dall’assicu
razione disoccupazione)...................... » 64.000.000 580.161.241 602.375.000

P restito  nazionale redim ibile « C ittà  di 
Trieste » 5 % ........................................ » .950.000.000 ____ — 950.000.000 1.000.000.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-4-1969 » 970.431.338 — — 970.431.338 1.010.695.000

Buoni novennali tesoro 5 %  1-1-1970 » 959.744.835 — _ 959.744.835 1.000.000.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-1-1970 
(provenienti dall’assicurazione tu 
bercolosi) ................................................. » 19.161 19.161 20.000

Buoni novennali tesoro 5 %  1-1-1971 » 1.451.229.697 — — 1.451.229.697 1.504.055.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-4-1973 » 982.104.025 — — 982.104.025 1.004.710.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-4-1973 
(provenienti dall’assicurazione tu 
bercolosi) ................................................. » 50.000 50.000 50.000

Buoni novennali tesoro" 5 %  1-1-1968 » — 30.240 — 30.240 30.000

Cartelle debito redim ibile 5 % . . . » — 15.215.000 — 15.215.000 15.215.000

Buoni postali f r u t t i f e r i ...................... » — 2.188.252.000 390.000 2.187.862.000 2.187.862.000

Certificato per il finanziam ento opere 
bonifica i n t e g r a l e ............................... » 147.450.661 — 27.520.781 119.929.880 119.929.880

L. 7.426.236.910 2.203.497.240 27.910.781 9.601.823.369 9.933.282.180

Ti t o i i  o b b l i g a z i o n a r i  :

1) G a r a n t i t i  d a l l o  S t a t o  o a s s i m i l a t i

a) Obbligazioni e cartelle.

Obbligazioni Istitu to  ricostruzione in 
dustriale Sider 5,50 % ...................... L. 1.487.200.000 — 88.000.000 1.399.200.000 1.590.000.000

Obbligazioni Is titu to  licostruzione in 
dustriale 1959/1979 5,50 %  . . .  . » 43.974.500 — — 43.974.500 47.540.000

Obbligazioni Is titu to  ricostruzione in 
dustriale 1958/1974 6 % . . . . . » 6.734.000.000 — 508.750.000 6.225.250.000 6.730.000.000

da riporta/re . . . L. 8.265.174.500 — 596.750.000 7.668.424.500 8.367.540.000
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Segue : Titoli

Consistenza Consistenza al 31 dicembre 1905
D E S C R I Z I O N E al

1° gennaio 1965
Alimenti Diminuzioni

Valore 
di inventario

Valore
nominale

Biporto . . . L. 8.265.174.500 — 596.750.000 7.668.424.500 8.367.540.000

Obbligazioni Is titu to  ricostruzione in 
dustriale 1958/1978 6 % .................. » 255.762.500 ____ ____ 255.762.500 276.500.000

Obbligazioni Is titu to  ricostruzione in 
dustriale « G iulietta » .......................... » 717.960.000 ____ ____ 717.960.000 771.950.000

Obbligazioni Is titu to  ricostruzione in 
dustriale 1957/1975 ex Voi. 6 %  . . » — 98.700 ____ 98.700 100.000

Obbligazioni E n te  nazionale id rocar
buri 6 % ................................................. » 4.054.858.598 ____ 314.041.000 3.740.817.598 4.050.000.000

Obbligazioni E n te  Nazionale idrocar
buri Sud 6 %  ................................... » 14.137.500.000 ____ ____ _ 14.137.500.000 15.000.000.000

Obbligazioni E n te  nazionale idrocar
buri 1964/1979 6 % ............................... » 18.700.000.000 ____ ____ 18.700.000.000 20.000.000.000

Obbligazioni O.M.I. nuove reggiane 6% » 2.235.030.000 — 149.552.500 2.085.477.500 2.273.000.000

Obbligazioni E N EL  5,50 % .................. » 9.735.000.000 — 278.775.000 9.456.225.000 10.685.000.000

Obbligazioni Cassa risparm io Libia 
4,50 % ..................................................... » 468.000 ____ _____ 468.000 468.000

Obbligazioni Cassa risparm io L ibia 5 % » 36.500.000 — — 36.500.000 36.500.000

Obbligazioni Is titu to  nazionale credito 
lavoro italiano all’estero 6 % . . . » 366.938.400 ____ 30.930.700 336.007.700 357.455.000

Cartelle credito com unale e provin
ciale 4,50 % ............................................ » 18.400.000 _ 450.000 17.950.000 17.950.000

Obbligazioni s. p . a. m ineraria carbo
nifera sarda « Carbosarda » 5,50 % » 4.650.000.000 ____ 360.840.000 4.289.160.000 4.612.000.000

Obbligazioni Is titu to  credito comunale 
M argraviato Is tria  4,50 % .................. » 10.800 ____ _ 10.800 10.800

Obbligazioni Is titu to  credito com u
nale Is tr ia  4,50 % ........................... » 75.000 — — 75.000 75.000

L. 63.173.677.798 98.700 1.731.339.200 61.442.437.298 66.448.548.800

b) Obbligazioni e cartelle fondiarie 4 % 
serie conversione.

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario m iglioramento . . . L. 400.610 — 20.650 379.960 460.000

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro ......................................................... » 16.014.840 — 2.273.400 13.741.440 16.320.000

Cartelle Credito fondiario sardo . . . » 2.940 — — 2.940 3.500

Cartelle Is titu to  credito fondiario delle 
V enezie..................................................... » 1.199.292 — 619.662 579.630 695.000

Cartelle Is titu to  credito fondiario 
I s t r i a - P o l a ............................................ » 305.600 — — 305.600 382.000

L. 17.923.282 — 2.913.712 15.009.570 17.860.500
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Segue : Titoli

Consistenza Consistenza a l 31 dicembre 1965

D E S C R I Z I O N E al
1° gennaio  1965

A um enti Diminuzioni
Valore 

di inventario
Valore

nom inale

2) Cartelle fondiarie e  titoli
MILATI

A s a l

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro 4 % .................................................

Obbligazioni Banca nazionale del lavo
ro sezione credito fondiario D e IY

i a 3.291.378 7.578 3.283.800 3.900.000

5 % .........................................................

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro sezione credito fondiario de

102.818.256 2.457.432 100.360.824 110.267.500

cennali e u ltra  5 % ...........................

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro sezione credito fondiario ven

» 4.235.063.272 197.183.170 4.037.880.102 4.464.100.000

tennali chiusa 5 % ...........................

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro sezione credito fondiario de

» 12.703.593.860 4.225.000.000 391.232.516 16.537.361.344 19.394.600.000

cennali chiusa 5 % ..........................

Obbligazioni Banca nazionale del la 
voro sezione credito alberghiero e

» 1.800.000.000 142.560.000 1.657.440.000 1.841.600.000

turistico ventennali 5 % ..................

Cartelle Is titu to  italiano credito fon
* 1.690.000.000 49.855.000 1.640.145.000 1.941.000.000

diario 4 % ............................................ » 5.850.000 — — 5.850.000 7.312.500

Cartelle Is titu to  italiano credito fon
diario dodicennali 4,75 % .................. » 816.296.093 — 155.613.420 660.682.673 726.000.000

Cartelle Istitu to  italiano credito fon-
diaiio 5 % ............................................

Cartelle Istitu to  italiano credito fon

» 4.389.962.954 352.004.370 4.037.958.584 4.544.961.500

diario 5 % ............................................ » 1.793.000.000 —■ — 1.793.000.000 2.000.000.000

Cartelle Banco di Napoli 5% . . . . » 3.109.455 — 159.960 2.949.495 3.171.500

Cartelle Istitu to  S. Paolo di Torino 5% » 40.287.948 — — 40.287.948 45.600.000

Cartelle Credito fondiario sardo 5 % . » 314.074.105 68.630.834 245.443.271 283.750.000

Cartelle Credito fondiario sardo R. 4
5 % .......................................................... » 151.130.200 17.316.000 133.814.200 139.100.000

Cartelle credito fondiario sardo ï \  4
5 % ......................................................... » 228.282.600 — 24.915.800 203.366.800 211.400.000

Cartelle credito fondiario sardo decen
nali 5 % ................................................. » 422.048.250 892.000.000 108.596.204 1.205.452.046 1.339.800.000

Cartelle credito fondiario sardo decen
nali chiusa 5 % .................................... » 2.622.893.000 — 222.768.000 2.400.125.000 ■2.637.500.000

Cartelle Banco Sicilia 5% ..................

Obbligazioni Istitu to  mobiliare i ta 
liano X V III e X X  emissione ven

» 409.500 409.500 455.000

tennali 6 % ............................................

Obbligazioni Istitu to  mobiliare i ta 
liano I e I I  emissione undicennali

» 1.712.123.112 129.803.390 1.582.319.722 1.670.000.000

6 % ..................................................... .... » 27.850.000 •— i[ 10.649.000 17.201.000 17.201.000

da riportare . . . L. 33.062.083.983 5.117.000.000 1.873.752.674 36.305.331.309 41.381.719.000
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Segue : Titoli

Consistenza Consistenza al 31 dicem bre 1905

D E S C R I Z I O N E al
1° gennaio 1965

A um enti Diminuzioni
Valore 

d i inventario
Valore

nom inale

Jìiporto . . . L. 33.062.083.983 5.117.000.000 1.873.752.674 36.305.331.309 41.381.719.000

Obbligazioni Istitu to  m obiliare i ta 
liano X IV -X V -X IX  emissione cre
dito navale 6 % ................................... » 449.132.494 124.446.770 324.685.724 347.000.000

Obbligazioni Istitu to  m obiliare italiano 
X X I emissione C. j. 1974 5 % » 758.940.000 — 60.326.000 698.614.000 718.000.000

Obbligazioni Is titu to  m obiliare italiano 
X X II emissione 5 % ...................... » 936.050.000 — 38.600.000 897.450.000 930.000.000

Obbligazioni Is titu to  m obiliare italiano 
X X IY  emissione 5,50 % .................. » 3.739.338.120 — 121.527.900 3.617.810.220 3.870.000.000

Obbligazioni Istitu to  m obiliare italiano 
serie F . C. quinquennali 5,50 % . . » 9.898.000.000 ■— 1.773.523.640 8.124.476.360 8.208.200.000

Obbligazioni Is titu to  mobiliare italiano 
serie chiusa decennali 6 % .................. » 9.542.325.450 — 723.974.301 8.818.351.149 9.241.300.000

Obbligazioni Istitu to  m obiliare italiano 
serie F . H. decennali 6 %  . . . . » 11.370.000.000 — 862.604.000 10.507.396.000 11.089.600.000

Obbligazioni Is titu to  m obiliare italiano 
serie speciale decennali 6 %  . . . , 2.368.750.000 — 179.740.750 2.189.009.250 2.310.300.000

Obbligazioni Is titu to  m obiliare italiano 
serie speciale chiusa decennali 6 % » — 3.483.195.000 — 3.483.195.000 3.650.000.000

Obbligazioni Is titu to  credito imprese 
pubblica u tilità  ventennali 6 % . . » 220.114.787 — 72.482.650 147.632.137 157.850.000

Obbligazioni Is titu to  credito imprese 
pubblica u tilità  5,50 % .................. » 18.551.250 — 4.510.500 14.040.750 14.475.000

Obbligazioni Istitu to  credito imprese 
pubblica u tilità  5,50 % .................. » 3.145.864.000 — 84.824.000 3.061.040.000 3.320.000.000

Obbligazioni Istitu to  credito imprese 
pubblica u tilità  serie export quin
quennali 5,50 % ................................... » 1.966.800.000 354.024.000 1.612.776.000 1.640.000.000

Obbligazioni Is titu to  credito imprese 
pubblica u tilità ’ opere straordinarie 
mezzogiorno 5,50 % .......................... » 894.870.000 __ 41.175.000 853.695.000 933.000.000

Obbligazioni Is titu to  credito imprese 
pubblica u tilità  ordinarie ven ten
nali 6 % ................................................ » 2.322.500.000 60.385.000 2.262.115.000 2.435.000.000

Obbligazioni Is titu to  credito imprese 
pubblica u tilità  opere straordinarie 
mezzogiorno 6 % ............................... » 50.303.628.000 2.151.498.000 48.152.130.000 51.610.000.000

Obbligazioni Is titu to  credito imprese 
pubblica u tilità  serie export quin
quennali 6 % ................................... » 678.650.000 120.218.000 558.432.000 576.000.000

Obbligazioni ISV EIM ER V III  em is
sione 5,50 % ........................................ » 9.237.000.000 __ 9.237.000.000 10.000.000.000

Obbligazioni ISV EIM ER IX  emis
sione 6 % ................................................ » . 4.775.000.000 __ 4.775.000.000 5.000.000.000

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario miglioramento 5 % . . » 867.019.410 40.202.708 826.816.702 1.015.980.00o;

da riportare . . . L. 146.554.617.494 8.000.195.00(1 8.687.815.893 146.466.996.601 158.448.424. oooj
i
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Segue: Titoli

Consistenza Consistenza al 31 dicembre 1965

D E S C R I Z I O N E al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Valore 

di inventario
Valore

nominale

riporto . . . L. 146.554.617.494 8.600.195.000 8.687.815.893 146.466.996.601 158.448.424.000

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario miglioram. E . 1958.5 % » 88.650.000 — 2.700.000 85.950.000 95.500.000

Obbligazioni Banco di Sardegna cre
dito  industriale 6% ........................... » 23.125.000 — 23.125.000 — —

Obbligazioni Credito industriale sardo 
quindicennale 6 %  ........................... » 9.100.000.000 — — 9.100.000.000 10.000.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche « C ittà di Palerm o » 4,50% » 5.976.000 — 1.795.250 4.180.750 4.645.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche trentacinquennali 4,50 % » 982.800 — 527.800 455.000 500.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche 5 % ................................... » 156.789.017 — 16.483.766 140.305.251 151.170.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche « C ittà di Rom a » 5 % . . » • 11.483.598 — 1.814.110 9.669.488 10.395.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche tren tennali 5,50 % . . . » 834.600.000 — — 834.600.000 856.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche F F . SS. 5,50 %  . . .  . » 267.180.000 — __ 267.180.000 292.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche tren tennali 6 % .................. » 853.505.084 — 48.275.000 805.230.084 834.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche tren tennali 5,50 % . . . » 1.402.500.000 — __ 1.402.500.000 1.500.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche ventennali 6 % .................. » 9.600.000.000 __ 259.200.000 9.340.800.000 9.730.000.000

Cartelle Cassa risparm io Rom a decen
nali 5 % ................................................. » 879.844.680 915.000.000 79.653.720 1.715.190.960 1.874.000.000

L. 169.779.253.673 9.515.195.000 9.121.390.539 170.173.058.134 183.796.634.000

L. 232.970.854.753 9.515.293.700 10.855.643.451 231.630.505.002 250.263.043.300

Tìtoli azionari :

Azioni s. p . a. P . Miliani - Fabriano. » 536.193.066 268.538.104 804.731.170 785.180.000

Azioni Is titu to  nazionale credito lavoro 
italiano all’es te ro ................................... » 169.723.750 _ _ 169.723.750 169.723.750

Azioni Azienda generale ita liana p e
tro li ......................................................... » 5.700.000.000 _ _ 5.700.000.000 6.000.000.000

Azioni Soc. finanziaria siderurgica 
(Finsider) ............................................ » 2.351.502.374 __ __ 2.351.502.374 2.162.826.500

Azioni Azienda m inerali metallici i ta 
liani s. p . a ............................................. » 373.500.000 373.500.000 373.500.000

Azioni della S. A. per la bonifica dei 
terren i ferraresi e per le aziende agri
cole (provenienti dall’assicurazione 
disoccupazione) .................................... » 60.000.000

" S-Vi.wr- •.

* 60.000.000 60.000.000

L. 9.190.919.190 268.538.104 , — 9.459.457.294 9.551.230.250

TOTALE GENERALE . . . L. 249.588.010.853 11.987.329.044 10.883.554.232 250.691.785.665 269.747.555.730
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Annualità di Stato

Im porto 
delle annualità. 

In essere 
al

1» gennaio 1965

Valori capitali 
delle annualità 

al
1" gennaio 1965

Valori capitali 
delle annualità 

acquistate 
nell’anno 1965

Quote di 
ammortamento 

comprese 
nelle annualità 

scadute nel 1965

Consistenza
al

31 dicembre 1965

1) P er costruzioni tram v ia
'

rie e ferroviarie . . . .  L. 79.496.797 741.094.986 89 30.914.628 710.180.447

2) P er lavori di bonifica . » 42.296.806 93.497.061 18.217 36.611.816 56.903.462

3) P er im pian ti idro-term o
elettrici . ....................... » 3.078.655 20.944.944 — 1.661.381 19.283.563

4) P er scopi v a r i .................  * 613.115.620 5.661.305.151 365.268.687 191.005.951 5.835.567.887

T o t a l e  . . . L. 737.987.878 6.516.842.142 365.286.993 260.193.776 6.621.935.359

Ulutui

Consistenza
al

1“ gennaio 1965

Erogazioni
dell’anno

Quote di 
ammortamento 

capitale comprese 
nelle annualità 1965

Consistenza
al

SI dicembre 1965

Con garanzia ipotecaria :

a Is titu ti Autonom i Case Popolari L. 6.097.059.721 388.361.718 209.684.847 6.275.736.592

a Cooperative Edilizie » 34.087.889.087 1.364.891.760 727.875.369 34.724.905.478

a E n ti D i v e r s i ................................. » 2.194.267.371 17.086.900 56.302.095 2.155.052.176

Con garanzie varie :
42.379.216.179 1.770.340.378 993.862.311 43.155.694.246

a Provincie e Comuni per scopi vari » 13.695.182.777 1.148.265.765 495.529.081 14.347.919.461

a Provincie e Comuni per riscatto  
debito v ita liz io .................................

»
» 15.450.899 — 2.095.395 13.355.504

a Consorzi di Bonifica » 264.922.618 — 9.579.974 255.342.644

a E n ti A grari . . . . . » 19.280 — 4.407

a Scuole Industriali . . . . » 8.191.171 — 172.344 46.746.560.814

a E n ti D i v e r s i ................................. » 42.062.244.146 13.198.921.630 8.522.638.662

T o t a l e  . . . L. 98.425.227.070 16.117.527.773 10.023.882.174 104.518.872.669
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Partecipazioni

E N T I
Consistenza

al
1° gennaio 1966

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dioembre 1965

Banca nazionale del l a v o r o .....................................L.

Is titu to  di credito per le imprese di pubblica u tilità  »

Consorzio di credito per le opere pubbliche . . .  »

Consorzio nazionale per il credito agrario di miglio
ram ento   »

Is titu to  mobiliare i t a l i a n o .................................... »

E n te  per la colonizzazione della L ib i a .............  »

Azienda carboni i t a l i a n i ........................................  »

Banca d ’I t a l i a ..........................................................  »

E nte costruzione esercizio acquedotti A. 0 ....... »

E nte teatrale i t a l i a n o .............................................  »

T o t a l e  . . . L.

5.745.000.000

268.500.000

1 . 020 . 000.000

100. 000.000

1.564.560.000

5.000.000

60.000.000

15.000.000

5.000.000

40.000.000

8.823.060.000

5.745.000.000

268.500.000

1 . 020 . 000.000

100. 000.000

1.564.560.000

5.000.000

60.000.000

15.000.000

5.000.000

40.000.000

8.823.060.000

12
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Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 196S

A) In reddito

Agrigento -  Via Picone, 1 6 ............................................ L. 151.909.196 — — 151.909.196

Alessandria -  Corso Roma, 1 6 ................................... » 10.500.897 — — 10.500.897

» -  V ia M orselli (ex Spalto Borgoglio) » 391.813.345 55.836.868 — 447.650.213

Ancona -  Via Damiano Chiesa, 4 ............................... » 58.451 — — 58.451

» ~ Via Vecchini, 1 ............................................ » 222.780.007 — — 222.780.007

Aosta -  Corso Battaglione Aosta, 39 angolo Via Lys, 2 » 234.117.823 — — 234.117.823

Arezzo -  Via Albergotti, 8 ............................................ » 338.784 — — 338.784

» -  Viale S ig n o re lli................................................. » 286.288.038 — — 286.288.038

Ascoli Piceno -  Via Dino Angelini, 3 3 ..................... » 92.542.588 — — 92.542.588

A sti -  Via P randone.......................................................... » 279.139.779 2.335.990 — 281.475.769

Avellino -  Via Rom a, 15, 1 7 ....................................... » 171.740.149 18.099.382 — 189.839.531

» -  Via due P rinc ipa ti (ex strada Nazionale) » 34.399.605 2.744.310 — 37.143.915

Bari -  Corso Cavour, 8 8 ................................................ » 1.971.550 81.280 — 2.052.830

d -  Via Putignani, 110, 112 -  Via Cairoli, 84 . » 9.847.717 — — 9.847.717

» -  Lungomare Nazario Sauro angolo Via Gorizia » 359.554.995 1.479.149 550.000 360.484.144

Belluno -  Via Carrera, 4 0 ............................................ » 562.543 — — 562.543

» -  Via Fantuzzi - Via D iz ia n i ...................... » 201.605.696 — — 201.605.696

Benevento -  Piazza Roma, 1 1 ....................................... » 2.080.127 — 2.080.127

Bergamo -  Via A. Mai, 2 ................................................ » 27.609.701 — .... 27.609.701

» -  Viale V ittorio Emanuele, 5 ...................... » 269.771.106 274.550 — 270.045.656

Bologna -  Via G-alliera, 6 6 .............................. » 205.323.806 365.800 1.981.440 203.708.166
» -  Via G alliera, 6 8 ............................................ » 12.462.111 — — 12.462.111

» -  Via Galliera, 7 0 .......................... » 66.663.195 — — 66.663.195
» -  Via P /ate llo , 2 1 ............................................ » 2.970.792 — — 2.970.792
» -  Via S. Felice, 2 0 ........................................... » 1.091.921 — — 1.091.921

Bolzano -  Via Semesi, 4 (Lotto I) . ....................... » 8.728.316 491.000 — 9.219.316
» -  Piazza della V ittoria, 39 - Via Orazio, 1-2 

(Lotto I I ) ..................................................... » 34.579.218 16.100 _ 34.595.318
Brescia -  Piazza della V ittoria, 5, 6 .......................... » 16.582.675 508.180 — 17.090.855

» -  Corso M artiri della L ibertà, 40 . . . . » 1.033.622 — — 1.033.622
B rindisi -  Piazza della V itto r ia ................................... » 412.770.212 — — 412.770.212

» -  Via R o m o lo .................................................. » 58.111.614 209.528 — 58.321.142
Cagliari -  Viale Regina M argherita, 1, 3, 5, 7, 9 . » 336.326.721 329.992 — 336.656.713

» -  Viale Regina M argherita, 1 1 .................. » 176.231.753 — — 176.231.753
» -  P iazza D ante -  Via Salvemini . . . . » 269.576.602 31.462.365 — . 301.038.967

Caltanissetta -  Via Cavour, 108, 110................. ....  . » 87.062.004 — — 87.062.004
Campobasso -  Via Z u r l o ................................................. » 325.274.053 1.843.420 — 327.117.473

da riportare . . . L. 4.763.420.712 116.077.914 2.531.440 4.876.967.186



Segue : Immobili

179

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1965

Riporto . . . L. 4.763.420.712 116.077.914 2.531.440 4.876.967.186

Carbonio, (Cagliari) -  Via Gramsci .......................... » 152.943.394 — — 152.943.394

Carrara -  Via F riedland -  Via D. Mi nzoni . . . . » 247.521.645 110.844.267 — 358.365.912

» -  Via Cucchiari, 1 .......................... .... » 36.014.215 — — 36.014.215

Caserta -  Via Renella ..................................................... » 202.634.966 245.000 — 202.879.966

» -  Via Appia N uova............................................ » 87.876.289 896.300 — 88.772.589

Cassino (Fresinone) -  Via S fe r ra c a v a ll i .................. » 135.965.314 — 705.500 135.259.814

Catania -  Via X X  Settembre, 3 9 ............................... » 2.300.748 — — 2.300.748

» -  V ia R a p is a rd i ................................................. » 147.221.594 2.734.704 — 149.956.298

Catanzaro -  Via C risp i..................................................... » 141.107.382 — — 141.107.382

Chieti -  Via Nicolini - Via A m e n d o la ..................... » 108.653.960 — — 108.653.960

Como -  Via Vittorio Emanuele, 3 9 .......................... » 3.538.898 — — 3.538.898

» -  Cam erlata -  Via V a re s in a ............................... » 57.139.012 254.731.665 — 311.870.677

Cosenza -  Via Isonzo, 6 9 -6 ................. .......................... » 10.784.228 — — 10.784.228

Cremona -  Via Tribunali, 6 ....................................... . » 3.719.579 — — 3.719.579

» -  Corso S trad iv a ri.............................. .... » 18.895.707 — — 18.895.707

Cuneo -  Via Cavallotti, 1 ............................................ » 12.986.480 1.288.676 — 14.275.156

» -  Corso Nizza, 28, 30 -  Corso D ante, 37 . » 3.465.297 — — 3.465.297

E nna  -  Via D i a z ............................................................. » 276.451.250 — — 276.451.250

Ferrara -  Via Carlo Mayr, 1 6 7 ................................... » 543.449 — — 543.449

» -  Corso Ercole I  d’Este, 1 6 ...................... » 5.925.840 — — 5.925.840

» -  Via A rturo Cassoli, 3 4 ............................... » 72.941.040 — — 72.941.040

» -  Via Cittadella, Viale Cavour, 164 . .  . » 514.846.887 — — 514.846.887

Firenze -  Via dei Vecchietti, 1 3 ............................... » 13.002.547 — - — 13.002.547

>> -  Via del Proconsolo, 8, 1 0 .......................... » 56.974.526 5.919.737 — 62.894.263

» -  Via Bolognese, 40, 42, 44, 46, 48 - Viuzzo 
dei B r u n i ..................................................... » 4.657.006 _ _ 4.657.006

» -  Podere « I l Pellegrino » - Via Bruni . . » 2.179.825 203.895 — 2.383.720

» -  Stabili ex Soc. Em ancipatrice Im piegati » 5.742.593 — — 5.742.593

» -  Via dello Steccuto, 1 6 ............................... » 86.119.520 24.205 — 86.143.725

» -  Viale Belfiore, 28 A ................................... » 722.698.085 124.658 — 722.822.743

Foggia -  Via della Repubblica, 1 8 .......................... » 221.757.207 — — 221.757.207

Forlì -  Corso della Repubblica, 2 .............................. » 19.107.236 1.617.650 — 20.724.886

Frosinone -  Viale M a r c o n i ............................................ » 290.084.392 120.487.303 — 410.571.695

Genova -  Piazza della V ittoria, 2 .............................. » 16.003.324 — - - 16.003.324

» -  Via Sapeto, I O ................................................ » 75.983.558 — — 75.983.558

» -  Via T a n in i.......................................................... » 71.488.657 53.396.635 — 124.885.292

Oorizia -  Via Mazzini, 4 ................................................. » 825.973 — — 825.973

da riportare . . . L. 8.593.522.335 668.592.609 3.236.940 9.258.878.004
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Segue; Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

a l
31 dicembre 1905

Riporto . . . L. 8.593.522.335 668.592.609 3.236.940 9.258.878.004

Gorizia -  Piazza V ittoria - Via Oberdan - Largo 
27 m a r z o ..................................................... » 259.331.572 _ — 259.331.572

» -  Via Manzoni -  Via G o ld o n i...................... » 64.122.535 4.090.955 — 68.213.490

Grosseto -  Via T r e n t o ..................................................... » 269.195.830 15.600 — 269.211.430

Iglesias (Cagliari) -  Via R o m a ........................................ » 104.343.109 22.647.627 — 126.990.736

» -  Via X X  Settem bre - Via Cabitza 
-  Via F ratelli Bandiera . . . » 230.186.036 320.320 — 230.506.356

Imola  (Bologna) -  Via Volta, 2, 4, 6 ...................... » 144.493.379 755.530 — 145.248.909

Im peria  -  Via Sifiredi, 6 ................................................ » 57.034.324 — — 57.034.324

L ’Aquila  -  Via R e n d in a ................................................. » 248.273.010 30.009.920 — 278.282.930

» -  Corso Federico I I ....................................... » 5.699.340 — — 5.699.340

La Spezia -  Via Mazzini, 6 3 ....................................... » 16.812.857 797.015 — 17.609.872

» -  Loc. Vicci -  Via M o n te l lo .................. » 54.827.050 21.606.013 — 76.433.063

Latina  -  Corso della Repubblica, 1 1 9 ......................... » 9.619.170 435.222 — 10.054.392

Lecce -  Via Trinchese, 2 4 ............................................ » 282.655 — — 282.655

» -  Via V. Fazzi, 2 5 ................................................ » 7.481.195 — — 7.481.195

» -  Via G ia m m a tte o ................................................. » 40.084.579 — — 40.084.579

» -  Viale M a r c h e ..................................................... » 454.057.336 38.786.236 — 492.843.572

Livorno -  Via Goldoni, 75, 77 ................................... » 43.153.712 — — 43.153.712

» -  Via Tacca, 46 - Via Fium e - D arsena vecchia » 256.237.452 1.730.950 — 257.968.402

Lucca -  Piazza M artiri - Borgo G iannotti . . . . » 204.746.971 — — 204.746.971

Macerata -  Via D a n t e ........................................................... » 335.568.896 — — 335.568.896

Mantova -  Piazza M artiri di Belfiore, 1-2 . . . . » 4.407.876 — 20.000 4.387.876

» -  Via H erm ada, 2 3 ....................................... » 29.046.004 — — 29.046.004

Matera -  Via Cappelluti, 2 B ........................................ » 125.308.651 5.000 — 125.313.651

M essina -  Via Romagnosi, isol. 364 .......................... » 2.865.034 — — 2.865.034

» -  Via Argentieri, isol. 3 1 8 .......................... » 9.250.934 — — 9.250.934

» -  Immobili ex Unione Edilizia Nazionale » 798.751 — — 798.751

» -  Fondo ex G a z z i ................................................. » 567.640 — — 567.640

» -  Corso Garibaldi - Via V ittorio Emanuele » 363.263.154 — — 363.263.154

* -  Salita P a r a d i s o ............................................ » 57.118.596 59.280 — 57.177.876
Milano -  Corso d ’Italia , 4 5 ............................................ » 8.742.355 — — 8.742.355

» -  Via Gonzaga, 4, 6 ........................................ » 76.586.745 498.850 — 77.085.595
» -  Piazza Missori, 8, 10, 1 2 .......................... » 69.815.397 — — 69.815.397
» -  Piazza Bertarelli, 4 ....................................... » 15.357.623 — — 15.357.623
» -  Quartiere C a g n o la ...................... .... » 860.059.370 — — 860-059.370
» -  Piazzale Lagosta, 6 ............................................. » 139.182.318 — — 139.182.318

» -  Corso P o rta  Nuova - Via Montebello, 27 » 433.292.995 — 6.996.195 426.296.800

da riportare . . . L. 13.594.736.786 790.351.127 10.253.135 14.374.834.778
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Segue: Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1965

Riporto . . . L. 13.594.736.786 790.351.127 10.253.135 14.374.834.778

M ilano  -  Via G. B. Vico - Via N um a Pompilio . » 647.826.305 448.479 — 648.274.784

» -  Piazzale Raim ondi - Piazzale Sraffa . . » 576.328.698 10.400.000 — 586.728.698

» -  Via R avenna, 24............................................. » 138.556.713 6.335.955 — 144.892.668

Modena -  Viale Virginia Reiter, 7 2 .......................... » 129.092.328 — — 129.092.328

» -  Viale Virginia Reiter, 7 6 .......................... » 78.378.740 — — 78.378.740

Napoli -  Piazza S. Domenico Maggiore, 12 . . . » 12.800.255 — — 12.800.255

» -  Via Medina, 6 1 ................................................ » 230.471.631 93.226.537 — 323.698.168

» -  Via Francesco Crispi, 72.............................. » 173.795.902 — _ 173.795.902

» -  Via Francesco Crispi, 74............................... » 46.505.234 — 46.505.234

» -  Via Libroia, 7 ................................................ » 57.906.170 — — 57.906.170

» -  Piazza Medaglie d ’Oro, 35 ......................... » 234.545.654 636.980 — 235.182.634

» -  Via Stella Polare -  Via G. Ferraris . . . » 1.206.356.982 273.451.005 — 1.479.807.987

» -  Via G uantai N u o v i ............................................. » 378.377.769 4.850.845 — 383.228.614

Nuoro -  Via Manzoni, 4 1 .................................................. » 316.843.782 5.270.465 — 322.114.247

» -  Via Leonardo da V i n c i ................................... » 92.728.451 — — 92.728.451

Padova -  Palazzo D eb ite ................................................ » 1.946.642 — — 1.946.642

* -  Piazza Insurrezione, 8 -  Palazzo Spalato » 35.915.482 — — 35.915.482

» -  Quartiere V a n z o .................................................. » 1.672.100 — — 1.672.100

» -  Via Col. B eretta  -  Via L o r i o .................... » 111.283.501 4.596.445 — 115.879.946

Palermo -  Via L a u r a n a ....................................................... » 1.023.753.329 253.876.453 — 1.277.629.782

Parma -  Corso della Repubblica, 49 ............................... » 7.422.536 98.800 — 7.521.336

» -  Via B a s s e t t i ..................................................... » 438.017.964 9.199.470 — 447.217.434

i> -  Lungoparm a - Via S a l n i t r a r a .................. » 143.695.730 401.400 _ 144.097.130

Pavia  -  Via Calatafimi, 1 1 ............................................ » 7.940.473 — — 7.940.473

Perugia -  Via Fiume, 17 ............................................ » 3.684.354 — — 3.684.354

Pesaro -  Via G r a m s c i ..................................................... » 276.157.526 120.254.736 — 396.412.262

» -  Via X I Settem bre, 4 4 ................................... » 12.975.594 — — 12.975.594

Pescara -  Piazza D uca d ’A o s t a ................................... » 9.203.200 — — 9.203.200

» -  Via Delfico - Via Cavour, 1 3 .................. 58.902.487 4.535 — 58.907.022

Piacenza -  Via Cittadella, 8 ........................................ » 1.274.967 — — 1.274.967

» -  Piazza Cavalli, 6 2 ....................................... » 36.053.652 15.300 — 36.068.952

Pisa  -  Corso Italia, 14, 1 6 ............................................ » 6.020.848 — — 6.020.848

Pistoia -  Piazza Duomo, 5 ............................................ » 4.139.076 2.933.410 — 7.072.486

Potenza -  Via P retoria, 281............................................ » 491.096.484 20.268.995 — 511.365.479

Ragusa -  Via L i b e r t à ..................................................... » 208.644.624 212.932 — 208.857.556

Ravenna -  Via Romolo Gessi -  Via Arcivescovado » 248.178.005 211.600 — 248.389.605

» -  Via G inanni -  Via G u e r r i n i .................. » 185.937.519 2.946.635 — 188.884.154

da riportare . . . L. 21.229.167.493 1.599.992.104 15.253.135 22.818.906.462
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Segue: Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre I960

Riporto . . . L. 21.229.167.493 1.599.992.104 10.253.135 22.818.906.462

Reggio Calabria -  Via V ittorio Em anuele, 125 . . » 955.693 — — 955.693

» » -  Via T ripepi - Via Romeo . . . » 287.322.716 — — 287.322.716

Reggio Em ilia  -  Via M atteotti, 2 .............................. » 29.328.307 — — 29.328.307

» » -  Via Silvio Pellico, 9 ...................... » 116.347.641 193.398 — 116.541.039

Rieti Via Cintia, 1 6 ..................................................... » 138.517.942 3.303.466 — 141.821.408

Roma -  Lungotevere degli A rtig ia n i........................... » 550.626.392 213.596.129 — 764.222.521

» -  Via X X  Settem bre, 49 - Via Servio Tul
lio, 25 - Via F lavia, 6 7 ........................... » 66.279.615 3.712.611 — 69.992.226

» -  Via Genova, 2 4 ................................................ » 5.919.552 979.300 — 6.898.852

» -  Via IV  Novembre, 1 0 4 ................................... » 1.224.080 — — 1.224.080

» -  Piazza Cavour, 3 ............................................ » 10.325.349 2.392.054 — 12.717.403

» -  P iazza Stazione S. P i e t r o ........................... » 599.777.020 293.902.608 — 893.679.628

» -  Via del Corso, 239 - Via Marco M inghetti, 10, 
17, 22 - Via U m iltà, 79 - Vicolo Sciarra, 64 
- Piazza Oratorio - S. Marcello, 70 . . » 224.766.599 56.265.498 281.032.097

» -  Piazza Adriana, 5, 6, 7 -  P iazza Cavour, 10 » 19.187.571 326.050 —- 19.513.621

» -  Via Fulcieri de’ Calboli, 6 0 .......................... » 4.666.199 — — 4.666.199

» -  Piazza Colonna, 366 ....................................... » 6.824.157 — — 6.824.157

» -  Via Montedoro, 7 - Via dell’Arancio, 67 . » 2.116.540 — — 2.116.540

» -  Via Monte Oppio, 54 - Via Nicola Salvi, 68 » 2.188.300 — — 2.188.300

» -  Via Massimo d ’Azeglio, 4 4 .......................... » 1.404.774 — — 1.404.774

» -  Via Rosmini, 1 2 ................................................ » 1.856.680 — — 1.856.680

» -  R om a-EU R  -  L o tto  A .................................... » 2.700.000.000 — — 2.700.000.000
» -  Rom a-EU R -  L o tto  B ............................... » 1.397.250.000 4.636.655 — 1.401.886.655

» -  Via Cavour, 1 0 8 ................................................ » 7.728.725 — — 7.728.725
» -  Via Filippo Turati, 2 8 ................................... » 1.507.000 — — 1.507.000

» -  Via Filippo Turati, 3 4 ................................... » 3.948.503 — — 3.948.503

» -  Via Crescenzio, 9 ............................................ » 18.186.976 1.913.840 — 20.100.816
» -  Via A. Valenziani, 1 2 ................................... 8.369.844 — — 8.369.844
» -  Via A. Valenziani, 1 6 ................................... 7.059.660 14.000 — 7.073.660
» -  Via Piave, 2 9 ..................................................... » 1.990.955 — — 1.990.955
» -  Via Cadorna, 1 3 ................................................ » 5.616.201 100.200 — 5.716.401
» -  Via Quintino Sella, 3 ................................... » 2.818.494 — — 2.818.494
» -  Viale Carso, 59, 67 ........................................ » 16.807.370 321.445 — 17.128.815
» -  Piazza A driana, 8, 10 - Via Crescenzio, 17-a » 34.734.669 — — 34.734.669
» -  Via SS. Q uattro , 4 0 ....................................... » 285.000 — — 285.000
» -  Piazza Adriana, 21 - Fosse di Castello, 5 » 6.406.487 258.905 — 6.665 392
» -  Via del Corso, 476 - Via della Frezza, 17 - 

Via dei Pontefici, 3 -P iazza Augusto Im pe
ratore, 22 - Largo dei Lom bardi, 2 1 . . » 201.065.150 — — 201.065.150

da riportare . . . L. 27.712.577.654 2.181.908.263 10.253.135 29.884.232.782
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Segue: Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1965

Riporto . . . L. 27.712.577.654 2.181.908.263 10.253.135 29.884.232.782

Roma -  Via Vercelli, 36, 52 ................................... » 162.681.545 — — 162.681.545

» -  Via L o v a n i o ..................................................... » 371.350 — — 371.350

» -  Via Portuense, 304 (ex V ignola)................. » 218.000 — — 218.000

» -  Via Portuense, 314, 316, 318 (ex Campoimi) » 18.000.000 737.000 — 18.737.000

» -  Via Brisse, 5 (I l o t t o ) ................................... » 62.325.129 — — 62.325.129

» -  Via Brisse, 5 (II  lo t to ) ................................... » 86.041.988 — — 86.041.988

» -  Via Costabella, 2 6 ............................................ » 338.325.590 — _ 338.325.590

» -  Via Giulio Romano, 4 6 ................................... » 409.809.228 — — 409.809.228

» -  Via Flam inia, 443 ............................................ » 99.351.252 — __ 99.351.252

» -  Via Pastrengo - Via P a r ig i .......................... » 692.731.506 — — 692.731.506

» -  Via Sacchi, 3 ..................................................... » 420.906.752 10.020 — 420.916.772

» -  Via O rtigara, 3 b is............................................ » 123.916.065 150.000 — 124.066.065

» -  Viale Carso, 57- a ............................................ » 109.269.377 118.000 — 109.387.377

» -  Via G. F avretto  - Via F . Barocci - Casal 
de Merode - Via B o m p ian i...................... » 690.775.672 56.000 —■ 690.831.672

» -  Via Giuseppe D onati, 4 -  Casal Bruciato » 559.035.310 2.666.320 — 561.701.630

» -  Via Sacchi, 18 -  Via del Perugino, 4 -  
Via Sacchi, 4 . ...................... .... » 1.134.673.686 4.883.280 — 1.139.556.966

Rovigo -  Via Silvestri, 1 4 ............................................ » 136.332 — — 136.332

» -  Via A. Casalini, 2, 4 ................................... » 1.804.548 — — 1.804.548

» -  Via F ratelli Cervi, 4, 5 ............................... » 281.658.933 — — 281.658.933

» -  Via F ra te lli Cervi, 18 . . .  ....................... » 59.606.380 ' — — 59.606.380

» -  Via M o n t i ......................................................... » 82.287.429 55.571 — 82.343.000

Salerno -  Via Roma, 5 9 ................................................ » 266.490 — — 266.490

» -  Corso Garibaldi - Via A q u a ro .................. * 294.327.980 12.818.190 — 307.146.170

San Giuliano (Pisa) -  Via G arib a ld i.......................... » 35.000 — — 35.000

Sassari -  Via Cavour - Via Zanfarino, 31, 33 . . » 235.927.356 — — 235.927.356

Savona -  Piazza Marconi, 2, 4 ................................... » 5.200.985 — — 5.200.985

Siena -  Via Pantaneto , 9 ............................................ » 3.912.616 — — 3.912.616

» -  Via M entana, 1 5 6 ........................................... »> 45.571.641 — — 45.571.641

Siracusa -  Via M atteotti, 16 ........................................ » 10.285.502 — — 10.285.502

» -  Viale Z e c c h in o ............................................ » 39.605.914 — — 39.605.914

Sirmione (Brescia) -  Via V ittorio Em anuele . . . » 2.908.945 — — 2.908.945

Sondalo (Sondrio) -  Via 1° Maggio P alazz ina A . » 54.637.431 — — 54.637.431

» » » » » » B . » 63.386.128 — — 63.386.128

Sondrio -  Via 25 A p r i l e ................................................. » 241.041.202 — — 241.041.202

» -  Via M artiri della L ibertà , 6 ...................... » 86.096.097 — — 86.096.097

Taranto -  Via Leonida, 1 1 3 ........................................ » 273.877.685 — — 273.877.685

da riportare . . . L. 34.403.584.698 2.203.402.644 10.253.135 36.596.734.207
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Segue: Immobili

u b ic a z io n i: d e g l i im m o b il i
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1965

Riporto . . . L. 34.403.584.698 2.203.402.644 10.253.135 36.596.734.207

Teramo -  Corso S. G io rg io ............................................ » 109.085.977 — — 109.085.977

Terni -  Via Camporeali, 4 ............................................ D 9.133.277 — — 9.133.277

Torino -  Via Rom a, 254 (lotto A ) .......................... » 36.734.055 — — 36.734.055

» -  Via X X  Settem bre, 30, 34 (lotto B) . . » 36.384.234 350.726 — 36.734.960

» -  Via Frola, 2, 4 (lotto C ) .......................... » 24.736.967 — — 24.736.967

» -  Piazza S. Carlo, 182 - Via X X  Settem bre, 46 
(lotto D ) ......................................................... )> 7.419.639 __ _ 7.419.639

» -  Via M onte Pasubio (lotto 1 ) ...................... » 152.275.220 78.000 --- 152.353.220

» -  Via M onte Pasubio (lotto 2 ) ...................... » 167.658.957 14.212.524 181.871.481

Trapani -  Via Scontrino - Via V esp ri..................... » 416.283.568 — 416.283.568

Trento -  Via Rosmini, 2 2 ............................................ » 71.933 — — 71.933

» -  Via delle Orfane, 8 ........................................ » 247.521.577 — — 247.521.577

Treviso -  Via Trento e T r i e s t e ................................... » 408.898.032 21.054.255 — 429.952.287

Trieste -  Via Carducci, 6 ................................................ » 16.505.938 — — 16.505.938

» -  Via B attisti, 1 0 ................................................ » 283.111.756 — — 283.111.756

» -  Via De A m ic is ................................................ » 1.959.804 — — 1.959.804

» -  Via Donota, 8 ................................................ » 35.040 — — 35.040

» -  V ia A rtisti, 3 ................................................. » 182.194 — — 182.194

» -  Via Lloid, 6 ..................................................... » 21.081.000 — — 21.081.000

» -  Via Calvola, 1 2 ................................................ » 16.690.000 — — 16.690.000

» -  Via Lloyd, 1, 3, 5 ........................................ » 254.506.531 — — 254.506.531

» -  Viale Campi Elisi, 34, 36, 38 -  Via Schia
parelli, 15 /21 ............................................ » 247.175.926 .— — 247.175.926

» -  Via Canova, 6 - Via Buonarroti, 4 . . . » 113.597.823 — — 113.597.823

» -  Via Gallina, 3 - Via Carducci, 25 . . .  . » 179.193.000 1.329.710 — 180.522.710

» -  Via S. Anastasio - Via U d i n e .................. » 523.958.921 242.914.807 — 766.873.728

Udine -  Piazza X X  Settem bre, 1 1 .......................... » 2.571.029 — — 2.571.029

» -  Via Savorgnana, 3 7 ....................................... » 336.930.663 — 400.505 336.530.158

» -  Via di Toppo, 33, 35 ................................... » 107.980.240 5.656.675 — 113.636.915

Varese -  Piazza Monte G rappa - Via Volta . . . » 22.071.526 101.600 ' — 22.173.126

Venezia -  S. Leonardo, 1814 - Palazzo Mosca . . » 885.873 — — 885.873

» -  S. Fosca, 2217 - Palazzo Correr . . . . » 55.326.629 2.687.467 — 58.014.096

» -  Rio del C a f f a r o ............................................ » 30.344.440 — — 30.344.440

» -  Rio Nuovo - Dorso Duro, 3500, 3518 . » 1.016.397.778 — — 1.016.397.778

» -  Lido - Lungom are M a rc o n i...................... » 173.131.142 370.725 — 173.501.867

VereelK -  P iazza Zumaglini, 4 ................................... » 253.082.986 — — 253.082.986

Verona -  Corso Cavour, 4 2 ............................................ » 5.299.546 — — 5.299.546

» -  Via Sansovino -  Via N e g r e l l i .................. D 193.988.605 9.224.975 — 203.213.580

da riportare . . . L. 39.875.796.524 2.501.384.108 10.653.640 42.366.526.992
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UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1905

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
SI dicembre 1965

Riporto . . . L. 39.875.796.524 2.501.384.108 10.653.640 42.366.526.992

Viareggio -  Villini ex Coop, edilizia im piegati . . » 2.116.141 — — 2.116.141

Vicenza -  Piazza X X  Settem bre - Via S. Lucia, 1 » 1.564.914 — — 1.564.914

» -  Via SS. Felice e F o rtunato , 171 . . . » 365.958.324 — — 365.958.324

» -  Via Mameli, 53- c ............................................ » 98.026.595 54.255 — 98.080.850

TOTALE . . . L. 40.343.462.498 2.501.438.863 10.653.640 42.834.247.221

B) In costruzione e aree edificatoli

Agrigento -  Via Gioeni ................................................. L. 16.179.242 32.020 — 16.211.262

Ascoli Piceno -  Viale V e l l e i ........................................ » 50.322.602 2.652.193 — 52.974.795

A sti -  Viale Massimo D ’Azeglio, 8 ........................... » 18.697.648 2.289.049 — 20.986.697

Benevento -  Via M e l iu s i ................................................. » 1.104.452 621.377 — 1.725.829

Bologna -  Via M ilazzo ..................................................... » 600.156.799 510.707.841 — 1.110.864.640

» -  Via G r a m s c i ................................................. » — 1.539.240 — 1.539.240

Brescia -  Via P a t r i o t i ..................................................... » 148.430.863 445.750 — 148.876.613

Catania -  Via X X  Settem bre -  Via Riso . . . . » 133.290 — — 133.290

Catanzaro -  Via C r is p i ...................................................... » 17.847.945 50.000 — 17.897.945

Como -  Via P e s s in a ......................................................... » 210.465.541 161.048.215 — 371.513.756

Cosenza -  Via R o m a ......................................................... » 19.753.779 223.506 — 19.977.285

» -  Via R o m a ......................................................... » 59.254.892 1.989.990 — 61.244.882

Cremona -  Piazzale C a d o r n a ........................................ » 196.990.791 201.572.584 — 398.563.375

Cuneo — Corso Santorre di Santarosa - Via M alta » 65.518.069 1.605.506 — 67.123.575

Firenze -  S o rg a n e .............................................................. » 578.906 — — 578.906

Forlì -  Viale L i b e r t à ..................................................... » 62.947.147 — — 62.947.147

Genova -  Priaruggia - Viale R o s s e t t i ...................... » 6.563.311 15.664 — 6.578.975

L a t i n a .................................................................................... » 58.785.160 233.680 — 59.018.840

Livorno -  Via A lfieri......................................................... » 9.561.973 298.182 — 9.860.155

Mantova -  Viale F i u m e ................................................. » 72.088.758 329.623.459 — 401.712.217

Milano -  Viale Monza, 345 ............................................ » 6.146.448 2.324.640 — 8.471.088

» -  Via R ip a m o n ti................................................. » 11.660.409 2.279.985 — 13.940.394

» -  Via Melchiorre G i o i a ................................... » 2.875.809.098 817.506.012 — 3.693.315.110

» -  Via Soderini - Via Strozzi . . . . . . « 253.350.720 — — 253.350.720

» -  Via A nnunciata 4 ........................................ » 22.727.273 3.750 — 22.731.023

Napoli -  Via C ap od im on te ............................................ » 21.695.115 180.443 — 21.875.558

» -  Via Ponti R o s s i ............................................ » 67.865.706 171.870 — 68.037.576

» -  Località D o g a n e l la ........................................ » 4.599.719 — — 4.599.719

Novara -  Corso della V ittoria, 8 ............................... » 3.128.823 70.798.375 — 73.927.198

da riportare . . . L. 4.882.364.479 2.108.213.331 — 6.990.577.810
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UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Annienti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1965

Riporto . . .  L.

Novara -  Terreno Kegione B arabbina . »

Padova -  Via B e r c h e t ......................  »

Palermo -  Via Isidoro L a L u m i a ......................  »

» -  Via Medaglie d ’O r o ........................... »

Pavia  -  Via P a le s tre -  Via Cesare B a ttis ti . . . .  »

Pescara -  Via G obetti -  L ungatem o ......................  »

Piacenza -  Via B o se lli..................................................... »

Pisa  -  P iazza G u e r ra z z i ................................................. »

Reca/vati (Macerata) -  Via Trento e Trieste. . . .  »

Reggio Calabria -  Via S c h ia v o n e ...............................  »

Reggio E m ilia  ..................................................................  »

Roma -  Terreno Via N. Salvi - Via Monte Oppio »

» -  Via Am ba A radam ...................................  »

-  » » ' » -  V ia dei Laterani . »

-  Viale L i e g i .......................................  »

-  E. TJ. E .............................................................

-  Area Piazzale F o rlan in i...................................

-  Viale Marconi -  Via Ferm i -  Via B lasem a

-  Piazza Conteduca (O s tia -L id o ) ..................

-  Via Pallav ic in i.....................................................  »

-  Lungotevere Thaon di Revel e Flaminio . »

-  Via De Pretis -  Via N a p o l i ....................... »

-  Via Ascanio R iv a ld i ........................................  »

Salerno ■ A rea Località T o r r io n e ..........................  »

Sassari - Via M a t ta to io ............................................ »

Siena -  Viale T o z z i .......................................................... »

» -  P iazza Amendola -  Via R icaso li..................  »

Siracusa -  Corso G e lo n e ................................................  »

Sondalo (S o n d r io ) ..............................................................  »

Terni -  Via Stazione -  Via S. A n t o n i o .................. »

Torino -  Groscavallo .  ................................................. »

» -  C o lleg n o ......................................................... »

Treviso -  Via S a l s a ..................................................... »

Trieste -  Via Calvola, 10 - Via Negrelli, 9 (lotto  C) »

» -  Via Tartin i, 6-8 (lotto D ) ......................  »

Verona -  Corso P o r ta ‘Nuova - Via Cesare B a ttis ti »

Viterbo -  Via M atteo tti, 2 5 .......................................  »

TOTALE . . . L.

4.882.364.479

4.541.425

67.020.305

24.338.429

392.839.351

152.946.078

5.063.500

77.730.120

1.613.807

17.481.479

354.448

887.059.709

5.226.334

1.351.350

2.552.311.426

40.044.095

1.098.659.846

50.462.312

47.949.110

167.150.248

685.554.087

4.347.710

10.883.869

7.232.042

50.000

94.456.180

16.000.000

119.110.998

272.000

41.936.582

35.560.294

14.563.724

15.154.500

146.652.325

157.961.748

11.826.243.910

2.108.213.331

5.591

1.662.660

373.725

268.713

298.121.344

355.600

7.148.899

463.220

86.851

9.426

120.202.460

610.697.747

1.047.441.417

774.999.850

530.639

22.012.105

2.208.790

309.102

19.435.675

301.740

191.889.682

667.572

5.742.905

360.720

135.085.398

1.164.910

2.065.212

122.829.460

6.990.577.810

4.547.016

1.662.660

67.394.030

24.607.142

690.960.695

153.301.678

12.212.399

78.193.340

1.700.658

17.490.905

120.202.460

354.448

1.497.757.456

5.226.334

1.351.350

3.599.752.843

40.044.095

1.873.659.696

50.992.951

47.949.110

167.150.248

707.566.192

6.556.500

11.192.971

26.667.717

50.000

301.740

286.345.862

16.667.572

124.853.903

272.000

42.297.302

170.645.692

15.728.634

15.154.500

148.717.537

280.791.208

5.474.654.744 17.300.898.654
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UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dloembre 1965

C) Adibiti a luoghi di cura

1° Os p e d a l i  s a n a t o r ia l i

B a r i .................................................................................... . L. 63.948.042 — — 63.948.042

Beldosso (Como) Longone al S e g r i n o .................. » 1.930.614.286 321.576.467 — 2.252.190.753

Bologna ............................................................................... 107.201.883 7.131.916 — 114.333.799

C atan ia ............................................................................... 407.442.261 24.692.287 — 432.134.548

Catanzaro ........................................................................... 33.432.408 — — 33.432.408

Cosenza ............................................................................... 57.566.111 — — 57.566.111

Costarmnera ( Im p e r ia ) ................................................ 112.031.184 6.202.249 — 118.233.433

F o g g ia .......................... .................................................... 82.044.157 64.500 — 82.108.657

Iesi (A n c o n a ) ................................................................. 34.507.986 21.100 — 34.529.086

Milano -  Istitu to  di rieducazione « Vigorelli n . . » 1.648.688.004 32.099.184 — 1.680.787.188

N a p o l i ......................................................................................... 844.683.975 59.851.675 — 904.535.650

N u o r o .......................................................................................... 35.578.661 2.124.086 — 37.702.747

i> -  Colonia p o s t- s a n a to r ia le ........................... 4.110.794 220.780 — 4.331.574

Pratolino (F irenze) ................................................................. 70.316.052 20.642.545 — 90.958.597

S a le rn o .......................................................................................... 91.259.053 435.040 —  ' 91.694.093

Sondalo (Sondrio) V illaggio ........................................ 785.748.924 124.302.397 — 910.051.321

Torre del Greco ( N a p o l i ) .................................................. 211.340.835 — — 211.340.835

Tresigallo (Ferrara) Colonia post-sanatoriale . . » 32.961.279 588.000 — 33.549.279

T r ie s te .......................................................................................... 2.500.036.769 1.443.752 — 2.501.480.521

VereelU ( B e r ta g n e t t a ) ....................................................... 235.482.237 416.000 — 235.898.237

L. 9.288.994.901 601.811.978 — 9.890.806.879

2° St a b il im e n t i  t e r m a l i 

Bagni S. Giuliano ( P i s a ) .................................................. . L. 38.167.805 4.240.551 42.408.356

» » » (Stabilimento-Albergo). . . . » 6.224.457 — — 6.224.457

Battaglia (P a d o v a ) ................................................................. 188.016.213 1.568.592 — 189.584.805

Forlì (La F r a t t a ) .................................................................. 93.193.405 43.035.231 — 136.228.636

Salsomaggiore ( P a rm a ) ........................................................ 178.618.494 32.191.607 — 210.810.101

V ite r b o .......................................................................................... 553.028.824 22.144.255 — 575.173.079

L 1.057.249.198 103.180.236 — 1.160.429.434
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UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1® gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1965

3° P reventori

Firenze -  Salviatino .....................................................

Iglesias (Cagliari) -  Preventorio v ig i l a to .................

Orio Oanavese (T o rin o ).....................................................

L.

»

»

106.626.587

1.854.948.173

56.055.541

599.640

2.504.665

1.951.764

— 107.226.227

1.857.452.838

58.007.305

L. 2.017.630.301 5.056.069 — 2.022.686.370

TOTALE . . ■ L. 12.363.874.400 710.048.283 — 13.073.922.683

D) Aziende agrarie

Catanzaro ............................................................................... L. 336.940 — — 336.940

Gostarainera ( Im p e r ia ) ..................................................... » 77.836.229 23.160.028 — 100.996.257

Forlì (La F r a t t a ) .............................................................. » 1.175.577 — — 1.175.577

Iglesias (C a g lia r i) .............................................................. » 1.600.000 — — 1.600.000

N apoli (Cam aldoli)............................................................. t> 9.659.058 — — 9.659.058

Orio Ocmavese (T o rin o )..................................................... » 2.529.806 — — 2.529.806

Pecetto Torinese (T o r in o ) ................................................ » 2.149.902 — — 2.149.902

Pratolino (F irenze)............................................................. » 45.690 — — 45.690

S a le rn o .................................................................................... » 2.645.100 — — 2.645.100

S. Giovanni Suergiw (Cagliari)....................................... » 952.579.059 37.407.258 11.745.180 978.241.137

Torre del Greco ( N a p o l i ) ................................................ » 1.282.132 — — 1.282.132

Tresigallo ( F e r r a r a ) ......................................................... » 19.369 — — 19.369

T r ie s te .................................................................................. . » 4.500.000 — — 4.500.000

Vereelli (Bertagna) ......................................................... » 12.000.000 — — 12.000.000

TOTALE . • • L. 1.068.358.862 60.567.286 11.745.180 1.117.180.968

E) Locati con patto di futura vendita

Poma  -  Viale Liegi - Via Montevideo - Via Lovanio L. 61.564 — 6.448 55.116

» -  Viale Medaglie d ’O ro ....................................... * 76.265 — 14.540 61.725

» -  Viale Gitdio Cesare - Via Fo r novo . . . . » 344.432 — 64.421 280.011

* -  Via Isonzo ..................................................... » 117.945 — 9.962 107.983

TOTALE . . . L. 600.206 — 95.371 504.835
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UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1965

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1965

F) A riscatto ai sensi del D. P. R. 17 gennaio 1959, n. 2

Ancona -  Via Trieste, 34 ............................................ L 17.020.886 — — 17.020.886

Ascoli Piceno -  Viale Vellei, 18 . . .......................... » 15.764.465 — — 15.764.465

Ba/ri -  P iazza Disfida di B arle tta  .......................... » 115.725.973 — 3.300.000 112.425.973

Bolzano -  Via Novacella, 2, 4, 6 , ............................... » 103.179.203 — 6.718.610 96.460.593

M ilano -  Via Costanza, 3 3 ............................................ » 18.924.847 — — 18.924.847

» -  Via Sangallo, 2 ............................................ » 25.201.623 — - - 25.201.623

Napoli -  Stabili Eione A g n a n o ................................... » 9.866.528 — — 9.866.528

» -  Via Libroia, 7 ................................................. » 40.949.792 — — 40.949.792

Palermo -  Via Lincoln, 1 5 ............................................ » 42.645.331 — — 42.645.331

Becanati (Macerata) -  Via Carducci, 32 -  Via Monte 
Morello, 1, 3, 4, 20, 22 ...................... » 2.000.000 — — 2.000.000

Roma -  Lungotevere della V ittoria, 10 .................. » 101.260.855 — — 101.260.855

» -  Via Bombelli, 7 -  Via P e n i z i ...................... » 174.397.695 2.877.750 4.800.000 172.475.445

Teramo -  Via V in c ig u e r r a ............................................ » 42.177.807 — 1.200.000 40.977.807

Trento -  Via Pascoli, 1/1, 3 / 1 ............................... . . » 60.502.164 — 1.500.000 59.002.164

Venezia (Mestre) -  Via Tasso -  Via Milano, 23 . . » 122.608.268 — 4.400.000 118.208.268

TOTALE L. 892.225.437 2.877.750 21.918.610 873.184.577

TOTALE GENERALE . . . L. 66.494.765.313 8.749.586.426 44.412.801 75.199.938.938
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Conti correnti e giacenze di cassa al 31 dicembre 1965

D E S C R I Z I O N E IMPORTO

Conto corrente col Tesoro dello S ta to .............................................................................................................L.

Conti correnti postali : 

Sede centrale . 

Sedi provinciali

913.084.790

8.003.468.519

Conti correnti con la  B anca d ’Ita lia  :

Sede c e n t r a l e ..........................................   L.

Sedi p r o v i n c i a l i ........................................................................   »

1.604.330.287

1.350.231.174

Conto corrente con la  Cassa depositi e p re s ti t i ............................................................................................L.

Conti correnti con Is titu ti di credito vari :

Sede c e n t r a l e ..................................

Sedi provinciali . . . .

180.059.396.311

89.996.026.846

Saldo di cassa della Sede centrale

Saldo di cassa delle Sedi provinciali

Fondi in giro e vaglia rim asti da incassare al 31 dicembre 1965

T o t a l e

71.674.533.065

8.916.553.309

2.954.561.461

4.908.057

270.055.423.157

641.294.945

1.483.384.377

6.001.064.956

361.731.723.327
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Saldo
al Aumenti Diminuzioni

Saldo
al

1» gennaio 1965 31 dicembre 1965

Fondo di previdènza per gli impiegati dell’Istituto

a) gestione a capitalizzazione :

Saldo al 1° gennaio 1965 ............................ L. 30.328.698.998 — — —

R ettifica onere per prestazioni anni p re 
cedenti .......................................................... » —■ 4.987.956.000 — —

R itenute sugli stipendi, con tribu ti del
l’A m m inistrazione e contribu ti volontari » — 9.351.376.251 — —

Interessi dell’a n n o ......................................... » — 1.799.910.860 — — •

C ontributi assicurazioni sociali a  carico
del F o n d o .................................................... » — — 67.437.304 —

Indennità di buona uscita e riserva m a
tem atica ...................................................... » — — 9.194.099.290 —

R ate di pensioni m atu ra te  nell’anno . . » — — 4.805.286.589 —

Im posta R. M. sugli interessi del Fondo » — — 466.559.640 —

Saldo al 31 dicembre 1965 ....................... » — — — 31.934.559.286

L. 30.328.698.998 16.139.243.111 14.533.382.823 31.934.559.286

b) gestione a ripartizione :

Saldo al 1° gennaio 1965 ............................ L. -12.591.192.554 — — —

R ettifica onere per prestazioni anni p re 
cedenti .......................................................... » —. — 4.987.956.000 —

R itenute sugli stipendi e contribu ti del
l’A m m inistrazione ..................................... » — 7.978.992.885 —. ■—•

Contributi assicurazioni sociali a  carico
del F o n d o ...................................................... » — — 10.792.866.313 —

R ate di pensioni m a tu ra te  nell’anno . . » — — 168.843.904 —

Interessi p a s s iv i .............................................. » — — 1.048.877.880 —

Saldo al 31 dicembre 1965 ....................... » — — — -21.610.743.766

L. - 12.591.192.554 7.978.992.885 16.998.544.097 - 21.610.743.766

T o t a l e  . . . L. 17.737.506.444 24.118.235.996 31.531.926.920 10.323.815.520



Segue:  Fondi diversi

Saldo
al

1» gennaio 1965
Aumenti Diminuzioni

Saldo
al

31 dicembre 1965

Fondo di previdenza per il personale salariato  
della case di cura

Saldo al 1° gennaio 1965 ........................... L. 7.281.197.647 — — —

R itenu te  e concorso dell’Am m inistrazione » — 1.338.830.117 — —

Interessi dell’a n n o ................................... .... » — 445.638.062 — —

R ate di pensioni e liquidazioni m atu rate  
nell’a n n o ..................................................... ». — — 638.285.831 —

Im posta R . M. sugli interessi del Fondo » — — 116.639.898 —

Saldo al 31 dicembre 1965 . . . . . . » — — — 8.310.740.097

T o ta le  . . . L. 7.281.197.647 1.784.468.179 754.925.729 8.310.740.097

Fondo ammortamento immobili

Saldo al 1° gennaio 1965 ........................... L. 12.439.487.605 — — —

Plusvalore realizzato su aree e stabili 
venduti ..................................................... » — 22.898.382 — —

Assegnazione ordinaria dell’anno . . . » — 554.277.525 — —

Quote di am m ortam ento degli stabili adi
b iti a luoghi di c u r a ................................ » — 237.129.288 •—■ —

Saldo al 31 dicembre 1965 ....................... )) — — — 13.253.792.800

T o t a l e  . . . L. 12.439.487.605 814.305.195 — 13.253.792.800

Fondo oscillazione titoli

Saldo al 1° gennaio 1965 ............................ L. 14.528.859.864 — — —

Assegnazione ordinaria dell’anno . . . . » — 2.506.917.856 — —

Saldo al 31 dicembre 1965 ....................... » 17.035.777.720

T o t a l e  . . . L. 14.528.859.864 2.506.917.856 — 17.035.777.720



F O N D O  S O C I A L E





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Con legge 21 luglio 1965, n. 903, concernente l’avviamento alla riforma e 
miglioramento dei tra ttam enti di pensione della Previdenza sociale è stato isti
tuito presso l’I.N.P..S, con separata contabilità, il Fondo sociale (art. 2).

Il Fondo ha per scopo l’erogazione di una « pensione sociale », nella misura 
unica di L. 12.000 mensili, a tu tti  i pensionati dell’assicurazione generale obbli
gatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, 
dei lavoratori delle miniere, cave e torbiere, dei coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, degli artigiani e loro familiari (art. 1).

L ’istituzione del Fondo sociale trova quindi il suo fondamento nella rico
nosciuta necessità di garantire alle diverse categorie di soggetti all’assicurazione 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti una base di protezione comune, senza 
alterare tu ttav ia  la stru ttu ra  tecnica dei vari regimi assicurativi, le cui presta
zioni vengono soltanto ad essere decurtate della « pensione sociale ».

In  vista della funzione eminentemente solidaristica che caratterizza il 
Fondo sociale, la legge n. 903, ponendo esplicitamente come prospettiva futura 
l’accollo allo Stato del carico totale degli oneri relativi, ha intanto previsto per 
esso una larga base di finanziamento.

Il Fondo è, infatti, inizialmente alimentato (art. 3) :

a) da un contributo annuo a carico dello Stato, da corrispondersi bime
stralmente, in via anticipata, nelle seguenti misure :

lire 307.000 milioni per l’anno 1965
lire 350.000 milioni per l’anno 1966
lire 350.000 milioni per l ’anno 1967
lire 350.000 milioni per l’anno 1968
lire 350.000 milioni per l’anno 1969;

b) dall’importo di lire 401 miliardi corrispondente a quanto dovuto alla 
data del 31 dicembre 1964 dallo Stato al Fondo per l’adeguamento delle pensioni, 
in applicazione della legge 23 agosto 1962, n. 1335, ed a titolo di conguaglio 
per i contributi e concorsi stabiliti dall’art. 16 della legge 4 aprile 1952, n. 218, 
dall’art. 13 della legge 20 febbraio 1958, n. 55, e dall’art. 19 della legge 12 ago
sto 1962, n. 1338 e rispettive modificazioni ed integrazioni.
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Tale importo, al netto della somma di lire 80.000 milioni già erogata a 
favore del Fondo per l’adeguamento delle pensioni in applicazione dell’art. 2, 
lettera a), della legge 23 agosto 1962, n. 1335, è versato dallo Stato in ragione di :

lire 19.730 milioni nell’anno 1965
lire 119.270 milioni nell’anno 1966
lire 80.000 milioni nell’anno 1967
lire 57.000 milioni nell’anno 1968
lire 45.000 milioni nell’anno 1969 ;

Va al riguardo però segnalato che, come precisato dal Ministero del tesoro 
con nota 157630 del 30 novembre 1965, il concorso statale al titolo suddetto si 
riduce a L. 399.004.682.764 perchè tale è l’importo risultante dal rendiconto 
definitivo del FAP al 31 dicembre 1964 per concorsi statali non ancora stan
ziati.

c) dall’importo dei contributi posti a carico dello Stato dall’art. 1, let
tera d) del decreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1353, convertito nella legge 19 feb
braio 1965, n. 27, e dall’art. 38 del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124 (1) ;

d)  da un contributo annuo a carico del Fondo per l’adeguamento delle 
pensioni nelle seguenti misure percentuali delle retribuzioni in base alle quali 
sono calcolati i contributi per il finanziamento del Fondo stesso :

5,56 % per l’anno 1965
6,61 % per l’anno 1966
7.28 % per l’anno 1967
7.28 % per l’anno 1968
7.28 % per l’anno 1969 ;

e) da un contributo pari a due terzi del gettito annuo del contributo per 
l’adeguamento delle pensioni dovuto dalle categorie interessate ai sensi della 
legge 26 ottobre 1957, n. 1047 e della legge 9 gennaio 1963, n. 9, per l’assicura
zione obbligatoria per la invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti e dei mez
zadri e coloni ;

/) da un contributo pari a due terzi del gettito annuo del contributo per 
l’adeguamento delle pensioni dovuto dalla categoria interessata, ai sensi della 
stessa legge n. 203, per l’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti degli artigiani ;

g) dai proventi delle sanzioni penali, civili ed amministrative irrogate 
in relazione ad inadempienze dell’obbligo del versamento dei contributi delle 
assicurazioni obbligatorie gestite dall’Istitu to  nazionale della previdenza sociale, 
ivi compresi quelli per gli assegni familiari e per la Cassa integrazione guadagni, 
esclusi quelli relativi ai Fondi speciali di previdenza ;

(1) Il D. L . 15 marzo 1965, n. 124, è sta to  convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431.
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h) da un contributo a carico di Enti, Pondi, Casse e Gestioni per forme 
obbligatorie di previdenza sostitutive dell’assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti o che ne comportino comunque l’eso
nero, in misura pari al 2 per cento delle retribuzioni in base alle quali sono cal
colati i contributi, le ritenute o le quote di iscrizione agli Enti, Fondi, Casse e 
Gestioni suddetti ;

i) dai proventi di un’aliquota pari al 10 per cento delle contribuzioni che 
affluiscono ai Pondi gestori di tra ttam enti obbligatori di pensione a favore dei 
lavoratori indipendenti liberi professionisti.

Il quinto comma dell’art. 15 della legge 20 febbraio 1958, n. 55, resta per
tanto abrogato.

Inoltre, l’art. 7 ha pure provveduto -— in relazione a quanto previsto dalla 
precedente lett. a) — alla abrogazione delle altre norme concernenti la parteci
pazione dello Stato al finanziamento delle prestazioni delle assicurazioni obbli
gatorie per l ’invalidità la vecchiaia ed i superstiti, che si è resa necessaria in 
conseguenza dell’adozione del nuovo sistema finanziario.

Circa l’apporto contributivo del Fondo per l ’adeguamento delle pensioni, 
è da rilevare che le misure percentuali previste dall’art. 3, lett. d), potranno 
essere ridotte, con decreto ministeriale, in relazione al verificarsi di eventuali 
avanzi risultanti dalla contabilità dal Fondo sociale relativa all’esercizio pre
cedente, tenuto conto delle esigenze di copertura del fabbisogno finanziario del 
Fondo sociale per l’esercizio corrente e per quelli successivi nel quinquennio 
1965-1969.

Sempre in tema di finanziamento del Fondo sociale deve, infine, ricordarsi 
che l’art. 26 della legge, neil’estendere le disposizioni portate dalla legge stessa 
in materia di assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavora
tori dipendenti alle pensioni liquidate o da liquidare dall’Ente nazionale di pre
videnza ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo, ha stabilito che tale Ente 
corrisponda al Fondo sociale :

a) una somma annua proporzionale al contributo versato dal Fondo per 
l’adeguamento delle pensioni gestite dalPI.N.P.S. ai sensi della lett. d) dell’art. 3, 
calcolata tenendo conto deH’ammontare delle prestazioni corrisposte dal Fondo 
sociale ai pensionati dell’assicurazione obbligatoria dei lavoratori dipendenti 
ed ai pensionati della gestione previdenziale dell’Ente anzidetto ;

b) i proventi delle sanzioni pecuniarie, conseguenti alle inadempienze 
nel versamento dei contributi all’assicurazione obbligatoria per l’invalidità la 
vecchiaia ed i superstiti.

Non si applica, invece, all’ENPALS il disposto dell’art. 3 lett. h).
Meritano di essere segnalate alcune difficoltà che, nel corso del primo eser

cizio di funzionamento del Fondo sociale, si sono manifestate in ordine alla effet
tiva esigibilità delle somme dovute al Fondo stesso dagli Enti, Fondi, Casse e
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Gestioni per forme obbligatorie di previdenza sostitutive dell’assicurazione gene
rale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti o che ne comportino 
comunque l’esonero (art. 3, lett. h) e dai Fondi gestori di tra ttam enti obbligatori 
di pensione a favore dei lavoratori indipendenti liberi professionisti (art. 3, 
lett. i).

Si premette, innanzitutto, che gli Enti, i Fondi, le Casse e le Gestioni inte
ressati all’applicazione dell’art. 3 (lett. h e lett. i) sono i seguenti :

A) Enti, Fondi, Casse e Gestioni esonerati dall’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidità, vecchiaia, superstiti ovvero che gestiscono tra tta 
menti di previdenza sostitutivi della medesima (art. 3, lettera h).

1) Istitu to  nazionale delle assicurazioni (Polizza I.N.A.).
2) Cassa di previdenza aziendale per il personale del Monte dei Paschi

di Siena.
3) Cassa di previdenza per il personale dell’Istitu to  bancario S. Paolo 

di Torino.
4) Fondo pensioni per il personale della Cassa di risparmio di Torino.
5) Fondo di previdenza per il personale della Cassa di risparmio di

Firenze.
6) Fondo per le pensioni al personale della Cassa di risparmio delle 

provincie lombarde.
7) Fondo di previdenza per il personale di ruolo dell’Istitu to  autonomo 

per le case popolari di Genova.
8) Cassa di previdenza del personale della Cassa di risparmio di Padova 

e Rovigo.
9) Consorzio interprovinciale per la bonifica di Burana.

10) Istitu to  nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
11) Cassa di risparmio Vittorio Emanuele di Palermo.
12) Istitu to  nazionale per le case degli impiegati dello Stato.
13) Cassa di risparmio di Asti.
14) Ente nazionale italiano per il turismo.
15) Banco di Napoli.
16) Banco di Sicilia.
17) Istitu to  nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende industriali.
18) Istitu to  nazionale di previdenza dei giornalisti italiani « Giovanni

Amendola ».
19) Cassa di risparmio e depositi di Prato.
20) Cassa speciale di previdenza per il personale addetto all’azienda

tranviaria municipalizzata di Milano.
21) Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente dalle aziende 

di navigazione aerea.
22) Cassa di previdenza marinara - gestione m arittim i e gestione speciale.
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23) Fondo di previdenza per i dipendenti dall’Ente nazionale per 
l’energia elettrica e dalle aziende elettriche private.

24) Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di 
trasporto.

25) Fondo di previdenza per il personale delle aziende private del gas.
26) Fondo di previdenza per gli addetti ai pubblici servizi di telefonia.
27) Fondo di previdenza per il personale addetto alle gestioni delle 

imposte di consumo.

B) Fondi gestori di tra ttam enti obbligatori di pensione a favore dei lavo
ratori indipendenti liberi professionisti (art. 3, lett. i).

1) Ente di previdenza ed assistenza medici.
2) Cassa nazionale di previdenza e assistenza avvocati e procuratori.
3) Ente nazionale di previdenza e assistenza farmacisti.
4) Ente nazionale di previdenza e assistenza veterinari.
5) Ente nazionale di previdenza e di assistenza per le ostetriche.
6) Cassa nazionale per il notariato.
7) Cassa nazionale di previdenza e di assistenza ingegneri éd architetti.
8) Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei geometri.
9) Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei ragionieri e 

periti commerciali.
10) Cassa nazionale di assistenza e previdenza a favore dei dottori 

commercialisti.
11) E nte nazionale assistenza agenti e rappresentanti di commercio.

Alcuni dei fondi suddetti, e precisamente quelli contrassegnati dal n. 21
al n. 27 della lettera A ,  sono, come noto, gestiti dall’INPS. mentre tu tti  gli
altri hanno una loro autonoma particolare gestione.

Per quanto riguarda questi ultimi Enti, Fondi, Casse o Gestioni va precisato
che la grande maggioranza di essi non solo non hanno effettuato alcun versa
mento, ma hanno chiesto al Ministero del lavoro e della previdenza sociale di 
disporre la temporanea cessazione dall’obbligo relativo, come previsto dall’art. 5, 
terzo comma, della legge per il caso in cui esista una situazione patrimoniale di 
disavanzo.

A prescindere dalla suddetta circostanza, va poi rilevato che gli esatti 
importi dei contributi dovuti al Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lettere h  ed i, 
della legge n. 903 — nonché il verificarsi o meno della condizione di disavanzo 
patrimoniale di cui all’art. 5, comma terzo — possono essere conosciuti solo dopo 
la definitiva approvazione dei bilanci degli Enti, Fondi, Casse e Gestioni inte
ressati, onde sarebbe praticamente impossibile comprendere gli importi stessi 
nella contabilità dell’esercizio di competenza.

Per i motivi sopra illustrati è stato  possibile contabilizzare, per gli Enti in 
questione, soltanto le somme effettivamente riscosse fino al momento della com
pilazione del rendiconto.
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In  merito al contributo posto a carico dei Fondi di previdenza gestiti dallo 
Istitu to , poiché quest’ultimo è, ad un tempo, amministratore dei Fondi stessi 
e del Fondo sociale, si trova in condizione di conoscere, al momento della com
pilazione dei rispettivi rendiconti, l’ammontare del contributo dovuto e la situa
zione patrimoniale dei Fondi interessati. Non esistono quindi per i Fondi sud
detti le difficoltà prospettate per i Fondi esterni in merito alle possibilità di accer
tam ento del contributo e di inserimento delle relative contabilizzazioni nei ren
diconti del 1965.

Anche per alcuni Fondi gestiti dall’Istituto, i quali presentano una situa
zione patrimoniale di disavanzo, è sta ta  riconosciuta l’opportunità di richiedere 
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale la temporanea cessazione del- 
l’obbligo contributivo ; nel frattem po però il contributo accertato a carico di 
tali Fondi è stato contabilizzato ed iscritto fra le entrate ed i crediti del Fondo 
sociale, anche se, tenuto conto della presunta inesigibilità degli stessi, è stata 
iscritta fra le uscite e nel passivo una posta correttiva dello stesso im porto; 
ciò risponde all’esigenza di contabilizzare un contributo che, fino a quando non 
interverrà un provvedimento sospensivo del Ministero, è dovuto a tu tti  gli 
effetti, e nello stesso tempo di non influenzare il risultato di esercizio del Fondo 
sociale con partite di quasi certa inesigibilità.

Conto economico. — Il movimento del Fondo sociale si riassume nel primo 
anno della sua gestione in un complesso di entrate per 1.212.429,7 milioni e di 
uscite per 972.838,2 milioni con un avanzo economico netto di 239.591,5 milioni.

Occorre subito porre l’attenzione sul significato economico e non finanziario 
di tale avanzo. Esso infatti tiene conto dell’intero contributo di cui all’art. 3, 
lettera b) della legge 903 ; contributo che, già dovuto dallo Stato al Fondo ade
guamento pensioni e compreso quindi a  suo tempo fra le entrate del FAP, viene 
ora trasferito da quest’ultimo al Fondo sociale per effetto della citata disposi
zione di legge, e deve essere quindi evidenziato per intero fra le entrate di questo 
ultimo Fondo ed ovviamente fra le uscite del Fondo adeguamento pensioni.

Di tale contributo, ammontante nel complesso a 399.004,6 milioni, sono stati 
però introitati soltanto 99.730 milioni corrispondenti alle rate scadute nell’anno 
1965. Escludendo dal risultato economico le future rate del contributo in que
stione, ammontanti a 299.274,6 milioni, si perverrebbe invece a un disavanzo di 
59.683,1 milioni.

Le partite evidenziate fra le entrate del conto economico corrispondono 
ai finanziamenti disposti dalla legge 903, di cui si è precedentemente parlato.

I  contributi a  carico del Fondo adeguamento pensioni, delle gestioni spe
ciali coltivatori diretti e artigiani e quello a carico della gestione previdenziale 
dell’ENPALS ammontano, nel complesso, a 386.768,8 milioni e sono sta ti deter
m inati secondo le disposizioni di cui all’art. 3 lettera d) e) /) e all’art. 26 della 
citata legge 903 negli importi rispettivamente specificati fra le entrate. Di tali
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contributi quello a carico dell’ENPALS non è stato ancora versato, anche per
chè dovrà essere conguagliato con le pensioni sociali da rimborsare all’Ente sud
detto.

I  contributi che è stato possibile accertare a carico dei vari Fondi di previ
denza, ai sensi dell’art. 3, lettera h) della legge 903 ammontano nel complesso 
a 8.926,8 milioni ; di essi soltanto 13,6 milioni riguardano Enti esterni all’Istitu to  
e precisamente, l’INCIS e la Cassa di risparmio e depositi di Prato rispetti
vamente per 6,9 e 6,7 milioni, importi questi accertati in base ai versamenti 
pervenuti fino al momento attuale ; i rimanenti 8.913,2 milioni si riferiscono 
invece ai seguenti Fondi amministrati dall’Istitu to , compresi quelli con situa
zione patrimoniale di disavanzo :
Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi

di t r a s p o r t o .....................................................................................milioni 3.486,9
Fondo di previdenza per il personale te le fo n ic o ...........................  » 1.364,2
Fondo di previdenza per il personale delle aziende elettriche

p r iv a te .............................................................    » 2.665,8
Fondo di previdenza per il personale di v o l o ...............................  » 73,6
Fondo di previdenza per il personale addetto alle gestioni delle

imposte di consum o........................................................................  » 417,7
Fondo di previdenza per il personale delle aziende private del

g a s ............................................................ ....................................  » 246,1
Cassa nazionale per la previdenza marinara  ..............................  » 658,9

Per gli ultimi tre Fondi, considerata la presunta inesigibilità dei contributi, 
in questione, il loro importo è stato iscritto anche fra le uscite, come già precisato 
nelle premesse, onde essi non influiscono, di fatto, sul risultato di gestione.

Può risultare anche opportuno raggruppare i contributi complessivi di per
tinenza del Fondo sociale a seconda che essi provengano dalle gestioni ammini
strate dall’Istitu to  o dall’esterno, come segue : 

contributi a carico di gestioni e 
Fondi am m inistrati dall’INPS :

— Fondo adeguamento pensioni . L.
— gestione speciale coltivatori di

re tti ..................................................  »
— gestione speciale artigiani . . .  »
— fondi speciali di previdenza . . » 

contributi a carico di gestioni e 
Fondi esterni all’INPS :

— gestione previdenziale ENPALS L.
— Enti, fondi e casse diverse . . .  »

364.938.000.000

14.443.858.484
6.529.153.600
8.913.243.000 L. 394.824.255.084

857.868.000
13.634.476

» 871.502.476

T o t a l e  . . . L. 395.695.757.560
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Per quanto riguarda la voce dei contributi dello Stato, essa comprende, oltre 
all’importo del residuo credito al 31 dicembre 1964 del Fondo adeguamento pen
sioni di cui si è già parlato, anche il contributo ordinario per l’anno 1965 di cui 
all’art. 3 lettera a) della legge 903 per 307 miliardi, nonché quello previsto dalla 
lettera c) dello stesso articolo concernente l’intervento statale per fiscalizzazione 
oneri sociali a favore del FAP, dell’importo di 106.012 milioni ; quest’ultimo 
contributo rappresenta una partita  eccezionale dell’anno 1965 che non è destinata 
a ripetersi per gli anni successivi, salvo che per il rateo di 43,3 miliardi che
lo Stato dovrà versare nell’anno 1966 a saldo oneri di fiscalizzazione stabiliti 
dalla legge 13 maggio 1965, n. 431 per il periodo dal 1° aprile 1965 al 
31 marzo 1966.

I  proventi delle ammende, affluiti al Fondo sociale, secondo le disposizioni 
della legge 903, ammontano a 4.102 milioni e rappresentano le somme effet
tivamente introitate nel 1965 per il titolo suddetto.

F ra  le entrate figura inoltre l’importo degli interessi liquidati sul conto cor
rente che il Fondo sociale intrattiene con l’Istitu to  ; essi ammontano a 615,3 
milioni nonostante che il conto, per capitali, si sia chiuso a fine esercizio con un 
saldo passivo ; ciò dipende dal fatto  che nel suddetto conto corrente sono sta ti 
considerati, a favore del Fondo sociale, dei benifici di valuta, sia per quanto 
riguarda la differenza fra le rate di pensione m aturate e contabilizzate e quelle 
effettivamente pagate sia per quanto si riferisce alla parte infruttifera del 
debito in c/c corrispondente allo scoperto dell’Istitu to  verso il Ministero delle 
Poste, causato, come noto, dal ritardato versamento del contributo statale, ora 
di pertinenza del Fondo sociale, che è del pari infruttifero.

Le quote di pensione sociale m aturate nell’anno ammontano, nel complesso, 
a 971.449,9 milioni, del quale onere sono state sollevate le varie gestioni 
pensionistiche interessate nelle rispettive misure specificate fra le uscite del conto 
economico ; è compreso nell’onere suddetto anche l’importo di 1.759 milioni 
per quote di pensioni sociali corrisposte dall’ENPALS.

Le spese d ’amministrazione iscritte fra le uscite del Fondo ammontano a 
65,6 milioni, importo questo che rappresenta il costo dei soli adempimenti con
seguenti all’istituzione e al funzionamento della nuova gestione del Fondo sociale, 
contabilmente autonoma secondo quanto previsto dall’art. 2 della legge n. 903.

Secondo quanto è stato precisato nella deliberazione del Comitato esecutivo 
in data  23 giugno 1966, l’attribuzione delle spese nel suddetto importo di 65,6 
milioni, relative al primo funzionamento del Fondo, viene effettuata in via m era
mente provvisoria e ai soli fini della compilazione dei bilanci consuntivi, che non 
può essere ulteriormente ritardata, lasciando salva e impregiudicata ogni modi
fica ed integrazione di spesa che possa risultare da un approfondito esame da 
effettuarsi dal Comitato esecutivo, tenendo conto dei chiarimenti che, nel f ra t
tempo, potranno intervenire, in sede legislativa o amministrativa, circa l’esatta 
porta ta  della legge n. 903 del 21 luglio 1965.
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Nella suddetta deliberazione è stato infine precisato che gli effetti delle 
definitive decisioni retroagiranno anche sulle risultanze dell’esercizio 1965 ai 
fini di cui all’art. 10 della citata legge n. 903.

Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  del Fondo sociale ammontano, nel com
plesso, a 316.085,5 milioni/e sono costituite da crediti verso lo Stato, verso Enti, 
Fondi e Casse tenute a contribuire ai sensi dell’art. 3, lett. h) della legge 903, e 
verso l’ENPALS. Quest’ultimo credito ammontante a 857,8 milioni è più che 
compensato dal debito che il Fondo sociale registra nel passivo per quote di 
pensioni dovute all’ENPALS nell’importo di 1.759 milioni ; partite queste che 
verranno saldate dopo che sarà stato emesso dal Ministero del lavoro il prescritto 
decreto concernente la misura del contributo dovuto dall’ENPALS al Fondo 
sociale.

I  crediti verso lo Stato ammontano a 313.891,3 milioni ; della parte di essi, 
am m ontante a 299.274,6 milioni e concernente la ratizzazione del residuo con
tributo dovuto al Fondo sociale, già di pertinenza del Fondo adeguamento 
pensioni, è stato già parlato. L ’ulteriore importo di 14.616,7 milioni riguarda 
un saldo del contributo fiscalizzato di cui all’art. 3, lettera c) della legge 903,
il cui introito è avvenuto all’inizio del 1966.

Per quanto riguarda i crediti per contributi dovuti al Fondo sociale, ai 
sensi dell’art. 3, lettera h) della legge 903, si ricorda che essi riguardano per 13,6 
milioni le somme accertate a carico di Enti esterni attraverso i versamenti 
effettuati dagli stessi a  tale titolo nel 1966, e per 1.322,6 milioni l’onere che, se
condo la legge, sarebbe a carico dei Fondi gestiti dall’Istituto, con situazione 
patrimoniale di disavanzo, se non venisse concessa la sospensione dell’obbligo 
contributivo. Considerata la precaria esigibilità di tali crediti, il loro importo è 
stato iscritto, con separata evidenza, sia nella sezione dell’attivo che nella op
posta sezione del passivo, quale presunta inesigibilità degli stessi.

Tenuto conto delle sopramenzionate poste dell’attivo e del passivo risulta 
al 31 dicembre 1965 una esposizione debitoria del Fondo sociale verso l’Istitu to  
di 73.412,2 milioni ; partita  questa che conferma quanto già notato circa la 
indisponibilità dell’avanzo patrimoniale accertato nell’importo di 239.591,5 
milioni, e di fatto congelato nei crediti verso lo Stato.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

La disciplina e le finalità del Fondo sociale, istituito con la legge 21 lu
glio 1965, n. 903, sono esattam ente illustrate nella relazione del Direttore gene
rale, che pone giustamente in rilievo come il risultato cui tende tale Fondo sia 
quello di assicurare la erogazione di una « pensione sociale », nella misura unica 
di L. 12.000 mensili, pari al tra ttam ento minimo di pensione stabilito con l’ar
ticolo 18 della legge stessa per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni e per gli 
artigiani, sollevando dal relativo onere la corrispondente gestione dell’assicura
zione generale obbligatoria IVS dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori delle 
miniere, cave e torbiere, dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, e d egli artigiani.

L ’aspetto di tale disciplina sul quale il Collegio dei sindaci ritiene di dovere 
principalmente soffermarsi è quello attinente alle diverse fonti di entrata del 
Fondo elencate dall’art. 3 della suddetta legge.

E può in proposito osservarsi che, secondo quanto si desume da detto a rti
colo, tali fonti si possono dividere in quattro gruppi:

A) un primo gruppo consistente in un conferimento iniziale, erogato 
una tantum, costituito dalla somma di L. 399.004 milioni corrispondente a quanto 
dovuto al 31 dicembre 1964 dallo Stato al FAP per contributi e concorsi pre
visti dalla legislazione vigente anteriormente all’entrata in vigore della legge 
n. 903 (lett. b) dell’art. 3) ;

B) un secondo gruppo costituito dalle altre entrate il cui ammontare è 
esattamente prevedibile, in quanto indicato dalla fonte legislativa: ad esso 
appartengono il contributo annuo a carico dello Stato determinato dalla lett. a) 
dell’art. 3 per gli anni dal 1965 al 1969, ed i contributi di cui ai provvedimenti 
cosiddetti di fiscalizzazione (lett. c) dell’art. 3) ;

C) un terzo gruppo comprendente le entrate il cui ammontare non è 
esattamente prevedibile, in quanto derivante da applicazione di aliquote per
centuali su un flusso contributivo variabile : tra ttasi dell’aliquota dei contributi 
ricadenti a carico del FAP il gettito della quale è attribuito  al Fondo sociale 
ai sensi della lett. d) dell’art. 3 e delle quote pari ai due terzi del gettito annuo 
contributivo delle gestioni speciali coltivatori diretti, mezzadri e coloni ed arti
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giani a carico delle categorie interessate attribuite al Fondo sociale ai sensi delle 
lett. e) ed /) dell’art. 3 ;

D ) un ultimo gruppo costituito da entrate che presentano carattere 
di aleatorietà nella loro stessa effettiva disponibilità. Si tra tta  delle entrate deri
vanti dai proventi delle sanzioni penali, civili ed amministrative (lett. g) del- 
l’art. 3), nonché dei contributi, pari al 2 % delle retribuzioni poste a base dei 
contributi messi a carico di Enti, Fondi, Casse e Gestioni per forme obbligatorie 
di previdenza sostitutive dell’assicurazione generale (lett. h) dell’art. 3) e del
10 % delle contribuzioni che affluiscono ai Fondi gestori di tra ttam enti obbli
gatori di pensione in favore dei lavoratori indipendenti liberi professionisti 
(lett. i) dell’art. 3) : per tali contributi, infatti, l’obbligo del versamento può 
venir meno al verificarsi delle condizioni previste — esistenza di una situazione 
patrimoniale di disavanzo — dall’art. 5, 3° comma, della legge n. 903.

L’esame delle risultanze dell’esercizio finanziario 1965 consente di valutare 
l’incremento delle entrate a carattere ricorrente — esclusa quindi quella di cui 
alla lett. A) — per le quali è senz’altro prevedibile un miglioramento negli eser
cizi successivi. Infatti, le entrate di cui alla lett. B), che nell’anno 1965 sono state 
pari a L. 413.012 milioni nel complesso (L. 307.000 milioni +  106.012 milioni) 
registreranno una lieve diminuzione dell’ordine di quasi 20 miliardi (19.712 
milioni), in conseguenza dell’aumento da 307.000 a 350.000 milioni del contri
buto ordinario dello Stato, e della riduzione da 106.012 milioni a 43.300 milioni 
dell’importo dei contributi conseguenti alla « fiscalizzazione », e per le entrate 
di cui alla lett. C), che nel 1965 sono state pari a L. 385.911 milioni (386.768 
milioni meno 857 non versati dall’ENPALS), è prevedibile un aumento in conse
guenza dell’elevazione dell’aliquota di cui alla lett. d) dell’art. 3, valutabile con 
larga approssimazione intorno ai 70 miliardi.

Non sono possibili previsioni, invece, in merito alle entrate di cui al 
gruppo D ), il cui ammontare complessivo per il 1965 è risultato pari a L. 13.029 
milioni, di cui peraltro L. 1.323 milioni sono da considerarsi inesigibili verifi
candosi per i Fondi interessati (Fondi di previdenza imposte consumo, Aziende 
gas, Cassa nazionale previdenza marinara) le condizioni previste dal 3° comma 
dell’art. 5 della legge n. 903, motivo per cui vi è sta ta  fa tta  corrispondere nel 
rendiconto in uscita una posta di pari importo.

Le uscite, costituite dalle quote di pensione sociale m aturate per i pensionati, 
ammontano a L. 971.450 milioni, onere questo dal quale sono state sollevate le 
varie gestioni interessate nelle misure specificate nel rendiconto. A tale onere si 
è  potuto far fronte, nell’esercizio considerato, solo in virtù  della erogazione — 
in aggiunta alle entrate di cui alle suindicate lett. B), C) e D) — dell’intero contri
buto una tantum di cui alla lett. A). Ove non venisse computato per intero tale 
apporto — come accadrebbe se in sua vece venisse computata soltanto la somma 
di 99.730 milioni rispondente alle rate di tale conferimento scadute nel 1965 —
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in luogo dell’avanzo di L. 239.591 milioni, con cui viene presentato il rendiconto 
calcolando le entrate in L. 1.212.429.798.646 e le uscite in L. 972.838.261.375, 
si sarebbe avuto un disavanzo di L. 59.683 milioni.

Anche nell’ipotesi, assolutamente favorevole ma improbabile, che le presta
zioni rimangano nel prossimo esercizio allo stesso livello del 1965, le maggiori 
entrate contributive, prevedibili, come si è già detto, in via di larga approssi
mazione per l’ammontare di 50 miliardi (70-20), non sarebbero sufficienti a far 
fronte a detto onere.

Come è già chiarito dalla relazione del Direttore generale la iscrizione di 65,6 
milioni soltanto, per spese di amministrazione — quale costo dei soli adempimenti 
concernenti la istituzione e il funzionamento del « Fondo » — è stata  effettuata 
in via meramente provvisoria, con salvezza di ogni eventuale integrazione che 
possa risultare dovuta in base a un più approfondito esame — del quale si è 
fa tta  riserva — sul punto se tale Fondo debba o meno essere riguardato come 
una autonoma vera e propria gestione a pari titolo delle altre, ed assumere quindi 
a pari titolo di queste l’onere di una quota delle spese generali, comuni, da ri
partire tra  le gestioni : gli effetti della decisione che verrà ado tta ta  retroagi
ranno anche sulle risultanze dell’esercizio 1965.

Allo stato, la situazione patrimoniale del Fondo registra l’avanzo, calcolato 
per l’esercizio 1965, di 239.591 milioni, corrispondente alla differenza fra cre
diti per contributi ancora da riscuotere (rilevanti quelli dello Stato per residuo 
contributo una tantum  di cui alla lett. b) dell’art. 3 pari a L. 299.274 milioni e 
per residuo contributo di fiscalizzazione di cui alla lett. c) dell’art. 3 pari a lire 
14.616 milioni) e i debiti vari (rilevante il debito in c/c verso l’INPS, pari a lire 
73.412 milioni). Ma tale risultato va riguardato intuitivamente con le riserve di 
cui si è fatto  innanzi cenno quando si è parlato dell’onere per le spese di ammi
nistrazione.

I  dati esposti trovano piena rispondenza nelle scritture contabili, regolar
mente tenute. Il Collegio dei sindaci ne dà pertanto atto  ai fini della dichiarazione 
di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r i o  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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FONDO

Stato patrimoniale

A T T I V I T À ’

Crediti verso  lo Stato :

per contributo  di cui all’a rt. 3 le tt. Tb) della legge 21 luglio 1965, n. 903 L.

» » » le tt. c) » » » »

299.274.682.764

14.616.666.670

Credito verso l’ENPALS per contributo  di cui a ll’art. 26 d e lla  legge 21 lu g lio  1965, n. 903 L.

Crediti per contributi di cui all'art. 3, lettera  h) d e lla  legge  21 lug lio  1965, n. 903

Crediti verso  C asse e  fon d i am m in istra ti d a ll’ I.N .P.S. per contributi di cui a l l’art. 3, lett. h) 
d e lla  legge  21 lug lio  1965, n. 903 :

— Cassa nazionale previdenza m a r i n a r a ................................................................ L.

— Tondo previdenza personale aziende g a s .......................................................... »

— Fondo previdenza personale imposte consumo  ......................................... »

658.848.000

246.097.000

417.740.000

T o ta le  d e l l e  a t t iv it à L.

313.891.349.434

857.868.000

13.634.476

1.322.685.000

316.085.536.910

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca je l l i  —  G io v a n n i  Ga t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —  R o sa r io  T o sca n i
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SOCIALE

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À ’

Debito in conto  corrente verso l’Istituto nazion a le  d e lla  prev id en za  s o c i a l e ............................................ L.

Debito verso l’ENPALS per pension i soc ia li

P resu nta  in es ig ib ilità  dei crediti per contributi di cui a l l’art. 3, lett. h ) d e lla  legge  21 lug lio  1965,
n. 903 ........................................................................................................................................................................................

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L.

Avanzo L.

73.412.246.639

1.759.068.000

1.322.685.000

76.493.999.639

239.591.537.271

316.085.536.910

II Presidente 

G a e t a n o  P a n e l l i

I l Direttore generale 

C a b lo  A l b e r t o  M as in i

I l Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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F O N D O

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi :

a  carico del Fondo adeguam ento pensioni .

i  » della Gestione speciale coltivatori d ire tti, 
m ezzadri e c o l o n i .................................................

» » della Gestione speciale artigiani

» » della Gestione previdenziale ENPALS

L. 364.938.000.000

14.443.858.484

6.529.153.600

857.868.000

a  carico dei Fondi di previdenza sostitu tiv i dell’assicurazione obbligatoria 
o che ne com portino l’esonero (art. 3 le tt. h) della legge 21 lu 
glio 1965, n. 9 0 3 ) .............................................................................................. L .

386.768.880.084

8.926.877.476

Contributi dello Stato :

ai sensi dell’a r t. 3 le tt. a) della legge 21 luglio 1965, n . 903

ai sensi dell’a r t. 3 le tt. b) della 21 luglio 1965, n. 903 : 

ra te  scadute e versate nell’anno . . . .  L.

ra te  scadenti negli anni successivi . . . .  »

. . . L.

99.730.000.000

299.274.682.764

ai sensi dell’a rt. 3 le tt. c) della legge 21 luglio 1965, n . 903 L.

307.000.000.000

399.004.682.764
106.012.000.000

Interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della  previdenza so o ia le ........................................L.

Ammende e oblazioni

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L.

395.695.757.560

812.016.682.764

615.323.410

4.102.034.912

1.212.429.798.646
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S O C I A L E

dell’esercìzio 1965

U S C I T E

Prestazioni :

pensioni sociali m a tu ra te  a favore dei pensionati :

а) dell’assicurazione generale o b b lig a to ria ......................................................L

б) della gestione speciale coltivatori d ire tti, m ezzadri e co lo n i.

c) della gestione speciale a rtig ian i.................................................................

d) della gestione speciale m i n a t o r i .........................................................

e) della gestione previdenziale E N P A L S .................................................

748.309.141.900

196.502.912.418

24.586.457.057

292.358.000

1.759.068.000

Spese di a m m in is tr a z io n e ......................................................................................................  L.

Presunta in es ig ib ilità  di contributi di cui a l l’art. 3, lettera h ) d e lla  legge  21 lu g lio  1965, n. 903 
dovuti da :

Cassa nazionale previdenza m a r i n a r a ..............................................................L.

Fondo previdenza personale aziende g a s .......................................................»

Fondo previdenza personale im poste c o n s u m o .............................................. »

658.848.000

246.097.000

417.740.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

Avanzo

971.449.937.375 

65.639.000

1.322.685.000

972.838.261.375 

(1) 239.591.537.271

1.212.429.798.646

(1) L ’avanzo di esercizio tiene conto dell’intero contributo  dovuto dallo S tato  a sensi delPart. 3, le tt.  b) della legge 21 lu 
glio 1965, n. 903 ; ove si considerino invece so ltan to  le ra te  di detto  contribu to  scadute e  versate nell’anno, il risu lta to  
di esercizio si trasform a in un  disavanzo di L . 59.683.145.493.





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L’INVALIDITÀ, 

LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI

FONDO PER L’ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI 
E PER L’ASSISTENZA DI MALATTIA AI PENSIONATI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L’INVALIDITÀ,
LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI

Nel corso dell’anno 1965 sono intervenute norme di amplissima portata 
economico sociale, contenute nella legge 21 luglio 1965, n. 903 che — come ri
sulta dal suo stesso titolo — costituisce l’avviamento alla riforma ed il miglio
ramento delle pensioni per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori 
dipendenti, dei lavoratori delle miniere, cave e torbiere, dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni e degli artigiani e loro familiari.

Dette norme hanno avuto effetto, per quanto riguarda i miglioramenti 
delle pensioni, dal 1° gennaio 1965.

Con riferimento all’assicurazione generale obbligatoria, le disposizioni della 
legge possono essere così distinte :

— norme che stabiliscono la rivalutazione delle pensioni e la elevazione 
dei tra ttam enti minimi ;

— norme che modificano istitu ti già disciplinati in ordinamenti prece
denti o che introducono nuovi istitu ti ;

— norme che regolano il funzionamento della gestione ;

— norme che delegano il Governo ad emanare provvedimenti riguardanti, 
tra  l’altro, la revisione della vigente disciplina in tem a di invalidità pensiona
bile, di prosecuzione volontaria, di accreditamento dei contributi e di requisiti 
per il pensionamento dei lavoratori agricoli, di miglioramento graduale del rap
porto tra  salari, anzianità di lavoro e livelli di pensione.

Le disposizioni relative ai miglioramenti dei tra ttam enti di pensione conte
nute nella legge riguardano la elevazione a 86,4 volte del coefficiente di molti
plicazione della pensione base — già stabilito in 72 volte dalla legge 12 ago
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sto 1962, n. 1338 — e la maggiorazione dei tra ttam enti minimi previsti dalla 
citata legge del 1962.

Sempre nel campo dei miglioramenti, una disposizione a contenuto inno
vativo di grande rilievo è data dall’art. 10 della legge, che prevede la rivaluta
zione autom atica delle pensioni da operarsi ogni qualvolta l’avanzo annuale di 
gestione del Fondo per l’adeguamento delle pensioni superi il 5 per cento del
l’importo delle rate di pensione pagate nell’anno dal Fondo stesso.

Quando l’avanzo non raggiunga tale percentuale, ma faccia registrare al
meno una percentuale dell’l  per cento, sarà erogata ai pensionati una somma 
una tantum , nei limiti dell’avanzo predetto.

Le norme sopra esaminate interessano, tu ttav ia, più propriamente il Fondo 
per l’adeguamento delle pensioni ed il Fondo sociale di nuova istituzione.

Di notevole rilievo per la gestione -— anche se non di effetto immediato — 
si presenta, invece, la disposizione che ridimensiona le classi di retribuzione per 
la determinazione dei contributi base.

In fa tti la legge — a decorrere dal periodo di paga successivo a quello in 
corso al 31 ottobre 1965 — ha modificato le tabelle di contribuzione, aumen
tando i limiti delle retribuzioni relativi a ciascuna classe, pur lasciando invariati 
i corrispondenti contributi base.

Inoltre — nell’intento di conseguire una più stretta  correlazione tra  le 
retribuzioni dei lavoratori e le pensioni loro spettanti — sono state aggiunte 
altre 7 classi di retribuzione alle 23 già esistenti, fino ad un limite massimo 
di L. 600.000 e L. 138.500, rispettivamente per le retribuzioni mensili e setti
manali.

Il beneficio più rilevante che deriva da tale disposizione si concreta nella 
possibilità di valutare, agli effetti della misura delle pensioni, anche le retribu
zioni comprese tra  L. 400.000 e L. 600.000 mensili, ovvero tra  L. 91.400 e lire 
138.500 settimanali, per le quali la nuova legge ha previsto il corrispondente 
contributo base.

Il beneficio stesso si rifletterà in misura notevole sulle pensioni future e 
comporterà un aggravamento di oneri per la gestione che, se pure possono essere 
previsti di considerevole entità, non hanno al momento possibilità di una con
creta valutazione.

Le più im portanti innovazioni disposte dalla legge per quanto concerne 
le prestazioni sono rappresentate dalla istituzione :

— della pensione sociale, a carico del « Fondo sociale » ;

— della pensione di anzianità ;

— della pensione privilegiata.
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La pensione sociale, stabilita nella misura fissa di L. 12.000 mensili, per 
tu tte  le pensioni liquidate a carico dell’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti e delle gestioni speciali della stessa assi
curazione, per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, per gli artigiani e loro 
familiari e per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere, è posta a carico del 
Fondo sociale, istituito con l’art. 2 della legge n. 903.

Sono esclusi dal beneficio della pensione sociale, i soli titolari di pensione 
supplementare liquidata a norma dell’art. 5 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 
ed i titolari di più pensioni, di cui almeno una a carico di trattam enti obbligatori 
di previdenza sostitutivi, esclusivi o esonerativi dell’assicurazione generale ob
bligatoria.

L ’art. 13 della legge introduce una nuova possibilità di pensionamento 
per anzianità, riferita non all’età del lavoratore ma alla durata dell’attiv ità  
assoggettata ad obbligo assicurativo.

Tale prestazione si differenzia sostanzialmente dalle forme di pensiona
mento che possono dirsi « tradizionali », le quali sono strettam ente collegate al 
verificarsi dei rischi di invalidità, di vecchiaia e di morte ritenuti socialmente 
rilevanti, in quanto eliminano o riducono la capacità di guadagno e che formano 
oggetto della protezione sociale obbligatoria.

Nella pensione di anzianità manca un rischio da proteggere, essendo il 
relativo diritto condizionato soltanto dal conseguimento di 35 anni di attiv ità  
lavorativa coperta da contribuzione obbligatoria.

La pensione privilegiata, introdotta nell’ ordinamento dell’ assicurazione 
generale obbligatoria, tende a garantire all’assicurato che divenga invalido per 
causa connessa alla prestazione lavorativa, una rendita anche quando non abbia 
conseguito i requisiti di assicurazione e di contribuzione previsti per il pen
sionamento di invalidità.

Il diritto alla prestazione in argomento viene riconosciuto quando esista 
un nesso diretto di causalità tra  l’invalidità e la attiv ità  lavorativa esplicata, 
purché al momento dell’evento il lavoratore sia assicurato da almeno un anno 
e faccia valere almeno 52 contributi settimanali, o ragguagliati a tali e purché 
dall’evento non derivi all’interessato il diritto a rendita secondo le norme che 
regolano l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le m alattie professionali.

La pensione privilegiata spetta anche ai superstiti aventi diritto, secondo 
le norme vigenti, al trattam ento di riversibilità o indiretto, semprechè la morte 
del dante causa sia direttam ente derivante da causa di servizio, il lavoratore 
al momento del decesso possa far valere un armo di anzianità lavorativa ed 
un anno di contribuzione, ed inoltre i superstiti stessi non abbiano titolo a ren
dita secondo le norme dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le m a
lattie professionali.
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Un istituto che ha subito modifiche notevoli per effetto della legge in esame, 
è quello delle maggiorazioni di pensione.

Le maggiorazioni di cui tra ttasi riguardano da un lato il caso di differimento 
della liquidazione della pensione, dall’altro i familiari a carico.

Per ciò che riguarda l’ipotesi del differimento, la legge introduce più favo
revoli coefficienti di maggiorazione della pensione di vecchiaia, ed amplia il 
periodo per il quale detto differimento è produttivo di effetti : a tale scopo sono 
predisposte apposite tabelle che determinano il coefficiente di maggiorazione, 
sia in relazione all’età alla quale è liquidata la pensione sia in relazione all’età 
in cui è perfezionato il diritto alla pensione stessa : le pensioni subiscono un 
incremento tan to  più accentuato, quanto maggiore è l’età anzidetta.

Per quanto riguarda le maggiorazioni per carichi di famiglia, la legge ha 
disposto :

— la estensione del diritto per i figli ultradiciottenni a carico del pen
sionato e che non prestino lavoro retribuito, fino a 21 anni nel caso frequentino 
una scuola media o professionale, e fino a 26 anni nel caso frequentino l’Univer
sità ; per il coniuge a carico (ed invalido se si tra tti  del marito della pensionata) 
purché non provvisto di redditi di qualsiasi natura, superiori nel complesso a 
L. 17.000 mensili o L. 24.500 ove si tra tti  di redditi derivanti esclusivamente 
da tra ttam enti di pensione ;

— l’attribuzione di dette maggiorazioni, per ciascuna persona per la 
quale sussista il titolo al beneficio, nella misura fìssa di L. 2.500 mensili nel 
caso che la pensione sia di importo inferiore a L. 25.000, ovvero di un decimo 
dell’ammontare della pensione stessa, quando questa risulti pari o superiore 
a L. 25.000 e — in ogni caso — quando si tra tti  di pensione supplementare liqui
data  a norma dell’art. 5 della legge 12 agosto 1962, n. 1338.

Per effetto dei nuovi criteri che regolano l’attribuzione delle maggiorazioni 
per carichi di famiglia, calcolata sulla base dell’importo complessivo della pen
sione liquidata, l’onere delle maggiorazioni stesse è stato  automaticamente 
attribuito  al Fondo per l’adeguamento delle pensioni, ed il Fondo a capitalizza
zione è stato sollevato dal concorso ad esso attribuito  dall’ultimo comma del- 
l’art. 12 sub art. 2 della legge 4 aprile 1952, n. 218.

Numerose ed im portanti innovazioni sono state poi introdotte nel regime 
delle prestazioni ai superstiti.

In  particolare, il diritto a pensione di riversibilità, o indiretta, è stato  esteso :

— ai figli studenti, fino ai 21 anni se frequentino una scuola media o 
professionale e fino ai 26 anni se universitari ;

— ai fratelli e sorelle a carico del dante causa, purché non siano coniu
gati, risultino permanentemente inabili al lavoro e non siano titolari di pensione.
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É sta ta  anche aum entata la misura percentuale della pensione spettante 
al coniuge ed ai figli superstiti, rispettivamente al 60 ed al 40 per cento.

Le norme ora esposte rivelano l’orientamento verso una più completa coor
dinazione tra  le varie disposizioni di legge che regolano le prestazioni a favore 
del nucleo familiare del lavoratore mediante l’introduzione, in materia di pen
sioni, di altre categorie in precedenza previste soltanto dalle norme concernenti 
gli assegni familiari.

Sempre nell’ambito delle prestazioni ai superstiti, la legge ha modificato 
le misure massime e minime della indennità per morte dell’assicurato, che è 
ora dovuta ai superstiti in misura non inferiore (a L. 43.200), nè superiore a 
L. 129.600 ; l’art. 13 della legge 4 aprile 1952, n. 218 stabiliva che l’indennità 
stessa dovesse essere compresa tra  un minimo di L. 22.500 ed un massimo di 
L. 67.500.

Tale disposizione è in armonia con le altre contenute nella legge, che hanno 
attuato  una generale rivalutazione dei tra ttam enti a carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

L ’art. 24 della legge dispone che, anche nei casi in cui il decesso del dante 
causa sia stato  determinato da m alattia professionale o da causa di guerra o 
di servizio, si prescinde dai requisiti richiesti dall’art. 7 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338, ai fini della corresponsione al coniuge della pensione di reversibilità o 
indiretta.

La norma che conclude il quadro delle innovazioni in tema di prestazioni 
ai superstiti, è l’art. 25, che, nei confronti del coniuge superstite dell’assicurato 
deceduto dopo il 31 dicembre 1939, o del pensionato deceduto anteriormente 
al 1° luglio 1962, riconosce il diritto alle prestazioni per i superstiti secondo le 
norme dell’art. 7 della legge n. 1338, nel testo modificato dell’art. 24 della legge 
n. 903 sopra esaminato.

Il termine per la presentazione della relativa domanda è stato fissato in 
tre anni dalla data di entrata in vigore della legge e la decorrenza della presta
zione è fissata al 1° settembre 1965.

L’art. 30 ha sostituito l’art. 96 del regolamento per l’esecuzione del R. D. 
30 dicembre 1923, n. 3184 stabilendo, per ciò che riguarda i pensionati dete
nuti che abbiano subito una condanna alla reclusione superiore ad un anno, 
che il pagamento della pensione venga fatto  a favore della moglie o dei figli 
minorenni, ed in mancanza di questi, a favore delle persone viventi a carico 
del titolare e da lui designate. Qualora non esista nessuna delle persone sopra 
menzionate, il pagamento è fatto  direttam ente al titolare della pensione stessa.

Con l’art. 36 è stato abrogato l’art. 72 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 
che precludeva all’assicurato ricoverato in luoghi di cura a tipo sanatoriale o 
post-sanatoriale, a carico dell’assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi, la 
possibilità di ottenere la liquidazione della pensione di invalidità e che stabi
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liva la riduzione o la sospensione della pensione nel caso che il ricoverato fosse 
titolare di pensione di vecchiaia o di invalidità.

E sta ta  altresì abrogata, dall’art. 37, la norma contenuta nell’art. 12 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, modificata dall’art. 6, comma secondo, della legge 
20 febbraio 1958, n. 55 : in conseguenza, la tra ttenu ta  di un terzo sul tra tta 
mento complessivo di pensione ai pensionati che prestano opera retribuita alle 
dipendenze di terzi non deve essere più operata.

La nuova legge ha riaperto per due anni — a decorrere dal 15 agosto 1965
— i termini per la presentazione della domanda intesa ad ottenere l’autoriz
zazione alla prosecuzione volontaria dell’assicurazione obbligatoria invalidità, 
vecchiaia e superstiti, secondo le norme di cui all’art. 11 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338.

La legge infine, con l’art. 39, delega il Governo ad emanare, entro due anni 
dalla data della sua entrata in vigore, norme intese a rivedere e modificare gli 
istituti indicati nell’articolo stesso.

E a ttu a ta  in tal modo quella funzione quasi di premessa che la legge in 
esame ha inteso principalmente assolvere, nel senso di avviare ben più profonde 
innovazioni nel campo sociale, al fine di pervenire quanto prima alla realizza
zione di un più organico complesso di disposizioni nel sistema delle assicurazioni 
sociali.

Altre norme intervenute durante l’anno 1965, rivestono particolare impor
tanza nel quadro del presente esame.

Nel 1965, ha trovato applicazione il D. L. 23 dicembre 1964, n. 1355, che ha 
disposto la corresponsione a tu tti i pensionati di un assegno straordinario pari 
all’importo di una mensilità della pensione in godimento al 23 dicembre 1964.

L ’assegno stesso che avrebbe dovuto essere un acconto in vista dei futuri 
miglioramenti di pensione, in pratica si è risolto in una erogazione « una tantum  », 
per la quale la legge 903 non ha previsto il recupero nei successivi aumenti 
di pensione.

Occorre ancora accennare alla legge 17 marzo 1965, n. 179, che ha disposto 
la riapertura dei termini, già fissati dalla legge 1° febbraio 1962, n. 35, per l’eser
cizio della facoltà allora concessa ai lavoratori della Venezia Giulia e Tridentina, 
di riscattare i periodi di lavoro prestato tra  il 1° luglio 1920 ed il 28 febbraio 1926, 
e cioè prima della entrata in vigore del R. I). 29 novembre 1925, n. 2146, 
che ha esteso alle menzionate provincie l’obbligo assicurativo per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti.

L ’articolo unico della legge 27 ottobre 1965, n. 1199 ha, infine, stabilito —- 
abrogando con effetto dal 1° gennaio 1965 la lett. b) del secondo comma, il set
timo e l’ultimo comma dell’art. 2 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 — che i 
tra ttam enti minimi sulle pensioni della assicurazione generale obbligatoria per 
la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti sono dovuti anche a coloro i quali pre
stano opera retribuita alle dipendenze di terzi.
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Tale norma va collegata con quella contenuta nell’art. 37 della legge n. 903 
che, come si è detto, ha esentato le stesse categorie di pensionati dalla tra tte 
nuta di un terzo sulla pensione.

Un altro provvedimento da menzionare è la legge 3 febbraio 1965, n. 14 
che ha esteso, agli assuntori delle aziende esercenti le ferrotramvie in regime di 
concessione, l’obbligo deH’iscrizione — da effettuare a cura delle aziende stesse — 
all’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

L’obbligo assicurativo ha avuto decorrenza dal 2 marzo 1965, data di en
tra ta  in vigore della citata legge.

In  precedenza, non era mai intervenuta una regolamentazione generale del 
trattam ento giuridico ed economico della categoria, in quanto le aziende ave
vano sempre sostenuto che non si tra ttav a  di prestatori d’opera dipendenti ; 
i rapporti tra  esse e gli assuntori erano regolati esclusivamente dai singoli con
tra tti di assuntoria.

La legge stessa ha inoltre disposto che debbano essere obbligatoriamente 
assicurati, da parte degli assuntori, i coadiutori di questi (sia familiari che 
estranei) ed i dipendenti (sostituti).

Costoro, in effetti, sono stati sempre ritenuti assoggettabili alle assicurazioni 
obbligatorie.

Conto economico. — Nell’esercizio 1965 il totale delle entrate è stato di 
25.387,6 milioni, con un aumento, rispetto al 1964, di 682 milioni.

Il prospetto seguente riporta la comparazione dei contributi riscossi, nel
l’assicurazione obbligatoria con i diversi sistemi, nell’anno corrente, con quelli 
incassati nel 1964.

SISTEMA DI RISCOSSIONE 1 9  6 5 1 9  6 4 

u l l i o n i  d i  l i r e

Differenze

Contributi riscossi a mezzo m arche : per lavo
ra to ri dipendenti .............................................. 8.104 7.719 + 385

Contributi riscossi a  mezzo m arche : per p ro
secutori volontari ............................................ 308 213 + 95

Contributi unificati dell’a g r ic o l tu r a .................. 122 67 + 55

Contributi riscossi con a ltri s i s te m i .................. 817 986 — 169

T o t a l e  . . . 9.351 8.985 + 366

Il gettito dei contributi riscossi con altri sistemi dipende in parte dal versa
mento di 343 milioni effettuato nel 1965 dal Fondo per l’addestramento profes
sionale dei lavoratori, a saldo di quanto dovuto per l’esercizio 1960-1961 e in 
conto dell’esercizio 1961-1962, ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, per 
l’assicurazione invalidità e vecchiaia degli apprendisti dipendenti da aziende
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artigiane, e in parte dal versamento di 384 milioni effettuato da aziende e Enti 
per contributi assicurativi da accreditare, senza applicazione di marche, a favore 
dei propri dipendenti.

I l maggior gettito contributivo riferito alle marche deve attribuirsi in via 
principale, all’aumento delle retribuzioni medie unitarie, e, solo in minima parte, 
all’istituzione, disposta dalla legge 21 luglio 1965, n. 903, di sette nuovi tagli di 
marche riferiti alle retribuzioni più elevate, mentre in senso negativo ha operato 
il ridimensionamento delle tabelle, per ciò che concerne le preesistenti 23 classi 
di retribuzioni.

La quantità delle marche esitate, come risulta dal prospetto più sotto ripor
tato, segna, invece, una diminuzione dovuta evidentemente alla flessione della 
occupazione totale verificatasi nel 1965.

Marche settimanali Marche mensili Marche nel complesso ridotte 
a  settim ana

N° marche 
vendute Im porto

Valore
medio
unit.

N° marche 
vendute Im porto

Valore
medio
unit.

N° virtuale 
marche 

vendute
Im porto

Valore
medio
unit.

1965

1964

dlfl.

dlfl.
pero.

83.753.950

87.228.048

1.134.475.892

1.162.875.102

13,55

13,33

64.386.897

64.749.324

6.969.734.608

6.556.156.332

108.25

101.25

362.549.214

367.592.621

8.104.210.500

7.719.031.434

22,85

21,—

— 3.474.098

— 3,98

-  28.399.210

— 2,44

+ 0,22 

+  1,65

— 362.427

— 0,56

+  413.578.276 

+  6,31

+  7 , -  

+  6,91

— 5.043.407

— 1,37

+  385.179.066 

+  4,99

+  1,35 

+  6,43

L ’incremento medio delle retribuzioni imponibili di cui è cenno sopra, è 
confermato, anche, dall’andamento delle differenze determinatesi nelle singole 
classi di retribuzione, cui si rapportano i vari tagli di marche. Infatti, i risultati 
dell’anno 1965 mettono in evidenza, rispetto al 1964, una diminuzione di 
21.150.821 marche settimanali o ragguagliate a settimana (con esclusione di 
quelle relative agli addetti ai servizi familiari) afferenti le prime sei classi di retri
buzione, contro un aumento di 14.271.156 marche per le classi di retribuzione 
superiori.

Trascurabile deve considerarsi, invece, l’incidenza delle sette classi aggiunte 
con la legge 903 per l’anno corrente, in considerazione del limitato periodo di 
effettiva applicazione della relativa norma (ultimo bimestre del 1965).

I  prospetti seguenti indicano, per quantità e valori, le marche dei diversi 
tipi vendute negli anni 1965 e 1964.

Dall’esame dei dati in essi trascritti appare evidente la tendenza, rilevata 
da alcuni anni a questa parte, a riferire le marche alle retribuzioni mensili, p iu t
tosto che a quelle settimanali : infatti, pur riscontrandosi una certa flessione in 
entrambi i tipi di marche, di gran lunga maggiore risulta la contrazione nella 
vendita delle marche settimanali.
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a) Marche settimanali

D E S C R I Z I O N E

1 9  6 5 1 9  6 4

N° marche 
vendute Importo N° marche 

vendute Importo

Assicurati o r d in a r i ...........................

A ddetti ai servizi fam iliari (1) . 

A p p re n d is t i ........................................

T o t a l e  . . .

42.878.826 

23.363.352 
17.511.772

772.856.684
151.477.944

210.141.264

47.984.438

21.527.094

17.716.516

818.597.716
131.679.194
212.598.192

83.753.950 1.134.475.892 87.228.048 1.162.875.102

b) Marche mensili

D E S C R I Z I O N E

1 9  6 5 19  6 4

N° marche 
vendute Importo N° marche 

vendute Importo

Assicurati o r d in a r i ...................... .
P e s c a to r i ............................................

T o t a l e  . . .

64.180.355
206.542

6.964.364.516
5.370.092

64.544.584
204.740

6.550.833.092
5.323.240

64.386.897 6.969.734.608 64.749.324 6.556.156.332

(1) Le marche rela tive agii adde tti ai servizi fam iliari — in libera vendita — sono u tilizzate anche : 
a) per la prosecuzione volontaria dell’assicurazione, da parte  di alcune categorie di ex domestici ; 
6} per l’assicurazione facoltativa.

Il prospetto riportato appresso riepiloga, il movimento di tu tte  le marche 
relative a lavoratori dipendenti, ridotte a settimana.

15
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Nel 1965, sono state inoltre esitate n. 4.172.443 marche per la prosecuzione 
volontaria da parte di lavoratori agricoli, per un valore — riferito alla sola assi
curazione base per la invalidità-vecchiaia — di L. 14.909.226 e n. 39.069.325 
marche a taglio fisso per la prosecuzione volontaria di lavoratori non agricoli, 
la cui quota destinata all’assicurazione base per l’invalidità-vecchiaia è valutata 
in L. 292.667.705.

Complessivamente, pertanto, sono state incassate nel 1965 per versamenti 
volontari nell’assicurazione base invalidità-vecchiaia, L. 307.576.931, contro 
L. 213.018.268 del 1964, con una differenza in più diL . 94.558.663 pari al 44,389 %.

L’importo dei contributi per l’assicurazione facoltativa riscossi nel 1965 
ammonta complessivamente a 1.723,7 milioni, con un incremento, nei confronti 
dell’esercizio 1964, di 156,4 milioni ; presentano aumenti considerevoli i contri
buti relativi alle iscrizioni ordinarie (da 624 a 699,5 milioni) nonché quelli rela
tivi alla costituzione di rendite vitalizie immediate (da 834 a 921,4 milioni) ; 
di scarso rilievo la contrazione verificatasi nei contributi relativi ai giocatori di 
calcio (da 92,8 a 86,4 milioni).

I  contributi trasferiti dall’assicurazione contro la disoccupazione e contro 
la tubercolosi, ai sensi dell’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218 e in conformità 
dell’apposita deliberazione del Consiglio di amministrazione, risultano dal pro
spetto che segue, nel quale sono stati esposti, per comodità di consultazione, 
anche i contributi di spettanza del Fondo adeguamento pensioni :

Assicurazione invalidità, Fondo adeguamento
vecchiaia e superatiti pensioni

A carico dell’assicurazione disoccupazione . . . . 553.889.000 69.506.439.000
» » t u b e r c o lo s i ...................... 62.717.000 9.650.060.000

In  t o t a l e  . . . 616.606.000 79.156.499.000

Pressoché invariato è rimasto l’importo delle riserve e dei valori capitali 
(da 10,9 milioni nel 1964 a 11,3 milioni nel 1965).

Nelle entrate non figura più l’onere a carico dello Stato di cui all’art. 59 
del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 e all’art. 13 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 55, poiché l’art. 7, ultimo comma della legge 21 luglio 1965, n. 903, stabilisce 
che, a decorrere dall’esercizio 1965, detto onere è trasferito a carico della assicu
razione obbligatoria interessata.

L ’ammontare degli interessi liquidati sul c/c con l’INPS segna un aumento 
di 718 milioni rispetto a quello del 1964, dovuto all’incremento del saldo di 
tale conto corrente.

Fra le entrate varie non figurano le quote di ammende e multe che a mente 
dell’art. 3, sub g) della più volte citata legge n. 903 vanno ora ad alimentare il 
Fondo sociale.
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Le uscite ammontano complessivamente a 16.366,4 milioni ; la variazione 
di maggiore entità riguarda le rate di pensioni m aturate nell’anno che sono pas
sate da 10.683,2 milioni a 11.741,8 milioni, con una differenza in più di 1.058,6 
milioni. Va considerato, in proposito, che al naturale incremento per le nuove pen
sioni liquidate, sulla maggiore spesa erogata nel corrente anno hanno influito, 
sia pure in misura per ora lim itata, i benefici concessi ai pensionati con la 
legge n. 903 per ciò che concerne le pensioni di anzianità e le pensioni privi
legiate.

Dal prospetto più sotto riportato, risulta che nell’anno sono state liqui
date 432.091 nuove pensioni nell’assicurazione obbligatoria e n. 6.708 nell’as
sicurazione facoltativa, contro, rispettivamente, n. 390.298 e n. 6.837 liquidate 
nel 1964.

Nel prospetto sono riportati, in voci separate, oltre ai dati riferentisi al 
Fondo adeguamento pensioni e al Fondo sociale, anche le quote di pensioni a 
carico delle Gestioni speciali per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni e artigiani.

P E N S I O N I  L I  Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

I M P  O R T O

C A T E G O R I A Nu
mero

a carico 
della 

gestione 
IVS

a carico 
del Fondò 

adegua
mento 

pensioni

a carico 
del 

Fondo 
sociale

a carico 
di 

altre 
gestioni

TOTALE Importo
medio

A ssicurazione  obbligatoria :

Vecchiaia 1965 . . . . 162 842 617.062,320 42.538.769.687 14.307.612.046 3.051.072 57.466.495.125 352.897
1964 . . . . 144.142 511.181.586 41.941.392.490 — 2.422.914 42.454.999.990 294.535

Invalidità 1965 . . . . 177.163 353310.468 31.349.923.651 11.013.103.010 98.984 42.716 436.113 241.113
1964 . . . . 156,213 308.899.344 32.786.793.819 — 903.812 33.096.596.975 211.868

Superstiti 1965 . . . . 92.086 154.569 876 12.733.466.441 5.474.484.002 3 870.919 18-366.391.238 199.448
1964 . . . . 89.943 136.120.320 15.293.818.737 — 4.633.837 15.434.572.894 171.603

T otale 1965 . . . . 432.091 1.124.942.664 86.622.159.779 30 795.199.058 7.020.975 118.549.322 476 274.361
1964 . . . . 390.298 956.204.250 90.022.005.046 — 7.960.563 90.986.169.859 233.119

Assicurazione facolta tiva  :

Vecchiaia 1965 . . . . 5.032 151.018.368 41.356.248 — — 192.374.616 38.230
1964 . . . . 5.173 111.495.340 56.077.870 — — 167.573.210 32.393

Invalidità 1965 . . . . 1.674 7.691.928 3.121.970 — 10.813.898 6.459
1964 . . . . 1.660 6.727.320 4.869.060 _ - 11.500.380 6.985

Superstiti 1965 . . . .  
1964 . . . .

2
4

30.060
44.460 1.837

— — 30.060
46.297

15.030
11.574

Totale 1965 . . . . 6.708 158.740.356 44.478.218 ___ _ 203.218.574 30.294
1964 . . . . 6.837 118.267.120 60.948.767 _ ~ 179.215.887 26.212

Il prospetto che precede pone in evidenza l’aumento dell’importo medio 
annuo delle nuove pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria che è pas
sato da L. 233.119 a L. 274.361. Detto aumento è dovuto, oltre all’aumento del 
periodo medio di contribuzione, ai benefici apportati dalla legge n. 903.
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La situazione delle pensioni in corso di pagamento alla fine dell’esercizio 
1965 è esposta nel prospetto che precede ed è raffrontata con quella esistente 
alla fine del 1964. La tabella espone e raffronta anche i dati relativi alle rate 
m aturate nell’anno.

Le spese per la prevenzione e cura dell’invalidità sono ammontate, nell’eser
cizio 1965, a 2.995,9 milioni, così distribuiti :

— per re tte  di ricovero negli stabilimenti termali . . .  L. 2.751.340.476

— per rimborsi spese di viaggio agli a ss is titi.......................  » 216.839.935

— per accertamenti s a n i t a r i .................................................. » 14.054.090

— per protesi, apparecchi ortopedici e v a r i e ......................  » 13.730.036

L. 2.995.964.537

Come si rileva dai dati esposti nella sezione delle « entrate », risulta che di 
tale somma, 2.491,4 milioni sono stati posti a carico del Pondo per l’adeguamento 
delle pensioni e 489,5 milioni dei fondi e gestioni speciali, per cui a carico dell’as
sicurazione « base » per l’invalidità-vecchiaia risultano soltanto 15 milioni.

Nel corso dell’anno 1965 sono stati assistiti, negli stabilimenti termali in 
gestione diretta o in convenzione, 52.559 assicurati ; il costo medio giornaliero 
è risultato di L. 4.420, contro L. 4.126 del 1964.

Nelle terme dell’Istitu to  si sono avute 451.065 giornate di presenza, contro 
459.418 giornate dell’anno 1964 ; la diaria è salita da L. 4.670 a L. 5.003.

Il prospetto seguente evidenzia il numero degli assistiti e le giornate di pre
senza in tu tti  gli stabilimenti termali, gestiti direttam ente o convenzionati, 
l ’importo delle spese sostenute e il costo medio giornaliero per assistito. Le spese 
di esercizio dei singoli stabilimenti terra ah di proprietà, sono, invece, esposte 
dettagliatam ente nell’apposito prospetto allegato al rendiconto.
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A s s i s t i t i  n e g l i  s t a b i l i m e n t i  t e r m a l i  n e l l ’a n n o  1965

Numero Costo medioNumero
assistiti giornate di Costo totale giornaliero

presenza per assistito

I n  g e s t io n e  d ib e t t a  : |
B a ttag lia  ( P a d o v a ) ................. 10.258 122.368 ]
La F ra tta  (Forlì) . . . . . . 3.319 32.902
Salsomaggiore (Parm a) . . . 15.677 186.330 2.256.697.369 5.003
S. Giuliano ( P i s a ) .................... 5.124 60.968
V i t e r b o .......................................... 3.780 48.497

38.158 451.065

Co n v e n z io n a t i :

Piemonte e Liguria :
Acqui^ (A le s s a n d r ia ) ................ 361 4.316

Lombardia :
Salice ( P a v i a ) ............................. 168 2.016

E m ilia  :
Tabiano (Parma) .................... 1.251 14.980
Eiolo ( R a v e n n a ) ......................... 1.258 14.995
S. Agnese in  Bagno di R. (Forlì) 1.554 18.368
Castrooaro ( F o r l ì ) .................... 396 4.747
Brisighella (R av e n n a)................ 153 1.826

Toscana e Umbria :
Fontecchio (P e ru g ia ) ................ 172 1.697

M ar ohe e Abruzzi :
A cquasanta (A n c o n a ) ................ 1.382 16.548 494 B43 107 2.886Caramanico (Pescara) . . . . 876 10.429 T u a « U T U « X V I

Campania e Calabria :
L a Salute -  Pozzuoli (Napoli) 932 11.111
Agnano ( N a p o li) ......................... 998 11.918
G uardia P iem ontese (Cosenza) 1.236 14.652

Puglie e Lucania :
S. Cesarea (L e c c e ) ..................... 523 6.231
Torre Canne (Brindisi) . . . . 711 8.479
Rapolla (P o te n z a ) ...................... 327 3.911

Sicilia  :
Sciacca (A g rig en to ).................... 683 8.147
Castroreale (M essina)................. 892 10.669

Sardegna :
Casteldoria ( S a s s a r i ) ................ 528 6.324

14.401 171.364

T o t a l e  . . . 52.559 622.429 2.751.340.476 4.420

Nell’esercizio 1965 sono state erogate a carico della assicurazione in discorso 
le seguenti contribuzioni :

— Ispettorato del l a v o r o ....................................................... L. 21.698.900
— Enti di patronato e di assistenza socia le .................... » 18.360.600
— Istitu to  di medicina so c ia le ........................................... » 186.200

in totale . . .  L. 40.245.700

Le spese di amministrazione, calcolate secondo le direttive im partite dal 
Comitato esecutivo, con deliberazione del 23 giugno 1966, gravano sulla gestione
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« base » dell’invalidità, vecchiaia e superstiti per 395 milioni; tale importo è 
comprensivo di quota parte della somma erogata allo SCAIJ quale corrispettivo 
dei servizi svolti per la riscossione dei contributi in agricoltura con il sistema 
unificato, am m ontante per l’assicurazione base IVS a 121,6 milioni e per il 
Fondo adeguamento pensioni a 2.928,3 milioni, mentre le spese, a fronte di tali 
riscossioni, ammontano complessivamente a 1.847,7 milioni.

In  seguito alla valutazione, effettuata al 31 dicembre 1965, degli oneri ef
fettivi esistenti per la copertura delle pensioni in corso di godimento, si è reso 
necessario accantonare ai relativi fondi di copertura l’importo di 34.504,2 milioni 
utilizzando il risultato di esercizio pari a 9.021,2 milioni e prelevando la diffe
renza di 25.482,9 milioni dai fondi di riserva per le pensioni da liquidare.

Stato 'patrimoniale. — Nessuna variazione di notevole consistenza si è veri
ficata nel 1965 nell ammontare dei mobili, delle attrezzature e delle scorte presso 
gli stabilimenti term ali.

Il credito in conto corrente verso l’Istitu to  è salito da 159.483,2 milioni a 
168.982,4 milioni, mentre l’ammontare complessivo del credito verso lo Stato è 
ulteriormente diminuito da 1.130,2 milioni a 691,3 milioni.

Di scarsa rilevanza le variazioni verificatesi nei crediti diversi della gestione. 
L ’aumento determinatosi nei debiti diversi, che sono passati da 256,6 milioni 
a 321,4 milioni, è dovuto soprattutto alle somme rimaste da pagare alla fine 
dell’anno corrente per la gestione degli stabilimenti termali.

L ’ammontare complessivo dei fondi di riserva e di copertura è aumentato, 
per effetto delle assegnazioni dell’anno, da 161.013,5 milioni e 170.034,7 milioni.

FONDO PE R  L ’ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI

Il Fondo per l’adeguamento delle pensioni per effetto della legge 21 lu
glio 1965, n. 903 ha subito profonde trasformazioni, pur conservando la sua fun
zione istituzionale di provvedere all’adeguamento delle pensioni base secondo
il sistema a ripartizione.

La prima sostanziale innovazione è costituita dal diverso sistema di finan
ziamento della gestione dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti.

In fatti, in base alla nuova legge :

1. — L ’intervento finanziario dello Stato è ora previsto esclusivamente 
a favore del Fondo sociale, al quale sono state trasferite tu tte  le somme già 
dovute al FAP dallo Stato stesso, a titolo di contributi e concorsi stabiliti 
dalle varie leggi migliorative dei tra ttam enti di pensione, intervenute dal 1952 
in poi, calcolate al 31 dicembre 1964.
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2. — Il Fondo per l ’adeguamento delle pensioni è chiamato a concorrere 
al finanziamento del Fondo sociale, mediante un contributo annuo commisu
rato in una percentuale delle retribuzioni sulle quali sono calcolati i contributi 
per il finanziamento del Fondo stesso.

Tale contributo è stato prestabilito dalla legge, nella sua misura percen
tuale, per ciascun anno del quinquennio 1965-1969.

Esso è tu ttav ia  suscettibile di riduzione, in relazione ad eventuali avanzi 
che dovessero verificarsi nella gestione del Fondo sociale, tenuto conto delle 
esigenze di copertura del fabbisogno di quest’ultimo Fondo.

La riduzione, ove ne ricorrano i presupposti, sarà operata con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro per il 
tesoro, sentito il Consiglio di amministrazione dell’Istituto.

3. — Il Fondo per l’adeguamento delle pensioni, che ora, come si è 
detto, non beneficia di alcun finanziamento da parte dello Stato, e deve anzi 
esso stesso provvedere a devolvere un contributo annuo al Fondo sociale, riceve 
per converso da questo le somme corrispondenti alla pensione sociale.

4. — Altra importante funzione che la legge ha attribuito  al FAP, 
consiste nella utilizzazione degli avanzi di esercizio del Fondo per la rivaluta
zione autom atica delle pensioni, verificandosi determinati presupposti e secondo 
la procedura che sarà più avanti illustrata. Per il passato ogni miglioramento 
nei tra ttam enti di pensione doveva essere operato attraverso un provvedimento 
di legge.

5. — I  miglioramenti più rilevanti riguardanti le pensioni liquidate a 
carico dell’assicurazione obbligatoria per l’invahdità, la vecchiaia e i superstiti, 
introdotti dalla legge con effetto dal 1° gennaio 1965, sono i seguenti :

a) elevazione a 86,4 del coefficiente di adeguamento stabilito a 72 
dalla legge 12 agosto 1962, n. 1338.

Per effetto del nuovo coefficiente, le pensioni hanno conseguito un incre
mento del 20 % ;

b) aumento dei tra ttam enti minimi da corrispondere sulle pensioni che, 
nonostante l’applicazione del coefficiente di adeguamento 84,6, risultino di 
importo inferiore ai minimi stessi.

In  relazione a quest’ultima disposizione, i titolari di pensione, sia diretta 
che indiretta o di reversibilità in età superiore ai 65 anni hanno diritto ad un 
trattam ento minimo di lire 19.500 mensili, mentre ai pensionati di età inferiore 
ai 65 anni spetta una pensione di L. 15.600.

Le disposizioni anteriormente vigenti avevano fissato detti tra ttam enti 
minimi, rispettivamente in L. 15.000 ed in L. 12.000 : rispetto ad esse, si è rea
lizzato, pertanto, un miglioramento dei tra ttam enti stessi, pari al 30 %.

La materia del riconoscimento del diritto ai trattam enti minimi è sta ta  in 
seguito parzialmente modificata dalla legge n. 1199 del 27 ottobre 1965, che sarà
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più avanti esaminata, che ha ammesso al beneficio del tra ttam ento minimo anche 
i pensionati che prestano opera retribuita alle dipendenze di terzi ;

c) come si è detto, una sostanziale modifica è stata introdotta dall’art. 10 
della legge, che prevede la rivalutazione autom atica delle pensioni tu tte  le volte 
che, a chiusura dell’esercizio finanziario, il Fondo per l’adeguamento delle pen
sioni faccia registrare un avanzo annuale di gestione che, al netto delle riserve, 
superi il 5 per cento delle rate di pensione pagate nell’anno dal Fondo stesso, 
aum entate dall’importo delle corrispondenti rate a carico del Fondo sociale e 
dell’importo delle rate di pensione base.

La rivalutazione sarà a ttu a ta  maggiorando il coefficiente di adéguamento 
e la misura dei tra ttam enti minimi, secondo il rapporto ottenuto dividendo l’am 
montare dell’avanzo anzidetto per l’ammontare complessivo delle rate di pen
sione come sopra determinate.

La rivalutazione autom atica delle pensioni comporta la corrispondente 
variazione delle classi di retribuzione, di cui alle tabelle A e B -l allegate alla 
legge in esame.

Tanto le maggiorazioni del coefficiente di adeguamento della misura dei 
tra ttam enti minimi, quanto le variazioni delle classi di retribuzione, avranno 
effetto dal primo giorno dell’anno successivo all’esercizio finanziario che avrà 
dato luogo a detta  rivalutazione e saranno stabilite con decreto del Ministro 
per il lavoro di concerto con il Ministro del tesoro, sentito il Consiglio di ammi
nistrazione dell’Istituto.

Qualora, invece, l’avanzo di gestione non raggiunga la percentuale del 
5 per cento, ma una percentuale non inferiore all’l  per cento, si darà luogo 
alla erogazione «una tantum » di una somma corrispondente all’avanzo stesso.

L ’attuazione pratica della norma ora esaminata si presenta di non lieve 
difficoltà di fronte ai complessi problemi che si pongono in argomento e che la 
legge, nella, sua generica formulazione, non risolve.

6. — Gli articoli 12 e 13 della legge introducono due nuovi istituti, i cui 
riflessi finanziari si presentano di notevole entità : la pensione privilegiata e la 
pensione di anzianità, delle quali si è già tra tta to  nella relazione alla gestione 
dell’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

7. — La pensione di anzianità, prescindendo dal verificarsi di uno dei 
rischi (invalidità, vecchiaia o morte) tu telati dalle assicurazioni sociali obbliga
torie, è concessa al lavoratore che faccia valere 35 anni di contribuzione effet
tiva nell’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

8. — L’art. 20 della nuova legge ha introdotto più favorevoli coeffi
cienti di maggiorazione della pensione di vecchiaia — rispetto a quelli previsti 
dalPart. 12 sub art. 2 della legge n. 218 del 1952 — per i casi in cui ne sia dif- ■ 
ferita la liquidazione ed ha, inoltre, ampliato il periodo per il quale il differimento 
stesso produce effetti.
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Sono state, infatti, adottate apposite tabelle che determinano il coefficiente 
di maggiorazione sia in rapporto all’età in cui si perfeziona il diritto a pensione, 
sia alla età alla quale la pensione è richiesta.

9. — Un primo riassetto è stato arrecato dall’art. 21 della legge alla 
materia delle maggiorazioni per carichi di famiglia già illustrata nella relazione 
alla gestione dell’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

Le variazioni introdotte riguardano : le categorie di beneficiari, la misura 
e le condizioni per il riconoscimento del diritto.

Con il nuovo sistema di determinazione delle maggiorazioni il relativo onere 
è posto, automaticamente, per intero a carico del Fondo per l’adeguamento delle 
pensioni.

10. — Anche in materia di prestazioni ai superstiti di assicurato o di 
pensionato la legge ha apportato sostanziali modifiche, che riguardano sia il 
campo dei beneficiari, sia la misura e, infine, le condizioni per il riconoscimento 
del diritto a pensione di riversibilità o indiretta.

Per quanto riguarda i figli di età inferiore ai 18 anni, è stata rimossa la 
condizione che i medesimi non esercitino una a ttiv ità  lavorativa. Inoltre, il di
ritto  al trattam ento è stato esteso agli orfani ultradiciottenni studenti, fino al 
21° anno di età se frequentino una scuola media o professionale e per tu tta  la 
durata del corso di studi, ma non oltre il 26° anno di età, se si tra tti di universitari.

Tra i beneficiari del trattam ento ai superstiti sono stati inclusi i fratelli e 
sorelle a carico del dante causa, purché non coniugati, permanentemente ina
bili al lavoro e che non siano titolari di pensione.

I  fratelli e le sorelle hanno diritto a pensione quali superstiti, quando non 
vi siano nè coniuge, nè figli — ovvero questi non abbiano diritto a pensione — 
e manchino anche i genitori.

Im portanti modifiche hanno subito anche le norme che regolano le condi
zioni di acquisto del diritto a pensione di riversibilità nei confronti del coniuge 
superstite del pensionato.

Infatti, l’art. 24 ha sostituito l’ultimo comma dell’art. 1 del decreto legisla
tivo luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 39, nel testo modificato dall’art. 7 della 
legge 12 agosto 1962, n. 1338, disponendo che si prescinde dai requisiti dell’età 
del pensionato, della durata del matrimonio e della differenza di età tra  i coniugi 
non soltanto quando sia nata  prole, anche postuma, ovvero la morte sia dovuta 
ad infortunio sul lavoro, ma anche quando il decesso sia avvenuto a causa di 
m alattia professionale, o per causa di guerra o di servizio.

Le anzidette modificazioni delle condizioni per il riconoscimento del diritto 
del coniuge al tra ttam ento quale superstite, dispiegano i loro effetti, a norma 
dell’art. 25, anche nei confronti del coniuge di assicurato deceduto dopo il 31 di
cembre 1939 o di pensionato deceduto anteriormente al 1° luglio 1962.
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In  conseguenza, i superstiti predetti, già esclusi dal diritto a pensione di 
riversibilità o indiretta per effetto delle disposizioni contenute nelle lettere a),
b) e c) del citato art. 1 del D. L. L. n. 39 del 1945, acquistano il diritto alla pen
sione stessa, alla sola condizione che nel periodo intercorrente tra  la data della 
morte del dante causa e quella di decorrenza della pensione da liquidare non 
abbiano contratto matrimonio ovvero, se superstite sia il marito, che persista
lo stato di invalidità.

Il diritto alla pensione in argomento deve essere fatto  valere entro tre anni 
dalla data di entrata in vigore della legge n. 903 — e cioè entro il 15 agosto 1968
— e la decorrenza della prestazione è fissata al 1° settembre 1965 (primo giorno 
del mese successivo a quello di entrata in vigore della legge stessa).

11. — A ltra norma di notevole rilievo, non soltanto economico ma so
p ra ttu tto  sociale, è quella dell’art. 30, che ha modificato l’art. 96 del regolamento 
per l’esecuzione del R. D. 30 dicembre 1923, n. 3184.

Per effetto di tale norma è riconosciuto al condannato a pena di reclusione 
per un periodo superiore ad un anno il diritto ad ottenere il pagamento della 
pensione spettantegli.

Ove esistano moglie e figli minori, ovvero altre persone viventi a carico del 
detenuto e da questi designate, il pagamento della pensione è operato, ope legis, 
in favore di detti congiunti, durante l’espiazione della pena.

12. — Una innovazione di considerevole portata finanziaria e sociale 
è costituita dall’art. 36 che ha abrogato l’art. 72 del R. D. L. 4 ottobre 1935, 
n. 1827.

Tale disposizione ha rimosso l’impedimento alla liquidazione della pensione 
di invalidità nei confronti degli assicurati ricoverati per tubercolosi in luoghi di 
cura a tipo sanatoriale o post-sanatoriale a carico dell’assicurazione obbligatoria 
per la tubercolosi ed ha consentito, altresì, ai ricoverati stessi, che fossero già 
pensionati di vecchiaia o di invalidità, di beneficiare dell’integrale importo della 
pensione, non essendo questa più soggetta a riduzione o sospensione.'

13. — Altra norma innovativa, che comporta notevoli riflessi finanziari, 
è sta ta  introdotta dall’art. 37, il quale abroga l’art. 12 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, modificato dall’art. 6, secondo comma, della legge 20 febbraio 1958, n. 55.

Per effetto di detta  norma, i pensionati che prestano a ttiv ità  lavorativa 
alle altrui dipendenze, non sono più soggetti alla tra ttenu ta  di un terzo del tra t
tam ento complessivo di pensione.

14. — La nuova legge ha anche ripristinato — per un ulteriore periodo 
di due anni, decorrenti dal 15 agosto 1965 — la norma già introdotta dall’art. 11 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338, secondo cui possono essere ammessi alla 
prosecuzione volontaria dell’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vec
chiaia e i superstiti gli assicurati i quali, pur in mancanza del requisito di contri
buzione prescritto dall’art. 5 della legge 1952, n. 218, facciano valere almeno 5 anni



237

di contribuzione effettiva nell’assicurazione anzidetta, anche se, alla data  di 
presentazione della relativa domanda, abbiano superato l’età prevista dal primo 
comma del citato art. 11 della legge 1962, n. 1338 (45 anni le donne, 50 anni 
gli uomini).

15. — Per quanto riguarda la contribuzione, la legge n. 903 ha istituito 
nuove tabelle di contribuzione base, nelle quali sono sta ti variati in aumento i 
limiti di retribuzione, corrispondenti a ciascuna delle 23 classi delle tabelle A 
e B -l della legge 12 agosto 1962, n. 1338: nelle stesse tabelle sono inoltre state 
previste altre sette classi di retribuzione, che giungono fino ad un massimale di 
L. 600.000 e L. 138.500, rispettivam ente per le retribuzioni mensili e settimanali.

Invariate sono rimaste, invece, le aliquote dei contributi a percentuale, 
che fanno carico alle aziende ed agli assicurati.

16. — A favore del Fondo per l’adeguamento delle pensioni è stato pre
visto un contributo straordinario dello Stato — che sarà corrisposto tra  il 1967 
ed il 1972 — di L. 406.857,7 milioni, corrispondente al disavanzo patrimoniale 
della gestione speciale per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni alla data del 31 dicembre 1964, ad estinzione del de
bito per le anticipazioni ricevute dalla gestione stessa da parte del FAP a 
norma del primo comma dell’art. 29 della legge 9 gennaio 1963, n. 9.

17. — L’art. 11 della legge, nell’abrogare l’art. 18 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, ha disposto che il 3 per cento dei contributi riscossi per il Fondo per l’ade
guamento delle pensioni in ciascun esercizio, al netto delle somme trasferite 
al Fondo sociale, è destinato alla costituzione di una speciale riserva.

La predetta percentuale può essere ridotta — con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale di concerto con il Ministro per il tesoro — quando 
la riserva abbia raggiunto un ammontare pari al doppio dell’importo complessivo 
delle quote annue delle pensioni, in pagamento alla fine di ciascun esercizio, 
a carico del FAP, al netto dell’importo complessivo delle quote di pensione 
sociale.

Le forme, i limiti e le modalità di investimento dei fondi disponibili nella 
riserva predetta rimangono quelli indicati dall’art. 35 del R. T). L. 4 ottobre 1935, 
n. 1827.

18. — Nell’anno 1965 ha avuto pratica attuazione il decreto legge 23 di
cembre 1964, n. 1355, che ha disposto la erogazione di un assegno straordinario 
ai titolari di pensione, in misura pari ad una mensilità della pensione in godimento 
alla data del 23 dicembre 1964.

L’assegno, che sembrava destinato a costituire una anticipazione sui pre
visti miglioramenti di pensione, si è invece, risolto in una erogazione una tan 
tum, che ha interessato circa 4 milioni di pensionati, comportando per la gestione 
un onere di circa 100 miliardi.
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19. — La legge 19 febbraio 1965 ha convertito in legge il D. L. 23 dicem
bre 1964, n. 1353, che ha prorogato fino al 31 dicembre 1965 l’efficacia del prov
vedimento (I). L. 31 agosto 1964, n. 706) concernente l’assunzione da parte dello 
Stato del finanziamento di alcune forme di assicurazioni sociali obbligatorie.

In  conseguenza, il contributo al Fondo per l’adeguamento delle pensioni a 
carico delle aziende e dei lavoratori è rimasto fissato nella percentuale del 18,65 % 
delle retribuzioni.

L’importo del contributo posto dalla legge stessa a carico dello Stato a 
favore del Fondo per l’adeguamento delle pensioni è stato destinato dall’art. 3, 
lett. c) della già esaminata legge n. 903 ad alimentare il Fondo sociale.

20. — Il decreto legge 15 marzo 1965, n. 124 ha previsto, per il periodo 
1° aprile 1965-31 marzo 1966, la riduzione del contributo dovuto al Fondo per 
l’adeguamento delle pensioni dai datori di lavoro delle imprese industriali, dal 
12,65 % al 9,65 % delle retribuzioni assoggettate al contributo stesso.

Nella conversione in legge formale, operata con provvedimento del 13 mag
gio 1965, n. 431, il predetto beneficio della riduzione della aliquota contributiva 
è stato esteso anche ai datori di lavoro delle imprese artigiane.

Il contributo posto a carico dello Stato per effetto di dette disposizioni, 
già destinato al FAP, è stato anch’esso trasferito dal menzionato art. 3, le tt. c) 
della legge n. 903 al Fondo sociale.

21. — La legge 17 marzo 1965, n. 179 ha richiamato in vigore per un 
anno — decorrente dal 1° aprile 1965 — la facoltà di riscatto, prevista dalla 
legge 1° febbraio 1962, n. 35 in favore dei lavoratori della Venezia Giulia e Tri- 
dentina per i periodi di lavoro subordinato prestato dal 1° luglio 1920 al 28 feb
braio 1926, quando ai predetti lavoratori non era sta ta  ancora estesa l ’assicura
zione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

22. — Da ultimo, £er completare il quadro dei provvedimenti emessi 
nel corso del 1965 a favore dei pensionati è da ricordare la legge 27 ottobre 1965, 
n. 1199, che ha esteso anche ai pensionati che lavorano — già esonerati dalla 
tra ttenu ta  del terzo della pensione per effetto dell’art. 37 della legge n. 903 in
nanzi esaminato — il beneficio della integrazione della pensione ai trattam enti 
minimi vigenti, abrogando le disposizioni che precludevano tale beneficio, con
tenute nel secondo comma, lett. b), nel settimo ed ultimo comma dell’art. 2 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338.

La norma in esame ha avuto effetto dal 1° gennaio 1965, data dalla quale i 
pensionati al lavoro, possono, quindi, fruire dell’integrale trattam ento di pen
sione loro spettante.

Conto economico. — Il prospetto che segue mette in evidenza i contributi 
versati dalle varie categorie produttive secondo i diversi sistemi nonché i contri
buti trasferiti, comparativamente con quelli risultanti dal rendiconto per 
l’esercizio 1964.
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1965 1964 Differenza °//o

Contributi riscossi :

C ontributi riscossi in base alle
denunzie dei datori di lavoro 1.112.419.491.713 1.172.444.381.012 — 60.024.889.299 — 5,12

C ontributi riscossi col sistema
unificato per l’agricoltura . . 2.928.375.105 1.820.226.303 +  1.108.148.802 — 60,88

Contributi „ riscossi m ediante
elenchi per l’assicurazione dei
lavora to ri a domicilio . . . . 644.223.009 572.412.411 +  71.810.598 +  12,54

Contributi derivanti dalla rip ar
tizione delle somme riscosse e
rim aste da specificare alla data
del 31 d i c e m b r e ...................... 10.991.814.241 2.134.985.010 +  8.856.829.231 +  414,84

Contributi riscossi m ediante
marcile :
—  per l’assicurazione dei do

mestici .................................. 10.902.719.375 9.559.713.793 +  1.343.005.582 +  14,04
— per l’assicurazione degli

apprendisti dipendenti da
aziende non artigiane . . 665.447.336 673.227.608 — 7.780.272 — 1,15

— per prosecuzione volontaria
dell’assicurazione . . . . 24.953.595.404 18.975.753.112 +  5.977.842.292 +  31,50

— per integrazione e prosecu
zione volontaria della con
tribuzione da parte di lavo
ratori agricoli.................... 638.886.804 631.142.897 +  7.743.907 +  1,22

— per l’assicurazione dei pe
scatori autonom i . . . . 38.704.955 35.599.080 +  3.105.875 +  8,72

Contributi trasferiti-. 1.164.183.257.942 1.206.847.441.226 — 42.664.183.284 — 3,53

à) dalla gestione disoccupa
zione a copertura — ai
fini della pensione —  dei
periodi di disoccupazione
indennizzati (art. 4 legge
4 aprile 1952, n. 218) 69.506.439.000 50.194.706.000 -h 19.311.733.000 +  38,47

b) dalla gestione tubercolosi
a copertura —  ai fini della
pensione —  dei periodi di
ricovero in case di cura
o di godimento dell’inden
nità post-sanatoriale (art.
c i ta t o ) .................................... 9.650.060.000 9.881.871.000 — 231.811.000 — 2,34

c) dai fondi speciali di previ
denza ....................................... 1.086.508.990 1.187.033.414 — 100.524.424 — 8.45

T o t a l e  . . . 1.244.426.265.932 1.268.111.051.640 — 23.684.785.708 — 1,86

L’importo dei contributi riscossi ha subito, rispetto al 1964, una certa fles
sione, essendo disceso da 1.206,8 miliardi nel 1965 a 1.164,1 miliardi con una 
diminuzione di 42,7 miliardi.

E da notare però che sulla flessione ha contribuito, per quanto riguarda il 
Fondo per l’adeguamento delle pensioni, la riduzione dello 0,35 per cento del
l’aliquota contributiva facente capo al prestatore d’opera disposta col Decreto 
legge 31 agosto 1964, n. 706 e prorogata, poi, per tu tto  l ’anno 1965, col successivo 
Decreto legge 23 dicembre 1964, n. 1353, nonché la diminuzione da 36 a 4,9
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miliardi della somma in tro itata per il finanziamento dell’assistenza di m alattia ai 
pensionati, la cui riscossione è devoluta all’INAM a far tempo dal 1° gennaio 1964.

Va considerato, poi che, per effetto del notevole sfasamento esistente fra il 
periodo di paga e la data di effettiva riscossione e contabilizzazione dei contributi 
previdenziali e della decorrenza del provvedimento (1° settembre 1964), l’eser
cizio 1964, non aveva quasi risentito della riduzione dello 0,35 %.

Inoltre la contrazione contributiva per il 1965 consegue all’attuazione della 
legge 13 maggio 1965, n. 431, che ha disposto la riduzione, a decorrere dal periodo 
di paga corrente alla data del 1° aprile 1965, del 3%  del contributo dovuto dai 
datori di lavoro delle imprese industriali e artigiane al Fondo, previa assunzione 
a carico dello Stato del relativo onere.

A causa dello stesso sfasamento accennato più sopra le « E ntrate  » e le 
« Uscite » del Fondo evidenziano, anche nel 1965, l’importo di 4.932,6 milioni 
per il finanziamento dell’assistenza m alattia ai pensionati. È noto, infatti, che 
dal 1° gennaio 1964 la riscossione dei contributi per detta  assistenza non 
rientra più fra i compiti dell’Istituto.

Si è verificato invece un aumento dei contributi figurativi a carico delle 
gestioni disoccupazione e tubercolosi che sono passati da 60.076,5 milioni a
79.156,4 milioni complessivi; esso trova giustificazione sia nel maggiore livello 
medio delle retribuzioni, sia nell’incremento del numero di giornate di disoccu
pazione indennizzate.

La somma di L. 406.857,7 milioni esposta alla voce « contributi e rimborsi 
a carico dello Stato » rappresenta il deficit netto accertato, al 31 dicembre 1964 
per la gestione speciale per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, che, per effetto dell’art. 6 della legge n. 903, è 
stato  assunto dallo Stato e di cui si è già parlato al punto 16 delle premesse.

La notevole riduzione del saldo del conto corrente con l’INPS, si è riper
cossa, ovviamente, sugli interessi relativi che sono diminuiti da 21.181,4 milioni 
a 13.080 milioni.

Nessuna variazione di particolare riguardo nell’andamento delle « entrate 
varie » nelle quali, come già rilevato per la gestione « base », non figura più la 
quota di ammende e multe di cui, a norma della legge n. 903, beneficia il Fondo 
sociale.

Fra le « uscite » figura l’ammontare delle prestazioni per 799.643,7 milioni, 
al netto delle quote di pensioni a carico del Fondo sociale per 748.309,1 milioni.

Complessivamente sono stati erogati 1.547,9 miliardi contro 1.058,1 mi
liardi dell’esercizio 1964. Le illustrazioni e i commenti fa tti per l’analoga posta 
della gestione base, valgono per le prestazioni del Fondo per l’adeguamento delle 
pensioni.

Oltre alla posta relativa all’onere per l’assistenza di m alattia, già tra tta ta  
in occasione dell’esame delle entrate, merita rilievo quella relativa alle spese 
di amministrazione che sono diminuite da 51.873,2 milioni a 47.046,3 milioni.
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Esse rappresentano la quota addebitata al Fondo in base ai costi effettiva
mente rilevati, secondo le direttive im partite dal Comitato esecutivo con deli
berazione del 23 giugno 1966. Si fa peraltro presente che, secondo quanto precisato 
nella delibera stessa, rimane salva ed impregiudicata ogni ulteriore modifica 
di spesa che possa derivare dai chiarimenti che nel frattem po potranno in ter
venire, in sede legislativa o amministrativa, circa l’esatta portata della legge 
n. 903 del 21 luglio 1965, per quanto attiene ai rapporti con il Fondo sociale.

Nella predetta deliberazione del Comitato esecutivo è stato  inoltre precisato 
che gli effetti delle definitive decisioni retroagiranno anche sulle risultanze del
l’esercizio 1965 ai fini di cui all’art. 10 della citata legge 21 luglio 1965, n. 903.

Le contribuzioni sono state erogate ai seguenti E nti :

—• Ispettorato del la v o r o ..............................................  L. 3.127.498.800

Enti di patronato e di assistenza sociale 

Opera nazionale pensionati d ’Italia . . . 

Istitu to  italiano di medicina sociale . . .

2.646.345.200

3.426.247.500

26.835.800

in totale . . .  L. 9.226.927.300

La differenza fra le « uscite » e le « entrate » dopo l’assegnazione al fondo di 
riserva, ai sensi dell’art. 11 della legge 21 luglio 1965, n. 903, rappresenta il disa
vanzo d ’esercizio che ammonta a 393.726,5 milioni.

È da tener presente peraltro che tale risultato è influenzato dal trasferi
mento al Fondp sociale della somma di 399.004,6 milioni, disposto dall’art. 3 
lettera 6) della legge 21 luglio 1965, n. 903 e rappresentante il residuo credito 
del Fondo adeguamento pensioni verso lo Stato al 31 dicembre 1964 e dalla 
rettifica del debito verso l’ENPALS alla data del 31 dicembre 1964, ammontante 
a 1.208,5 milioni. Ove non si fossero considerate tali partite, relative ad asse
stam enti dell’anno precedente, il conto di esercizio avrebbe presentato un 
avanzo di 4.069,6 milioni.

Stato patrimoniale. —■ Il saldo del conto corrente con l’INPS è diminuito 
da 554,6 miliardi a 209,9 miliardi.

Il credito complessivo verso lo Stato per 419.666,8 milioni è rappresentato 
oltre che dalle quote di adeguamento di pensioni a favore di ex dipendenti delle 
Forze armate alleate e relative spese di amministrazione, dal contributo per la 
copertura del deficit accertato al 31 dicembre 1964, per la gestione speciale 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni e di cui si è già accennato precedentemente.

Fra le passività figurano i debiti relativi ai contributi per assistenza di ma
lattia ai pensionati, rimasti da versare, per 7.376 milioni, a favore dei vari Enti

16
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gestori di detta  assistenza, nonché l’importo di 6.030,5 milioni per eccedenza 
contributo addizionale 0,20 % recuperato ai sensi della legge 1443 del 31 dicem
bre 1961.

In  proposito è stato interessato il Ministero del lavoro per la soppressione 
dell’addizionale nonché per la destinazione da dare a tale eccedenza.

E anche riportato il debito per le somme dovute dal Fondo per l’adeguamento 
delle pensioni all’Ente nazionale per i lavoratori dello spettacolo per il periodo 
antecedente al 1° gennaio 1965, rideterminato, ai sensi dell’art. 26 della legge 903, 
in 2.449,2 milioni.

A seguito dell’assegnazione dell’esercizio, il fondo di riserva passa da 248,5 
miliardi a 274,9 miliardi, mentre l’avanzo patrimoniale, per effetto del disavanzo 
dell’esercizio, scende da 728,7 miliardi a 335 miliardi.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

A )  A s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  p e r  l ’i n v a l i d i t à  l a  v e c c h i a i a  e  i  s u p e r s t i t i ,

La legge 21 luglio 1965, n. 903, ha profondamente innovato il sistema di 
pensionamento nella assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vec
chiaia e i superstiti, sia per quanto riguarda l’ordinamento finanziario, sia per 
quanto riguarda le prestazioni.

Dettagliate nozioni e valutazioni degli effetti conseguenti ai nuovi criteri 
sono contenute nella relazione del Direttore generale, alla cui esposizione il 
Collegio dei sindaci rinvia per un più ampio sviluppo dei cenni che seguono.

Per quanto concerne l’ordinamento finanziario, delle modifiche introdotte 
solo poche — e più precisamente quelle concernenti il trasferimento a carico 
della gestione dell’assicurazione obbligatoria I.V.S. degli oneri già a carico dello 
Stato, di cui all’art. 59 lett. a) e c) del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 e all’ar
ticolo 35, 1° comma, del R. D. L. 14 aprile 1939, n. 636 nonché degli oneri di cui 
agli a rtt. 7, 8, 9 e 13 della legge 20 febbraio 1958, n. 55 (art. 7, comma 2°), 
e l’altra concernente la devoluzione al Fondo sociale dei proventi delle sanzioni 
penali, civili e amministrative concernenti inadempienze dell’obbligo del versa
mento dei contributi dell’assicurazione obbligatoria I.Y.S., precedentemente 
attribuite alla gestione di cui tra ttasi (art. 3, lett. g) — riguardano la gestione 
a capitalizzazione di detta  assicurazione, m entre la maggior parte di esse incide 
sul Fondo adeguamento delle pensioni.

Così è, più specificamente :

— per il trasferimento al Fondo sociale dell’importo di 399 miliardi di
lire corrispondente a quanto dovuto alla data del 31 dicembre 1964 dallo Stato 
al Fondo adeguamento pensioni in applicazione della legge 23 agosto 1962, 
n. 1335 e a titolo di conguaglio per i contributi di cui all’art. 16 della legge 4 apri
le 1952, n. 218, all’art. 13 della legge 20 febbraio 1958, n. 55 e all’art. 19 della 
legge 12 agosto 1962, n. 1338 (art. 3, lett. b) ;

— per il trasferimento allo stesso Fondo dell’importo dei contributi posti
a carico dello Stato per il Fondo adeguamento pensioni dall’art. 1, lett. d) del
D. L. 23 dicembre 1964, n. 1353 (art. 3, lett. c) ;
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— per la imposizione di un contributo annuo a carico del Fondo adegua
mento pensioni a favore del Fondo sociale nelle misure previste per gli anni

dal 1965 al 1969 (art. 3 lett. d) ;

— per il contributo straordinario di L. 406.857 milioni concesso dallo 
Stato al Fondo adeguamento pensioni per la copertura del disavanzo patrim o
niale, alla data del 31 dicembre 1964, della Gestione speciale invalidità e vecchiaia 
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, e del corrispondente debito di detta  
Gestione verso il Fondo adeguamento pensioni (art. 6) ;

— per la deduzione delle pensioni corrisposte dal Fondo sociale dalle
pensioni dovute a termini delle norme regolatrici della assicurazione obbliga
toria (art. 9) ;

— per la utilizzazione degli avanzi di esercizio del Fondo adeguamento 
pensioni da effettuarsi, a decorrere dall’anno 1965, per la rivalutazione auto
m atica delle pensioni cui deve procedersi sempre che a chiusura dell’esercizio 
finanziario risulti nel Fondo adeguamento un avanzo annuale di gestione, al 
netto delle riserve, la cui misura superi il 5 % dell’importo delle rate di pensione 
pagate nell’anno dal Fondo adeguamento pensioni, aumentate dell’importo 
delle pensioni a carico del Fondo sociale e dell’assicurazione base, o, nei casi 
in cui l’avanzo di gestione del Fondo adeguamento raggiunga, invece della per
centuale suaccennata, una percentuale non inferiore all’ 1 %, per la erogazione 
« una tantum  », a favore dei pensionati dell’assicurazione generale obbligatoria 
per i lavoratori dipendenti, di una somma corrispondente a tale avanzo (art. 10, 
1°, 2° e 5° comma) ;

— e infine per la destinazione del 3 % dei contributi riscossi dal Fondo 
di adeguamento — al netto delle somme trasferite al Fondo sociale — alla costi
tuzione di una speciale riserva per il predetto Fondo (art. 11).

Anche per quanto riguarda le prestazioni gli effetti più rilevanti si hanno 
sul Fondo di adeguamento dell’assicurazione obbligatoria.

Su di esso infatti vengono a gravare :

— i maggiori oneri derivanti dall’elevazione a 86,4 volte del coefficiente 
di moltiplicazione delle pensioni base contemplate dall’art. 9 della legge 4 apri
le 1952, n. 218 (art. 15 della legge 903) ;

— i maggiori oneri derivanti dall’elevazione a L. 15.600 dell’importo 
mensile minimo delle pensioni di vecchiaia, di invalidità e ai superstiti per i 
titolari di età inferiori a 65 anni, e a L. 19.500 di tale importo per i titolari che 
abbiano compiuto i 65 anni di età di cui all’art. 16 della stessa legge ;

— i maggiori oneri derivanti dalle estensioni e dall’aumento della mi
sura delle maggiorazioni per carichi familiari di cui agli a rtt. 20, 21 della legge 903 ;

— e infine gli oneri derivanti da altre norme, come quella relativa al
l’abolizione della tra tten u ta  a carico dei pensionati che prestano a ttiv ità  lavora
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tiva subordinata, di cui all’art. 37 della citata legge n. 903 e all’art. 1 della legge 
27 ottobre 1965, n. 1199.

Incidono invece sulla gestione a capitalizzazione, lim itatamente beninteso 
alla costituzione della pensione base :

— le norme relative alla istituzione della pensione di anzianità, attribuita, 
a qualunque età, agli iscritti che possano far valere 35 anni di effettiva contri
buzione, istituzione radicalmente innovativa nei confronti della disciplina ori
ginaria, addirittura costitutiva di una nuova forma di assicurazione (art. 13 
della legge) ;

— le norme sulla pensione privilegiata di invalidità per causa di servizio, 
a ttribuita  all’assicurato che divenga invalido a causa di servizio anche quando 
non abbia conseguito i requisiti di assicurazione e di contribuzione previsti per 
il pensionamento di invalidità (art. 12 della legge) ;

— le norme che hanno modificato i coefficienti di riversibilità elevandoli 
per il coniuge dal 50 % al 60 % e per i figli al 20 % se in concorso col coniuge, 
al 40 % in mancanza del coniuge, con la estensione del limite di età — per i figli 
che risultino a carico del genitore al momento del decesso e non prestino lavoro 
retribuito — a 21 anni qualora frequentino una scuola media professionale e 
per tu tta  la durata del corso legale, e fino al 26° anno di età qualora frequentino 
l’Università ; e quelle infine che hanno esteso il diritto alla riversibilità ai fra
telli celibi e alle sorelle nubili inabili al lavoro e a carico dell’assicurato o del pen
sionato (art. 22 della legge).

Da queste norme non potranno non derivare maggiori oneri, che peraltro 
non sono tu tti valutabili allo stato attuale, così ad esempio, per le pensioni di 
anzianità un primo dato potrebbe essere offerto dal numero delle pensioni li
quidate (n. 22.425), ma tale dato non offre di per sè sufficienti elementi di valu
tazione perchè si riferisce ad un complesso di soggetti alcuni dei quali avevano 
m aturato i requisiti necessari al godimento di questa forma di pensione anche 
prima del 1965.

Va rilevato con l’occasione che, al contrario, la gestione a capitalizzazione 
avrà riduzione di oneri per quanto attiene alle maggiorazioni per i figli a carico 
del pensionato, perchè tali maggiorazioni sono addossate per intero alle pensioni 
adeguate e cioè al Fondo di adeguamento (art. 21 della legge).

Le nuove tabelle di contribuzione stabilite dall’art. 14 della legge, impor
tando rispetto a quelle precedenti una riduzione del valore delle marche a parità 
di retribuzione e un aumento delle classi di contribuzione, con l’aggiunta delle 
retribuzioni comprese fra L. 400.000 e L. 600.000 mensili, determineranno, nel 
loro contrastante effetto variazioni negli oneri della gestione in maniera del tu tto  
corrispondente al diverso afflusso contributivo, nei limiti delle previsioni finan
ziarie poste a base del sistema.
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Gli effetti della modifica di tali tabelle si faranno invece risentire sul Fondo 
di adeguamento come d iretta conseguenza dell’applicazione del coefficiente di 
adeguamento vigente sulla pensione base : non si ha peraltro, al momento, possi
bilità di una concreta valutazione della misura di tale aggravamento di oneri.

Altre norme che hanno spiegato riflessi finanziari sulla gestione sono state 
il D. L. 23 dicembre 1964, n. 1355 che ha disposto la corresponsione a tu tti  i pen
sionati di un assegno straordinario pari all’importo di una mensilità della pen
sione in godimento al 23 dicembre 1964, con Un conseguente onere di 100 m i
liardi ; l’articolo unico della legge 27 ottobre 1965, n. 1199 che, abrogando con 
effetto dal 1° gennaio 1965 il 2° comma, lett. b), il 7° e ultimo comma dell’art. 2 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338, ha dichiarato spettanti i tra ttam enti minimi 
di pensione anche a coloro che prestino opera retribuita alle dipendenze di terzi ; 
nonché la legge 3 febbraio 1965, n. 14 che ha esteso l’obbligo della iscrizione 
all’assicurazione I.Y.S. agli assuntori delle aziende esercenti ferrotranvie in 
regime di concessione.

Conto economico. — Dal rendiconto dell’esercizio 1965 risulta un generale 
incremento che si riferisce sia al totale delle entrate (che passano da 24.705 mi
lioni a 25.387 milioni) ed a quello delle uscite (che passano da 15.269 m i l  in n i  a 
16.366 milioni), sia alle specifiche entrate per contributi (che passano da 11.024 
milioni a 11.704 milioni) ed alle specifiche uscite per prestazioni (che passano 
da 10.683 milioni a 11.741 milioni).

Il risultato d’esercizio si concreta in una eccedenza delle entrate sulle uscite, 
lievemente inferiore a quella dell’anno precedente (9.021 milioni contro 9.436 
milioni del 1964).

In  merito alle entrate va rilevata la cessazione del contributo dello Stato 
di cui all’art. 59 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 ed all’art. 13 della legge 
20 febbraio 1958, n. 55 (474 milioni nel 1964) il cui onere è posto a carico della 
Gestione dall’art. 7, comma 2° della legge 903, come già accennato, ed inoltre 
la cessazione delle entrate per le quote di ammende e multe (96 milioni nel 1964) 
devolute al Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. g) della legge 903, come già 
detto in precedenza.

Da segnalare, altresì, la riduzione delle rate di pensione prescritte o recu
perate (29 milioni contro 348 milioni nel 1964).

Tali minori entrate vengono compensate in larga misura dall’incremento 
degli interessi sul c/c dell’INPS che passano da 9.276 milioni a 9.994 milioni. 
Degno di rilievo è l’aumento, da 2.850,3 milioni a 2.995,9 milioni, delle spese 
per la prevenzione e cura dell’invalidità : di tale somma la maggior parte (lire
2.491,4 milioni) è sta ta  messa a carico del Fondo adeguamento e 489,5 milioni 
a carico dei Fondi speciali. Il costo medio è salito da L. 4.126 a L. 4.420.

Nelle uscite la riduzione dei contributi e riserve trasferiti o rimborsati 
(da L. 1.230 milioni a 1.180 milioni) e delle spese di amministrazione (da 471 m i
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lioni a 395 milioni) resta inferiore, nel complesso, tenuto anche conto delle varia
zioni di minore entità nelle altre voci, all’incremento delle uscite per prestazioni, 
e pertanto il totale delle uscite registra pure, come si è già detto, un incremento.

Stato 'patrimoniale. — Il fatto  saliente che interessa lo stato patrimoniale 
è dato dall’incremento del netto patrimoniale, che passa da 161.013 milioni a 
170.035 milioni, restando nell’ordine degli 8-9 miliardi già risultante negli ultimi 
esercizi.

L ’incremento rilevato si concreta in una maggiore disponibilità nel credito 
in conto corrente verso PINPS, che passa da 159.483 milioni a 169.982 milioni. 
Si riduce, invece, l’ammontare dei crediti verso lo Stato : in particolare il credito 
per la contribuzione di cui all’art. 59 del decreto legge, n. 1827 ed all’art. 13 
della legge n. 55 scende da 930 a 474 milioni in conseguenza di rimborsi effettuati 
dallo Stato nell’esercizio considerato. Tale posta è destinata ad estinguersi nel 
futuro in quanto gli oneri relativi sono stati trasferiti a carico delle singole ge
stioni dall’ultimo comma dell’art. 7 della legge 903, come già accennato in pre
cedenza.

Le altre voci dell’a ttiv ità  e Punica voce delle passività registrano variazioni 
di modesta entità, tu tte  in aumento.

La consistenza delle riserve tecniche, la cui entità coincide con quella del 
netto patrimoniale, registra nel suo complesso l’incremento sopra indicato, ma 
con una diversa distribuzione tra  i fondi di riserva degli assicurati attivi, che 
vengono ridotti da 69.300 milioni (62.222 milioni per gli assicurati obbligatori 
e 7.078 milioni per gli assicurati facoltativi) a 43.818 milioni (38.213 milioni 
per gli assicurati obbligatori e 5.605 milioni per gli assicurati facoltativi) e i fondi 
di copertura delle pensioni, che vengono aum entati di un importo corrispondente 
alla riduzione dei primi fondi più l’importo dell’incremento di esercizio, passando, 
pertanto, da 91.712 milioni (81.129 milioni per il fondo copertura delle pensioni 
obbligatorie più 10.583 milioni per il fondo di copertura delle pensioni facolta
tive) a 126.217 milioni (L. 113.028 milioni per il fondo di copertura delle pensioni 
obbligatorie più 13.189 milioni per il fondo di copertura delle pensioni facol
tative).

B) F o n d o  p e r  l ’a d e g u a m e n t o  d e l l e  p e n s i o n i .

Le modifiche introdotte dalla legge n. 903 del 1965 all’ordinamento fin an - 
ziario della gestione a ripartizione dell’assicurazione generale obbligatoria con
sistono massimamente nell’istituzione del Fondo sociale, che assume una parte 
degli oneri a ripartizione, fronteggiandoli con le risorse provenienti da un com
plesso di fonti previste dall’art. 3 della legge stessa.

Si è già visto che tra  queste fonti particolarmente interessano il F.A.P. 
quelle che nel precedente ordinamento costituivano mezzi di finanziamento
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per il Fondo stesso e cioè, anzitutto, i contributi e concorsi a carico dello Stato 
stabiliti dalle successive leggi migliorative dei tra ttam enti di pensione (L. 269.604 
milioni nell’esercizio 1964) ; i contributi relativi all’assunzione da parte dello 
Stato di alcuni oneri contributivi per l’assicurazione sociale obbligatoria, s ta 
biliti dal D. L. 31 agosto 1964, n. 706, prorogato dal D. L. 23 dicembre 1964, 
n. 1353 (L. 18.312 milioni per l’esercizio 1965) e dal D. L. 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito in legge 13 maggio 1965, n. 431 (L. 87.700 milioni per l’esercizio 1965) ; 
i proventi delle sanzioni penali, civili e amministrative (L. 2.290 milioni nell’eser
cizio 1964) ; il contributo al Fondo sociale posto a carico del F.A.P. dall’art. 3, 
lett. d) della legge 903 (L. 364.938 milioni per l’esercizio 1965) ; infine il credito 
nei confronti dello Stato per contributi relativi ad esercizi pregressi, di cui al- 
l’art. 3, lett. b) della legge 903 (L. 399.004 milioni).

Quest’ultim a voce rappresenta per il F.A.P. un’uscita a carattere del tu tto  
straordinario nell’esercizio in esame : essa determina sostanzialmente il disa
vanzo dell’esercizio medesimo, che è pari a L. 393.726 milioni.

A fronte di questa situazione il Fondo adeguamento pensioni si avvantag
gia dei minori oneri corrispondenti all’ammontare delle pensioni sociali, che gli 
vengono rimborsate dal Fondo sociale (L. 748.309 milioni nell’esercizio 1965) 
a norma dell’art. 9 della legge 903.

Si osserva in proposito che lo sgravio, essendo commisurato ad una quota 
fissa di pensione (L. 12.000 mensili), non sarà in futuro proporzionato all’onere 
derivante al Fondo adeguamento pensioni dal prevedibile incremento delle pen
sioni medie.

Conto economico. — Il movimento finanziario globale del Fondo adegua
mento pensioni risulta, dalle cifre iscritte al bilancio, superiore a quello dell’anno 
precedente. Tuttavia per istituire un confronto significativo è necessario depu
rare il rendiconto dell’esercizio 1965 di alcune poste che hanno carattere ecce
zionale e non indicano movimenti ricorrenti sia in entrata che in uscita.

Pertanto, se si trascura l’importo corrispondente al contributo straordi
nario — relativo alla copertura del debito conseguito dal disavanzo della ge
stione speciale I.V. coltivatori diretti, mezzadri e coloni — di cui all’art. 6 della 
legge 903, pari a 406.857 milioni (che rappresenta una partita  di giro in quanto 
figura sia tra  le entrate che fra le uscite del conto economico) ed inoltre, nelle 
uscite, l’importo di 399.004 milioni corrispondenti al trasferimento del F.A.P. 
al Fondo sociale del residuo debito dello Stato, previsto dall’art. 3, lett. b) della 
legge n. 903, il movimento finanziario globale del Fondo si riduce a 1.288.952 
milioni, inferiori di 313.828 milioni al movimento registrato nell’esercizio pre
cedente (1.602.780 milioni).

Peraltro, una indicazione dell’andamento complessivo della gestione a ri- 
partizione dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti può aversi soltanto mettendo a raffronto i dati relativi al F.A.P.
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per l’esercizio 1964 e quelli relativi sia al F.A.P., sia al Fondo sociale (escludendo 
le cifre che, interessando l’uno e l’altro Fondo, costituiscono una duplicazione) 
per l’esercizio 1965.

Pertanto, aggiungendo all’ammontare di 1.288.952 milioni, riguardanti il 
F.A.P., quello di 448.488 milioni riguardanti il Fondo sociale (1.212.430 milioni 
meno 364.938 milioni per aliquota contributiva riscossa dal F.A.P. e devoluta 
al Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. d) della legge n. 903 e 399.004 milioni 
che affluiscono al Fondo sociale nell’esercizio 1965, ma che rappresentano un 
introito « una tantum  »), si ha un movimento finanziario globale di 1.737.440 mi
lioni, superiore di 134.660 milioni al corrispondente dato dell’esercizio 1964.

Considerando soltanto le voci di maggior rilievo, va osservato anzitutto 
come il volume globale dei contributi riscossi (ivi compreso nell’esercizio 1965 
il gettito dell’aliquota di pertinenza del Fondo sociale, ai sensi dell’art. 3, lett. d) 
della legge n. 903) non registri, come per gli anni passati, un aumento, ma invece 
una pur lieve diminuzione, passando da 1.159.522 milioni a 1.146.009 milioni.

Per quanto riguarda le prestazioni, gli effetti dei miglior amenti di cui alla 
legge n. 903 comportano, in aggiunta al normale incremento dovuto all’aumen- 
ta to  numero delle pensioni in pagamento ed all’aumento del livello medio delle 
pensioni, un maggiore esborso di ben 489.806 milioni (da 1.058.147 milioni, nel 
1964, a 1.547.953 milioni per il 1965). In  detta  cifra è compreso l’onere dell’as
segno straordinario di cui al D. L. 23 dicembre 1964, n. 1355 valutabile approssi
m ativam ente in 100 miliardi, come si è già avuta occasione di dire.

Le quote di pensioni sociali a carico del Fondo sociale, pari a 748.309 mi
lioni, riducono l’onere del F.A.P. a 800 miliardi circa (799.644 milioni).

Di fronte a tale onere sta  la cifra di 861.314 milioni che si riferisce ai contri
buti di effettiva appartenenza al F.A.P. (L. 1.146.009 milioni per contributi 
riscossi, più 80.243 milioni per contributi trasferiti dall’assicurazione disoccu
pazione, dall’assicurazione tubercolosi e dai Fondi speciali di previdenza meno 
364.938 milioni per contributi dovuti dal F.A.P. al Fondo sociale).

L ’eccedenza delle uscite diverse da quelle per prestazioni sulle entrate di
verse da quelle per contributi, riduce quasi per intero l’eccedenza rilevata dei con
tribu ti sulle prestazioni, determinando una situazione di approssimativo equi
librio finanziario.

Infatti se si trascura di considerare a tali effetti, come già osservato all’ini
zio della presente relazione, l’importo di 399.004 milioni gravante sull’esercizio 
1965 a titolo di trasferimento « una tan tum  » dal F.A.P. al Fondo sociale, si ha 
una eccedenza delle entrate sulle uscite di circa 5 miliardi (5.278 milioni).

Circa le spese di amministrazione, iscritte per 47.046,3 milioni a fronte dei 
51.873,2 milioni del 1964, con una diminuzione dovuta al nuovo criterio di ri- 
partizione delle spese generali adottato dal Comitato esecutivo nella adunanza 
del 23 giugno 1966, va ricordato che, come già è stato accennato nella relazione 
al rendiconto del Fondo sociale, tra ttasi di un dato che potrà subire variazioni
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nella sua consistenza per effetto delle definitive decisioni che il Comitato esecu
tivo si è riservato di adottare sul punto se il Fondo sociale debba o meno, a 
questi effetti, essere considerato come una gestione a pari titolo delle altre tra  
le quali viene effettuata la ripartizione delle spese di amministrazione, decisioni 
i cui effetti dovranno riflettersi anche sulle risultanze del rendiconto del 1965.

Stato 'patrimoniale. — Sulla situazione patrimoniale del Fondo incide il 
trasferimento dell’importo di 399.004 milioni di cui si è già detto.

Pertanto, mentre il Fondo di riserva istituito dall’art. 18 della legge 4 apri
le 1952, n. 218 (modificato dall’art. 11 della legge 903) passa da 248.593 a 274.978 
milioni, l’avanzo patrimoniale si riduce da 728.744 a 335.018 milioni.

D etta riduzione si riflette sulla consistenza del credito in c/c con l’INPS 
che passa da 554.604 a 209.995 milioni.

I dati esposti trovano piena rispondenza nelle scritture contabili regolar
mente tenute. Di ciò il Collegio dei sindaci dà a tto  ai fini della dichiarazione di 
regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T I
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A S S I C U R A Z I O N E  P E R  L ’ I N V A L I D I T À ,

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Mobili, arredi, suppellettili, attrezzi e apparecchi scientifici presso gli 
stabilim enti t e r m a l i ...........................................................................................L.

Scorte viveri e materiali di consumo presso gli stabilim enti termali

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza 
s o c i a l e ..............................................................................................

C re d it i  verso lo Stato :

per quote di pensioni di oui a ll'a rt. 59 del R.D.L.
4 o ttobre 1935, n. 1827, e all’a rt. 13 della legge 
20 febbraio 1958, n. 5 5 .............................................. L.

per quote di pensioni a favore di lavoratori ex 
dipendenti dalle Forze arm ate alleate, ai sensi 
del D. L . L. 6 dicembre 1944, n. 505, e spese 
di am ministrazione r e l a t i v e .................................

per contributi a favore di perseguitati politici, ai 
sensi dell’a rt. 5 della legge ]0  marzo 1955, n. 96

474.643.468

216.321.506

426.960

Crediti diversi

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

Assicurazione
obbligatoria

165.772.058

69.799.546

150.188.519.844

691.391.934

446.828.973

151.562.312.355

Assicurazione
facoltativa

18.793.907.673

18.793.907.673

TOTALE

165.772.058

69.799.546

168.982.427.517

691.391.934

446.828.973

170.356.220.028

I  Sm daei

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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LA V E C C H I A I A  E I S U P E R S T I T I  

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

D eb i t i  d i v e r s i  .

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  . 

Fondi di riserva

L.

L.

Consistenza 
al 1° gennaio 1965

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1965

Fondo assicurati ob
bligatori ................. L. 62.222.553.169 -24.009.657.062 38.212.896.107

Fondo copertura pen
sioni assicurazione 
obbligatoria :
di vecchiaia . . . » 43.428.225.277 10.612.374.723 54.040.600.000
di invalid ità  . . . » 18.244.633.185 11.106.707.815 29.351.341.000
ai superstiti . . . » 19.456.452.170 10.179.550.830 29.636.003.000

L. 81.129.310.632 31.898.633.368 113.027.944.000

L. 143.351.863.801 7.888.976.306 151.240.840.107

Fondo assicurati fa
coltativi :
iscrizioni ordinarie » 6.424.313.448 -  1.697.340.271 4.726.973.177
assicurazione ven

ditori am bulanti 
e giornalai . . . 200.330.153 43.194.880 243.525.033

assicurazione fac
chini e ausiliari 
del traffico . . . >> 1.616.199 1.525.720 3.141.919

assicurazione gio
catori di calcio . » 452.052.344 179.291.200 631.343.544

L. 7.078.312.144 -  1.473.328.471 5.604.983.673

Fondo copertura pen
sioni assicurazione 
facoltativa :
di vecchiaia . . . » 10.196.218.251 2.455.898.749 12.652.117.000
di inva lia ità  . . . » 339.769.909 192.370.091 532.140.000
ai superstiti . . . » 47.349.913 42.682.913 4.667.000

L. 10.583.338.073 2.605.585.927 13.188.924.000

L. 17.661.650.217 1.132.257.456 18.793.907.673

L.

Assicurazione
obbligatoria

321.472.248

321.472.248

151.240.840.107

151.562.312.355

Assicurazione
facoltativa

18.793.907.673

18.793.907.673

TOTALE

321.472.248

321.472.248

151.240.840.107

18.793.907.673

170.356.220.028

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I I  Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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A S S I C U R A Z I O N E  P E R  L ’ I N V A L I D I T À ,

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i  :

Assicurazione
obbligatoria

Assicurazione
facoltativa TOTALE

relativi a ll’assicurazione obbligatoria :
riscossi .................................................................... . L. 9.350.974.168 9.350.974.168
trasferiti ai sensi dell’art. 4 della legge 4 ap ri

le 1952, n. 218:

dall’assicurazione disoccupazione . L. 553.889.000

dall’assicurazione tubercolosi . . » 62.717.000 616.606.000 616.606.000

trasferiti dai fondi speciali di previdenza . L. 13.390.573 — 13.390.573

riscossi per l ’assicurazione facoltativa : 699.578.848

iscrizioni ordinarie ................................................... — 699.578.848

costituzione di rendite vitalizie immediate » — 921.434.812 921.434.812

venditori am bulanti e giornalai . . . . — 14.519.651 14.519.651
facchini e ausiliari del traffico . . . . — 1.770.567 1.770.567
giocatori di calcio . . . . — 86.464.500 86.464.500

L. 9.980.970.741 1.723.768.378 11.704.739.119

2 R is e r v e  e v a l o r i  c a p i t a l i ............................................................. 11.395.165 — 11.395.165

3 C o n t r i b u t i  e r i m b o r s i  d e l lo  S ta to :

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti 
dalle Forze arm ate alleate, ai sensi del 
D.L.L. 6 dicembre 1944, n. 505 . L. 16.814.000

e spese di am ministrazione relative . . » 564.000 17.378.000 17.378.000
per contributi assicurativi a  favore di perseguitati politici, 

ai sensi dell’art. 5 della legge 10 marzo 1955, n. 96 . . L. 426.960 — 426.960

4 interessi sul co ito  c o r r e n t e  c o n  l’Istituto n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  
sociale . . . . .  » 8.890.973.340 1.103.1385.400 9.994.658.740

5 Q u o t a  p a r t e  d e l i e  s p e s e  p e r  p r e v e n z i o n e  e c u r a  d e H ’in v a l i d i t à :

a carico del Fondo adeguamento pensioni . . L. 2.491.405.512

a carico dei fondi e gestioni speciali . . . » 489.517.454 2.980.922.966 2.980.922.966

6 E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di m o r a ............................................................ 187.509.995 — 187.509.995
rate di pensioni prescritte o ricuperate . 26.102.264 3.294.411 29.396.675
d i v e r s e ............................................................................ 461.248.220 461.248.220

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . L. 22.556.927.651 2.830.748.189 25.387.675.840

7 P r e l e v a m e n t o  d a i  F o n d i  d i  r i s e r v a  p e r  le p e n s i o n i  d a  l i q u i d a r e  . » 24.009.657.062 1.473.328.471 25.482.985.533

L. 46.566.584.713 4.304.076.660 50.870.661.373
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LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI  

dell’esercizio 1965

U S C I T E
Assicurazione
obbligatoria

Assicurazione
facoltativa TOTALE

1 Rate di pensioni maturate :

Im porto complessivo delle pensioni I. Y. S..................................... L. 10.256.080.697 1.343.943.984 11.600.024.681

p iù  : quote comprese nelle pensioni di isc ritti a fondi e 
gestioni s p e c i a l i ............................................................ » (+) 112.537.842 (+) 33.916.153 (+ ) 146.453.995

meno : quote di pensioni a carico delle gestioni speciali 
coltivatori d iretti, m ezzadri e coloni, e artigiani » (—) 4.615.227 — (—) 4.615.227

L. 10.364.003.312 1.377.860.137 11.741.863.449

2 Contributi e riserve trasferiti o rimborsati e liquidazioni varie :

contributi trasferiti ad altre  g e s t i o n i ............................................ L. 430.922 — 430.922

contributi r im b o rsa ti............................................................................... » 223.456.379 265.406.031 488.862.410

riserve trasferite ad altre g e s tio n i............................................ » 684.339.021 — 684.339.021

riserve r i m b o r s a t e ....................................................................... » 268.975 — 268.975

indennità a eredi di assicurati e pensionati e liquidazioni varie » 3.938.784 2.959.565 6.898.349

3 Onorari, spese di viaggio e varie per accertamenti sanitari » 12.514.715 — 12.514.715

4 Spese per prevenzione e cura d ell’in v a l id i tà ............................................ -> 2.995.964.537 — 2.995.964.537

5 C ontribuzion i........................................................................................................... » 40.245.700 — 40.245.700

6 Spese di a m m in is tr a z io n e ..................................................... » 342.789.000 52.265.000 395.054.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e L. 14.667.951.345 1.698.490.733 16.366.442.078

7 Incremento dei Fondi di copertura delle pensioni . . . . » 31.898.633.368 2.605.585.927 34.504.219.205

L. 46.566.584.713 4.304.076.660 50.870.661.373
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FONDO PER L’ADEGUA 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale. L.

Crediti verso lo Stato:

per contributo  straordinario  di cui all’art. 6 della legge 21 luglio 1965, n . 903 L.

per quote adeguam ento di pensioni a favore di ex dipendenti delle Forze 
arm ate alleate, e spese di am m inistrazione r e l a t i v e ........................................ »

406.857.747.447

12.809.136.399

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à L.

209.995.613.128

419.666.883.846

629.662.496.974

l  S i  ndac i

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  E o sa r io  T o sc a n i
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P A S S I V I T À

Debiti diversi :

per con tribu ti assistenza di m ala ttia  ai pensionati, rim asti da versare agli 
E n ti erogatori dell’assistenza

per eccedenza contributo  addizionale 0 ,2 0 %  di cui all’a l t. 2 della legge 
31 dicembre 1961, n . 1443 .................................

per concorso a favore dell’ ENPALS, rideterm inato ai sensi dell’art. 26 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903 ..................................

per tra t te n u te  a pensionati occupati rim aste da rim borsare

7.376.059.349

6.030.593.176

2.449.225.310

3.810.547.344

T o ta le  d e l l e  p a s s iv it à

Fendo di riserva di cui a ll’art. 11 delia legge 21 luglio 1965, n. 903

al 1° gennaio 1965 ...........................................................

p iù  assegnazione dell’esercizio . ............................................................

248.593.742.000

26.384.648.000

Avanzo:

al 1° gennaio 1965

meno disavanzo dell’esercizio

L. 728.744.280.531 

— 393.726.598.736

L.

19.666.425.179

19.666.425.179

274.978.390.000

335.017.681.795

629.662.496.974

I l  Presidente 

G-a eta n o  P a n e l l i

I l  Direttore generale 

Ca rlo  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO PER L’ADEGUA

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi :

riscossi nell’anuo :

per il finanziamento del Fondo adeguam ento pen
sioni ....................................................................................L.

per il finanziamento dell’assistenza m ala ttia  ai pen
sionati :

stralcio contribu ti 1,50% e 2,30% . . »

contributo addizionale 0,20%  . . . »

1.146.009.083.097

4.932.699.085

13.241.475.760

trasferiti a i sensi dell’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218:

dall’assicurazione disoccupazione......................................... L.

dall’assicurazione t u b e r c o l o s i .......................................... »

trasferiti dai fondi speciali di previdenza . . . .

69.506.439.000

9.650.060.000

L.

1.164.183.257.942

79.156.499.000

1.086.508.990

Rettifica debito verso l’ENPALS per rideterminazione dello stesso al 31 dicembre 1964 ai sensi
dell’art. 26 della legge 21 luglio 1965, n. 903  L.

Contributi e rimborsi a carico dello Stato :

per contributo straordinario di cui a ll’art. 6 della legge 21 luglio 1965
n. 903  L.

per quote adeguam ento di pensioni a favore di ex
dipendenti dalle Forze arm ate alleate L.

e spese di am ministrazione r e la t iv e .......................................... »

1.556.986.000

47.273.700

406.857.747.447

1.604.259.700

Interessi sui conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale . 

Entrate varie :

interessi di m o r a .................................................................................................................... L .

ra te  di pensioni prescritte o r i c u p e r a t e ................................................................... »

ritenu te a  carico dei pensionati occupati ai sensi dell’a rt. 6 della legge 
20 febbraio 1958* n. 5 5 .............................................................................................»

L.

5.320.257.148 

3.810.113.106

19.502.178.099

i  OTALE D EL LE ENTKATE L.

Disavanzo (1)

L.

1.244.426.265.932

1.208.538.694

408.462,007.147

13.080.073.704

28.632.548.353

1.695.809.433.830

393.726.598.736

2.089.536.032.566

(1) I l disavanzo è influenzato dall’uscita di L. 399.004.682.764 per trasferim ento al Fondo sociale del residuo credito verso 
bre 1964. Escludendo le suddette  p a r tite  che riguardano sistem azioni contabili riferite a ll’anno precedente, il r isu lta to  d ’esercizio
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MENTO DELLE PENSIONI

dell’esercizio 1965

U S C I T E

1 Prestazioni :

im porto complessivo dell’adeguam ento pensioni I. V. S...................................L .

più : adeguam ento di quote comprese nelle pensioni di iscritti a  fondi
e gestioni s p e c ia l i ..............................................................................................»

meno: adeguam ento di quote di pensioni a carico delle gestioni speciali,
coltivatori d ire tti, m ezzadri e coloni, e artigiani . . . . . . »

1.541.306.883.318 

+  6.576.589.295 

— 24.246.501

L. 1.547.859.226.112

meno: quote di pensioni a carico del Fondo s o c i a l e ..................................» — 748.309.141.900

L. 799.550.084.212

quote adeguamento di indennità ai s u p e r s t i t i ...................................................» 93.662.767
799.643.746.979

2 T ra s fe r im e n to  al Fondo sociale del residuo credito del FAP verso lo Stato a! 31 dicembre 1964,
di cui all’art. 3, lett. 1)) della legge 21 luglio 1965, n. 903 .................................... L. 399.004.682.764

3 Trasferì me ilio alla gestione coltivatori diretti del contributo dello Stato, di cui a ll’art. 6 della
legge 21 luglio 1965, n. 903, ad estinzione del disavanzo della gestione 31 dicembre 1964 . » 406.857.747.447

4 Contributo a favore del Fondo sociale ai sensi deirart, 3, lett. d) della legge 21 luglio 1965, n. 903 » 364.938.000.000

5 Contributi r im b orsa ti....................................................................................................................... 3.926.591.078

6 Contributi trasferiti ad altre g e s t i o n i ..................................................................................... 35.480.256

7 Concorso agii oneri della Gestione speciale previdenza minatori, ai sensi dell’art. 8
3 gennaio 1960, n. 5 ...............................................................................................................

delia legge
585.792.546

8 Onere per l’assistenza di malattia ai pensionati:

gettito  aliquote 1,50% e 2,80% accreditato agli E n ti erogatori dell’assistenza L.

gettito  aliquota 0,20% di cui all’a rt. 2 della legge 31 dicembre 1961,
n. 1443 ......................................................................................................................... *

4.932.699.085

13.241.475.760
18.174.174.845

9 O n o ra ri, spese di viaggio e varie per accertamenti s a n i t a r i ........................................... L. 965.392.971

10 Quota parte delle spese per prevenzione e cura dell’invalidità posta a carico del Fondo » 2.491.405.512

11 C o n t r i b u z i o n i ........................................... .................................................................................... 9.226.927.300

12 T ra tte n u te  o p e ra te  ai pensionati occupati rimborsate e da rimborsare 10.255.098.914

13 Spese di a m m i n i s t r a z i o n e ...................................................................................................... 47.046.343.954

T o t a l e  d e l l e  u s c it e L. 2.063.151.384.566

14 Assegnazione a! fondo di riserva ai sensi dell’art. 11 della legge 21 luglio 1965, n. 903 » 26.384.648.000

L. 2.089.536.032.566

lo Stato al 31 0106011)10 1964, e dall’entrata di L. 1.208.538.694 per rideterminazione del debito verso l’ENPALS al 31 dicem- 
si concreta in un avanzo di L. 4.069.545.334.





GESTIONE SPECIALE 

PER L’ASSICURAZIONE INVALIDITÀ E VECCHIAIA 

DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La legge 21 luglio 1965, n. 903, ha apportato notevoli innovazioni anche nell’as- 
sicurazione per l’invalidità e la vecchiaia dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni.

Gli aspetti più salienti della predetta legge riguardano :

— la istituzione del Fondo sociale e della pensione sociale ;

— la disciplina delle prestazioni.

I) Fondo sociale e pensione sociale.

L’innovazione di maggiore rilievo è costituita dalla istituzione del Fondo 
sociale, che ha lo scopo di corrispondere anche ai pensionati della Gestione spe
ciale per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni una pensione sociale, nella mi
sura di L. 12.000 mensili, per 13 mensilità. La Gestione, a sua volta, concorre 
al finanziamento del Fondo predetto con una contribuzione pari a due terzi del 
gettito annuo del contributo per l’adeguamento delle pensioni dovuto dalle 
categorie interessate.

E  opportuno, a questo punto, porre in rilievo che l’importo della pensione 
sociale è pari al trattam ento minimo stabilito dalla legge per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. È, altresì, il caso di porre in evidenza che, attualm ente, la 
totalità delle pensioni erogate dalla Gestione non supera il trattam ento minimo, 
per cui, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 903, l’onere delle pensioni 
è posto a carico del Fondo sociale.

Allo stato attuale, restano principalmente a carico della Gestione gli oneri 
derivanti :

— dalle maggiorazioni per carichi di famiglia ;

— dalle pensioni supplementari, atteso che ai titolari di dette presta
zioni non compete la pensione sociale ;

— dalle quote di pensione che residuano dopo l’intervento del Fondo 
sociale. Ciò può verificarsi, o perchè l’importo della pensione adeguata è superiore 
al tra ttam ento  minimo o perchè il pensionato della Gestione è titolare anche di 
altro tra ttam ento  pensionistico a carico dell’assicurazione generale obbligatoria 
o della Gestione speciale per gli artigiani. In  quest’ultima ipotesi, infatti, spetta
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una sola pensione sociale che viene ripartita  in proporzione all’ammontare delle 
singole pensioni e che non copre quasi mai l’intero importo della pensione erogata 
dalla Gestione.

Agli oneri dianzi elencati la Gestione deve far fronte esclusivamente con il 
contributo delle categorie interessate, dedotta la quota che deve essere versata 
al Fondo sociale, in quanto, per effetto delle disposizioni contenute nella legge 
n. 903, è cessata la partecipazione dello Stato al finanziamento della Gestione.

Lo Stato, peraltro, si è assunto il debito della Gestione esistente al 31 di
cembre 1964, sanando, in ta l modo, il grave disavanzo patrimoniale che si era 
determinato e che assommava, alla data predetta, a 406.858 milioni (1).

II) Disciplina delle prestazioni.

Per quanto riguarda le prestazioni, sono da sottolineare :

— la elevazione, con effetto dal 1° gennaio 1965, del coefficiente di mol
tiplicazione delle pensioni base da 72 a  86,4 volte ;

— la elevazione, sempre con effetto dal 1° gennaio 1965, della misura 
del tra ttam ento  minimo, per tu tte  le categorie di pensione della Gestione, da 
L. 10.000 a L. 12.000 mensili ;

— la istituzione della pensione di anzianità che viene concessa a qualunque 
età purché l’interessato possa far valere almeno 35 anni di effettiva contribuzione.

E prevedibile che, almeno nei primi anni di applicazione della legge, ben 
pochi coltivatori diretti, mezzadri e coloni potranno acquisire il diritto alla pen
sione di anzianità. Della norma in esame potranno infatti avvalersi solo gli 
iscritti alla Gestione che abbiano contribuito per un lungo periodo all’assicu
razione generale obbligatoria e che, per effetto del cumulo con i periodi di iscri
zione alla Gestione stessa, raggiungano il requisito contributivo richiesto.

La legge n. 903 ha pure instaurato una nuova disciplina delle maggiorazioni 
per carichi di famiglia.

In  particolare, le nuove norme elevano all’importo fisso di L. 2.500 mensili 
l’ammontare della maggiorazione nei casi in cui il trattam ento di pensione non 
superi le L. 25.000 mensili.

D etta disposizione assume particolare rilevanza per i pensionati della Ge
stione, atteso che, come già detto, l’importo delle pensioni adeguate è di gran 
lunga inferiore a tale limite.

La legge estende, anche, il beneficio in parola ai figli studenti e al coniuge 
che non sia provvisto di redditi superiori a determinati limiti o, se si tra tta  del 
marito, che sia riconosciuto invalido.

(1) I l contributo  s ta ta le  di L. 411.715 milioni previsto dall’a rt. 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903 
si riferisce ai d a ti provvisori. Poiché l ’effettivo disavanzo patrim oniale della gestione, al 31 dicem 
bre 1964, am m ontava a L. 406.857.747.447, il contributo dello S tato  viene lim ita to  a ta le  im porto, 
come chiarito dal Ministero del tesoro con le tte ra  157630 del 30 novem bre 1965.
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La nuova legge ha disposto, inoltre, la elevazione delle misure percentuali 
della pensione di riversibilità spettante alla vedova ed agli orfani del capo fa
miglia, nonché la possibilità di utilizzare nella Gestione speciale i contributi facol
tativ i a qualunque titolo versati.

Quest’ultima disposizione amplia notevolmente il campo di applicazione 
della norma contenuta nell’art. 19 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, che limi
tava la utilizzazione dei contributi facoltativi soltanto a quelli versati in qua
lità di coltivatori diretti o di mezzadri e coloni.

Infine, la legge n. 903 ha sancito il diritto, per gli iscritti alla Gestione, ad 
ottenere un trattam ento pensionistico non inferiore alla somma del trattam ento 
minimo e della pensione o quota di pensione liquidata o liquidabile nell’assicu
razione facoltativa, nei casi in cui i contributi versati in detta assicurazione non 
siano determinanti ai fini dell’acquisizione del diritto a pensione nella Gestione. 
Questa disposizione comporta evidenti vantaggi per gli interessati rispetto alla 
normativa precedente, in quanto garantisce ad essi la liquidazione di una pen
sione o di una quota di pensione in aggiunta al trattam ento minimo erogato 
dalla Gestione.

La legge ha pure corretto una lacuna dell’ordinamento precedente ripristi
nando il requisito dell’anno di contribuzione nel quinquennio, per la concessione 
della pensione di invalidità.

Si deve inoltre aggiungere che nel corso dell’anno 1965 il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, cui era stato posto quesito, ha precisato che 
la norma di cui al 1° comma dell’art. 5 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, intro
duce una speciale disciplina innovativa delle condizioni di pensionamento, in 
conseguenza della quale risultano stabiliti nuovi requisiti contributivi per la 
concessione della pensione così di vecchiaia che di invalidità.

La soluzione del problema ha consentito alle Sedi di definire le domande di 
pensione che erano state tenute in sospeso per tale motivo.

Per quanto riguarda l’applicazione delle norme che disciplinano la Gestione 
speciale, si deve porre ancora una volta in risalto l’aumento, sempre crescente, 
delle pensioni liquidate a titolo di invalidità.

Il numero di pensioni di invalidità, in essere al 31 dicembre 1964, era di 
260.949 ed è salito, al 31 dicembre 1965, a 371.359 — come risulta dal prospetto 
riportato in fine della presente relazione — con un aumento di ben 110.410 
pensioni.

Anche il numero delle pensioni di vecchiaia è aum entato rispetto all’anno 
1964. Si è passati, infatti, dalle 841.908 pensioni che erano in godimento al 31 di
cembre 1964, alle 850.242 pensioni che risultano in essere al 31 dicembre 1965, 
con un aumento di 8.334 pensioni. Detto aumento è, tu ttavia, contenuto in li
miti del tu tto  normali, addirittura modesti se lo si raffronta con l’aumento verti
ginoso delle pensioni liquidate per invalidità. Ciò sta  a dimostrare che le cate
gorie interessate, sono sempre più indotte a chiedere il pensionamento per inva
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lidità, senza attendere il raggiungimento dell’età pensionabile. Tale assunto è 
reso ancor più evidente ove si consideri il numero delle domande di pensione 
presentate nel corso dell’anno 1965. Contro le 83.129 domande di pensionamento 
per vecchiaia, sono state presentate ben 324.176 domande di pensionamento 
per invalidità, in misura, cioè, quasi quattro volte maggiore di quelle per vecchiaia.

G e s t i o n e  a  c a p i t a l i z z a z i o n e

Conto economico. — Le entrate dell’anno assommano a complessivi 1.626,2 
milioni di lire, con un modesto incremento, rispetto al precedente esercizio, di 
100 milioni. Ciò in quanto all’aumento del gettito contributivo (143,6 milioni) 
ed a quello degli interessi sul conto corrente con la gestione a ripartizione (50,6 
milioni) ha fatto riscontro il mancato versamento dei contributi già a carico 
dello Stato che, come si è detto, dall’esercizio in corso non partecipa più al finan
ziamento della Gestione.

Tutte le voci delle uscite hanno registrato degli aumenti, il più notevole 
dei quali si riferisce naturalm ente alle rate di pensione che, rispetto al precedente 
esercizio, sono aum entate di 108,8 milioni. Degne di menzione sono anche le 
uscite per spese di amministrazione, ammontanti, per il complesso della Gestione, 
a 13.114 milioni, attribuite alla capitalizzazione per 93 milioni e alla riparti
zione per 13.021 milioni, in proporzione al rispettivo movimento dei contributi 
e delle prestazioni. Tali spese, in armonia alla deliberazione adottata dal Comi
tato  esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966, sono state determinate in rela
zione agli effettivi costi sostenuti per la gestione, salva ed impregiudicata ogni 
ulteriore modifica che possa derivare dai chiarimenti che nel frattempo potranno 
intervenire, in sede legislativa o amministrativa, circa l’esatta portata della 
legge n. 903 del 21 luglio 1965, per quanto attiene ai rapporti con il Fondo so
ciale, e con l’intesa che gli effetti delle definitive decisioni retroagiranno anche sulle 
risultanze dell’esercizio 1965.

Per quanto si riferisce alle contribuzioni, nel prospetto che segue si riporta, 
come di consueto, sia per la gestione a capitalizzazione sia per quella a riparti
zione, la specifica degli E nti che hanno beneficiato delle erogazioni :

Capitalizzazione Ripartizione Totale

Isp e tto ra to  del l a v o r o ................................................. 2.665.300 61.763.500 64.428.800
E n ti di patronato  e assistenza s o c ia le ................. 2.255.300 52.261.400 54.516.700
Opera nazionale pensionati d ’I t a l i a ...................... 3.506.100 64.997.400 68.503.500
Is titu to  italiano di medicina s o c i a l e ..................... 22.900 530.000 552.900

T o t a l e  . . . 8.449.600 179.552.300 188.001.900

La differenza fra le entrate e le uscite, ammontante a 951,7 milioni, è sta ta  
portata in aumento dei fondi di riserva ; peraltro, poiché il maggior onere accer
ta to  verso i pensionati assomma, al 31 dicembre 1965, a milioni 1.125,3, si è
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provveduto a prelevare la differenza di milioni 173,6 dal fondo di riserva per le 
pensioni da liquidare.

Stato 'patrimoniale. — Le attività, ammontanti a 9.074,5 milioni, sono costi
tuite dal credito in conto corrente verso la gestione a ripartizione per 8.663,2 mi
lioni, e dal credito verso lo Stato per 411,3 milioni. Poiché non esistono passività, 
l’intero ammontare dell’attiv ità  è rappresentato dai fondi di riserva, di cui quello 
relativo al fondo di copertura pensioni in corso di pagamento ammonta a 3.976,8 
milioni e quello riguardante le pensioni da liquidare ammonta a 5.097,7 milioni.

G e s t i o n e  a  r i p a r t i z i o n e

Conto economico. — Le entrate dell’anno denunciano una flessione, sia 
nei contributi riscossi, passati da 23.757,4 milioni del 1964 a 21.671,2 milioni 
del 1965, che nelle entrate varie, scese da 485,2 milioni a 374,7 milioni. Inoltre, 
come si è detto in sede di commento della gestione a capitalizzazione, dall’eser
cizio in esame viene a cessare il concorso dello Stato, salvo naturalmente il 
contributo straordinario di 406.857,7 milioni, trasferito dal Fondo adeguamento 
pensioni ai sensi dell’art. 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903, per estinguere il 
disavanzo della Gestione speciale al 31 dicembre 1964.

Le uscite ammontano a complessivi 51.626,8 milioni e risentono, rispetto a 
quelle del precedente esercizio, ammontanti a 182.104,4 milioni, della notevole 
flessione che si è avuta nell’onere, a carico della Gestione, per rate di pensioni 
m aturate, il cui importo è passato da 162.441,7 milioni a 21.993 milioni, a seguito 
dell’assunzione, da parte del Fondo sociale delle relative pensioni, le quali, per 
questa particolare categoria, rappresentano quasi sempre l’intero importo 
delle pensioni erogate. Il residuo onere a carico della Gestione, ammontante a 
21.993 milioni, rappresenta infatti, per la maggior parte, rate di pensioni relative 
a periodi anteriori al 1° gennaio 1965.

Inoltre, poiché la Gestione concorre, come si è detto, al finanziamento 
del Fondo sociale, nelle uscite figura l’importo dei contributi trasferiti, al 
Fondo stesso, per un ammontare di 14.443,8 milioni.

Va ancora segnalato, fra le uscite, il notevole importo delle spese, di ammini
strazione ammontanti, nell’esercizio in esame, a 13.021,5 milioni, contro i 6.261,6 
milioni del 1964 ; importo che, come già precisato, deriva dalla ricognizione 
degli effettivi costi sostenuti nell’esercizio per il funzionamento della Gestione, 
e non viene più commisurato, come precedentemente avveniva, in percentuale 
del movimento delle entrate e delle uscite.

È opportuno tu ttav ia  precisare che nell’importo delle spese di ammini
strazione è compreso il rimborso, allo SCAU dei costi sostenute per i servizi a 
favore della Gestione, ammontante complessivamente a 2.879 milioni.

Infine è degna di nota la sensibile riduzione registrata negli interessi passivi, 
sia nel conto corrente con l’INPS che nel conto corrente con la gestione a
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capitalizzazione, passati da 12.525,1 milioni a 1.193,6 milioni, a seguito delle 
migliorate condizioni della Gestione.

Il totale delle entrate del 1965 assomma a 428.926 milioni, contro un 
totale di uscite di 51.626,8 milioni ; quindi l’esercizio in esame registra un avanzo 
di gestione di 377.299,1 milioni, che se pur non riesce ad annullare il grave disa
vanzo patrimoniale esistente al 1° gennaio 1965 (414.980,5 milioni) contribuisce a 
ridurre lo stesso, al 31 dicembre 1965, a soli 37.681,4 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Le uniche attività della Gestione sono rappresentate 
dal credito verso lo Stato (66,7 milioni) per quote di pensione erogate a favore 
di ex dipendenti dalle Forze armate alleate in Ita lia e relative spese di ammi
nistrazione.

Le passività sono costituite dal debito in conto corrente verso l’INPS per 
29.084,8 milioni e dal debito in conto corrente verso la gestione a capitalizzazione 
per 8.663,2 milioni.

La differenza fra le passività e le attività di 37.681,4 milioni, rappresenta, 
come si è detto, il disavanzo patrimoniale esistente al 31 dicembre 1965.

Nei prospetti che seguono si espongono, come di consueto, i dati relativi alle 
pensioni liquidate nel 1965, e a quelle esistenti alla fine dell’anno, nonché alle 
rate di pensioni m aturate nell’anno stesso.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

CATEGORIA Numero

I M P O R T O

A carico 
della gestione 

speciale

A carico 
del Fondo 

sociale

A carioo 
di

altre gestioni
TOTALE Importo

medio

V e c c h ia ia ................

I n v a l i d i t à ................

S u p e r s t i t i ................

T o t a l e  . . .

46.230

115.779

4.697

4.572.734.848

10.195.938.558

348.082.685

1.645.042.750

6.157.732.308

294.684.000

60.862.120 

308.666.6*57 

3.835.765

6.278.639.718

16.662.337.523

646.602.450

135.813

143.915

137.662

166.706 15.116.756.091 8.097.459.058 373.364.542 23.587.579.691 141.492

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’ A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

della gestione 
speciale 

m aturate 
nell’anno

c a t e g o r ia Numero

I M P O R T O

A carico 
della gestione 

speciale

A carico 
del Fondo 

sociale

A carico 
di

altre gestioni
TOTALE Importo

medio

Vecchiaia . . 

Invalid ità  . . 

Superstiti . .

T o ta le  .

850.242

371.359

22.747

1.358.165.414

2.637.485.669

4.745.019

130.979.469.023

57.635.842.914

3.533.567.0U

45.493.336

58.009.705

261.970

132.383.127.773

60.331.338.288

3.538.574.000

155.700

162.460

155.562

6.856.099.281

15.384.602.432

312.733.025

1.244.348 4.000.396.102 192.148.878.948 103.765.011 196.253.040.061 157.715 22.553.434.738

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  
MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

La relazione del Direttore generale pone in rilievo le notevoli innovazioni 
che la legge 21 luglio 1965, n. 903 ha apportato anche alla gestione speciale per 
l’assicurazione invalidità e vecchiaia pei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, 
sia per quanto concerne la istituzione del Fondo sociale e della pensione sociale, 
sia per quanto riguarda la disciplina delle prestazioni.

Da segnalare particolarmente il fatto — vitale per la gestione — che con 
l’art. 6 della legge è stato posto a carico dello Stato un contributo straordinario 
che copre il debito della gestione verso il Fondo adeguamento pensioni risultante 
dal grave disavanzo patrimoniale (L. 406.858 milioni) esistente al 31 dicem
bre 1964, sanandosi così la grave situazione deficitaria che si era determinata, 
ma anche il fatto  che per effetto del disposto dell’art. 7 della stessa legge è perciò 
venuta a cessare, correlativamente, ogni ulteriore partecipazione dello Stato al 
finanziamento della gestione, che pertanto deve ormai far fronte ai suoi oneri 
esclusivamente col contributo delle categorie interessate.

Ya rilevato, ancora, che, essendo la to talità delle pensioni erogate dalla 
Gestione di misura non superiore al trattam ento  minimo di L. 12.000 mensili, 
con 13 mensilità, stabilito dall’art. 18 della detta  legge per i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, ed essendo l’importo della pensione sociale messa a carico del 
Fondo sociale pari a tale tra ttam ento minimo, l’onere delle pensioni in parola, 
in seguito all’en trata in vigore della legge n. 903, è venuto di fatto  a trasferirsi 
sul « Fondo sociale », salvo per quegli oneri, come le maggiorazioni per carichi 
di famiglia, le pensioni supplementari, che non ricadono sul Fondo sociale e che, 
come tali, restano di pertinenza della Gestione speciale.

A ltra innovazione introdotta dalla legge n. 903, da porre in rilievo, è la 
istituzione della « pensione di anzianità » (art. 13), concessa a qualunque età 
agli assicurati che possano far valere 35 anni di effettiva contribuzione.

Per effetto di queste disposizioni l’andamento della gestione ha avuto un 
radicale m utamento, tanto che l’esercizio ha potuto chiudersi con una eccedenza 
di entrate — ivi compreso l’importo prelevato dal fondo di riserva pensioni da 
liquidare — rispetto alle uscite, pari a L. 1.125,3 milioni per la parte a capitaliz
zazione e a 377.299,1 milioni per la parte a ripartizione.



272

Tuttavia qualche perplessità rimane ancora per l’aumento, sempre crescente, 
delle pensioni liquidate, anziché per vecchiaia, a titolo di invalidità : il loro nu
mero, infatti, è salito da 260.949 del 1964 a ben 371.359 nel 1965, m entre le pen
sioni di vecchiaia si sono elevate soltanto da 841.908 a 850.242. Un aumento, 
ancora più sensibile, si è avuto sul titolo della invalidità per le domande di pen
sionamento presentate nel corso del 1965 : quelle per invalidità sono state, in
fatti, 324.176 contro le 83.129 per vecchiaia, ciò che dimostra chiaramente la 
tendenza delle categorie interessate, per la maggiore convenienza del pensiona
mento per invalidità, a chiedere questo in luogo di quello per vecchiaia, senza 
attendere l’età pensionabile.

G e s t i o n e  a  c a p i t a l i z z a z i o n e

Conto economico. — Le entrate del 1965 ammontano a L. 1.626,2 milioni 
con un incremento di 100 milioni di lire rispetto all’esercizio 1964 : il limitato 
incremento è dovuto all’essere venuto meno, dall’esercizio in corso, il contributo 
dello Stato.

Tutte le voci delle uscite registrano aumenti, tra  i quali sono notevoli quelli 
relativi alle rate  di pensione ( +  108,8 milioni) e alle spese di amministrazione, 
passate da L. 46.939.460 a L. 93.114.000 per i nuovi criteri adottati dal Comi
tato  esecutivo nell’adunanza del 23 giugno 1966 circa la ripartizione delle spese 
di amministrazione (addebito degli effettivi costi sostenuti per la gestione). 
Quest’ultima cifra potrà peraltro subire modifiche in relazione alle definitive 
decisioni che potranno intervenire circa la esatta portata nei riflessi contabili 
della avvenuta istituzione del Fondo sociale, in quanto nei riguardi di tale Fondo 
è s ta ta  adottata, in m ateria di ripartizione delle spese di amministrazione una 
decisione meramente provvisoria, con intesa che le determinazioni con cui ver
ranno risolti i dubbi sorti sul punto suaccennato retroagiranno sulle risultanze 
dell’esercizio 1965.

La differenza tra  le entrate e le uscite, pari a 951,7 milioni, è sta ta  portata 
in aumento del fondo di copertura delle pensioni in essere, fondo la cui insuffi
cienza rispetto all’onere di 1.125,3 milioni di lire che avrebbe comportato la 
copertura in parola, ha costretto ad attingere per 173,6 milioni dal fondo di ri
serva per le pensioni da liquidare.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità assommano a 9.074,5 milioni e sono costi
tuite dal credito verso lo Stato per 411,3 milioni e dal credito in c/c verso la ge
stione a ripartizione, pari a 8.663,2 milioni. Non esistono passività.

Dei fondi di riserva, quello per le pensioni in godimento si è elevato da 
2.851,4 a 3.976,8 milioni, con un aumento di 1.125,3 milioni, mentre l’altro, 
relativo alle pensioni da liquidare, si è ridotto da 5.271,3 a 5.097,7 milioni, con 
una diminuzione di milioni 173,6, trasferiti, come si è detto, al fondo di copertura 
perule pensioni in essere.
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G e s t i o n e  a  r i p a r t i z i o n e

Conto economico. — Le entrate del 1965 ammontano a L. 428.926 milioni 
con una flessione sia nei contributi riscossi (da 23.757,4 a 21.671,2 milioni) 
che nelle entrate varie (da 485,2 a 374,7 milioni). La diminuzione relativa ai 
contributi è dovuta essenzialmente all’essere venuto a cessare il contributo 
dello Stato, per la abrogazione delle norme che lo prevedevano, disposta con 
l’art. 7 della legge n. 903/1965.

Le uscite, per complessive L. 51.626,8 milioni, (nel 1964 : L. 182.104,4 mi
lioni) risentono — come detto in premessa — della assunzione, da parte del Fondo 
sociale, dell’onere delle pensioni, che per il 1964 incise sulla gestione per lire 
162.441,7 milioni mentre per il 1965 vi incide, per la causale suaccennata, per 21.993 
milioni soltanto. Figura tra  le uscite l’importo dei contributi trasferiti, a norma 
dell’art. 3, lett. e) della legge n. 903/1965, al Fondo sociale, pari a 14.443,8 milioni.

Vi figura anche il notevole importo delle spese di amministrazione, che 
assommano a 13.021,5 milioni contro i 6.261,6 milioni del 1964 : la differenza 
in più è dovuta ai nuovi criteri adottati in m ateria di ripartizione di tali spese 
dal Comitato esecutivo nell’adunanza del 23 giugno 1966.

L ’esercizio registra, così, un avanzo di gestione di 377.299,1 milioni, pari 
alla differenza attiva  fra il totale delle entrate e il totale delle uscite, avanzo 
che non annulla il grave disavanzo patrimoniale di 414.980,5 milioni, esistente 
al 1° gennaio 1965, ma lo riduce a 37.681,4 milioni soltanto.

Stato patrimoniale. — Le sole attiv ità  della gestione sono rappresentate 
dal credito di 66,7 milioni di lire nei confronti dello Stato, per quote di pensione 
pagate ad ex dipendenti delle FF. AA. alleate.

Le passività sono rappresentate dal debito in c/c verso l’INPS per 29.084,8 
milioni e dal debito in c/c verso la gestione a capitalizzazione per 8.663,2 milioni.

Il disavanzo patrimoniale al 31 dicembre 1965 risulta ridotto, come si è 
detto, a 37.681,4 milioni.

Ë sta ta  riscontrata la concordanza dei dati esposti con le scritture conta
bili, regolarmente tenute. Pertanto, ferme rimanendo tu tte  le riserve ed osser
vazioni espresse nel corso dell’esercizio, il Collegio dei sindaci ne dà atto  ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L i t i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r i o  T o s c a n i

18





R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALIDITÀ’

Stato patrimoniale

A T T I V I T À ’

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

Credito in conto corrente verso il Fondo a ripartizione L. 8.663.272.970 — 8.663.272.970

Crediti verso lo Stato :

per quote di pensioni di cui all’a r t. 59, le tt. a), del R. D. L.
4 o ttobre 1935, n . 1827 .................................. 401.535.401 — 401.535.401

per quote di pensioni di cui a ll’a r t. 59, le tt. c), del R . D. L.
4 ottobre 1935, n . 1827 .................................. 8.819.000 — 8.819.000

per quote di pensioni a  favore di ex dipendenti dalle Forze
arm ate alleate ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, n. 505
e spese di am ministrazione relative . » 951.346 66.744.454 67.695.800

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à . L. 9.074.578.717 66.744.454 9.141.323.171

Disavanzo : *

al l0 gennaio 1965 .......................................... L. 1 414.980.549.781

meno avanzo dell’esercizio . » 377.299.146.455

1
37.681.403.326 37.681.403.326

L. 9.074.578.717 37.748.147.780 46.822.726.497

I  Stridaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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Ë VECCHIAIA DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À ’

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

1

i

Debito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza
s o c i a l e ........................................................................................................... L. — 29.084.874.810 29.084.874.810

2 Debito in conto corrente verso il Fondo a capitalizzazione . » — 8.663.272.970 8.663.272.970

T o t a le  d e l l e  p a s s iv it à . L. — 37.748.147.780 37.748.147.780

Fondi di riserva

Consistenza al 
1° gennaio 196.5

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
SI dicembre 1965

3 Fondo di riserva per 
le pensioni da li
quidare . . . . L. 5.271.357.069 — 173.621.352 5.097.735.717

4 Fondo copertura pen
sióni :

di vecchiaia . . . .  » 

di invalidità . . . . » 

ai superstiti . . . .  »

1.523.351.629

1.008.643.259

319.450.377

204.755.371 

1.195.629.741 

—  274.987.377

1.728.107.000

2.204.273.000 

44.463.000

L . 2.851.445.265 1.125.397.735 3.976.843.000

T o t a l e  L . 8.122.802.334 951.776.383 9.074.578.717
9.074.578.717 9.074.578.717

L. 9.074.578.717 37.748.147.780 46.822.726.497

I l  Presidente 

G a e t a n o  P a n e l l i

I I  Direttore generale I I  Oa/po del Servizio ragioneria

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i  A l f r e d o  B e n e d e t t i
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALIDITÀ’
Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi r i s c o s s i ....................................................................... . L.

Contributi e  rim borsi d e llo  Stato:

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze 
armate alleate, ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, 
n. 505; . . .   »
e spese di amministrazione r e la t iv e ............................................»

Contributo trasferito  dal Fondo adeguam ento  p en sion i, ai sen si 
d e ll’art. 6 d e lla  leg g e  21 lu g lio  1965, n. 903, ad estin z io n e  del 
d isavan zo  d e lla  g e stio n e  al 31 dicem bre 1964 L.

Interessi su i conto corrente con il Fondo a  r ip artizion e »

Entrate v a r i e ..........................................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

Prelievo dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare

L.

Capitalizzazione Bipartizione

1.168.950.771

227.000
37.720

439.548.120

17.494.561

1.626.258.172

173.621.352

1.799.879.524

21.671.284.836

21.040.000
1.253.909

406.857.747.447

374.702.044

428.926.028.236

428.926.028.236

TOTALE

22.840.235.607

21.267.000
1.291.629

406.857.747.447

439.548.120

392.196.605

430.552.286.408

173.621.352

430.725.907.760
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E VECCHIAIA DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI 
dell’esercizio 1965

io

U S C I T E

Rate di pension i m aturate:

L.importo complessivo................................
più  : quote comprese nelle pensioni dell’as

sicurazione I.Y.S. e della gestione artigiani »

meno : quote di pensioni a carico dell’assicu
razione I.Y.S. e della gestione artigiani »

meno: quote pensioni a carico del Fondo sociale »

importo a carico della Gestione speciale . L.

+

219.192.302.605

9.948.745

145.904.194

-196.502.912.418

22.553.434.738

Contributo a favore del Fondo so c ia le  ai sen si d e ll’art. 3, lett. e) 
d ella  legge  21 lug lio  1965, n. 903  L .

Contributi r i m b o r s a t i ..........................................................

Onorari, sp ese di v ia g g io  e var ie  per accertam enti san itari

Spese per preven zione e cura  d e ll’in v a lid ità

Contribuzioni

Spese di a m m in is t r a z io n e ..............................................................................................»

in teressi passiv i :

sul conto corrente con l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale . L.

sul conto corrente con il Fondo a capitaliz-
754.064.830

439.548.120

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . L.

Increm ento del Fondo copertura p ension i

Avanzo .............................................................................................................................  »

L.

Capitalizzazione

560.371.067

250.963

11.673.268

622.891

8.449.600

|g  93.114.000

674.481.789

1.125.397.735

1.799.879.524

Ripartizione

21.993.063.671

14.443.858.484

5.497.110

621.435.573

168.281.693

179.552.300

13.021.580.000

1.193.612.950

51.626.881.781

377.299.146.455

428.926.028.236

TOTALE

22.553.434.738

14.443.858.484

5.748.073

633.108.841

168.904.584

188.001.900

13.114.694.000

1.193.612.950

52.301.363.570

1.125.397.735

377.299.146.455

430.725.907.760





GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE 

INVALIDITÀ’, VECCHIAIA E SUPERSTITI

DEGLI ARTIGIANI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Notevoli innovazioni sono state apportate nell’assicurazione per l’inva
lidità, la vecchiaia ed i superstiti degli artigiani, dalla legge 21 luglio 1965, 
n. 903, i cui aspetti più salienti riguardano la istituzione del Fondo sociale e 
della pensione sociale e la disciplina delle prestazioni.

I) Fondo sociale e 'pensione sociale.

Il Fondo sociale, al cui finanziamento la Gestione speciale per gli artigiani 
concorre con una contribuzione pari a due terzi del gettito annuo del contri
buto per l’adeguamento delle pensioni dovuto dalla categoria interessata, ha lo 
scopo di corrispondere, anche ai pensionati della Gestione, una pensione sociale, 
nella misura di L. 12.000 mensili, per 13 mensilità.

Considerato che il tra ttam ento  minimo stabilito dalla legge per gli artigiani 
è pari all’importo della pensione sociale, e tenuto conto, altresì, che, attualm ente, 
la grande maggioranza delle pensioni erogate dalla Gestione non supera il t ra t
tam ento minimo, l’onere delle pensioni, a seguito dell’entrata in vigore della 
legge n. 903, è posto quasi totalm ente a carico del Fondo sociale.

La Gestione, allo stato attuale, sopporta principalmente gli oneri derivanti :

— dalle maggiorazioni per carico di famiglia ;

— dalle pensioni supplementari, atteso che ai titolari di dette prestazioni 
non compete la pensione sociale ;

— dalle pensioni liquidate in favore di iscritti che godono di altro tra t
tam ento pensionistico a carico di Fondi sostitutivi o esclusivi o che hanno dato 
titolo all’esonero dall’assicurazione generale obbligatoria, in quanto anche ad 
essi non spetta la pensione sociale ;

— dalle quote di pensione che residuano dopo l’intervento del Fondo 
sociale. Ciò si verifica nei casi in cui l’importo della pensione adeguata è supe
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riore al tra ttam ento  minimo e quando il pensionato della Gestione speciale è 
titolare anche di altra  pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria
o della Gestione speciale per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni. In  tale ipo
tesi, infatti, spetta una sola pensione sociale che viene ripartita  in proporzione 
all’ammontare delle singole pensioni e che non copre quasi mai l ’intero importo 
della pensione erogata dalla Gestione.

Agli oneri dianzi elencati, la Gestione deve far fronte esclusivamente con 
il contributo della categoria interessata, dedotta la quota che deve essere ver
sata al Fondo sociale, in quanto, per effetto delle disposizioni contenute nella 
legge n. 903, è cessata la partecipazione dello Stato al finanziamento della Ge
stione.

Si deve, peraltro, a questo riguardo sottolineare che la legge n. 903 ha di
sposto la elevazione del contributo per l’adeguamento delle pensioni dovuto 
dagli artigiani da L. 600 a L. 1.200 mensili.

II) Disciplina delle prestazioni.

La citata legge n. 903 contiene im portanti disposizioni che modificano la 
normativa delle prestazioni erogate dalla Gestione. In  particolare è stato ele
vato, con effetto dal 1° gennaio 1965, il coefficiente di moltiplicazione delle 
pensioni base da 55 a 86,4 volte e, sempre con effetto dalla data anzidetta, la 
misura del trattam ento minimo, per tu tte  le categorie di pensione della Gestione, 
da L. 10.000 a L. 12.000 mensili.

In  conseguenza, anche per gli artigiani il coefficiente di moltiplicazione è 
elevato alla misura stabilita per gli assicurati comuni e per i coltivatori, mezzadri 
e coloni. Ciò fa realizzare alle pensioni contributive della Gestione un aumento 
pari al 57 %.

La legge in esame ha, inoltre, istituito la pensione di anzianità che viene 
concessa a qualunque età, purché l’interessato possa far valere almeno 35 anni 
di effettiva contribuzione. Peraltro, pochi artigiani potranno, presumibilmente, 
acquisire il diritto alla pensione di anzianità, almeno negli anni immediatamente 
a venire. Della norma in esame potranno, infatti, avvalersi solo gli iscritti alla 
Gestione che abbiano contribuito per un lungo periodo all’assicurazione generale 
obbligatoria e che, per effetto del cumulo con i periodi di iscrizione alla Gestione 
stessa, raggiungano il requisito contributivo richiesto.

La legge n. 903 ha apportato modifiche anche alla disciplina delle maggio- 
razioni per carico di famiglia e, precisamente, ha stabilito in L. 2.500 mensili 
l’importo della maggiorazione nei casi in cui l’ammontare del trattam ento pen
sionistico non superi le L. 25.000 mensili ed ha esteso il beneficio in parola ai 
figli studenti e al coniuge che non sia provvisto di redditi superiori a determinati 
limiti o, se si tra tta  del marito, che sia riconosciuto invalido.
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Particolare rilevanza assume per gli artigiani la disposizione che fissa nella 
misura di L. 2.500 la quota di maggiorazione nei casi di pensione di importo 
inferiore a L. 25.000 mensili, atteso che le pensioni della Gestione, in gran parte, 
non raggiungono il limite di cui sopra.

La nuova legge ha disposto, inoltre, la elevazione delle misure percentuali 
della pensione di riversibilità spettante alla moglie ed ai figli di iscritto o di pen
sionato della Gestione e la estensione del campo dei beneficiari ai fratelli celibi 
ed alle sorelle nubili, inabili ed a carico del dante causa, in mancanza di altri 
superstiti aventi priorità di diritto, nonché la elevazione degli importi minimi e 
massimi della indennità per morte rispettivamente da L. 22.500 a L. 43.200 e 
da L. 67.500 a L. 129.600.

Infine, la legge n. 903 ha sancito il diritto, per gli iscritti alla Gestione, ad 
ottenere un trattam ento pensionistico non inferiore alla somma del trattam ento 
minimo e della pensione o quota di pensione liquidata o liquidabile nell’assicu
razione facoltativa, nei casi in cui i contributi versati in detta  assicurazione non 
siano determinanti ai fini della acquisizione del diritto a pensione nella Gestione.

In  effetti, tale principio era già contenuto nell’art. 8, comma 8, della legge 
4 luglio 1959, n. 463, con esplicito riferimento, peraltro, al trattam ento  minimo 
stabilito dalla legge 4 aprile 1952, n. 218, per cui, a seguito della elevazione del 
trattam ento minimo a L. 10.000 mensili a far tempo dal 1° luglio 1962, nessun 
beneficio derivava ai pensionati della Gestione che potevano far valere contri
buti facoltativi non determinanti per il conseguimento del diritto alla prestazione.

Per quanto riguarda il numero dei pensionati della Gestione, nel corso 
dell’anno si è verificato un ulteriore aumento di n. 30.144 pensioni, come risulta 
dal prospetto riportato in fine della presente relazione.

Peraltro, m entre il numero delle pensioni per vecchiaia è aum entato nel 
corso degli ultimi due esercizi in misura quasi costante, il numero delle pensioni 
per invalidità è aumentato in misura progressivamente crescente ; si è passati, 
infatti, dalle 9.454 pensioni esistenti al 31 dicembre 1963, alle 22.899 esistenti 
al 31 dicembre 1964 ed, infine, alle 39.305 alla fine dell’anno 1965.

Ciò dimostra ancora una volta come gli iscritti si orientino sempre più 
a chiedere il pensionamento per invalidità senza attendere i limiti di età previsti 
per la concessione della pensione per vecchiaia.

G e s t io n e  a  c a p it a l iz z a z io n e

Conto economico. — Le entrate dell’anno, ammontanti a complessivi 1.142,8 
milioni, sono rimaste pressoché invariate rispetto a quelle del precedente eser
cizio, che assommano a 1.153,6 milioni. Peraltro, dalla analisi delle singole voci 
si rileva una riduzione di 65,3 milioni nel gettito contributivo, compensata da
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un corrispondente aumento (65 milioni) negli interessi m aturati nel conto cor
rente che la gestione intrattiene con PJ.N.P.S.

Irrilevanti sono le variazioni registrate nelle altre voci delle entrate.

Le uscite ammontano a complessivi 172 milioni e la voce principale è 
naturalmente rappresentata dalle rate di pensione che dagli 85 milioni del 1964 
sono aumentate, nell’esercizio in esame, a 118,1 milioni.

Le contribuzioni, come risulta dal seguente prospetto che riepiloga anche 
quelle erogate a carico della gestione a ripartizione, sono rimaste quasi invariate.

Capitalizzazione Ripartizione Totale

Ispettorato del lavoro ............................................. 2.158.600 25.3S0.000 27.508.600

Enti di patronato e assistenza sociale . . . . 1.826.500 21.450.000 23.276.500

Opera nazionale pensionati d’Ita lia ..................... 2.294.400 29.381.200 31.675.600

Istituto italiano di medicina sociale . . . . . . 18.500 217.500 236.000

T o t a l e  . . . 6.298.000 76.398.700 82.696.700

Una precisazione è opportuna in merito alle spese di amministrazione che, 
in armonia alla deliberazione adottata dal Comitato esecutivo nella seduta del 
23 giugno 1966, sono state determinate in base alla effettiva ricognizione dei 
costi, ammontanti nel complesso a 1.801 milioni e attribuite alle capitalizzazione 
per 43,2 milioni, e alla ripartizione per 1.757,7 milioni, in proporzione al rispet
tivo movimento dei contributi e delle prestazioni. Tale attribuzione lascia salva 
ed impregiudicata ogni ulteriore modifica di spesa che possa derivare dai chiari
menti che nel frattempo potranno intervenire, in sede legislativa o amministra
tiva, circa l’esatta porta ta  della legge n. 903 del 21 luglio 1965, per quanto 
attiene ai rapporti con il Fondo sociale e con l’intesa che gli effetti delle 
definitive decisioni retroagiranno anche sulle risultanze dell’esercizio 1965.

L’eccedenza delle entrate rispetto alle uscite, pari a 970,8 milioni, costi
tuisce l’avanzo di esercizio che è stato portato in aumento dei fondi di riserva.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità sono costituite dal credito in conto cor
rente verso l’I.N.P.S. e dal credito verso lo Stato. Il primo ammonta a 6.660,5 
milioni ed ha registrato, rispetto al precedente esercizio, un aumento di 970,6 
milioni ; invece il credito verso lo Stato ammonta a 8,8 milioni, rimanendo quasi 
invariato rispetto a quello in essere al 31 dicembre 1964.

Poiché non esistono passività, il totale delle attività è distribuito fra il fondo 
di riserva di pensioni da liquidare, per 5.550,1 milioni e il fondo di copertura 
delle pensioni per 1.119,2 milioni.
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G e s t i o n e  a  b i p a r t i z i o n e

Conto economico. — Le entrate, am m ontanti nel complesso a 11.025,6 mi
lioni, hanno subito una notevole diminuzione rispetto al precedente esercizio 
(3.971,9 milioni), da attribuirsi quasi esclusivamente alla mancata partecipazione 
dello Stato al finanziamento della Gestione, a partire dal corrente esercizio, della 
quale è già stato fatto  cenno in premessa.

Le altre voci delle entrate non hanno infatti registrato variazioni degne di 
nota.

Nelle uscite, passate dai 17.603 milioni del 1964 ai 10.087,2 milioni del 1965, 
si deve porre in evidenza la fortissima contrazione subita dall’importo delle 
pensioni m aturate nell’anno a carico della gestione speciale (da 16.631 milioni 
nel 1964 a 1.514,7 milioni nel 1965) dovuta all’intervento del .Fondo sociale, al 
cui finanziamento la gestione concorre con una contribuzione pari a due terzi 
del contributo integrativo, ed ammontante nel corrente esercizio a 6.529,1 
milioni. Lievi variazioni hanno subito le altre voci delle uscite, ad eccezione delle 
spese di amministrazione, il cui maggior importo è dovuto al fatto  che, secondo 
quanto già precisato, le spese stesse sono state attribuite nel corrente esercizio 
sulla base dei costi effettivamente sostenuti per ciascuna gestione. L ’esercizio 
si chiude pertanto con un avanzo di 938,3 milioni.

Stato patrimoniale. — Le a ttiv ità  ammontano a 34.200,8 milioni con un 
incremento di 938,4 milioni rispetto al 1964, dovuto quasi esclusivamente allo 
aumento del credito in conto corrente verso l’Istitu to  a seguito della avvenuta 
riscossione di quota parte del credito verso lo Stato per l’ammontare di 1 mi
liardo. In  mancanza di passività, la Gestione registra un avanzo patrimoniale 
di 34.200,8 milioni, pari al totale delle attività.

Nei prospetti che seguono sono esposti — more solito — i dati relativi 
alle pensioni liquidate nell’anno, alle pensioni in essere al 31 dicembre 1965, 
nonché alle rate di pensioni m aturate nell’anno.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’A N N O

CATEGORIA Numero

I M P O R T O

A. carico 
della gestione 

speciale

A carico 
del Fondo 

sociale

A carico 
di

altre gestioni
TOTALE Importo

medio

Vecchiaia . . . . ■ . .

Invalidità.......................

Superstiti.......................

T o ta le  . . .

12.263

17.031
4.212

1.058.740.121

1.449.210.045

321.317.343

609.298.300
916.439.160

210.280.655

23.757.969

131.584.809

24.179.184

1.691.796.390

2.497.234.014

555.777.182

137.959

146.628

131.950

33.506 2.829.267.509 1.736.018.115 179.521.962 4.744.807.586 141.610
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PENSIONI ESISTENTI ALLA FINE DELL’ANNO Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

della gestione 
speciale 

maturate 
nell’almo

CATEGORIA Numero
I M P O R T O

A carico 
della gestione 

speciale
A oarico 

del Fondo 
sociale

A carico 
di

altre gestioni
TOTALE Importo

medio

Vecchiaia . . 
Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  .

102.180

39.305

14.443

367.141.284

695.895.761

115.790.350

15.431.744.770

5.936.310.419

2.001.435.059

97.570.059

38.518.707

5.179.268

15.896.456.113

6.670.724.887

2.122.404.677

155.573

169.716

146.950

3.412.066

1.398.287.078

231.232.368

155.928 1.178.827.395 23.369.490.248 141.268.034 24.689.585.677 158.339 1.632.931.512

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

I  risultati dell’esercizio finanziario dell’anno 1965, concretatisi in una ecce
denza di entrate sulle uscite pari a L. 970.828.859 per la parte a capitalizzazione 
e a L. 938.384.181 per la parte a ripartizione, non offrono elementi sufficienti 
per una previsione attendibile sull’andamento della Gestione speciale per gli 
artigiani negli anni a venire, in relazione alle im portanti innovazioni apportate 
con la legge 21 luglio 1965, n. 903.

Infatti, le differenze contributive connesse all’aumento del contributo di 
adeguamento — elevato da L. 600 a L. 1.200 mensili dal 1° gennaio 1965 — 
sono state poste in riscossione solo nell’anno in corso.

D ’altra parte la Gestione non ha risentito della elevazione del coefficiente 
di adeguamento delle pensioni base, di cui all’art. 15 della legge 903, e dell’ele
vazione del tra ttam ento  minimo, di cui all’art. 18 della stessa legge, in quanto 
l’onere delle prestazioni ha gravato per la gran parte sul Pondo sociale avuto r i
guardo che il tra ttam ento minimo stabilito dalla legge per gli artigiani è pari 
all’importo della pensione sociale, che pel disposto dell’art. 9 della citata legge 
va dedotto dall’importo delle pensioni adeguate e di quelle integrate della cate
goria. Dall’anno in corso, invece, la Gestione deve assumersi l’onere delle quote 
di maggiorazione per il coniuge ed i figli studenti e delle pensioni supplementari, 
che certamente solo in minima parte risultavano già liquidate al 31 dicem
bre 1965. Naturalm ente le quote di maggiorazione dovranno essere concesse, 
di norma, con effetto retroattivo dal 1° gennaio 1965.

Quest’ultim a circostanza, unita a quella in precedenza rilevata, concernente 
la riscossione nell’anno in corso delle differenze contributive afferenti la compe
tenza 1965, fanno dubitare anche della possibilità che il bilancio del 1966 possa 
essere indicativo per il futuro della Gestione.

Comunque, l’avanzo patrimoniale della Gestione perm ette di guardare 
all’avvenire senza pessimismo, anche se il numero dei pensionati per invalidità 
segna un costante, progressivo aumento tanto  che alla fine del 1965 i titolari 
di pensione per invalidità costituivano circa il 25 % del totale ed il 50 % in più 
di quelle liquidate per vecchiaia, ed il loro numero era pari a circa il 40 % del 
numero dei pensionati per vecchiaia. Ove si consideri che sono trascorsi 7 anni

19
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dalla istituzione della Gestione, e, quindi, solo due anni da quello in cui il maggior 
numero di iscritti ha conseguito i requisiti contributivi per la pensione di inva
lidità, i dati sopra rilevati assumono un valore più impressionante e, comunque, 
tale da richiedere che siano seguiti con la massima attenzione.

G e s t io n e  a  c a p it a l iz z a z io n e .

Conto economico. — Le entrate ammontano a L. 1.142.869.965, con una lieve 
diminuzione rispetto a quelle — di L. 1.153.655.353 — del 1964. In  particolare 
si è avuta una diminuzione di 65,3 milioni per i contributi riscossi, compensata 
da un corrispondente aumento di 65 milioni per gli interessi sul conto corrente 
con l’INPS. Non figurano più tra  le entrate, per effetto del disposto dell’art. 7 
della legge n. 903, il contributo dello Stato per quote di pensione di cui allart. 59, 
lett. c), del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827, e all’art. 13 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 55, ed il contributo di cui all’art. 5 della legge 4 luglio 1959, n. 463, ed all’art. 6 
della legge 12 agosto 1962, n. 1339. A ciò è sostanzialmente dovuta la riduzione 
sopra rilevata.

Le uscite ammontano a complessive L. 172.041.106 (nel 1964: L. 113.822.948). 
Le voci più rilevanti riguardano le ra te  di pensione m aturate, che ammontano 
a L. 118.146.080 (L. 85.068.486 nel 1964) e le spese di amministrazione che am 
montano a L. 43.224.000 (L. 20.640.890 nel 1964). Il nuovo metodo stabilito dal 
Comitato esecutivo nell’adunanza del 23 giugno 1966, per la ripartizione tra  le 
gestioni di queste ultime spese, ha portato al loro più che raddoppio rispetto al 
precedente esercizio.

L ’avanzo di esercizio, ammontante, come si è detto, a L. 970.828.859 (nel 
1964 : L. 1.039.832.405), è stato portato ad incremento dei fondi di riserva.

Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  al 31 dicembre. 1965 assommano a com
plessive L. 6.669.446.040, m entre alla fine del 1964 assommavano a lire 
5.698.617.181, e presentano, quindi, rispetto al precedente esercizio, un aumento 
di 970,8 milioni.

Poiché non vi sono passività, la consistenza delle attiv ità  trova esatta ri
spondenza nell’importo dei fondi di riserva, ammontante a L. 5.550.174.040 
(nel 1964 : L. 4.825.811.179) per il fondo di riserva per le pensioni da liquidare 
ed a L. 1.119.272.000 (nel 1964 : L. 872.806.002) per il fondo di copertura delle 
pensioni.

G e s t io n e  a  r ip a r t iz io n e .

Conto economico. — Le entrate sono diminuite di 3.971,9 milioni, essendo 
passate da L. 14.997.611.548 a L. 11.025.660.285. La diminuzione è dovuta 
alla cessazione del concorso dello Stato al finanziamento della Gestione, conse
guente al disposto dell’art. 7 della legge n. 903 innanzi citato. Non hanno fatto
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registrare variazioni notevoli gli interessi sul conto corrente con l’INPS e le 
« entrate varie ».

Le uscite complessivamente ammontano a L. 10.087.276.104, mentre nello 
scorso esercizio ammontavano a L. 17.603.017.356.

La variazione in meno è da attribuire alla diminuzione dell’onere per le 
rate di pensione m aturate, per effetto dell’intervento del Fondo sociale. T ra le 
uscite figura, peraltro, anche il contributo dovuto al Fondo predetto a norma 
dell’art. 3, lett. /), della legge n. 903, che assomma a L. 6.529.153.600.

Tra le altre voci delle uscite hanno jsubìto variazioni rilevanti le spese di 
amministrazione, che passano da L. 677.020.660 a L. 1.757.786.000 : l’aumento 
trova la sua causa in quanto già detto a proposito della stessa voce della Ge
stione a capitalizzazione.

L ’avanzo dell’esercizio ammonta, come si è detto, a L. 938.384.181.

Stato patrimoniale. — È costituito da a ttiv ità  per L. 34.200.842.715 (nel 
1964 : L. 33.262.458.534), con un incremento di 938,4 milioni rispetto al 1964 : 
di esse L. 34.098.307.866 sono afferenti al credito in conto corrente con l ’INPS 
e L. 102.534.849 sono costituite dal credito verso lo Stato.

Poiché non esistono passività, il totale delle attiv ità  costituisce avanzo pa
trimoniale.

Dei dati esposti è s ta ta  riscontrata la concordanza con le scritture contabili, 
regolarmente tenute. Il Collegio dei sindaci ne dà, pertanto, atto  ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALI

Stato patrimoniale

a t t i v i t à ’

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previ
denza sociale ........................................... . . . . .  L.

Credito verso lo Stato:

per  quote di pensioni di cui a ll’ a rt. 59, le tt. c), del R .D .L .
4 o ttobre 1935, n . 1827, e a ll’a rt. 13 della legge 20 feb
braio 1958, n. 5 5 .......................................................................... »

per quote di pensioni a  favore di lavoratori ex dipendenti dalle 
Forze arm ate alleate ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, 
n . 505 e spese di am m inistrazione relative . . . .  »

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à L.

Capitalizzazione

6.660.553.698

6.880.000

2.012.342

6.669.446.040

Ripartizione

34.098.307.866

102.534.849

34.200.842.715

TOTALE

40.758.861.564

6.880.000

104.547.191

40.870.288.755

I  Smdaoi

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i  

D a n il o  Gu e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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DITA’, VECCHIAIA E SUPERSTITI DEGLI A R TIG IA N I  

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À '

C apitalizzazione R ipartizione TOTALE

— — —

Totale delle p a s s i v i t i . . L. _ — —

F o n d i  d i  r is e r v a  e avanzo

Consistenza
al

1° gennaio 1965
Variazioni

dell’esercizio
Consistenza

al
SI dicem bre 1965

Gestione a capitalizza
zione :

1 Fondo di riserva per 
le pensioni da liqui
dare . L. 4.825.811.179 724.362.861 5.550.174.040

2 Fondo copertura pen
sioni :

di vecchiaia . . L.

di invalidità. . »

ai superstiti . . »>

494.386.391

213.590.867

164.828.744

90.053.609 

221.300.133 

-  64.887.744

584.440.000

434.891.000 

99.941.000

872.806.002 246.465.998 1.119.272.000

T o t a l e  . . . L. 5.698.617.181 970.828.859 6.669.446.040
6.669.446.040 6.669.446.040

Gestione a ripartizione :

3 Avanzo L. 33.262.458.534 938.384.181 34.200.842.715

34.200.842.715 34.200.842.715

L. 6.669.446.040 34.200.842.715 40.870.288.755

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a b lo  A l b e b t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALI

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi . . . .   L.

Contributi e rimborsi dello Stato :

per quote di pensioni a  favore di ex dipendenti dalle Forze 
arm ate alleate ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, 
n . 5 0 5 ; .................................................................................................. »

e spese di am m inistrazione r e l a t i v e ........................................... »

Interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previ
denza sociale ■ ......................................................................................»

Entrate v a r i e ........................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L.

Capitalizzazione

764.968.263

131.000

47.960

374.353.130

3.369.612

1.142.869.965

Ripartizione

9.798.711.402

9.341.000

629.075

1.173.594.500

43.384.308

11.025.660.285

TOTALE

10.563.679.665

9.472.000

677.035

1.547.947.630

46.753.920

12.168.530.250
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DITA’, VECCHIAIA E SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI 

dell’esercizio 1965

U S C I T E

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

1 Rate di pensioni maturate :

importo complessivo . . . . . L. 
più  : quote comprese nelle pensioni dell’as

sicurazione I.JV.S. e della gestione 
speciale coltivatori diretti, mezzadri
e c o l o n i ............................................... 9

meno: quote di pensioni a carico dell’assi- 
curazione I. V. S. e della gestione 
speciale coltivatori diretti, mezzadri
e coloni ................................................»

meno: quote pensioni a carico del Fondo
s o c i a l e ................................................»

26.345.445.280

+  19.305.547

— 145.362.258 

-24.586.457.057

importo a carico della Gestione speciale . L. 1.632.931.512
118.146.080 1.514.785.432 1.632.931.512

2 Contributo a favore del Fondo Sociale ai sensi dell’art. 3 lett. f) 
della legge 21 luglio 1965, n. 903 ................................................L. 6.529.153.600 6.529.153.600

3 Contributi r i m b o r s a t i ............................................................... 432.046 4.981.002 5.413.048

4 Indennità a eredi di assicurati e pensionati . 633.286 20.652.185 21.285.471

5 Onorari, spese di viaggio e varie per accertamenti sanitari » 2.790.481 90.322.341 93.112.822

6 Spese per prevenzione e cura dell’invalidità » 517.213 93.196.844 93.714.057

7 C o n tr ib u z io n i................................................................................ 6.298.000 76.398.700 82.696.700

8 Spese di a m m in is t r a z io n e ...................................................... 43.224.000 1.757.786.000 1.801.010.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . . L. 172.041.106 10.087.276.104 10.259.317.210

9 Incremento dei fondi di r i s e r v a .................................... 970.828.859 — 970.828.859

10 A v a n z o ......................................................................................... — 938.384.181 938.384.181

L. 1.142.869.965 11.025.660.285 12.168.530.250





GESTIONE SPECIALE DI PREVIDENZA 

PER I DIPENDENTI DA IMPRESE 

ESERCENTI MINIERE, CAVE E TORBIERE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La legge 21 luglio 1965, n. 903, ha, all’art. 15, elevato da 72 a 86,4 il coeffi
ciente di moltiplicazione delle pensioni base dell’assicurazione generale obbliga
toria.

Tale elevazione ha comportato un aumento del 20 % anche per le pensioni 
liquidate a carico della gestione speciale per i minatori.

Ê noto, infatti, che ai sensi dell’art. 3 della legge 3 gennaio 1960, n. 5, la 
« pensione speciale » a  carico della gestione è liquidata con le norme dell’assi
curazione generale obbligatoria, sia per la parte relativa alla « pensione antici
pata », sia per la parte relativa alla «pensione integrativa».

Peraltro, la citata legge n. 903 ha stabilito che, anche ai pensionati della 
gestione speciale, spetta la pensione sociale a carico dell’apposito Fondo, per cui 
i maggiori oneri sostenuti dalla gestione, per effetto dell’aumento del coeffi
ciente di moltiplicazione delle pensioni base, sono (in parte) bilanciati dal con
corso del Fondo sociale alla spesa per il pagamento delle prestazioni.

La legge predetta ha, inoltre, apportato innovazioni im portanti in materia 
di pensioni.

In  particolare, è sta to  elevato il limite di età per la concessione delle quote 
di maggiorazione ai figli che frequentino una scuola media o l’università ed è 
stato riconosciuto il diritto alla quota di maggiorazione anche per il coniuge a 
carico che non abbia redditi superiori ad un determinato limite.

L’art. 22 della legge in esame ha, poi, elevato le misure percentuali della 
pensione di riversibilità spettante al coniuge ed ai figli del dante causa ed ha 
esteso il campo d ’applicazione dei beneficiari anche ai fratelli celibi ed alle sorelle 
nubili, che siano inabili ed a carico dell’assicurato defunto.

Ê stata, infine, abrogata la norma relativa alla tra tten u ta  ai pensionati 
occupati alle dipendenze di terzi.

Per effetto di tale abrogazione le disposizioni contenute nell’art. 5 della 
legge 3 gennaio 1960, n. 5, operano solo nella ipotesi in cui è prevista la sospen
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sione della pensione. Più precisamente, la pensione della gestione deve essere 
sospesa per intero nel caso di rioccupazione alle dipendenze di imprese mine
rarie e prima del compimento del 60° anno di età, mentre deve essere sospesa, per 
la sola parte che costituisce la pensione « integrativa », se la ha rioccupazione 
luogo presso aziende non minerarie sempre in età inferiore ai 60 anni.

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio ammontano a 1.896,1 milioni, 
e di esse la parte preponderante è, come di consueto, costituita dai contributi 
per 1.050,6 milioni e dal concorso del Fondo adeguamento pensioni per 585,7 
milioni.

Da segnalare, fra le entrate, l’importo di 91,2 milioni per recupero dell’onere 
di assistenza m alattia ai pensionati a suo tempo iscritto fra le uscite e i debiti 
della gestione ; onere che secondo le direttive im partite al riguardo dal Mini
stero del lavoro deve essere commisurato all’importo dei contributi riscossi 
per l’assistenza di m alattia ; tale onere è stato eliminato per la gestione 
minatori che non ha alcuna addizionale contributiva per il titolo suddetto.

Gli interessi sul conto corrente con l’Istitu to  sono aum entati da 84,7 a
100,5 milioni in relazione al favorevole andamento della gestione.

Le uscite ammontano a 1.239,5 milioni, di cui 1.110,1 per prestazioni nette 
a carico della gestione.

Le quote di contribuzioni poste a carico della gestione si riferiscono :

all’Ispettorato del lavoro, p e r ............................................ L. 2.232.700

agli Enti di patronato e di assistenza sociale, per. . . »

all’Opera nazionale pensionati d’Italia, per  ....................  »

all’Istitu to  italiano di medicina sociale, p e r ................. »

In  t o t a l e  . . . L.

Le spese di amministrazione ammontano a 122,1 milioni e rappresentano i 
costi effettivamente sostenuti per il funzionamento della gestione.

L ’importo delle suddette spese risulta notevolmente aumentato in confronto 
alla somma attribuita allo stesso titolo nell’anno precedente, e determinata, 
come è noto, in percentuale del movimento di gestione anziché in base alla spe
cifica rilevazione degli effettivi costi, come deciso, per quanto riguarda l’impu
tazione delle spese dell’anno 1965, dal Comitato esecutivo della seduta del 23 giu
gno 1966. Tale attribuzionne lascia salva ed impregiudicata ogni ulteriore 
modifica di spesa che possa derivare dai chiarimenti che nel frattempo po
tranno intervenire, in sede legislativa o amministrativa, circa l’esatta portata 
della legge n. 903 del 21 luglio 1965, per quanto attiene ai rapporti con il

1.889.200

3.151.900

19.100

7.292.900
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Fondo sociale e con l’intesa che gli effetti delle definitive decisioni retroa
giranno anche sulle risultanze dell’esercizio 1965.

La differenza fra le entrate e le uscite dà luogo ad un avanzo di esercizio 
di 656,5 milioni, il quale supera di 342,4 milioni l ’importo del 1964.

Stato 'patrimoniale. — La consistenza patrimoniale della gestione, alla fine 
del 1965, ammonta a 3.150,2 milioni, rappresentata quasi esclusivamente dal 
credito in conto corrente verso l’INPS.

* * *

Nei seguenti prospetti viene riepilogato il movimento delle pensioni, durante 
l’anno 1965, nonché la consistenza di esse per numero e per importo, alla fine 
dell’anno.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
della gestione 

speciale

a carico 
del

Fondo Bociale

a carico 
dell’assicuraz.

generale
obbligatoria

TOTALE Importo
medio

V e c c h ia ia .............................

S u p e r s t i t i .............................

T o t a l e  . . .

416

39

241.470.840

1.164.800

18.408.000

2.143.245

3.090.750

7.610.655

262.969.590

10.918.700

632.138

279.966

455 242.635.640 20.551.245 10.701.405 273.888.290 601.952

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

della gestione 
speciale m atu
rate nell’anno

CATEGORIA N u
mero

I M P O R T O

a carioo 
della gestione 

speciale

a carico 
del

Fondo sociale

a carico 
dell'assicuraz.

generale
obbligatoria

TOTALE Importo
medio

Vecchiaia . . . .  

Superstiti . . . .

T o t a l e  . . .

3781

126

1.133.076.503

4.611.100

530.769.200

17.119.245

589.704.232

20.948.005

2.253.549.935

42.678.350

596.019

338.717

1.105.795.505

4.363.500

3907 1.137.687.603 547.888.445 610.652.237 2.296.228.285 587.721 1.110.159.005

Il  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

I  miglioramenti dei tra ttam enti di pensione disposti con le prescrizioni 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, relative all’elevazione da 72 a 86,4 del coeffi
ciente di moltiplicazione delle pensioni base dell’assicurazione generale obbli
gatoria, hanno determinato un aumento del 20 % anche per le pensioni liquidate 
a carico della gestione speciale per i minatori, ed hanno così comportato un 
aggravio di oneri per la gestione speciale di previdenza per i dipendenti da im 
prese esercenti miniere, cave e torbiere, di cui la quota più rilevante è quella 
che si riferisce alle pensioni « anticipate » le quali sono a totale carico della ge
stione stessa. Ciò in quanto, pel disposto dell’art. 3 della legge 3 gennaio 1960, 
n. 5, la « pensione speciale » a carico della gestione, è liquidata con le norme 
dell’assicurazione generale obbligatoria, sia per la parte attinente alla « pensione 
anticipata », sia per quella relativa alla « pensione integrativa ».

Peraltro, la norma di cui all’art. 1 della legge citata n. 903, che attribuisce 
la pensione sociale anche ai titolari delle pensioni liquidate ai sensi della legisla
zione riguardante i lavoratori delle miniere, cave e torbiere, reca alla gestione 
speciale un beneficio netto (non essendo previsto alcun onere contributivo come 
contropartita) pari al 50 % delle quote di pensione sociale attribuite ai titolari 
di pensioni « anticipate » ; dell’altro 50 % beneficia il Fondo adeguamento pen
sioni per effetto della correlativa riduzione del contributo posto a suo carico 
dal primo comma dell’art. 8 della legge 3 gennaio 1960, n. 5.

Nell’anno 1965 l’ammontare di tali quote di pensione sociale è pari a 292 
milioni e riduce gli oneri per prestazioni a carico della gestione speciale da 1.402 
milioni a 1.110 milioni.

II beneficio di cui si è detto accentua l’andamento favorevole della gestione, 
i cui oneri per prestazioni, m antenutisi allo stesso livello nei due esercizi prece
denti (1.233 milioni, nel 1963; 1.231 milioni, nel 1964), si riducono nel 1965, 
come si è detto, a 1.110 milioni.

Di contro, i contributi a carico delle aziende del settore continuano ad au
mentare, essendo passati da 788 milioni, nel 1963, a 858 milioni, nel 1964, ed a 
1.050 milioni per il 1965.

20
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Conto economico. — Oltre ai contributi a carico delle aziende, registrano un 
incremento, fra le entrate, le voci relative agli interessi sul c/c con l’INPS, che 
passano dagli 84 milioni del 1964 a 100 milioni, in conseguenza dell’incremento 
dell’avanzo patrimoniale, ed alle entrate varie, che passano da 13 milioni a quasi 
68 milioni. Da registrare, inoltre, u n ’entrata a carattere eccezionale, per l’ammon
tare di 91 milioni, per rettifica degli oneri relativi all’assistenza m alattia ai pen
sionati, dovuta alle direttive ministeriali, secondo le quali tale onere deve essere 
commisurato all’importo dei contributi riscossi a tale titolo.

Si riduce, invece, la voce relativa al concorso del Pondo adeguamento pen
sioni di cui al citato art. 8 della legge n. 5/1960, che passa da 629 milioni, nel 1964, 
a 585 milioni : tale riduzione, peraltro, indica una situazione favorevole in te r
mini economici, essendo conseguenza di una diminuzione degli oneri della ge
stione.

Fra le uscite vi è da registrare la diminuzione degli oneri per prestazioni, 
già ricordata, ed inoltre l’aumento, da quasi 36 milioni, nel 1964, a ben 122 m i
lioni, delle spese di amministrazione, in conseguenza dell’applicazione dei nuovi 
criteri di ripartizione stabiliti con la deliberazione del Comitato esecutivo in 
data 23 giugno 1966.

L’eccedenza delle entrate sulle uscite dà un avanzo di esercizio pari a 656 
milioni, che rappresenta oltre il doppio dell’avanzo relativo al precedente eser
cizio, pari a 314 milioni.

Stato patrimoniale. — Il favorevole andamento della gestione si riflette in 
un consistente incremento del credito in c/c verso l’INPS che passa da 2.584 
milioni a 3.149 milioni, e rappresenta, insieme all’altra voce delle attività (0,7 
milioni, per credito verso lo Stato per quote di pensioni a suo carico), l’intera 
consistenza patrimoniale di 3.150 milioni.

Ciò in quanto l’unica voce delle passività, rappresentata nel 1964 da un pre
sunto debito per oneri di assistenza m alattia ai pensionati, è s ta ta  eliminata 
nell’esercizio 1965, con l’introito del corrispondente ammontare, pari a 91 m i
lioni, a seguito di una rettifica riguardante l’effettiva entità di tali oneri.

I  dati sopra descritti trovano esatta  rispondenza nelle scritture regolar
mente tenute. I l Collegio dei sindaci ne dà pertanto a tto  ai fini della dichiara
zione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r i o  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE DI PREVIDENZA PER I DIPENDENTI 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 C r e d i to  in  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ' I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l i a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e l . 3.149.507.070

2 C r e d i to  v e r s o  lo S t a t o  p e r  q u o t e  d i  p e n s i o n i ............................................................. 781.485

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à l . 3.150.288.555

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i ........................................................................................................................................................... L. 1.050.620.130

2 C o n c o r s o  del F o n d o  a d e g u a m e n t o  p e n s i o n i ,  d i  c u i  all’art. 8 d e l l a  l e g g e  3 g e n n a i o 1960, n . 5 » 585.792.546

3 I n t e r e s s i  s u l  c o n t o  c o r r e n t e  c o n  l ' I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e » 100.556.960

4 R e c u p e r o  o n e r e  a s s i s t e n z a  d ì  m a l a t t ì a  a i  p e n s i o n a t i ................................................... 91.206.000

5 E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di m o r a ..............................................................................................L. 1 3.180.543

d iv e r s e ........................................................................................................................» 64.803.270
67.983.813

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L. 1.896.159.449

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  C a j e l l i  —  G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  —  P o m p i l i o  P a s q u a l e  —  R o s a r i o  T o s c a n i
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DA IMPRESE ESERCENTI MINIERE, CAVE E TORBIERE 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Avanzo:

al 1° gennaio 1965 

p iù  avanzo dell’esercizio

Totale delle  passività

L.

L.

L.

2.493.698.011

656.590.544

L.

3.150.288.555

3.150.288.555

dell’esercizio 1965

U S C I T E

Rate di pensioni maturate :

im porto c o m p l e s s i v o .............................................................................................. L .

meno : quote di pensioni a  carico dell’assicurazione generale obbli
gatoria  .............................................................................

meno : quote di pensioni a  carico del Pondo sociale .

im porto  a  carico della Gestione speciale

Contribuzioni

Spese di am m inistrazione

Avanzo

T otale delle uscite

2.385.697.835

- 983.180.830

-  292.358.000

L.

L.

1.110.159.005

7.292.900

122.117.000

1.239.568.905

656.590.544

1.896.159.449

I I  Presidente 

Gaetano F anelli

I I  Direttore generale 

Carlo A lberto Masin i

I l  Capo del Servizio ’Ragioneria, 

A lfredo  B en ed ett i





FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE 

ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

I  provvedimenti legislativi, che nell’anno 1965 hanno determinato varia
zioni nella regolamentazione del Fondo di previdenza per il personale addetto 
ai pubblici servizi di trasporto, sono stati i seguenti :

1) Legge 5 marzo 1965, n. 157, che ha esteso l’indennità «una tantum »
— stabilita dalla legge 10 novembre 1963, n. 1516 — ai titolari di pensioni di 
reversibilità liquidate con decorrenza compresa tra  il 1° ottobre 1961 ed il 1° di
cembre 1963 ed il diritto alle quali discende da pensione diretta avente decor
renza anteriore al 1° ottobre 1961. La legge ha interessato n. 1.791 titolari di 
pensione ed ha comportato un onere di L. 31.000.000 circa.

2) Decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1965, n. 1173, 
con il quale è stato disposto — in applicazione dell’art. 24 della legge 28 lu
glio 1961, n. 830 — l’adeguamento, con decorrenza 1° gennaio 1965, delle pen
sioni a carico del Fondo. Il provvedimento, che ha determinato la rivalutazione 
di circa 42.000 rendite, ha fissato nel 15,89 % la misura dell’aumento delle ren
dite stesse aventi decorrenza anteriore al 1° luglio 1963, e nel 6,53 % quella 
dell’aumento per le pensioni liquidate tra  il 1° luglio 1963 ed il 30 giugno 1964.

3) Legge 21 luglio 1965, n. 903, concernente l’avviamento della riforma 
ed il miglioramento del tra ttam ento  di pensione della previdenza sociale.

E risultata modificata, in relazione al disposto dell’art. 37 della predetta 
legge, la disciplina vigente in materia di rioccupazione dei pensionati a  carico 
del Fondo, nel senso che — per effetto del rinvio contenuto nel terzo comma 
dell’art. 19 della legge 28 luglio 1961, n. 830 — è stata  abrogata la tra ttenu ta  
di un terzo in precedenza fissata per i pensionati che lavorano.

Sono rimaste in vigore, invece, le autonome norme dello stesso art. 19 che 
stabiliscono la tra tten u ta  del 50 % delle somme eccedenti le L. 150.000 per i 
pensionati rioccupatisi alle dipendenze di terzi e che siano in godimento di ren
dite superiori all’importo anzidetto, nonché la sospensione della pensione quando 
la rioccupazione comporti l’obbligo dell’iscrizione al Fondo speciale di previdenza.

Inoltre — per il richiamo contenuto nel 2° comma dell’art. 6 della legge 
28 dicembre 1952, n. 4435 — la legge n. 903 ha spiegato effetti anche in materia
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di maggiorazioni per i figli a carico di età superiore agli armi diciotto, estendendo 
alle pensioni del Fondo speciale gli stessi miglioramenti apportati per le rendite 
dell’assicurazione generale obbligatoria.

Va infine ram mentato che, per l’art. 3, lett. h) della legge più volte citata, 
è stato posto a carico del Fondo, a decorrere dal 1° gennaio 1965, un contributo
— nella misura del 2 % delle retribuzioni imponibili di previdenza — destinato 
al finanziamento del Fondo sociale istituito con l’art. 2 della stessa legge n. 903, 
con un onere che, per l’anno 1965, è risultato di 3.486,8 milioni di lire.

* * *

Deve essere sottolineato che sono attualm ente all’esame del Parlamento 
diverse proposte di legge concernenti modificazioni in tema di previdenza per gli 
autoferrotranvieri, nonché un disegno di legge di iniziativa governativa avente 
per oggetto la elevazione dei tra ttam enti minimi di pensione.

Per tali proposte (alcune delle quali vertono soltanto su particolari aspetti 
della legislazione previdenziale speciale, mentre altre contengono un complesso 
di disposizioni di notevole e vasta portata) è sta ta  dall’Istitu to  rappresentata 
l’opportunità di un esame unitario, possibilmente con un preventivo studio di 
tu tte  le questioni ad esse connesse da eseguirsi congiuntamente dai Ministeri 
del lavoro, dei trasporti e del tesoro, con la collaborazione dell’Istitu to  stesso.

Ë stato inoltre sottolineato come, in tale sede, si potrebbe procedere ad un 
riesame generale della legislazione previdenziale della categoria, sia per evitare 
una sempre maggiore frammentarietà normativa in tale settore, che presenta 
già carenza e contrasti per i quali non appare prorogabile ulteriormente una solu
zione, sia per compiere una esatta valutazione degli ingenti oneri che ne derivano 
al Fondo.

Circa i predetti oneri, infine, è necessario porre in rilievo che — tenuto 
presente il periodo di grave crisi che il Fondo speciale attraversa per la perdu
rante insolvenza delle aziende contribuenti — si potrebbe determinare l’asso
luta impossibilità di far fronte a nuovi e più gravosi impegni, ove non si dovesse 
preventivamente procedere ad una completa sistemazione finanziaria del Fondo 
stesso, le cui entrate, in effetti — allo stato e per buona parte — sono solo no
minali (1).

* * *

Come era stato segnalato nelle relazioni ai rendiconti degli esercizi prece
denti ed a conferma, in particolare, delle previsioni formulate in sede di consun
tivo al 31 dicembre 1964, l’andamento della gestione non ha 'm ostra to  alcun

(1) La situazione del Fondo di integrazione, ohe alla fine dell’ anno presenta un avanzo am m on
ta n te  a 26.205 milioni di lire, form erà oggetto di esame, da parte  dei com petenti organi, in sede di 
determ inazione dell’ aliquota con tribu tiva  per 1’ anno 1966.
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segno che possa far presumere un prossimo ritorno alla normalizzazione del ver
samento mensile dei contributi da parte delle aziende.

Difatti, alla fine del 1965, il credito verso le aziende è aumentato alla co
spicua somma di L. 60.926 milioni, in relazione alFinadempienza da parte dei 
maggiori complessi aziendali operanti nel settore. Ciò può essere agevolmente 
rilevato dai prospetti che seguono, nel secondo dei quali sono riportate le cifre 
che concorrono prevalentemente a costituire l’esposizione debitoria di cui trattasi.

I) C R ED ITI VERSO LE A ZIEN D E AL 31 DICEM BRE 1965

1) Aziende m unicipalizzate, provincializzate e regionalizzate L. 37 .622 963 953

2) Società fruenti di sovvenzioni o di sussidi in teg rativ i di esercizio da
p arte  dello S t a t o ......................................................................... » 15 237 485 284

3) Aziende non sovvenzionate esercenti tranvie, ferrovie o autoservizi
di l i n e a ......................................................................... ........ » 8 065 767 844

L. 60 926 217 081

II) R IPA R TIZIO N E D E I C R ED ITI AL 31 DICEM BRE 1965 
S U P E R IO R I A L IR E  500 M ILIONI

Numero 
delle aziende C l a s s i Debiti in milioni 

di lire

2 oltre  10.000 m i l i o n i .......................................................................................... 24.239

2 da 3.001 milioni a 10.000 m il io n i ................................................................. 10.973

4 da 1.001 » » 3.000 » ................................................................. 6.4-82

9 da 500 » »> 1.000 » ................................................................. 6.403

Come risulta dal primo dei prospetti sopra riportati, le aziende munici
palizzate erano debitrici al 31 dicembre 1965 della complessiva somma di lire 
37.622 milioni. F ra esse vanno segnalate per la cospicua entità del debito, l’ATAC 
di Roma (L. 13.310 milioni), l’AMT di Genova (L. 4.782 milioni) l’ATAN di 
Napoli (L. 10.929 milioni) e l’Azienda Siciliana Trasporti di Palermo (L. 1.227 
milioni).

Occorre anche aggiungere che le prime due hanno iniziato tra tta tive (che, 
secondo le Amministrazioni comunali, dovrebbero essere definite entro breve 
termine) per regolare le loro pendenze con pagamenti frazionati e che, per quanto 
riguarda l’ATAN di Napoli, si è registrato un diretto intervento del Ministero 
dell’interno per il compimento di una operazione di mutuo, il cui perfeziona
mento avrebbe come risultato l’estinzione dell’esposizione debitoria dell’azienda 
municipale napoletana.
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Nessuna prospettiva favorevole ,è invece sinora emersa attraverso i contatti 
intercorsi con i rappresentanti dell’AST di Palermo.

] A ltrettanto può dirsi per quanto attiene alla STEFER, Società il cui 
pacchetto azionario risulta di proprietà del Comune di Roma e che al 31 dicem
bre 1965 presentava un debito di L. 6.190 milioni.

Sul piano della ricerca di una soluzione generale del problema delle ina
dempienze contributive si è pertanto proseguito nel chiedere l’assunzione di 
iniziative da parte dei Ministeri del lavoro, dei trasporti e dell’interno, per l’ado
zione di un provvedimento legislativo che :

a) offra all’Istitu to  idonei strum enti coattivi per un sollecito recupero 
dei propri crediti ;

b) predisponga adeguati mezzi per l’eliminazione delle cause che sono 
alla base della critica situazione finanziaria delle imprese autoferrotranviarie.

Sul piano particolare, è stato necessario dare inizio ad un considerevole 
numero di procedimenti giudiziari per il recupero dei crediti contributivi : le 
azioni legali alle quali è stato dato corso nel 1965 sono state n. 844, talché — 
tenuto conto delle regolarizzazioni intervenute nell’anno — al 31 dicembre 1965 
ne erano pendenti n. 655, con un allarmante incremento rispetto al complesso 
di quelle esistenti alla fine dell’anno precedente (n. 330).

Anche i regolamenti rateali dei debiti contributivi hanno fatto  registrare 
un consistente aumento.

Durante l’anno 1965 sono state concesse n. 177 rateazioni per un importo 
complessivo di L. 4.078 milioni. Al 31 dicembre 1964 risultavano in essere n. 139 
regolamenti rateali per L. 4.277 milioni; cosicché, tenuto conto dei pagamenti 
effettuati dalle aziende debitrici, delle rateazioni revocate per in adempienze 
e di quelle concesse nell’anno, al 31 dicembre 1965 risultavano in corso di estin
zione rateale n. 196 esposizioni debitorie per complessive L. 4.914 milioni.

I  crediti inesigibili definitivamente accertati nell’esercizio ammontano a 
L. 5.500.910.

*  *

Per effetto delle segnalate inadempienze contributive, si è determ inata per 
la prima volta nella gestione del Fondo una situazione debitoria del Fondo stesso 
nei confronti del conto corrente con l’Istitu to  : il debito al 31 dicembre 1965 
risulta pari alla cospicua somma di 7.148,5 milioni di lire, la quale, ove si ag
giunga la partita, evidenziata in bilancio, concernente l’anticipazione dell’Is ti
tu to  per il debito del Comune di Napoli, di L. 3.450,6 milioni, si eleva a comples
sivi 10.599,1 milioni di lire.

Tale circostanza, che assume un carattere di particolare gravità, deve essere 
posta nella necessaria evidenza per i riflessi che essa può avere sull’andamento 
della gestione e segnatamente perchè ne possono derivare effetti tali da compro
m ettere il tempestivo pagamento delle prestazioni.



317

sj: *  5|s

Nella relazione al rendiconto per l’anno 1964 si era fatto presente che al 
31 dicembre di quell’anno risultavano ancora giacenti n. 8.145 domande di rico
stituzione di pensione per riconoscimento del servizio militare di leva o per altri 
motivi. Nel corso del 1965 la situazione ha subito un ulteriore e sensibile miglio
ramento (nonostante l’aggravio di lavoro costituito dalle complesse operazioni 
alle quali gli uffici hanno dovuto far fronte per l’adeguamento delle pensioni 
con decorrenza 1° gennaio 1965, in virtù del citato D. P. n. 1173) : infatti alle 
n. 8.145 domande di ricostituzione giacenti al 1° gennaio ed alle n. 7.596 perve
nute nel corso dell’anno (in totale n. 15.741), fanno riscontro le n. 4.098 domande 
giacenti al 31 dicembre 1965, con il che si può affermare che è ormai senz’altro 
avviata a normalità la situazione determinatasi per l’elevatissimo afflusso delle 
domande suaccennate, afflusso verificatosi a seguito delle deliberazioni del Comi
tato  di vigilanza del Fondo delle quali è stata data notizia nella relazione per 
l’esercizio 1963.

Il totale dei contributi accertati nell’anno è risultato di 39.634 milioni 
di lire, di cui 39.254 milioni per contributi m aturati sulle retribuzioni erogate 
nel 1965 (con un incremento di 1.337 milioni rispetto all’ammontare accertato 
per l’anno precedente) e 380 milioni per contributi non denunziati dalle aziende 
per gli anni pregressi.

Al 31 dicembre 1965 gli iscritti al Fondo erano in numero di 103.450.

F o n d o  d i  p r e v i d e n z a

Conto economico. — Le entrate dell’anno ammontano a 2.988 milioni con un 
incremento rispetto al precedente esercizio di 288,3 milioni.

Nel 1965, non appare la voce relativa all’onere a carico dello Stato per quote 
di pensione, avendo la legge 21 luglio 1965, n. 903, posto detto onere a carico del 
Fondo stesso. Alla voce «reddito dei capitali» figurano gli interessi m aturati 
sul c/c con il fondo di integrazione per 842,7 milioni e quelli sul c/c con l’INPS 
per 88,3. In  proposito si rileva che detti interessi si riferiscono alla utilizzazione 
delle disponibilità del fondo da parte della gestione patrimoniale, soltanto per la 
prima parte dell’anno, fino a quando cioè, dette disponibilità non sono state 
completamente assorbite dal fabbisogno finanziario del Fondo di integrazione.

Le uscite, pari a 1.596,9 milioni registrano, rispetto al|1964, un aumento di 
238,4 milioni. Le variazioni principali concernono le rate di pensioni che sono 
passate da 1.218,1 milioni a 1.526,1 milioni. Le riserve rimborsate sono invece 
diminuite da 45,3 milioni a 0,3 milioni, mentre le spese di amministrazione 
risultano ridotte da 55,9 milioni a 27,9 milioni, in conseguenza delle direttive 
per la determinazione delle stesse, fornite dal Comitato esecutivo con delibera
zione del 23 giugno 1966 e fondate su una effettiva valutazione dei costi.
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Le contribuzioni complessive, del Fondo di previdenza e del Fondo di integra
zione, ammontano a 164,3 milioni e sono state erogate in favore dei seguenti E nti :

Fondo Fondo
di previdenza di integrazione

Ispe tto ra to  del l a v o r o ............................................ 1.291.800 53.606.200 54.898.000

E n ti di pa tronato  e di assistenza sociale . . 1.093.000 45.359.100 46.452.100

Opera nazionale pensionati d ’Ita lia  . . . . . 1.579.500 60.965.300 62.544.800

Istitu to  italiano di medicina s o c ia l e ................ 11.100 460.100 471.200

T o t a l e  . . . 3.975.400 160.390.700 164.366.100

L’eccedenza delle entrate sulle uscite ammonta a 1.391,1 milioni; tale 
importo insieme a quello di 4.690,3 milioni prelevato dal fondo di riserva per le 
pensioni da liquidare, è stato destinato per 123,6 milioni ad incremento del 
fondo indennità infortuni e per 5.957,8 milioni ad incremento del fondo di coper
tu ra  delle pensioni. Quest’ultima assegnazione è sta ta  effettuata in dipendenza 
della valutazione degli oneri effettivi, esistenti al 31 dicembre 1965, per la coper
tu ra  delle pensioni in corso di godimento.

Stato 'patrimoniale. — Fra le a ttiv ità  per complessivi 20.640,9 milioni non 
figura quest’anno la voce relativa al credito in conto corrente verso l’Istitu to  
in quanto le disponibilità del Fondo di previdenza sono state completamente 
utilizzate dal relativo Fondo di integrazione ; di conseguenza il credito in conto 
corrente, verso quest’ultimo Fondo è salito da 13.669,7 a 17.605,8 milioni; anche 
i crediti verso le aziende sono aum entati da 2.529,3 milioni a 3.031,1 milioni.

Le passività appaiono per la modesta somma di circa 2 milioni ; il netto 
patrimoniale ammonta a 20.638,8 milioni ed è rappresentato dai fondi di riserva 
e di copertura descritti nello stato patrimoniale.

F o n d o  d i  i n t e g r a z i o n e

Conto economico. —- Le entrate dell’esercizio, per complessivi 41.921,4 milioni, 
hanno registrato un incremento, rispetto al 1964, di 2.798,3 milioni, quasi intera
mente attribuibile alle voci dei contributi e degli interessi di mora accertati 
nell’anno.

Le uscite hanno registrato un incremento superiore a quello delle entrate, 
essendo passate da 25.279 milioni del 1964 a 34.607,2 milioni nel 1965. Tale 
sensibile incremento è da attribuirsi, come per il Fondo di previdenza, alla voce 
delle prestazioni, salita da 22.774,2 milioni a 28.637,9 milioni ed al contributo
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relativo al finanziamento del Pondo sociale di cui all’art. 3, lett. h) della legge 
21 luglio 1965, n. 903, che appare per il cospicuo importo di 3.486,8 milioni.

Riguardo a quest’ultimo onere va rilevato che, quantunque la legge lo 
ponga a carico del Pondo nel suo complesso, nè esistono quindi ragioni per 
non effettuarne un riparto fra la capitalizzazione e la ripartizione, come 
avviene del resto per gli altri oneri a titolo di contribuzioni, spese di ammi
nistrazione ecc., pur tu ttav ia, in eccezione a tale principio, esso è stato 
addebitato integralmente al Pondo integrazione perchè così ha deciso il 
Comitato speciale nella seduta del 17 giugno 1966.

Le spese di amministrazione, per i motivi esposti nella relazione al Pondo di 
previdenza, si sono ridotte da 1.112,3 milioni a 728,7 milioni. L ’importo degli 
interessi sui conti correnti passivi, è salito da 828,2 milioni a 1.107,6 milioni, e ciò 
in dipendenza del continuo peggioramento della situazione finanziaria del Pondo.

Per i motivi innanzi esposti, l’eccedenza delle entrate sulle uscite, è discesa 
da 13.844,1 milioni nel 1964, a 7.314,2 nel 1965, ed è stata attribuita, per 387,2 
milioni al fondo di riserva previsto dall’art. 15 della legge 28 luglio 1961, n. 830, 
e per 6.927 milioni all’avanzo del Pondo.

Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  del fondo sono salite da 39.721,3 milioni 
a 57.895,1 milioni. Esse sono costituite, dai crediti verso le aziende e dal credito 
verso il Comune di Napoli che si è ridotto da 3.675,7 a 3.450,6 milioni. I  crediti 
verso le aziende, invece, sono sensibilmente saliti da 36.045,6 milioni del 1964 
a 54.444,4 milioni al 31 dicembre 1965.

Le passività per complessivi 30.192,4 milioni sono anche esse aum entate di
10.859,5 milioni. Tale aumento è in stretto rapporto al mancato versamento, 
da parte delle aziende, dei contributi accertati a loro carico, la qual cosa, ha 
determinato una esposizione debitoria verso il relativo Fondo di previdenza 
per 17.605,8 milioni e verso l’Istitu to  per 7.148,5 milioni. È rimasto invariato il 
debito per onere assistenza di m alattia ai pensionati, mentre si è ridotto di 225,1 
milioni il debito verso l’I.N.P.S. in corrispondenza alla riduzione del credito verso 
il Comune di Napoli.

Il netto patrimoniale è costituito per 1.497,2 milioni dal fondo di riserva 
e per 26.205,4 milioni dall’avanzo.

Come è stato osservato nella relazione al rendiconto dell’anno 1964, va ripe
tuto che le risultanze nette del fondo non rappresentano una entità disponibile 
in quanto la loro contropartita è costituita da crediti per contributi accertati 
e non versati.
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Nei prospetti che seguono si espongono i dati relativi al movimento ed alla 
consistenza delle pensioni.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu 
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni T O T A L E Importo

medio

V ecchiaia...........................

Invalidità...........................

Superstiti..........................

T o ta le  . . .

1.430

480

941

1.709.973.550

487.347.090

393.606.890

50.154.360

15.708.360 

5.759.220

1.760.127.910

503.055.450

399.366.110

1.230.858

1.048.032

424.406

2.851 2.590.927.530 71.621.940 2.662.549.470 933.900

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a  carico 

del Fondo 
m aturate 
nell’anno

CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . . .

T o t a l e  . . .

19.080

8.678

16.202

16.737.936.539

6.968.651.899

5.535.962.906

286.267.010

101.592.060

35.185.980

17.024.203.549

7.070.243.959

5.571.148.886

892.253

814.731

343.855

17.226.797.569

7.243.580.914

5.693.787.699

43.960 29.242.551.344 423.045.050 29.665.596.394 674.831 30.164.166.182

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il fenomeno della insolvenza delle aziende contribuenti, segnalato e sotto- 
lineato nella relazione al rendiconto dell’anno precedente, non solo non ha accen
nato a flettersi, ma anzi ha assunto nel corso del 1965 dimensioni più allarmanti.

L ’esposizione debitoria delle aziende che operano nell’ambito del Fondo di 
previdenza e del Fondo di integrazione per il personale addetto ai pubblici ser
vizi di trasporto, che al 31 dicembre 1964 si concretava nella cifra già elevata 
di L. 42.250 milioni (comprensiva del credito verso il Comune di Napoli per con
tributi dovuti dall’Azienda tranviaria), si è elevata, infatti, alla fine del 1965 
per il complesso dei due Fondi alla cospicua somma di L. 60.926 milioni, con un 
aumento quindi, rispetto al precedente esercizio, di ben L. 18.676 milioni, pari a 
circa la metà dei contributi accertati per l’esercizio. E detta  cifra è costituita 
per oltre la metà (L. 37.622.963.953) dai debiti delle aziende municipalizzate e 
per altre L. 15.237.485.284 dai debiti di società sovvenzionate dallo Stato : come 
nel precedente esercizio figurano in testa tra  le aziende debitrici, l’ATAC di Roma 
(L. 13.310 milioni), l’ATAN di Napoli (L. 10.929 milioni), l’AMT di Genova 
(L. 4.782 milioni) e la STEFER di Roma, il cui pacchetto azionario è di proprietà 
del Comune di Roma (L. 6.190 milioni). E mentre l’ATAC e l’AMT di Genova 
hanno iniziato tra tta tiv e  per regolare con pagamenti rateali la loro pendenza, 
nessuna prospettiva favorevole si è finora manifestata per le altre aziende.

Non sono mancati, quindi, procedimenti giudiziari per il recupero dei crediti 
contributivi (nel 1965 si è dato corso a 844 giudizi dei quali erano pendenti 655 
al 31 dicembre 1965) ; sebbene l’Istitu to  non si sia rifiutato di concedere ratea
zioni, come è provato dal fatto  che ne sono state concesse 177 per un importo 
complessivo di L. 4.078 milioni nel corso dell’anno, per effetto di che, tenuto conto 
dei pagamenti effettuati dalle aziende che già erano in regime di ratizzazione, al 
31 dicembre 1965 risultavano in corso di estinzione 196 esposizioni debitorie per 
complessive L. 4.914 milioni.

Da tu tto  ciò è conseguito che per la prima volta nella gestione del Fondo 
si è avuta una situazione debitoria nei confronti dell’Istituto, per effetto di che 
al credito di L. 3.040 milioni con cui si chiudeva il saldo del c/c con l’Istitu to  si 
è sostituito un debito in c/c di L. 7.148 milioni, aggiungendo al quale l’ammon
tare del debito della gestione verso l’Istituto, corrispondente al credito insoluto 
verso il comune di Napoli, pari a L. 3.451 milioni, la esposizione debitoria com
plessiva del Fondo verso l’INPS si è elevata a 10.599,1 milioni di lire.

21
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Tale situazione non ha peraltro influito sulla normativa concernente il 
personale addetto ai pubblici servizi di trasporto.

Nel corso del 1965 si sono infatti avuti tre  provvedimenti in favore di detto 
personale, e cioè la legge 5 marzo 1965, n. 157, che ha esteso l’indennità « una 
tantum  » di cui alla legge 10 novembre 1963, n. 1516 ai titolari di pensione di 
riversibilità liquidate con decorrenza compresa tra  il 1° ottobre 1961 e il 1° di
cembre 1963 ; il decreto Presidenziale 10 maggio 1965, n. 1173, col quale è stato 
disposto l’adeguamento, con decorrenza 1° gennaio 1965, delle pensioni a carico 
del Fondo ; il primo provvedimento ha interessato 1.791 titolari di pensione e ha 
comportato un onere di 31 milioni circa, il secondo ha determinato la rivaluta
zione di circa 42 mila rendite.

Inoltre dall’art. 37 della legge 21 luglio 1965, n. 903, concernente l’avvia
mento della riforma ed al miglioramento del tra ttam ento di pensione della pre
videnza sociale, è venuta a risultare modificata anche in questo settore la disci
plina relativa alla rioccupazione dei pensionati a carico del Fondo, nel senso che 
è venuta ad essere abrogata la tra ttenu ta  di 1/3 fissata in precedenza per i pen
sionati che lavorano, m entre sono rimaste in vigore le autonome norme dell’ar
ticolo 19 della legge 28 luglio 1961, n. 830 che stabiliscono la sospensione della 
pensione quando la rioccupazione comporti l’obbligo della iscrizione al Fondo 
speciale di previdenza e la tra tten u ta  del 50 % delle somme eccedenti le L. 50 
mila per i pensionati rioccupatisi alle dipendenze di terzi.

Da parte dell’Istitu to  non si è mancato di segnalare ancora una volta la 
gravità delle conseguenze delle inadempienze contributive delle aziende, e a 
tale effetto è sta ta  anche rappresentata la opportunità di un riesame generale 
della legislazione previdenziale della categoria, che valga a fare fronteggiare 
gli ingenti oneri che gravano sul Fondo, tenuto presente che la perdurante insol
venza delle aziende contribuenti potrebbe determinare la impossibilità di far 
fronte a nuovi impegni.

Ed è particolarmente su quest’ultimo aspetto che anche il Collegio sindacale 
non può astenersi dal richiamare l’attenzione, in quanto non può non condividere 
le preoccupazioni e l’avviso espressi in proposito nella relazione del Direttore 
generale.

A) F o n d o  d i  p r e v i d e n z a .

Conto economico. — Il totale delle entrate, per L. 2.988.065.859, registra 
un incremento di L. 288.350.319 rispetto alle L. 2.699.715.540 del 1964. Ad esso 
concorrono i contributi accertati (la cui registrazione risponde al carattere di 
bilancio di competenza del rendiconto), che da L. 1.004.999.622 sono passati 
a L. 1.056.016.820.

Un notevole aumento ha registrato la voce « interessi sul conto corrente 
con il Fondo di integrazione », che è salita da L. 630.357.700 a L. 842.759.000 : 
tale aumento inerisce alla utilizzazione che delle disponibilità del Fondo sono
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state fatte  fino a quando tali disponibilità sono state assorbite per le esigenze 
del Fondo stesso.

Il prelevamento dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare è risultato 
pari a L. 4.690.355.827.

Nelle uscite, am m ontanti a L. 1.596.905.089, la voce principale è rappresentata 
dalle rate di pensione m aturate, per un importo complessivo di lire 1.526.192.120.

Le spese di amministrazione attribuite per l’anno 1965, secondo i criteri 
fissati dal Comitato esecutivo dell’INPS, ammontano a L. 27.919.000, a fronte 
dei 55,9 milioni del 1964.

L ’eccedenza delle entrate sulle uscite, pari a L. 1.391.160.770, in aggiunta 
al prelevamento effettuato dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare di 
L. 4.690.355.827, è sta ta  porta ta ad incremento del fondo di copertura delle 
pensioni (per L. 5.957.821.092) e del fondo per l’indennità infortuni (per lire 
123.695.505).

Stato 'patrimoniale. — Il totale delle a ttiv ità  per il 1965 è stato di lire 
20.640.978.797, contro le L. 19.247.727.327 per il 1964.

Il notevole incremento riguarda soprattu tto  i crediti verso le aziende per 
contributi accertati e non versati e il credito in conto corrente verso il Fondo 
d ’integrazione.

Le passività, am m ontanti a L. 2.090.700, sono rappresentate esclusivamente 
dai debiti verso le aziende per contributi versati per anticipati collocamenti 
in quiescenza.

Pertanto, la consistenza dei fondi di riserva e di copertura risulta pari a 
L. 20.638.888.097, ripartite  in L. 4.573.851.667 per il fondo di riserva per le pen
sioni da liquidare, L. 15.428.319.000 per il fondo di copertura delle pensioni e 
L. 636.717.430 per il fondo indennità infortuni.

B) F o n d o  d i  i n t e g r a z io n e .

Conto economico. — Inconseguenza degli accertamenti contributivi e dei re
lativi interessi di mora, anche le entrate per il Fondo di integrazione presentano 
un aumento nei confronti del 1964.

Esse ammontano a complessive L. 41.921.478.512, rispetto aL . 39.123.151.493 
dell’anno 1964, con un incremento di L. 2.798.327.019.

Le uscite, am m ontanti per l’anno 1965 a L. 34.607.200.082, presentano il 
notevole incremento di L. 9.328.153.567, nei confronti del 1964 (L. 25.279.046.515).

Presentano variazioni in più gli interessi passivi e in meno le spese di ammi
nistrazione, ridotte da 1.112,3 milioni a 728,7 milioni per i noti criteri fissati 
dal Comitato esecutivo nell’adunanza del 23 giugno 1966.

Fra gli aumenti va segnalata la voce delle rate di pensione m aturate, il cui 
importo ammonta nel 1965 a L. 28.637.974.062, con un aumento nei confronti 
del 1964 (L. 22.774.271.336) di L. 5.863.702.726.
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Da segnalare, inoltre, l’importo di L. 3.486.368.000 per il contributo a fa
vore del Fondo sociale, ai sensi dell’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, contributo posto integralmente a carico del Fondo integrazione in seguito 
a conforme decisione del Comitato speciale nella seduta del 17 giugno 1966.

L ’eccedenza delle entrate sulle uscite, in L. 7.314.278.430, è stata attribuita 
al fondo di riserva di cui all’art. 15 della legge 28 luglio 1961, n. 830 per lire 
387.206.166 e ad incremento dell’avanzo patrimoniale per le residuali lire 
6.927.072.264.

Stato 'patrimoniale. — Nel 1965 le a ttiv ità  ammontano a complessive lire 
57.895.105.592. Esse sono rappresentate dai crediti verso le aziende per con
tributi accertati m a non versati per L. 54.444.496.492 e dal credito verso 
il Comune di Napoli per contributi dovuti da quell’Azienda municipalizzata per 
L. 3.450.609.100.

Le passività ammontano complessivamente a L. 30.192.408.782 e sono co
stituite dal debito per onere di assistenza m alattia ai pensionati, rimasto inva
riato nei confronti del 1964, dal debito in conto corrente verso il Fondo di pre
videnza per L. 17.605.848.058, dal debito in c/c verso l’ INPS pari a lire 
7.148.526.624 e, infine, dal debito verso l’INPS per L. 3.450.609.100, in corri
spondenza del credito di pari importo verso il Comune di Napoli.

I l netto patrimoniale — la cui consistenza è un effetto del carattere di bi
lancio di competenza del rendiconto e non rappresenta una entità disponibile 
per il fatto  che i crediti sono costituiti da contributi accertati ma non versati — 
è di L. 27.702.696.810 ed è formato per L. 1.497.238.583 dal suindicato fondo di 
riserva e per L. 26.205.458.227 dall’avanzo.

La consistenza del cennato netto patrimoniale è assorbita totalm ente dai 
crediti verso le aziende per i contributi accertati e non versati.

I  dati esposti trovano esatta concordanza con le scritture contabili delle 
quali è sta ta  constatata la regolare tenuta.

Pertanto, ferme rimanendo le osservazioni e riserve formulate nel corso 
dell’esercizio, il Collegio sindacale ne dà atto ai fini della dichiarazione di rego
larità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI INTEGRAZIONE PER 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Crediti verso le az iend e

Credito in conto corrente verso  il Fondo di in teg ra z io n e  .

Credito verso, lo Stato per quote di pension i

L.

Credito verso  il Com une di Napoli :

per assunzione del debito  a  carico dell’ATAN (deliberazione 
com missariale del 16 febbraio 1959 approvata dalla Com
missione centrale per la  finanza locale) . . . .

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à L.

Fondo
previdenza

3.031.111.489

17.605.848.058

4.019.250

20.640.978.797

Fondo
integrazione

54.444.496.492

3.450.609.100

57.895.105.592

TOTALE

57.475.607.981

17.605.848.058

4.019.250

3.450.609.100

78.536.084.389

1 Stridaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  C a j e l l i  —  G i o v a n n i  G a t t i  
D a n i l o  G u e r r i e r i  —  P o m p i l io  P a s q u a l e  —  R o s a r i o  T o s c a n i
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IL PERSONALE ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO 

al 31 dicembre 1965

io

P A S S I V I T À

Debito verso le az ien d e  per contributi versati per an tic ip ati co llo 
cam en ti in qu iescen za , di cui a ll'art. 11 d e lla  leg g e  28 lu
g lio  1961, n. 830 ...........................................................................................................L .

Debito per onere assistenza di malattia ai pensionati, di cui alla
legge 4 agosto  1955, n. 692 . ........................................................»

Debito in conto  corrente verso il Fondo di previdenza . . . »

Debito in conto corrente verso  l ’Istituto nazion a le  d e lla  prev i
denza soc ia le   .......................................................»

Debito verso  l'Istituto n a z ion a le  d e lla  p rev id en za  so c ia le  in conto  
debito d e ll’ATAN assun to  dal Com une di Napoli . . . .  »

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  . 

Fondi di riserva

L.

Fondo di previdenza :

Fondo di r iserva per 
le pension i da li
quidare . . L.

Fondo copertura pen
sioni :
di vecchiaia . . »
di invalid ità  . . »
ai superstiti . . »

Fondo per indennità  
infortuni

Fondo di integrazione :

Fondo di riserva :
(art. 15 della legge 
28-7-1961, n. 830). L.

Consistenza al 
1° gennaio 1965

).264.207.494

5.284.331.658
2.408.848.889
1.777.317.361

9.470.497.908

513.021.925

19.247.727.327

1.110.032.417

Variazioni
dell’esercizio

-  4.690.355.827

1.944.167.342
1.025.174.111
2.988.479.639

5.957.821.092

123.695.505

1.391.160.770

387.206.166

Consistenza al 
31 dicembre 1965

4.573.851.667

7.228.499.000
3.434.023.000
4.765.797.000

15.428.319.000

636.717.430

20.638.888.097

1.497.238.583

Avanzo:

al 1° gennaio 1965 

p iù  avanzo dell’esercizio

L. 19.278.385.963

6.927.072.264

L.

Fondo
previdenza

2.090.700

2.090.700

20.638.888.097

20.640.978.797

Fondo
integrazione

1.987.425.000

17.605.848.058

7.148.526.624

3.450.609.100

30.192.408.782

1.497.238.583

26.205.458.227

57.895.105.592

TOTALE

2.090.700

1.987.425.000

17.605.848.058

7.148.526.624

3.450.609.100

30.194.499.482

20.638.888.097

1.497.238.583

26.205.458.227

78.536.084.389

I l Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragionerìa 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI INTEGRAZIONE PER 

Entrate e uscite

E N T R A T E

Fondo previdenza Fondo integrazione TOTALE

1 Contributi accertati:

iscrizioni o b b l i g a t o r i e ............................................................
reiscrizioni volontarie (art. 25 della legge 28 luglio 1961,

n. 8 3 0 ) .....................................................................................
an ticipati collocamenti in quiescenza (art. 11 della legge 

28 luglio 1961, n. 830)...........................................................

L.

»

»

1.052.241.508

1.140.360

2.634.952

38.582.188.550

41.813.151

96.614.902

39.634.430.058

42.953.511

99.249.854

L. 1.056.016.820 38.720.616.603 39.776.633.423

2 R iserve trasfer ite  d a ll’ass icu ra z io n e  obb ligatoria  I.V .S., ai 
sen si d e ll’art. 6 d e lla  legge 28 lug lio  1961, n. 830 » 679.854.061 — 679.854.061

3 R iserve trasferite  d a ll’ass icu ra z io n e  obb ligatoria  I.V.S. per 
recupero ecced en ze  rim borsate ag li a g en ti, ai sen si del- 
l’art. 25 d e lla  legge 28 dicem bre 1952, n. 4435 » 2.352.333 2.352.333

4 Indenn ità  per infortuni versate  ai sen si d e lla  leg g e  1° ago
sto 1941, n. 1063 ............................................................................. » 125.246.735 _ 125.246.735

5 Q uote per r iscatti prev id en zia li di cui a ll’art. 18 d ella  legge  
28 lug lio  1961, n. 830 ................................................................... » 105.190.356 34.682.146 139.872.502

6 Valori tecn ic i di copertura versati d a lle  az ien d e  per an tic i
pati co llocam enti in qu iescenza  (art. 11 legge 28 luglio 

1961, n. 830) . . ........................................................... » 13.831.869 262.805.517 276.637.386

7 Quota parte ind en n ità  artt. 5 R.D.L. 7 agosto  1936, 
15 legge 28 dicem bre 1952, n. 4435

n. 1750, e
» 577.587 10.974.168 11.551.755

8 Reddito dei capitali:

interessi sul conto corrente con l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale . L. 

interessi sul conto corrente con il Fondo 
di integrazione . . . . . »

88.328.010

842.759.000
931.087.010 931.087.010

9 Entrate varie  :
interessi di m ora accertati nell’anno a carico delle aziende 
ra te  di pensioni prescritte o ricuperate . . . .  
penalità di cui all’a rt. 22 della legge 28 luglio 1961, n. 830

L.
»
»

71.940.738
1.839.072

129.278

2.844.177.506
43.662.350

4.560.222

2.916.118.244
45.501.422

4.689.500

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L. 2.988.065.859 41.921.478.512 44.909.544.371

10 Prelevamento dal fondo di riserva per le pensioni 
d a r e ........................................................................

da liqui-
» 4.690.355.827 4.690.355.827

L. 7.678.421.686 41.921.478.512 49.599.900.198
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U S C I T E

Fondo previdenza Fondo integrazione TOTALE

1 Rate di pensioni maturate :

im porto  co m p le s s iv o .................................. L.

meno quote di pensioni a carico dell’as
sicurazione generale obbligatoria  . »

30.609.205.506 

— 445.039.324

im porto a  carico del Fondo . . . L. 30.164.166.182
1.526.192.120 28.637.974.062 30.164.166.182

2 Contributo a favore del Fondo sociale, ai sensi dell’art. 3,
lett. h), della legge 21 luglio 1965, n. 90à . . . . L. 3.486.868.000 3.486.868.000

3 Contributi e riserve trasferiti o rimborsati e liquidazioni 
varie :

contributi trasferiti ad  a ltre  gestioni . 3.403.122 349.150.196 352.553.318

contributi r i m b o r s a t i .......................................... 27.732.330 — 27.732.330

riserve r i m b o r s a t e ................................................... 339.692 — 339.692

4 Onorari, spese di viaggio e varie per accertamenti sanitari . » 134.049 2.490.538 2.624.587

5 Spese per prevenzione e cura dell’invalidita . » 7.209.376 133.938.766 141.148.142

6
•

C o n t r i b u z i o n i .................................................................................. 3.975.400 160.390.700 164.366.100

7 S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ................................................... » 27.919.000 728.712.000 756.631.000

8 Interessi passivi :

sul conto corrente con l’ Istituto nazio
nale della previdenza sociale L.

sul conto corrente con il Fondo di pre
videnza ..............................  »

264.916.820

842.759.000
1.107.675.820 1.107.675.820

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . L. 1.596.905.089 34.607.200.082 36.204.105.171

9 I n c r e m e n t o  d e i  f o n d i  d i  r i s e r v a ......................................... 6.081.516.597 387.206.166 6.468.722.763

10 Avanzo » 6.927.072.264 6.927.072.264

L. 7.678.421.686 41.921.478.512 49.599.900.198
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R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1965 non è intervenuta alcuna modifica al tra ttam ento  
previdenziale disciplinato dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1450, integrata dalle 
norme della legge 11 dicembre 1962, n. 1790.

A seguito dell’entrata in vigore della legge 21 luglio 1965, n. 903, il Fondo, 
a decorrere dal 1° gennaio 1965, essendosi riscontrate le condizioni di avanzo 
patrimoniale previste dalla legge predetta e dalla circolare n. 5 del 18 gen
naio 1966 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, è tenuto a concorrere 
al finanziamento del « Fondo sociale » mediante la corresponsione di un contributo 
pari al 2 % delle retribuzioni in base alle quali sono calcolati i contributi ai Fondi 
sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti.

Ai sensi dell’art. 3 della legge 31 dicembre 1961, n. 1443, è stata predisposta, 
ed approvata dal Comitato esecutivo, la convenzione per il trasferimento al- 
l’ INAM dell’intero gettito contributivo destinato all’assistenza di m alattia 
ai pensionati.

A tale gettito contributivo, determinato in L. 168.266.002, fanno riscontro 
le anticipazioni effettuate all’ INAM per un importo di L. 29.317.000, per cui, 
a chiusura di partita, spetta al predetto Ente la differenza di L. 138.949.002.

Nell’anno 1965 risultavano in corso di ammortamento le seguenti dilazioni 
di pagamento :

1) contributi al Fondo relativi al periodo 1° gennaio 1953-31 dicembre 1956 
per un importo complessivo di L. 3.348.980.168 rateizzati in data 30 m ar
zo 1957 al tasso del 6% in n. 40 trim estralità posticipate costanti di L. 111.281.320 
ciascuna. Le rate  sono state regolarmente corrisposte dalle aziende alle singole 
scadenze. Alla data del 31 dicembre 1965 il residuo debito ammontava a lire 
745.992.503 ;

2) contributi afferenti il 1° semestre 1964 per un importo complessivo 
di L. 4.347.200.014 rateizzato in data 6 novembre 1964 al tasso del 7,50% in
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n. 6 semestralità anticipate costanti di L. 791.573.305 ciascuna ; tale situazione 
debitoria è sta ta  estinta anticipatamente dalle aziende interessate.

Alla fine dell’anno, il numero degli iscritti al Fondo è risultato di n. 46.429 
con un incremento, rispetto all’anno precedente, di n. 1.969 unità.

Nel mese di ottobre 1965, tra  le organizzazioni sindacali di categoria del 
settore dei pubblici servizi di telefonia, è stato stipulato un accordo con il quale 
si propongono miglioramenti al trattam ento di previdenza del personale iscritto 
al Fondo ; nella stipulazione di tale accordo, è stato tenuto conto anche degli 
oneri derivanti dalla contribuzione al Fondo sociale. Le modifiche proposte 
nell’accordo stesso prevedono :

— aumenti percentuali delle pensioni — dirette e di reversibilità — in 
corso di godimento al 1° gennaio 1965, in rapporto alPanno di liquidazione ;

— aumento del trattam ento minimo delle pensioni ;

— allineamento del trattam ento di reversibilità a quello previsto per 
l’assicurazione generale obbligatoria dalla legge 21 luglio 1965, n. 903 ;

— introduzione di un sistema di adeguamento automatico delle pensioni 
(scala mobile).

Dalla valutazione del maggior onere derivante al Fondo in conseguenza 
di tali modifiche, effettuata su richiesta del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale, è risultato che mentre per la contribuzione al Fondo sociale 
può essere utilizzato l’avanzo patrimoniale esistente nel Fondo alla data del 
31 dicembre 1964, secondo quanto previsto dall’articolo 5 — 2° comma — della 
legge 21 luglio 1965, n. 903 e come ribadito dal Ministero del lavoro con circo
lare n. 5 del 18 gennaio 1966, per gli altri miglioramenti proposti si rende neces
sario :

a) l’elevazione al 19%, con decorrenza 1° gennaio 1966, dell’aliquota 
contributiva del 17 % prevista dall’art. 8 della legge 4 dicembre 1956, n. 1450, 
con mantenimento del carattere di temporaneità del contributo dell’ 1 % pre
visto dall’art. 3 della legge 11 dicembre 1962, n. 1790 ;

b) l’istituzione di una aliquota contributiva suppletiva del 2 %, per la 
durata di cinque anni, per la copertura dei valori capitali degli aumenti di pen
sione che avranno decorrenza dal 1° gennaio 1965.

Inoltre sono allo studio alcune proposte di modifica alla legge 4 dicem
bre 1956, n. 1450, tendenti a migliorare il trattam ento erogato dal Fondo di 
previdenza per il personale telefonico, le quali modifiche non potranno non in
fluenzare l’andamento finanziario del Fondo.
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Conto economico. — Le entrate dell’esercizio ammontano a 16.029,2 milioni, 
con un incremento di 2.302,7 milioni rispetto al 1964 ; la partita  principale delle 
entrate è rappresentata, naturalmente, dai contributi per un totale di 12.540,7 
milioni (nel 1964, milioni 10.865).

Altra voce di rilievo, fra le entrate, è quella degli interessi attivi liquidati 
sul conto corrente con l’INPS, interessi che hanno raggiunto i 3.376,2 milioni, 
con un aumento di 594,2 milioni rispetto all’anno precedente.

Tra le entrate si rileva inoltre un prelievo di 2.259,7 milioni a fronte della 
riduzione apportata al fondo di copertura delle pensioni, in seguito alla effettiva 
valutazione degli oneri esistenti al 31 dicembre 1965 per la copertura delle 
pensioni in corso di godimento.

Le uscite del 1965 sono pari a 6.851 milioni ; le rate di pensioni m aturate 
ammontano a 4.952,3 milioni, contro i 4.158,9 milioni del 1964 ; i contributi 
accreditati al Fondo socialé, ai sensi della legge 21 luglio 1965, n. 903, ammon
tano a 1.364,2 milioni mentre le spese di amministrazione sono state im putate 
al Fondo per 178,3 milioni, importo questo che corrisponde agli effettivi costi 
rilevati per il funzionamento della Gestione, secondo quanto deliberato dal 
Comitato esecutivo il 23 giugno 1966. Le altre voci, per un totale complessivo 
di 356,2 milioni, non registrano variazioni degne di rilievo.

La differenza positiva tra  entrate ed uscite, tenuto conto del citato prelievo 
dal fondo di copertura delle pensioni di 2.259,7 milioni, è di 11.437,9 milioni 
e rappresenta l’avanzo di esercizio.

Stato 'patrimoniale. — Il credito in conto corrente verso l’INPS è la posta 
più consistente delle a ttiv ità  raggiungendo un totale di 61.699,2 milioni con un 
aumento di 12.486,5 milioni, dovuto al favorevole rapporto tra  le entrate le 
uscite del Fondo.

Il credito verso le aziende ammonta a 5.010,7 milioni ed è sensibilmente 
diminuito nei confronti del 1964 (8.377,1 milioni).

Tale diminuzione (3.366,4 milioni) è dovuta principalmente alla estinzione, 
in unica soluzione, dell’importo già rateizzato dei contributi dovuti dalle aziende 
per il 1° semestre del 1964.

Le passività si compendiano in un’unica voce, per l’importo di 138,9 mi
lioni, corrispondente all’onere dell’assistenza di m alattia ai pensionati per il 
cui regolamento, si è in attesa del perfezionamento della convenzione di cui si 
è fatto cenno.

La differenza di 66.571,9 milioni esistente fra le attiv ità  e le passività è 
rappresentata :

— per 55.134 milioni dalla consistenza del fondo di copertura delle 
pensioni in corso di godimento al 31 dicembre 1965 ;

— per 11.437,9 milioni dall’avanzo patrimoniale del fondo.
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Durante l’esercizio il Fondo ha provveduto alla liquidazione di n. 896 pen
sioni di cui n. 593 di nuova costituzione e n. 303 ricostituite per variazione d’im 
porto.

Il movimento e la consistenza delle pensioni risultano dai seguenti prospetti :

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
àel Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

V e c c h ia ia .............................

I n v a lid ità .............................

S u p e r s t i t i .............................

Totale . . . .

398

66

129

657.072.312

78.798.460

61.645.402

732.550

46.150

947.050

657.804.862

78.844.610

62.592.452

1.652.776

1.194.615

485.212

593 797.516.174 1.725.750 799.241.924 1.347.794

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

del Fondo 
maturate 
nell’anno

CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni T O T A L E Importo

medio

Vecchiaia . . 

Invalid ità  . . 

Superstiti . .

T o t a l e . . .

4.207

830

1.567

3.798.483.416

591.360.302

499.413.616

99.192.600

20.236.359

29.730.350

3.897.676.016

611.596.661

529.143.966

926.473

736.863

337.679

3.843.782.988

601.153.484

507.366.098

6.604 4.889.257.334 149.159.309 5.038.416.643 762.934 4.952.302.570

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Durante l ’anno 1965 nessuna modifica normativa è intervenuta nella disci
plina del Fondo di previdenza degli addetti ai pubblici servizi di telefonia.

Sull’andamento finanziario del Fondo si faranno risentire negli anni suc
cessivi gli effetti dell’accordo intervenuto nell’ottobre 1965 tra  le organizzazioni 
sindacali di categoria del settore, accordo dal quale sono previsti miglioramenti 
al tra ttam ento  di previdenza del personale iscritto al Fondo, miglioramenti 
consistenti in particolare in un aumento percentuale delle pensioni in corso di 
godimento al 1° gennaio 1965, in un aumento del trattam ento minimo delle pen
sioni, nell’allineamento del tra ttam ento di riversibilità a quello previsto per l’assi
curazione generale obbligatoria dalla legge 21 luglio 1965, n. 903 e nella introdu
zione di un sistema di adeguamento automatico delle pensioni (scala mobile).

Da una valutazione effettuata su richiesta del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale è risultato che per questi miglioramenti si renderanno neces
sarie la elevazione al 19 % con decorrenza 1° gennaio 1966 dell’aliquota contri
butiva del 17 % prevista dall’art. 8 della legge 4 dicembre 1956, n. 1450, il m an
tenimento del contributo temporaneo dell’l  % previsto dall’art. 3 della legge 
11 dicembre 1962, n. 1790 ; nonché la istituzione di un’aliquota contributiva 
suppletiva del 2 %, per la durata di 5 anni, per la copertura dei valori capitali 
degli aumenti di pensione che avranno decorrenza dal 1° gennaio 1965.

Per effetto della legge 21 luglio 1965, n. 903, art. 3, lett. h), avendo il 
Fondo un avanzo patrimoniale, grava su di esso il contributo a favore del Fondo 
sociale nella misura del 2 % delle retribuzioni che vi sono soggette : tale contri
buto per l’anno 1965 ammonta a L. 1.364 milioni, cifra che rappresenta circa la 
quinta parte del totale delle uscite (L. 6.851 milioni).

Il Collegio sindacale prende atto  con compiacimento che nella stesura dei 
rendiconti è s ta ta  posta in evidenza la effettiva consistenza delle riserve afferenti 
al fondo di copertura delle pensioni con l’effetto di consentire una esatta valu
tazione dell’avanzo patrimoniale anche ai fini dell’applicazione dell’art. 5 della 
citata legge n. 903.

L ’avanzo patrimoniale in tal modo accertato (nella consistenza al 31 dicem
bre 1965 di L. 11.438 milioni) consente, allo stato attuale, di far fronte al nuovo 
onere senza necessità di ricorrere ad aumenti dell’aliquota contributiva.

22
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Nel 1965 risultavano in corso di ammortamento le seguenti ratizzazioni di 
contributi :

1) contributi al Fondo relativi al periodo 1° gennaio 1953-31 dicem
bre 1956 per un importo complessivo di L. 3.348.980.168 ratizzati in data 30 m ar
zo 1957 al tasso di sconto del 6 % in 40 trim estralità posticipate costanti di 
L. 111.281.320 ciascuna : alla data del 31 dicembre 1965 su questi contributi 
risultano tu tto ra  dovute L. 745.992.503 ;

2) contributi afferenti il primo semestre 1964 per un importo comples
sivo di L. 4.347.200.014 ratizzato in data 6 novembre 1964 al tasso di sconto 
del 7,50 % in sei semestralità anticipate costanti di L. 791.573.305 ciascuna : 
tale situazione debitoria è sta ta  estinta dalle aziende.

Da notare ancora la convenzione intervenuta con l’INAM ai sensi dell’art. 3 
della legge 31 dicembre 1961, n. 1443 per il trasferimento al detto Ente dell’intero 
gettito contributivo destinato all’assistenza di m alattia ai pensionati : tale debi
toria am montava a L. 168.266.002, che si riducono a L. 138.949.002 per effetto 
delle anticipazioni effettuate all’INAM per un importo di L. 29.317.000.

Conto economico. — Le entrate dell’anno ammontano a complessive lire 
16.029.277.023, contro le L. 13.726.505.525 del 1964.

L’incremento di L. 2.302.771.498 è rappresentato in massima parte dal mag
gior gettito dei contributi (L. 12.540.799.211 del 1965, contro le L. 10.865.097.994 
del 1964). Conseguentemente sono anche aum entati gli interessi sul conto cor
rente con FINPS, che hanno raggiunto L. 3.376.201.020 con un aumento nei 
confronti dell’anno precedente (L. 2.782.051.720) di L. 594.149.300.

Nelle uscite, am m ontanti a L. 6.851.076.621, le variazioni di rilievo sono 
rappresentate dalle ra te  di pensione m aturate, che da L. 4.158.939.986 del 1964 
sono passate nel 1965 a L. 4.952.302.570, e dall’istituzione del contributo a fa
vore del Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903, 
ammontante come si è detto a L. 1.364.202.000.

Il risultato di esercizio, pari alla differenza fra l’avanzo di L. 11.437.967.523 
e la somma di L. 2.259.767.121 prelevata dal fondo di copertura per le pensioni, 
ammonta a L. 9.178.200.402 e presenta, nei confronti del 1964, una variazione 
positiva di L. 210.689.420.

Stato 'patrimoniale. —■ La voce principale delle attiv ità, costituita dal cre
dito in conto corrente verso l’INPS, è salita, nel 1965, a L. 61.699.204.119, con 
un incremento, nei confronti dell’anno precedente (L. 49.212.722.695) di lire 
12.486.481.424.

I  crediti verso le aziende per contributi ammontano a L. 5.010.775.706 
(nel 1964 : L. 8.377.185.926).
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Le passività hanno subito una diminuzione : tra ttasi del debito per l’assi
stenza di m alattia ai pensionati che da L. 196.986.000 del 1964 sono risultate 
nel 1965 di L. 138.949.002.

La differenza fra le a ttiv ità  e le passività, ammontante a L. 66.571.957.523, 
rappresenta per L. 55.133.990.000 la consistenza, al 31 dicembre 1965, del fondo, 
di copertura delle pensioni e per L. 11.437.967.523 l’ammontare dell’avanzo.

I  dati esposti hanno piena concordanza con quelli registrati nelle scritture 
contabili delle quali è sta ta  constatata la regolare tenuta.

Pertanto, ferme restando le osservazioni e riserve formulate nel corso del
l’esercizio, il Collegio sindacale ne dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità 
del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r i o  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’istituto nazionale della  previdenza s o c i a l e ...........................................L.

Credito verso lo Stato per quote di pensioni

Crediti verso le aziende per contributi

Totale delle a t tiv it i . . . L.

I  Sindaci

61.699.204.119

926.700

5 .010.775.706

66.710.906.525

L uigi Medugno  — Alberto Cajelli — Giovanni Gatti 

D anilo  Guerrieri —  Pompilio P asquale — R osario T oscani



ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TELEFONIA 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Debito per onere assistenza di malattia ai pensionati, di cui alla legge 4 agosto 1955, n. 692 L.

T otale delle  passività  . L.

Fondo di copertura delle pensioni

di vecchiaia . . . .

di invalid ità  . . . .

ai superstiti . . . .

Consistenza 
al 1° gennaio 1965

40.576.895.700

6.700.790.745

10.116.070.676

57.393.757.121

Variazioni
dell’aimo

1.732.084.700

286.837.745

240.844.676

— 2.259.767.121

Consistenza 
al 31 dicembre 1965

38.844.811.000

6.413.953.000

9.875.226.000

55.133.990.000

Avanzo .

L .

138.949.002

138.949.002

55.133.990.000

11.437.967.523

66.710.906.525

I l  Presidente 

GrAETANO f a n e l l i

I l  Direttore generale 

Cablo A lberto Masin i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A lfredo  B en ed etti
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE 

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi ;

dovuti nell’anno . L.

trasferiti d a ll’ assicurazione tubercolosi, ai sensi d ell’art. 11 della  legge 
4 dioembre 1956, n . 1450 .........................................................................................

trasferiti da altre g e s t i o n i ................................................................................

12.514.896.391

3.656.000

22.246.820

Recupero onere assistenza malattia ai pensionati

Onere a carico dello Stato per quote di pensioni

Interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale »

Entrate varie:

interessi su i crediti ratizzati verso le aziende  L.

rate di pensioni prescritte o r i c u p e r a t e ..................................................................... »

Totale delle  entrate

51.789.611

1.966.983

. L.

Prelievo dal Fondo di copertura delle pensioni

L.

12.540.799.211

58.036.998

483.200

3.376.201.020

53.756.594

16.029.277.023

2.259.767.121

18.289.044.144
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ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TELEFONIA 

dell’esercizio 1965

U S C I T E

Rate di pensioni maturato;

im porto com plessivo . ......................................................................................... L. 5 .093.705.992

meno quote di pensioni a  carico d e ll’assicurazione generale obbligatoria » — 141.403.422

im porto a carico del F o n d o ................................................................................................................................. L-

Contributo a favore del Fondo sociale, di cui a ll’art. 3 lettera h) della legge 21 luglio 1965, n. 903. L .

Contributi trasferiti o rimborsati ;

contributi trasferiti ad altre g e s t i o n i ...............................................................................L. 222.641.983

contributi r im b o r s a t i .................................................................................................................* 24.573.560

Onorari, spese di viaggio e varie per accertam enti s a n i t a r i ............................................................................ L.

Spese per prevenzione e cura dell'invalidità

Contribuzioni

Spese di am m inistrazione

T otale delle  uscite L.

Avanzo

L.

4.952.302.570

1.364.202.000

247.215.543

360.237

26.025.271

82.582.000

178.389.000

6.851.076.621

11.437.967.523

18.289.044.144





FONDO DI PREVIDENZA PER GLI IMPIEGATI 

DIPENDENTI DALLE ESATTORIE 

E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE DIRETTE





R E L A Z I O N E  

D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1965 nessuna disposizione di legge è intervenuta a mo
dificare la regolamentazione del Fondo di previdenza per gli impiegati dipen
denti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte dirette.

Peraltro, nel corso del 1965 sono stati pubblicati, in successione di tempo, 
due provvedimenti legislativi che hanno comportato la duplice revisione delle 
circa 6500 pensioni a carico del Fondo.

Infatti, come preannunciato nella relazione al Rendiconto dell’anno 1964, 
è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 1965, 
emanato ai sensi dell’art. 39 della legge 2 aprile 1958, n. 377, riguardante il 
terzo scatto di « scala mobile ».

Il su menzionato Decreto del Presidente della Repubblica ha comportato 
la riliquidazione, con effetto dal 1° gennaio Ì964, di tu tte  le pensioni in corso 
di godimento al 1° novembre 1963 (data in cui si è verificata la variazione 
dell’indice generale del costo della vita) secondo i coefficienti di rivalutazione 
stabiliti dal Decreto stesso.

La variazione di scala mobile ha contribuito notevolmente all’aumento 
dell’onere per le prestazioni il quale risultava già incrementato per effetto delle 
nuove pensioni liquidate.

Inoltre, è sta ta  emanata la legge 21 luglio 1965, n. 903, contenente norme 
relative al miglioramento dei tra ttam enti di pensione dell’assicurazione obbli
gatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

Poiché, come è noto, per effetto della legge 2 aprile 1958, n. 377, il Fondo di 
previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte 
dirette ha lo scopo di integrare, nei confronti degli iscritti e dei loro superstiti, 
le pensioni dovute dall’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, alla quale i predetti lavoratori sono soggetti secondo le norme 
del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito nella legge 6 aprile 1936, n. 1155,
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e successive modificazioni ed integrazioni, hanno avuto inizio nel 1965 le opera
zioni di riliquidazione delle pensioni del Fondo esattoriali, in applicazione della 
citata legge n. 903.

Per effetto dei miglioramenti stabiliti dalla legge n. 903, l’onere per le pre
stazioni a carico del Fondo è risultato ridotto in corrispondenza del maggior 
importo gravante sulla gestione dell’assicurazione generale obbligatoria.

Per quanto riguarda le prestazioni in capitale, la cui gestione è affidata 
all’INA ai sensi dell’art. 2 della legge 2 aprile 1958, n. 377, si rappresenta 
che in data 2 marzo 1966 è sta ta  stipulata una nuova convenzione, avente de
correnza dal 1° gennaio 1965, con la quale è stato convenuto quanto segue :

— tariffa del premio pari all’l  % delle retribuzioni contro F i ,10 % pre
visto dalla convenzione precedente ;

— divisione degli eventuali utili di gestione nella misura del 90 % ai 
Fondi capitalizzati contro la divisione in parti uguali prevista dalla precedente 
convenzione ;

— introduzione di un sistema di revisione del premio al verificarsi di 
determinate condizioni.

Inoltre, è sta ta  data una nuova impostazione ai rendiconti dell’INA, come 
risulta dall’allegato, in modo da porre in più chiara e completa evidenza gli 
elementi determ inanti le risultanze del rendiconto stesso.

Sempre per quanto riguarda le prestazioni di capitale, è da tener presente 
che il Comitato speciale del Fondo, avendo ravvisato uno stato di incombente 
esaurimento dei fondi destinati alle prestazioni di capitale, ha deliberato, nella 
seduta del 1° dicembre 1965, di proporre al Ministero del lavoro e della previ
denza sociale l’aumento del contributo dovuto ai sensi del punto 2, lett. b, del- 
l’art. 10 della più volte citata legge n. 377 dal 2,70 % al 7,70,%.

Gli iscritti al Fondo alla data del 31 dicembre 1965 erano circa 15.650 contro 
i 15.100 del 1964.

Conto economico. — Nell’anno 1965 le entrate sono state di 4.977,9 milioni 
con un incremento di 376,1 milioni rispetto all’esercizio precedente, dovuto 
quasi interamente alla voce dei contributi riscossi.

Lieve contrazione si è verificata nelle entrate varie, che da 38,4 milioni del 
1964 sono passate a 30,3 milioni.

Fra i contributi riscossi figura la parte destinata all’Istitu to  nazionale delle 
assicurazioni per le prestazioni in capitale ammontante a 2.628,3 milioni, im 
porto che corrisponde alla esposizione effettuata nel rendiconto del predetto 
Istituto, come risulta dalla seguente dimostrazione di concordanza :
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E n t r a t e  e s p o s t e  n e l  r e n d ic o n t o  d e l l ’ INA
1) Contributi .................................................................................L. 2.704.625.502
2) E ntrate  varie :

— incassi per l’art. 11, legge n. 377/1958 L. 3.119.026
— incassi per l’art. 46, » » » » 18.472.490
— incasso per l’art. 65, » » » » 748.455

------------------  » 22.339.971

L. 2.726.965.473
meno saldo fra introiti e rimborsi effettuati direttam ente

dall’I N A ................................................................................ » — 2.822.600

Totale versamenti effettuati nel 1965 dall’INPS all’INA . L. 2.724.142.873 
meno versamenti effettuati nel 1965 dall’INPS all’ INA 

in conto contributi dovuti negli anni precedenti (espo
sti fra le passività del Fondo al 31 dicembre 1964) . » -  120.044.127

Versamenti effettuati nel 1965 dall’INPS all’INA in conto
contributi riscossi nello stesso a n n o ...................................L. 2.604.098.746

Debito dell’INPS verso FINA al 31 dicembre 1965 per con
tributi riscossi nell’anno 1965 (esposti fra le passività 
del Fondo al 31 dicembre 1 9 6 5 ) .....................................  » 24.270.785

Contributi accreditati alVINA nel 1965 (esposti fra le entrate
e le uscite del Fondo nell’esercizio 1 9 6 5 ) ......................L. 2.628.369.531

Le uscite dell’anno 1965 sono notevolmente aumentate passando da 4.418,2 
milioni dell’anno 1964 a 5.210,8 milioni, con un incremento di 792,6 milioni.

Tale maggiore uscita è soprattutto imputabile, per 377,1 milioni alle rate di 
pensione m aturate a carico del Fondo, per 256,1 milioni alla maggiore somma 
accreditata all’INA per le prestazioni in capitale e per 172,2 milioni (rispetto 
a 102 per l’esercizio 1964) alle spese di amministrazione attribuite quest’anno 
secondo quanto deciso dal Comitato esecutivo, nella seduta del 23 giugno 1966 
in base alla rilevazione dei costi sostenuti per la gestione e non più in percentuale 
del movimento di entrata e di uscita.

Le contribuzioni per L. 9.574.300 sono state erogate in favore dei seguenti 
Enti :

— Ispettorato del la v o ro .......................................................... L. 3.063.600
— Enti di patronato e di assistenza s o c ia le ................... » 2.592.300
— Opera nazionale pensionati d ’I t a l i a ................................ » 3.892.100
— Istituto italiano di medicina s o c i a l e ...........................  » 26.300

T o t a l e  . . .  L. 9.574.300

Le altre voci delle uscite hanno, peraltro, subito lievi contrazioni.
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Tn seguito alla valutazione degli oneri effettivi esistenti al 31 dicembre 1965 
per la copertura delle pensioni in corso di godimento, nel rendiconto dell’esercizio 
figura registrata la relativa variazione del fondo di copertura delle pensioni, 
rappresentata da un incremento di 647,2 milioni, di modo che il risultato netto 
dell’esercizio presenta un disavanzo di 880,1 milioni.

Stato patrimoniale. — Le a ttiv ità  del Fondo sono costituite unicamente dal 
credito in conto corrente verso l’Istitu to  che al 31 dicembre 1965 ammonta a 
16.027,8 milioni ; anche le passività presentano come unica voce il debito verso 
PINA per contributi rimasti da versare al 31 dicembre 1965, ammontanti 
a 24,2 milioni.

Il Fondo di copertura pensioni, per effetto della citata valutazione, presenta 
al 31 dicembre 1965 una consistenza di 16.883,7 milioni ; la differenza fra ta le , 
importo e quello delle a ttiv ità  nette del fondo rappresenta il disavanzo patri
moniale al 31 dicembre 1965.

Il numero delle nuove pensioni liquidate è stato complessivamente di n. 739 
di cui n. 538 per vecchiaia, n. 45 per invalidità e n. 156 per i superstiti.

* * *

Nei seguenti prospetti sono esposti i dati relativi alle pensioni liquidate 
nell’anno 1965, a quelle esistenti alla fine dell’esercizio, nonché all’importo delle 
rate di pensione m aturate nell’anno. Occorre peraltro rilevare, per quanto ri
guarda le pensioni esistenti alla fine dell’anno, che mentre è esatto il dato riflet
tente l’importo totale di 5.517,5 milioni, sono invece suscettibili di variazione i 
dati parziali delle pensioni a carico del fondo e di quelle a carico di altre 
gestioni ; ciò in quanto deve essere ancora determinata la quota a carico 
dell’assicurazione obbligatoria di quelle pensioni per le quali i miglioramenti 
previsti dalla legge 21 luglio 1965, n. 903 non hanno influito sulla misura com
plessiva delle pensioni stesse.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu-
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

V e c c h ia ia ............................

In v a lid ità  .................... ....

S u p e r s t i t i ............................

T o t a l e  . . .

538

45

156

389.316.330

15.191.800

29.468.855

357.461.000

33.142.850

61.384.050

746.777.330

48.334.650

90.852.905

1.388.061

1.074.103

582.390

739 433.976.985 451.987.900 885.964.885 1.198.869
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P E N SIO N I E SISTE N T I ALLA F IN E  D E LL ’ ANNO Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

del Fondo 
maturate 
nell’anno

CATEGORIA N u
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

Vecchiaia . . . 

In v a lid ità  . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

3.615

842

2.276

1.803.172.059

175.765.122

270.570.066

2.223.648.635

407.748.250

636.610.390

4.026.820.694

583.513.372

907.180.456

1.113.919

693.008

398.585

1.823.583.299

182.942.884

245.152.370

6.733 2.249.507.247 3.268.007.275 5.517.514.522 819.473 2.251.678.553

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI

23





Re l a z io n e  d e l  c o l l e g io  d e i  s in d a g i

Durante l’anno 1965 nessuna modifica è intervenuta nella regolamentazione 
del Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie e ricevi
torie delle imposte dirette.

Vari fattori hanno esercitato, con effetto contrastante, influenza sull’onere 
afferente alle prestazioni a carico del Fondo, onere che è passato da 1.874 
milioni a 2.251 milioni.

Oltre al normale incremento del numero delle pensioni in pagamento, 
l’attuazione del terzo scatto di scala mobile previsto dal D. P. R. 9 febbraio 
1965, emanato ai sensi dell’art. 39 della legge 2 aprile 1958, n. 377, ha contri
buito all’aumento dell’onere in parola, considerato anche che l’attuazione di tale 
scatto ha avuto effetto con decorrenza 1° gennaio 1964.

A questi effetti, maggiorativi dell’onere, si contrappongono quelli derivanti 
dai miglioramenti delle pensioni dell’assicurazione obbligatoria di cui alla legge 
n. 903 del 1965, poiché, come è noto, il Fondo in esame ha carattere integrativo 
dell’assicurazione generale I  V S

A quest’ultimo riguardo va precisato che la riliquidazione delle pensioni 
è avvenuta soltanto in parte.

In  conseguenza di quanto esposto l’incremento dell’onere non offre elementi 
di valutazione ai fini del futuro andamento della gestione.

Conto economico. — L’incremento delle « entrate », derivante dall’aumento 
dei contributi per le pensioni (da L. 1.212.360.834 nel 1964 a L. 1.321.265.409) 
e dall’aumento degli interessi sul c/c con l’INPS (da L. 978.790.070 nel 1964 
a L. 995.365.950), ha consentito di far fronte ai maggiori oneri per prestazioni.

Relativam ente alle entrate va osservato che la cifra indicata quale importo 
dei contributi per le prestazioni in capitale a carico dell’INA non ha influenza 
sull’andamento della gestione, in quanto corrisponde all’ammontare dei con
tributi, accreditati all’INA nell’esercizio 1965, che figura fra le uscite sotto la 
voce relativa.

Il totale complessivo delle entrate passa dalle L. 4.601.899.474 del 1964 
a L. 4.977.992.947.
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Nelle « uscite » si rileva il notevole aumento delle prestazioni per rate di 
pensione, che passano ■— per le ragioni esposte — dalle L. 1.874.558.182 del 
1964 a L. 2.251.678.553.

F ra  le altre uscite sono in diminuzione quelle per contributi trasferiti o 
rimborsati (da L. 37.054.551 del 1964 a L. 26.002.181) e per interessi passivi 
sui contributi dovuti all’INA (dalle L. 24.853.054 del 1964 a L. 20.821.091), 
m entre sono aum entate le uscite per le spese di amministrazione (dalle 
L. 101.923.450 del 1964 a L. 274.196.000) — per il nuovo criterio, di commi
surarle alle spese effettive pertinenti alle gestioni, adottato  dal Comitato ese
cutivo nell’adunanza del 23 giugno 1966 — e per contribuzioni, che passano 
dalle L. 7.233.600 del 1964 a L. 9.574.300. Nessuna uscita è registrata in 
relazione all’art. 3 della legge 21 luglio 1965, n. 903 perché tra ttas i di Fondo 
integrativo e non sostitutivo dell’assicurazione generale IVS.

Il totale delle uscite si eleva dalle L. 4.418.290.951 del 1964 a L. 5.210.881.814.
La gestione si chiude, così, con un disavanzo di L. 880.126.674 dovuto in 

parte all’incremento del fondo di copertura delle pensioni, cui è stato destinato 
l’ammontare di L. 647.237.807.

Stato patrimoniale. — Il credito in c/c verso l’INPS, unica posta delle 
« a ttiv ità  », registra una diminuzione di quasi 329 milioni, passando da 
L. 16.356.506.320 a L. 16.027.844.111.

Il debito verso l’INA, unica posta delle « passività », si riduce di quasi 
96 milioni, passando da L. 120.044.127 a L. 24.270.785.

La differenza delle due variazioni, in diminuzione nelle a ttiv ità  ed in di
minuzione nelle passività, corrisponde all’entità del disavanzo di esercizio, che 
in aggiunta all’incremento del fondo di copertura delle pensioni, la cui consi
stenza passa così da L. 16.236.462.193 a L. 16.883.700.000, determina un di
savanzo di L. 880.126.674.

I  dati suesposti hanno piena concordanza con quelli registrati nelle scrit
ture contabili, delle quali è sta ta  constatata la regolare tenuta. Pertanto, ferme 
restando le osservazioni e riserve formulate nel corso dell’esercizio, il Collegio 
sindacale ne dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  Ga t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T I
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FONDO DI PREVIDENZA PER GLI IMPIEGATI DIPENDENTI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l'Istituto nazionale della previdenza sociale

Disavanzo

. L .

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . . . L .

L .

16.027.844.111

16.027.844.111

880.126.674

16.907.970.785

I  Sindaei

L u i g i  M e d u g n o  •—  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G i o v a n n i  G a t t i  
D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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DALLE ESATTORIE E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE DIRETTE 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Debito verso l’Istituto nazionale delie assicurazioni per contributi rimasti da versare

Fondo di ooperura delle pensioni

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

. L.

L.

di vecchiaia 
di invalidità . 
ai superstiti

L.
»

»

L.

Consistenza 
al 1° gennaio I960

11.903.587.994

820.355.197

3.512.519.002

16.236.462.193

V ariazioni
dell’anno

500.812.006

51.444.803

94.980.998

647.237.807

Consistenza 
al 31 dicembre 1965

12.404.400.000

871.800.000

3.607.500.000

16.883.700.000

24.270.785

24.270.785

16.883.700.000

16.907.970.785

I I  Presidente I I  Direttore generale I I  Capo del Servizio ragioneria

G a e t a n o  F a n e l l i  C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i  A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA PER OLI IMPIEGATI DIPENDENTI

Entrate e uscite

Contributi r iscossi :

per il trattamento integrativo di pensione . 1.321.265.409

per le prestazioni in capitale a carico dell’ Istituto nazionale delle assicu
razioni ................................................................................................................. 2.628.369.531

3.949.634.940

R iserve provenien ti da a ltre  gestion i 2.633.

in teressi su l conto corrente con l'Istituto n a z io n a le  d e lla  prev id en za  so c ia le 995.365.950

Entrate varie  :

interessi di mora 11.473.320

ammende e multe. 6.423.344

rate di pensioni prescritte o ricuperate 12.461.824
30.358.488

Totale delle  entrate 4.977.992.947

D isavanzo 880.126.674

5.858.119.621



361

d a l l e  e s a t t o r i e  e  r ic e v i t o r ie  d e l l e  im poste  d i r e t t e

dell’esercizio 1965

U S C I T E

Rate di p en sion i m aturate :

importo com plessivo.............................................................................. . . . L.

meno quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria . »

6.064.960.710

3.813.282.157

importo a carico del Pondo  ..............................................................................L.

Contributi trasferiti o rim borsati e  liq u idazion i varie:

contributi trasferiti ad altre g e s t i o n i ..........................................................

contributi r im b o r s a t i ...........................................................................................
indennità a favore di eredi di i s c r i t t i ..........................................................
versamenti all’Istituto nazionale delle assicurazioni per capitalizzazioni 

finanziarie a favore di iscritti dopo il 50° anno di età

489.121

23.883.320

179.125

1.450.615

A ccreditam ento a  favore  d e ll’Istituto nazion a le  d e lle  assiou razion i per le  p restazion i in ca p ita le  L.

O norari, sp ese  di v ia g g io  e var ie  per accertam enti san itari

Contribuzioni

Spese di a m m in istra z io n e .

in teressi p assiv i su i contributi dovuti a l l ’Istituto n a z io n a le  d e lle  a ss icu razion i

T otale delle uscite

Increm ento del fondo di copertura de lle  pension i .

2.251.678.553

26.002.181

2.628.369.531

240.158

9.574.300

274.196.000

20.821.091

5.210.881.814

647.237.807

5.858.119.621





A L L E G A T O
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ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI
Servizio capitalizzazioni e Fondi di previdenza 

E N T R A T E

FONDO DI PRETI

Rendiconto

C O N T O

C o n t r i b u t i .............................................................................................. L.

Interessi a t t i v i ..............................................................................................»

A ssegni restitu iti .................................................................................... »

Entrate var ie  :

a) rimborso a r t. 33 legge 2 aprile 1958, n . 377
b) incassi per l’art. 11 » » » » » »
e) incassi per l’art. 46 » » » » » »

d) incassi per l’art. 65 » » » » » »

Quota u tili (90% ) a ss ic . t e m p o r a n e a .......................................

T o t a l e  e n t r a t e  

D efic it f in a n z ia r io  d e l l ’e s e ro iz io

T o t a l i  a  p a r e g g io

Assicurazione
temporanea

270.462.550

4.597.863

275.060.413

275.060.413

Capitalizzazione
finanziaria

2.434.162.952

239.626.724

16.018.329

1.450.615 

3.119.026 

18.472.490 
748.455

129.164.636

2.842.763.227

2.000.391.047

4.843.154.274

T O T A L E

2.704.625.502

244.224.587

16.018.329

1.450.615

3.119.026
18.472.490

748.455

129.164.636

3.117.823.640

2.000.391.047

5.118.214.687

A T T I V I T À ’ S T A T O  P A

C re d ito  in  c / o  v e r s o  l ’I.N .A .

Aseioorazione
temporanea

Capitalizzazione
finanziaria

1.762.597.088

1.762.597.088

T O T A L E

1.762.597.088

1.762.597.088
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DENZA ESATTORIALI 

dell’anno 1965

E C O N O M I C O U S C I T E

Indennità di anzianità  

Prestazioni integrative 

Interessi passivi . 

Assegni rispediti .

Rimborsi e varie :

a ) rim borso art. 33 legge 2 aprile 
1958, n . 377 .......................................L.

b) spese legali

1.293.260

126.955

Spese di gestione a favore I.N.A...................................................

Utile da ripartire fra l’I.N.A, e il Fondo di capitalizza
zione finanziaria :

I.N .A . (10%) 

Fondo (90 %)

14.351.626

129.164.636

T o ta le  u s c it e . . L .

Assicurazione
temporanea

89.190.950

1.783.819

40.569.382

143.516.262

275.060.413

Capitalizzazione
finanziaria

4.709.231.453

117.045.388

15.457.218

1.420.215

4.843.154.274

T O T A L E

4.709.231.453

89.190.950

118.829.207

15.457.218

1.420.215

40.569.382

143.516.262

5.118.214.687

T E I M O N I À L E P A S S I V I T À ’

Accantonamento finanziario

al 1° g e n n a i o .......................................L.

meno deficit finanziario dell’esercizio »

3.762.988.135 

— 2.000.391.047

A c c a n t o n a m e n t o  d e l l ’e s e r c iz io  . L .

Assicurazione
temporanea

I l  Presidente 

F r a n c e s c o  S a n t o r o  P a s s a r e l l i

I l  Direttore generale 

C a r lo  C a s a l i

Capitalizzazione
finanziaria

1.762.597.088

1.762.597.088

T O T A L E

1.762.597.088

1.762.597.088

I l  Ragioniere capo 

R e n a t o  C a p p u c c i l l i





FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI ADEGUAMENTO 

PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE GESTIONI DELLE

IMPOSTE DI CONSUMO





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’esercizio 1965 nessuna disposizione di legge è intervenuta 
a modificare la regolamentazione del Fondo di previdenza per il personale 
addetto alle gestioni delle imposte di consumo e, pertanto, si è provveduto al 
normale assolvimento degli adempimenti connessi alle norme in vigore.

La situazione deficitaria determ inatasi nel Fondo di integrazione gestito 
dall’INA ai sensi dell’art. 30 del regolamento approvato con R. D. 20 o tto 
bre 1939, n. 1863, e avente lo scopo di integrare le prestazioni di capitale si è 
ulteriormente aggravata ed ha raggiunto la cifra di 2.286 milioni — secondo i 
dati forniti dallo stesso INA — di cui 1.384,8 anticipati dal Fondo di previ
denza, ai sensi dell’art. 7 della convenzione INA-INPS stipulata il 31 mag
gio 1960.

Tale convenzione, peraltro, è sta ta  disdetta dall’INPS con nota del 28 di
cembre 1964 per una opportuna revisione dei criteri informatori e, di conse
guenza, non sono state più effettuate anticipazioni per il disavanzo verificatosi 
nel Fondo di integrazione dopo il 31 dicembre 1964.

A tu t t ’oggi non sono state raggiunte le intese necessarie per la stipula della 
nuova convenzione.

Recentemente FINA ha fatto  pervenire una relazione tecnica su basi 
economiche e demografiche al fine di promuovere i provvedimenti necessari a 
ristabilire l’equilibrio del Fondo di integrazione.

Nel corso dell’anno 1965 è stato  esaminato dalla X Commissione del Senato 
un progetto di legge presentato dal Sen. C a t a l d o  ed altri riguardante la riva- 
lutazione delle pensioni della categoria.

Il testo emendato sia in sede ministeriale sia in sede parlamentare, dive
nuto legge 24 maggio 1966, n. 370, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del- 
r i l  giugno 1966, n. 142, oltre ad apportare notevoli miglioramenti alle pensioni 
in essere e a quelle che dovranno essere liquidate in futuro, introduce il siste
ma di scala mobile e risolve sul piano legislativo alcune questioni di importanza 
essenziale che hanno dato luogo a contestazioni e vertenze e cioè :

24
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a) definizione della retribuzione sulla quale è dovuto il contributo ed è 
calcolata la pensione ;

b) regolamentazione dei compensi eccedenti la retribuzione contrattuale ;

c) conferma della validità della prescrizione quinquennale per il versa
mento dei contributi e introduzione del principio della costituzione della ren
dita vitalizia in relazione ai periodi scoperti di contribuzione con una norma 
analoga a quella vigente nell’assicurazione generale obbligatoria ;

d) aumento del 4 % del contributo dovuto al Fondo adeguamento 
pensioni per far fronte agli oneri derivanti dalla rivalutazione delle pensioni. 
Tale provvedimento avrà presumibilmente notevoli ripercussioni sull’anda
mento del Fondo.

Per effetto dell’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903, il Fondo 
dovrebbe contribuire all’alimentazione del « Fondo sociale » istituito con la 
legge stessa, in misura pari al 2 % delle retribuzioni in base alle quali sono stati 
calcolati i contributi.

A tale riguardo si precisa che il Comitato speciale del Fondo, in consi
derazione del disavanzo di circa 2,15 miliardi accertato al 31 dicembre 1964 
in sede di bilancio tecnico — già predisposto ed il cui esame non è stato 
ancora completato — ha ritenuto chc il Fondo stesso, sprovvisto di avanzi 
di gestione si trovi nelle obiettive condizioni stabilite dalla legge per chiedere 
al competente Ministero la temporanea cessazione dell’obbligo della contri
buzione al Fondo sociale.

Gli iscritti al Fondo alla data del 31 dicembre 1965 erano circa 12.580 
contro i 12.390 del 31 dicembre 1964.

F o n d o  d i  p r e v i d e n z a .

Conto economico. — Le entrate del 1965 ammontano a 6.565,5 milioni e, 
rispetto a quelle del 1964, presentano un incremento di 1.068,5 milioni, dovuto, 
principalmente, al maggiore importo dei contributi riscossi, sia per il t ra tta 
mento di pensione del Fondo, che per le prestazioni in capitale dell’ÏNA.

Figura tra  le entrate, in contropartita di pari somma iscritta nelle uscite, 
l’importo di 231,6 milioni relativo alla presunta insussistenza del contributo 
al Fondo sociale di cui all’art. 3, lett. li) della legge 21 luglio 1965, n. 903, ciò 
in attesa che gli organi competenti si pronunzino sulla temporanea cessazione 
dall’obbligo contributivo richiesta da parte del Fondo. Tale iscrizione in rendi
conto è s ta ta  effettuata allo scopo di non alterare il risultato di esercizio con una 
partita , in uscita, di dubbia pertinenza.
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Non figura invece, fra le entrate, la voce relativa all’onere a carico dello 
Stato per quote di pensioni in quanto, ai sensi dell’ultimo comma, dell’art. 7 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, tale onere è stato posto a carico del Fondo.

Le altre entrate del Fondo non presentano variazioni degne di rilievo.
Le uscite sono aum entate di 594,4 milioni essendo passate da 3.130 milioni 

del 1964 a 3.724,4 milioni nel 1965.
L ’incremento va attribuito  principalmente alla voce dei contributi accre

d itati all’INA, il cui importo è salito da 2.524,1 milioni a 2.848,6 milioni. Tale 
voce, tu ttav ia , non ha rilevanza economica sull’andamento del Fondo tra tta n 
dosi di partita  di giro.

Essa concorda con i dati esposti nel rendiconto del predetto Istitu to  come 
risulta dal conteggio dimostrativo che segue :

E n t r a t e  e s p o s t e  n e l  r e n d i c o n t o  d e l l ’IN A .

1) Contributi per assicurazioni miste e di capitalizzazione 
e contributi ordinari e straordinari di pertinenza del
Fondo in te g ra z io n e ..................................................................  L. 2.966.994.331

2) Varie :

— congiungimento rapporto di lavoro ............................. » 77.995

— spese legali r e c u p e ra te ......................................................  » 78.305

L. 2.967.150.631
meno somme incassate direttam ente dall’INA . . . . . .  » — 822.963

Totale versamenti effettuati nel 1965 dall’INPS all’INA . L. 2.966.327.668
meno versamenti effettuati nel 1965 dall’INPS all’IN  A in 

conto contributi dovuti negli anni precedenti (esposti 
fra le passività del Fondo al 31 dicembre 1964) . . .  » •— 2.842.667

L. 2.963.485.001
meno credito dell’INPS verso l’INA al 31 dicembre 1965 

per versamenti eccedenti l’importo dei contributi effet
tivamente riscossi nel 1965 (esposti fra le a ttiv ità  del 
Fondo al 31 dicembre 1 9 6 5 ) ...........................................„ » — 114.871.478

Contributi accreditati alVINA nel 1965 (esposti fra le entrate
e le uscite dell’esercizio 1965 del Fondo) . . . . .  L- 2.848.613.523

Le rate di pensione m aturate a carico del Fondo sono anch’esse salite da 
378,4 milioni del 1964 a 450 milioni nel 1965.
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Le spese d’amxninistrazione determinate in base alle direttive stabilite 
dal Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966, che tengono conto degli 
effettivi costi di gestione del Fondo, si sono ridotte rispetto al 1964, per il com
plesso del Fondo, di 4,5 milioni essendo discese da 136 a 131,5 milióni.

Al riguardo va rilevato che, m entre nel precedente esercizio 1964, l’im puta
zione delle spese ai rispettivi settori, a capitalizzazione e a ripartizione, del 
Fondo, venne effettuata in rapporto percentuale del movimento complessivo 
di gestione, secondo i criteri allora dettati dal Comitato esecutivo, nell’eser
cizio 1965 le spese complessive del Fondo, rilevate, come precedentemente no
tato, in base ai costi effettivi, sono state ripartite, internamente, in proporzione 
alla semisomma dei contributi e delle prestazioni dei singoli settori. Da tale di
verso procedimento è derivato che, mentre le spese della capitalizzazione sono 
diminuite da 93,7 milioni a 76,3 milioni, quelle della ripartizione sono invece 
aum entate da 42,2 a 55,1 milioni.

Le contribuzioni erogate nell’anno per il Fondo di previdenza e per quello 
di adeguamento ammontano complessivamente a 27,1 milioni, come risulta 
dal seguente prospetto :

Fondo Fondo
di previdenza di adeguamento Totale

Ispetto ra to  del lavoro . .............................•• L . 4.578.100 3.777.200 8.355.300

E n ti di patronato  e di assistenza sociale . » 3.873.700 3.196.100 7.069.800

Opera nazionale pensionati d ’Ita lia  . . . » 6.427.100 5.254.000 11.681.100

Istitu to  italiano di medicina sociale. . . . » 39.300 32.400 71.700

T o t a l e  . . . L. 14.918.200 12.259.700 27.177.900

Tra le uscite appare inoltre, la nuova voce relativa al contributo dovuto 
al Fondo sociale ai sensi dell’art. 3 lett. li) della legge 21 luglio 1965, n. 903 per 
231,6 milioni ; sulla pertinenza, o meno di tale partita  è stato già detto nel com
mento al conto delle entrate.

In  seguito alla compilazione del bilancio tecnico del Fondo al 31 dicem
bre 1964 ed alla valutazione degli oneri effettivi esistenti al 31 dicembre 1965 
per la copertura delle pensioni in corso di pagamento, si è provveduto a re tti
ficare al 31 dicembre 1965, la consistenza dei relativi fondi di riserva maggio
randoli di 2.086,1 milioni di lire. Il risultato dell’esercizio, tenuto conto della 
predetta rivalutazione del fondo di copertura delle pensioni si è concretato in 
un avanzo netto di 754,9 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità ammontano a 24.245 milioni. Se si tiene 
tu ttavia, conto della partita  relativa al contributo dovuto al Fondo sociale di
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cui si è già fatto cenno, e che figura per 231,6 milioni sia nella sezione dell’a t 
tivo che in quella del passivo, esse ammontano a 24.013 milioni ed il loro incre
mento netto rispetto al 1964 è pari a 2.838,2 milioni e risulta distribuito in tu tte  
le voci ad eccezione del credito verso lo Stato per quote di pensioni che si è 
ridotto da L. 517.100 a L. 265.700.

L’unica voce delle passività è rappresentata dalla partita  di 231,6 milioni 
antitetica a quella iscritta tra  le attiv ità e relativa come già precisato, al con
tributo dovuto al Fondo sociale. Per il resto la contropartita delle attiv ità  è 
rappresentata dalla consistenza dei fondi di riserva per 23.258,4 milioni e dal
l’avanzo per 754,9 milioni.

F o n d o  d i  a d e g u a m e n t o .

Conto economico. — Le entrate ammontano a 2.088,3 milioni. Di questi 
1.752,2 milioni sono rappresentati dai contributi riscossi, 139,1 milioni costi
tuiscono la rettifica dell’onere relativo all’assistenza di m alattia ai pensionati 
dovuto all’INAM, rideterminato a seguito di convenzione in corso di approva
zione, 186 milioni sono costituiti dalla presunta insussistenza del contributo 
dovuto al Fondo sociale di cui si è già parlato nella relazione al Fondo di 
previdenza e 10,9 milioni rappresentano le entrate varie.

Le uscite, che ammontano a 2.647,5 milioni, sono principalmente costituite 
dalle rate di pensione m aturate per 2.204,8 milioni e che rispetto al 1964 hanno 
registrato un incremento di 381,7 milioni.

Le altre voci delle uscite, ad eccezione delle spese di amministrazione, che 
da 42,2 milioni del 1964 sono passate a 55,1 milioni nel 1965, per i motivi espo
sti in precedenza, presentano variazioni per le quali si ritiene superfluo ogni 
commento.

Per quanto riguarda la voce relativa al contributo a favore del Fondo so
ciale si fa riferimento a quanto già esposto per la analoga voce del Fondo di 
previdenza.

Il disavanzo dell’esercizio risulta di 559,1 milioni che, rispetto a quello del 
1964 pari a 567,9 milioni, ha subito una lieve contrazione.

Stato 'patrimoniale. — Il disavanzo patrimoniale esistente al 31 dicembre 1965 
è salito, in conseguenza del citato risultato negativo di esercizio, a 3.466,2 
milioni; ad esso fanno riscontro le passività del Fondo costituite dal debito in 
c/c verso il Fondo di previdenza di 3.455,1 milioni e dal debito verso gli Enti 
erogatori dell’assistenza di m alattia disceso a 11,1 milioni per la rettifica del
l’onere apportata in sede di stipula della convenzione con l’INAM.

Tra le a ttiv ità  e le passività figurano inoltre, per 186 milioni le partite 
antitetiche relative al contributo dovuto al Fondo sociale, di cui è stato detto 
in sede di commento al Fondo di previdenza.
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I l movimento delle pensioni dell’anno e di quelle esistenti alla fine dell’anno 
stesso risultano dai seguenti prospetti.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

A carico 
del Fondo

A carico 
di altre gestioni T O T A L E Importo

medio

V e c c h ia ia .............................

I n v a l id i tà .............................

S u p e r s t i t i .............................

T o t a l e  . . .

349

40

127

457.690.610

33.158.645

53.062.425

98.800

382.850

457.789.410

33.158.645

53.445.275

1.311.717

828.966

420.828

516 543.911.680 481.650 544.393.330 1.055.025

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’ A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

del Fondo 
m aturate 
nell’ anno

I M P O R T O

CATEGORIA mero A carico 
del Fondo

A carico 
di altre gestioni T O T A L E Importo

medio

Vecchiaia . . 

In v a lid ità  . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

2.398

687

1.898

1.960.153.585

314.295.020

457.072.694

10.842.130

8.661.757

7.000.734

1.970.995.715

322.956.777

464.073.428

821.933

470.097

244.506

1.870.019.635

320.267.238

464.595.029

4.983 2.731.521.299 26.504.621 2.758.025.920 553.487 2.654.881.902

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nella gestione del Fondo di previdenza e del Fondo di adeguamento per il 
personale addetto alle imposte di consumo nel corso dell’anno 1965 si è ulte
riormente accentuata la situazione deficitaria del Fondo di integrazione, ge
stito dall’INA, avendo essa raggiunto l’importo di 2.286 milioni di lire.

L’Istitu to  nazionale delle assicurazioni ha predisposto una relazione tecnica 
su basi economiche e demografiche, che pone in evidenza la necessità di ade
guare il contributo in rapporto al maggiore fabbisogno finanziario conseguente 
al progressivo sviluppo delle retribuzioni, con riferimento agli anni dal 1964 
al 1970 e alle varie anzianità di servizio m aturate dal personale interessato.

Una notevole ripercussione sul Fondo avrà la legge 24 maggio 1966, n. 370 
(d’iniziativa del Senatore Cataldo), che ha apportato miglioramenti alle pen
sioni e introdotto il sistema di scala mobile, disponendo un aumento del 4 % 
del contributo dovuto al Fondo adeguamento pensioni.

Dal 1965 il Fondo è tenuto a contribuire, ai sensi dell’art. 3, lett. li) della 
legge 21 luglio 1965, n. 903 al finanziamento del « Fondo sociale » con un con
tributo del 2 % delle retribuzioni sulle quali sono calcolati i contributi.

Dato, peraltro, che il bilancio tecnico, aggiornato al 31 dicembre 1964, 
denunzia per il complesso delle due gestioni un disavanzo patrimoniale, il Co
m itato speciale del Fondo ed il Consiglio di amministrazione dell’Istitu to  non 
mancheranno di avanzare richiesta, ai sensi dell’art. 5 della legge n. 903, di 
temporanea sospensione del versamento di tale contributo. Ma tale sospensione 
non potrà avere se non carattere di temporaneità, essendo legato alla parteci
pazione di solidarietà di detto Fondo l’equilibrio finanziario del Fondo sociale, 
onde non può farsi a meno di osservare fin da ora che questo nuovo onere, 
unitam ente all’aumento dei contributi di cui sopra si è detto, influirà ulterior
mente sulla pesante situazione della gestione.

F o n d o  d i  p r e v i d e n z a .

Conto economico. — L ’eccedenza delle entrate — elevatesi a L. 6.565.540.574, 
con un incremento di L. 1.068.509.002 rispetto al 1964 — sulle uscite, ammon
tan ti a L. 3.724.468.487 (con un aumento di L. 594.421.486 rispetto al 1964),
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ha determinato un avanzo di L. 2.841.072.087 (nel 1964 L. 2.366.984.571) di 
cui L. 2.086.156.724 destinate ad incremento dei fondi di riserva, la cui con
sistenza è passata così da L. 21.172.259.017 a L. 23.258.415.741.

Il maggior cespite delle entrate è costituito dai contributi riscossi per un 
importo di L. 5.030.829.729 (L. 2.182.216.206 per le pensioni a carico del Fondo 
e L. 2.848.613.523 per le prestazioni in capitale dell’INA) con un incremento 
di L. 697.382.417.

L ’ammontare degli interessi attivi è stato di L. 1.259.929.510 (L. 161.948.050 
sul c/c con il Fondo di adeguamento e L. 1.097.981.460 sul c/c con l’Istituto) 
con un incremento di L. 138.034.450 nei confronti dell’anno precedente.

F ra le entrate, m entre non figura la voce relativa all’onere dello Stato 
per quote di pensioni perché, a norma dell’art. 7, ultimo comma, della legge 
21 luglio 1965, n. 903, tale onere è posto a carico del « Fondo », figura invece, 
per L. 231.679.000, sotto la voce «Presunta insussistenza del contributo al 
Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903, » l’im 
porto di tale contributo, quale partita  compensativa dell’altra  di pari importo 
compresa fra le uscite per il predetto titolo.

Tale iscrizione è sta ta  effettuata per non modificare il risultato di esercizio 
in attesa che gli Organi competenti si pronunzino sulla temporanea sospensione 
dell’obbligo del versamento del contributo a favore del Fondo sociale, che verrà 
richiesta in considerazione della situazione patrimoniale di disavanzo.

Le rate di pensione a carico del Fondo hanno avuto un incremento rispetto 
al 1964 di L. 71.617.394, essendo passate da L. 378.419.430 a L. 450.036.824.

L ’importo degli accreditamenti a favore dell’INA per le prestazioni in 
capitale è salito a L. 2.848.613.523, con un incremento di L. 324.447.996 
(L. 2.524.165.527 nel 1964).

Figura inoltre tra  le uscite la partita  di L. 231.679.000 per contributo al 
Fondo sociale, di cui sopra è cenno.

La quota delle spese di amministrazione attribuita  alla gestione è di 
L. 76.388.000 contro 93.735.500 dell’anno precedente.

Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  ammontano a L. 24.245.010.104, con 
un incremento rispetto al 1964 di L. 3.069.908.420. Esse sono rappresentate 
per L. 19.037.040.170 dal credito in c/c verso l’INPS per L. 3.455.160.130 dal 
credito in c/c verso il Fondo di adeguamento, per L. 1.520.865.104 dal credito 
verso l’Istitu to  nazionale delle assicurazioni per anticipazioni al Fondo di inte
grazione gestito dallo stesso Istitu to  e per L. 265.700 dal credito verso lo Stato 
per quote di pensioni.

Le passività ammontano a L. 231.679.000 e sono costituite soltanto dal 
debito di pari importo per il contributo al Fondo sociale, in corrispondenza
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al quale è sta ta  iscritta tra  le attiv ità  una posta di eguale importo per le ragioni 
già accennate nei riguardi dell’identico procedimento adottato nel conto eco
nomico.

Il netto patrimoniale di L. 24.013.331.104 corrisponde per L. 23.258.415.741 
alla consistenza dei fondi di riserva e per L. 754.915.363 all’avanzo.

Fondo di previdenza dazieri. — Al rendiconto è allegato quello relativo ai 
rapporti inerenti al servizio svolto dall’INA ai sensi dell’art. 30 del Regolamento 
approvato con R.D. 20 ottobre 1939, n. 1863 per integrare le prestazioni in ca
pitale dovute ai dazieri, rapporti che sono tu tto ra  disciplinati dalla convenzione 
stipulata tra  l ’INA e l’INPS il 31 maggio 1960, disdetta dall’INPS con nota 
del 28 dicembre 1964.

In  tale rendiconto sono iscritte entrate per L. 3.935.561.874, costituite 
per la quasi to talità da contributi per assicurazioni miste e di capitalizzazioni 
e da contributi ordinari e straordinari di pertinenza del Fondo di integrazione 
(L. 2.966.994.331), ed uscite per L. 4.837.672.388, costituite per la quasi to ta 
lità da somme pagate agli iscritti per indennità di licenziamento (L. 2.989.572.505) 
e da contributi per assicurazioni miste, o di capitalizzazioni, accreditati all’INA 
per la gestione assicurativa (L. 1.491.283.380), sì che ne risulta una eccedenza 
passiva al 31 dicembre 1965 per L. 902.110.514, che dà ragione delle tra tta tive  
in corso per ristabilire l’equilibrio del Fondo di integrazione della categoria.

F o n d o  d i  a d e g u a m e n t o .

Conto economico. — Il conto economico espone un disavanzo di L. 559.118.960 
determinato dalla insufficienza delle entrate, accertate in complessive 
L. 2.088.391.165 (nel 1964 L. 1.461.008.712), a coprire le uscite, ammontanti 
a L. 2.647.510.125 (nel 1964 L. 2.028.994.485).

Le entrate sono costituite : per L. 1.752.222.940 dai contributi riscossi, 
con un incremento di L. 299,4 milioni rispetto all’esercizio precedente, e per 
L. 10.978.110 da interessi di mora, ed ammende nonché da rate di pensione 
prescritte ; per L. 139.129.115 da una rettifica dell’onere di assistenza di m a
la ttia  ai pensionati dovuta al fatto  che quest’onere, secondo le direttive mini
steriali, va iscritto entro i limiti dei contributi riscossi a tale titolo ; per 
L. 186.061.000 dalla posta iscritta in relazione alla presunta insussistenza del 
contributo al Fondo sociale, al fine di compensare contabilmente la corrispon
dente partita  iscritta tra  le uscite per il medesimo titolo.

Le uscite sono costituite essenzialmente dalle integrazioni di pensioni ero
gate per L. 2.204.845.078 e dagli interessi passivi, per L. 161.948.050, sul c/c 
con il Fondo di previdenza.
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La quota di spese di amministrazione ammonta a L. 55.135.000 che, 
unitam ente alle L. 76.388.000 posta a carico del Pondo di previdenza, fanno 
ascendere a L. 131.523.000 le spese di amministrazione poste a carico della 
gestione previdenziale del personale addetto alle imposte di consumo, con una 
riduzione di L. 4.491.940 nei confronti del 1964 (L. 136 milioni) dovuta al nuovo 
criterio, di ripartire tali spese in base ai costi effettivi rilevati per ogni gestione, 
adottato dal Comitato esecutivo nell’adunanza del 23 giugno 1966.

Stato 'patrimoniale. — Le passività ascendono a complessive L. 3.652.335.015 
(L. 2.907,1 milioni nel 1964) di cui L. 3.455.160.130 per debito in conto corrente 
verso il Fondo di previdenza, L. 11.113.885 per debito per onere di assistenza 
di m alattia ai pensionati, di cui alla legge n. 692 del 1955 e L. 186.061.000 per 
il debito iscritto per contributo al Fondo sociale, partita  quest’ultima cui, per 
le ragioni già dette nell’illustrare l’identico procedimento seguito per il conto 
economico, viene fa tta  corrispondere una posta di eguale importo iscritta tra  
le attività.

Il predetto importo delle passività, al netto dell’a ttiv ità  complessiva di 
L. 186.061.000 costituita dall’unica voce per « Presunta insussistenza del de
bito per contributo al Fondo sociale » cui si è ora accennato, determina il di
savanzo patrimoniale della gestione di L. 3.466.274.015, pari alla somma del 
disavanzo di L. 2.907,1 milioni accertato al 31 dicembre 1964 e di quello di 
L. 559,1 milioni costituitosi nell’esercizio 1965.

I  dati esposti trovano esatta concordanza con. quelli registrati nelle scrit
ture contabili, delle quali è sta ta  accertata la regolare tenuta.

II Collegio dei sindaci ne dà pertanto atto  ai fini della dichiarazione di re
golarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

D a n il o  G u e r r i e r i  

R o s a r io  T o s c a n i
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI ADEGUAMENTO PER IL

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l'Istituto n a z io n a le  d e lla  p rev id en
za  so c ia le  ............................................................................................................... L .

Credito in conto corrente verso il Fondo di adeguam ento

Credito verso  lo Stato per quote di pension i .

Credito verso l'Istitu to  n a z ion a le  de lle  a ss icu razion i :

per gestione Fondo di integrazione di cui al regolam ento 
20 o ttobre 1939, n. 1863 :

— per a n t i c i p a z i o n i .......................................L .

— per quo ta  spese di am m .ne comuni . » 

per anticipazioni sui contributi . . . »

1.384.826.026

21.167.600

114.871.478

P resunta in su ss isten za  del debito per contributo dovuto al Fondo  
so c ia le  ai sen si d e ll’art. 3 lett. h ) d e lla  leg g e  21 lug lio  1965, 
n. 903  L .

T o ta le  d e l l e  a t t iv it à  . . . L .

D isavanzo:

al 1° gennaio 1965.

p iù  disavanzo dell’esercizio

2.907.155.055

559.118.960

L .

Fondo
previdenza

19.037.040.170

3.455.160.130

265.700

1.520.865.104

231.679.000

24.245.010.104

24.245.010.104

Fondo
adeguamento

186.061.000

186.061.000

3.466.274.015

3.652.335.015

TOTALE

19.037.040.170

3.455.160.130

265.700

1.520.865.104

417.740.000

24.431.071.104

3.466.274.015

27.897.345.119

I  Sindaci

L u ig i  Me d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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PERSONALE ADDETTO ALLE GESTIONI DELLE IMPOSTE DI CONSUMO 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Fondo
previdenza

Fondo
adeguamento TOTALE

1 Debito in conto corrente verso  il Fondo di previdenza . L. — 3.455.160.130 3.455.160.130

2 Debito per onere a ss isten za  di m alattia  
leg g e  4 agosto  1955, n. 692

ai p en sion ati, di cui a lla
— 11.113.885 11.113.885

3 Debito per contributo a) Fondo so c ia le  ai sen si deH’art.
d e lia  legge 21 lug lio  1965, n 903

3 lett. h)
231.679.000 186.061.000 417.740.000

T o t a le  d e l l e  p a s s iv it à . L . 231.679.000 3.652.335.015 3.884.014.015

Fondi di riserva

Consistenza al 
1° gennaio 1965

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
31 dicembre 1965

4 Fondo di r iserva per 
le p en sion i da li
qu idare . . . .  L. 17.596.323.323 453.298.418 18.049.621.741

5 Fondo copertura pen
sio n i :

di vecchiaia . »

di invalid ità  . »

ai superstiti . »

1.906.734.695

476.859.290

1.192.341.709

1.277.516.305

115.603.710

239.738.291

3.184.251.000 

592.463.000

1.432.080.000

L. 3.575.935.694 1.632.858.306 5.208.794.000

L. 21.172.259.017 2.086.156.724 23.258.415.741
23.258.415.741 23.258.415.741

6 A vanzo . . . . . L. 754.915.363 — 754.915.363

L. 24.245.010.104 3.652.335.015 27.897.345.119

I I  Presidente 

G a e t a n o  P a n e l l i

II  Direttore generale 

C a b l o  A l b e k t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI ADEGUAMENTO PER IL

Entrate e uscite

E N T R A T E

Fondo
previdenza

Fondo
adeguamento TOTALE

1 Contributi riscossi :

per il tra ttam en to  di pensione a carico del Fondo . . L. 2.182.216.206 1.752.222.940 3.934.439.146*

per le prestazioni in  capitale a  carico dell’I s titu to  
delle assicurazioni...................................................

nazionale
!> 2.848.613.523 — 2.848.613.523

L. 5.030.829.729 1.752.222.940 6.783.052.669

2 Recupero onere assistenza m alattia ai pensionati » — 139.129.115 139.129.115

3 Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con il Fondo di 
a d e g u a m e n t o ...................................................L.

interessi sul conto corrente con l ’Is titu to  n a 
zionale della previdenza sociale . . . »

161.948.050

1.097,981.460
1.259.929.510 1.259.929.510

4 Entrate varie : -

interessi di m o r a ........................................................... . L. 13.510.750 4.705.499 18.216.249

ammende e m u l t e .................................................. 7.690.285 2.678.082 10.368.367

rate  di pensioni prescritte o ricuperate . 733.700 3.594.529 4.328.229

ricupero di spese di am m inistrazione a  carico dell’ Is titu to  
nazionale delle a s s i c u r a z io n i ................................................... » 21.167.600 — 21.167.600

5 Presunta insussistenza del contributo al Fondo sociale 
dell’art. 3 lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903

ai sensi
» 231.679.000 186.061.000 417.740.000

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e . L. 6.565.540.574 2.088.391.165 8.653.931.739

6 Disavanzo — 559.118.960 559.118.960

L. 6.565.540.574 2.647.510.125 9.213.050.699
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U S C I T E

Fondo
previdenza

Fondo
adeguamento T O T A L E

1 R a te  d i  p e n s i o n i  m a t u r a t e  .

importo complessivo . . . . . . L. 2.686.506.013

meno quote di pensioni a carico dell’assicura
zione generale obbligatoria . . . .  » — 31.624 111

importo a carico del Fondo . . . . L. 2.654.881 902
450.036.824 2.204.845.078 2.654.881.902

2 C o n t r i b u t i  e  r i s e r v e  t r a s f e r i t i  o r i m b o r s a t i  e  l i q u i d a z i o n i  v a r i e  :

contributi trasferiti ad altre gestioni L. 24.441.193 23.499.784 47.940.977

contributi r im b o rsa ti.................................................... » 39.854.561 — 39.854.561

riserve trasferite ad altre gestioni . . . . . » 2.633.569 — 2.633.569

versamenti all’Istituto nazionale delle assicurazioni per capitaliz
zazioni finanziarie a favore di iscritti dopo il 55° anno di età » 3.803.775 — 3.803.775

3 O n e r e  a s s i s t e n z a  d i  m a l a t t i a  a i  p e n s i o n a t i  : g e t t i t o  c o n t r i b u t i v o  d e l 
l’e s e r c iz io  ..................................................................................................................... » — 897.000 897.000

4
»

A c c r e d i t a m e n t o  a  f a v o r e  d e l l ’I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l e  a s s i c u r a z i o n i  
p e r  le p r e s t a z i o n i  in  c a p i t a l e ....................................................................... » 2.848.613.523 — 2.848.613.523

5 O n o r a r i ,  s p e s e  d i  v i a g g i o  e v a r i e  p e r  a o c e r t a m e n t i  s a n i t a r i ì> 39.804 166.046 205.850

6 S p e s e  p e r  p r e v e n z i o n e  e c u r a  d e l l ' i n v a l i d i t à » 648.464 2.698.467 3.346.931

7 C o n t r i b u z i o n i .................................................................................. » 14.918.200 12.259.700 27.177.900

8 S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ......................................... » 76.388.000 55.135.000 131.523.000

9 I n t e r e s s i  p a s s iv i  s u  c o n t r i b u t i  d o v u t i  a l l ’I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l e  
a s s i c u r a z i o n i  ................................................................................................................ » 31.411.574 — 31.411.574

10 Interessi passivi sul conto corrente con il Fondo di previdenza » — 1 6 1 .9 4 8 .0 5 0 161.948.050

11 Contributo a favore del Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, 
della legge 21 luglio 1965, n. 903 .

iett. h)
» 2 3 1 .6 7 9 .0 0 0 1 8 6 .0 6 1 .0 0 0 417.740.000

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e L. 3 .7 2 4 .4 6 8 .4 8 7 2.647.510.125 6 .3 7 1 .9 7 8 .6 1 2

12 Incremento dei fondi di r i s e r v a .................................. » 2 . 0 8 6 .1 5 6 . 7 2 4 — 2.086.156.724

13 A v a n z o .................................... » 754.915.363 — 754.915.363

L. 6.565.540.574 2 .6 4 7 .5 1 0 .1 2 5 9 .2 1 3 .0 5 0 . 6 9 9
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ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI fon d o  di p rev i
Servizio capitalizzazioni e Fondi di previdenza Rendiconto del Fondo Inle

E NT RAT E

C o n t r i b u t i  p e r  a s s i c u r a z i o n i  m i s t e  e  d i  c a p i t a l i z z a z i o n i  e  c o n t r i b u t i  o r d i n a r i  e  
s t r a o r d i n a r i  d i  p e r t i n e n z a  de l  F o n d o  d i  i n t e g r a z i o n e :

u n i c i ......................................................................................................................................L .

annui 2.966.994.331

C a p i t a l i  a s s i c u r a t i  e  v a l o r i  d i  r i s c a t t o  c o r r i s p o s t i  d a l l ' I N A  s u l l e  p o l i z z e  s c a 
d u t e ,  s i n i s t r a t e  o r i s c a t t a t e  :

a) agli assicu ra ti........................................................... L .

b) a l Fondo di in te g r a z io n e ............................................................................................»

607.388.242

4.348.198

I n t e r e s s i  a t t i v i  ( 4 , 5 0 % ) .................................................................................................................................................................................L.

A s s e g n i  r e s t i t u i t i

P a r t e c i p a z i o n e  a g l i  u t i l i  d e i r  INA (d e i i to e ra  d e l  C o n s ig l i o  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  d e l  24 g i u g n o  1965)

V a r ie :

а) premio fedeltà I. N. A . ......................................................................................... L.

б) maggiorazione 1956  »

e) capitalizzazione finanziaria I N P S ........................................................................... »

d) congiungim ento rapporto  di l a v o r o ........................................................................... »

e) anticipazione dell’ IN PS a copertura dell’eccedenza passiva al 31 dicem 
bre 1964  »

/) spese legali r e c u p e r a t e ....................................................................................................... »

22.402.263

7.000.045

2.868.390

77.995

181.491.736

78.305

T o ta le  d e l l e  e n t r a t e L.

E c c e d e n z a  p a s s i v a  d e l  F o n d o  a l  31 d i c e m b r e  1965

2.966.994.331

611.736.440

108.676.953

30.717.279

3.518.137

213.918.734

3.935.561.874

902.110.514

4.837.672.388
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DENZA DAZIERI

grazione per l’esercizio 1965

U S C I T E

E c c e d e n z a  p a s s i v a  d e l l ’e s e r c iz io  p r e c e d e n t e

C o n t r i b u t i  p e r  a s s i c u r a z i o n i  m i s t e  o d i  c a p i t a l i z z a z i o n i  a c c r e d i t a t i  a l -  
l’INA p e r  l a  g e s t i o n e  a s s i c u r a t i v a :

unici . 

annui .

L .

» 1.491.283.380

S o m m e  p a g a t e  a g l i  i s c r i t t i  o a g l i  a v e n t i  c a u s a  p e r  i n d e n n i t à  d i  l i c e n z i a m e n t o  (o p e r  c o n t r a t t i  s c a .  
d u t i ,  s i n i s t r a t i  o r i s c a t t a t i ) ................................................................................................................................................................... L .

I n t e r e s s i  p a s s i v i  ( 4 , 5 0 % ) ...........................................................................................................................................................................»

A s s e g n i  r i s p e d i t i ................................................................................................................................................................................................»

Q u o t a  s p e s e  c o m u n i  d i  g e s t i o n e  (E s .  1 9 6 5 ) .................................................................................................................................»

V a r ie :

a) spese legali .

b) sussidi . 250.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . L .

181.491.736

1.491.283.380

2.989.572.505

121.312.577

32.594.590

21.167.600

250.000

4.837.672.388
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R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

L’emanazione della legge 29 marzo 1965, n. 220, ha apportato notevoli 
innovazioni nella disciplina normativa del Fondo, istituito con la legge 1° lu
glio 1955, n. 638, e miglioramenti al tra ttam ento  previdenziale in favore dei pen
sionati gassisti. Detto provvedimento legislativo, tra  l’altro, ha previsto :

a) la rivalutazione con effetto dal 1° gennaio 1963, secondo determinate 
percentuali, delle pensioni aventi decorrenza fino al dicembre 1960 ;

b) la modifica, a decorrere dal 1° gennaio 1963, delle indennità aggiun
tive alle pensioni nella misura unica pari ai 16/30 della retribuzione globale 
mensile per ogni anno utile a pensione ;

c) l’istituzione di un congegno di adeguamento delle pensioni liquidate 
dal Fondo, ancorato all’indice medio annuo del costo generale della vita  utiliz
zato ai fini della scala mobile per le retribuzioni dei dipendenti deH’industria ;

d) l’aumento, a decorrere dal 1° gennaio 1963, dell’aliquota contributiva 
al 24,95 % per la copertura dei nuovi oneri derivanti dai miglioramenti concessi.

Per quanto riguarda i miglioramenti di cui ai punti a) e b) si è provveduto, 
nel corso dell’anno 1965, alla rivalutazione di circa 3.000 pensioni ed alla rili
quidazione di oltre 800 indennità.

In  ordine al punto c) riguardante la scala mobile delle pensioni si precisa 
che il relativo congegno, scattato nel 1964, comporterà la rivalutazione, con 
effetto dal 1° gennaio 1965, di oltre 4.000 pensioni non appena perfezionato il 
decreto del Presidente della Repubblica attualm ente in corso di emanazione, 
che prevederà, altresì, la copertura dei conseguenti oneri mediante un sovra- 
premio, per la durata di 5 anni, pari al 3,40 % dal 1° gennaio 1965 ed al 3,50 % 
dal 1° gennaio 1966.

In  merito al punto d) si ram menta — come già fatto  presente nella relazione 
al rendiconto del 1964 — che la maggiore aliquota contributiva fissata al 24,95 % 
a decorrere dal 1° gennaio 1963 è sta ta  regolarmente riscossa e che per gli anni 
1963 e 1964 non si è dovuto procedere ad operazioni di conguaglio per contributi 
di previdenza arretrati, giacché la to talità  delle aziende si era già spontanea
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mente assoggettata al pagamento del contributo nella nuova misura, nelle more 
del perfezionamento della legge n. 220/1965.

Anche la legge 21 luglio 1965, n. 903, concernente l’avviamento alla riforma 
e miglioramento dei tra ttam enti di pensione della previdenza sociale, ha dispie
gato im portanti riflessi nei riguardi del Fondo. In fa tti l’art. 22 di detta  legge — 
che ha elevato le percentuali di reversibilità delle pensioni ai superstiti in regime 
obbligatorio — va applicato alle pensioni indirette o di reversibilità a carico 
del Fondo per effetto del richiamo contenuto nell’art. 16 della legge n. 638/1955.

In  conseguenza dell’accennato aumento delle percentuali di reversibilità, 
si è provveduto alla riliquidazione di oltre 1.500 pensioni di famiglia.

Rivestono inoltre particolare importanza gli artt. 3 e 5 della citata legge 
n. 903 del 1965 inerenti la istituzione del Fondo sociale, al quale è chiamato a 
contribuire anche il Fondo di previdenza per i lavoratori gassisti in quanto sosti
tutivo dell’assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti, mediante 
la corresponsione del contributo del 2 % delle retribuzioni imponibili, a  far 
tempo dal 1° gennaio 1965. A tale riguardo si precisa che il Comitato ammini
stratore del Fondo, in considerazione del disavanzo di circa 6,7 miliardi di lire 
accertato dal bilancio tecnico al 1° gennaio 1965 — già predisposto ed il cui 
esame non è stato  ancora completato — ha ritenuto che il Fondo stesso, 
sprovvisto di avanzi di gestione, presenta una situazione patrimoniale di disa
vanzo ed ha pertanto proposto di chiedere al competente Ministero la tem po
ranea cessazione dall’obbligo della contribuzione al Fondo sociale.

Nell’anno 1965 è stato definito il regolamento finanziario degli oneri soste
nuti dall’ INAM per il periodo 1° settembre 1960-31 dicembre 1963 per l’assi
stenza di m alattia ai pensionati del Fondo mediante la stipula, ai sensi dell’ar
ticolo 3 della legge 31 dicembre 1963, n. 1443, di apposita convenzione a ttua l
mente in corso di firma. Per effetto di detta  convenzione, l’importo di lire 
39.498.941, corrispondente al gettito globale del contributo addizionale, riscosso 
dal settem bre 1960 al dicembre 1964 sarà devoluto all’ INAM, previo con
guaglio della somma di L. 21.386.000 già anticipata al citato Ente erogatore 
dell’assistenza di m alattia.

Oltre alla riliquidazione delle pensioni e delle indennità di cui si è fatto 
cenno ed ai normali adempimenti di accertamento e riscossione dei contributi 
e di liquidazione delle prestazioni è stato  provveduto :

— alla determinazione degli importi corrispondenti ai contributi I.V.S. 
(base e a percentuale) versati in regime comune da alcune aziende private del 
gas ed al trasferimento di essi al Fondo, in quanto già posti a credito delle rispet
tive aziende ;

— alle conseguenti operazioni di annullamento dei contributi base I.Y.S. 
sulle posizioni assicurative individuali costituite in regime obbligatorio nei con
fronti degli iscritti al Fondo.
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Il numero degli iscritti al Fondo al 31 dicembre 1965 è di 8.765 unità (8.957 
al 31 dicembre 1964).

Conto economico. — Le entrate dell’anno, am m ontanti a 4.433 milioni, regi
strano rispetto a quelle dell’anno 1964 un notevole incremento (1.208,1 milioni) 
dovuto all’aumento del gettito contributivo (727,6 milioni) per effetto dell’in
cremento delle retribuzioni a seguito di miglioramenti contrattuali.

Inoltre figurano tra  le entrate 130,9 milioni per recupero di somme, poste, 
nell’esercizio precedente, fra le passività del Fondo per 149 milioni a titolo di 
onere per assistenza di m alattia ai pensionati e non più dovute all’INAM a se
guito dell’intervenuta convenzione.

Pure in aumento sono gli interessi sul conto corrente con l’INPS (+  95,9 
milioni) mentre le entrate varie denunciano, nel complesso, una flessione di 19,7 
milioni risultante dalla variazione positiva degli interessi di mora (aumentati 
di 19,8 milioni) e dalla variazione negativa che invece hanno subito gli interessi 
sui crediti ratizzati verso le aziende (diminuiti di 38,7 milioni). Un considerevole 
aumento si nota anche sul reddito degli immobili, passato da 55,6 a 82,9 milioni 
di lire, dovuto al fatto  che nel 1965 esso è al lordo delle spese di gestione.

Le . uscite registrano nel 1965 un aumento di complessivi 1.330,1 milioni, 
passando da 2.478,8 a 3.808,9 milioni. Tale variazione, per 498,1 milioni è da 
imputare alla maggiore somma delle rate di pensioni m aturate nell’anno per 
effetto degli aum enti concessi per legge e degli arretrati corrisposti con effetto 
dal 1° gennaio 1963, e per 421,5 milioni al maggior importo erogato per indennità 
(911,9 milioni contro 490,4 del 1964) e per contributi trasferiti alla assicurazione 
obbligatoria (158 milioni contro 135,7 del 1964).

In  lieve aumento risultano le contribuzioni a favore dei seguenti Enti :

Ispettorato del la v o ro ....................................................L. 6.343.300

Enti di patronato e di assistenza s o c ia le ..........  » 5.367.400

Istitu to  italiano di medicina sociale . . . . . . .  » 54.400

Opera nazionale pensionati d’I t a l i a ....................... » 9.498.600

T o t a l e  . . . L. 21.263.700

Per quanto si riferisce alle spese di amministrazione si ritiene opportuno 
precisare che, come risulta dalla deliberazione all’uopo ado tta ta  dal Comitato 
esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966, l’attribuzione delle spese alle gestioni 
deriva dalla effettiva ricognizione dei costi sostenuti nell’esercizio. Le spese di 
pertinenza del Fondo in esame ammontano nel 1965 a 185 milioni contro i
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72,2 milioni attribuiti nell’esercizio 1964 in base ai precedenti criteri secondo i 
quali le spese stesse risultavano determinate in misura percentuale del movi
mento di gestione.

Per quanto riguarda il contributo dovuto al Fondo sociale, per il quale, 
come già si è detto, il Comitato amministratore del Fondo ha proposto di chie
dere al competente Ministero la temporanea cessazione dall’obbligo della con
tribuzione, si fa notare che tale onere risulta compensato da una corrispondente 
voce delle entrate, « per presunta insussistenza del contributo dovuto al Fondo 
sociale » evidenziata per lo stesso importo.

Va inoltre segnalato che nell’esercizio in esame, si è provveduto a deter
minare l’esatto ammontare del Fondo di copertura delle pensioni in corso di 
pagamento al 31 dicembre 1965, in 22.726,3 milioni accertando un maggior 
onere verso i pensionati per 8.724,2 milioni; e poiché la differenza fra le entrate 
e le uscite (624,1 milioni) non è sta ta  sufficiente a fronteggiare tale maggior 
onere, si è determinato nell’esercizio, un disavanzo di 8.100,4 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Nell’esercizio 1965, il totale delle attività ammontante 
a 14.980,8 milioni, registra un incremento di circa 745 milioni rispetto a 
quello del 1964 (14.235,8 milioni).

Il credito in conto corrente verso l’INPS è aumentato nell’anno di 1.312,9 
milioni, mentre il credito del Fondo verso le aziende per debiti contributivi a 
suo tempo rateizzati, è diminuito di 813,4 milioni per cui il residuo credito am 
m onta a 420,2 milioni.

Tra le passività, figura oltre al fondo per l’ammortamento immobili, la 
cui consistenza è salita a 64,1 milioni per effetto dei normali accantonamenti, 
anche l’importo di 42,3 milioni per debiti diversi, dei quali 18,1 milioni riguar
dano il residuo dovuto all’INAM per gettito contributivo dell’assistenza m alat
tia ai pensionati, e 24,1 milioni per partite  varie relative al cessato « Previdengas ». 
F ra queste ultime esiste ancora la somma di L. 5.272.592 dovuta all’ INAM 
per l’assistenza di m alattia prestata dal 1943 al 1948 ai lavoratori iscritti al 
soppresso « Previdengas », di cui il Fondo è successore ex lege, in attesa che il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale impartisca le necessarie istruzioni 
circa le pretese avanzate dall’INAM per ottenere una somma maggiore di quella 
iscritta in bilancio.

Sia nell’attivo che nel passivo della situazione patrimoniale risulta eviden
ziato infine l’importo di L. 246.097.000 riguardante, come già è stato fatto  cenno 
in sede di commento del conto economico, il debito verso il Fondo sociale per 
contributo dovuto ai sensi della legge 21 luglio 1965, n. 903, e relativa partita  
rettificativa per presunta insussistenza dello stesso.

Il disavanzo patrimoniale del Fondo ammonta, al 31 dicembre 1965, a 
8.100,4 milioni di lire ed è la conseguenza della esatta rivalutazione del Fondo di 
copertura delle pensioni, il cui importo passa da 14.002,1 (alla fine del 1964) a
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22.726,3 milioni alla fine dell’esercizio in esame, con un incremento quindi di
8.724,2 milioni. Tale cifra, aum entata dell’assegnazione dell’anno al fondo 
oscillazione titoli (L. 291.729), è sta ta  coperta per 624,1 milioni con la dif
ferenza attiva fra le entrate e spese dell’esercizio, mentre la differenza — che 
come si è detto ammonta a 8.100,4 milioni — costituisce il disavanzo totale 
accertato nell’esercizio.

Nei prospetti che seguono sono evidenziati i dati relativi alle pensioni liqui
date e a quelle in essere alla fine dell’anno, e alle rate di pensioni m aturate.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni TOTALE ImP° rt0 medio

V e c c h ia ia ............................

I n v a l id i tà .............................

S u p e r s t i t i .............................

T o t a l e  . . .

201

35

138

211.544.255

32.169.930

52.184.925

924.300

791.050

2.520.570

212.468.555

32.960.980

54.705.495

1.057.057

941.742

396.416

374 295.899.110 4.235.920 300.135.030 802.500

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carioo 

del Fondo 
m aturate 
nell’anno

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di

altre gestioni
TOTALE Importo

medio

V e c c h ia ia .............................

I n v a l id i tà .............................

Superstiti . . .....................

T o ta le  . . .

2.219

472

1.482

1.493.458.590

268.731.489

403.485.407

88.432.786

26.689.286

33.802.314

1.581.891.376

295.420.775

437.287.721

712.884

625.891

295.065

1.519.582.709

273.181.610

456.832.044

4.173 2.165.675.486 148.924.386 2.314.599.872 554.660 2.249.596.363

I l D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Con legge 29 marzo 1965, n. 220, la disciplina del Fondo di previdenza del 
personale dipendente dalle aziende private del gas ha subito notevoli modifica
zioni che hanno consentito rilevanti miglioramenti del trattam ento previdenziale 
della categoria, quali, più specialmente, una rivalutazione delle pensioni m atu
rate entro il 31 dicembre 1960, con effetto dal 1° gennaio 1963 ed un congegno 
di adeguamento delle pensioni liquidate, ancorato agli elementi considerati ai 
fini della scala mobile per i dipendenti dell’industria. La legge prevede anche 
il reperimento dei mezzi finanziari occorrenti mediante l’elevazione della ali
quota contributiva.

Il Collegio constata con compiacimento che la nuova disciplina ha avuto 
rapida attuazione da parte degli uffici, i quali hanno già proceduto, nel corso 
dell’anno 1965, alla rivalutazione di circa 3/4 delle pensioni in essere.

Eileva inoltre il Collegio che nella stesura dei rendiconti sono state poste 
in evidenza le risultanze del bilancio tecnico, predisposto ma tu tto ra  in corso di 
esame, attraverso la esposizione nello stato patrimoniale della effettiva consi
stenza delle riserve afferenti al fondo di copertura delle pensioni in corso di paga
mento al 31 dicembre 1965, con un maggiore onere verso i [dipendenti, di 
L. 8.724.253.710, che ha consentito di avere una esatta valutazione della situazione 
patrimoniale.

Dall’accertamento della situazione in tal modo rilevata, e dal raffronto del 
cennato maggiore onere con la differenza tra  le entrate e le uscite registrate per 
l’anno nel conto economico (L. 624.105.085), è infatti emersa, come risulta dal 
rendiconto, l ’esistenza di un disavanzo tecnico, al 31 dicembre 1965, di 
L. 8.100 milioni.

Ed è stato appunto in conseguenza di tale situazione che il Comitato ammi
nistratore del Fondo ha proposto di chiedere al competente Ministero la tempo
ranea esclusione dall’obbligo della contribuzione al Fondo sociale, cui il Fondo 
sarebbe tenuto ai sensi dell’art. 3, lettera h) della legge n. 903 del 1965.
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Conto economico. — Le entrate dell’anno, per complessive L. 4.433.082.335, 
hanno avuto, nei confronti di quelle del 1964, (L. 3.224.973.811) un sensibile 
aumento, determinato sopratutto dalla maggiore riscossione di contributi. Que
sti, infatti, sono passati da L. 2.440.426.271 a L. 3.168.096.268.

Aumenti sensibili si notano, inoltre, sia nel reddito degli immobili di perti
nenza del Fondo, per il quale si è verificato un incremento di L. 27.314.356 
(L. 82.895.515 del 1965, contro L. 55.581.159 del 1964)compensato però delle spese 
di gestione iscritte fra le uscite, sia negli interessi sul conto corrente con l’INPS 
che da L. 632.122.390 del 1964 sono passati a L. 728.078.300 nel 1965.

Una flessione si è invece verificata nella voce entrate varie (L. 75.228.572 
del 1965, contro L. 94.935.173 del 1964), ed essa è sta ta  determinata sopratutto 
dalla diminuzione nell’importo degli interessi accertati sui crediti ratizzati 
verso le aziende.

Le uscite, che nel 1965 ammontano a L. 3.808.977.250, registrano nei con
fronti del 1964 un incremento per effetto, sopratutto, dell’aumento verificatosi 
nell’ammontare delle rate di pensioni m aturate nell’anno in dipendenza degli 
aumenti concessi per legge (da L. 1.751.459.718 a L. 2.249.596.363) e nelle liqui
dazioni varie (indennità aggiuntive e contributi trasferiti all’assicurazione ob
bligatoria), nelle quali si è verificato un aumento di L. 443.853.762.

L’aumento delle spese di amministrazione, passate da 72,2 milioni del 1964 
a 185 milioni, è dovuto al criterio, di attribuire ad ogni gestione le spese effettive 
ad essa pertinenti, adottato dal Comitato esecutivo nell’adunanza del 23 giu
gno 1966.

L ’incremento dei fondi di riserva, pari a L. 8.724.545.439, ha determinato 
un disavanzo di esercizio di L. 8.100.440.354.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità nel 1965 ammontano a complessive lire 
14.980.890.390. Nei confronti del 1964 (L. 14.235.835.435) si è verificato un incre
mento di L. 745.054.955, risultante, oltre che da variazioni di modesta entità, 
dall’aumento del credito in conto corrente verso l’INPS per L. 1.312.951.406, 
dalla riduzione del credito del Fondo verso le aziende per L. 813.805.919, non
ché dalla contabilizzazione della presunta insussistenza del contributo dovuto 
al Fondo sociale di cui all’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903, pari 
a L. 246.097.000, ad eliminazione della corrispondente partita  per lo stesso im 
porto compresa tra  le uscite del conto economico e tra  le passività del conto 
patrimoniale. L ’incremento effettivo delle attiv ità va considerato pertanto pari 
a L. 498.957.955.

Nelle passività figurano, oltre al citato importo di L. 246.097.000, debiti 
vari per L. 42.309.029 ed il fondo ammortamento immobili per L. 64.100.502, 
con un totale complessivo di L. 352.506.531.

I fondi patrimoniali e di riserva ammontano complessivamente a lire 
22.728.824.213.
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I dati esposti hanno piena concordanza con quelli registrati nelle scritture 
contabili delle quali è sta ta  constatata la regolare tenuta. Pertanto, ferme rim a
nendo le osservazioni e riserve formulate nel corso dell’esercizio, il Collegio sin
dacale ne dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e u u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

T i t o l i .........................................................................................................  L.

Im m obili

Credito in conto corrente verso l ’Istituto n a z ion a le  d e lla  p rev id en za  soc ia le

Crediti d iversi :

credito verso le aziende per contribu ti dovuti per il periodo dal
1° maggio 1946 a l 31 agosto 1955 .................................................................... L. 420.258.560

3.992.847

Presunta in su ss is ten za  del debito per contributo al Fondo soc ia le , ai sensi d e ll’art. 3, lett. h) 
d ella  legge 21 lu g lio  1965, n. 903  L.

T o ta le  d e l l e  attiv ità L .

D isavanzo

L.

29.172.936

1.741.893.744

12.539.475.303

424.251.407

246.097.000

14.980.890.390

8.100.440.354

23.081.330.744

I  Sìndaoi

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i 
D a n il o  Gu e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —- R o sa r io  T o sc a n i



403

DIPENDENTE DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Debiti diversi:

per onere assistenza di m a la ttia  ai pensionati, di cui alla legge
4 agosto 1955, n. 692 ............................................................................................L. 18.112.941

24.196.088

Fondo ammortamento immobili

Debito per contributo al Fondo so c ia le  ai sensi d e ll’art. 3, lett. h) d e lla  leg g e  21 lug lio  1965, 
n. 903 .......................................................................................................................................................................................

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  

Fondi patrim oniali e di riserva

. L.

F o n d o  oscillazione titoli

Fondo copertura pensioni:

di vecchiaia 

di invalid ità 

ai superstiti

T o t a l i .

Consistenza al 
1° gennaio 1965

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
31 dicembre 1965

T, 2.174.484 291.729 2.466.213

» 9.801.473.004 5.782.862.996 15.584.336.000

» 1.820.273.557 1.510.987.443 3.331.261.000

» 2.380.357.729 1.430.403.271 3.810.761.000

L. 14.002.104.290 8.7.24.253.710 22.726.358.000

L. 14.004.278.774 8.724.545.439 22.728.824.213

L.

42.309.029

64.100.502

246.097.000

352.506.531

22.728.824.213

23.081.330.744

I l  Presidente 

G a e t a n o  F  a n e l i , j

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e k t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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Entrate e uscite

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i :

r i s c o s s i ...................................................................................................................... L. 3.166.207.787

trasferiti dall’assicurazione generale obbligatoria, ai sensi dell’a r t. 26
della legge 1° luglio 1955, n . 638 ........................................................... » 1.888.481

3.168.096.268

2 R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :

interessi sui t i t o l i ........................................... .......................................................... L.

reddito degli i m m o b i l i ..................................................................................... »

1.780.621

82.895.515

interessi sul conto corrente con l’Is titu to  nazionale della previdenza
s o c i a l e ..................................  ............................................................» 728.078.300

812.754.436

3 E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di m o r a ..........................................  .......................................... L .

interessi sui crediti ratizzati verso le a z i e n d e .......................................... »

prestazioni r i c u p e r a te .................................  .......................................... ».

20.407.643

51.113.641

3.707.288

75.228.572 : 

1
130.906.059 ‘4 R e c u p e r o  o n e r e  a s s i s t e n z a  d i  m a l a t t i a  a i  p e n s i o n a t i ............................................................. . L.

5 P r e s u n t a  i n s u s s i s t e n z a  de l  c o n t r i b u t o  a l  F o n d o  s o c i a l e  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  3 le t t .  h )  d e l l a  l e g g e  
21 l u g l io  1965, n .  903 ........................................................................................................................................................ » i

246.097.000

T o t a l e  jjblle  e n t r a t e  . . . L. 4.433.082.335

6 D is a v a n z o ....................................................................  . . .  . 8.100.440.354

L. 12.533.522.689



DIPENDENTE DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS

dell’esercizio 1965

U S C I T E

1 R a te  d i  p e n s i o n i  m a t u r a t e  :

im porto c o m p l e s s i v o ............................................................................................. L. 2.407.752.378

meno quote di pensioni a carico dell’ assicurazione generale obbli
gatoria  .................................................................................................................. » — 158.156.015

importo a carico del P o n d o ................................................................................. ......................L. 2.249.596.363

2 C o n t r i b u t i  t r a s f e r i t i  o r i m b o r s a t i  e l i q u i d a z i o n i  v a r i e  :

contributi trasferiti all’assicurazione obbligatoria per ricostituzione di posi
zioni assicurative (quota tra tten u ta  sull’indennità di cui agli a r tt . 20 e 
24 della legge 1° luglio 1955, n .  638, e quota in tegrata dal Fondo) L. 158.093.406

indennità  di cui al ’art. 19 della legge 1° luglio 1955, n. 638 . » 778.085.511
indennità di cui a ll’art. 20 della legge 1° luglio 1955. n. 638 . » 133.882.264

1.070.061.181

3 O n o r a r i ,  s p e s e  d i  v i a g g i o  e v a r i e  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i  . . . . 188.695

4 S p e s e  p e r  p r e v e n z i o n e  e  c u r a  d e i r i n v a l i d i t à ............................................................. 1.846.582

5 C o n t r i b u z i o n i .................................................................................................................................... 21.263.700

6 S p e s e  d i  g e s t i o n e  p e r  g l i  i m m o b i l i .................................................................................. 26.538.178

7 S p e s e  di a m m i n i s t r a z i o n e  :

per la gestione assicurativa ..................................................................................... T, 175.651.600

per la gestione immobili ....................................................................................................... » 9.444.400
185.096.000

8 A m m o r t a m e n t o  i m m o b i l i ............................................................................................................... 8.289.551

9 C o n t r i b u t o  a  f a v o r e  de l  F o n d o  s o c i a l e  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  3, l e t t .  h )  d e l l a  l e g g e  21 l u g l io  1965, n .  903 » 246.097.000

T o t a l e  d e l l e USCITE . . . L. 3.808.977.250

10 I n c r e m e n t o  dei f o n d i  di  r i s e r v a ............................................................................................ 8.724.545.439

L. 12.533.522.689





FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE 

DIPENDENTE DALL’ENEL 

E DA AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE





R E L A Z I O N E  
DEL D IR E T T O R E  G ENERALE

Nel corso dell’anno 1965 sono intervenute sostanziali modificazioni alla 
disciplina normativa del Fondo di previdenza, istituito dalla legge 31 marzo 1956, 
n. 293, integrata dalla legge 3 febbraio 1963, n. 53.

Infatti, il D. P. R. 17 marzo 1965, n. 144 —- emanato in attuazione della 
delega al Governo di cui all’art. 13 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e conte
nente norme sul trattam ento previdenziale del personale dipendente dall’Ente 
nazionale per l’energia elettrica (E.N.E1.) — e la legge 21 luglio 1965, n. 903, 
sull’« avviamento alla riforma e miglioramento dei tra ttam enti di pensione 
della previdenza sociale », hanno determinato conseguenze notevoli in ordine al 
numero degli iscritti, alle prestazioni e all’ordinamento finanziario del Fondo, 
ora denominato « Fondo di previdenza per i dipendenti dall’ E. N. El. e dalle 
aziende elettriche private ».

Il complesso delle norme inserite nel decreto n. 144 e alcune delle sta tu i
zioni contenute nella legge n. 903 rivestono una importanza fondamentale per 
la gestione del Fondo, in quanto contengono modifiche ed innovazioni sostanziali 
della previdenza per i lavoratori elettrici ed interessano non soltanto i pensionati, 
per i miglioramenti disposti in loro favore, ma anche i lavoratori in attiv ità  di 
servizio.

Le innovazioni di maggior rilievo, che in modo più spiccato hanno inciso
o incideranno sull’andamento della gestione, sia sotto l’aspetto normativo, sia 
sotto l ’aspetto finanziario, riguardano :

1) la modifica dell’ordinamento tecnico-finanziario che, a decorrere dal 
1° gennaio 1965, è trasformato da sistema misto in sistema a ripartizione, con 
la costituzione di una speciale riserva pari all’importo di due annualità delle 
pensioni in corso di pagamento alla fine di ciascun anno. L ’ammontare della 
riserva dev’essere, in sede di prima costituzione, pari all’importo di due annua
lità di pensioni in corso di pagamento alla data del 31 dicembre 1964 ;
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2) l’ingresso al Fondo, a seguito del trasferimento all’E.N.EL delle aziende 
non operanti con il Fondo ai sensi della legge 31 marzo 1956, n. 293, di numerosi 
lavoratori in precedenza assicurati con le norme dell’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, od iscritti a forme o tra ttam enti di 
previdenza ad essa sostitutivi, o che abbiano dato titolo all’esclusione dell’assi
curazione predetta. Per questi ultimi, l’iscrizione al Fondo comporta l’automatico 
riconoscimento delle anzianità acquisite presso la gestione previdenziale di 
provenienza ;

3) l’obbligatorietà dell’iscrizione per tu tti indistintamente i lavoratori 
(operai ed impiegati) dell’E.N.El., i quali siano ad esso vincolati da un rapporto 
contrattuale avente carattere continuativo ;

4) la possibilità, per i dipendenti dall’E.N.El., di ottenere, a condizioni 
molto più favorevoli rispetto a quelle stabilite dall’abrogato art. 14 della legge 
3 febbraio 1963, n. 53, il riconoscimento di periodi pregressi di servizio svolto 
presso aziende elettriche, anche se municipalizzate, od impianti elettrici ;

5) la possibilità per i dipendenti da aziende elettriche private di ottenere 
il riconoscimento di periodi pregressi di servizio a condizioni diverse da quelle 
previste per i dipendenti daH’E.N.El., ma ugualmente meno onerose rispetto a 
quelle precedenti ;

6) la concessione di un’integrazione alle pensioni, aventi decorrenza nel 
periodo compreso tra  il febbraio 1949 ed il luglio 1956, secondo determinate 
percentuali ;

7) il criterio per il computo degli aumenti delle pensioni in relazione alle 
variazioni di carattere generale e collettivo delle retribuzioni imponibili, in quanto 
gli aumenti vengono calcolati sull’85 % della misura delle pensioni in corso di 
godimento, anziché dell’ammontare iniziale ;

8) l’istituzione, per i lavoratori dell’E.N.El. che siano passati alla categoria 
dirigenti, del principio del cumulo dei periodi di contribuzione presso il Fondo e 
presso l’INPDAI, al fine del raggiungimento del requisito per il diritto a pen
sione, e la concessione del pro-rata di pensione qualora presso una delle due ge
stioni il lavoratore non ne abbia m aturato il diritto ;

9) la facoltà di riattivare, a condizioni più favorevoli, la iscrizione al 
Fondo per il periodo di anzianità contributiva precedentemente liquidata ai 
sensi deìl’art. 27 della legge 31 marzo 1956, n. 293 ;

10) l’aumento dei minimi di pensione in conseguenza dell’aumento dei 
minimi delle pensioni a carico dell’assicurazione obbligatoria, ai sensi della legge 
n. 903, in quanto le pensioni del Fondo non possono essere di importo inferiore
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al minimo previsto per l’assicurazione obbligatoria, maggiorate del 10 per cento, 
in applicazione dell’art. 7 della legge 3 febbraio 1963, n. 53 ;

11) l’istituzione di un contributo, pari al 2 % delle retribuzioni imponibili, 
per il finanziamento del Fondo sociale.

L ’aliquota contributiva per l’anno 1965 è rim asta invariata nella misura 
del 20,50 %.

Il gettito contributivo del 1965 risulta aum entato :

a) per l’iscrizione al Fondo di numerosi lavoratori ai sensi dell’art. 5, 
2° comma, del decreto n. 144 : infatti, al 31 dicembre 1965 gli iscritti ascendono 
a circa 76.000 contro i 69.000 risultanti alla fine del 1964 ;

b) per l’incremento delle retribuzioni imponibili dovuto all’aumento 
dei punti di contingenza.

Il movimento delle domande di prestazioni ha avuto un incremento nel
l’anno 1965 rispetto al precedente. Il numero delle domande di liquidazione e di 
ricostituzione delle pensioni è passato, infatti, da 3.208 a 3.946, di cui 2.083 
per prima emissione e 1.863 per ricostituzione. Il numero delle domande definite 
è passato da 3.394 a 3.734, delle quali 1.599 ricostituzioni. Il numero delle pen
sioni liquidate è invece sceso da 2.155 a 1.938.

Il maggior numero delle ricostituzioni, rispetto all’anno 1964, è attribuibile 
'Bgli intervenuti riconoscimenti delle anzianità pregresse previste dall’art. 14 della 
legge 3 febbraio 1963, n. 53 e dagli a rtt. 7 e 8 del D. P. R. 17 marzo 1965, n. 144.

L’ammontare delle rate  m aturate nell’anno per pensioni non ha subito 
un incremento considerevole come negli esercizi 1963 e 1964, nel corso dei quali 
fu liquidata la quasi totalità delle pensioni nei riguardi degli iscritti al Fondo
ai sensi dell’art. 15 della legge n. 53, e furono altresì ricostituite oltre 12.050
pensioni per Papplicazione dei DD. PP. RR. 21 maggio 1963 e 24 aprile 1964
per secondo e terzo scatto di scala mobile.

Pertanto l’aumento della consistenza delle pensioni verificatosi nell’esercizio 
1965 è dipeso, oltre che dal naturale incremento numerico delle pensioni stesse, 
anche e principalmente dalla rivalutazione di quelle aventi decorrenza anteriore 
all’agosto 1956, per effetto dell’art. 10 del D. P. R. 17 marzo 1965, n. 144, ed, 
in esigua misura, dalla riliquidazione di una parte delle pensioni in essere per 
effetto dei riconoscimenti delle anzianità pregresse.

Degno di particolare nota è l’incremento, rispetto all’anno precedente, 
verificatosi sul valore medio delle pensioni liquidate nell’anno. Tale valore è 
passato da L. 1.331.683 a L. 1.409.312 con un aumento di L. 77.629.

Il movimento delle domande di indennità « una tantum  » nel 1965 ha regi
strato una diminuzione rispetto all’anno precedente : il numero delle domande è 
passato da 237 a 190.
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Di conseguenza è diminuito l’importo delle dette indennità. La varia
zione è, probabilmente, attribuibile al fatto  che alcuni lavoratori, cessati dal 
servizio con una lim itata anzianità contributiva, hanno potuto conseguire, per 
effetto dei riconoscimenti dei periodi pregressi di servizio, il requisito contributivo 
utile per la pensione e attendono il compimento dell’età per poterne fruire.

In  correlazione sono diminuite anche le uscite per ricostituzione delle posi
zioni assicurative nell’assicurazione obbligatoria essendo l’operazione collegata 
alla liquidazione delle indennità « una tantum  ».

Una diminuzione hanno anche subito le uscite per rimborso dei contributi.
Per quanto attiene agli oneri finanziari conseguenti all’applicazione del 

D. P. R. 17 marzo 1965, n. 144, è stato accertato che l’importo complessivo 
annuo delle pensioni in corso di pagamento al 31 dicembre 1965 si è elevato da 
L. 14.514,7 milioni a L. 17.222,4 milioni.

Mancano, peraltro, elementi per una precisa valutazione delle maggiori 
spese che potranno derivare dal decreto n. 144 e particolarmente in relazione 
ai riconoscimenti previdenziali ed alle modificazioni portate alla misura delle 
pensioni in relazione al nuovo criterio di computo degli aumenti (scala mobile).

Le entrate dovrebbero tu ttav ia  incrementarsi per effetto delle iscrizioni 
tu tto ra  in corso a norma dell’art. 5, 2° comma, del citato decreto e per effetto 
del trasferimento, al Pondo, dall’assicurazione generale obbligatoria dei contri
buti base e integrativi per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti derivanti dal 
riconoscimento delle anzianità pregresse di servizio.

D’altra parte, incrementi notevoli dovrebbero determinarsi nelle uscite a 
titolo di prestazioni in quanto l’aumento degli iscritti, il riconoscimento senza 
alcun onere, sia per i lavoratori che per le aziende, dei periodi pregressi e il 
pro-rata di pensione a favore dei dirigenti dell’E.N.El., che hanno conservato 
la propria anzianità contributiva conseguita nel Fondo quando rivestivano la 
qualifica impiegatizia, comporteranno prestazioni più consistenti ad un numero 
maggiore di lavoratori.

E da osservare, inoltre, che il Comitato amministratore del Fondo si è 
riunito una sola volta nel corso del 1965, perchè in via di ricostituzione ai sensi 
dell’art. 3 del decreto n. 144. Pertanto, le questioni interpretative sorte in sede 
di applicazione delle nuove norme, talune di notevole importanza per le conse
guenze di carattere economico-finanziario che potrebbero prodursi sull’anda
mento della gestione, non sono state, per la maggior parte, ancora risolte.

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio ammontano a 30.376,1 mi
lioni con un incremento di 2.804 milioni rispetto al 1964 ; la parte principale 
delle entrate è rappresentata dai contributi per un totale di 26.874,7 milioni 
(nel 1964, milioni 24.949,2).
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Altra voce di rilievo fra le entrate è quella degli interessi attiv i liquidati sul 
conto corrente con l’INPS, interessi che hanno raggiunto i 2.992 milioni, 
con un aumento di circa 528,1 milioni rispetto all’anno precedente.

Figura altresì tra  le entrate la somma di 387,7 milioni che costituisce la 
rettifica dell’onere relativo all’assistenza di m alattia dovuto all’INAM, rideter
minato a seguito di convenzione in corso di approvazione da parte degli Organi 
competenti.

Le uscite del 1965 sono pari a 20.571,7 milioni ; le rate  di pensioni m aturate 
ammontano a 16.937,2 milioni contro i 16.184,3 milioni del 1964, con un aumento 
di ben 752,9 milioni, dipeso, come già detto, in parte dalla rivalutazione di cui 
hanno beneficiato le pensioni con decorrenza compresa tra  il febbraio 1949 e il 
luglio 1956, ed in parte dai riconoscimenti delle anzianità pregresse.

Per la prima volta viene esposta in bilancio la voce relativa al contributo 
in favore del Fondo sociale di cui alla legge 21 luglio 1965, n. 903. Il contributo 
in parola per l’esercizio 1965 ammonta a L. 2.665,8 milioni.

Le contribuzioni erogate agli Enti passano dai 130 milioni del 1964 a 188 
milioni, mentre le spese di amministrazione ripartite in base ai costi effettivi, 
secondo quanto stabilito dal Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966, 
ammontano a 298,6 milioni (nel 1964, a 534,5 milioni). Le altre voci non 
registrano variazioni degne di particolare commento.

L’eccedenza delle entrate rispetto alle uscite è di 9.804,3 milioni, con una 
diminuzione di 261,7 milioni rispetto all’esercizio precedente, dipesa, principal
mente, dall’onere posto a carico del Fondo elettrici per il finanziamento del Fondo 
sociale ; tale eccedenza dopo l’assegnazione al fondo di riserva (5.415,3 milioni), 
si riduce a 4.388,9 milioni di lire, rappresentanti l’avanzo di esercizio.

Stato patrimoniale. — Il credito in conto corrente verso l’INPS è la posta 
più consistente delle attività, raggiungendo essa un totale di 77.701,2 milioni con 
un aumento di 10.053,4 milioni rispetto all’anno precedente.

Per quanto si riferisce all’altra  posta dell’attivo « crediti diversi » si osserva 
che sia il credito verso le aziende sia il credito verso gli iscritti presentano, a 
seguito del normale andamento delle riscossioni, una diminuzione di 635,6 milioni.

Il credito verso l’LNAM per assistenza di m alattia ai pensionati, di L. 3,9 
milioni, sarà recuperato nel corso dell’anno 1966, in sede di regolamentazione 
dei rapporti finanziari tra  l’INAM e l’INPS.

Poiché non esiste alcuna passività, l’unica posta iscritta in tale sezione è stata 
riferita al fondo di riserva, che ammonta a L. 34.444,8 milioni, corrispondenti 
alle due annualità di pensioni in corso di pagamento alla data del 31 dicem
bre 1965, di cui aH’art. 4 del I). P. R. 17 marzo 1965, n. 144, sopra richiamato.

L’avanzo patrimoniale, determinato dalla differenza tra  le a ttiv ità  e le 
passività al netto del fondo di riserva ammonta a L. 44.397,9 milioni con
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una diminuzione di L. 11.845,8 milioni rispetto all’esercizio precedente, in  
conseguenza dell’incremento del fondo di riserva ricostituito, come detto, 
a norma del decreto n. 144.

Nei prospetti che seguono sono stati messi in evidenza i dati relativi alle 
pensioni liquidate nel 1965, alle pensioni esistenti alla fine dell’anno stesso e alle 
rate di pensioni m aturate :

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

A carico 
del Fondo

A carico 
di a ltre  gestioni

T O T A L E Im porto
medio

V ecchiaia..........................

Invalidità .......................
Superstiti .......................

T o t a l e  . . .

1.111

215

612

2.065.217.635

274.145.495

383.695.065

951.600

364.650

6.873.100

2.066.169.235

274.510.145

390.568.165

1.859.738

1.276.791

638.183

1.938 2.723.058.195 8.189.350 2.731.247.545 1.409.312

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’A N N O Im porto  
delle ra te  

di pensione 
a  carico 

del Fondo 
m a tu ra te  
nell’anno

CATEGORIA N u
mero

I M P O R T O

A carice 
del Fondo

A carico 
di a ltre  gestioni

T O T A L E Im porto
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

8.769

1.684

4.464

12.832.322.776

1.814.198.230

2.575.887.366

275.810.925

56.742.075

105.413.880

13.108.133.701

1.870.940.305

2.681.301.246

1.494.826

1.111.010

600.650

12.574.573.360

1.844.363.339

2.51&.267.680

14.917 17.222.408.372 437.966.880 17.660.375.252 1.183.909 16.937.204.379

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nel corso dell’anno 1965 la disciplina del Fondo di previdenza per il perso
nale dipendente dalle Aziende elettriche private, oltre alla modifica della deno
minazione in quella di « Fondo di previdenza per i dipendenti dalTE.N.El. e 
dalla Aziende elettriche private », ha subito per effetto del D. P. 17 marzo 1965, 
n. 144 sostanziali modifiche, dettagliatamente illustrate nella relazione del 
Direttore generale.

Di particolare rilievo è sta ta  la modifica dell’ordinamento tecnico-finan
ziario, che da sistema misto è stato trasformato in sistema a ripartizione. Ed 
alla conseguente eliminazione delle riserve tecniche già costituite ha fatto  ri
scontro la costituzione della speciale riserva prevista dalla nuova disciplina — 
a termini dell’art. 4 del D. P. n. 144 — speciale riserva che deve ammontare a 
due annualità delle pensioni in corso di pagamento alla fine di ciascun anno. 
Anche questo Fondo è soggetto al contributo a favore del Fondo sociale, di cui 
all’art. 3, lettera h), della legge 21 luglio 1965, n. 903, secondo le modalità del- 
l’art. 5 di detta legge. Tale contributo (L. 2.665,8 milioni) rappresenta circa 
un ottavo del complesso delle uscite registrato nel rendiconto.

Conto economico. — Le entrate hanno avuto un notevole incremento, pas
sando a L. 30.376.161.687 (nel 1964 : L. 27.572.127.060) con un maggiore af
flusso, nei confronti dell’esercizio 1964, di L. 2.804.034.627.

La voce che ha realizzato il maggior aumento è sta ta  quella dei contributi, 
il cui gettito, compresi i contributi trasferiti e conguagliati ai sensi dell’art. 15 
della legge 3 febbraio 1963, n. 53, è salito da L. 24.949.228.900 nel 1964 a lire 
26.874.714.839 nel 1965.

Di poca rilevanza sono da considerare le variazioni subite dalle altre voci 
delle entrate, salvo l’aumento di L. 528.124.520 verificatosi nell’ammontare 
degli interessi sul conto corrente attivo con l’INPS

Anche le uscite hanno registrato un notevole aumento, passando dalle 
L. 17.505.976.953 dell’esercizio 1964 a L. 20.571.788.611 del 1965.

L ’aumento è dovuto principalmente alla voce « Contributi trasferiti al 
Fondo sociale ai sensi degli a rtt. 3, lett. h), e 5 della legge 21 luglio 1965, n. 903» 
per l’importo di L. 2.665.840.000.
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Le spese di amministrazione attribuite al Fondo, secondo il criterio di ripar
tizione stabilito dal Comitato esecutivo nella adunanza del 23 giugno 1966, sono 
passate da L. 534.568.850 del 1964 a L. 298.639.000 del 1965, con una diminu
zione, quindi, di L. 235.929.850.

La differenza tra  le entrate e le uscite (L. 9.804.373.076 nel complesso) 
viene in parte (importo pari a due annualità di pensione : L. 5.415.382.744) 
assegnata allo speciale fondo di riserva di cui all’art. 4 del D. P. n. 144 del 1965 
e per il residuo rappresenta l’avanzo di esercizio, pari a L. 4.388.990.332.

Stato patrimoniale. — Le a ttiv ità  del Fondo sono rappresentate per lire 
77.701.250.130 dal credito in conto corrente verso l’INPS (L. 67.647.774.165 
nel 1964) e per L. 1.141.492.513 principalmente dal credito verso le aziende per 
contributi dovuti (L. 1.305.867.976 nel 1964).

Poiché non esistono passività, l’unica posta del passivo è lo speciale Fondo di 
riserva della gestione, istituito ai sensi dell’art. 4 del D. P . R. 17 marzo 1965, 
n. 144 il cui ammontare, corrispondente a due annualità di pensione in corso di 
pagamento alla data del 31 dicembre 1965, giusta il disposto di tali norme, ri
sulta pari a L. 34.444.816.744, di cui L. 12.794.635.002 provenienti dalla sop
pressa riserva tecnica della gestione a capitalizzazione, L. 16.234.798.998 trasfe
rite dall’avanzo patrimoniale preesistente e L. 5.415.382.744, per assegnazione 
dell’esercizio.

L ’avanzo patrimoniale di L. 44.397.925.899 — pari alla differenza tra  le 
attiv ità (L. 78.842.742.643) e l’anzidetto Fondo di riserva (L. 34.444.816.744) — 
è costituito dall’avanzo esistente al 1° gennaio 1965 di L. 56.243.734,565, de
dotto l’importo trasferito al fondo di riserva di cui al citato D. P. n. 144, per 
L. 16.234.798.998 e aumentato dall’avanzo dell’esercizio di L. 4.388.990.332.

Pertanto, non registrandosi alcuna partita  passiva, la somma delle consi
stenze del fondo di riserva e dell’avanzo patrimoniale (L. 78.842.742.643, nel 
complesso), corrisponde al totale delle attività.

I  dati esposti nel rendiconto trovano piena concordanza con quelli delle 
scritture contabili, che sono risultate regolarmente tenute. Pertanto, ferme re
stando le osservazioni e le riserve formulate nel corso dell’esercizio, il Collegio 
dei sindaci ne dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o sa r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale

Crediti diversi :

credito verso le aziende per contribu ti dovuti dal 1° gennaio 1949 al 31 dicem 
bre 1955 .  L.

credito verso iscritti in a t tiv ità  o cessati dal servizio, per ra te  di pensioni 
indebitam ente riscosse in  costanza di rapporto  di lavoro duran te  il p e 
riodo di re tro a ttiv ità  della legge 31 marzo 1956, n. 293, ai sensi del 4° 
comma dell’art. 35 della legge s t e s s a ..................................................................»

credito verso I.N.A.M . per assistenza m ala ttia  pensionati . . . »

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

L.

802.682.555

334.900.830

3.909.128

L.

77.701.250.130

1.141.492.513

78.842.742.643

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  B o sa b io  T o sc a n i



DIPENDENTE DALL’ ENEL E DA AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE 

al 31 dicembre 1965
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P A S S I V I T À

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L.

Fondi di riserva e avanzo

Gestione a capitalizzazione :

Riserve tecniche al 1" gennaio 1965 ............................................................................................L.

meno trasferim ento al Fondo di riserva di cui all’ art. 4 del D. P . E .
17 marzo 1965, n . 144............................... • ......................................................»

Gestione a ripartizione :

Fondo di riserva (art. 4 del D.P.R . 17 marzo 1965, n. 144) :

assegnazione al 1° gennaio 1965 ............................................................................L.
assegnazione dell’e s e r c i z i o ........................................................................................... »

Avanzo :

al 1° gennaio 1965 ...........................................................................................................L.
meno trasferim ento al Fondo di riserva di cui all’ a r t. 4 del D. P . E .

17 marzo 1965, n. 144........................................................................................... »

più  avanzo dell’e s e r c i z i o ........................................................................................... »

1 2 .7 9 4 .6 3 5 .0 0 2

— 12.794.635.002

2 9 . 0 2 9 .4 3 4 .0 0 0

5 . 4 1 5 .3 8 2 . 7 4 4

5 6 .2 4 3 .7 3 4 .5 6 5

■16.234.798.998

4 . 3 8 8 .9 9 0 . 3 3 2

T o ta le

3 4 .4 4 4 .8 1 6 . 7 4 4

4 4 . 3 9 7 .9 2 5 .8 9 9

7 8 .8 4 2 .7 4 2 .6 4 3

I l  Presidente 

G -a e ta n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a b lo  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DI
Entrate e uscite

E NT RAT E

C o n t r i b u t i :

conguagliati ai sensi dell’a rt. 37 della legge 31 marzo 1956, n. 293

trasferiti ai sensi dell’ a rt. 37 della legge 31 marzo 1956, n. 293, del- 
1’ a rt. 15 della legge 3 febbraio 1963, n . 53, e dell’ a rt. 8, 5° comma, 
del D. P . R. 17 marzo 1965, n. 1 4 4 ...........................................................

26.863.781.880

281.438

10.651.521

R is e r v e  e - v a l o r i  c a p i t a l i  t r a s f e r i t i  d a l l ’a s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  a i  s e n s i  d e g l i  a r t t .  14 e  15 
d e l l a  l e g g e  3 f e b b r a i o  1963, n .  53 e  d e g l i  a r t t .  7 e  8 de l  D. P .  R. 17 m a r z o  1965, n .  144 L.

I n t e r e s s i  su l  c o n t o  c o r r e n t e  c o n  l’i s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

E n t r a t e  v a r i e :

interessi di m o r a ...................................................

interessi su crediti rateizzati verso le aziende 

prestazioni r e c u p e r a t e ..........................................

R e c u p e r o  o n e r e  a s s i s t e n z a  m a l a t t i a  a i  p e n s i o n a t i  .

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

1.276.365

58.347.823

59.905.886

. L.

26.874.714.839

2.132.627

2.992.033.430

119.530.074

387.750.717

30.376.161.687
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PENDENTE DALL’ENEL E DA AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE 

dell’esercizio 1965

io

U S C I T E

R a te  d i  p e n s i o n i  m a t u r a t e :

im porto c o m p l e s s i v o ..................................................................................................L.

meno quote di pensione a carico assicurazione generale obbligatoria . »

17.409.530.226

472.325.847

im porto a carico del Pondo 16.937.204.379

C o n t r i b u t o  a  f a v o r e  d e l  F o n d o  s o c i a l e  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  3, le t t .  h ) ,  d e l l a  l e g g e  21 l u g l io  1965, n .  903 L .

C o n t r i b u t i  t r a s f e r i t i  o r i m b o r s a t i  e l i q u i d a z i o n i  v a r i e :

indenn ità  di cui agli a r tt. 27 e 30 della legge 31 marzo 1956, n. 293 e 
all’ art. 9 della legge 3 febbraio 1963, n. 5 3 ............................................... L.

rimborso eccedenza contribu ti versati al Fondo, ai sensi dell’ art. 29 
della legge 31 marzo 1956, n. 293 ............................................................

assegni m a t r i m o n i a l i .............................................................................................

ricostituzione di posizioni assicurative nell’ assicurazione obbligatoria .

115.450.135

2.922.985

1.062.360

306.720.590

O n e r e  a s s i s t e n z a  m a l a t t i a  a i  p e n s i o n a t i  - g e t t i t o  c o n t r i b u t i v o  d e l l ’e s e r c iz io  L.

O n o r a r i ,  s p e s e  d i  v i a g g i o  e v a r i e  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i

S p e s e  p e r  p r e v e n z i o n e  e  c u r a  d e l l ’ i n v a l i d i t à

C o n t r i b u z i o n i

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . L.

A s s e g n a z i o n e  a l  f o n d o  d i  r i s e r v a  a i  s e n s i  d e l l ' a r t .  4 de l  D. P . R. 17 m a r z o  1965, n .  144 »

A v a n z o

L.

16.937.204.379

2.665.840.000

426.156.070

1.199.589

1.166.483

53.550.890

188.032.200

298.639.000

20.571.788.611

5.415.382.744

4.388.990.332

30.376.161.687





FONDO PER L’ASSICURAZIONE 

DI INVALIDITÀ’ E VECCHIAIA DEL CLERO





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1965 non è intervenuta alcuna modifica al trattam ento 
previdenziale disciplinato dalla legge 5 luglio 1961, n. 579.

Per quanto riguarda la contribuzione al Fondo sociale di cui all’art. 3 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, è stato interpellato il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in merito all’applicabilità di detta norma al Fondo.

Nel frattem po nessun contributo è stato contabilizzato al titolo suddetto.
Alla fine dell’esercizio, gli iscritti al Fondo erano circa 35.000.
Sono da segnalare, per questo particolare Fondo, le notevoli difficoltà che 

si riscontrano nella riscossione e nella contabilizzazione dei contributi e ciò in 
quanto la legge n. 579 non ha previsto, al riguardo, un idoneo sistema ; l ’art. 7 
della legge medesima non prevede altro mezzo coattivo se non quello dell’azione 
giudiziaria.

Pur tu ttav ia  l’Ufficio, attraverso l’accurato e costante impegno posto nel 
reperire e nel sollecitare i sacerdoti morosi, ha consentito non solo di contenere 
al massimo i casi di mancato versamento di contributi, ma di ridurli gradual
mente nel tempo.

Ë in corso una proposta dell’Istitu to  al Ministero del lavoro e della previ
denza sociale perchè sia introdotto anche nel Fondo per il Clero un efficiente 
sistema di riscossione dei contributi, in analogia a quanto praticato per i lavo
ratori autonomi.

Altro fatto  meritevole di segnalazione è, inoltre, la situazione determinatasi 
in m ateria di assistenza di m alattia ai pensionati.

Come è noto, a norma degli a rtt. 5 e 2 della legge n. 579, in data 13 dicem
bre 1963, è sta ta  stipulata con l ’Istitu to  « FID ES » per l’assistenza m alattie del 
Clero italiano, eretto in ente morale con R. D. 24 ottobre 1935, n. 2065, la con
venzione per l’assistenza di m alattia ai pensionati del Fondo Clero. A tale Istitu to  
sono stati versati 150 milioni per l ’assistenza relativa al periodo l°luglio 1961-31 di
cembre 1963 ; 50 milioni per l’anno 1964 e 50 milioni per l’anno 1965.

Nella seduta del 5 dicembre 1965, il Comitato di vigilanza del Fondo ha 
preso in esame i rendiconti presentati dall’Istitu to  «FID E S» per le gestioni 
1961-1963 e 1964 e, m entre ha concesso una proroga per la presentazione di un 
rendiconto provvisorio più completo per quanto riguarda la gestione 1961-1963, 
ha deliberato di non approvare il rendiconto deU’anno 1964 per l’indebito supe
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ramento del limite massimo di spesa e per l’elevata incidenza delle spese di ammi
nistrazione. Nella stessa seduta il Comitato ha deliberato, altresì, lo stanzia
mento della somma di 50 milioni per l’assistenza relativa all’anno 1966.

In  data 9 dicembre 1965 l’INPS, nel segnalare la questione al Ministero 
del lavoro, ha posto in rilievo le difficoltà determinate dalla inadeguatezza del 
limite massimo dell’importo destinato annualmente per l’assistenza di m alattia 
ai pensionati, fissato dall’art. 2, lett. e) della legge n. 579 ed ha rappresentato, 
inoltre, la necessità che si provveda a disciplinare compiutamente, in forma 
legislativa, l’assistenza di m alattia, stabilendo l’ente cui è attribuita l’assistenza 
stessa, determinandone responsabilità e controlli, e limitando i compiti del 
Fondo — e, per esso, dell’Istitu to  — alla sola funzione di finanziamento, con 
modalità analoghe a quelle a ttuate  fino al 31 dicembre 1963 per l’assistenza di 
m alattia ai pensionati dell’assicurazione generale obbligatoria, e delle forme 
sostitutive di essa, con leggi 4 agosto 1955, n. 692 e 31 dicembre 1961, n. 1443.

Conto economico. — Sia il totale delle entrate (2.150,1 milioni) che la voce 
contributi, che ne rappresenta la parte più cospicua, si differenziano di poco dagli 
analoghi importi del 1964.

Il contributo annuo dello Stato di 800 milioni è quello stabilito, per un de
cennio, dalla legge 5 luglio 1961, n. 579, istitutiva del Fondo.

Gli interessi sul conto corrente con l’INPS hanno subito un aumento da 
310,2 milioni a 386,1 milioni, a causa del maggior volume del saldo creditore del 
conto stesso.

Le uscite sono aumentate di 262,7 milioni passando da 876,2 milioni nel 
1964 a 1.138,9 milioni nel 1965. A tale aumento hanno contribuito essenzial
mente le pensioni di invalidità liquidate a decorrere dal 1° luglio 1964 che, a 
norma dell’art. 10 — 3° comma — della citata legge n. 579, sono state deter
minate nell’importo annuo di L. 420.000, anziché di L. 180.000.

In  conseguenza le rate di pensioni m aturate nell’anno, sono aumentate da 
783,6 milioni dell’esercizio 1964 a 968,2 milioni.

Lo stanziamento per l’assistenza di m alattia, ai pensionati, nell’importo 
di 50 milioni, come già accennato, è rimasto invariato rispetto a quello dell’anno 
precedente.

Le contribuzioni erogate ai seguenti Enti, sono aum entate di 1,5 milioni 
rispetto all’anno precedente :

all’Ispettorato del la v o r o ............................... L. 2.867.700
agli Enti di P a t ro n a to ................................ » 2.426.500
all’Opera nazionale pensionati d ’Ita lia  . . .  » 3.359.500
all’Istitu to  italiano di medicina sociale . . .  » 24.600

T o t a l e  . . . L. 8.678.300
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Notevole invece, è stato l’aumento verificatosi nella voce spese di ammini
strazione che da 35,1 milioni del 1964 sono passate nel 1965 a 109,7 milioni, in rela
zione ai criteri adottati per la loro determinazione del Comitato esecutivo nella se
duta del 23 giugno 1966 e basati sulla rilevazione dei costi effettivamente sostenuti.

Si osserva infine, che nel 1965 si è provveduto alla determinazione della 
consistenza al 31 dicembre 1965 del fondo di copertura delle pensioni in corso 
di pagamento, accertando un maggior onere verso i pensionati di 3.478,1 milioni, 
e poiché la differenza tra  le entrate e le uscite dell’anno, pari a 1.011,2 milioni, è 
stata insufficiente alla copertura di tale maggior onere, è stato necessario prele
vare la differenza di 2.466,9 dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare.

Stato 'patrimoniale. — L’unica voce delle a ttiv ità  è rappresentata dal credito 
in c/c verso l’INPS che è salito da 5.540,3 milioni dell’anno 1964 a 6.999 milioni 
nel 1965, e che non essendovi passività, si identifica con la consistenza dei Fondi 
di riserva.

Nel corso dell’anno 1965, il Fondo ha provveduto alla liquidazione di n. 648 
pensioni di cui n. 217 per vecchiaia e n. 431 per invalidità.

Dai seguenti prospetti si rilevano sia il movimento delle pensioni liquidate 
sia la consistenza di quelle esistenti alla fine dell’anno.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A N u
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

V e c c h ia ia .............................

I n v a l id i tà .............................

T o t a l e  . . .

217

431

39.060.000

180.300.000 __
39.060.000

180.300.000

180-000

418.329

648 219.360.000 — 219-360.000 338.518

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’ A N N O Importo 
delle rate 

di pensioni 
a carico 

del Fondo 
maturate 
nell’ anno

CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

Vecchiaia . . 

In v a lid ità  . .

T o t a l e  . . .

3.728

826

671.040.000

255.960.000

— 671.040.000

255.960.000

180.000

309.878

665.984.672

302.225.000

4.554 927.000.000 — 927.000.000 203.557 968.209.672

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

Il rendiconto economico della gestione del Fondo per l’assicurazione inva
lidità e vecchiaia del clero per l’esercizio 1965 presenta un complesso di entrate 
per L. 2.150.199.040, cui fanno riscontro uscite per L. 1.138.992.652, con una 
differenza attiva  pari a L. 1.011.206.388.

Nel rendiconto risulta inoltre nelle entrate la somma di L. 2.466.949.150 
costituita da un prelevamento di pari somma dal fondo di riserva per le pensioni 
da liquidare, resosi necessario per il fatto  che la suindicata differenza tra  le en
tra te  e le uscite dell’anno, di L. 1.011.206.388, non è sta ta  sufficiente alla coper
tu ra  del maggiore onere verso i pensionati — di L. 3.478.155.538 — accertato 
al 31 dicembre 1965 nella determinazione del fondo di copertura delle pensioni 
in corso di pagamento.

Le entrate sono costituite essenzialmente dai contributi versati, il cui im
porto di L. 959.827.129 si differenzia di poco da quello del 1964 (milioni 1.102,9), 
dal contributo dello Stato per 800 milioni e dagli interessi sul c/c attivo con l’INPS 
per L. 386.125.630.

A differenza delle entrate, il cui ammontare si differenzia di poco da quello 
del precedente esercizio, le uscite presentano — diversamente dal precedente 
esercizio, in cui ebbero una diminuzione di L. 203,5 milioni — un aumento di 
L. 262,7 milioni, essendo passate da L. 876.234.396 a L. 1.138.992.652 : l ’aumento 
è stato determinato essenzialmente dall’incremento delle rate  di pensioni m atu
rate, elevatesi da L. 783.699.410 a L. 968.209.672, e dall’aumento delle spese 
di amministrazione, elevatesi da L. 35.151.690 a L. 109.760.000. Al primo au
mento hanno contribuito essenzialmente le pensioni di invalidità liquidate a 
decorrere dal 1° luglio 1964, in quanto esse, a norma dell’art. 10, 3° comma, 
della legge n. 579 del 5 luglio 1961, sono state determinate nell’importo annuo di 
L. 420.000 anziché di L. 180.000. L ’aumento delle spese di amministrazione è 
derivato invece dal nuovo criterio adottato al riguardo dal Comitato esecutivo 
nell’adunanza del 23 giugno 1966, a norma del quale la ripartizione delle spese di 
amministrazione tra  le varie gestioni va fa tta  in base alla rilevazione delle spese 
effettive effettuate per ciascuna gestione, anziché in base ad un rapporto per
centuale del movimento complessivo di gestione.
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Nel corso dell’anno sono state liquidate 217 pensioni di vecchiaia e 431 
pensioni di invalidità per modo che alla fine del 1965 il numero delle pensioni 
esistenti si era elevato per le pensioni di vecchiaia a 3.728 e per quelle di inva
lidità a 826.

Come si è già detto nelle precedenti relazioni l’assistenza di m alattia è 
stata affidata con convenzione del 13 dicembre 1963 all’Istitu to  « Fides per l’assi
stenza m alattia del clero italiano », Istitu to  che ha provveduto anche nel 1965 
alla erogazione delle prestazioni per m alattia ai sacerdoti pensionati del Fondo. 
Ed in base al disposto dell’art. 2 lett. e) della legge n. 579 sono state corrisposte 
al detto Istitu to  le seguenti somme da destinare all’assistenza di m alattia ai 
pensionati del Fondo :

— L. 50 milioni per l’esercizio 1964 ;

— L. 150 milioni per il rimborso, in favore dei sacerdoti pensionati che 
ne avessero fatto domanda entro il termine perentorio del 31 dicembre 1964, 
delle spese che abbiano provato di avere sostenuto per m alattie verificatesi nel 
periodo dal 1° luglio 1961 al 31 dicembre 1963 ;

— L. 50 milioni per l’esercizio 1965 ;

— L. 25 milioni per il primo semestre dell’esercizio 1966, sui 50 milioni 
milioni stanziati per detto anno dal Comitato di vigilanza nella seduta del 6 di
cembre 1965.

In  virtù dell’art. 7 della convenzione l’Istitu to  « Fides » è tenuto a presen
tare all’INPS alla fine di ciascun esercizio, a decorrere da quello relativo al 
1964, e, in ogni caso, non oltre il mese di aprile dell’anno successivo, il rendiconto 
delle erogazioni effettuate sulle somme anticipategli per l’assistenza di m alattia, 
corredato dalla relativa documentazione e da una relazione illustrativa sul ser
vizio espletato. E lo stesso art. 7 dispose che in occasione della presentazione 
del primo rendiconto l’Istitu to  « Fides » dovesse presentare anche il rendiconto 
delle spese sostenute dai sacerdoti pensionati per m alattie verificatesi nel pe
riodo 1 luglio 1961-31 dicembre 1963, e che le somme evetualmente non erogate 
su quelle anticipategli dovessero venire rimborsate all’INPS entro lo stesso 
termine (30 aprile 1965), al netto  delle spese di amministrazione sostenute per 
tale servizio.

I  termini per la presentazione dei rendiconti relativi agli esercizi 1964 e 
1961-1963 furono poi prorogati dal Comitato di vigilanza nell’adunanza del
12 luglio 1965 alla prima riunione del Comitato che venisse tenuta dopo il pe
riodo feriale, riunione che ebbe luogo il 6 dicembre 1965.

Ed in detta  riunione fu deciso di concedere una ulteriore proroga fino al 
31 marzo 1966 per la presentazione di un rendiconto provvisorio adeguato per 
le erogazioni che fossero state definite fino a quella data relativamente alla ge
stione 1961-1963, con riserva di decidere circa il saggio ed il calcolo degli interessi
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dovuti dall’Istitu to  « Fides » sulle somme non erogate che devono essere resti
tu ite  al Fondo ; e si deliberò nel contempo di non approvare il rendiconto relativo 
alla gestione 1964 sia perchè ne risultavano uscite superiori — per L. 6.923.075
— alla somma di L. 50 milioni concessa a tale titolo, sia perchè le spese di ammi
nistrazione presentavano una incidenza eccessiva (L. 12.134.450).

In  data 28 aprile 1966 l’Istitu to  « Fides » ha trasmesso altri rendiconti 
relativi all’esercizio 1965 e alla gestione concernente il periodo 1° luglio 1961- 
31 dicembre 1963. Senonchè, sebbene si fosse rim asti d’intesa che i rendiconti 
dovessero essere sottoposti all’esame del Collegio sindacale dell’INPS, questo 
non ha potuto effettuare tale esame per esserne stato impedito dall’Istitu to  
« Fides » allorché il componente del Collegio stesso, a tal fine designato, ebbe a 
recarsi, previo preavviso, presso la Sede dello stesso Istitu to  « Fides » per tale 
adempimento, venendo in ta l modo messo nella impossibilità di acquisire quei 
dati concreti la cui conoscenza preventiva è intuitivamente necessaria perchè 
possa addivenirsi ad una qualsiasi eventuale modifica delle norme concernenti 
il finanziamento dell’assistenza del clero.

Su tali rendiconti non possono darsi, quindi, se non alcune indicazioni, risul
tan ti dagli stessi, senza comunque poterne avvalorare la attendibilità. Ë, per
ciò, a titolo di semplice notizia che si rileva in questa sede come dalla relazione 
che accompagna il rendiconto relativo all’esercizio 1965 risulterebbe che 816 
sacerdoti pensionati avrebbero usufruito dell’assistenza di m alattia in detto 
anno (rispetto ai 707 del 1964) ; che sarebbero state liquidate n. 450 cartelle 
cliniche (rispetto alle 1.170 del 1964) ; che la spesa sostenuta per le prestazioni 
sarebbe am m ontata a L. 69.167.300 (a fronte delle L. 45.030.575 che sarebbero 
state spese nel 1964) ; che il costo medio delle cartelle cliniche sarebbe salito da 
L. 38.487 del 1964 a L. 48.011 ; che le spese generali avrebbero invece subito 
una leggera flessione, passando da L. 12.134.450 del 1964 a L. 11.371.735 ; e 
infine che la gestione si sarebbe chiusa con uscite di complessive L. 80.989.035 
a fronte dei 50 milioni stanziati, presentando un disavanzo di L. 30.989.035.

Quanto poi al rendiconto del periodo 1° luglio 1961-31 dicembre 1963 risul
terebbe dal prospetto presentato dal « Fides » il solo movimento di fondi verifi
catosi nell’anno 1965, movimento formato muovendo dalla somma di lire 
129.844.845 che sarebbero residuate dallo importo di L. 150 milioni anticipate 
dal Fondo per tale periodo, ed integrato non già da dati idonei da offrire una do
cumentazione della gestione, ma da poche indicazioni, come quelle degli interessi 
m aturati nel corso 1965, indicati in L. 1.699.970, del numero delle cartelle cli
niche (83) che sarebbero state liquidate per complessive L. 15.564.000, con un 
costo medio di ciascuna cartella di L. 187.518 (rispetto a quello di L. 38.487 
indicato in precedenza per il 1964, e a quello di L. 48.011 indicato per il 1965), 
delle spese generali sostenute nel 1965, che ammonterebbero a L. 647.650, ed 
andrebbero ad aggiungersi a quelle di L. 24.505.125 che venivano indicate in 
precedenza per la gestione pregressa nel 1964.
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Stato 'patrimoniale. — L’unica voce delle a ttiv ità  indicate per il 1965 nello 
stato patrimoniale è quella di L. 6.999.014.323, costituente il credito della ge
stione in c/c verso l’INPS

Non sono indicate passività ; e i fondi di riserva sono iscritti nella somma di 
L. 1.211.004.323 (nel 1964 : L. 3.677.953.473) per il fondo di riserva per le pen
sioni da liquidare e di L. 5.788.010.000 (nel 1964 : L. 2.309.854.462) per il fondo 
di copertura delle pensioni, con un complesso, quindi, di L. 6.999.014.323 a 
fronte delle L. 5-987.807.935 del 1964.

Tanto il conto economico come il conto patrimoniale non registrano alcuna 
iscrizione di contributi al Fondo sociale, di cui all’art. 3 della lègge 21 luglio 1965, 
n. 903, non avendo ancora il Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
risposto al quesito rivoltogli dall’INPS circa la possibilità o meno, dal punto 
di vista giuridico, di applicare detta  norma al Fondo.

La relazione del Direttore generale pone giustamente in evidenza le diffi
coltà che si incontrano in questa gestione per la riscossione dei contributi, sia 
per la ricerca e la identificazione dei sacerdoti morosi, sia per la mancanza di un 
efficiente sistema di riscossione dei contributi, ed informa che su questi aspetti 
negativi è sta ta  richiamata l’attenzione del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale, al quale verranno anche inoltrate, non appena il Comitato di vigi
lanza avrà potuto occuparsene, le proposte del caso circa le resistenze opposte 
dall’Istitu to  « Fides » al controllo delle spese da esso registrate nel rendiconto 
provvisorio presentato, e circa la esigenza di una più completa disciplina in sede 
legislativa dell’assistenza di m alattia in parola, la quale valga a porre in chiaro 
i compiti e le responsabilità dell’Ente incaricato dell’assistenza, e le modalità 
del recupero delle somme non erogate dall’Istitu to  « Fides » per i fini di tale assi
stenza.

I dati sopra descritti trovano esatta rispondenza nelle scritture dell’INPS, 
la cui tenuta è risultata regolare. Il Collegio dei sindaci ne dà pertanto atto, ai 
fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L i t i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r i o  T o s c a n i
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FONDO PER L’ASSICURAZIONE DI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’ Istituto nazionale della previdenza sociale L .

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L .

6.999.014.323

6.999.014.323

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi

O n e r e  a  c a r i c o  d e l lo  S t a t o  p e r  c o n t r i b u t i  d i  c u i  a g l i  a r t t .  15 e 17 d e l l a  l e g g e  5 l u g l io  1961, n .  579 . »

I n t e r e s s i  s u l  c o n t o  c o r r e n t e  c o n  l’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

E n t r a t e  v a r i e  p e r  r a t e  d i  p e n s i o n i  r i c u p e r a t e

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

Prelevam ento dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare

. L .

L .

959.827.129

800.000.000

386.125.630

4.246.281

2.150.199.040

2.466.949.150

4.617.148.190

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m pil io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o s c a n i
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INVALIDITÀ’ E VECCHIAIA DEL CLERO 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

T otale delle  passività  .

L.

L.
Fondi di riserva

Fondo di riserva per le pensioni da liquidare

Fondo copertura pensioni :
di v e c c h i a i a . .................................................
di in va lid ità ...........................................................

Consistenza al 
1° gennaio 1965

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al SI dicembre 1965

L. 3.677.953.473 -  2.466.949.150 1.211.004.323

» 1.712.516.526 1.699.779.474 3.412.296.000
» 597.337.936 1.778.376.064 2.375.714.000

2.309.854.462 3.478.155.538 5.788.010.000

L. 5.987.807.935 1.011.206.388 6.999.014.323

L.

).014.323

6.999.014.323

dell’esercizio 1965

U S C I T E

1 R a te  d i  p e n s i o n i  m a t u r a t e ....................................................................................................  L .

2 O n o r a r i ,  s p e s e  d i  v i a g g i o  e  v a r i e  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i ....................................................................................................»

3 O n e r e  p e r  l’a s s i s t e n z a  d i  m a l a t t i a  a i  p e n s i o n a t i ....................................................................................................................... »

4 C o n t r i b u z i o n i ....................................................................................................................................    »

5  S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ................................................................................................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e  . L.

I n c r e m e n to  de l  f o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i .....................................................................................................................»

L.

968.209.672

2.344.680

50.000.000

8.678.300

109.760.000

1.138.992.652

3.478.155.538

4.617.148.190

I I  Presidente 

Gaetano F anelli

I l  Direttore generale 

Cablo Alberto Masini

I l  Oapo del Servizio ragioneria 

Alfredo  B ened etti





FO N D O  PER L’A S S I C U R A Z I O N E  
I N V A L I D I T À ’ E V E C C H IA IA  

DEI M IN IS T R I  DI CULTI D IV E R S I  
DALLA R E L IG IO N E  CATTO LICA





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1965 non è intervenuta alcuna modifica al tra ttam ento 
previdenziale disciplinato dalla legge 5 luglio 1961, n. 580.

Per quanto riguarda la contribuzione al « Fondo sociale », di cui all’art. 3 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, vale quanto rappresentato per il Fondo Clero.

Alla fine dell’esercizio gli iscritti al Fondo erano 260.
Come è noto, la legge n. 580 all’art. 5 dispone che « il Fondo può provvedere 

« all’assistenza di m alattia per i titolari di pensioni corrisposte dal Fondo stesso, 
« esclusi i casi previsti nel 3° comma dell’art. 13, nei limiti previsti dall’art. 2, 
« lett. c) della presente legge » e all’art. 2, lett. c), nell’indicare i vari compiti 
del Comitato di vigilanza del Fondo, annovera anche quelli di « determinare, 
« entro il limite massimo di L. 1 milione annuo l’importo, a carico della gestione, 
« da destinare all’assistenza di m alattia dei pensionati del Fondo demandando 
« al Presidente dell’Istitu to  il compito di stipulare le relative convenzioni con 
« enti che gestiscono l’assistenza medesima per altre categorie o con altre isti- 
« tuzioni assistenziali ».

Al fine di pervenire alla stipulazione della convenzione che assicurasse ai 
pensionati del Fondo una tutela assistenziale adeguata alla somma annualmente 
disponibile, sono stati interessati l’INAM, l’EN PDEPD, l’INADEL e l’ENPAS 
che, peraltro, hanno dichiarato la loro impossibilità di aderire alla richiesta 
giustificandola con la inadeguatezza del finanziamento.

Le tra tta tive  svolte con la « Tavola Valdese », ente morale di culto, assi
stenza e beneficenza, non hanno avuto, del pari, esito favorevole.

Per la soluzione del problema relativo all’assistenza di m alattia ai pensionati 
del Fondo, è stato interessato il Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

Conto economico. — Fra le entrate, si nota un sensibile aumento dei contri
buti il cui importo passa da 8,4 milioni del 1964 a 13,3 milioni.

Il contributo a carico dello Stato, stabilito dalla legge n. 580 in misura fissa 
per dieci anni, è rimasto ovviamente uguale a quello degli anni precedenti e cioè 
di 8 milioni.

Anche gli interessi attiv i sul conto corrente con l’Istitu to  registrano un 
aumento, passando da 0,7 milioni ad 1,5 milioni.

L ’importo delle rate di pensione m aturate nelPanno (9,1 milioni) è inferiore 
a quello dell’esercizio precedente (11,7 milioni).
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Le spese di amministrazione sono salite da 0,5 milioni del 1964 a 10,2 
milioni ciò in quanto la loro determinazione è sta ta  effettuata in base ai costi 
effettivamente sostenuti, secondo le decisioni al riguardo assunte dal Comitato 
esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966 e non più in percentuale del movi
mento di en trata e di uscita.

Le altre voci di uscita non necessitano di particolare commento, in quanto 
presentano variazioni di scarsissimo rilievo.

A seguito della valutazione effettuata, al 31 dicembre 1965, degli oneri effet
tivi esistenti per le copertura delle pensioni in corso di pagamento è stato accer
ta to  un maggior onere verso i pensionati di 30 milioni, e poiché la differenza 
tra  le entrate e le uscite dell’anno pari a 3,4 milioni non è sta ta  sufficiente a 
fronteggiare detto maggior onere, è stato necessario prelevare la differenza di 
26,6 milioni dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare.

Stato patrimoniale. — Tra le attiv ità  si rileva l’aumento del credito in c/c 
verso l’IN PS che sale da 19,3 milioni a 25,9 milioni. Non essendovi passi
vità, detto credito corrisponde alla consistenza dei fondi di riserva che hanno 
registrato nell’esercizio una variazione netta  di 3,4 milióni.

I  prospetti che seguono illustrano il movimento e la consistenza delle pen
sioni del Fondo alla fine dell’esercizio :

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu-
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gesrioni

T O T A L E Importo
medio

V e c c h ia ia .............................

I n v a l id i tà .............................

T o t a l e  . . .

1 180.000 _ 180.000 180.000

1 180.000 — 180.000 180.000

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

del Fondo 
m aturate 
nell’anno

CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

Vecchiaia . . 

Invalid ità  . .

T o t a l e  . . .

47

3

8.460.000

540.000

— 8.460.000

540.000

180.000

180.000

8.542.500

615.000

60 9.000.000 — 9.000.000 180.000 9.157.500

Il  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Conto economico. — Il rendiconto del 1965 del Fondo per l’assicurazione 
di invalidità e vecchiaia dei Ministri di culti diversi dalla religione cattolica 
presenta nelle entrate l’ammontare dei contributi riscossi per detto anno, che 
si sono elevati da L. 8.495.855 a L. 13.358.313, gli interessi sul c/c attivo con 
l’INPS, elevatisi da L. 786.460 a L. 1.514.480 e il contributo dello Stato di cui 
agli a rtt. 15 e 17 della legge 5 luglio 1961, n. 580 di 8 milioni.

A questo complesso di entrate, ammontante a L. 22.872.793 (nel 1964 
L. 17.282.315), si contrappongono uscite per un complesso di L. 19.449.840 
(nel 1964: L. 12.376.398), costituite per L. 9.157.500 da rate di pensione m atu
rate  e da L. 10.205.000 da spese di amministrazione, oltre ad altre partite  di 
minore rilievo. Ne risulta quindi una diminuzione nell’ammontare delle rate 
di pensione m aturate, in quanto esse nel 1964 risultavano di L. 11.790.000, 
e per contro un aumento considerevole nell’importo delle spese di ammini
strazione, che nel 1964 ammontavano soltanto a L. 484.590, differenze che sono 
dovute, rispettivamente, alla diminuzione del numero delle pensioni liquidate 
nell’anno (1 di invalidità a fronte delle 5 liquidate nel 1964) e al diverso criterio 
adottato  dal Comitato esecutivo nell’adunanza del 23 giugno 1966 per la ri- 
partizione delle spese di amministrazione, nel senso che queste, anziché essere 
ripartite  come nel passato in base ad un rapporto percentuale del movimento 
complessivo di gestione, debbano essere ripartite in base alla rilevazione dei 
costi effettivi.

/Stato 'patrimoniale. — Lo stato patrimoniale espone attiv ità  per L. 25.924.545 
(nel 1964 : L. 22.501.592), costituite dal credito in c/c verso l’INPS : non essen
dovi passività, a queste attiv ità  si contrappongono soltanto la consistenza del 
fondo di riserva per le pensioni da liquidare, che nel corso dell’anno ha regi
strato una variazione negativa di L. 26.628.264, riducendosi in ta l modo da 
L. 4.520.809 a — L. 22.107.455, e la consistenza del fondo di copertura delle 
pensioni in essere, che da L. 17.980.783 è passata a L. 48.032.000, con una va
riazione positiva di L. 30.051.217, realizzata con l’avanzo di esercizio, per modo 
che la consistenza di tali fondi si concreta a fine di esercizio nella somma com-



442

plessiva di L. 25.924.545 (L. 48.032.000 — L. 22.107.455), corrispondente a 
quella delle attività.

Nemmeno nel 1965 si è riusciti a portare a compimento le tra tta tive  svolte 
al fine di pervenire alla stipulazione di una convenzione che assicuri ai pensio
nati di questo Fondo una tutela assistenziale adeguata alla somma annualmente 
disponibile, somma che, come è noto, è indicato dalla legge nel limite massimo 
di L. 1 milione annuo. L ’INAM, L’ENPDEDP, l’INADEL e l’ENPAS hanno 
infatti dichiarato di non potere aderire a tale richiesta per l’inadeguatezza 
del finanziamento, e la «Tavola Valdese», ente morale di culto,' assistenza e 
beneficenza non ha potuto condurre a compimento le tra tta tive  iniziate.

Anche per questo Fondo non è sta ta  fatta , né nel conto economico né in 
quello patrimoniale, alcuna iscrizione del contributo di cui all’art. 3 della legge 
21 luglio 1965, n. 903, per le stesse ragioni già indicate per l’analogo Fondo 
del clero.

Alla fine dell’esercizio gli iscritti al Fondo erano 260 (nel 1964 : 255).

I  dati suesposti trovano piena rispondenza nelle scritture, delle quali è 
sta ta  riscontrata regolare la tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto  ai 
fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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FONDO PER L’ASSICURAZIONE DI INVALIDITÀ5 E VECCHIAIA

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della  previdenza s o c i a l e ........................................... L. 25.924.545

T o t a l e  d e l l e  a t t i v it i L. 25.924.545

Entrate e uscite

E N T R A T E

C o n t r i b u t i

O n e r i  a  c a r i c o  d e l io  S ta to  p e r  c o n t r i b u t i  di c u i  a g l i  arti.  15 e 17 d e l i a  l e g g e  5 l u g l io  1961, n. 580 . »

Interessi sui c o n to  c o r r e n t e  c o n  l’Istituto nazionale della previdenza s o c i a l e ............................................ »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

P r e l e v a m e n t o  d a l  f o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  le p e n s i o n i  da liquidare

L.

L.

13.358.313

8 . 000.000

1.514.480

22.872.793

26.628.264

49.501.057

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  C a j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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DEI MINISTRI DI CULTI DIVERSI DALLA RELIGIONE CATTOLICA 

al 31 dicembre 1965

PASSIVITÀ

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  

Fondi di riserva
L.

Fondo di riserva per le pensioni da liquidare

Fondo copertura pensioni :
di v e c c h i a i a ...................................................
di i n v a l i d i t à ...................................................

L.

L.

Consistenza al 
1° gennaio 1965

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
31 dicembre 1965

4.520.809 —  26.628.264 — 22.107.455

14.948.755
3.032.028

28.071.245
1.979.972

43.020.000
5.012.000

17.980.783 30.051.217 48.032.000

22.501.592 3.422.953 25.924.545

L.

25.924.545

25.924.545

dell’esercizio 1965

U S C I T E

R a te  di p e n s i o n i  m a t u r a t e ....................................................................................................................................................................L.

O n o r a r i ,  s p e s e  di viaggio e v a r i e  p e r  accertamenti s a n i t a r i ......................................................................................... »

C o n t r i b u z i o n i .....................................................................................................................   »

S pese d i  a m m in i s t r a z io n e .......................................................................................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . . L.

I n c r e m e n t o  de l  f o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i ................................................................................................................»

L.

9.157.500

5.440

81.900

10.205.000

19.449.840

30.051.217

49.501.057

I l  Presidente 

Ga e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

Ca rlo  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i





FONDO DI PREVIDENZA 

PER IL PERSONALE DI VOLO DIPENDENTE 

DA AZIENDE DI NAVIGAZIONE AEREA





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Il « Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di 
navigazione aerea », affidato in gestione all’Istituto, è stato istituito con la legge 
13 luglio 1965, n. 859, entrata in vigore il 1° agosto 1965.

Il nuovo Fondo assicurativo costituisce un trattam ento previdenziale sosti
tutivo dell’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
e tiene luogo dell’ordinamento già in vigore per le persone appartenenti alla 
gente dell’aria, che si concretava nell’iscrizione all’assicurazione generale e nella 
iscrizione alla Cassa nazionale della gente dell’aria, con funzione integrativa 
quest’ultima delle prestazioni conseguibili dalla predetta assicurazione generale, 
a ttu a ta  mediante una forma di capitalizzazione dei contributi versati alla Cassa 
stessa.

La legge n. 859, contestualmente all’istituzione del Fondo di previdenza, 
ha soppresso la suddetta Cassa, affidando all’Istitu to  la relativa gestione-stralcio, 
e ha devoluto al Fondo stesso le a ttiv ità  e passività dell’abrogato sistema previ
denziale.

La gestione del nuovo Fondo è tecnicamente organizzata secondo il sistema 
della copertura dei valori capitali delle pensioni liquidate agli iscritti e della 
copertura dei valori delle posizioni assicurative degli iscritti a ttiv i nella misura 
corrispondente all’importo dei contributi calcolati secondo le norme dell’assi
curazione generale.

Sono soggetti all’iscrizione al Fondo tu tti  gli appartenenti alle categorie 
del personale di volo previste dall’art. 732 del Codice della navigazione, che 
esplichino la propria a ttiv ità  professionale alle dipendenze di qualunque impresa 
che impieghi gli aeromobili nella propria organizzazione aziendale, anche se la 
navigazione aerea non costituisca l’a ttiv ità  prevalente dell’impresa stessa.

La contribuzione dovuta al Fondo è stabilita nella misura del 25 % della 
retribuzione imponibile, determ inata in base agli stessi elementi assoggettabili 
a contributo agli effetti dell’assicurazione generale ; l’onere contributivo com
plessivo è ripartito  in ragione del 15 % a carico delle aziende e del 10 % a carico 
del personale.

29
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Esaminando gli istitu ti di maggior rilievo della nuova legge, si osserva che il 
tra ttam ento  previdenziale a carico del Fondo prevede l’erogazione di pensioni 
per invalidità (agli iscritti che possano far valere un minimo di 5 anni di contri
buzione nei casi di invalidità generica, da accertare secondo le stesse norme pre
viste per l’assicurazione generale, ovvero di 10 anni nei casi di invalidità al
l’esercizio della specifica a ttiv ità  professionale) e per anzianità (agli iscritti che, 
a qualunque età, possano far valere un periodo di contribuzione di almeno 30 
anni, ovvero agli iscritti che, al compimento del 45° anno d ’età, abbiano conse
guito un periodo di contribuzione di almeno 15 anni).

La misura della pensione è stabilita in tan ti trentesimi, per quanti sono gli 
anni di contribuzione al Fondo, del 75 % della retribuzione pensionabile, costi
tu ita  dallo stipendio (comprensivo degli aumenti periodici e dell’indennità di 
contingenza) e dalla tredicesima mensilità, e mensilità aggiuntive, percepiti 
negli ultimi dodici mesi di servizio, nonché dalla media aziendale delle som
me percepite a titolo di indennità accessorie e speciali dal gruppo dei pari 
grado del pensionando nell’anno solare precedente quello di decorrenza della 
pensione.

La misura della pensione non può essere inferiore ai 15/30 della retribuzione 
pensionabile, se il titolo al tra ttam ento proviene dall’invalidità al lavoro accer
ta ta  secondo le norme dell’assicurazione generale ; essa è, inoltre, maggiorata 
di una quota pari al 5 % del suo ammontare per ogni figlio a carico. Non è, 
invece, prevista alcuna maggiorazione per il coniuge.

Il diritto  alla pensione ai superstiti può essere conseguito dal coniuge, 
dai figli e dai genitori dell’iscrìtto o del pensionato.

I  periodi di servizio prestati successivamente al 31 dicembre 1946 e sino al 
31 luglio 1965 sono riconosciuti utili agli effetti del conseguimento del diritto 
e della determinazione delle pensioni a carico del Fondo ; la relativa copertura 
contributiva è data dalFincameramento sia dei conti individuali costituiti presso 
la soppressa Cassa, sia dei contributi, base ed integrativi, versati all’assicurazione 
generale in relazione ai periodi di servizio oggetto del riconoscimento.

Agli stessi effetti, gli appartenenti al personale di volo che siano cessati 
dal servizio tra  il 1° luglio 1962 e il 31 luglio 1965 possono chiedere il riconosci
mento dei periodi lavorativi compiuti dal 1° gennaio 1947 al 31 luglio 1965 ; 
la copertura contributiva consiste, in tali casi, nell’incameramento da parte del 
Fondo dei conti individuali costituiti presso la soppressa Cassa e nella sostitu
zione nei diritti derivanti dai contributi versati all’assicurazione generale in 
relazione ai periodi considerati utili agli effetti della pensione del Fondo.

Nei casi di già avvenuta liquidazione dei conti individuali, gli interessati 
hanno facoltà di chiedere il ripristino della posizione assicurativa, versando un 
contributo calcolato in base alla retribuzione pensionabile del pari grado in ser
vizio alla data della domanda.
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Al personale cessato dall’a ttiv ità  professionale ohe dà luogo all’iscrizione 
al Fondo speciale, senza aver raggiunto i requisiti per il conseguimento del di
ritto  a pensione, e che non prosegua volontariamente il versamento dei contri
buti al Fondo, è costituita una posizione assicurativa presso l’assicurazione gene
rale. Al personale anzidetto viene inoltre liquidata la differenza — maggiorata 
dell’interesse annuo del 4 % — tra  l’importo delle somme versate al Fondo e 
quello occorrente per la costituzione della posizione assicurativa in parola.

* * *

Nel periodo di tempo intercorso tra  la data di inizio dell’attiv ità  del Fondo 
di previdenza e quella di chiusura dell’esercizio, gli uffici competenti si sono 
soprattutto dedicati a risolvere le questioni connesse al trapasso dalla prece
dente alla nuova gestione, ed a quelle concernenti l’applicazione delle norme 
contenute nella legge n. 859.

Ë stata, pertanto, accertata la consistenza patrimoniale al 1° agosto 1965 
della ex Cassa nazionale della gente dell’aria, la quale risultava di L. 2.284 mi
lioni di lire, ma l’accertamento non può considerarsi ancora definitivo, sia perchè 
rappresenta il solo valore nominale dei buoni postali fruttiferi in cui erano inve
stiti i capitali accantonati per ciascun iscritto, sia perchè comprende anche l’im 
porto di quei buoni postali fruttiferi che devono essere restituiti agli intestatari 
in quanto afferenti i contributi versati per periodi di lavoro anteriori al 1° gen
naio 1947 e quindi non valutabili agli effetti pensionistici dal nuovo Fondo di 
previdenza. Inoltre, devesi ancora procedere alla contabilizzazione delle contri
buzioni già versate all’assicurazione generale obbligatoria per i periodi di lavoro 
dal 1° gennaio 1947 al 31 luglio 1965. Questa operazione, per la quale è in corso 
il reperimento degli elementi retributivi, presenta intuibili difficoltà, almeno 
per i più lontani periodi di contribuzione, a causa appunto del lungo periodo di 
tempo trascorso dalla data in cui il fatto  assicurativo si è verificato.

Per quanto concerne specificamente il Fondo di previdenza, l’a ttiv ità  è 
sta ta  rivolta a definire, oltre i problemi riguardanti gli aspetti meramente orga
nizzativi peculiari alla nascita di una nuova gestione assicurativa, le questioni 
di ordine giuridico per l’esatta applicazione delle norme contenute nella legge 
n. 859.

In  primo luogo si è dibattuto se il campo di applicazione della citata legge 
fosse limitato ai dipendenti di aziende che esercitano linee civili di trasporto 
aereo e, sentito anche il parere del Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale, si è pervenuti alla conclusione che l’elemento soggettivo costituito dall’a t
tiv ità di volo debba caratterizzare il nuovo fondo di previdenza, che si pone 
come una continuazione del preesistente ordinamento rivolto alla tutela previ
denziale di tu tti gli appartenenti alla gente dell’aria, secondo l’elencazione del-
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l’art. 732 del Codice della navigazione. Pertanto, come si è accennato all’inizio, 
l’applicazione del nuovo ordinamento è sta ta  ritenuta estensibile anche ai dipen
denti di quelle aziende in cui l’a ttiv ità  di volo costituisca una finalità non prin
cipale (aziende di costruzioni aeronautiche, di lavoro aeronautico, scuole di pilo
taggio, etc.).

Altre questioni, attinenti soprattu tto  alle modalità di riconoscimento dei 
periodi di servizio compiuti in epoca precedente all’istituzione del Fondo e ai 
criteri per la liquidazione delle pensioni, sono state evidenziate e risolte cercando 
di contemperare l’esigenza di s tre tta  osservanza .della legge con gli interessi gene
rali del Fondo, nel rispetto delle aspettative degli iscritti e dei pensionandi.

Le risultanze dell’esercizio di pertinenza dell’Istitu to  (e cioè quello svoltosi 
nel periodo dal 1° agosto al 31 dicembre 1965), sono esposte nell’allegato rendi
conto, per la cui illustrazione è da porre in evidenza che i crediti verso le Aziende 
alla data del 31 dicembre 1965, per L. 599.825.477, si riferiscono ai contributi 
afferenti il quarto trimestre dell’anno, ed essi, pertanto, sono stati riscossi entro 
il mese di gennaio del corrente anno 1966.

Si fa, inoltre, rilevare che a norma dell’art. 3, lettera h, della legge 21 lu
glio 1965, n. 903, è stato posto a carico del Fondo, a decorrere dal 1° agosto 1965, 
un contributo pari al 2 % delle retribuzioni in base alle quali sono calcolati i 
contributi dovuti al Fondo stesso.

Com’è noto, il contributo in discorso è destinato al finanziamento del « Fondo 
sociale », e, nella misura di sopra precisata, costituisce un concorso finanziario 
solidaristico, da parte dei regimi previdenziali sostitutivi dell’assicurazione gene
rale, ai fini perseguiti dal suddetto Fondo.

Devesi, infine, accennare al problema della costituzione delle riserve di cui 
all’art. 12 della legge n. 859, il quale prescrive appunto, come inizialmente accen
nato, l’accantonamento del valore capitale delle pensioni liquidate e, per gli 
iscritti in attiv ità  di servizio, del valore della posizione assicurativa nella misura 
corrispondente all’importo dei contributi calcolati secondo le norme dell’assi
curazione generale.

Premesso che nel corso dell’esercizio non sono state liquidate pensioni, è 
evidente che la relativa riserva non va costituita; sarebbe stato, invece, neces
sario determinare la riserva per la copertura dei diritti m aturati dagli iscritti 
in a ttiv ità  di servizio.

Poiché, però, non sono sta ti conclusi gli accertamenti relativi ai contributi 
già versati all’assicurazione generale per gli iscritti che possono far valere periodi 
di servizio compiuti in epoca anteriore al 1° agosto 1965, contributi che, devo
luti al nuovo Fondo, rappresenteranno la più grande parte del valore di coper
tu ra  dei periodi m aturati ai fini previdenziali del Fondo medesimo, non si è 
ancora in grado di stabilire l’ammontare della riserva in questione.

Per il periodo dal 1° agosto al 31 dicembre 1965, il valore di copertura dei 
servizi compiuti dagli iscritti ammonta a 580,3 milioni di lire.
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* * *

Alla data del 31 dicembre 1965, contribuivano al Fondo n. 25 aziende, 
per n. 1.608 dipendenti, così ripartiti in relazione alle categorie del personale di 
volo :

1) P i l o t i ....................................    n. 753

2) Motoristi e m a r c o n i s t i ............................  » 153

3) Assistenti di v o l o ..................................... » 702 n  ̂ gQg

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio, che come si è detto, si rife
riscono al periodo 1° agosto-31 dicembre 1965, ammontano a complessivi 3.315,9 
milioni, ivi compreso l’importo di 2.284 milioni per l’assunzione della consi
stenza patrimoniale, al 1° agosto 1965, della ex Cassa nazionale della gente del
l’aria. F ra le entrate, i contributi accertati figurano per l’importo di 961,4 milioni.

Come si è avuto occasione di dire in premessa, nell’esercizio non si sono 
avute liquidazioni di pensioni; pertanto nelle uscite figurano solo modeste ero
gazioni in capitale oltre, naturalmente, agli oneri per contribuzioni, spese di 
amministrazione e contributo a favore del Fondo sociale, questo ultimo per un 
importo di 73,6 milioni.

Le contribuzioni per l’importo di L. 1.087.400 sono state corrisposte esclu
sivamente all’Opera nazionale pensionati d ’Italia, e sono determinate in base 
ai contributi riscossi nell’anno.

Le spese di amministrazione ammontano a 39,6 milioni e corrispondono 
ai costi rilevati per l’impianto e il funzionamento della gestione secondo quanto 
stabilito dal Comitato esecutivo con deliberazione del 23 giugno 1966.

La differenza fra le entrate e le uscite, dedotta l ’assegnazione al fondo di 
riserva di cui all’art. 12 della legge n. 859, costituisce l’avanzo di esercizio che, 
lim itatamente al periodo dal 1° agosto al 31 dicembre 1965, ammonta a 336,7 
milioni e tenendo conto anche della consistenza al 1° agosto, a complessivi 
2.620,8 milioni.

Stato 'patrimoniale. —- Le attività ammontano complessivamente a 3.586 
milioni e sono per la maggior parte costituite dal credito in conto corrente che 
il Fondo vanta verso l’INPS.

Merita di essere segnalato — come già indicato nella prima parte della rela
zione — che i crediti verso le Aziende per contributi dovuti posteriormente 
al 31 luglio 1965 per 599,8 milioni sono costituiti dalle contribuzioni afferenti il 
trimestre da ottobre a dicembre, quasi integralmente riscosse durante il mese 
di gennaio del corrente anno.

Gli altri crediti (verso le aziende per contributi dovuti alla soppressa Cassa 
nazionale della gente dell’aria per 12,5 milioni ; verso gli iscritti per 32,2 milioni ;
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verso il personale per 17,5 milioni) si riferiscono ad operazioni effettuate dalla 
cessata gestione e sono in corso di sistemazione.

La posta passiva del Fondo costituita dai contributi dovuti alla gestione 
INA-Casa e alla Gestione case per i lavoratori, per 371,9 milioni di lire, è dovuta 
al fatto  che gli organi della soppressa Cassa stabilirono di trattenere i contri
buti riscossi per conto delle predette gestioni, in attesa di essere autorizzati 
al diretto impiego delle somme in a ttiv ità  simili a quelle esercitate dalle gestioni 
medesime.

L’Istituto, nel rilevare le attiv ità  e passività della soppressa Cassa, ha rite
nuto opportuno di interessare il Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
per le decisioni di competenza circa la sistemazione della partita.

La consistenza patrimoniale netta  del Fondo, costituita dalla differenza fra 
l’attivo e il passivo, ammonta a 3.201,1 milioni e si identifica nel già citato 
fondo di riserva di cui all’art. 12 della legge n. 859 per 580,3 milioni e nell’avanzo 
per il residuo importo di 2.620,8 milioni.

Tale importo non rappresenta ancora il valore effettivo del patrimonio del 
Fondo, giacche, per quanto accennato in precedenza, l’Amministrazione postale 
non ha ancora determinato l’am m ontare degli interessi m aturati sui buoni postali, 
da rimborsare unitamente al valore nominale dei buoni medesimi.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Per la gestione del « Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente 
da aziende di navigazione aerea » istituito con la legge 13 luglio 1965, n. 859, 
entrato in vigore il 1° agosto 1965, la relazione del Direttore generale opportu
namente prem ette un cenno illustrativo delle caratteristiche principali di questa 
nuova gestione, richiamando l’attenzione sul fatto che essa è intesa a sostituire, 
per il personale appartenente alla gente dell’aria, il trattam ento previdenziale 
dell’assicurazione obbligatoria I.V.S. e quello integrativo della Cassa nazionale 
della gente dell’aria ; che tra ttasi di gestione organizzata secondo il sistema della 
copertura dei valori capitali delle pensioni liquidate in favore degli iscritti e 
dei loro superstiti, sia per pensioni di invalidità, sia per pensioni di anzianità ; 
che ai fini del computo del tempo necessario per il conseguimento della pensione 
sono riconosciuti utili i periodi di servizio prestati successivamente al 31 dicem
bre 1945 fino al 31 luglio 1965 ; che la copertura degli oneri è assicurata con una 
contribuzione stabilita nella misura del 25 % della retribuzione imponibile, 
determinata in base agli stessi elementi presenti per l’assicurazione generale 
(25 % che va ripartito in ragione del 15 % a carico delle aziende e del 10 % a 
carico del personale) ; e infine che per i periodi pregressi la copertura contribu
tiva viene asssicurata con l’incameramento sia dei conti individuali costituiti 
presso la Cassa nazionale della gente dell’aria, sia con i contributi, base e inte
grativi, versati all’assicurazione generale I.V.S. in relazione ai periodi di ser
vizio di cui trattasi.

Essendo state attribuite al Fondo in parola dall’art. 2 della legge istitutiva 
le attiv ità  e le passività della soppressa « Cassa nazionale della gente dell’aria » 
di cui al R. D. 31 dicembre 1934, n. 2264, l’Istitu to  ha dovuto innanzi tu tto  
provvedere ad accertare la consistenza patrimoniale al 1° agosto 1965 di tale 
Cassa. E dalla relazione del Direttore generale si apprende che tale consistenza 
è risultata di L. 2.284 milioni, somma che peraltro non può considerarsi ancora 
definitiva, sia perchè rappresenta il solo valore nominale dei buoni postali fru t
tiferi in cui erano investiti i capitali accantonati per ciascuno iscritto, sia perchè 
comprende anche l’importo di quei buoni che dovranno essere restituiti agli 
intestatari per essere relativi ai contributi versati per periodi di lavoro non valu-
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tabili agli effetti pensionistici, in quanto anteriori al 1° gennaio 1947. Aggiunge, 
la relazione in parola che, per difficoltà incontrate a causa del tempo a cui occorre 
riferirsi, non ha invece potuto ancora procedersi alla contabilizzazione delle 
contribuzioni versate all’assicurazione generale obbligatoria per i periodi com
presi tra  il 1° gennaio 1947 e il 31 luglio 1965.

Da ciò è conseguito che le risultanze dell’esercizio hanno dovuto limitarsi 
alla esposizione dei contributi accertati, per l’importo di L. 961.458.204 che, 
insieme agli interessi sul c/c con l’Istitu to  nazionale della previdenza sociale 
e ad entrate varie, elevano il totale delle entrate a L. 3.315.937.697, mentre le 
uscite si limitano a L. 114.748.835, costituite essenzialmente dalla contabiliz
zazione dei contributi al Fondo sociale, dovuti ai sensi dell’art. 3 lett. h) della 
legge 31 luglio 1965, n. 903 (L. 73.648.000), e dalle spese di amministrazione, 
nell’importo rispondente ai costi rilevati per l’impianto e il funzionamento della 
gestione (L. 39.621.000) ; non essendosi potute contabilizzare partite di pensioni 
liquidate perchè nel brevissimo tempo dell’esercizio nel quale la gestione ha 
potuto operare non si sono avute liquidazioni di pensioni, ma soltanto modeste 
erogazioni in capitale effettuate sulla base dei conti individuali.

Si è avuta così una eccedenza di entrate pari a L. 3.201.188.862, deducendo 
dalla quale l’assegnazione al fondo di riserva, costituitosi ai sensi dell’art. 12 
della legge, pari a L. 580.348.470, residua un avanzo di esercizio di L. 2.620.840.392.

Lo stato patrimoniale registra attiv ità per L. 3.586.030.188, costituite in 
prevalenza dal credito in c/c verso FI.N.P.S., al quale si aggiungono fra l’altro 
crediti verso le aziende per contributi relativi al periodo anteriore al 31 luglio 
1965 (L. 12.495.917) e per contributi relativi al periodo posteriore al 31 lu
glio 1965 (L. 599.825.477), oltre a crediti verso gli iscritti e per il personale (per 
complessivi 49,7 milioni), relativi a operazioni effettuate dalla soppressa Cassa 
nazionale della gente dell’aria.

L’unica posta passiva del conto patrimoniale è costituita da debiti diversi 
per L. 384.841.326, che per la massima parte (L. 371.911.557) vanno riferiti 
a contributi dovuti all’INA-Casa. La consistenza patrimoniale netta  del Fondo 
viene così a precisarsi in L. 3.201,1 milioni, costituiti per L. 580,3 milioni dal 
già cennato fondo di riserva e per L. 2.620,8 milioni dall’avanzo risultante dalla 
somma dell’avanzo relativo al periodo 1° agosto-31 dicembre 1965 (L. 336.757.529) 
e dell’avanzo risultante al 1° agosto 1965 (L. 2.284.082.863).

Le risultanze esposte, essendo relative al brevissimo periodo di tempo nel 
corso del quale la gestione ha potuto operare nel 1965, non sono indubbiamente 
tali da evidenziare in modo integrale le caratteristiche della gestione : basta al 
riguardo tener presente che nelle uscite del conto economico non figurano gli 
oneri relativi alle rate di pensioni afferenti a tale periodo in quanto per un piccolo 
numero di pensioni di prima liquidazione, aventi decorrenza 1° settembre 1965, 
i pagamenti hanno avuto inizio solo nell’anno 1966. E anche nell’anno 1966 
(soltanto più precisamente nel gennaio del 1966) sono stati riscossi i crediti
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verso le aziende riportate nel conto patrimoniale in L. 599.825.477, in quanto 
afferenti al quarto trim estre del 1965.

Parimenti, a conferma della provvisorietà di alcuni dei dati esposti nel ren
diconto, va rilevato che, mentre non ha potuto essere costituita alcuna riserva 
per ottemperare alla prescrizione che richiede l’accantonamento del valore capi
tale delle pensioni liquidate, in quanto nel corso dell’esercizio non sono state 
liquidate pensioni, nel breve periodo di tempo in cui la legge ha operato nel 1965 
non hanno potuto neppure concludersi gli accertamenti relativi ai contributi già 
versati all’assicurazione generale per il tempo anteriore al 1° agosto 1965, contri
buti che dovranno rappresentare la maggior parte del valore di copertura dei 
periodi m aturati ai fini previdenziali del Fondo, e conseguentemente non si 
è ancora stati in grado di stabilire l’effettivo ammontare della riserva relativa 
alla copertura dei diritti m aturati dagli iscritti in attiv ità di servizio, riserva che, 
secondo il disposto dell’art. 12 della legge, va formata accantonando un valore 
corrispondente all’importo dei contributi calcolati secondo le norme dell’assi
curazione generale.

Ai fini dell’approvazione del rendiconto il Collegio dà atto  che i dati in esso 
esposti trovano piena concordanza con quelli delle scritture contabili, che sono 
risultate regolarmente tenute.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DI VOLO

Stato patrimoniale

A T T I  V I T A :

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale L .

Crediti diversi:

verso le aziende per contributi dovuti anteriormente al 31 luglio 1965 

verso le aziende per contributi dovuti posteriormente al 31 luglio 1965

per anticipazione al p e r s o n a l e ....................................................................

per pirestiti a iscritti  ............................................................

v a r i .......................................................................................................................

L . 12.495.917

599.825.477

17.500.000

32.225.162

83.592

T o to le  d e l l e  a t t iv it à  . L .

2.923.900.040

662.130.148

3.586.030.188

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca je l l i  —  G io v a n n i G a t t i  

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —  E o sa r io  T o sc a n i



DIPENDENTE DA AZIENDE DI NAVIGAZIONE AEREA 

al 31 dicembre 1965
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P A S S I V I T À 1

Debiti diversi:

per contributi dovuti all’INA-Casa 371.911.557
12.929.769

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

384.841.326

384.841.326

Fondi di riserva

Fondo di riserva (art. 12 legge 13 lu g lio  1965, n. 8 5 9 ) ...................................................................................................... L.

Avanzo:

al 1° agosto 1965 ......................................
per il periodo 1 agosto — 31 dicembre 1965

2.284.082.863
336.757.529

T o t a l e . L.

580.348.470

2.620.840.392

3.586.030.188

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

Ca r l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Ga/po del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DI VOLO

Entrate e uscite per il periodo

E N T R A T E

Contributi a c c e r t a t i .......................................................................................................................................................................... K

Interessi su l conto corrente oon l’Istituto nazion a le  d e lla  p rev id en za  s o c i a l e ........................................................»

Entrate v a r i e .......................................... ............................................................................................................................................. »

A ssu n zion e  d e lla  con sisten za  patr im on ia le  d e lla  ex C assa n a z io n a le  per la Gente d e ll'a r ia  al
lo ag o sto  1965 ai sertsi d e lla  leg g e  13 lu g lio  1965, n. 859  »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L.

961.458.204

70.389.180

7.450

2.284.082.863

3.315.937.697



DIPENDENTE DA AZIENDE DI NAVIGAZIONE AEREA 

dal 1° agosto al 31 dicembre 1965
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U S C I T E

Contributi trasferiti o rim borsati e  liq u idazion i varie: 

liquidazione conti individuali..............................

Contributo a  favore  dei Fondo so c ia le  a i sen s i d e ll’art. 3 lett. h) d e lla  leg g e  21 lu g lio  196S, n, 903

C ontribuzioni

Spese di am m in istrazione

T o t a l e  d e l l e  u s c it e L .

Increm ento del Fondo di r iserva

Avanzo :

al 1° agosto 1965 . . . . .
per il periodo dal 1° agosto al 31 dicembre 1965

L . 2.284.082.863
336.757.529

L.

392.435

73.648.000 

1.087.400

39.621.000

114.748.835

580.348.470

2.620.840.392

3.315.937.697





FONDO DI PREVIDENZA  

DELLE ISCRIZIONI COLLETTIVE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nell’ambito della gestione del Fondo iscrizioni collettive derivanti dalle 
speciali convenzioni di cui all’art. 69 del regolamento per l’esecuzione del R. D.
30 dicembre 1923, n. 3184, e all’art. 86 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827, 
nonché all’art. 7 del R. D. L. 16 maggio 1926, n. 908, non sono intervenuti, nel 
corso del 1965, provvedimenti normativi nè modifiche alle convenzioni che ab
biano influito sull’andamento della gestione stessa.

È peraltro da rilevare che a seguito della sospensione del versamento dei 
contributi per i dipendenti del Comune e dell’E.C.A. di Trieste — già segnalata 
nel rendiconto dell’esercizio 1964 -  si è verificata una ulteriore diminuzione 
del numero degli iscritti al Fondo.

Si è tu ttav ia, registrato un sia pur lieve aumento delle entrate contributive, 
mentre risulta incrementato anche il valore delle prestazioni erogate e l’im 
porto dei contributi trasferiti ad altre gestioni o rimborsati agli interessati.

Conto economico. — Le entrate dell’anno ammontano a 354,6 milioni con 
una variazione in aumento rispetto al 1964 di 10 milioni. Tra di esse si rile
vano i contributi per 80,8 milioni, e gli interessi sul conto corrente con l’Istitu to  
per 254,2 milioni. Tra le uscite, che assommano a 299,3 milioni la partita  più 
rilevante è costituita dalle rate  di pensioni m aturate per 201,5 milioni.

Si rileva inoltre, che le spese di amministrazione, che secondo le, decisioni 
assunte dal Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966 sono determinate 
in base agli effettivi costi sostenuti per il funzionamento della gestione, senza 
riferimento percentuale al movimento della stessa, risultano aum entate da 4 
milioni del 1964 a 63,8 milioni.

L ’eccedenza delle entrate sulle uscite, pari a 55,3 milioni è statade stinata 
per 54 milioni ad incremento del fondo di copertura delle pensioni e per 1,3 mi
lioni ad incremento del fondo di riserva per le pensioni da liquidare.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità  sono costituite dal credito in conto cor
rente verso l’Istitu to  che ammonta a 4.218,5 milioni. Non essendovi passività, 
esso si identifica con la consistenza dei fondi di riserva.
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Il movimento delle pensioni e la loro consistenza al 31 dicembre 1965 risul
tano dai prospetti che seguono :

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

c a t e g o r i a Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

V e c c h ia ia .............................

Invalid ità  .........................

Superstiti .........................

T otale . . .

10

7

8

11.205.485

491.244

1.386.300

183.996

11.205.485

675.240

1.386.300

1.120.548

96.462

173.287

25 13.083.029 183.996 13.267.025 530.681

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Im porto 
delle ra te  

d i pensione 
a  carico 

del Fondo 
m atu ra te  
nell’anno

CA TEG O RIA N u
m ero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a carico 
di a ltre  gestioni

T O T A L E Im porto
medio

Vecchiaia, . . 

In v a lid ità  . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

2.446

802

1.880

147.108.398

16.332.684

35.775.054

540.228

1.834.020

4.585.080

147.648.626

18.166.704

40.360.134

60.363

22.651

21.468

147.672.067

18.184.079

35.725.331

5.128 199.216.136 6.959.328 206.175.464 40.205 201.581.477

I l D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nessun provvedimento normativo o di modifica alle convenzioni in atto  ha 
interessato la gestione del Fondo iscrizioni collettive nel 1965.

Durante tale esercizio si è lievemente attenuato il fenomeno della riduzione 
del gettito contributivo, già segnalato nella relazione al rendiconto dell’anno 
decorso, che aveva caratterizzato l’andamento della gestione del Fondo nei pre
cedenti esercizi a causa della disdetta delle convenzioni con l’I.N.P.S. da parte 
dei maggiori Enti convenzionati, che hanno iscritto i propri dipendenti alla Cassa 
di previdenza per i dipendenti degli Enti locali.

I contributi riscossi nel 1965 (L. 80.846.683) sono infatti lievemente supe
riori a quelli (L. 77.373.253) riscossi nell’anno precedente.

Risulta però altresì incrementato il valore delle prestazioni erogate (Lire 
201.581.477 a fronte di L. 190.808.475 dèi 1964).

Se l’andamento della gestione non avrà m utam enti sarà prevedibile, per 
l’avvenire, una flessione del numero delle nuove pensioni da liquidare a carico 
del Fondo ed un aumento dell’importo dei contributi da trasferirsi ad altre ge
stioni o da rimborsare agli interessati.

La registrazione delle spese di amministrazione in conseguenza dei nuovi 
criteri di ripartizione stabiliti dal Comitato esecutivo nell’adunanza del 23 giu
gno 1966, ha avuto un rilevante incremento (63,8 milioni in luogo di 4 milioni 
che furono registrati per l’esercizio 1964).

Conto economico. — I contributi dell’anno ammontano, come si è accennato, 
a L. 80.846.683, compresi quelli trasferiti da altre gestioni, con un lieve aumento 
rispetto all’esercizio 1964, di L. 3.473.430. Le riserve e i valori capitali versati 
figurano per L. 19.592.535, gli interessi sul conto corrente attivo con 1’I.N.P.S. 
per L. 254.249.270 e le entrate varie per L. 600.

Complessivamente le entrate delFesercizio sono state pari a L. 354.689.088 
(L. 344.664.758 nel 1964).

Le uscite, per complessive L. 299.343.259, sono costituite per L. 201.581.477 
da rate di pensioni m aturate, per L. 33.654.274 da contributi trasferiti o rimbor
sati e liquidazioni varie, per L. 34.308 da spese per accertamenti sanitari, per 
L. 179.200 da contribuzioni ad Enti vari e per L. 63.894.000 da spese di ammini
strazione.
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La differenza fra entrate e uscite, pari a L. 55.345.829 (inferiore a quella 
del 1964 che era pari a L. 121.423.013) è sta ta  portata ad incremento dei fondi 
di riserva.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità  al 31 dicembre 1965 ammontano a lire 
4.218.524.443. E poiché il Fondo non ha nessuna passività esse risultano tu tte  
accantonate nei fondi di riserva, che passano da L. 4.163.178.614 alla suindicata 
consistenza attuale, con un incremento di L. 55.345.829, risultante dalla diffe
renza tra  entrate ed uscite dell’esercizio, come sopra detto.

I  dati sopraindicati hanno piena rispondenza con quelli delle scritture 
contabili, delle quali è sta ta  constatata la regolare tenuta. Pertanto il Collegio 
sindacale, ferme restando le osservazioni e le riserve formulate nel corso del- 
1’ esercizio, ne dà atto  ai fini dell’approvazione del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r ie r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o sa r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della  previdenza sociale

1 Sindaci

L.

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à  L.

4.218.524.443

4.218.524.443

L u ig i  Me d u g n o  — A l b e r t o  Ca je l l i  —  G io v a n n i  G a t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  — R o sa r io  T o sc a n i
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d elle  iscrizioni collettive

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à . L.

Fondi di riserva

Fondo di riserva per le pensioni da liquidare

Fondo copertura pension i ;

di v e c c h ia ia .........................................................

di i n v a l i d i t à ........................................................

ai s u p e r s t i t i .........................................................

Consistenza 
al 1° gennaio 1965

Variazioni
dell'esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1965

L. 2.962.965.556 1.298.887 2.964.264.443

» 646.937.841 33.247.159 680.185.000

» ,95.735.079 7.304.921 103.040.000

» 457.540.138 13.494.862 471.035.000

» 1.200.213.058 54.046.942 1.254.260.000

L. 4 .163.178.614 55.345.829 4.218.524.443

L.

4.218.524.443

4.218.524.443

II Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a b lo  A l b e r t o  M a s in i

I l Ca/po del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA 

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi :

r i s c o s s i ........................................................................................................................................L.

trasferiti da a ltre  g e s t i o n i .............................................................................................. »

80.826.101

20.582

R serve e valori capitali versati nell’anno per le pensioni liquidate in favore del personale

iscritto a norma di convenzione s p e c i a l e .................................................................  .  L.

Interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale

Entrate varie per ra te  di pensioni prescritte o ricuperate

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L.

80.846.683

19.592.535

254.249.270

600

354.689.088
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DELLE ISCRIZIONI COLLETTIVE 

dell’esercizio 1965

U S C I T E

1 Rate di pensioni maturate:

im porto complessivo . . .  ........................................................... . L. 211.073.465

meno quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria . » — 9.491.988

im porto a  carico del F o n d o ............................................................................ . L. 201.581.477

2 Contributi trasferiti o rimborsati e liquidazioni varie:

contributi trasferiti ad altre gestioni . . . . . . . . . L. I 11.460.168

contributi r i m b o r s a t i ........................................................................................ 21.652.841

sussidi m ortuari a  favore degli eredi di iscritti o di pensionati » 541.265
33.654.274

3 Onorari, spese di viaggio e varie per accertamenti sanitari . L. 34.308

4 Contribuzioni 179.200

5 Spese di amm inistrazione . . . . » 63.894.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . L. 299.343.259

6 Incremento dei fondi di riserva . . . . » 55.345.829

L. 354.689.088





G E ST IO N E  SPE C IA L E  

MUTUALITÀ’ PENSIONI ALLE CASALINGHE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Per quanto riguarda la gestione speciale « Mutualità pensioni » a favore 
delle casalinghe, è da rilevare che con D. M. 10 novembre 1964, pubblicato nel 
supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale del 24 marzo 1965, sono state 
approvate le tariffe previste per la liquidazione delle prestazioni e per il calcolo 
del capitale di copertura che deve essere versato per la costituzione delle rendite 
vitalizie, di cui all’art. 15 della legge 5 marzo 1963, n. 389, modificata con legge 
26 febbraio 1964, n. 67.

Nel corso dell’esercizio 1965 non si è verificata alcuna liquidazione di pre
stazioni a carico della gestione e ciò perchè, da un lato, non era trascorso al
31 dicembre 1965 il periodo minimo di differimento fissato per il conseguimento 
delle rendite vitalizie previste dal citato art. 15 della legge n. 389, e, dall’altro, 
nessuna domanda di pensione è sta ta  avanzata da casalinghe provenienti dai 
ruoli della assicurazione facoltativa.

Conto economico. — Le entrate della gestione ammontano a 2.780,7 milioni; 
come di consueto preponderante è la parte che si riferisce al contributo dello 
Stato il quale incide per 2.000 milioni, mentre l’apporto della categoria è di ap
pena 453 milioni.

Anche per l’anno 1965 mancano oneri per prestazioni, per cui le uscite di 
405,9 milioni attengono quasi esclusivamente alle spese di amministrazione 
addebitate alla gestione per l’importo di 402,4 milioni.

Il notevole incremento registrato in quest’ultima voce rispetto al precedente 
esercizio dipende dal fatto  che l’attribuzione dell’anno 1965, è stata effettuata 
secondo i costi effettivamente rilevati, in relazione a conforme decisione 
assunta dal Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966, senza alcuna 
limitazione o temperamento per quelle gestioni, che, come la presente, pur 
avendo un modesto movimento, richiedono egualmente una attrezzatura am 
m inistrativa con relativi costi.

Il conto di esercizio si chiude con un incremento di 2.374,8 milioni.
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Stato 'patrimoniale. — Per effetto del suddetto incremento le riserve com
plessive della gestione ammontano, al 31 dicembre 1965, a 7.636,2 milioni.

Tale consistenza trova la sua contropartita nelle a ttiv ità  costituite per
6.636,2 milioni dal credito in c/c verso l’INPS e per 1.000 milioni dal credito 
verso ló Stato costituito dalla quota di contributo rim asta da versare alla 
fine dell’esercizio.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

Anche nel corso del 1965 non si è verificata alcuna liquidazione di presta
zioni a carico della gestione speciale « M utualità pensioni » alle casalinghe e le ra 
gioni sono indicate esattamente nella relazione del Direttore generale, facendo 
notare che non era trascorso, al 31 dicembre 1965, il periodo minimo di riferi
mento fissato, per il conseguimento delle rendite vitalizie, dall’art. 15 della 
legge 5 marzo 1963, n. 389, modificata con legge 26 febbraio 1964, n. 67 e che 
nessuna domanda di pensione è sta ta  avanzata da casalinghe provenienti dai 
ruoli dell’assicurazione facoltativa.

Va comunque rilevato che soltanto con la pubblicazione fattane nel supple
mento ordinario della Gazzetta Ufficiale del 24 marzo 1965, sono diventate ope
ranti le tariffe approvate con D. M. 10 novembre 1964 per la liquidazione delle 
prestazioni e per il calcolo del capitale di copertura che deve essere versato per 
la costituzione delle rendite vitalizie di cui al citato art. 15 della legge 389.

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio sono ammontate a lire 
2.780.719.512 e sono costituite in prevalenza dal contributo dello Stato di cui 
all’art. 20 della legge 5 marzo 1963, n. 389 (L. 2.000.000.000), mentre a lire 
453.055.152 soltanto ascendono i contributi riscossi (nel 1964 : L. 179.862.023). 
Un incremento registrano gli interessi sul c/c attivo con l’INPS, il cui importo 
è salito a L. 327.664.360 dalle L. 129.921.500 del 1964.

Le uscite sono rappresentate quasi esclusivamente dalle spese di ammini
strazione addebitate alla gestione (L. 402.427.000) perchè l’altra partita, rappre
sentata dai contributi rimborsati, ascende soltanto a L. 3.435.185. Il notevole 
incremento che si nota nelle spese di amministrazione, salite da L. 30.855.410 
alla suaccennata cifra di L. 402.427.000, è dovuto al nuovo criterio adottato per 
le spese in parola dal Comitato esecutivo nel senso che le spese di am m inistra
zione debbano essere ripartite secondo i costi effettivi, e non già in base al cri
terio percentuale anteriormente adottato.

Il conto economico si chiude così con un avanzo di L. 2.374.857.327 (nel
1964 : L. 2.277.639.336), rispondente alla differenza tra  il totale delle entrate, 
pari a L. 2.780.719.512, e il totale delle uscite, pari a L. 405.862.185.

31
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Stato patrimoniale. — Le attiv ità  sono costituite per L. 6.636.208.821 dal 
credito in c/c verso l’INPS e per L. 1.000.000.000 dal credito verso lo Stato 
per il contributo, rimasto da versare alla fine dell’esercizio, di cui all’art. 20 della 
legge 5 marzo 1963, n. 389.

A tale consistenza attiva, ammontante nel complesso a L. 7.636.208.821, 
corrisponde nel passivo quella dei fondi di riserva, così distinti :

— fondo per le pensioni da liquidare . .  .........................  L. 604.155.561

— fondo speciale per l’integrazione delle pensioni. . . .  » 7.032.053.260

T o t a l e  . . .  L. 7.636.208.821

I  dati suindicati trovano esatta  corrispondenza nelle scritture contabili 
delle quali è sta ta  riscontrata regolare la tenuta. Il Collegio dei sindaci ne da 
pertanto atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci 
L u i g i  jVIe d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r i o  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE DELLA “ MUTUALITÀ

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

C r e d i to  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e  .

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  .

. L .

C r e d i to  v e r s o  lo S t a to  p e r  c o n t r i b u t o  d i  c u i  a l l ’a l t .  20 d e l l a  l e g g e  5 m a r z o  1963, n .  389 . »

6.636.208.821

1 . 000 . 000.000

L . 7.636.208.821

Entrate e uscite

E N T R A T E

C o n t r i b u t i  :

riscossi con marche .........................................

riscossi con altri sistemi .

riscossi per la costituzione di rendite vitalizie

L.

C o n t r i b u t o  d e l lo  S t a t o  d ì  c u i  a l l ’a r t .  20 d e l l a  l e g g e  5 m a r z o  1963, n .  389

I n t e r e s s i  s u l  c o n t o  c o r r e n t e  c o n  l ’I s t i t u to  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

354.153.000

38.732.854

60.169.298

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  — ■ A l b e r t o  C a j e l l i  —  G i o v a n n i  G a t t i  
D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i

453.055.152

L. 2.000.000.000

327.664.360

2.780.719.512
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PENSIONI „ A FAVORE DELLE CASALINGHE 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  

Fondi di riserva

F o n d o  p e r  !e p e n s i o n i  d a  l i q u i d a r e  . . L.

F o n d o  s p e c i a l e  p e r  l ’i n t e g r a z i o n e  d e l l e  p e n s i o n i  »

L.

Consistenza Variazioni 
al 1° gennaio 1965 dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1965

251.950.994

5.009.400.500

352.204.567

2.022.652.760

604.155.561

7.032.053.260

5.261.351.494 2.374.857.327 7.636.208.821

L.

7.636.208.821

7.636.208.821

dell’esercizio 1965

U S C I T E

1 C o n t r i b u t i  r i m b o r s a t i 3.435.185

2 S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e 402.427.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . . L. 405.862.185

3 I n c r e m e n t o  d e i  f o n d i  d i  r i s e r v a . L. 2.374.857.327

L. 2.780.719.512

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I I  Direttore generale 

C a b lo  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servigio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

L’assicurazione contro la disoccupazione involontaria è sta ta  interessata 
nel corso dell’anno 1965 da alcuni provvedimenti a carattere temporaneo adot
ta ti in relazione al particolare momento congiunturale attraversato dall’economia 
nazionale ed i cui effetti, in gran parte, sono destinati a protrarsi anche nel
l’anno 1966.

Innanzitutto, è da segnalare il D. L. 23 dicembre 1964, n. 1353 (conver
tito nella legge 19 febbraio 1965, n. 27) il quale ha prorogato per l’intero anno
1965 la riduzione dell’importo del contributo integrativo dal 2,30 % al 2 % della 
retribuzione, riduzione che era stata stabilita, hmitatamente al quadrimestre 
settembre-dicembre 1964, dal D. L. 31 agosto 1964, n. 706.

Il predetto D. L. n. 1353 ha stabilito in L. 16.116 milioni il contributo 
straordinario a carico dello Stato a favore dell’assicurazione disoccupazione, 
previsto in relazione al m inor. introito dei contributi dovuti dalla produzione, 
conseguente alla riduzione sopraccennata.

In  materia di prestazioni è da ricordare il D. L. 23 dicembre 1964, n. 1354 
(convertito nella legge 19 febbraio 1965, n. 31), con cui è sta ta  elevata, in favore 
degli operai già dipendenti da aziende industriali dell’edilizia ed affini, la durata 
massima del periodo di disoccupazione indennizzabile, da 180 a 360 giornate, per 
coloro che hanno cessato dal lavoro entro il 1° luglio 1965. Inoltre, il provvedi
mento ha disposto la corresponsione, a detti lavoratori, degli assegni familiari 
di cui al T. U. approvato con D. P. R. 30 maggio 1955, n. 797, e successive modi
ficazioni, a carico della Cassa unica per gli assegni familiari, in luogo delle mag
giorazioni per carichi familiari previste dall’art. 1 della legge 20 ottobre 1960, 
n. 1237.

Con D. L. 15 marzo 1965, n. 124 (titolo V ili ,  art. 46), convertito, con modi
ficazioni, nella legge 13 maggio 1965, n. 431, la corresponsione degli assegni 
familiari in luogo delle suddette maggiorazioni è sta ta  estesa, a decorrere dal
l’entrata in vigore del D. L. medesimo, a  tu tti i lavoratori rimasti disoccupati 
entro il 1° luglio 1965. Per i lavoratori agricoli il beneficio in parola ha riguardato 
la m età del numero delle giornate di disoccupazione indennizzata per l’anno 
agrario allora in corso.
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La elevazione della durata massima dell’indennità di disoccupazione da 
180 a 360 giornate per i lavoratori dell’industria edilizia ed affini è sta ta  proro
gata — con legge 5 luglio 1965, n. 833 — nei confronti di coloro che hanno ces
sato o cesseranno dal lavoro entro il 30 giugno 1966.

Con la stessa legge n. 833 l’erogazione degli assegni familiari in luogo delle 
maggiorazioni è stata pure prorogata in favore di tu tti i lavoratori che sono rim a
sti o rimarranno disoccupati entro l’anzidetta data del 30 giugno 1966. Per i 
lavoratori agricoli aventi diritto all’indennità di disoccupazione di cui all’art. 32, 
lett. a) della legge 29 aprile 1949, n. 264, l’art. 4, I I  comma, della citata legge 
n. 833, ha stabilito che gli assegni familiari siano corrisposti anche per l’annata 
successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore del D. L. 15 marzo 1965, 
n. 124, e per tu tti  i giorni di disoccupazione indennizzata nell’annata medesima.

Le risultanze del rendiconto della gestione pongono in evidenza anche per 
l’anno 1965 un disavanzo che si presenta accresciuto rispetto a quello registrato 
per l’esercizio 1964.

Tale fenomeno è da considerare imputabile soprattutto al fatto che il prov
vedimento col quale è sta ta  raddoppiata la durata massima del periodo indenniz
zabile in favore dei lavoratori delle industrie edilizie ed affini ha esplicato la sua 
efficacia durante l’intero anno 1965 e che l’aumento degli oneri conseguente a 
tale provvedimento non ha evidentemente trovato sufficiente compensazione 
nello sgravio delle maggiorazioni per carichi familiari addossate alla Cassa unica 
per gli assegni familiari.

Analoga situazione è prevedibile debba riprodursi per il prossimo esercizio 
dato che, sia il provvedimento inerente all’elevazione delle giornate indenniz
zabili per i lavoratori dell’edilizia, sia le disposizioni sopra illustrate relative 
alle maggiorazioni per carichi familiari, continueranno a dispiegare i propri 
effetti anche nel corso del 1966.

S’intende, tu ttavia, che l’andamento della gestione in esame potrà rimanere 
influenzato in senso favorevole se gli accenni di ripresa dell’economia nazionale 
troveranno conferma e consolidamento nel prossimo futuro e consentiranno un 
riassorbimento in misura apprezzabile della mano d’opera disoccupata.

Va, comunque, ricordato ancora una volta, come la situazione generale della 
gestione sia estremamente grave, soprattutto in rapporto alla circostanza che la 
gestione stessa può contare soltanto sulle entrate annuali stante l’attuale com
pleta carenza di fondi di riserva e di avanzi di gestione con cui far fronte alle 
maggiori spese dei futuri esercizi.

Nè deve essere trascurato il fatto che continuano a gravare sulla gestione, 
nonostante il suo andamento deficitario, gli oneri per l’addestramento profes
sionale dei lavoratori (art. 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264). Infatti, il con
tributo all’apposito Fondo, sebbene qualificato « straordinario », continua ad 
essere sistematicamente richiesto, mentre sarebbe necessario, nella situazione 
attuale, esonerare la gestione dal pagamento dello stesso.
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Ë pertanto assolutamente indispensabile risolvere al più presto il problema 
dei mezzi di finanziamento della gestione, attraverso l’adozione di adeguati 
provvedimenti intesi a garantirne quell’autosufficienza che è condizione impre
scindibile per un ordinato svolgimento dei compiti ad essa attribuiti.

Conto economico. — Il movimento economico dell’assicurazione contro la 
disoccupazione si riassume in un totale di entrate per 155.582,3 milioni e in un 
totale di uscite per 178.975,5 milioni, le une e le altre superiori agli importi del
1964 ammontanti rispettivamente a 150.817,2 milioni e a 160.027,9 milioni.

L ’incremento di 4.765,1 milioni registrato dalle entrate nel loro complesso 
deriva dall’aumento del contributo a carico dello Stato per la fiscalizzazione di 
una parte dell’aliquota contributiva — ridotta dal 2,30 % al 2 % — in conse
guenza del D. L. 23 dicembre 1964, n. 1353, il quale prorogando per l’intero 
anno 1965 l’intervento statale iniziatosi in tale settore dal 1° settembre 1964, 
ha determinato in 16.116 milioni la misura del nuovo contributo. All’aum entato 
contributo statale ha fatto ovviamente riscontro una contrazione del gettito 
contributivo della produzione diminuito da 143.070,3 milioni a 137.299,7 milioni 
per il semplice motivo che la riduzione del contributo integrativo ha operato 
nel 1965 per l’intero anno ; va peraltro osservato che la contrazione del gettito 
contributivo della produzione (5.770,6 milioni) è inferiore di circa 4.246 milioni 
all’aumento del contributo statale il che denuncia una evidente espansione della 
massa salariale imponibile, fenomeno questo comune alle gestioni con contributi 
a percentuale sulle retribuzioni effettive.

L’ammontare dei contributi riscossi per i lavoratori agricoli col sistema 
unificato non è ovviamente influenzato dalla riduzione dell’aliquota contribu
tiva e registra anzi nel 1965 un aumento di circa 481 milioni, dovuto evidente
mente, anche a un più tempestivo incasso delle somme iscritte nei ruoli.

F ra le entrate del 1965 non figura più il contributo dello Stato per i sussidi 
ai danneggiati dalla peronospera tabacina in quanto la legge 9 ottobre 1964, 
n. 985 limitava l’intervento statale a  tale esercizio.

Le entrate varie hanno registrato un incremento di L. 947,1 milioni verifi
catosi, per la maggior parte, in seguito al considerevole aumento dei recuperi 
di indennità e nonostante che non figuri più fra le entrate alcun importo a titolo 
di ammende e multe essendo state queste, attribuite al Fondo Sociale ai sensi 
dell’art. 3, lett. g), della legge 21 luglio 1965, n. 903.

L ’aumento delle uscite registrate nel 1965 in confronto al precedente eser
cizio ammonta a 18.947,6 milioni.

È da segnalare, in particolare, l’aumento dell’onere relativo all’applicazione 
delle leggi 4 aprile 1952, n. 218 e 12 ottobre 1960, n. 1183 che è passato da 51.325,2 
milioni a 70.879,3 milioni in conseguenza dell’aumentato contributo medio 
giornaliero del Fondo adeguamento pensioni, in base al quale viene, come noto, 
determinato l’onere in questione e del maggior numero di giornate indennizzate.
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Anche la spesa sostenuta per le prestazioni, passata da 66.828,3 milioni a
72.420,4 milioni ha registrato un incremento del resto prevedibile, per l ’aumento 
della disoccupazione indennizzata, verificatosi nel decorso esercizio.

Il prospetto che segue pone in evidenza le prestazioni corrisposte nel 1965, 
suddivise nelle varie categorie, comparandole con le analoghe prestazioni rela
tive all’anno 1964.

P R E S T A Z I O N I 1905 1964
D i f f e r e n z e

in cifra assoluta in %

Indennità  di disoccupazione 
erogate, escluse quelle cor
risposte ai lavoratori agricoli

(D

37.077,8

(1)

30 .320 ,-

(1)

+  6.757,8 +  22,28

Indennità  di disoccupazione 
erogate ai lavoratori agricoli 34.007,1 33.999,3 +  7 ,8 +  0,02

Sussidi straordinari di disoc
cupazione ............................... 174,5 1.433,9 ■—  1.259,4 — 87,83

Indennità  ai lavoratori rim 
p a tria ti dall’estero . . . . 1.161 - 1.072,8 +  88,2 +  8,22

T o t a l e  . . . 72.420,4 66.826 - +  5 .594 ,4 +  8,37

(1) In  milioni di lire.

Inoltre dal seguente prospetto si rilevano il numero delle indennità e le gior
nate di indennità ai disoccupati corrisposte :

PRESTAZIONI
Numero delle indennità Giornate di indennità Durata media 

(giornate)
Importo medio 

giornaliero

1965 1964 1965 1964 1965 1964 1965 1965 1964

Tutte le categorie me
no gli agricoli :
Indenn ità  di disoc

cupazione . . . 1.041.076 772.303 108.269.733 73.319.292 104 — 94,94

(2)

536,08

(3)

342,46 413,53
Sussidi straord . di 

disoccupazione . 6.008 35.968 387.056 3.129.081 64,42 87 — 450,63 450,63 458,25
Indenn ità  di disoc

cupazione ai la
voratori rim pa
tr ia ti dall’estero 27.162 24.651 2.294.686 2.062.128 84,48 83,65 593,20 505,98 520,25

T o t a l i  . . . 1.074.246 832.922 110.951.475 78.510.501 103,28 94,26 536,96 346,21 418,12

Lavoratori agricoli :
Indennità  di disoc

cupazione . . . 859.803 855.748 88.786.586 88.740.731 103,26 103,70 383,02 383,02 383,13

T o t a l i c o m p l e s s iv i 1.934.049 1.688.670 199.738.061 167.251.232 103,27 99,04 468,53 362,57 399,56

(2) Compresi gli assegni fam iliari a carico della Cassa unica.
(3) Esclusi gli assegni fam iliari a carico della Cassa unica.
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Le contribuzioni del 1965 ammontano a 18.699,5 milioni, contro i 25.474,2 
milioni del 1964 e sono state erogate a favore degli Enti sottoindicati nella mi
sura accanto indicata :

Fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori, per
Ispettorato del lavoro, per  ..............................................
Enti di patronato e di assistenza sociale, p e r .................
Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica, per . . .
Istituto italiano di medicina sociale, p e r .............................

I n  t o t a l e  . . .

Il contributo corrisposto al Fondo per l ’addestramento professionale dei 
lavoratori, ha subito una flessione di 7.000 milioni rispetto all’esercizio 1964 ; 
pur tu ttav ia  esso incide notevolmente sul bilancio della gestione, tanto più 
che la stessa non ha più proprie disponibilità per fronteggiare tale onere e deve, 
in conseguenza, aumentare il già rilevante indebitamento verso l’Istituto.

Le spese di amministrazione comprendono anche nel 1965 le somme erogate 
a favore del Ministero del lavoro e della previdenza sociale per il concorso al 
trattam ento economico dei collocatori comunali per L. 5.384,4 milioni e quelle 
erogate al Servizio dei contributi unificati per l’agricoltura per L. 2.962,8 milioni.

Queste ultime rappresentano il corrispettivo dei servizi svolti dallo 
SCAU a favore dell’assicurazione disoccupazione e comprendono la riscossione, 
con il sistema unificato, dei contributi di pertinenza delle medesime per 
l ’importo di 1.409 milioni.

Il complesso delle spese d ’amministrazione ammonta a L. 15.832,2 mi
lioni e risulta da una effettiva determinazione dei costi della gestione, secondo 
le direttive im partite dal Comitato esecutivo con deliberazione del 23 giugno 1966.

Gli interessi passivi sul conto corrente verso l’I.N.P.S. ammontano per il
1965 a L. 872 milioni ; il loro notevole incremento rispetto all’esercizio 1964 è 
diretta conseguenza dell’aumento verificatosi nel saldo passivo di tale conto 
corrente.

Riguardo alle uscite della gestione è opportuno far presente che non è stato 
ancora possibile evidenziare l ’onere a carico dell’assicurazione per la disoccu
pazione a favore della speciale gestione per il Vajont, istituita nell’ambito della 
Cassa per l’integrazione guadagni degli operai dell’industria dall’art. 27 della 
legge 4 novembre 1963, n. 1457, in quanto non risulta all’uopo emanato il pre
scritto decreto del Ministero del lavoro.

Il conto economico si chiude con un disavanzo di 23.393,1 milioni, superiore 
di 14.182,5 milioni a quello del 1964.

L. 18.000.000.000
» 371.780.700
» 314.583.700
» 10.000.000
» 3.190.100

L. 18.699.554.500
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Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  sono costituite unicamente dai crediti 
verso lo Stato per 2.487,9 milioni, inferiori rispetto a quelli del 196.4 di 6.310,6 
milioni, poiché, contrariamente a quanto avvenuto l’anno precedente, gli 
oneri statali per il contributo fiscalizzato risultano completamente erogati.

Le passività sono rappresentate, invece, dal debito in conto corrente verso 
l’I.N.P.S. che è aum entato di 17.450,6 milioni rispetto al 31 dicembre 1964, e 
da un residuo di L. 258,5 milioni per sussidi da erogare ai danneggiati dalla 
peronospora tabacina.

In  conseguenza del persistente andamento deficitario della gestione, il disa
vanzo patrimoniale ha raggiunto al 31 dicembre 1965 l’ammontare di 36.053,4 
milioni.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

I  molteplici provvedimenti, emanati per venire incontro alle difficoltà, 
soprattutto di natura contingente, della gestione assicurativa obbligatoria contro 
la disoccupazione involontaria, sono stati diligentemente annotati nella rela
zione che accompagna il consuntivo e con la quale vengono invocati interventi 
di carattere permanente e risolutivo che valgano a ridare l’auspicato equilibrio 
anche a questa gestione, notevolmente deficitaria al 31 dicembre 1965.

In  effetti, nonostante l’avvenuta fiscalizzazione di una parte dei contributi 
(onere a carico dello Stato di L. 16.116 milioni stabilito con il D. L. 23 dicem
bre 1964, n. 1353, convertito nella legge 19 febbraio 1965, n. 27, in relazione alla 
diminuzione dal 2,30 % al 2 %, del contributo integrativo a carico delle aziende, 
stabilita originariamente per un quadrimestre dal D. L. 31 agosto 1964, n. 706, 
e prorogata poi per l’intero anno 1965 col citato D. L. n. 1353 del 1964), la ge
stione si è chiusa con un disavanzo economico di L. 23.393.176.095 di gran lunga 
superiore a quello di L. 9.210.697.455 dell’anno precedente.

Ciò in conseguenza della insufficienza dei contributi riscossi (ivi compreso 
il contributo straordinario dello Stato) a coprire la massa delle prestazioni, 
erogate in misura ancora più larga a favore dei lavoratori : sono da ricordare, 
fra l’altro, le provvidenze disposte dal D. L. 15 marzo 1965, n. 124, in materia 
di assegni familiari per i lavoratori rimasti disoccupati entro il 1° luglio 1965 e 
per i lavoratori agricoli, nonché quelle recate prima del D. L. 23 dicembre 1964, 
n. 1354, (convertito poi nella legge 19 febbraio 1965, n. 31) e successivamente 
dalla legge 5 luglio 1965, n. 833, nei confronti di coloro che hanno cessato o ces
seranno dal lavoro rispettivam ente entro il 1° luglio 1965 e fino al 30 giugno 1966, 
circa la proroga della durata massima de]l’indennità di disoccupazione da 180 
a 360 giornate per i lavoratori edili e la proroga dell’erogazione degli assegni 
familiari.

C o n t o  e c o n o m ic o

II conto economico presenta un disavanzo di 23.393,1 milioni, superiore di
14.182,5 milioni a quello del 1964.

Entrate. — Rispetto al precedente esercizio, le entrate sono aumentate da
150.817,2 milioni a L. 155.582,3 milioni, 137.299,7 milioni dei quali sono riferibili
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ai contributi riscossi. I  contributi relativi al settore agricolo sono aum entati a 
L. 1.409,4 milioni (nel 1964 : L. 928,5 milioni) a fronte dei 34.007,1 milioni di 
lire (nel 1964 : L. 33.999,2 milioni) di prestazioni.

Risultano aum entate le entrate nel loro complesso ( +  L. 4.765,1 milioni) : 
in particolare sono aum entati le entrate varie ( +  947,1 milioni) e i contributi 
e i rimborsi di prestazioni da parte dello Stato da L. 6.830,1 milioni a 16.418,8 
milioni essendo intervenuto il contributo straordinario di L. 16.116.000.000 
disposto dalla legge 19 febbraio 1965, n. 27 : correlativamente a quest’ultimo 
aumento, si è avuta una diminuzione da 143.070,3 a 137.299,7 milioni, dei con
tributi della produzione, con una diminuzione (5.770,6 milioni) inferiore, peraltro 
(di 4.246 milioni circa) all’aumento del contributo statale.

Uscite. — Le prestazioni, ammontanti a 72.420,4 milioni di lire (nel 1964 : 
L. 66.828,4 milioni), sono aum entate rispetto al precedente esercizio di 5.592,1 
milioni : il complesso delle uscite è aumentato di 19.947,6 milioni.

In  particolare sono da m ettere in evidenza gli aumenti delle indennità di 
disoccupazione elevati da 30.320 a 37.077,8 milioni per le categorie dei non agri
coli e da 33.999,3 a 34.007,1 milioni per gli agricoli, mentre una diminuzione da
1.433,9 a 174,4 milioni hanno avuto i sussidi straordinari di disoccupazione. In  
evidenza vanno messi anche i diminuiti oneri delle prestazioni erogate per conto 
dello Stato, i quali trovano esatta contropartita nella corrispondente voce delle 
entrate e l’aumento delle spese per « onorari, spese di viaggio e varie per accer
tam enti sanitari » (+  1,4 milioni) e delle « spese di amministrazione » ( +  L. 655 
milioni), nelle quali sono state comprese le somme erogate a favore del Ministero 
del lavoro per concorso al tra ttanento  economico dei collocatori e a favore del 
servizio contributi agricoli unificati, che nei rendiconti fino all’anno 1962 erano 
incluse tra  le contribuzioni. Ancora più notevole è l’aumento ( +  L. 19.554,1 
milioni) dell’onere relativo all’applicazione dell’art. 4 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218 e dell’art. 11 della legge 12 ottobre 1960, n. 1183 per il riconoscimento, 
agli effetti dell’assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti, dei periodi di 
disoccupazione indennizzata. Quest’ultimo onere figura in bilancio per 70.879,3 
milioni di lire (nel 1964 : L. 51.325,2 milioni). Notevoli sono anche le variazioni 
avutesi in tu tte  le erogazioni per contribuzioni, e in particolare in quelle per il 
Fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori, ridotte da L. 25 miliardi 
a L. 18 miliardi con una diminuzione di 7 miliardi rispetto al 1964.

Al riguardo dei cospicui prelievi che vengono effettuati per il Fondo per 
l’addestramento dei lavoratori il Collegio dei sindaci ha già avuto modo di osser
vare che per l’avvenire dovrebbero consentirsi erogazioni del genere soltanto 
nei limiti degli avanzi di gestione dopo l’avvenuto riassetto della gestione 
stessa.

Gli interessi passivi sono aum entati da 507,4 a 872 milioni in quanto, a 
causa della scomparsa delle disponibilità finanziarie della gestione, si è dovuto
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far ricorso durante l’esercizio ad anticipazioni passive per fronteggiare gli oneri 
delle prestazioni.

Le spese di amministrazione (15.832,2 milioni) presentano una lim itata dif
ferenza rispetto a quella (15.177,1 milioni) del 1964.

Non è stato ancora definito l’onere a carico della gestione per il Vajont 
perchè non è stato  ancora emanato il decreto del Ministero del lavoro a ta l fine 
richiesto dall’art. 27 della legge 4 novembre 1963, n. 1457.

Co n t o  p a t r im o n ia l e .

Attività. — L ’unica voce dell’attivo è costituita dai « crediti verso lo Stato » 
per un ammontare di 2.487,9 milioni di lire, crediti inferiori per L. 6.310,6 mi
lioni a quelli di L. 8.798,5 milioni accertati alla fine dell’esercizio precedente.

Passività. — Le somme ricevute a titolo di anticipazione per far fronte alle 
proprie esigenze (lire 38.282,7 milioni) dalle gestioni attive formano, insieme 
agli altri « debiti diversi » (lire 258,5 milioni), il totale delle passività, ammon
tante a L. 38.541,3 milioni.

Per effetto del suaccennato disavanzo economico di L. 23.393,1 milioni 
dell’anno 1965, la gestione si presenta ora con un disavanzo patrimoniale di lire
36.053,4 milioni (nel 1964 : L. 12.660,2 milioni).

Da ciò deriva l’esigenza di provvedimenti che dispongano la riduzione delle 
erogazioni oppure l’aumento dei contributi annuali, considerato anche che sono 
ormai scomparsi i fondi di riserva dai quali attingere per le momentanee defi
cienze degli introiti di gestione.

Un organico riassetto economico della gestione è necessario anche per quanto 
riguarda il settore agricolo, per affrontare in modo adeguato gli oneri e le presta
zioni da erogare nel futuro, dopo avere eliminato l’attuale disavanzo patrimoniale.

Dei dati esposti è sta ta  constatata la piena concordanza con le scritture 
contabili, regolarmente tenute. Il Collegio sindacale ne dà, pertanto, a tto  ai f ini  

della dichiarazione di regolarità del rendiconto, ferme naturalm ente rimanendo 
le riserve ed osservazioni di carattere generale e particolare formulate nel corso 
dell’esercizio.

I l Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o sa r io  T o s c a n i

32





R E N D I C O N T O
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ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

C r e d i t i  v e r s o  lo S t a to  :

per rimborso forfettario delle spese per la colonizzazione demografica 
della Libia ai sensi dell’art. 5 della legge 17 agosto 1957, n. 843

per indennità a ex dipendenti dalle Forze arm ate alleate e spese 
di am m inistrazione r e l a t i v e ...........................................................

per indennità a ex dipendenti dall’UNRRA e spese di am m ini
strazione r e l a t i v e ......................................................................................

per sussidi a favore delle famiglie degli em igrati e spese di am m i
nistrazione r e l a t i v e ............................................................................

200 . 000.000

1.907.594.017

13.386.635

366.954.612

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L. 2.487.935.264

D i s a v a n z o  :

al 1° gennaio 1965 .

più  disavanzo dell’esercizio

L. 12.660.225.053

23.393.176.095
36.053.401.148

L. 38.541.336.412

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  Ga t t i 
D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Debito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza eociale L.

Debiti diversi :

somme rim aste da pagare per sussidi ai danneggiati dalla peronospora tabacina , . »

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  L.

38.282.781.095

258.555.317

38.541.336.412

II Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

II Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A l f r e d o  B e n e d e t t i



502

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PI

Entrate e uscite

E N T R A T E

1 Contributi:

quo ta  base :

riscossa con m a r c h e ............................................................ . . . L. 721.173.291

» con a ltri sistemi . . . . 71.426.537
792.599.828

quota in teg rativa :

riscossa per i lavoratori non agricoli . . . . . L. 131.705.610.448

» per i lavoratori agricoli col sistem a unificato . » 1.409.421.564

» per il lavoro straordinario (legge 30 o ttobre 1955, n. 1079) *> 3.392.099.548
136.507.131.560

L. 137.299.731.388

2 Contributi e rim borsi d ello  Stato :

per contributo  straordinario  di cui alla legge 19 febbraio 1965, n . 27 L. 16.116.000.000

per contributo ai sensi dell’art. 43 della legge 29 aprile 1949, n. 264 » 100.000.000

per sussidi a favore delle fam iglie degli em igrati
e accertam enti s a n i t a r i ................................. L. 189.525.910

spese di am m inistrazione ’■elative . . . .  » 13.276.000 202.801.910

16.418.801.910

3 Entrate varie:

interessi di m o r a ................................................................ L. 629.853.820

ricuperi di indennità e d iv e r s e ........................................ 1.209.874.561

ricupero spese di amministrazione relative alle erogazioni residue
in favore dei danneggiati dalla peronospora tabacina . . . » 24.080.834

1.863.809.215

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  L . 155.582.342.513

4 D i s a v a n z o .....................................................  . . . » 23.393.176.095

L . 178.975.518.608



LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA
dell’esercizio 1965

503

U S C I T E

Prestazion i:

indennità di disoccupazione :

ai lavoratori non a g r i c o l i .............................................

ai lavoratori agricoli . .............................................

sussidi straordinari di disoccupazione . 

indennità ai lavoratori italiani rim patriati dall’estero

L. 37.077.773.287

34.007.143.851

174.420.410

1.161.081.784

S u s s i d i  alle fa m ig lie  degli e m i g r a t i  e d  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i  reiativ i, a  oarico dello  Stalo L.

Contributi rim borsati

Onorari, spese di v iagg io  e varie per accertam enti san itari

Onere p e r  l’app licazione deii'art. 4 d s i l a  legge 4 a p rile  1952, n. 218, e d e ii’art. 11 d e l l a  ìegge  
12 ottobre 1960, n. 1 1 8 3 .......................................................................................................................................

Contribuzioni

Spese di am m inistrazione

Interessi passiv i sul conto corrente con l’Istituto n az ionale  della  previdenza socia le

T o t a l e  b e l l e  u s c it e L.

72.420.419.332

189.525.910

65.551.708

16.837.128

70.879.378.000

18.699.554.500

15.832.229.000

872.023.030

178.975.518.608





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

CONTRO LA TUBERCOLOSI





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso del 1965 l’assicurazione contro la tubercolosi è sta ta  influenzata 
in modo particolarmente rilevante dalla emanazione del D. L. 23 dicembre 1964, 
n. 1353 (convertito nella legge 19 febbraio 1965, n. 27), il quale, prorogando 
sino al 31 dicembre 1965 la disposizione di cui al D. L. 31 agosto 1964, n. 706, 
ha esonerato per l ’intero anno 1965 le aziende dal pagamento della contribuzione 
integrativa afferente l’assicurazione stessa, ponendo, per il medesimo periodo, 
il fabbisogno finanziario della gestione — esclusa la parte di esso coperta dai 
proventi del contributobase — a carico dello Stato.

Si tra tta  di un provvedimento che rientra nel quadro delle misure anticon
giunturali adottate durante il 1964 e che, quindi, dovrebbe rivestire carattere 
del tu tto  transitorio ; tu ttav ia  il Governo, in considerazione dell’attuale situa
zione economica, ha ritenuto necessario proporre al Parlamento la proroga al 
31 dicembre 1966 dell’efficacia del provvedimento stesso. Onde è lecito prevedere 
che, almeno per quanto riguarda il prossimo esercizio, non si verificheranno 
modifiche sostanziali alla situazione instaurata con l’entrata in vigore del citato 
D. L. 23 dicembre 1964, n. 1353.

Il superamento di tale situazione, con il ritorno al normale sistema di finan
ziamento dell’assicurazione, dovrebbe avvenire in coincidenza con la piena 
ripresa dell’economia nazionale, a meno che la « fiscalizzazione » del contributo 
integrativo, al di là della sua natura contingente, non preluda ad un vero e pro
prio riordinamento di questa forma di previdenza che ne modifichi radicalmente 
la stru ttu ra  giuridica e finanziaria.

Per quanto si riferisce alle prestazioni è da ricordare che a far tempo dal 
I e* aprile 1965 ha avuto effetto l’aumento delle maggiorazioni per i familiari degli 
assistiti, conseguente al miglioramento della misura degli assegni familiari 
disposto, con decorrenza dalla data predetta, dalla legge 23 giugno 1964, n. 433.

Deve, infine, essere menzionata la legge 3 febbraio 1965, n. 14, che ha esteso 
(con decorrenza dall’en trata in vigore della legge medesima, e cioè dal 2 m ar
zo 1965) l’obbligo dell’assicurazione contro la tubercolosi agli assuntori delle 
ferrotramvie esercitate in regime di concessione (art. 9).
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La legge anzidetta ha anche stabilito (art. 8) che devono essere assicurati 
obbligatoriamente, a cura degli assuntori, i loro coadiutori ed i loro dipendenti i 
quali, in effetti, venivano già assoggettati all’obbligo assicurativo.

Le risultanze del rendiconto in esame fanno registrare un notevole disa
vanzo di gestione contro il modico avanzo dell’esercizio precedente.

Tale circostanza è dovuta essenzialmente al fatto  che, m entre le spese per 
l’erogazione delle prestazioni sono rimaste ad un livello pressoché stazionario, 
si è verificata, rispetto al 1964, una forte flessione nel gettito complessivo dei 
contributi a carico dello Stato e della produzione.

Infatti, si è passati dai 120.118 milioni di lire introitati nel 1964 (86.938 
milioni per contributi a carico della produzione e 33.180 milioni per contributo 
dello Stato) ai 99.304 milioni di lire del 1965 (9.434 milioni per contributi a 
carico della produzione e 89.870 milioni per contributo dello Stato). È da rile
vare, poi, che nel citato importo concernente il gettito del 1965 sono compresi, 
per quanto riguarda la parte a carico della produzione, contributi relativi al pe
riodo antecedente alla « fiscalizzazione » che sono affluiti e sono stati contabiliz
zati nel corso del predetto anno.

Peraltro, va pure ricordato che per l’esercizio 1964, a causa del ritardo 
che normalmente intercorre fra il periodo cui i contributi si riferiscono e la loro 
effettiva riscossione e contabilizzazione, gli effetti della « fiscalizzazione » rela
tiva all’ultimo quadrimestre di detto anno non hanno avuto riflessi apprezzabili 
sulla situazione finanziaria dell’anno medesimo sempre per quanto concerne 
la contribuzione a carico della produzione. Circostanza questa, particolarmente 
favorevole, ma di carattere contingente, che, come è ovvio, non si è riprodotta 
che in misura minima nel 1965, in conseguenza del tempo già trascorso dall’en
tra ta  in vigore del primo provvedimento col quale lo Stato si è assunto l’onere 
della contribuzione integrativa.

Per il prossimo esercizio, in dipendenza della prevedibile proroga delle dispo
sizioni di cui al D. L. 23 dicembre 1964, n. 1353, è da ritenere che sia destinato 
a ripetersi — a meno che non venga elevato il contributo a carico dello Stato — 
il disavanzo che ha caratterizzato l’esercizio 1965, disavanzo che, anzi, potrà 
addirittura aumentare per il minor afflusso dei contributi a carico della produ
zione relativi a periodi anteriori alla « fiscalizzazione ».

Conto economico. — Il totale delle entrate, è diminuito da 159.739,6 milioni 
dell’esercizio precedente ai 104.879,4 milioni, con una riduzione di 54.860,2 
milioni.

Il minor gettito dei contributi, come accennato in premessa (da 120.118,2 
a 99.304,2 milioni), deriva in massima parte dalla situazione contingente verifi
catasi nell’ultimo quadrimestre del 1964 nel quale si ebbero, contemporanea
mente, la riscossione di contributi arretrati dovuti dai datori di lavoro (per la
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naturale sfasatura dei relativi versamenti) e l’acquisizione dei contributi dovuti, 
per il quadrimestre stesso, dallo Stato.

I  contributi riscossi per conto dell’INAM ai sensi dell’art. 6 della legge 
4 agosto 1955, n. 692 si sono ridotti da 36.459,1 milioni a 3.389,9 milioni; que
st’ultimo importo che figura, ovviamente, anche fra le uscite, rappresenta con
tributi versati per periodi anteriori alla data dalla quale ha avuto inizio la fisca
lizzazione.

II peggioramento verificatosi nella situazione economica e finanziaria della 
gestione ha provocato, ovviamente, una riduzione nell’importo degli interessi 
sul conto corrente con l’INPS che da 1.227,4 milioni sono scesi a 809,8 milioni ; 
sono diminuiti anche gli interessi compresi nelle rate di ammortamento degli 
immobili addebitate alle case di cura passati da 137,6 milioni a 128,1 milioni — 
per effetto del progressivo aumento della quota capitale compresa nelle predette 
rate — e conseguentemente si è verificata una riduzione del totale del reddito 
dei capitali (da 1.365,4 milioni a 945,3 milioni), anche se per le aziende agrarie si 
è ottenuto un reddito di 6,4 milioni in confronto alla perdita di 4,9 milioni che si 
era riscontrata nell’anno 1964.

A proposito del reddito delle 17 aziende agrarie, facenti capo alla gestione 
tubercolosi, c’è da notare che l’utile di 6,4 milioni risulta dalla somma algebrica 
degli avanzi, per complessivi 11,8 milioni, e dei disavanzi, per complessivi 5,4 
milioni, di alcune aziende.

Il divario fra i risultati economici degli esercizi 1964 e 1965 è da attribuire 
principalmente :

a) ad una minore incidenza di 6,4 milioni delle spese di amministrazione 
dovuta in maggior parte allo sgravio del costo del dirigente dell’azienda agraria 
di Galliera Veneta, trasferito presso altra unità dell’Istitu to  dal mese di novem
bre 1964 ; al minor onere di circa 1,6 milioni per la regolarizzazione, eseguita 
nel 1964, della posizione economica di un ex dipendente dell’azienda agraria di 
Cuneo, ora soppressa ; alla minore incidenza dei contributi agricoli unificati 
(che sono stati portati in aumento dei costi della manodopera impiegata, anziché 
della voce « imposte e tasse ») ;

b) ad un maggior reddito di 2,3 milioni delle a ttiv ità  zootecniche per una
più elevata produzione di latte delle aziende di Forlì-Vecchiazzano, Galliera
Veneta e Venezia nonché per un maggior utile conseguito dal movimento del 
capitale bestiame (vendite, nascite, acquisti, ecc.) ;

c) ad una minore incidenza delle quote di ammortamento per l’esauri
mento del processo di reintegro dei costi sostenuti negli esercizi precedenti per
la costituzione di beni strumentali ;

d) ad un aumento, infine, di 6,7 milioni nelle entrate varie dovuto a 
canoni di affitto ed a sopravvenienze attive verificatesi per alienazione di mac-
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chine, attrezzature e scorte varie, con particolare riguardo alle dotazioni dell’a
zienda di Montecatone d’Imola, in occasione della nuova affittanza dell’azienda 
stessa.

L’avanzo economico è stato limitato, peraltro, da minori redditi, per 4,4 
milioni, delle a ttiv ità  colturali per le seguenti principali cause : aggiornamento 
dei salari ; avverse condizioni meteorologiche verificatesi in alcune località ; 
maggior costo di carburanti e lubrificanti per i mezzi meccanici ; più elevati 
oneri per consumo di acqua per irrigazione e di antiparassitari ed anticritto
gamici.

Le « entrate varie » hanno subito parecchie variazioni : è scomparsa la voce 
« quote di ammende e multe » che nel 1964 figurava per 189,4 milioni, e che sono 
state destinate ad alimentare il Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lettera g) della 
legge 21 luglio 1965, n. 903 ; è diminuita da 583,9 milioni a 153,4 milioni la voce 
« quote di pensioni devolute all’assicurazione tubercolosi » in seguito all’abro
gazione dell’art. 72 del R. I). L. 4 ottobre 1935, n. 1827 (nei prossimi esercizi 
gli introiti cesseranno del tu tto , appena sarà completato il recupero delle quote 
arretrate) ; sono diminuiti gli interessi di mora, da 391,9 milioni a 323,6 milioni. 
Per contro si è verificato un aumento per le voci « quote ammortamento immo
bili », « ricupero spese sostenute per riparazione danni di guerra » e « ricupero 
di prestazioni diverse » per cui il totale delle « entrate varie » è stato di 1.171,1 
milioni in confronto a quello di 1.701,8 milioni del 1964.

Per quanto riguarda le uscite c’è da notare l’andamento normale delle spese 
per le prestazioni il cui totale è passato da 97.580,6 milioni a 94.961,3 milioni.

Malgrado l’aum entato costo medio della diaria, la spesa relativa ai ricoveri 
è diminuita da 71.502,2 milioni a 69.602 milioni per effetto della ulteriore ridu
zione delle giornate di presenza che si è verificata anche nell’anno 1965 ; i dati 
relativi risultano dagli specchi che seguono :

C o s t o  d e i  r i c o v e r i  :

A N N I

Case di cu ra  in  gestione d ire tta Case d i cu ra  in  convenzione
Costo to ta le  
complessivo

D iaria
media

generale

5.418
5.167

Costo to ta le D iaria
m edia Costo to ta le D iaria

m edia

1965 . . . .  
1964 . . . .

D i f f e r e n z e

47.156.465.481
47.486.066.720

7.386
7.093

22.445.573.471
24.016.161.640

3.474
3.363

69.602.038.952
71.502.228.360

— 329.601.239 +  293 — 1.570.588.169 +  IH — 1.900.189.408 +  251
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G i o r n a t e  d i  p r e s e n z a  :

A N N I
Ricoverati durante l’anno Giornate di degenza in case di cura

Durata media 
(giornate)

Assicurati Familiari Totale Gestione
diretta Convenzione Totale

1965..........................
1964. . .................

D ifferenze  .

58.794
61.383

24.860
26.347

83.654
87.730

6.384.766
6.695.011

6.461.529
7.141.821

12.846.295
13.836.832

153
158

— 2.589 — 1.487 — 4.076 — 310.245 — 680.292 — 990.537 — 5

i

Dall’esame dei dati riportati nelle tabelle si evidenzia, per l’anno 1965, un 
decremento del numero degli assistiti rispetto all’anno precedente.

Tale decremento si riscontra sia nel numero complessivo degli assistiti che 
in quello delle giornate di assistenza ; per i primi si ha una diminuzione di 4.076 
unità, pari al 4,6 %, mentre quella per le giornate di ricovero è più sensibile, 
con un andamento discendente che viene: riscontrato già da vari anni.

Anche le giornate di durata media di ricovero per assistito risultano dimi
nuite, come risulta diminuito il numero di coloro che sono entrati in ricovero 
durante l ’anno 1965 (49.189 in confronto ai 50.935 dell’anno precedente).

Il costo della diaria media generale ha segnato un ulteriore aumento in 
confronto all’esercizio precedente : è salito da L. 5.167 a L. 5.418.

Per quanto riguarda le case di cura in gestione diretta le spese sono ammon
ta te  a 47.156,4 milioni in confronto a quelle dell’anno 1964 di 47.486 milioni, con 
una differenza in meno di 329,6 milioni ; il costo medio della diaria è salito, 
però, da L. 7.093 a L. 7.386, con una differenza in più di L. 293.

L’aumento degli oneri che hanno influito sul costo della diaria si è verificato 
principalmente :

— per i medicinali, a causa di un più largo consumo di soluzioni per 
fleboclisi e di specialità, in modo particolare di antibiotici e di chemioterapici, 
nonché di materiale sanitario per uso radiologico ;

— per spese varie per il personale, in connessione ai nuovi criteri adottati 
ai fini della decorrenza degli aumenti periodici di salario ed alla conseguente 
liquidazione di ferie risultate non godute nell’anno 1964, nonché per la sistema
zione contabile dell’anticipazione concessa nel 1953 sulla 13a mensilità ;

— per pagamenti diversi comprendenti i maggiori esborsi che si sono 
avuti per visite specialistiche, per protesi dentarie, per spettacoli cinematogra
fici, per derattizzazioni, per concessione di riduzioni ferroviarie al personale 
salariato, ecc. ;

— per quote ammortamento immobili, dovute alle maggiori spese per 
lavori di miglioria che si sono resi necessari in quasi tu tte  le case di cura e, in 
particolare, negli ospedali di Napoli, di Roma « C. Forlanini » e di Sondalo.
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Per contro si è verificata una riduzione di oneri :
— per le retribuzioni al personale, connessa al fatto  che nel 1964 furono 

pagati arretrati per titoli diversi am m ontanti a circa 1.400 milioni e, inoltre, 
al fatto  che nell’anno 1965 le spese relative all’ospedale sanatoriale di Roma 
« B. Ramazzini » hanno gravato sulla gestione per soli 7 mesi, mentre quelle 
per gli ospedali di Vercurago e di Brindisi non vi hanno gravato affatto (per 
effetto della trasformazione di dette case di cura) ;

— per i generi alimentari, sia per il mancato funzionamento dei tre ospe
dali di cui sopra è cenno e sia per il minor consumo in seguito al diminuito nu
mero delle presenze dei ricoverati ;

— per illuminazione, conseguente ai motivi dianzi cennati e ad effettive 
economie realizzate.

Da quanto precede si evince che l’aumento del costo diaria si riferisce in 
massima parte alle « spese fisse » ed in misura ridotta alle « spese variabili e 
semivariabili », il che dimostra che anche nell’esercizio 1965 la gestione delle 
case di cura è stata condotta con ogni oculatezza, cercando di eliminare sprechi 
e consumi superflui.

Si osserva, infine, che nell’anno 1965 si è verificata una complessiva dimi
nuzione di 677 posti letto dovuta alla chiusura dell’ospedale sanatoriale « B. 
Ramazzini » di Roma e alla riduzione apportata ad altre 11 case di cura, con 
l’intendimento di ridimensionare gradualmente il numero dei posti letto e 
ricondurre i sanatori alla loro originaria impostazione.

Per la cura ambulatoria si è verificata una notevole contrazione nel numero 
delle giornate di presenza ed una lieve diminuzione del numero degli assistiti ; 
le spese, però, sono aum entate a 1.280,6 milioni — in confronto ai 1.148,5 mi
lioni del 1964 — per effetto, principalmente, dell’aumento, con decorrenza dal 
1° aprile 1963, della quota forfettaria di rimborso all’INAM per prestazioni 
sanitarie concesse ad assistiti a carico dell’INPS.

I  dati relativi sono i seguenti, ma è da tener presente che il pagamento dei 
conguagli dovuti all’INAM ha alterato la determinazione del costo medio 
per assistito.

A N N I N um ero
assistiti

G iornate  
di assistenza

D u ra ta
media Costo totale

C08t0 
medio per 

assistito

1965 ..............................................
1964 ..............................................

D if f e r e n z e  . . .

20.131
20.535

2.672.930
3.175.728

133
154

1.280.667.442
1.148.533.173

63.616
55.931

— 404 — 502.798 — 21 +  132.134.269 +  7.685

Come si può osservare, il decremento verificatosi nell’anno 1965 nel numero 
degli assistiti in cura ambulatoria è pari al 2 %, mentre la riduzione del numero 
delle giornate di assistenza ha quasi raggiunto il 16 %.
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Gli ammessi durante l’anno sono stati 12.723 in confronto ai 12.348 dell’anno 
precedente ; c’è stato perciò un lieve incremento pari al 3 %.

I  dati che precedono, anche se considerati solo globalmente e sommaria
mente, mettono in evidenza una diminuzione rispetto al 1964 del numero degli 
assistiti, sia per il ricovero che per la cura ambulatoria.

Tale diminuzione potrebbe far preventivare una riduzione di posti-le to 
in tu tte  le case di cura in gestione diretta e nel contempo la creazione di reparti 
per forme extrapolmonari ; si potrebbero particolarmente aumentare, sia pure in 
numero limitato, i posti-letto per forme urologiche, che sembrano essere modi
camente cresciute.

£  anche da considerare l ’eventualità di trasformare uno o due Istitu ti di 
cura in preventori vigilati, come è stato già fatto  per il sanatorio di Brindisi.

Per quanto riguarda i ricoveri in Istitu ti post-sanatoriali, l’anno 1965 segna 
un lieve aumento del numero degli assistiti rispetto al 1964 (785 contro 648), 
nonché del numero delle giornate di assistenza (98.557 in confronto a 86.487) ; 
la spesa relativa è aum entata anch’essa da 650,3 milioni a 663,2 milioni, con una 
differenza di 12,8 milioni.

I s t i t u t i  p os  t - s a n  a t  ori  al i
in gestione diretta in convenzione Totale

A N N I

N
um

er
o

as
si

st
iti Numero

giornate
Importo

prestazioni

1 N
um

er
o

as
si

st
iti Numero

giornate
Importo

prestazioni
N

um
er

o
as

si
st

iti Numero
giornate

Importo
prestazioni

1965 .................. 782 98.143 662.526.901 3 414 731.161 785 98.557 663.258.062

1964................... 645 85.745 648.860.119 3 742 1.523.588 648 86.487 650.383.707

D ifferenze  . + 137 + 12.398 +  13.666.782 — — 328 — 792.427 + 137 + 12.070 +  12.874.355

Le maggiori spese sostenute sono conseguenti :
— all’entrata in funzione, dal 1° novembre 1965, della « Scuola di istru

zione professionale » di Napoli ;
— al diverso periodo di attività, in ciascuno dei due armi, della scuola 

professionale femminile di Vercurago che, avendo iniziato il suo funzionamento 
il 1° ottobre 1964, ha gravato sulla gestione 1964 per soli tre mesi, mentre sulla 
gestione 1965 ha inciso per l’intero anno ;

— al pagamento, a tu tto  il personale salariato, dell’indennità sostitutiva 
delle ferie 1964.

In  applicazione della legge 28 febbraio 1953, n. 86 e del decreto del Presi
dente della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, l’Istitu to  provvede all’ammis
sione gratuita in colonie marine e montane dei figli e persone equiparate, di età 
compresa tra  i 6 e i 12 anni, a carico di assistiti per tbc. ; dal 1961, il periodo di 
soggiorno in colonia è stato elevato da 30 a 45 giorni, come da deliberazione del 
Comitato esecutivo del 24 novembre 1960.

33
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Fino all’anno 1964 l’Istitu to  si è avvalso delle colonie della Croce Rossa 
Italiana con la quale è sta ta  stipulata apposita convenzione e che ha avviato i 
bambini sia presso colonie gestite direttam ente e sia presso colonie da essa sorve
gliate ; in occasione del rinnovo degli accordi per il 1965, la C. R. I. decideva 
improvvisamente di non far più ricorso ad istituzione climatiche di terzi, ridu
cendo il numero delle assistenze per conto dell’Istitu to  alla sola disponibilità 
di posti in colonie da essa gestite direttamente.

L ’Istitu to  ha dovuto, pertanto, stipulare convenzioni dirette con colonie 
di altri enti per coprire l’intero fabbisogno.

Sono stati inviati alle colonie 3.563 bambini, di cui 1778 in colonie marine 
e 1785 in colonie montane, per un totale di 156.476 giornate di presenza (nel 
1964 l’assistenza era sta ta  per 3533 bambini per 156.160 giornate complessive).

La C. R. I. ha accolto circa i 2/3 dei bambini assistiti per una re tta  giorna
liera di L. 1400, più l’IGE, comprensiva di tu tte  le spese dirette ed indirette.

La re tta  corrisposta agli enti gestori delle altre sei colonie di cui si è servito 
l’Istitu to  è sta ta  leggermente inferiore (in media, L. 1.333 pro-capite e pro-die), 
ma in essa non sono comprese alcune spese riflesse, per cui, sostanzialmente 
gli oneri relativi possono considerarsi equivalenti.

L ’onere complessivo ammonta a 229,2 milioni, di cui 221,3 milioni per rette 
e 7,8 milioni per spese di viaggio e diarie dai luoghi di residenza ai centri di rac
colta e viceversa ; i pagamenti contabilizzati nell’esercizio ammontano a soli
107,9 milioni a causa della ritardata  presentazione delle fatture relative.

Le prestazioni economiche sono ammontate a 22.969,1 milioni, contro i
23.597,4 milioni del 1964- : all’aumento dal 1° aprile 1965 delle maggiorazioni 
per i familiari, conseguente al miglioramento della misura degli assegni familiari, 
ha fatto  riscontro la diminuzione del numero degli assistiti.

I  costi di tu tte  le prestazioni sanitarie ed economiche, comparati con gli 
stessi costi accertati nel 1964 risultano dal seguente prospetto :

1965

m

1964

i l i o n i  d i  l i r

Differenze

e

E icoveri in  case di c u r a .......................... 69.602 - 71.502,2 1.900,2
Ricoveri in  is titu ti post-sanatoriali . . 663,3 650,3 + 13 -
Cura a m b u la to r ia ........................................ 1.280,7 1.148,6 + 132,1
In d en n ità  di v ia g g io ................................... 274,6 270,3 + 4,3
In d en n ità  g i o r n a l i e r e ............................... 8.116,2 9.121,6 — 1.005,4
Ind en n ità  p o s t- s a n a to r ia l i ...................... 13.631,7 13.240,8 + 390,9
Assegni straord inari n a t a l i z i ................. 1.221,3 1.235 - — 13,7
Colonie m arine e m o n ta n e ...................... 107,9 325,6 — 217,7
Prestazioni a  e s  dipendenti F F . AA.

a l l e a t e ......................................................... 63,7 86,2 — 22,5

T o t a l e  . . . 94.961,4 97.580,6 — 2.619,2
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Le contribuzioni, per un totale complessivo di 418,9 milioni di lire, sono 
state così erogate :

— all’Ispettorato del lavoro, p e r ..........................................L. 225.858.600
■—■ agli Enti di patronato e di assistenza sociale, per . . .  » 191.111.100
— all’Istitu to  italiano di medicina sociale, p e r ...............  » 1.938.000

In  t o t a l e  . . . L. 418.907.700

Le spese di amministrazione ammontano a 7.279,2 milioni ; esse rappre
sentano i costi effettivi sostenuti per la gestione assicurativa secondo le decisioni 
assunte dal Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966.

In  confronto ai 9.912,6 milioni spesi nell’anno 1964, c’è sta ta  una diminu
zione di 2.633,4 milioni, pari al 26,5 %.

Il totale delle uscite ascende a 117.337 milioni, compresi 594,5 milioni 
assegnati al fondo per l’ammortamento degli immobili ; il totale delle entrate 
ammonta a 104.879,4 milioni, quindi il conto economico si chiude con un disa
vanzo di gestione di 12.457,6 milioni.

Stato patrimoniale. — Le a ttiv ità  ammontano al 31 dicembre 1965 a 71.088,8 
milioni con diminuzione di 12.112,5 milioni in confronto al precedente eser
cizio ; diminuzione conseguente all’andamento deficitario della gestione.

Il valore totale degli immobili, calcolato in base ai prezzi di costo, è aumen
tato  da 5.530,2 milioni a 5.893,2 milioni, per effetto di opere di miglioria che 
hanno aumentato il costo originario dei fabbricati, come da dettaglio pubbli
cato in allegato al bilancio.

Altro aumento, da 4.854,7 milioni a 4.959,6 milioni, si riscontra nel valore 
dei mobili, arredi, suppellettili, attrezzi e apparecchi scientifici ; particolar
mente nel settore delle apparecchiature scientifico-sanitarie e degli impianti 
radiologici è sta ta  rivolta una notevole attività, per il suo maggiore potenzia
mento.

Particolare rilievo assume l’attrezzatura del reparto chirurgico dell’ospe
dale sanatoriale di Bari, per la quale si sono spesi circa 17 milioni ; così pure è 
da segnalare l’acquisto di apparecchi per elettroforesi per le case di cura di 
Costarainera, Bioglio, Orio Canavese, Prà Catinat, Genova e Caltanissetta e 
l ’acquisto delle apparecchiature scientifiche e dell’impianto radiologico per la 
Scuola di istruzione professionale di Napoli, per un importo complessivo di spesa 
di circa 11 milioni.

Apparecchiature varie sono state fornite alle case di cura di Arezzo, Bari, 
Milano, Catania, Genova, Trieste, Grosseto, Iesi, Iglesias, Parm a e Roma-Forla- 
nini, per un importo complessivo di spesa di 17 milioni.

Nel campo degli apparecchi radiologici, è da segnalare l’acquisto di quattro 
impianti radiologici per le case di cura di Firenze, Genova, Imola, Napoli e
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Grosseto, per un importo complessivo di 26,8 milioni ; al Villaggio sanatoriale 
di Sondalo sono stati assegnati apparecchi radiologici monoblocco ed un tavolo 
per stratigrafia.

Le coppe radiogene, per un importo di 9,5 milioni, sono state fornite dalla 
d itta  Raytheon-Elsi, con la quale è sta ta  rinnovata all’inizio dell’anno apposita 
convenzione ; il materiale radiografico, acquistato presso la D itta  Ferrania, 
ha comportato una spesa complessiva di 200 milioni.

Il credito di conto corrente verso l’Istitu to  è aumentato da 17.824,1 milioni 
a 36.248,2 milioni.

Il credito verso enti diversi per rette  di degenza risulta dal prospetto che 
segue :

1965 1964

n i l l o u l  d i  l i r e

Differenze

Consorzi provinciali an titubercolari . . 1.750,1 1.723,6 + 26,5
Ministero della san ità  e a ltri ................ 7.931,9 6.104,6 + 1.827,3
E n ti vari .......................................................... 576,7 473,1 + 103,6

T o t a l e  . . . 10.258,7 8.301,3 + 1.957,4

Anche quest’anno è aum entata la voce relativa alle spese di manutenzione 
straordinaria da ammortizzare, da 6.935 milioni a 7.126,8 milioni, per le mag
giori spese sostenute in confronto agli ammortamenti effettuati nell’anno.

Le passività sono costituite, in massima parte, da forniture e spese rimaste 
da pagare al 31 dicembre 1965 ; si tra tta  di prestazioni accertate e non ancora 
erogate, di forniture per le case di cura non ancora pagate e, per quanto si riferisce 
alla voce « vari », di depositi cauzionali, depositi di ricoverati e partite in corso 
di sistemazione ; ammontano complessivamente a 11.381,3 milioni.

Il fondo ammortamento immobili ha registrato il normale incremento 
derivante dagli accantonamenti dell’anno ed ammonta a 3.563,9 milioni, mentre 
l’avanzo patrimoniale della gestione ha subito una rilevante contrazione per 
effetto del deficitario andamento dell’esercizio, passando dall’importo di 68.601,2 
milioni a quello di 56.143,5 milioni.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI
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Conto economico. — L ’esercizio 1965 della gestione relativa all’assicurazione 
contro la tubercolosi si è chiuso con un disavanzo di 12.457,6 milioni : il risul
tato  non costituisce una sorpresa perchè era già previsto il minore introito dei 
contributi per effetto del D. L. 23 dicembre 1964, n. 1353, che ha prorogato al 
31 dicembre 1965 l’esonero dei datori di lavoro dall’obbligo di versare le quote 
integrative ponendo a carico dello Stato per il corrispondente periodo un onere 
corrispondente, esclusa la parte coperta dei proventi del contributo base. Situa
zione, questa, che non subirà modifiche nel 1966 se la proroga al 31 dicem
bre 1966 verrà deliberata nei confronti dei provvedimenti concernenti la fisca
lizzazione degli oneri sociali.

Non si è ripetuta nel 1965 la particolare situazione di eccedenza del contri
buto dello Stato rispetto al diminuito gettito contributivo della produzione 
verificatasi nel 1964 a causa dello sfasamento tra  i periodi ai quali si riferivano 
i contributi stessi e quelli delle loro effettive riscossioni.

Rinviando alla relazione del Direttore generale per quanto attiene alla indi
cazione dei provvedimenti normativi che hanno avuto riflessi finanziari sulla 
gestione, va osservato che le « entrate » dell’anno sono state di 104.879,4 milioni 
di lire, con una diminuzione, rispetto al 1964, di 54.860,2 milioni.

I  contributi riscossi, mentre sono rim asti pressoché invariati per la quota 
base (912,3 milioni, in confronto ai 916,9 milioni dello scorso anno), sono notevol
mente diminuiti per quanto riguarda la quota integrativa, che da 86.021,2 m i
lioni è passata a soli 8.521,7 milioni, importo che, del resto, è rappresentato da 
contributi arretrati, dovuti per l’anno 1964.

II contributo straordinario dello Stato, di cui alla legge 19 febbraio 1965, 
n. 27, ammonta ad 89.870,2 milioni ed è stato interamente incassato.

I  contributi riscossi per conto dell’INAM ai sensi dell’art. 6 della legge 
4 agosto 1955, n. 692, sono costituiti da contributi dovuti per periodi anteriori 
alla data di inizio della « fiscalizzazione » : il loro importo è di 3.389,9 milioni 
(in confronto ai 36.459,1 milioni del 1964) e, naturalmente, figura anche tra  le 
« uscite ».

Tra le voci che costituiscono il reddito dei capitali si riscontra una notevole 
riduzione negli interessi sul conto corrente con l’INPS, passati da 1.227,4 mi-
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lioiii a 809,8 milioni : essa è ovvia conseguenza della peggiorata situazione finan
ziaria della gestione.

L ’utile di 6.441.910 lire registrato per le aziende agrarie di pertinenza della 
gestione risponde alla differenza tra  gli avanzi (11,8 milioni) di alcune aziende 
e i disavanzi (milioni 5,4) di altre aziende. Le ragioni della differenza tra  i risul
ta ti economici degli esercizi 1964 e 1965 sono esattam ente indicati nella rela
zione del Direttore generale che, peraltro, non accenna al problema dibattuto 
della eventuale soppressione della gestione di simili aziende, in tu tto  o in parte.

Tra le « entrate varie » non figura più la voce relativa alle quote di ammende 
e multe, perchè esse, in base all’art. 3, lett. g) della legge 21 luglio 1965, n. 903, 
sono state destinate ad alimentare il Fondo sociale ; le quote di pensione devo
lute all’assicurazione tubercolosi figurano per 153,4 milioni e sono costituite 
soltanto da quote arretrate perchè l’art. 72 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827 
è stato  abrogato dalla citata legge n. 903.

Nelle « uscite » le spese per prestazioni sono passate da 97.580,6 milioni 
del 1964 a 94.961,3 milioni nel 1965 ; tra  di esse le spese maggiori sono rappre
sentate da quelle per i ricoveri in case di cura e sono ammontate a 69.602 
milioni.

Il costo medio della diaria generale ha subito un ulteriore aumento pas
sando da L. 5.167 a L. 5.418 giornaliere e, se si considera che quello per i ricoveri 
nelle case di cura in gestione diretta è più particolarmente sensibile, essendo 
passato da L. 7.093 a L. 7.386, si deve concludere che l’aumento stesso è princi
palmente in relazione alle spese fisse di dette case di cura, tanto  più che nell’anno 
risulta diminuito sia il numero dei ricoverati che quello delle giornate di degenza. 
Va messa in rilievo la diminuzione complessiva di 677 posti letto, dovuta alla 
chiusura del « Ramazzini » e a riduzioni portate ad altre 11 Case di cura.

Anche le cure ambulatoriali hanno avuto una contrazione nel numero delle 
giornate di presenza e nel numero degli assistiti : ciò nonostante il relativo costo 
è aumentato. E sull’aum entato costo delle cure ambulatoriali ha influito in 
notevole misura l ’aumento, con decorrenza dal 1° aprile 1963, della quota 
forfettaria di rimborso all’INAM per prestazioni sanitarie concesse ad assistiti 
a carico dell’INPS ; la spesa complessiva ammonta a 1.280,6 milioni ed il costo 
medio per assistito risulta aumentato da L. 55.931 a L. 63.616, m a bisogna 
tener conto che esso è stato alterato dal pagamento dei conguagli dovuti all’INAM 
per gli anni 1963 e 1964.

Anche la spesa per le Scuole di istruzione professionale gestite dall’INPS 
per gli ex tbc. risulta maggiore di quella sostenuta nell’esercizio precedente : 
essa è aum entata da 650 milioni a 663 milioni e l’aumento è conseguente al mag
gior numero di allievi (785 contro 648) ed al maggior numero di giornate di pre
senza (98.557 in confronto a 86.487).

È da ricordare in proposito che, in aggiunta alla Scuola professionale « B. e 
F. Vigorelli » di Milano, dal 1° novembre 1965 è en trata in funzione la Scuola di
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istruzione professionale di Napoli e che la Scuola professionale femminile di 
Vercurago, iniziata il 1° ottobre 1964, ha funzionato per l’intero anno.

Sono iniziative, queste, che meritano il maggiore apprezzamento. T ra ttan 
dosi, però, di spese non obbligatorie, si ravvisa l’opportunità che ne venga rive
duta l’impostazione, al fine di ridurre entro entità ragionevoli e soprattutto 
contenere le spese relative.

Una diminuzione (da 325,5 a 107,9 milioni) hanno avuto le spese per l’invio 
in colonie marine e montane di bambini (figli di tubercolotici) sebbene siano r i
masti pressoché im m utati il numero (3.533 nel 1964, 3.563 nel 1965) dei bambini 
e il numero delle giornate di presenza (156.160 nel 1964, 156.476 nel 1965).

Le prestazioni economiche antitubercolari sono state erogate per un im 
porto totale leggermente inferiore a quello dell’esercizio precedente (22.969,1 
milioni contro 23.597,4 milioni) : sebbene la misura delle maggiorazioni per fami
liari a carico sia stata aum entata dal 1° aprile 1965, la spesa relativa non ha 
subito notevole variazione, per il diminuito numero degli assistiti.

Le spese di amministrazione sono state determinate nella misura di 7.279,2 
milioni (nel 1964 : 9.912,6 milioni) ; la differenza è dovuta al fatto che l’a ttribu 
zione alla gestione è stata effettuata secondo i costi effettivi di essa, in osser
vanza dei criteri adottati dal Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966.

Le spese varie figurano per l’importo di 797,6 .milioni, notevolmente supe
riore a quello degli anni precedenti ; è da considerare, però, che ben 435 milioni 
riguardano spese per la gestione di case di cura per le quali è in corso l’allesti
mento o la trasformazione. Sono state inferiori, in confronto al 1964, le spese per 
il Centro studi sulla tubercolosi « C. Forlanini » (193,6 milioni contro 255,5 m i
lioni), mentre risultano aumentate quelle per il Centro sperimentale an tituber
colare di Napoli (31,7 milioni contro 29,7 milioni), per gli studi sulla chemio- 
profilassi antitubercolare (9,8 milioni contro 3,9 milioni), per la Scuola convitto 
infermiere professionali di Sondalo (93,1 milioni contro 84,8 milioni), nonché 
le spese diverse (34 milioni in confronto a 9,4 milioni) .

Il conto economico, come è stato detto in premessa, si chiude con un disa
vanzo di 12.457,6 milioni. Il che è grave ed impone una severa analisi delle spese 
per contenerle nei limiti del necessario.

Stato 'patrimoniale. — La variazione del totale delle attività, che al 31 di
cembre 1965 ammonta a 71.088,8 milioni in confronto agli 83.201,3 milioni del
l’anno precedente, è dovuta principalmente alla realizzazione del credito di 33.180 
milioni verso lo Stato per il contributo straordinario di cui al D. L. 31 agosto 1964, 
n. 706, parzialmente bilanciata dall’incremento del credito in conto corrente 
verso l’INPS, salito da 17.824 milioni a 36.248,2 milioni.

Per gli immobili è stato registrato un aumento di valore da 5.530,2 milioni 
a 5.893,2 milioni : rappresenta l’importo delle opere di miglioria, calcolato in 
base ai prezzi di costo, eseguite in vari fabbricati.
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Anche il valore dei mobili (4.959,6 milioni) è superiore a quello dell’anno 
scorso (4.854,7 milioni) : durante l’esercizio, infatti, è stato curato in modo par
ticolare il potenziamento dell’attrezzatura scientifico-sanitaria di numerose 
case di cura.

Pressoché stazionari sono rim asti i crediti verso lo Stato per prestazioni ad 
ex dipendenti delle Forze armate alleate e dell’TJNRRA ; sono aumentati, in
vece i crediti verso il Ministero della sanità, i Consorzi provinciali antitubercolari 
ed altri per re tte  di degenza (passati da 8.301,3 milioni a 10.258,7 milioni) e 
quelli per spese di manutenzione straordinaria da ammortizzare (7.126,8 milioni 
in confronto a 6.935 milioni del 1964).

Le passività sono costituite dai debiti, per complessivi 11.381,3 milioni, per 
prestazioni, forniture e altre spese rimaste da pagare alla fine dell’anno, nonché 
da depositi cauzionali, depositi di ricoverati e partite  in corso di sistemazione.

Il fondo di ammortamento degli immobili è stato normalmente incrementato 
ed ha raggiunto l’importo di 3.563,9 milioni.

Per effetto del disavanzo economico verificatosi nell’esercizio, l ’avanzo 
patrimoniale, che al 31 dicembre 1964 era di 68.601,2 milioni, si è ridotto a 56.143,5 
milioni.

Il Collegio dei sindaci ha riscontrato la concordanza dei dati esposti nel ren
diconto della gestione con le scritture contabili, tenute regolarmente. E di ciò 
dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l i o  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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ASSICURAZIONE OBBLIGA 

Stato patrimonial

A T T I V I T À

1 im mobili :

istituzion i s a n i t a r i e .............................................................................................. L. 5.818.376.140

aziende a g r a r i e ...................................................................................................... » 74.837.386

5.893.213 526

2 Scorte presso le aziende agrarie annesse alle case di cura . . . . . L. 46.800.051

3 Mobili, arredi, suppellettili, attrezzi e apparecchi scientifici 4.959.682.123

4 Scorte viveri e materiali di consumo :

presso i m agazzini centrali . . . .  V ........................................... L. 249.109.574

presso le case di cura e la  farm acia c e n t r a l e ........................................... » 2.358.452.427

2.607.562.001

5 Credito in conto corrente verso l'Istituto nazionale della previdenza sociale • . L. 36.248.294.046

6 Crediti verso lo Stato :

per prestazioni a  ex d ipendenti dalle Forze arm ate alleate e spese di
am m inistrazione re la tive  ............................................................................. )) 2.412.399.505

per prestazioni a ex d ipendenti dell’ U N RRA  e spese di am m inistra
zione r e la t iv e ...................................................................................................... » 10.593.055

2.422.992.560

7 Crediti diversi :

E n ti diversi e privati, per re tte  di d e g e n z a ................................................... L. 10.258.722.243

somme rim aste da r e c u p e r a r e ............................................................................ » 1.406.752.287

spese di m anutenzione straordinaria da am m ortizzare . . . . » 7.126.833.511

v a r i ............................................................................................................................... » 117.956.835
18.910.264.876

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L. 71.088.809.183

I  Sindaei

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i Ga t t i 
D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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TOKIA CONTRO LA TUBERCOLOSI

al 3! dicembre 1965

P A S S I V I T À

Debiti d iversi :

prestazioni accertate e rimaste da p a g a r e ..................................................L.

forniture e altre spese rimaste da pagare.......................................................... »

v a r i ........................................................................................................................»

4.330.593.837

7.027.957.827

22.768.446

Fondo am m ortam ento I m m o b i l i ............................................................................................................................................ L .

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . . L.

A vanzo;

al 1° gennaio 1965 . 

meno disavanzo dell’esercizio

L.

»

68.601.229.036

12.457.694.649

L.

11.381.320.110

3.563.954.686

14.945.274.796

56.143.534.387

71.088.809.183

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a b lo  A l b e r t o  M a s in i

I l  Oa/po del Servizio ragioneria 

A l f k e d o  B e n e d e t t i
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Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi :

quota base :
riscossa con m a r c h e .................................................................L.
riscossa per i lavoratori agricoli col sistema unificato. . . .  »
riscossa con altri s i s t e m i ...........................................................*

quota integrativa :
riscossa con m a r c h e ................................................................ L.
riscossa per i lavoratori agricoli col sistema unificato . . . »
riscossa con altri s i s t e m i .......................................................... »

767.205.865
23.037.971

122.085.589

192.364.521
403.477.137

7.925.906.338

Contributi riscossi per conto d e ll’INAM, ai sensi tìell’art. 6 della  legge 4 agosto  1955, n. 692 .

Contributi e rim borsi dello  Stato :

per contributo straordinario di cui alla legge 19 febbraio 1965, n. 27 . L.
63.728.312per prestazioni a ex dipendenti dalle Forze armate alleate L. 

e spese di amministrazione r e la t iv e ....................................» 4.885.060

89.870.200.000

68.613.372

Reddito dei cap ita li :

interessi compresi nelle rate di ammortamento degli immobili addebitate
alle case di c u r a ......................................................................................... L.

reddito immobili di p ro p r ie tà ...........................................................................»
reddito delle aziende a g r a r ie .......................................................................... »
interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza

s o c i a l e ..........................................................................................................»

128.138.278
919.066

6.441.910

809.848.050

Entrate varie  :

interessi di mora .

onere a carico delle case di cura in gestione diretta, per quote ammor
tamento immobili................................................................................... »

quote di pensioni devolute all’assicurazione tubercolosi (art. 72 del
R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1 8 2 7 ) ........................................... . »

ricupero spese sostenute per riparazione danni di guerra . . . »

ricupero di prestazioni e d i v e r s e ............................................................ »

323.658.786

594.591.984

153.467.195

34.464.435

65.006.504

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L.

D isavanzo

L.

912.329.425

8.521.747.996

9.434.077.421

3.389.976.771

).938.813.372

945.347.304

1.171.188.904

104.879.403.772

12.457.694.649

117.337.098.421
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dell’esercizio 1965

i l

U S C I T E

Spese accertate per prestazion i

sanitarie :
cura ambulatoria:

fornitura di medicinali 
compensi a dispensari e spese varie 
assistenza integrativa . . . .

ricoveri in case di cura : 
in gestione diretta 
in convenzione

ricoveri in istituti post-sanatoriali : 
in gestione diretta

250.009.216
1.027.551.627

3.106.599

L.
»

m convenzione

47 156 465 481
22 445 573 471

662 526 901
731 161

spese e indennità di viaggio agli assistiti per il ricovero in case
di c u r a ................................................................................................. L.

spese per colonie marine e montane per i figli dei tubercolotici »

economiche :
indennità g io r n a lie r e ....................................................................

1.280.667.442

69.602.038.952

663.258.062

274.611.294
107.914.947

L.
indennità post-sanatoriali .
assegni straordinari natalizi ai ricoverati

8.116.176.353
13.631.683.072
1.221.319.853

sanitarie ed economiche a ex dipendenti dalle Forze armate alleate, a carico dello Stato L.

L.
Contributi r i m b o r s a t i ...........................................................................................................................................................

O norari, spese di v iagg io  e varie per accertam enti s a n i t a r i .............................................................................

Rette di degenza per il ricovero dei m edici e d e lle  suore affetti da tubercolosi . . . .

Onere per l’app iicazione d e ll’art. 4 d e lla  legge 4 aprile  1952, n. 213, d e ll’art. 11 delia legge 4 d i
cembre 195S, n. 1450, e dell’art. 11 della  legge 12 ottobre 1960, n. 1 1 8 3 .......................................

C o n t r i b u i i  a c c r e d i t a t i  a ll’INAM, ai sensi d e li’art. 6 de lla  legge 4 agosto 1955, n. 632

Contribuzioni J ..............................................................................................................................................................................

Spese di a m m i n i s t r a z i o n e .................................................................................................................................................

Interessi passivi a favore della «Fondazione Gregoraci» (L. 5.000) e del Centro studi sulla 
tubercolosi « C. Forlanini » (L. 1 4 4 .9 2 4 ) ....................................................................................

S p ese v ar ie  :
per la gestione di case di cura in corso di allestimento o di trasformazione L. 
per il Centro studi sulla tubercolosi « C. Forlanini » 
per il Centro sperimentale antitubercolare di Napoli . 
per gli studi sulla chemioprofilassi antitubercolare 
per la scuola convitto infermiere professionali di Sondalo 
diverse ............................................................................

435.026.836
193.636.439
31.797.222
9.893.023

93.190.939
34.069.050

A m m ortam ento im m obili

T o ta le  d e l l e  u s c it e L.

71.928.490.697

22.969.179.278
63.728.312

94.961.398.287
65.312.369

79.101.306

9.611.571

9.741.220.000 

3.389.976.771

418.907.700

7.279.215.000

149.924

797.613.509

594.591.984

117.337.098.421





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER LA MATERNITÀ





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nessun provvedimento normativo ha interessato, nel corso dell’esercizio 
1965, la strutturazione dell’assicurazione obbligatoria per la maternità, nè è 
intervenuta alcuna variazione nelle misure unitarie dei contributi e delle pre
stazioni.

Il conto economico è caratterizzato anche nel 1965, da una rilevante ecce
denza di contributi (93,5 milioni) sulle prestazioni (13,8 milioni). Le entrate 
complessive, tenuto conto, quindi, anche degli interessi sul c/c con l’ INPS 
per 46,4 milioni e degli interessi di mora e recuperi vari per 1,9 milioni, am
montano a 141,8 milioni.

Fra le uscite, le contribuzioni figurano per L. 427.500 e si ripartiscono fra :
l’Ispettorato del lavoro, p e r .......................................... L. 230.500
gli Enti di patronato e assistenza sociale, per . . . . . .  » 195.000
e l’Istituto italiano di medicina sociale per . . . . . .  » 2.000

Notevolmente aumentato risulta l’importo delle spese di amministrazione 
attribuite alla gestione per 77,7 milioni in luogo dei 5 milioni dell’anno prece
dente.

Ciò deriva dalla decisione, assunta dal Comitato esecutivo nella seduta del 
23 giugno 1966, di addebitare a ciascuna gestione le spese effettivamente sostenute 
per il suo funzionamento, senza alcuna riduzione nei casi in cui il limitato movi
mento, che pure richiede una completa e vasta attrezzatura amministrativa, 
fa apparire sproporzionati i costi d’esercizio.

Le suddette spese dimostrano indubbiamente come l’attuale impostazione 
dell’assicurazione maternità risulti antieconomica onde si prospetta la necessità 
di rivederne le basi istituzionali.

Nonostante il maggiore onere di spese di amministrazione esiste ancora una 
eccedenza delle entrate sulle uscite che si concreta nell’avanzo di esercizio di
47,2 milioni, il quale aggiunto al preesistente avanzo patrimoniale di 1.314 mi
lioni fa ascendere a 1.361,2 milioni la consistenza patrimoniale complessiva della 
gestione alla fine del 1965.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

La ridotta attività svolta dall’assicurazione obbligatoria per la maternità, 
che si è chiusa anche nell’esercizio 1965 con una avanzo di L. 47.228.159 (lire 
112.751.847 contabilizzate a tale titolo nell’esercizio precedente), porta a pro
spettare nuovamente la opportunità di una radicale modificazione delle norme 
e delle funzioni di questa gestione che compie operazioni limitate e tuttavia 
deve accollarsi notevoli spese di amministrazione che, secondo i nuovi criteri 
di ripartizione stabiliti dal Comitato esecutivo nell’adunanza del 23 giugno 1966, 
sono salite per il 1965 a L. 77.704.000 (nel 1964 : L. 5.000.000).

La notevole eccedenza delle entrate (L. 141.894.078) sulle uscite (lire 
94.665.919) ed in particolare dei contributi (L. 93.519.702) rispetto alle presta
zioni attinenti alla tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri (lire 
13.876.000), ai sensi della legge 26 agosto 1950, n. 860, permane anche se, in 
parte, assorbita dalla quota delle spése generali di amministrazione, maggio
rata di L. 72.704.000 rispetto al decorso anno.

La entità delle prestazioni per assegni di maternità è del tutto  spropor
zionata alla quota delle spese di amministrazione, e denuncia lo scarso interesse 
a tali prestazioni da parte della categoria interessata.

Le erogazioni — che comprendono L. 2.658.419 per contributi rimborsati, 
le cennate L. 77.704.000 per spese di amministrazione e L. 427.500 per contri
buzioni obbligatorie — assorbono, nel suindicato ammontare complessivo di 
L. 94.665.919 (L. 24.638.487 nel 1964) il 66,72 % delle entrate, accertate in 
L. 141.894.078, mentre le prestazioni (L. 13.876.000 ; nel 1964 L. 17.383.000) 
incidono sui contributi (L. 93.519.702 ; nel 1964 L. 90.582.464) nella misura 
del 14,84 % (nel 1964 : 19,19 %).

In aggiunta ai contributi concorrono, a formare l’entrata complessiva, 
entrate varie per L. 1.974.366, derivanti da interessi di mora, recupero di pre
stazioni, oltre agli interessi sul conto corrente delPINPS, ammontanti a lire 
46.400.010, derivanti dall’utilizzazione da parte con l’Istituto dell’intera dispo
nibilità finanziaria dell’assicurazione per la maternità.

L’attivo patrimoniale dell’assicurazione stessa, rispetto al 1964 è aumentato, 
in conseguenza del citato avanzo, da L. 1.314.033.815 a L. 1.361.261.974.
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Dei dati esposti è stata riscontrata la concordanza con le scritture conta
bili che sono risultate regolarmente tenute.

Il Collegio dei sindaci, pertanto, ferme rimanendo tu tte  le riserve e le osser
vazioni di carattere generale e particolare formulate nel corso dell’esercizio, 
ne dà atto, ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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ASSICURAZIONE OBBLIGATO 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto n a z ion a le  d ella  prev id en za  so c ia le

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L.

1.361.261.974

1.361.261.974

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi

riscossi con m a rc h e .........................................................................................................L.

riscossi con altri s is te m i................................................................................................ »

84.285.253
9.234.449

Interessi su l conto corrente con l’Istituto n azionale  d e lla  previdenza s o c i a l e ............................................ L .

Entrate varie  :

interessi di mora 

recupero di prestazioni

1.890.366
84.000

T o ta le  d e l l e  e n t r a t e

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca je l l i  —  G io v a n n i Ga t t i 
D a n il o  Gu e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i

93.519.702

46.400.010

1.974.366

141.894.078
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RIA PER LA MATERNITÀ’ 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

........................................................................................................L.

Totale delle  passività . L.

Avanzo :

al 1° gennaio 1965 .

più  avanzo dell’esercizio

L. 1.314.033.815

47.228.159

L.

1.361.261.974

1.361.261.974

dell’ esercizio 1965

Assegni di maternità liquidati

Contributi rimborsati .

Contribuzioni

Spese di am m inistrazione

Avanzo

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

U S C I T E

T otale delle  uscite

L.

13.876.000 

2.658.419

427.500

77.704.000

94.665.919

47.228.159

141.894.078

I l  Direttore generale 

Cablo A lberto Ma sin i

I l  Capo del Servizio ragioneria 

A lfredo  B en ed ett i





CASSA NAZIONALE 

PER LA PREVIDENZA MARINARA





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Difficoltà d’ordine tecnico-finanziario non hanno, com’è noto, consentito 
di realizzare lo schema di legge elaborato nell’anno 1964 dalla Commissione 
di studio, costituita al fine di procedere all’aggiornamento della legislazione pre
videnziale marittima.

A cura dei competenti Ministeri è stata, pertanto, iniziata la elaborazione 
di un progetto di legge, inteso a riorganizzare, su nuove basi, la previdenza ma
rinara.

In attesa della riforma strutturale della previdenza marinara, con la legge 
17 agosto 1965, n. 205 è stata disposta l’erogazione, in favore dei titolari di pen
sione a carico della Cassa nazionale per la previdenza marinara, di una mensi
lità straordinaria di pensione dell’importo spettante al 1° giugno 1965.

L’ammontare complessivo della predetta erogazione è stato di circa 1.200 
milioni di lire.

Un provvedimento legislativo, che, pur non riguardando la previdenza mari
nara, ha, peraltro, riflessi di carattere finanziario per la Cassa, è quello relativo 
alla istituzione del Fondo sociale di cui all’art. 2 della legge 21 luglio 1965,n. 903.

In forza dell’art. 3, lett. h) della predetta legge, al Fondo sociale dovrebbe, 
infatti, contribuire anche la Cassa nazionale per la previdenza marinara in mi
sura pari al 2 % delle retribuzioni in base alle quali sono calcolati i contributi.

Poiché, peraltro, la citata legge n. 903, all’articolo 5, penultimo comma, 
prevede la possibilità, per i Fondi che gestiscono forme di previdenza sostitu
tive dell’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
che presentino una situazione patrimoniale di disavanzo, di ottenere la tempo
ranea cessazione dall’obbligo del versamento del contributo al Fondo sociale, 
è stata, a tal fine, rappresentata al Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale la particolare situazione finanziaria della Cassa nazionale per la previdenza 
marinara.

In  attesa delle decisioni del predetto dicastero, la Cassa nazionale per la pre
videnza marinara non è stata in effetti, per l’anno 1965, gravata di alcun onere 
per il contributo al Fondo sociale.

Nel rendiconto dell’anno stesso, l’ammontare del contributo di che trattasi 
è stato, infatti, indicato unicamente per memoria, evidenziandolo tra le entrate
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e le uscite dell’esercizio e, correlativamente, tra  le attività e le passività dello 
stato patrimoniale.

Nell’anno 1965 è stata complessivamente riaccreditata alle Gestioni della 
Cassa nazionale per la previdenza marinara la somma di 2.827 milioni di lire per 
l’assistenza di malattia ai pensionati a suo tempo addebitata per il periodo dal 
1° settembre 1960 al 31 dicembre 1963 e, successivamente, risultata non dovuta.

Infatti, ai sensi dell’art. 3 della legge 31 dicembre 1961, n. 1443, l’onere 
per l’assistenza di malattia ai pensionati a carico dei Fondi di previdenza sosti
tutivi dell’assicurazione generale obbligatoria, per il periodo in questione, avrebbe 
dovuto essere determinato mediante convenzioni fra i Fondi di previdenza e gli 
Enti preposti all’assistenza di malattia.

In  sede di definizione degli oneri di che trattasi, il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ha chiarito che a favore dell’Istituto nazionale per la 
assicurazione contro le malattie doveva essere riconosciuto un importo pari al 
gettito contributivo di malattia realizzato dai singoli Fondi per il citato periodo 
1° settembre 1960-31 dicembre 1963 ; in altri termini all’ IN AM doveva essere 
versato, non già l’equivalente della spesa sostenuta per l’assistenza di malattia 
ai pensionati dei Fondi speciali, bensì soltanto l’ammontare dei contributi a 
tale titolo riscossi dai Fondi medesimi.

Poiché le disposizioni di legge concernenti la determinazione del contributo 
dovuto per gli iscritti alla Cassa nazionale per la previdenza marinara non hanno 
mai previsto una aliquota contributiva a copertura degli oneri di assistenza per 
malattia ai pensionati, nessuna somma poteva essere corrisposta all’INAM, 
dal momento che nessun contributo era stato riscosso a tale titolo.

Della predetta somma di 2.827 milioni di lire, 2.723 milioni sono stati riac
creditati alla « Gestione marittimi » e 104 milioni alla « Gestione speciale ».

Per la « Gestione marittimi », pertanto, l’avanzo di esercizio verificatosi nel 
1965, pari a 164 milioni di lire, è soltanto apparente, in quanto, ove non fosse 
stato riaccreditato alla Gestione stessa l’ammontare dell’onere per assistenza di 
malattia ai pensionati, si sarebbe avuto un disavanzo di 2.559 milioni di lire.

Anche per la « Gestione speciale », non considerando il riaccreditamento 
dell’ammontare dell’onere per assistenza di malattia ai pensionati, il disavanzo 
d’esercizio sarebbe risultato non già di 450, bensì, di 554 milioni di lire.

Per quanto concerne, in particolare, le Gestioni della Cassa, si mette in 
evidenza quanto segue :

GESTIONE MARITTIMI

Come già accennato nelle premesse, il rendiconto dell’anno 1965 presenta un 
avanzo di esercizio di 164 milioni di lire.

Peraltro, ove si tenga conto del riaccreditamento alla Gestione dell’ammon
tare dell’onere di assistenza di malattia ai pensionati, relativo al periodo dal
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1° settembre 1960 al 31 dicembre 1963, non più dovuto alPINAM (2.723 milioni 
di lire) nonché della erogazione di una mensilità straordinaria di pensione corri
sposta in applicazione della legge 17 agosto 1965, n. 205, per l’anno 1965, si sa
rebbe verificato un disavanzo di esercizio di 1.359 milioni di lire, pari all’incirca 
a quello dell’anno 1964 (1.375 milioni di lire).

Risulta quindi confermata la previsione formulata nella relazione al rendi
conto dell’anno 1964 e cioè che il maggior gettito contributivo derivante dall’au
mento delle competenze medie, stabilito dal D. P. R. 11 agosto 1963, n. 1237, 
viene gradatamente riassorbito per effetto dei riflessi delle più elevate competenze 
medie sulla misura delle pensioni.

Al 1° gennaio 1965 erano pendenti 1.397 domande di pensione e nel corso 
dell’anno sono pervenute 4.953 domande, per un totale di 6.350 ; ne sono state 
definite 3.039 con il provvedimento di liquidazione delle pensioni ; 2.159 do
mande sono state, invece, definite negativamente per quanto concerne il diritto 
a pensione marittima, provvedendo, se del caso, ad autorizzare la valutazione 
dei periodi di navigazione compiuti successivamente al 30 giugno 1920 agli effetti 
previsti dall’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

Alla fine dell’anno erano da definire 1.152 domande.

G e s t i o n e  a  c a p i t a l i z z a z i o n e .

Conto economico. — Il movimento economico dell’esercizio si concreta in
637,2 milioni di entrate e in 585,8 milioni di uscite, con un incremento netto, 
quindi, di 51,4 milioni. I contributi ammontano a 126 milioni di fronte a 113,7 
milioni dell’anno precedente. Il reddito dei capitali incide nelle entrate per un 
importo di 487,7 milioni, che soltanto per 145,8 milioni si riferisce ai pro
venti degli investimenti in titoli, annualità, mutui ed immobili, mentre per i 
rimanenti 341,8 milioni è costituito da interessi di c/c contabilizzati nell’ambito 
della Cassa, per le anticipazioni alle altre gestioni.

Fra le uscite le prestazioni figurano per 148,2 milioni, contro i 129,5 
milioni del 1964. Altre partite degne di rilievo sono gli interessi passivi sulla 
esposizione debitoria verso l’I.N.P.S. (261,2 milioni) e sul conto corrente verso 
la gestione speciale (milioni 84,9).

L’onere netto sostenuto nel 1965 per la Casa di riposo di Camogli ammonta 
a 56,9 milioni ; esso si ripartisce fra le seguenti voci :
retribuzioni al personale ............................................................... L. 41.101.952
indennità per missioni e trasferimenti .......................................  » 159.362
generi alimentari e di consumo ................................................  » 13.212.370
co m b u stib ili.......................................................................................  » 1.222.371
medicinali e materiale sanitario.......................................................  » 750.979
illuminazione e forza motrice  ...................................................  » 1.111.368

Da riportare L. 57.558.402



542

Riporto L. 57.558.402
manutenzione locali e g ia rd in i ..........................................  » 3.793.225
mezzi di trasporto . ..........................................................  » 67.600
cancelleria, stampati e spese postali telegrafiche e telefoniche » 412.298
a c q u a ...................................................................................... » 350.566
imposte e tasse  ...............................................................................  » 268.140
spese varie .................................................................................   » 2.372.975
quota ammortamento mobili  ...........................................  » 807.672

L. 65.630.878
meno : quote versate dai ricoverati............................................  » 8.662.599

In  t o t a l e  . . .  L. 56.968.279

Alla fine dell’anno 1965 erano ospitate 48 persone.
Il numero delle presenze è stato, nel 1965, di 16.486 giornate.

Stato 'patrimoniale. — La consistenza patrimoniale netta della Gestione a 
capitalizzazione ammonta, al 31 dicembre 1965, a 2.012,7 milioni e risulta 
incrementata di 51,4 milioni in confronto all’anno precedente. Essa si ripar
tisce fra il fondo di copertura delle pensioni per 1.337,4 milioni, il fondo di 
riserva per le pensioni da liquidare per 197,8 milioni e il fondo oscillazione 
titoli per il rimanente importo di 477,5 milioni. È da segnalare, nell’anno 1965, 
la nuova e più esatta valutazione tecnica del fondo di copertura delle pen
sioni, mediante la determinazione, ex novo, dei valori capitali delle pensioni 
esistenti al 31 dicembre. Il minore importo che da tale valutazione è risultato 
accantonato per il fondo suddetto si è riversato a favore del fondo di riserva 
per le pensioni da liquidare, che, incrementatosi di 486,7 milioni, ha assorbito 
integralmente il preesistente deficit.

La suddetta consistenza patrimoniale di 2.012,7 milioni deriva dalla 
differenza fra 9.104,5 milioni di attività e 7.091,8 milioni di passività; costituite 
le prime prevalentemente da investimenti mobiliari e immobiliari per 1.823,3 
milioni, da crediti in c/c verso le sottogestioni per 6.768,1 milioni e da crediti 
diversi per 507,7 milioni e le seconde dai debiti in c/c verso l’I.N.P.S. e la 
Gestione speciale rispettivamente per 5.200,7 milioni e 1.643,5 milioni e 
da debiti diversi per la rimanenza.

G e s t i o n e  a  r i p a r t i z i o n e .

Conto economico. — Le entrate della ripartizione, ammontanti a complessivi
17.079,8 milioni, registrano, rispetto al 1964, un incremento di 4.048,6 milioni do
vuto in massima parte alla eccezionale partita di 2.723,1 milioni a titolo di 
recupero per oneri di assistenza di malattia, contabilizzati negli anni precedenti
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e non più dovuti come chiarito nelle premesse. I  contributi segnano una 
lieve variazione di 786,7 milioni, essendo il loro importo passato da 11.198,5 
milioni del 1964 a 11.985,2 milioni nel 1965. Immutata rimane la quota del con
tributo statale attribuita alla ripartizione per 1.683 milioni.

Le uscite ammontano complessivamente a 16.555,9 milioni, con un incre
mento di 2.485 milioni rispetto al precedente esercizio ; incremento che va 
attribuito sia all’aumento delle prestazioni (da 12.949 milioni a 14.788 milioni) 
per effetto principalmente della corresponsione della mensilità straordinaria di 
pensione, sia alla iscrizione, fra le uscite, dell’onere a carico della gestione per 
contributo dovuto al fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lettera h) della legge 
21 luglio 1965, n. 903, determinato in base al 2% delle retribuzioni dell’anno 
ed attribuito alla capitalizzazione e alla ripartizione secondo la proporzione in 
cui si suddividono i contributi di previdenza.

La quota attribuita alla ripartizione, per il titolo suddetto, ammonta a
530,8 milioni.

Poiché la Gestione marittimi presenta, al 31 dicembre 1965, una situazione 
patrimoniale di disavanzo, il Ministro del lavoro potrebbe disporre la tempo
ranea cessazione dall’obbligo del versamento del contributo in questione ; in 
previsione di ciò, e considerata la possibile insussistenza della suddetta partita, 
è stata iscritta, fra le entrate una posta correttiva di pari importo che in sostanza 
bilancia l’onere esposto fra le uscite, mantenendo però, nel contempo, una par
ticolare evidenza del contributo che, secondo la legge, fino a contraria disposi
zione, fa carico alla Cassa.

Le contribuzioni a carico della ripartizione, a favore di Enti diversi, ammon
tano a 83,8 milioni, come risulta dal seguente prospetto che reca anche le quote 
a carico delle altre gestioni della Cassa, e quindi gli importi complessivi.

G ESTIO N E M A RITTIM I G ESTIO N E SPEC IA LE

Gestione
a Gestione

Gestione
Gestione TOTALE

capitalizza
zione

a
ripartizione

cap italizza
zione

a
ripartizione

Ispettorato del lavoro . . . L . 274.500 27.177.500 219.700 5.970.300 33.642.000
Enti di patronato e di assi

stenza sociale.................... » 232.300 22.996.300 185.900 5.051.800 28.466.300
Opera nazionale pensionati 

d’I t a l i a ............................ » 337.900 33.449.300 260.000 7.154.000 41.201.200
Istituto italiano di medicina

sociale . ........................ » 2.300 233.200 1.900 51.200 288.600

T o t a l i  . . . L . 847.000 83.856.300 667.500 18.227.300 103.598.100

Le spese di amministrazione, sono state determinate, per l’anno 1965, in 
base alla rilevazione dei costi effettivi di gestione, secondo le direttive fornite 
dal Comitato esecutivo nella deliberazione del 23 giugno 1966; esse ammon
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tano, per il complesso delle gestioni facenti capo alla Cassa, a 732 milioni 
(637,5 milioni nel 1964). Al riguardo va rilevato che, mentre nel precedente 
esercizio 1964, l’imputazione delle spese alle due gestioni e settori (a capi
talizzazione e a ripartizione) della Cassa, venne effettuata in rapporto percen
tuale dei rispettivi movimenti complessivi di gestione, secondo i criteri allora 
dettati dal Comitato esecutivo, nell’esercizio 1965 le spese complessive della 
Cassa, rilevate, come precedentemente notato, in base ai costi effettivi, sono 
state ripartite, internamente, in proporzione alla semisomma dei contributi 
e delle prestazioni delle singole gestioni e settori della Cassa stessa. Da tale 
diverso procedimento è derivato che, mentre le spese dei settori a capitaliz
zazione sono diminuite da 9,3 milioni a 8,6 milioni, quelle dei settori a 
ripartizione sono invece aumentate da 628,1 a 723,3 milioni.

Le altre partite delle entrate e delle uscite sono di scarso rilievo. La diffe
renza fra il totale delle entrate e quello delle uscite, compresa fra queste 
ultime l’assegnazione alla riserva legale di cui all’art. 88 del T. U. 26 dicem
bre 1962, n. 2109, da luogo a un avanzo di 164,4 milioni.

Stato patrimoniale. —- Per effetto del suaccennato avanzo di esercizio, il 
disavanzo patrimoniale della gestione si è ridotto, al 31 dicembre 1965, a 
18.996,5 milioni cui si contrappongono, tuttavia, 3.135,6 milioni accantonati 
al fondo di riserva legale, onde il deficit patrimoniale netto assomma, in 
definitiva a 15.860,9 milioni.

Va inoltre segnalata l’iscrizione, nello stato patrimoniale, delle due par
tite antitetiche di 530,8 milioni rappresentanti rispettivamente il debito verso 
il Fondo sociale per il contributo di cui all’art. 3, lettera h) e la possibile insus
sistenza del medesimo in relazione alla eventuale sospensione che potrà essere 
autorizzata dal Ministero del lavoro, trattandosi di un fondo con situazione 
patrimoniale di disavanzo.

Fra le passività è scomparsa, nel 1965, la partita di debito per onere assi
stenza di malattia ai pensionati in seguito all’annullamento di tale onere avve
nuto per i motivi citati in premessa.

GESTIONE SPECIALE

Il riaccreditamento alla Gestione della somma di 104 milioni di lire per oneri 
di malattia ai pensionati a suo tempo addebitata per il periodo dal 1° settem
bre 1960 al 31 dicembre 1963 e, successivamente, risultata non dovuta, ha deter
minato il verificarsi di una situazione identica a  quella illustrata per la « Gestione 
marittimi ».

Nessuno degli inconvenienti accennati nelle precedenti relazioni, ai quali 
è da attribuire la reale situazione finanziaria del Fondo, è stato risolto.
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Il riordinamento del Fondo, è, peraltro, compreso nel nuovo progetto di 
legge di cui è cenno nelle premesse. Durante il 1965 sono state presentate 125 
domande di pensione da parte di altrettanti iscritti al personale amministrativo ; 
le domande sono state tu tte  accolte.

Alla line dell’anno gli iscritti alla « Gestione speciale » erano in numero 
di 3.640, così ripartiti :

amministrativi .  ............................................................ 2.453
amministrativi con iscrizione volontaria . . . . . .  32
personale di stato maggiore nav ig an te ........................  1.155

3.640

G e s t i o n e  a  c a p i t a l i z z a z i o n e .

Conto economico. — Le partite del conto economico non registrano sensibili 
variazioni rispetto all’esercizio precedente. I  contributi nel complesso diminui
scono di 3,4 milioni per effetto della contrazione dei riscatti. Le rate di pensioni 
aumentano invece di 3,3 milioni. Fra le uscite figura l’onere per contributo al 
Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lettera h) della legge 903/1965, ammontante 
4,1 milioni, per la quale partita si fa rinvio a quanto già in precedenza chiarito.

Il complesso delle entrate (177,3 milioni) supera quello delle uscite (53,9) 
di 123,4 milioni, importo questo destinato aH’incremento dei fondi di riserva.

Stato 'patrimoniale. — I fondi di riserva della capitalizzazione ammontano, 
al 31 dicembre 1965, a 1.645,4 milioni, a fronte dei quali figurano, fra le attività, 
il credito in c/c verso la gestione marittimi per 1.643,5 milioni, i titoli per 1,8 
milioni e altri crediti per 49.512 lire. Analogamente a quanto avvenuto per 
la gestione marittimi risulta evidenziato, rispettivamente fra le passività e 
le attività, sia nel settore a capitalizzazione che in quello a ripartizione, il 
debito per il contributo dovuto al Fondo sociale e la presunta insussistenza 
dello stesso.

G e s t i o n e  a  r i p a r t i z i o n e .

Conto economico. — Nel settore della ripartizione della Gestione speciale, 
sono da segnalare, come già avvenuto per la Gestione marittimi, l’entrata ecce
zionale di 103,9 milioni per annullamento dell’onere di assistenza malattia 
e l’uscita di 118,5 milioni per contributo dovuto al Fondo sociale, cui si contrap
pone una analoga partita in entrata per presunta insussistenza di tale onere.

Le altre partite del conto economico non recano variazioni di rilievo, ecce
zione fatta per le rate di pensioni, le quali risultano aumentate di 322,8 milioni 
essendo passate da 2.259,7 milioni a 2.582,5 milioni, a causa principalmente della 
erogazione di una mensilità straordinaria.

35
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La differenza fra le uscite, ivi compresa l’assegnazione al fondo di riserva 
(71,5 milioni) e le entrate, costituisce un disavanzo di esercizio di 450,7 milioni.

Stato patrimoniale. — Il disavanzo patrimoniale al 31 dicembre 1965, per 
effetto del suddetto deficit, ha raggiunto l’importo di 3.821,4 milioni ; tenendo 
conto della consistenza del fondo di riserva, il deficit patrimoniale netto si 
riduce a 3.317,4 milioni.

FONDO ASSEGNI COMPLEMENTARI

Il movimento economico dell’anno 1965 si riassume nell’unica partita 
iscritta fra le uscite per interessi passivi maturati sul conto corrente con la Ge
stione marittimi, ammontante a 179,4 milioni. Il disavanzo di esercizio, per lo 
stesso importo, va pertanto ad aggiungersi al preesistente disavanzo patrimo
niale di 3.262,6 milioni, determinando, alla fine del 1965, una situazione defici
taria complessiva di 3.442,1 milioni.

*  *  *

Nel corso dell’anno l’attività degli Organi deliberanti dalla Cassa nazionale 
per la previdenza marinara si è esplicata in 4 riunioni del Comitato ammini
stratore e in 42 riunioni della Commissione incaricata dal Comitato stesso di 
esaminare preventivamente i ricorsi.

Al 1° gennaio 1965 erano pendenti 194 ricorsi e nel corso dell’anno sono per
venuti 643 ricorsi, per un totale di 837.

Sono stati definiti d’ufficio 12 ricorsi, trattandosi di rettificare semplici 
errori materiali ; 35 ricorsi sono stati abbandonati dagli interessati a seguito dei 
chiarimenti ad essi fomiti.

Il Comitato amministratore ha definito complessivamente 326 ricorsi (152 
dei quali in senso positivo e 174 con provvedimento negativo o di dichiarazione 
di irricevibilità).

Alla fine dell’anno erano giacenti 464 ricorsi ; 345 di essi riguardano i cri
teri di destinazione dei contributi versati durante i periodi di servizio militare 
ai sensi della legge 10 giugno 1940, n. 653, in favore del personale navigante 
iscritto alla « Gestione speciale » della Cassa e potranno essere definiti dopo che 
sulla questione si sarà pronunciata l’Autorità giudiziaria, adita da uno dei ricor
renti.

*  *  *

Nei seguenti prospetti vengono riassunti, per le singole gestioni e categorie 
della Cassa, i dati relativi alla liquidazione delle pensioni, alla consistenza di esse 
alla fine dell’anno, nonché all’importo delle rate maturate nell’esercizio.
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P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

GESTIONE E CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O

A carico 
della gestione 

m arittim i

A carico 
dell5 assicura

zione generale 
obbligatoria

A carico 
della gestione 

speciale
TOTALE Importo 

/ medio

Gestione ma/rittimi :
V ecch ia ia ......................
In valid ità ......................
Superstiti......................

L.
Gestione speciale :

V ecch ia ia ......................
Invalidità . . . . . . .
Superstiti......................

L.
Fondi pensioni :

E x  Loyd Triestino . . 
E x  Società Adria . . .

L.

T o ta le  g e n e r a l e  . . .

999
751

1.079

564.291.325
279.597.122
249.292.945

21.324.550
4.954.353
5.431.538

36.776.987
3.286.205

15.031.445

622.392.862
287.837.680
269.755.928

623.015
383.272
250.005

2.829 1.093.181.392 31.710.441 55.094.637 1.179.986.470 417.103

85
4

40

129

- 263.250
538.200
95.506

117.366.262
2.947.815

26.149.609

117.629.512
3.486.015

26.245.115

1.383.876
871.503
656.127

- 896.956 146.463.686 147.360.642 1.142.330

_ _ _ - _ -

- - - - - -

2.958 1.093.181.392 32.607.397 201.558.323 1.327.347.112 448.731

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O
Im porto  

delle ra te  
d i pensioni 

a  carico 
del fondo 
m a tu ra te  
nell’ anno

G ESTIO N E
E

c a t e g o r i a

N u
mero

I M P O R T O

A carico 
della gestione 

m arittim i

A carico 
dell’assicu

razione gene
rale obbli

gatoria

A carico 
della gestione 

speciale
TOTALE Im P°rt0 

medio

Gestione marittimi: 
Vecchiaia . . . .  
Invalidità . . . 
Superstiti . . .

L.
Gestione speciale: 

Vecchiaia . . . .  
Invalidità . . . 
Superstiti . . .

L.
Fondi pensioni:

Ex Loyd Triestino 
Ex Società Adria

L.

T o t a l e  g e n e r a l e

14.751
7.542

18.431

7.570.052.238
2.471.498.348
3.652.387.363

187,101.725 
90.166.056 

■ 34.659.286

666.364.712
35.649.991

165.429.667

8.423.518.675
2.597.314.395
3-852.476.316

571.047
344.380
209.021

8.228.872.964
2.763.676.174
3.919.693.703

40.724 13.693.937.949 311.927.067 867.444.370 14.873.309.386 365.222 14.912.242.841

1.055
68

521

- 6.189.061
1.071.556

728.166

1.263.427.014
45.999.416

250.865.538

1.269.616.075
47.070.972

251.593.704

1.203.427
692.220
482.905

2.068.607.430
89.254.087

445.923.940

1.644 — 7.988.783 1.560.291.968 1.568.280.751 953.942 2.603.785.457

142
38

17.684.060
9.385.930 1.133 _

17.684.060
9.387.063

124.535
247.027

19.092.518
10.014.772

180 27.069.990 1.133 - 27.071.123 150.395 29.107.290

42.548 13.721.007.939 319.916.983 2.427.736.338 16-468.661.260 387.060 17.545.135.588

I l D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

La speranza che nel corso del 1965 potesse realizzarsi l’aggiornamento delle 
norme concernenti la previdenza marinara non si è realizzata, motivo per cui 
da parte dei competenti Ministeri è stata iniziata la elaborazione di un nuovo 
progetto di legge che dovrebbe attuare la riorganizzazione, su nuove basi, di 
questo importante settore. In attesa di tale riforma una legge — n. 205 del 
17 agosto 1965 — ha disposto la erogazione, a favore dei titolari di pensioni a 
carico della Cassa nazionale della previdenza marinara, di una mensilità straor
dinaria di pensione dell’importo spettante al 1° gennaio 1965, con una spesa 
complessiva di circa 1.200 milioni di lire.

Altro provvedimento legislativo che, pur non riguardando direttamente la 
previdenza marinara, ha avuto riflessi sulla Cassa nazionale per la previdenza 
marinara è stato l’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 a termini del 
quale la Cassa, costituendo una forma di previdenza sostitutiva dell’assicurazione 
obbligatoria I.V.S., sarebbe tenuta a contribuire al Fondo sociale istituito con 
l’art. 2 di detta legge con un contributo pari al 2 % delle retribuzioni in base 
alle quali sono calcolati i contributi di sua pertinenza.

Siccome questa legge prevede già che i Fondi i quali presentino una situa
zione patrimoniale di disavanzo possano ottenere la temporanea sospensione 
dell’obbligo di versare tale contributo, e poiché proprio questa è la situazione 
in cui si trova la Cassa in parola, il Comitato amministratore della stessa ha deli
berato di proporre al Ministero per il lavoro e per la previdenza sociale tale so
spensione.

Non essendo, però, intervenuta alcuna decisione da parte del Ministro a 
tale riguardo entro il 31 dicembre 1965, l’Istituto ha correttamente seguito il 
criterio di iscrivere nel passivo le somme corrispondenti al contributo che in 
base alla suindicata legge sarebbe dovuto e di riportare una corrispondente posta 
correttiva nella parte attiva con una dizione esplicativa.

Nei riflessi di carattere finanziario assume particolare rilievo la correzione 
effettuatasi col riportare in entrata le somme corrispondenti a quelle che nei pre
cedenti rendiconti erano iscritte per gli oneri di assistenza malattia ai pensionati 
per il periodo dal 1° settembre 1960 al 31 dicembre 1963, ciò che è stato fatto 
per essersi accertato che il versamento di tali somme all’INAM non poteva rite
nersi dovuto.
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In sede di definizione degli oneri relativi all’assistenza in parola, infatti, il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale ha chiarito che all’INAM dovesse 
riconoscersi soltanto un importo pari al gettito contributivo di malattia realiz
zato per il suindicato periodo dai singoli Fondi. E poiché nessun gettito contri
butivo di malattia ai pensionati poteva ritenersi realizzato dalla Cassa nazio
nale della previdenza marinara per il suindicato periodo, non essendo stata mai 
prevista una aliquota contributiva a copertura degli oneri di assistenza per ma
lattia ai pensionati di questo settore nelle disposizioni di legge concernenti la 
determinazione del contributo dovuto per gli iscritti alla Cassa nazionale della 
previdenza marinara, ne è conseguito che, nessun contributo essendo stato 
riscosso al titolo suindicato, nessuna somma potesse essere riconosciuta, per lo 
stesso titolo, all’INAM.

Da ciò è derivato che tanto il rendiconto della Gestione marittimi, quanto 
quello della Gestione speciale hanno contabilizzato in entrata le somme che a suo 
tempo erano state contabilizzate a carico della Cassa, con le conseguenze che 
qui di seguito verranno a precisarsi.

GESTIONE MARITTIMI

Il rendiconto della Gestione marittimi relativo all’anno 1965 si presenta 
con una eccedenza netta di 575 milioni, e tale risultato potrebbe indurre ad 
ottimistiche previsioni specie da parte dei pensionati che da anni attendono il 
miglioramento del loro trattamento previdenziale.

Ma un attento esame degli elementi che concorrono a determinare l’avanzo 
in questione ha rivelato che trattasi di avanzo puramente casuale, derivante dal 
riaccreditamento alla Gestione dell’ammontare degli oneri per l’assistenza di 
malattia ai pensionati.

Senza detto riaccreditamento il rendiconto si sarebbe chiuso, come negli 
anni precedenti, in disavanzo in quanto le prestazioni hanno continuato a mante
nersi di importo sensibilmente più elevato delle contribuzioni.

Pertanto non possono dirsi venute meno le ragioni che hanno indotto a 
prospettare la necessità e la improcrastinabilità di un riassetto della previdenza 
marinara, basato su nuovi criteri per la determinazione della misura sia dei con
tributi, sia delle prestazioni e, comunque, idoneo ad assicurare 1’equilibrio di 
gestione ed il graduale riassorbimento del disavanzo patrimoniale.

A) G e s t io n e  a  c a pit a l iz z a z io n e .

a) Conto economico. — Il complesso delle entrate di esercizio ammonta a 
L. 637.239.955 (nel 1964 : L. 613.298.522) mentre quello delle uscite è di 
L. 585.860.785 (nel 1964 : L. 532.371.778)’: ne risulta quindi una differenza attiva 
di L. 51.379.170 (nel 1964 ; L. 80.926.744).
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Fra le entrate i contributi di navigazione salgono da L. 105.584.759 del 1964 
a L. 112.624.033 con un aumento di L. 7.039.274.

I contributi trasferiti ai sensi dell’art. 35 del T. U. approvato con D. P. R. 
26 dicembre 1962, n. 2109, salgono a L. 13.403.290.

II concorso dello Stato, di cui all’art. 23 del T. U. approvato con D. P. R.
26 dicembre 1962, n. 2109, è, come per il 1964, di L. 17.000.000.

Il reddito dei capitali sale da L. 481.564.613 del 1964 a L. 487.708.427 con 
un aumento di L. 6.143.814.

Le entrate varie (interessi di mora, ammende e multe, ricuperi, ecc. da 
L. 977.918 del 1964 salgono a L. 1.142.205.

A L. 5.362.000 ammonta la posta correttiva della corrispondente posta pas
siva, registrata per presunta insussistenza del contributo che sarebbe dovuto al 
Fondo sociale, ai sensi dell’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903.

Nelle uscite le rate di pensioni maturate nell’anno 1965 risultano di
L. 148.183.665 contro L. 129.523.032 dell’anno 1964 con un aumento di
L. 18.660.633.

Il conto riserve trasferite nell’assicurazione I.V. S. e liquidazioni varie, 
da L. 9.018.102 del 1964 discende a L. 7.464.172 nel 1965 con una diminuzione 
di L. 1.553.930.

Le spese di amministrazione da L. 6.699.770 discendono a L. 6.221.000 
nel 1965, per il diverso criterio adottato per la ripartizione di tali spese nel senso 
che ad ogni gestione debbano far carico le spese reali accertate a loro carico.

Le contribuzioni ai vari beneficiari salgono, invece, da L. 651.300 del 1964 
a L. 847.000 nel 1965.

L’importo degli interessi passivi a carico della gestione, ammontante nel 
1964 a L. 327.505.860 sale, nel 1965, a L. 346.123.080. Gli interessi passivi sul 
c/c con l’INPS sono saliti a L. 261.181.960 e quelli sul c/c con la « Gestione spe
ciale » a L. 84.941.120.

In lieve aumento è il conto « Spese varie per la Casa di riposo in Camogli » 
che da L. 55.876.310 del 1964 sale a L. 56.968.279 nel 1965.

Il contributo registrato a favore del Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. h) 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, ammonta a L. 5.362.000 : e si è già visto che in 
attesa della decisione ministeriale circa il temporaneo esonero richiesto, a tale 
partita corrisponde analoga posta correttiva in entrata.

La differenza attiva tra  le entrate e le uscite dalle L. 80.926.744 del 1964 
sale, nel 1965, a L. 486.750.943, tenuto conto del prelievo dal fondo di coper
tura pensioni per L. 435.371.773, da luogo ad un incremento netto di 
L. 51.379.170 che va ad aumentare i fondi patrimoniali e di riserva.

b) Stato 'patrimoniale. — Le attività — costituite da titoli, annualità di 
Stato, mutui, immobili e crediti diversi — ammontano a L. 9.104.530.677 in
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confronto a L. 8.456.323.018 del 1964 e, quindi, presentano una differenza attiva 
di L. 648.207.659.

La consistenza dei titoli di valore è ulteriormente discesa (1964 : lire
1.751.246.435, nel 1965 L. 1.746.536.817) con una diminuzione di L. 4.709.618.

Fermo in L. 8.500.000 è rimasto il credito verso lo Stato per il concorso di 
cui all’art. 23 del T. U. approvato con D. P. R. 26 dicembre 1962, n. 2109, men
tre un limitato aumento hanno avuto i crediti verso il Fondo assegni comple
m entari e verso il Fondo a ripartizione della « Gestione speciale », rispettivamente 
da L. 3.262.698.121 a L. 3.442.146.511 e da L. 2.842.732.527 a L. 3.325.943.115.

Le passività in L. 7.091.825.468 superano di L. 596.828.489 quelle dell’eser
cizio precedente (L. 6.494.996.979).

Ancora un aumento ha avuto il debito in c/c verso l’Istitu to  (salito da lire
4.767.134.640 a L. 5.200.752.076) e quello verso la «Gestione speciale» (salito 
da L. 1.520.163.125 a L. 1.643.546.294) sempre a causa delle necessità di finan
ziamento della Gestione.

La differenza attiva  tra  le a ttiv ità  e le passività, ammontante a lire 
2.012.705.209 (L. 9.104.530.677 — L. 7.091.825.468), rappresenta la consistenza 
dei fondi patrimoniali e di riserva che si sono elevati, nel complesso, a tale importo 
da L. 1.961.326.039 per la consistenza dell’avanzo di esercizio (L. 51.379.170) : 
il fondo di copertura delle pensioni è disceso da L. 1.772.761.773 a L. 1.337.390.000 
e il deficit del fondo per le pensioni da liquidare che nel 1964 era di L. 288.943.585, 
a seguito dell’incremento verificatosi nell’esercizio (L. 486.750.943), si concreta 
in L. 197.807.358.

Il fondo di riserva per ammortamento degli immobili è passato dalle lire 
16.574.307 del 1964 a L. 19.680.892 del 1965, mentre è rimasto im m utato in 
L. 477.507.851 il fondo di riserva per oscillazione titoli.

D ata la prevedibile insussistenza del debito per il contributo del Fondo so
ciale cui all’art. 3, lett. h), della legge 21 luglio 1965, n. 903, al fine di eliminare 
la iscrizione correttamente fa tta  di tale debito tra  le passività, il rendiconto pre
senta tra  le attiv ità  una corrispondente posta attiva riferita alla presunta insus
sistenza di tale debito.

B) G e s t i o n e  a  r i p a r t i z i o n e .

a) Conto economico. — In  questa gestione le entrate d’esercizio sono ammon
ta te  complessivamente, a L. 17.079.869.975 e di esse L. 11.149.779.290 sono 
costituite da contributi di navigazione.

Per il 1964 le entrate di esercizio ammontavano a L. 13.031.180.439 e di 
esse L. 10.452.891.114 rappresentavano i contributi di navigazione : si ha, quindi, 
una differenza in più rispettivam ente di L. 4.048.689.536 e di L. 696.888.176.

I  contributi trasferiti ai sensi dell’art. 35 del T. U. approvato con D. P. 
26 dicembre 1962, n. 2109, dall’assicurazione disoccupazione e tubercolosi risul
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tano di complessive L. 745.573.000 per il 1964 e di L. 835.397.000 per il 1965 
con un aumento di L. 89.824.000.

Per il concorso dello Stato di cui all’art. 23 del T. U. approvato con D. P. 
26 dicembre 1962, n. 2109, sono affluite, come nel precedente anno, L. 1.683.000.000

Il residuo delle entrate è costituito per L. 20.390.472 da interessi di mora, 
per L. 38.269.764 da ammende e multe, per L. 44.622.210 da ritenute a carico 
di pensionati occupati, per L. 53.229.078 da rate di pensioni prescritte o ricupe
rate e per L. 1.189.161 da proventi e ricuperi vari.

Nelle uscite le rate  di pensioni, indicate in L. 14.788.351.018, sono superiori 
di L. 1.838.732.149 alla corrispondente voce del 1964 che fu di L. 12.949.618.869.

Le spese di amministrazione, che nel 1964 ascesero a L. 533.973.840 sono 
ulteriormente aum entate a L. 615.824.000.

Le contribuzioni sono salite dalle L. 64.472.400 a L. 83.856.300. Gli interessi 
passivi sul c/c dell’INPS salgono dalle L. 517.387.440 del 1964 a lire 532.297.190.

In  complesso le uscite per il 1965 ammontano a L. 16.555.915.349, con un 
aumento di L. 2.485.091.634.

Non figura disavanzo.
Anche in questo rendiconto viene registrata tra  le uscite la partita  di lire

530.838.000, che risponderebbe al contributo a favore del Fondo sociale, per la 
parte ricadente sulla gestione a ripartizione ; e a pareggiare tale posta, in vista 
della presumibile insussistenza di questo debito, è sta ta  iscritta fra le entrate 
una corrispondente partita  di L. 530.838.000.

b) Stato 'patrimoniale. — Nel 1964 il totale delle passività ascese a lire 
17.226.351.041 costituite per L. 14.750.233.041 dal debito in c/c verso l’Istitu to  e, 
per L. 2.476.118.000 dal debito per l’assistenza di m alattia ai pensionati. A fronte 
di queste passività stavano le a ttiv ità  costituite dal credito verso lo Stato per il 
concorso di cui all’art. 23 del T. U. approvato con D. P. 26 dicembre 1962, 
n. 2109, in L. 841.500.000.

Nel 1965 il totale delle passività ascende a L. 17.480.271.415 costituite 
per L. 16.949.433.415 dal debito in c/c verso l’INPS e per L. 530.838.000 dal 
presunto debito verso il Fondo sociale per il contributo di cui all’art. 3, lett. h) 
della legge 21 luglio 1965, n. 902, cui fa riscontro nelle a ttiv ità  la iscrizione di 
una posta di eguale importo, effettuata in vista della presunta insussistenza di 
tale debito, al fine di eliminarne il carico.

A fronte di queste passività stanno le a ttiv ità  costituite dal credito verso
lo Stato per il concorso di cui all’art. 23 del T. U. approvato con D. P. 26 dicem
bre 1962, n. 2109, in L. 841.500.000.

E poiché aggiungendo alle passività l’ammontare del fondo di riserva di 
cui all’art. 88 del T. U. approvato con D. P. 26 dicembre 1962, n. 2109, in lire 
3.135.675.931 si ha un complesso di L. 20.615.947.346, ne risulta che le a ttiv ità  
sono superate dalle passività per L. 18.996.572.346.
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GESTIONE SPECIALE

A) G e s t i o n e  a  c a p i t a l i z z a z i o n e .

a) Conto economico. — Le entrate ammontano a L. 177.294.587 (1964 : 
L. 169.607.535) e di esse L. 87.760.415 rappresentano contributi (1964 : lire 
91.113.725), L. 85.037.104 reddito capitali e L. 409.068 entrate varie.

In  confronto del precedente esercizio si ha una diminuzione di L. 3.353.310 
(contributi).

Le uscite in L. 53.911.723 sono costituite per L. 26.012.832 da rate di pen
sioni (1964 : L. 22.752.761), per L. 6.923.121 da contributi e riserve trasferiti
o rimborsati e liquidazioni varie, per L. 1.284 da onorari, spese di viaggio e varie 
per accertamenti sanitari, per L. 1.945 da spese per prevenzione e cura dell’in
validità, per L. 13.802.041 da oneri derivanti dalla convenzione « FINMARE » 
(nel 1964 L. 12.249.695), per L. 2.415.000 da spese di amministrazione (nel 1964 
L. 2.677.820) e per L. 667.500 da contribuzioni obbligatorie. E come negli altri 
rendiconti si trova iscritta tra  le uscite la partita  di L. 4.088.000 che risponde
rebbe al contributo dovuto al Fondo sociale, e, a pareggiare tale uscita, si trova 
iscritta una corrispondente posta tra  le entrate per le ragioni note.

La differenza attiva tra  entrate e uscite, al lordo del prelievo del fondo 
Finmare, ammontante a L. 129.138.850 (1964 : L. 127.866.823), è andata ad 
incrementare i fondi di riserva.

b) Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità, ammontanti a L. 1.649.518.165 (nel 
1964 L. 1.522.047.301) sono costituite da titoli per il valore di L. 1.834.359, da 
un credito in c/c verso la « Gestione m arittim i » per L. 1.643.546.294 (1964 : 
L. 1.520.163.125) e da crediti per interessi da riscuotere in L. 49.512.

Il complesso delle a ttiv ità  è esposto in L. 1.649.518.165, aggiungendo alla 
consistenza dei valori suindicati una partita  di L. 4.088.000 iscritta tra  le a tti
vità per bilanciare la corrispondente partita  iscritta tra  le passività, in vista 
della presunta insussistenza del debito pel contributo al Fondo sociale. Al pas
sivo viene presentata la partita  di questo presunto debito, in aggiunta al quale 
viene esposta la consistenza dei fondi di riserva così costituiti : L. 1.266.778.241 
per il fondo di riserva per le pensioni da liquidare, L. 231.215.000 per il fondo 
di copertura delle pensioni in corso di pagamento e L. 147.436.924 per il fondo 
erogazioni convenzione « FINMARE ».

Anche nel 1965 si è avuto, come nel 1964, un aumento del fondo di copertura 
per le pensioni in corso di pagamento e del fondo per le pensioni ed assegni da 
liquidare, ed è continuato a diminuire, sia pure di poco, il fondo erogazioni con
venzioni « FINMARE ».

B ) G e s t io n e  a  r ip a r t iz io n e .

a) Conto economico. — Le entrate, in L. 2.620.753.364 (1964 : lire
2.311.665.139) sono costituite per L. 2.384.667.629 (1964 : L. 2.296.279.796) 
da contributi, per L. 13.550.735 da interessi di mora, rate di pensioni recuperate
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e ritenute a carico di pensionati occupati. Le uscite ammontano a L. 2.999.988.952 
(1964 : L. 2.522.500.398) e sono rappresentate per L. 2.582.588.073 da rate di 
pensioni m aturate nell’anno (1964 : L. 2.259.794.875), per L. 10.362.911 da con
tributi e riserve trasferiti o rimborsati e liquidazioni varie, per L. 127.516 da 
onorari e spese di viaggio per accertamenti sanitari, per L. 171.172 dalle spese 
per la prevenzione e cura della invalidità, per L. 18.227.300 da contribuzioni 
obbligatorie a Enti vari, per L. 107.530.000 da spese di amministrazione, e per 
L. 162.421.980 da interessi passivi sul c/c con la « Gestione m arittim i ».

Anche qui viene esposta tra  le uscite la somma (di L. 118.560.000) che ri
sponderebbe al contributo a favore del Fondo sociale per la parte ricadente su 
questo settore, e corrispondentemente viene iscritta nelle entrate una partita  
di eguale importo per neutralizzare gli effetti della sua iscrizione tra  le uscite, 
in vista della presumibile insussistenza di tale debito.

Ne risulta, così, un disavanzo di L. 450.775.616 rispetto a quello di lire 
279.723.654 del 1964 e un incremento del fondo di riserva di cui all’art. 21 della 
legge 915 del 1952 che ne eleva l’importo a L. 503.941.170 (nel 1964: L. 432.401.142).

Il disavanzo del 1965 è superiore a quello del 1964 di L. 171.051.962.

b) Stato 'patrimoniale. — Nel presente esercizio vi sono attiv ità  per lire
127.052.000, e il disavanzo, elevatosi a L. 3.821.392.285 (1964 : L. 3.370.616.669), 
trova la sua rispondenza nelle passività registrate, ammontanti a L. 3.444.503.115 
e costituite per L. 3.325.943.115 dal debito in c/c verso la gestione marittim i, 
per L. 118.560.000 dalla posta registrata a debito verso il Fondo sociale per il 
contributo di cui all’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903, e nella suin
dicata consistenza di L. 503.941.170 del fondo di riserva di cui all’art. 88 del 
T. U. approvato con D. P. R. 26 dicembre 1962, n. 2109, che è aum entata, nel
l’esercizio, di L. 71.540.028.

Come nel conto economico, così anche nello stato patrimoniale si trova 
iscritta fra le a ttiv ità  una somma (L. 118.560.000) corrispondente a quella 
iscritta tra  le passività per la quota, ricadente sul settore, del contributo al 
Fondo sociale, in vista della prevedibile insussistenza di tale debito.

F o n d o  a s s e g n i  c o m p l e m e n t a r i .

Anche nel 1965 il rendiconto di gestione del Fondo assegni complementari 
registra un movimento molto modesto.

Il conto economico non presenta entrate.
Si ha un disavanzo di esercizio di L. 179.448.390 che aumenta il già grave 

disavanzo patrimoniale precedente portandolo dalle L. 3.262.698.121 del 1964 
alle L. 3.442.146.511 del 1965.

A fronte di tale disavanzo il rendiconto patrimoniale presenta al passivo il 
debito in c/c verso la « Gestione m arittim i » elevatosi a L. 3.442.146.511.
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I  dati esposti hanno piena concordanza con quelli registrati nelle scritture 
contabili, delle quali è sta ta  constatata la regolare tenuta.

Pertanto, ferme restando le osservazioni e le riserve formulate nel corso 
dell’esercizio, il Collegio sindacale ne dà atto  ai fini della dichiarazione di rego
larità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

G io v a n n i  B a z z u o l i 

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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CASSA NAZIONALE PER 
Gestione 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

1 T i t o l i .................................... . L. 1.746.536.817 —. 1.746.536.817

2 Annualità di Stato . . . . . » 22.436.474 — 22.436.474

3 M u t u i ...................................................... . » 12.272.116 — 12.272.116

4 I m m o b i l i ..................................................................................... 36.014.271 — 36.014.271

5 Mobili, arredi, eoe................................................................................ 6.072.919 — 6.072.919

6 Credito in conto corrente :

verso il Fondo assegni complementari . . L. 3.442.146.511

verso la « Gestione speciale » .  . . » 3.325.943.115
6.768.089.626 6.768.089.626

7 C r e d i t i  v e r s o  lo S t a t o  :

per concorso di cui a ll’a rt. 23 del T. U. approvato con
D. P. R. 26 dicembre 1962, n. 2109......................................... L. 8.500.000 841.500.000 850.000.000

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze
arm ate alleate e spese di am m inistrazione rela tive . . » 54.304 — 54.304

8 C r e d i to  p e r  a n t i c i p a z i o n e  in  c o n t o  o n e r e  a s s i s t e n z a  d i  m a l a t t i a
da recuperare ......................................................................................» — 247.037.000 247.037.000

9 C r e d i t i  d iv e r s i  :

interessi e quote di am mortamento di compe
tenza del 1965 da riscuotere nel 1966 . . L.

anticipazioni agli arm atori delle spese relative 
agli equipaggi delle navi oggetto della leg
ge 7 aprile 1941, n. 266 . . . . .  »

censi e canoni a t t i v i .............................................»

99.856.497

374.403.068

70.916

v a r i ................................................................................ » 24.861.669
499.192.150 499.192.150

10 Presunta in su ssisten za  del debito per contributo al Fondo sociale
ai sensi d e ll’art. 3, lettera h) de lla  leg g e  21 lu g lio  1965, n. 903 L. 5.362.000 530.838.000 536.200.000

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t i  . L. 9.104.530.677 1.619.375.000 10.723.905.677

11 D i s a v a n z o  :

al 1° gennaio 1965 ......................................................L. 19.160.971.684

meno avanzo dell’e s e r c i z io ....................................» -  164.399.338
18.996.572.346 18.996.572.346

L. 9.104.530.677 20.615.947.346 29.720.478.023

I  Sindaci :

L u ig i  M e d u g n o  —  G io v a n n i  B a z z u o l i —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  Gu e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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LA PREVIDENZA MARINARA 
'marittimi
al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

1 Debito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza
s o c i a l e ......................................................................................................L. 5.200.752.076 16.949.433.415 22.150.185.491

2 Debito in conto corrente verso la « Gestione speciale » » 1.643.546.294 — 1.643.546.294

3 Debiti diversi :

contributi da rimborsare agli armatori . L. 44.818.565
somme rimaste da pagare per la Casa di riposo

di Cam ogli........................................................... » 9.520.445
censi e canoni passivi 
v a r i ..........................................

»
»

6.825
168.138.371

222.484.206 222.484.206

4 Fondo ammortamento immobili . . L. 19.680.892 — 19.680.892

5 Debito per contributo al Fondo sociale ai 
lettera h) della legge 21 luglio 1965, n. 903

sensi dell’art. 3,
* 5.362.000 530.838.000 536.200.000

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . . L. 7.091.825.468 17.480.271.415 24.572.096.883

F o n d i p a tr im o n ia li  e  d i r iserv a

Gestione a capitalizzazione :

Consistenza 
al 1° gennaio 

1965
Variazioni

dell’esercizio
Consistenza 

al 31 dicembre 
1965

6 Fondo di riserva per le pen- . 
sioni da liquidare . . L. -  288.943.585 486.750.943 197.807.358

7 Fondo copertura pensioni :

vecchiaia . . . . » 988.201.240 -  237.391.240 750.810.000
invalidità . . . . » 308.531.510 -  39.943.510 268.588.000
superstiti . . . . » 476.029.023 -158.037.023 317.992.000

L. 1.772.761.773 -  435.371.773 1.337.390.000

8 Fondo oscillazione titoli » 477.507.851 — 477.507.851

L. 1.961.326.039 51.379.170 2.012.705.209
2.012.705.209 2.012.705.209

Gestione a ripartizione :
9 Fondo di riserva di cui al- 

i’art. 88 del T. U. approvato 
con D.P.R. 26 d icem bre 1962,
n. 2 1 0 9 ................................. L. 2.776.120.643 359.555.288 3.135.675.931

3.135.675.931 3.135.675.931

L. 9.104.530.677 20.615.947.346 29.720.478.023

II Presidente

G a e t a n o . F a n e l l i

I l  Direttore generale

C a b l o  A l b e b t o  M a s i n i

I l  Oapo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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CASSA NAZIONALE PER LA
Gestione

Entrate e uscite

E N T R A T E

C apitalizzazione B ipartizione TOTALE

Contributi :

r i s c o s s i ..................................................................................... . L . 112.624.033 11.149.779.290 11.262.403.323
trasferiti ai sensi dell’a rt. 35 del T. U. approvato  con D . P . R. 

26 dicembre 1962, n . 2109:
dall’assicurazione disoccupazione . . . . » 8.189.000 810.861.000 819.050.000
dall’assicurazione t u b e r c o l o s i .................................. » 251.000 24.536.000 24.787.000

trasferiti dalla « Gestione speciale » . . . . 4.963.290 — 4.963.290

L. 126.027.323 11.985.176.290 12.111.203.613

Concorso dello Stato di cui a l l ’art. 23 del T. U. approvato con
D. P. R. 26 dicembre 1962, n. 2 1 0 9 ................................................ t> 17.000.000 1.683.000.000 1.700.000.000

Reddito dei cap ita li :

interessi sui t i t o l i ...................................................L. 90.846.618
interessi sulle annualità di Stato . . . » 1.484.945
interessi sui m u t u i ...................................................» 797.907
interessi sulle anticipazioni e sulle annualità dei 

censi e c a n o n i ...................................................» 21.090.424
interessi sul conto corrente con il Fondo assegni 

c o m p le m e n ta r i ................................................... » 179.448.390
interessi sul conto corrente con la « Gestione 

speciale » ............................................................» 162.421.980
reddito lordo della gestione stabili di proprietà » 31.618.163

487.708.427
i

487.708.427'

Recupero onere assistenza di m alattia ai pensionati . L. — 2.723.155.000
1

2.723.155.000"

Entrate varie  :

interessi di m ora ..................................................................... » 205.964 20.390.472 20.596.436
am m ende e m u l t e ............................................................ 386.563 38.269.764 38.656.327
ritenu te  a carico dei pensionati occupati ai sensi dell’a r t. 52 

del T. U. approvato con D. P . E . 26 dicembre 1962, n . 2109 » _ 44.622.210 44.622.210
ra te  di pensioni p rescritte o ricuperate . . . . » 537.666 53.229.078 53.766.744!
proventi e ricuperi v a r i ................................................... 12.012 1.189.161 1.201.173

i
P resu nta  in su ss is ten za  del contributo al Fondo so c ia le  

d e ll’art. 3, lettera h ) d e lla  leg g e  21 lu g lio  1965, n. 903 .
a i sensi

» 5.362.000 530.838.000 536.200.000

Totale delle  entrate . . . L. 637.239.955 17.079.869.975 17.717.109.930 j

Prelievo dal Fondo copertura pensioni 435.371.773 —■ 435.371.773

L. 1.072.611.728 17.079.869.975 18.152.481.703
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PREVIDENZA MARINARA
marittimi

dell'esercizio 1965

U S C I T E

C apitalizzazione B ipartiz ione TOTALE

1 R ate di pension i m aturate :

gestione m aritt'm i . L. 
personale dell’ ex Soc. A dria » 
personale dell’ex L loyd T rie

stino .........................................»

16.216.164.050
5.203.247

19.092.518

im porto com plessivo.......................... . L. 16.240.459.815
meno :

quote di pensioni supplem entari corrisposte 
al personale di S tato Maggiore, a carico della 
« Gestione speciale » ...........................................» — 940.131.523
quote di pensioni a carico dell’assicurazione 
generale o b b l ig a to r ia ...........................................» — 363.793.609

importo a carico della « Gestione m arittim i » » 14.936.534.683 148.183.665 14.788.351.018 14.936.534.683

2 R iserve trasferite e liq u idazion i varie :

valore capitale delle quote supplem entari di 
pensioni liquidate nell’anno nell’assicurazione' 
invalidità, vecchiaia e superstiti ai sensi del- 
l’art. 14 del R. D. L. 19 agosto 1938, n. 1560, 
e dell’art. 46 del T. U . approvato con D . P . R.
26 dicembre 1962, n. 2 1 0 9 .................................L. 7.429.874

sussidi corrisposti dal Pio fondo di 
T r i e s t e .........................................

m arina di
34.298 7.464.172 7.464.172

3 O norari, sp ese  di v ia g g io  e v ar ie  per accertam enti san itari . L. 39.345 3.948.855 3.988.200

4 S p ese per preven zione e  cura del l ’i nval i di t à . . . . » 7.894 799.986 807.880

5 C o n tr ib u z io n i ........................................................ 847.000 83.856.300 84.703.300

6 S p ese  di am m inistrazione 6.221.000 615.824.000 622.045.000

7 In teressi passiv i :

sul conto corrente con l’Is titu to  nazionale della previdenza 
so c ia le ...................................................................................................... » 261.181.960 532.297.190 793.479.150

sul conto corrente con la « Gestione speciale » . » 84.941.120 — 84.941.120

8 S pese di gestion e  stab ili di proprietà . 11.537.765 ' — 11.537.765

9 Spese varie per la Casa di riposo in Cam ogli . » 56.968.279 — 56.968.279

10 Ammortamento immobili . . . . 3.106.585
)

3.106.585

11 Contributo a favore del Fondo sociale ai sensi dell’art, 3, let
tera h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 .................................. » 5.362.000 530.838.000 536.200.000

T otale DELLE USCITE . . L. 585.860.785 16.555.915.349 17.141.776.134

12 Incremento del fondo di riserva . 486.750.943 359.555.288 846.306.231

13 A v a n z o ......................................................... — 164.399.338 164.399.338

L. 1.072.611.728 17.079.869.975 18.152.481.703

36
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CASSA NAZIONALE PER LA

Gestione speciale per il personale delle società esercenti linee di navigazione di premi

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Titoli

Credito in conto corrente verso la « Gestione marittimi » . . »

Credito per an tic ip a zio n e  in conto onere a ss is ten za  di m alattia  
da r e c u p e r a r e .............................................................................................

Crediti d iversi ;

interessi di competenza del 1965 da riscuotere nel 1966

P resu nta  in su ss isten za  del debito per contrib uto  a l Fondo  
so c ia le  ai sen s i d e ll’art. 3, lettera h ) d e lla  leg g e  21 lu g lio  
1965, n. 903  »

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  L .

D isavan zo  :

al 1° gennaio 1965 . 

disavanzo dell’esercizio .

3.370.616.669

450.775.616

L .

C apitalizzazione

1.834.359

1.643.546.294

49.512

4.088.000

1.649.518.165

1.649.518.165

R ipartizione

8.492.000

118.560.000

127.052.000

3.821.392.285

3.948.444.285

TOTALE

1.834.359

1.643.546.294

8.492.000

49.512

122.648.000

1.776.570.165

3.821.392.285

5.597.962.450

I  Sindaei

L u ig i  M e d u g n o  —  G io v a n n i  B a z z u o l i  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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PREVIDENZA MARINARA

nente interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi marittimi sovvenzionati 

al 31 dicembre 1965

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

P A S S I V I T À

Debito in conto corrente verso la « G estione m arittim i » .  . . L .

Debito per contributo al Fondo so c ia le  a i sen si dell'art. 3, 
lettera h) d e lla  leg g e  21 lu g lio  1965, n. 903 . .

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

Fondi di riserva

. L.

Gestione a capitalizzazione :

Fondo di riserva per le 
pensioni da liquidare L.

Fondo copertura pensioni :

vecchiaia
invalid ità
superstiti

F ondo ero g a z io n i c o n v e n 
z io n e  F inm are . L .

L.

Gestione a ripartizione :

Fondo di r iserva  di cui 
a ll’art. 88 del T. U. ap
provato con D.P.R . 26 
dicem bre 1962, n. 2109 . L.

Consistenza 
al 1° gennaio 

1905

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 

1965

1.240.226.796 26.551.445 1.266.778.241

102.773.290
4.501.477

21.352.828

82.056.710
4.166.523

16.364.172

184.830.000
8.668.000

37.717.000

128.627.595 102.587.405 231.215.000

153.192.910 — 5 .755.986 147.436.924

1.522.047.301 123.382.864 1.645.430.165

432.401.142 71.540.028 503.941.170

L.

4 .088.000

4.088.000

1.645.430.165

1.649.518.165

3.325.943.115

118.560.000

3.444.503.115

503.941.170

3.948.444.285

3.325.943.115

122.648.000

3.448.591.115

1.645.430.165

503.941.170

5.597.962.450

I l Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l Direttore generale

C a b l o  A l b e b t o  M a s in i

I l Capo del Servizio ragioneria

A l e b e d o  B e n e d e t t i
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CASSA NAZIONALE PER LA

Gestione speciale per iì personale delie società esercenti linee di navigazione di premi, 

Entrate e uscite

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

E N T R A T E

Contributi :

o b b l i g a t o r i .................................................................................... T, 81.413.089 2.360.979.580 2.442.392.669

v o l o n t a r i ...................................................  . » 816.829 23.688.049 24.504.878

relativi a  capitali assicurati con polizze di assicurazione » 49.688 — 49.688

relativi a riscatto di periodi di assicurazione ■ » 4.377.035 — 4.377.035

relativ i a  riscatto  di periodi di assicurazione, trasferiti ai sensi 
del T. U. approvato con D. P . R. 26 dicembre 1962, n. 2109 :

dall’ assicurazione invalidità, vecchiaia e 
s u p e r s t i t i ............................................................L.

dal Fondo per l’adeguam ento delle pensioni . »

34.314

1.069.460
1.103.774 1.103.774

L . 87.760.415 2.384.667.629 2.472.428.044

Reddito dei cap ita li :

interessi sui t i t o l i ........................................................... » 95.984 — 95.984

interessi sul conto corrente con la « Gestione m arittim i » . » 84.941.120 — 84.941.120

Recupero onere assisten za  di m alattia  ai pensionati » — 103.975.000 103.975.000

Entrate varie :

interessi di m o ra .................................................................... » 394.002 11.426.060 11.820.062

ritenute a  carico dei pensionati occupati ai sensi dell’art. 52 
del T. U. approvato con D .P .R . 26 dicembre 1962, n. 2109 . » — 1.687.733 1.687.733

ra te  di pensioni ricuperate . . . . . . » 15.066 436.942 452.008

Presunta in su ssisten za  del contributo al Fondo socia le  
d e ll’art. 3, lettera h) d e lla  legge 21 lu g lio  1965, n. 903

ai sensi
» 4.088.000 118.560.000 122.648.000

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e !. . 177.294.587 2.620.753.364 2.798.047.951

Prelievo dal Fondo erogazion i conven zion e  F inm are . . » 5.755.986 — 5.755.986

D isavanzo . . . . . . » — 450.775.616 450.775.616

L. 183.050.573 3.071.528.980 3.254.579.553
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PREVIDENZA MARINARA

nente Interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi marittimi sovvenzionati 

dell’esercizio 1965

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

U S C I T E

ü
1 Rate di pensioni maturate :

gestione speciale . L. 

personale dell’ex Soo. A dria . »

1.672.492.541

4.815.448

i
i importo complessivo . L . 1.677.307.989

ì
i

m eno  : quote di pensioni a carico dell’assicura
zione generale obbligatoria . » — 8 . 838.607

im porto a carico della « gestione speciale » . L. 1.668.469.382
16.611.518 1.651.857.864 1.668.469.382

quote di pensioni supplem entari corrisposte al personale di
S.M................................................................................... ........ Ti 9.401.314 930.730.209 940.131-523

L. 26.012.832 2 .582.588.073 2.608.600.905

2 Contributi e riserve trasferiti o rimborsati e liquidazioni varie:

contributi trasferiti aUa « Gestione m arittim i » . » 4.963.290 — 4.963.290

riserve trasferite a ll’assicurazione invalidità, vecchiaia e super
s titi ................................................................................................... » 355.226 _ 355.226

ra te  di pensioni anticipate in  base al decreto interm inisteriale 
n. 6 del 5 febbraio 1938 .................................................................... » 104.675 10.362.911 10.467.586

liquidazioni in base agli a r tt .  67, 79 
con D .P . R. 26 dicem bre 1962, n.

e 80 del T . U. approvato 
2 1 0 9 ...................................... » 1.499.930 — 1.499.930

3 Onorari, spese di viaggio e  varie per accertamenti sanitari . » 1.284 127.516 128.800

4 Spese per prevenzione e cura dell’invalidità • * • » 1.945 171.172 173.117

5 Oneri convenzione Finmare :

erogazioni corrisposte . L. 3.936.000

contributi accreditati 9.866.041
13.802.041 13.802.041

6 C o n tr ib u z io n i...................................................... T* 667.500 18.227.300 18.894.800

7 Spese di am m inistrazione . . . . » 2.415.000 107.530.000 109.945.000

8 In teressi passiv i su l conto corrente con la  « G estione m arittim i » » — 162.421.980 162.421.980

9 Contributo a  favore del Fondo so c ia le  ai sen si d e ll’art. 3 lettera h ) 
d ella  legge 21 lug lio  1965, n. 903 .......................................................... » é .  088.000 118.560.000 122.648.000

Totale delle  uscite L. 53.911.723 2.999.988.952 3.053.900.675

10 Increm ento dei fondi di r iserva . » 129.138.850 71.540.028 200.678.878

L. 183.050.573 3.071.528.980 3.254.579.553
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CASSA NAZIONALE PER LA 
Fondo assegni 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

. L. —

Totale delle attività . . . L. —

1 Disavanzo :

al 1° gennaio 1965 . . . L.

disavanzo dell’esercizio . 179.448.390
3.442.146.511

L. 3.442.146.511

Entrate e uscite

E N T R A T E

T otale d e il e  entrate

Disavanzo

L.

179.448.390

179.448.390

I  Sindaoi
Luigi Medugno  — Giovanni B azzuoli — A lberto Cajelli — Giovanni Gatti 

D anilo  Guerrieri — P ompilio P asquale — R osario T oscani
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PREVIDENZA MARINARA 

complementari 
al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Debito in conto corrente verso la « Gestione marittimi » ......................................................................................L. 3.442.146.511

Totale delle  passività L. 3.442.146.511

dell'esercizio 1965

U S C I T E

Interessi passivi sul conto corrente con la «G estione m a r i t t i m i » ........................................................... L.

T otale delle uscite L.

I l  Presidente

Ga eta n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

Ca b l o  A l b e r t o  M a s in i

179.448.390

179.448.390

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i





CASSA UNICA ASSEGNI FAMILIARI 

AI LAVORATORI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Il rendiconto della Cassa unica per gli assegni familiari per l’esercizio 1965 
si differenzia radicalmente da quello dell’anno precedente, nonché da tu tti  quelli 
degli esercizi che hanno seguito le profonde innovazioni disposte dalla legge 
17 ottobre 1961, n. 1038, perchè la notevole eccedenza delle entrate sulle uscite, 
verificatasi in proporzioni progressivamente crescenti negli ultimi anni (oltre 38 
miliardi nel 1962, 81 miliardi nel 1963, 96 miliardi e mezzo circa nel 1964), 
si è ridotta  ad un avanzo di 12,5 miliardi (15 ove si comprenda la asse
gnazione al fondo di riserva) che denota un brusco e radicale mutamento 
nell’andamento della gestione.

Fra le cause di tale nuova situazione, alcune traggono la loro origine da 
provvedimenti già emanati nel corso dell’esercizio 1964 ed illustrati nella corri
spondente relazione al bilancio.

E da citare anzitutto la legge 23 giugno 1964, n. 433, la quale, nel prorogare 
al 30 giugno 1965 l’efficacia della normativa concernente i limiti massimi della 
retribuzione entro i quali deve essere calcolato il contributo dovuto alla Cassa 
unica per gli assegni familiari (nonché quello dovuto alla Cassa per l’integrazione 
dei guadagni degli operai dell’industria), ha previsto un duplice progressivo 
aumento della misura degli assegni familiari a favore della quasi generalità delle 
categorie inquadrate nella Cassa (la tabella B, per la quale nessun aumento è 
stato stabilito, concerne solo le aziende del credito, dell’assicurazione e dei ser
vizi tributari appaltati) ; nonostante che la decorrenza del primo aumento sia 
stata stabilita al 1° ottobre 1964, è da ritenere che, a causa della inevitabile 
gradualità con cui tali fenomeni dispiegano la loro efficacia (nonché a causa di 
motivi specifici che sussistono per talune categorie, quali quelle autorizzate alla 
denuncia trimestrale dei propri adempimenti ed i lavoratori agricoli, per i quali 
vigono i noti particolari sistemi di erogazione periodica a cura delle Sedi del
l’Istituto), i relativi effetti si siano pienamente realizzati solo nel corso dell’anno 
1965. Il secondo aumento, previsto dalla stessa legge, ha avuto decorrenza dal 
1° aprile 1965, e, sia per questa sua lim itata efficacia rispetto all’inizio dell’eser
cizio finanziario della Cassa, sia a causa delle circostanze or ora indicate, non ha
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avuto modo di riflettere compiutamente i suoi effetti finanziari sul bilancio 
dell’esercizio in esame.

Della medesima legge 23 giugno 1964, n. 433, è ancora da ricordare la nor
mativa, a carattere dichiaratamente transitorio ma già prorogata due volte, 
che prevede l’erogazione, in favore degli operai dell’industria ammessi al tra tta 
mento di integrazione salariale, degli assegni familiari, in misura intera, ancor
ché non sia stato raggiunto il minimo di 24 ore settimanali di effettivo lavoro. 
L ’ampiezza della concessione può essere agevolmente valutata ove si consideri 
che, in regime normale, gli operai che lavorino ad orario ridotto al di sotto di 
tale limite, hanno diritto all’erogazione degli assegni familiari solo per le giornate 
in cui è esplicato effettivo lavoro, mentre quelli sospesi dal lavoro, pur ammessi 
all’integrazione salariale per un periodo massimo di tre  mesi, sono comunque 
esclusi dal diritto agli assegni. Il beneficio, previsto dalla legge 433 in rapporto 
alla eccezionale situazione congiunturale, essendo strettam ente connesso alla 
ammissione alle integrazioni salariali ne subisce gli effetti estensivi per quanto 
concerne sia la disciplina normativa (il trattam ento degli operai sospesi è stato 
praticamente svincolato dal limite originario di tre mesi) sia la durata nel tempo : 
sotto quest’ultimo riflesso è da notare anzitutto, che la concessione, prevista 
inizialmente per la durata massima di un anno, è stata successivamente prolun
gata a 18 mesi (legge 5 luglio 1965, n. 833) e recentissimamente a 21 mesi (decreto 
legge 29 marzo 1966, n. 129), in secondo luogo che gli stessi provvedimenti hanno 
prorogato il termine di efficacia della normativa, originariamente stabilito al 
30 giugno 1965, dapprima al 30 giugno 1966 (legge 833 già citata) e recentemente 
al 31 dicembre del corrente anno. Quanto agli effetti che queste provvidenze 
hanno esercitato sulla gestione della Cassa unica per gli assegni familiari, è evi
dente la connessione con l’andamento della situazione congiunturale : consi
derata la durata della loro validità è comunque da ritenere che essi si siano veri
ficati lungo l’intero esercizio 1965 ed abbiano anzi raggiunto nel corso di esso la 
loro massima intensità.

Un altro provvedimento di cui è stato fatto  cenno nella relazione al bilancio 
dell’esercizio 1964, ma unicamente a titolo di notazione fra le previsioni di mag
giori oneri per il futuro, è il decreto, legge 23 dicembre 1964, n. 1354, convertito 
nella legge 19 febbraio 1965, n. 31, con il quale è stato disposto che, a favore degli 
operai dipendenti da aziende industriali dell’edilizia ed affini che cessassero dal 
lavoro nel periodo compreso fra il 23 dicembre 1964 e il 30 giugno 1965, in luogo 
delle maggiorazioni dell’indennità di disoccupazione per i familiari a carico, ve
nissero corrisposti gli assegni familiari a carico della Cassa unica. In  proposito 
sembra opportuno sottolineare la maggiore onerosità della erogazione posta a 
carico della Cassa unica rispetto a quella già sostenuta dall’assicurazione contro 
la disoccupazione ; infatti, oltre al prolungamento (da 180 a 360 giornate) del 
periodo di disoccupazione che dà diritto all’indennità ed alla connessa erogazione 
degli assegni familiari, sono da considerare le maggiori misure degli assegni
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rispetto alle quote di maggiorazione dell’indennità (già fissate in 120 lire giorna
liere per ogni categoria di familiari a carico), nonché la più favorevole regola
mentazione degli assegni familiari. Con decreto, legge 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431, la corresponsione degli assegni 
familiari, in luogo delle maggiorazioni delle indennità di disoccupazione per i 
familiari a carico, è stata estesa alla generalità dei lavoratori cessati dal lavoro 
entro il 1° luglio 1965. Per entrambi i provvedimenti la legge 5 luglio 1965, n. 833, 
già citata, ha disposto una proroga a tu tti i casi di cessazione dal lavoro che si 
verificheranno fino al 30 giugno 1966 ; un’ulteriore proroga al 31 dicembre 1966 
è sta ta  recentemente disposta con il decreto legge 29 marzo 1966, n. 129.

Anche per i provvedimenti che hanno esteso ai disoccupati l’erogazione degli 
assegni familiari in luogo delle maggiorazioni dell’indennità di disoccupazione, 
è da ritenere che il bilancio 1965 della Cassa unica non ne abbia potuto regi
strare gli effetti relativamente all’intero esercizio e ciò non solo in rapporto al
l’epoca di entrata in vigore del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, ma anche per 
la particolarissima disciplina prevista nei riguardi dei lavoratori agricoli cui si 
applica il sistema della iscrizione negli elenchi nominativi connessi con la con
tribuzione unificata in agricoltura. È da notare anzitutto che, per questi ultimi, 
il legislatore ha ritenuto opportuno stabilire che, per l’annata agraria in corso 
alla data di entrata in vigore della legge, l’erogazione degli assegni fosse eseguita 
solo in rapporto alla metà delle giornate indennizzate (è noto che il numero di 
queste è calcolato in rapporto alla situazione dell’intera annata agraria ed è 
determinato sottraendo ad un numero fisso prestabilito — 220 — il numero di 
giornate di attiv ità  comunque prestata). Ora poiché per disposizione regola
mentare, il pagamento dell’indennità è eseguito dopo la fine dell’annata agraria 
ed entro i primi mesi di ciascun anno solare, gli effetti finanziari delle nuove 
disposizioni non si sono potuti verificare prima dell’esercizio attualm ente in 
corso. Per gli stessi motivi la proroga della concessione, prevista dall’art. 4 della 
legge 5 luglio 1965, n. 833, per l’annata agraria successiva a quella indicata dal 
decreto legge n. 1354 e riferita all’intero numero di giornate per le quali è ero
gata l’indennità di disoccupazione, è destinata ad esercitare i suoi effetti sul bi
lancio dell’esercizio 1967.

Sempre relativamente ai lavoratori agricoli, è da ricordare la legge 18 di
cembre 1964, n. 1412, con la quale è stata ulteriormente prorogata, fino al te r
mine della annata agraria 1966-1967, la validità degli elenchi nominativi, in 
vigore alla data del 25 giugno 1962, nelle province in cui era a ttuato  il sistema 
di accertamento presunto della mano d ’opera per ettaro-coltura. Secondo quanto 
è già stato rilevato nella relazione del decorso esercizio, è da ritenere che la m an
cata definizione dell’accertamento della mano d ’opera agricola, conseguente 
alle disposizioni della legge citata, abbia comportato il permanere di tu tti  i 
problemi e le difficoltà a suo tempo poste in luce nella relazione generale ; come 
noto tali problemi concernono non solo la regolarità delle erogazioni e in parti-
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colare il fenomeno delle indebite erogazioni connesse alla ritardata segnalazione 
delle variazioni intervenute nella situazione di lavoro rispecchiata negli elenchi, 
ma anche l’accertamento dei carichi contributivi.

Un ulteriore, seppure limitato, ampliamento dell’area delle persone per le 
quali possono essere concessi gli assegni familiari si è avuto per effetto della 
legge 5 marzo 1965, n. 154, con la quale è sta ta  disposta la esclusione dal com
puto dei redditi — ai fini della determinazione dei limiti previsti per la conces
sione degli assegni familiari — delle pensioni di guerra, sia dirette (già"escluse 
per legge ai fini della erogazione degli assegni per la moglie e per prassi ammi
nistrativa per le altre persone a carico) che indirette.

Scarsa rilevanza finanziaria assumono le disposizioni della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, con la quale sono stati elevati, a decorrere dal 1° gennaio 1965, i limiti 
di reddito previsti per la concessione degli assegni familiari ; la legge, infatti, 
ha mirato sostanzialmente ad evitare che le persone già ammesse a fruire degli 
assegni familiari venissero ad esserne escluse per effetto dell’aumento dei redditi, 
conseguente all’intervenuto adeguamento delle pensioni dell’assicurazione obbli
gatoria. Qualche riflesso può essersi, invero, verificato nel settore degli assegni 
familiari per effetto di taluni miglioramenti apportati alla normativa concer
nente il trattam ento di pensione con particolare riguardo al trattam ento  a fa
vore dei superstiti e alle maggiorazioni per le persone a carico del pensionato. 
Rispetto a queste ultime, è opportuno rilevare, in vista degli eventuali futuri 
sviluppi normativi, che l’art. 39 della legge, con cui il Governo è stato delegato 
a predisporre, previo parere di una apposita Commissione parlamentare, norme 
di attuazione per l’assicurazione invalidità e vecchiaia, ha precisato fra l’altro 
come obiettivo di tali norme quello di « stabilire che le maggiorazioni delle pen
sioni per carichi familiari non sono compatibili con gli assegni familiari ».

La pressoché integrale conferma delle entrate per contributi (670 miliardi 
di fronte ai 674 riscossi nell’esercizio 1964) mentre da un lato sembra confer
mare il conseguimento di una certa stabilità nel fenomeno retributivo, dall’altro 
può essere considerata come effetto della ripetutam ente confermata efficacia 
delle disposizioni a carattere transitorio concernenti il massimale di retribuzione 
nonché di quelle, anch’esse previste dalla legge 17 ottobre 1961, n. 1038, che 
consentono alle imprese artigiane particolari detrazioni dall’imponibile retri
butivo (le proroghe, che hanno interessato l’esercizio 1965, sono state disposte 
con le già citate leggi 23 giugno 1964, n. 433 e 5 luglio 1965, n. 833). A proposito 
delle imprese artigiane, è da rilevare che l’art. 1 della legge 5 luglio 1965, n. 833, 
ha posto fine alla speciale classificazione, vigente fin dal 1948, ai fini della sola 
applicazione delle norme sugli assegni familiari, per effetto del decreto legislativo 
17 dicembre 1947, n. 1586, e dei conseguenti decreti ministeriali, primo tra  i quali 
quello del 2 febbraio 1948. Il riferimento alla normativa concernente la disci
plina giuridica delle imprese artigiane contenuta nella legge 25 luglio 1956, 
n. 860, ha praticamente sciolto la riserva contenuta nell’art. 20 di quest’ultima



legge, adeguando la disciplina degli assegni familiari a quella già da tempo appli
cata ai fini delle assicurazioni generali obbligatorie per i lavoratori dipendenti 
nonché per la previdenza degli artigiani. La nuova norma, oltre ad ampliare 
notevolmente l’area delle imprese per le quali vigono le speciali facilitazioni 
contributive previste a favore dell’artigianato (minore misura del massimale, 
detrazione dall’imponibile retributivo, accollo al Fondo per l’addestramento 
professionale dei lavoratori del contributo dovuto per gli apprendisti), ha deter
minato gravi e delicati problemi di interpretazione e di applicazione, fra i quali 
m erita di essere particolarmente citato, per le sue ripercussioni, quello concer
nente l’esclusione degli operai, dipendenti dalle aziende riconosciute artigiane ai 
fini degli assegni familiari, dai benefici delle integrazioni salariali previste a fa
vore degli operai dell’industria. Si ritiene, comunque, di poter escludere che l’ap
plicazione del provvedimento abbia determ inato apprezzabili riflessi finanziari 
sul bilancio dell’esercizio in esame. La lieve flessione registrata nelle entrate per 
contributi sembra piuttosto da attribuire a contingenti fluttuazioni dell’occupa
zione. Della legge 5 luglio 1965, n. 833, è d’obbligo sottolineare, per il rilievo 
che assume sotto il profilo finanziario, l’art. 5 con il quale, a modifica di 
quanto stabilito nell’art. 4 della legge 23 giugno 1964, n. 433, è stato disposto 
che le eccedenze attive della gestione degli assegni familiari, m aturate o che 
si matureranno fino al 30 giugno 1966, possono essere trasferite, a titolo 
di anticipazione senza interessi, alla Cassa per l’integrazione dei guadagni 
degli operai dell’industria in caso di passività determinatasi nella relativa 
gestione in conseguenza dei provvedimenti anticongiunturali. Ë da rilevare 
che la nuova disposizione, oltre a prolungare al 30 giugno 1966 il termine 
già stabilito dalla legge 433 al 31 marzo 1965, ha soppresso la possibilità 
di anticipazione alla Gestione case lavoratori. A chiusura dell’esercizio 1965, 
le passività della Cassa integrazione guadagni, coperte con anticipazioni della 
Cassa unica per gli assegni familiari, ammontavano ad oltre 26 miliardi 
di lire.

Relativamente alle entrate dell’esercizio è doveroso rilevare, inoltre, per 
quanto riguarda la voce « varie », due notevoli variazioni : la prima riguarda 
la scomparsa delle quote di ammende e multe in conseguenza dell’ entrata 
in vigore dell’art. 3, lett. g), della legge 21 luglio 1965, n. 903, secondo il 
quale i proventi delle sanzioni penali, civili ed amministrative irrogate in 
relazione ad inadempienza dell’ obbligo del versamento dei contributi delle 
assicurazioni obbligatorie gestite dall’Istitu to  nazionale della previdenza socia
le, ivi compresi quelli per gli assegni familiari, sono devoluti al Fondo 
sociale istituito dalla legge stessa; la seconda concerne l’iscrizione, fra le 
entrate, dell’ importo recuperato nell’ anno per assegni indebitamente erogati, 
am m ontante a 3.521 milioni; recuperi che fino all’anno precedente erano 
sta ti contabilizzati in detrazione delle prestazioni. Analogamente i contributi 
rimborsati, per l’ importo di 61,9 milioni, sono stati iscritti fra le uscite
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anziché in diminuizione dei contributi riscossi, e ciò in obbedienza al 
principio dell’ integrità del bilancio. E da rilevare, altresì, che un disegno di 
legge presentato dal Governo prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 1965, 
il contributo di 11.380 milioni posto a carico dello Stato dalla legge 17 dicem
bre 1958, n. 1206, quale concorso all’onere della corresponsione degli assegni 
familiari ai lavoratori agricoli, sia devoluto all’assicurazione contro le m alattie 
gestita dall’ I.N.A.M. Poiché il provvedimento non è stato ancora perfezionato 
la partita  in questione continua a figurare fra le entrate della Cassa. L ’anda
mento recentemente assunto dalla gestione degli assegni familiari e non ancora 
esattamente definito nelle sue proporzioni, induce ad esprimere il voto che 
il problema sia riconsiderato alla stregua dei dati più recenti.

Di fronte alla notevole portata dei citati provvedimenti di natura legisla
tiva minore rilevanza assume la regolamentazione amministrativa intervenuta 
nel corso dell’anno.

In  proposito si rammentano : la decisione assunta dal Comitato di esten
dere la concessione degli assegni familiari previsti per i figli ed equiparati s tu 
denti anche agli allievi dei corsi liberi di istruzione tecnica o professionale auto
rizzati dai consorzi provinciali per l’istruzione tecnica, dei corsi di addestra
mento professionale promossi dall’I.N.A.P.L.L, dall’E.N.A.L.C. e dalFI.N.I.A.S.A. 
e dei corsi di riqualificazione professionale istituiti da sanatori o case di cura ; 
la determinazione di riconoscere il diritto agli assegni familiari ai lavoratori nei 
confronti dei quali si verifichino, uno di seguito all’altro, più periodi di in a tti
vità per infortunio, m alattia, gravidanza o puerperio — in relazione a tu tti  i 
periodi stessi e per la durata massima prevista per ognuno di essi — ancorché 
non vi sia soluzione di continuità tra  il termine del primo e il verificarsi dei suc
cessivi eventi, e semprechè perduri il rapporto di lavoro ; la definizione di taluni 
problemi conseguenti alla delibera assunta dal Comitato speciale per l’integrale 
applicazione, anche ai lavoratori agricoli iscritti negli elenchi nominativi con
nessi con il sistema della contribuzione unificata in agricoltura, della disciplina 
prevista dall’art. 11 del vigente Testo unico per la decorrenza e la cessazione del 
diritto agli assegni familiari. Alla stregua di quanto già stabilito per i salariati 
fissi a contratto non inferiore all’anno e tenuta presente la particolare regola
mentazione contrattuale del lavoro agricolo, il Comitato ha deliberato che anche 
per le altre categorie di lavoratori (ed in particolare per i giornalieri) il diritto 
agli assegni decorra e cessi, non già dal giorno in cui si verifica l’evento che de
termina la variazione, ma, rispettivamente, dal primo giorno del mese dell’an
nata agraria nel corso del quale le condizioni prescritte vengono a verificarsi 
ovvero dalla fine del mese nel corso del quale esse vengono a mancare.

Il maggior onere finanziario che il nuovo criterio comporta per la gestione 
appare, in definitiva, attenuato dall’alleggerimento degli adempimenti che in m a
teria fanno carico alle Sedi dell’Istituto nonché al Servizio per i contributi agricoli 
unificati, il cui finanziamento grava, per legge, sulle singole gestioni previdenziali.
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Il Comitato speciale ha inoltre deliberato, in rapporto al nuovo orientamen
to applicativo dell’art. I l e  alla riconosciuta esigenza di corrispondere ai lavora
tori agricoli le differenze di assegni a suo tempo non erogate per effetto della 
precedente disciplina, che, allo scopo di non protrarre nel tempo tali operazioni 
di liquidazione, gli assegni familiari a compensazione vengano erogati d’ufficio ai 
lavoratori tu tto ra  occupati in agricoltura sulla scorta della documentazione di 
famiglia relativa all’anno 1966 ; per i lavoratori agricoli non più iscritti negli elen
chi nominativi, l’erogazione sarà effettuata su apposita domanda, da presentare 
entro il 31 dicembre 1966 e nei limiti della prescrizione di cui all’art. 23 del T.U.

Gli effetti concreti di tale disposizione a carattere transitorio, potranno 
essere valutati non prima della fine dell’esercizio in corso, che — a prescindere 
dalle note considerazioni connesse alla legge 18 dicembre 1964, n. 1412 — sarà 
caratterizzato dal massimo sforzo inteso a normalizzare la erogazione degli 
assegni, sia in rapporto alla maggiore aderenza alla realtà lavorativa rappre
sentata dagli elenchi nominativi, sia in ordine alla tempestività dei pagamenti.

A conclusione di un lungo approfondito esame della situazione, infatti, il 
Comitato ha recentemente espresso parere che, a decorrere dal 1967, la liquida
zione degli assegni familiari ai lavoratori agricoli debba essere comunque ese
guita nella piena osservanza delle scadenze periodiche trimestrali indicate nel- 
l’art. 66 del vigente Testo unico. In  rapporto a  tale esigenza il Comitato ha pro
spettato la necessità che il Servizio contributi agricoli unificati perfezioni e solle
citi gli adempimenti di rilevamento e di segnalazione dei dati concernenti l ’ac
certamento della mano d ’opera agricola.

A tale ultimo riguardo sembra doveroso sottolineare l’esigenza di una defi
nitiva regolamentazione normativa della materia e rilevare che l’intempestività 
con cui, non di rado, gli uffici del Servizio contributi unificati provvedono alla 
segnalazione delle variazioni intervenute nel corso dell’anno nella situazione di 
lavoro recepita negli elenchi, rende ancora pesante il fenomeno delle erogazioni 
di assegni successivamente risultate non dovute. Ë da ritenere, d’altra parte, 
che su tale fenomeno non mancheranno di riflettersi gli effetti della nuova disci
plina per l’accertamento del diritto (a causa deH’inevitabile ritardo con cui gli 
uffici sono informati degli eventi che determinano variazioni in diminuzione del 
diritto agli assegni) e più ancora quelli del sistema di erogazione che, con effetto 
dall’anno 1967, sarà applicato nei riguardi dei lavoratori agricoli soggetti al
l’accertamento così detto effettivo. Non sempre infatti, i riflessi della variazione 
di attiv ità, che si può verificare da un anno all’altro, possono essere regolarizzati 
nella liquidazione a conguaglio eseguita alla fine di ciascun anno dopo l’eroga
zione di acconti per i primi tre trimestri sulla base dei dati di lavoro risultanti 
dagli elenchi dell’anno precedente ; nei casi di cessazione nonché in quelli di 
notevole riduzione di attiv ità  si verrà infatti ad evidenziare il carattere indebito 
di tu tta  o di parte della erogazione eseguita in acconto e dovrà, quindi, proce
dersi alla relativa azione di recupero.

37
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Numerosi sono stati, nel corso dell’anno, i decreti ministeriali per la deter
minazione — ai sensi dell’art. 29 del T. U. delle norme concernenti gli assegni 
familiari — del controvalore in denaro degli elementi della retribuzione corri
sposti in natura (generi alimentari, vitto, alloggio, mensa aziendale) o per la 
determinazione — ai sensi dell’art. 35 dello stesso Testo unico — di periodi 
medi di occupazione o di salari medi ai fini del calcolo dei contributi e dell’ero
gazione degli assegni familiari per particolari categorie di lavoratori (soci di 
organismi cooperativi, dipendenti da alberghi e pubblici esercizi).

Relativamente ai dipendenti da aziende alberghiere è in corso da qualche 
tempo un dibattito sulla opportunità di prolungare il sistema di retribuzioni 
medie convenzioilali, applicato fin dall’anno 1953 in attuazione di particolari 
direttive ministeriali. Lo stesso Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
sollecitato da più parti a pronunciarsi sull’argomento, ha espresso il parere che 
la situazione retributiva della categoria non presenti le caratteristiche che ren
dono opportuno il ricorso al sistema delle retribuzioni medie ed ha ritenuto di 
avviare il graduale ripristino dell’applicazione della normativa comune, che pre
vede il riferimento della contribuzione alla situazione salariale di fatto. Il pro
blema, che è oggetto di contrastanti pareri, è ora esaminato in rapporto alle 
singole situazioni locali, che vengono vagliate di volta in volta dal Comitato 
chiamato dalla legge ad esprimere un proprio parere al riguardo.

Quanto al Comitato speciale, esso ha intensificato nel corso dell’anno la 
propria attiv ità, aumentando il numero delle riunioni e definendo un organico 
programma di lavoro, da svolgere sulla base di un elenco di problemi che va di 
mano in mano arricchendosi su segnalazione dei singoli componenti o per ini
ziativa degli uffici. Notevole, come negli anni precedenti, è sta ta  l’attiv ità  delle 
commissioni istruttorie per l’esame dei ricorsi (il numero dei ricorsi esaminati 
nel corso dell’anno ha superato i 23.000), nonché di quelle costituite per l’esame 
di speciali problemi di notevole complessità : è da ricordare in particolare l’a tti
vità della commissione di studio per il pagamento diretto a particolari categorie 
di lavoratori (le cui conclusioni, fatte proprio dal Comitato, hanno dato luogo 
a una nuova più organica regolamentazione), quella della commissione per i 
problemi dell’agricoltura (che ha determinato la nuova disciplina dell’accerta
mento del diritto cui si è già fatto cenno), nonché quella della commissione per 
la determinazione del requisito del carico ai fini della erogazione degli assegni ;
i lavori di quest’ultima commissione, dopo aver superato notevoli difficoltà, 
stanno volgendo al termine e le relative conclusioni saranno quanto prima portate 
a conoscenza del Comitato, unitamente a quelle che la commissione per i problemi 
dell’agricoltura trarrà  per la valutazione dei redditi in agricoltura.

Di notevole rilievo, infine, le decisioni assunto dal Comitato sulle proposte 
di finanziamento a favore degli istituti di addestramento professionale. Nel con
fermare anche per l’anno 1965 l’importo dei contributi deliberati nell’anno pre
cedente, il Comitato ha espresso l’opportunità di ottenere più dettagliati eie-
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mentì di valutazione sull’attiv ità degli enti nonché sulla loro situazione finan
ziaria. I  finanziamenti decisi dal Comitato hanno formato oggetto di particolari 
decreti ministeriali a norma dell’art. 50 del vigente Testo unico.

Le considerazioni fin qui svolte consentono di prevedere che l’esercizio 1966 
vedrà riflettersi gli effetti della più ampia e completa attuazione dei provvedi
menti, in precedenza illustrati, che hanno determinato per la Cassa unica, mag
giori oneri per prestazioni, sia relativamente ai lavoratori occupati (aumento 
decorrente dal 1° aprile 1965), sia ai lavoratori disoccupati o ammessi al beneficio 
dell’integrazione salariale.

È da rilevare, d ’altra parte, per quanto concerne l’ammontare delle uscite, 
che l’estensione dell’intervento della Cassa unica per gli assegni familiari ai casi 
di disoccupazione o di riduzione di attiv ità, dovrebbe determinare nel complesso 
delle erogazioni un certo carattere di stabilità, destinato ad essere modificato 
solo per effetto di eventuali aumenti nella misura degli assegni. In fa tti fin tan to  
che la normativa attualm ente in vigore (e già prorogata fino al 31 dicembre 1966) 
m anterrà la sua efficacia, ogni spostamento nel livello dell’occupazione dovrebbe 
determinare (entro certi limiti conseguenti alla dinamica dell’occupazione non
ché alla particolare durata delle prestazioni previste a favore dei lavoratori disoc
cupati o sottoccupati) effetti contrapposti rispettivamente per i lavoratori a 
pieno impiego e per quelli disoccupati o sottoccupati : all’aumento delle presta
zioni concesse ai lavoratori occupati, in caso di auspicabile superamento della 
situazione congiunturale, dovrebbe, infatti, corrispondere una diminuzione degli 
oneri attinenti ai lavoratori disoccupati e sottoccupati e viceversa.

Elemento determinante della situazione finanziaria della Cassa unica, rim ar
ranno, quindi, le entrate, con particolare riguardo a quelle per contributi, che, 
allo stato, continuano ad essere regolati dalla normativa transitoria introdotta 
dalla legge 17 ottobre 1961, n. 1038.

Le previsioni circa l’andamento futuro delle entrate non possono, d ’altra  
parte, non tenere conto, da un lato della progettata soppressione del concorso 
dello Stato, dall’altra della più larga applicazione delle facilitazioni contributive 
previste a favore’ delle aziende artigiane, per effetto dei criteri detta ti dalla 
legge 833 del luglio 1965.

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio ammontano complessivamente 
a L. 690.336 milioni’di cuijL. 670.052 per contributi riscossi. Questi ultimi hanno 
segnato rispetto all’esercizio precedente, una diminuzione di L. 4.231 milioni, 
attribuibile in linea di massima ad una leggera diminuzione del livello di occu
pazione ed kTparte ai provvedimenti che hanno ampliato l’area delle imprese 
ammesse alle agevolazioni contributive disposte a*favore dell’artigianato.

Come si è già accennato le « entrate varie » non includono più le « quote di 
ammende e multe » devolute, con effetto dal 1° gennaio 1965, al Fondo sociale
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istituito dalla legge 21 luglio 1965, n. 903, ma recano invece l’importo degli 
assegni recuperati.

Le uscite ammontano complessivamente a L. 675.333 milioni, dei quali 
L. 652.897 milioni per prestazioni. L’aumento di queste ultime rispetto all’eser
cizio precedente, è di circa 85.302 milioni e, come si è avuto modo di accennare 
nel corso della presente relazione, deve ritenersi non sufficientemente rappre
sentativo degli effetti dei vari provvedimenti fin qui emanati. È da ricordare, 
tu ttav ia , che l’importo delle prestazioni è quest’anno iscritto al lordo dei 
recuperi, come pure l’ importo dei contributi è esposto al lordo dei rimborsi.

Le contribuzioni per complessive L. 9.904 milioni, sono state così corri
sposte :

all’Ispettorato del lavoro..................................  L. 1.753 milioni
agli Enti di patronato......................................  » 1.483 »
all’LN.A.P.L.I............................................  » 3.190 »
all’E.N.A.L.C................................................   » 2.360 »
alTI.N.I.A.S.A......................................................  » 1.100 »
all’Istituto italiano di medicina sociale . . . .  » 15 »
all’Unione internazionale organismi familiari . . » 3 »

Per la contribuzione agli Enti di patronato, attribuita per la prima volta 
alla gestione nel 1964 secondo le direttive impartite dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, sembra doveroso ribadire l’esigenza, già rilevata dal 
Collegio dei sindaci, di una esplicita statuizione legislativa.

Le spese di amministrazione sono state attribuite per circa 12.410 milio
ni, importo questo che rappresenta gli effettivi costi di pertinenza della 
gestione e non risulta più, pertanto, determinato, come negli anni precedenti, 
per la parte non direttamente imputabile, secondo una percentuale del movimento 
di esercizio. Ciò in base alle decisioni assunte dal Comitato esecutivo nella 
seduta del 23 giugno 1966. Nella cifra indicata sono incluse L. 2.076 milioni 
devoluti allo SCAU a norma del D. M. 15 marzo 1965 emanato ai sensi 
dell’art. 4 della legge 5 marzo 1963, n. 322. In  proposito può essere interessante 
rilevare, come elemento particolarmente indicativo della situazione del settore 
agricolo, che la contribuzione agricola unificata ha dato alla gestione un apporto 
di soli 8.624 milioni.

L’esercizio si è chiuso con un avanzo di 12.570 milioni.

Stato patrimoniale. — Le attiv ità sono costituite dal credito in conto cor
rente verso l’INPS di L. 109.653 milioni con una diminuzione di L. 11.548 
milioni circa rispetto all’esercizio precedente e dal credito verso lo Stato di 
L. 2.845 milioni per residuo del contributo di cui all’art. 2 della legge 17 dicem
bre 1958, n. 1.206.
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Sono da registrare inoltre L. 26.550 milioni anticipati, senza interessi, alla 
Cassa per l’integrazione dei guadagni degli operai dell’industria a norma delle 
disposizioni di legge sopra citate.

Passività. — Al fondo di riserva, per effetto del D. M. 22 settembre 1965, 
emanato a seguito di conforme parere del Comitato speciale, ai sensi dell’art. 50 
del vigente T, U., è stato accantonato, in aggiunta alla somma, già stanziata a 
suo tempo, di L. 51.503.094, l’importo di L. 2.432.067.810 pari al 3 % delle a tti
vità nette della gestione per l’esercizio 1963. Non risulta ancora emanato il 
decreto ministeriale relativo all’importo da accantonare per l’esercizio 1964, 
importo che il Comitato speciale ha ritenuto di proporre nella misura del 3 % 
delle attività nette del relativo esercizio.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il bilancio della Cassa unica assegni familiari chiude, per l’esercizio 1965,
con un avanzo economico di milioni 12.570,3 come dai seguenti dati :

Entrate (milioni di lire) :

C ontributi...................................................... 670.052,5
Concorso dello Stato (art. 2 legge 17 dicembre 1958,

n. 1206)..................................................................  11.380-

681.432,5

Interessi sul c/c con l’IN P S .................  4.677,7
Entrate varie (interessi di mora e recupero di presta

zioni)  ...............................................  4.225,9
-----------------------------  8.903,6

690.336,1
Uscite (milioni di lire) :

Assegni familiari  ...................................   628.820,-
Assegni ai lavoratori disoccupati. . . . . . . . .  21.163,3
Assegni per congedi matrimoniali . . . . . . . .  2.914,3

652.897,6

Contribuzioni  ....................................  9.904,6
Spese di amministrazione  ............................. 12.410,6
Altre spese (rimborso contributi, onorari, spese di

viaggio, ecc.)  ...........................................   120,9
------------- 675.333,7

D i f f e r e n z a  a t t iv a  . . .  15.002,4

Assegnazione al fondo di riserva (art. 50 del T. U. approvato
con D. P. R. 30 maggio 1955, n. 7 9 7 ) ................................. 2.432,1

A v a n zo  . . . 12.570,3
= .t ........................
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Raffrontando questo avanzo con quello del precedente esercizio (milioni 
96.434,9), si ha un peggioramento rispetto al 1964 di milioni 83.864,6.

Lo stato patrimoniale presenta a sua volta le risultanze qui di seguito spe
cificate :

Attività (milioni di lire) :

Credito in c/c verso l’I s t i tu to ......................................  109.653,5
» » lo Stato (legge 17 dicembre 1958,

n. 1 2 0 6 ) ........................................... . 2.845,-
» » la Cassa integrazione guadagni (legge

5 luglio 1965, n. 8 3 3 ) ......................... 26.550,2
------------  139.048,7

Passività (milioni di lire) :

Fondo di riserva (D. P. R. 30 maggio 1955, n. 797) . . . .  2.483,6
Saldo attivo patrimoniale preesistente (al 31 dicem

bre 1 9 6 4 )  123.994,8
Avanzo 1965 ............................................................  12.570,3

------------  136.565,1

Dalle cifre esposte emerge che nel 1965 si è avuto un deciso contenimento 
dell’andamento attivo della gestione, ciò che è da attribuire soprattutto :

— agli effetti della legge 23 giugno 1964, n. 433, che, nel prorogare le 
norme concernenti i massimali della retribuzione da porre a base della perce
zione dei contributi, ha previsto un duplice progressivo aumento della misura 
degli assegni familiari, senza farvi corrispondere aumenti contributivi, ed ha 
disposto provvidenze a favore degli operai dell’industria in Cassa integrazione 
guadagni (assegni familiari in misura intera anche quando non siano state rag
giunte le 24 ore settimanali di effettivo lavoro), provvidenze previste inizial
mente per la durata massima di un anno e poi prolungata una prima volta a 
18 mesi (legge 5 luglio 1965, n. 833) e recentemente di altri 12 mesi (Decreto 
legge 29 marzo 1966, n. 129) ;

— agli oneri conseguenti al D. L. 23 dicembre 1964, n. 1354, convertito 
nella legge 19 febbraio 1965, n. 31, sugli interventi per i lavoratori dell’edilizia 
disoccupati (assegni familiari in luogo della maggiorazione dell’indennità di 
disoccupazione per i familiari a carico), provvidenza, questa, estesa poi con D. L. 
15 marzo 1965, n. 124, convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431, alla gene
ralità dei lavoratori cessati dal lavoro entro il termine del 1° luglio 1965, proro
gato in seguito al 30 giugno 1966 con legge 5 luglio 1965, n. 833 e poi ancora al 
31 dicembre 1966 con D. L. 129 del 29 marzo 1966.
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Nel campo dell’attività normativa dell’anno sono da annoverare :

— la legge 19 febbraio 1965, n. 31, di conversione in legge del citato 
D. L. 23 dicembre 1964, n. 1354, sulla concessione degli assegni familiari agli 
operai edili ed affini disoccupati ;

— la legge 5 marzo 1965, n. 154, che ha escluso dal computo dei redditi — 
ai fini dei limiti per la somministrazione degli assegni familiari — le pensioni 
di guerra ;

— il D. L. 15 marzo 1965, n. 124, convertito nella citata legge 13 mag
gio 1965, n. 431, sulla estensione del pagamento degli assegni familiari, in sosti
tuzione delle maggiorazioni delle indennità di disoccupazione, alla generalità 
dei lavoratori ;

— la citata legge 5 luglio 1965, n. 833, sulla proroga al 30 giugno 1966 
del periodo considerato dalle leggi più sopra indicate per il verificarsi dell’evento 
« disoccupazione », oltre che sul prolungamento da un anno a 18 mesi del periodo 
di applicazione della particolare concessione prevista dalla legge 23 giugno 1964, 
n. 433, riguardo ai lavoratori nei confronti dei quali sia intervenuta la Cassa 
integrazione guadagni ;

— la legge 21 luglio 1965, n. 903, che ha elevato i limiti di reddito per il 
benefìcio degli assegni familiari e contemporaneamente ha disposto la devolu
zione al Fondo sociale, istituito con la legge medesima, dei proventi delle sanzioni 
irrogate per inadempienze contributive relative all’assicurazione obbligatoria ed 
agli assegni familiari.

Sul piano amministrativo sono da segnalare :

— i numerosi decreti ministeriali emanati nel corso dell’esercizio per la 
determinazione, a termini di legge (art. 29 T. U. assegni familiari), del contro- 
valore in denaro della retribuzione corrisposta in natura ;

— i decreti ministeriali e le connesse deliberazioni del Comitato assegni 
familiari in materia di contributi agli enti di addestramento professionale ;

— la decisione adottata dal Comitato assegni familiari di estendere il 
beneficio degli assegni familiari previsto per i figli ed equiparati, studenti, al 
caso in cui frequentino corsi di istruzione tecnica e di addestramento professio
nale autorizzati dai Consorzi provinciali ovvero promossi dall’INAPLI, dal- 
l’ENALC o dall’INIASA ;

— la deliberazione adottata dallo stesso Comitato — in dipendenza 
dell’altra concernente l’applicazione ai lavoratori agricoli, iscritti negli elenchi 
nominativi connessi col sistema della contribuzione unificata, della disciplina 
prevista dall’art. 11 del vigente T. U. per la decorrenza e la cessazione del di
ritto agli assegni — di far luogo, di ufficio, al pagamento della differenza degli
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assegni a suo tempo non erogati per effetto della diversa disciplina applicata 
nei confronti dei lavoratori tuttora occupati in agricoltura, sulla base della do
cumentazione di famiglia inerente all’anno 1966.

Per quanto concerne, in particolare, i riflessi sul bilancio dei suaccennati 
provvedimenti legislativi è da sottolineare :

— il maggior volume degli oneri posti a carico dalla legge 19 febbraio 1965, 
n. 31 (di conversione del D. L. 23 dicembre 1964), rispetto ai normali gravami 
della assicurazione contro la disoccupazione, e la connessa vasta portata della 
disposta estensione degli assegni familiari, per il caso di disoccupazione, alla ge
neralità dei lavoratori (D. L. 15 marzo 1965, n. 124, convertito nella legge 13 mag
gio 1965, n. 431). Ed al riguardo va osservato che gli effetti delle provvidenze si 
sono verificati nel 1965 quasi certamente in misura meno che proporzionale 
rispetto alla durata di applicazione, e ciò, tra  l’altro, per le peculiarità e parti
colarità procedurali del settore agricolo : ciò invece non accadrà nel 1966, per i 
termini di tempo considerati dalla legge 5 luglio 1965, n. 833, ai fini della conces
sione, onde è da presumere che l’esercizio 1966 sarà inciso da un onere più elevato 
e di misura cospicua per il titolo in parola ;

— la notevole portata della citata legge 5 luglio 1965, n. 833, oltre che 
per i riflessi di cui sopra, anche per la proroga della speciale concessione degli 
assegni familiari in misura intera — quando non siano state raggiunte nella 
settimana le 24 ore lavorative — agli operai in Cassa integrazione guadagni ;

— l’aggravio finanziario (anche se non eccessivo) derivante dalle modifiche 
della legge 5 marzo 1965, n. 154, circa i criteri di computo dei redditi ;

— la rilevanza finanziaria —- peraltro piuttosto modesta — delle statui
zioni della legge 21 luglio 1965, n. 903, sulla modifica dei limiti di reddito posto 
alla base della concessione degli assegni familiari, e sulla devoluzione al Fondo 
sociale del provento delle sanzioni per la parte relativa agli assegni.

Quanto all’andamento della gestione va rilevato quanto segue :

Conto economico. — Caratteristica di tale conto per l’esercizio 1965 è — 
a differenza di quelli degli esercizi precedenti — l’iscrizione dei contributi e delle 
prestazioni al lordo dei rimborsi e recuperi : ciò è stato fatto in ossequio ad osser
vazioni della Corte dei conti e dei Ministeri vigilanti, per il rispetto del principio 
della integrità del bilancio.

Sul totale complessivo di entrate di milioni 690.336,1 l’importo dei contri
buti è rappresentato dalla cifra di milioni 670.052,5, inferiore di milioni 4.230,9 
al gettito dell’esercizio 1964.

Elemento nuovo nel conto in esame è anche la scomparsa tra  le « entrate 
varie » delle quote di ammende e multe, per essere state le stesse devolute al
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Pondo sociale istituito con la legge 21 luglio 1965, n. 903, e l’inclusione invece 
tra  le entrate stesse dell’ammontare delle prestazioni recuperate.

Quanto alle uscite va osservato che sull’importo globale delle stesse, di mi
lioni 675.333,7, le prestazioni di assegni familiari costituiscono la parte preva
lente, ragguagliata all’ammontare di milioni 652.897,6, con un aumento di milioni 
85.302,4 rispetto alla corrispondente posta dell’esercizio precedente.

Particolarmente delicata appare al Collegio dei sindaci la situazione delle 
prestazioni erogate per il settore agricoltura, dato, tra  l’altro, che il Servizio 
contributi unificati provvede in maniera non corrente alla segnalazione delle 
variazioni intervenute nel corso dell’anno, determinando così il corrispondente 
rischio di pagamento di somme non dovute.

Una organica e aggiornata disciplina della materia parrebbe auspicabile.
Significativa in questa parte concernente le uscite è la voce « contribuzioni »

— milioni 9.904,6 —- che include le erogazioni all’Ispettorato del lavoro, agli 
Enti di patronato, all’INAPLI, all’ENALC, all’INIASA, ecc., così come è 
specificato nella relazione del Direttore generale.

In proposito, e per quanto particolarmente attiene ai contributi agli Enti 
di patronato, il Collegio dei sindaci deve rinnovare la raccomandazione che la 
vigente statuizione amministrativa di imputazione delle spese, sia trasformata 
in una norma di legge ricadente nell’ambito della legislazione sugli assegni 
familiari.

Una innovazione è riscontrabile per la determinazione delle spese di ammi
nistrazione, poiché la ripartizione delle spese viene fatta ora in base agli effettivi 
costi anziché, come in passato, in base ad una aliquota percentuale sul movi
mento di esercizio : ciò in base a deliberazione del Comitato esecutivo del 23 giu
gno 1966. L’importo delle spese in parola è risultato dell’ammontare di milioni 
12.410,6, con una minore incidenza rispetto all’esercizio 1964 (milioni 15.881,6) 
di milioni 3.471.

Nella suddetta cifra, di milioni 12.410,6, sono compresi milioni 2.076 corri
sposti allo SCAU a norma di decreto ministeriale emanato in applicazione della 
legge 5 marzo 1933, n. 322, spesa, quest’ultima, abbastanza cospicua (è certa
mente assai superiore all’incidenza media) rispetto all’apporto di milioni 8.624 
della gestione unificata.

Conto patrimoniale. — Le attività sono rappresentate dall’importo di mi
lioni 139.048,7, di cui milioni 109.653,5 rappresentano il credito in c/c verso 
riN PS, milioni 2.845 il credito per contributi dovuti dallo Stato e milioni 26.550,2 
il credito delle anticipazioni, senza interessi, effettuate a norma di legge alla Cassa 
integrazione guadagni.

Le passività, in milioni 2.483,6, sono rappresentate dal fondo di riserva, che 
nel 1965 ha ricevuto l’incremento di milioni 2.432,1 : il saldo attivo patrimoniale, 
quindi, ascende a milioni 136.565,1.
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Non è stato ancora emanato il decreto ministeriale per l’importo da accan
tonare a riserva, relativamente all’esercizio 1964 : il Collegio dei sindaci ne racco
manda pertanto una sollecita emanazione.

I  dati suesposti concordano con le scritture contabili delle quali è stata con
statata la regolare tenuta.

Di ciò il Collegio dà atto ai fini della dichiarazione di regolarità del bilancio, 
ferme restando le osservazioni e riserve formulate nel corso dell’esercizio.

I l Collegio dei sindaci

L u ig i  M ed tjg n o

A m l e t o  B ak n t

G io v a n n i  L o p e z

M a n l io  Lo V e c c h io  M u s t i

G a v in o  S a l is



R E N D I C O N T O
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CASSA UNICA ASSEGNI 

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in  conto corrente verso  l'Istituto n a z ion a le  d e lla  prev id en za  so c ia le L.

Credito verso lo Stato per contributo  di cui all'art. 2 d e lla  leg g e  17 dicem bre 1958, n . 1206 . »

Credito verso  la C assa in tegrazion e  gu a d a g n i per a n tic ip a zio n e  di cu i a l l’art. S d e lla  legge  
5 lu g lio  1965, n. 833  »

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à L.

109.653.525.835

2.845.000.000

26.550.230.739

139.048.756.574

L u ig i  Med tjg n o  —  A m let o  B a r n i  —  G io v a n n i  L o pe z  
M a n l io  L o Ve c c h io  M u s t i  —  G a v in o  Sa l is
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FAMILIARI A l LAVORATORI 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . . L.

F ondo di r iserva (art. 50 del T.U. approvato con D.P.R. 30 maggio 1955, n. 797) :

al 1° gennaio 1965 .   L. 51.503.094

più  assegnazione dell’esercizio ........................................................................» 2.432.067.810

Avanzo :

al 1° gennaio 1965 

più  avanzo dell’esercizio

123.994.835.777

12.570.349.893

L.

2.483.570.904

136.565.185.670

139.048.756.574

II Presidente

G a e t a n o  P a n e l l i

I l  Direttore generale

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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CASSA UNICA ASSEGNI 

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi r iscossi

Contributo d e lia  Stato di cu i a l l ’art. 2 d e lla  legge 17 dicem bre 1958, n . 1206

Interessi su l conto corrente con l’Istituto n a z ion a le  d e lla  prev id en za  so c ia le

Entrate varie :

interessi di m o r a ....................................................................  L.

recupero di p r e s t a z i o n i .................................................................................... »

704.843.862
3.521.050.424

T otale delle entrate  . L.

670.052.532.658

11.380.000.000

4.677.668.860

4.225.894.286

690.336.095.804
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FAMILIARI AI LAVORATORI

dell’esercizio 1965

U S C I T E

Prestazioni :

assegni f a m i l ia r i ....................................................................

assegni familiari ai lavoratori disoccupati

assegni per congedi m a tr im o n ia l i ..................................

628.819.957.876

21.163.317.679

2.914.330.531

Contributi rim borsati .      L.

Onorari, sp ese  di v iagg io  e  varie per accertam enti san itari

C ontribuzioni

Spese di am m in istrazione

Totale delle uscite .

A ssegnazion e al Fondo di riserva (art. 50 del T.U. approvato con D.P.R. 30 m aggio 1955, n. 797)

L.

Avanzo »

652.897.606.086

61.936.766

58.929.949

9.904.603.300

12.410.602.000

675.333.678.101

2.432.067.810

12.570.349.893

690.336.095.804

38





FONDO PER GLI ASSUNTORI FERROVIARI





R E L A Z I O N E
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Il rendiconto del Fondo per l’esercizio 1965 continua ad essere caratteriz
zato dalla forte sproporzione esistente fra le prestazioni erogate e i contributi 
riscossi.

Nessun nuovo elemento è, infatti, intervenuto nel frattempo a modificare 
la normativa, risalente all’ormai remoto 1943, che concerne la particolare gestione; 
pertanto questa continua ad essere caratterizzata da un importo veramente 
irrisorio di uscite per prestazioni (come è noto il loro importo unitario è rimasto 
ancorato alle misure di lire 25 per la moglie e lire 15, in media, per ciascun figlio !), 
e da un importo enormemente più elevato di entrate per contributi (calcolati 
in percentuale sui canoni di appalto corrisposti agli assuntori), cui si aggiun
gono di anno in anno importi progressivamente crescenti di interessi sul sempre 
più elevato avanzo patrimoniale.

Sembra doveroso ripetere che, nonostante le reiterate segnalazioni effet
tuate alle autorità competenti, il Fondo è tu tto ra  privo dei propri organi istitu
zionali, non essendosi provveduto alla ricostituzione del Comitato amministra
tore e del Collegio dei sindaci del Fondo.

Per quanto riguarda le partite del conto economico è da segnalare il note
vole aumento registrato dalle spese d ’amministrazione, attribuite quest’anno 
per l ’importo di L. 2.830.000 contro le 150.000 lire dell’anno precedente.

Al riguardo occorre precisare che l’attribuzione delle spese, secondo gli 
orientamenti assunti dal Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966, è 
avvenuta secondo i costi effettivi rilevati per ciascuna gestione senza alcun 
temperamento per quei casi in cui il modesto movimento rende sproporzionati 
gli oneri di spesa e quindi antieconomica la relativa gestione.

La constatazione di tale irrazionale sproporzione fa apparire maggiormente 
evidente la necessità più volte segnalata di rivedere l’assetto del Fondo sul piano 
legislativo.

Nonostante il suddetto maggiore onere, le entrate del Fondo, ammontanti 
a 4,9 milioni, risultano ancora superiori alle uscite, determinando un avanzo di 
1,9 milioni ; la consistenza patrimoniale del Fondo risulta pertanto aum entata, 
al 31 dicembre 1965, a 44,6 milioni.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Anche nel 1965 per la gestione del « Fondo per gli assuntori ferroviari » si 
è avuta una rilevante sproporzione tra  i contributi e le prestazioni.

Mentre, invero, i primi sono am m ontati a L. 3.465.784 (nel 1964: L. 3.775.154) 
che, in unione agli interessi sul conto corrente attivo con l’ INPS (L. 1.514.090 : 
nel 1964 L. 1.378.670), danno un complesso di entrate di L. 4.979.874 (nel 1964 : 
L. 5.153.824), le prestazioni (indennità di famiglia e di ferie liquidate) sono am 
montate soltanto a L. 230.612 (nel 1964 : L. 10.275) somma che, pur essendo su
periore a quella del precedente anno, appare irrisoria a fronte di quella dei con
tributi.

Il nuovo e più esatto criterio per le spese di amministrazione, nel senso di 
addebitare ad ogni gestione le spese riguardanti il costo effettivo, senza alcun 
temperamento per i casi in cui tale onere appare sproporzionato all’entità della 
gestione, sì da renderla antieconomica, ha portato ad elevarne l’addebito dalle 
L. 150.000 del 1964 a L. 2.830.000 e ad elevare conseguentemente il totale delle 
uscite da L. 160.275 a L. 3.060.612. Ma il risultato è rimasto di avanzo (lire 
1.919.262), inferiore bensì a quello — di L. 4.993.549 — del 1964, ma tu ttav ia  
ancora cospicuo. E l’avanzo patrimoniale di L. 42.689.515, con cui si era chiuso 
il precedente esercizio, si è così elevato a L. 44.608.777.

Questi risultati costituiscono una ulteriore conferma della necessità di una 
revisione delle norme di questa forma di assistenza, rim asta ancorata alle misure 
di L. 25 per la moglie e di L. 15 per ogni figlio. E la necessità di un intervento del 
legislatore è determ inata d’altra parte dal fatto  che il Fondo è tu tto ra  privo dei 
propri organi istituzionali, non essendosi finora provveduto, malgrado le ripe
tu te  segnalazioni, alla ricostituzione del Comitato amministratore e del Collegio 
dei sindaci del Fondo.

I  dati sopra riportati trovano esatta rispondenza nelle scritture delle quali 
si è riscontrata la regolare tenuta. Il Collegio sindacale ne dà pertanto a tto  ai 
fini dell’approvazione del rendiconto.

p. il Collegio dei sindaci 
I l  Presidente del Collegio sindacale

L u i g i  M e d u g n o
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FONDO PER GLI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

1 Credito in conto corrente verso l’Istituto n a z ion a le  d e lla  prev id en za  s o c i a l e ...............................................L. 44.608.777

T otale delle  attività L. 44.608.777

Entrate e uscite

1

E N T R A T E

Contributi r iscossi .......................................................................................................................................................... . L. 3.465.784

2 Interessi su l conto corren te  con l’Istituto nazion a le  d e lla  prev id en za  so c ia le 1.514.090

T otale delle  entbate  . L. 4.979.874

p . Il Collegio dei sindaei 
Il Presidente del Collegio sindacale

L uigi Medugno
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ASSUNTORI FERROVIARI 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

T otale delle  passività  .

A vanzo :

al 1° gennaio 1965 

più  avanzo dell’esercizio
42.689.515

1.919.262
44.608.777

L. 44.608.777

dell’esercizio 1965

U S C I T E

In denn ità  di fa m ig lia  e  di ferie  l i q u i d a t e ........................................................................................................ L.

Spese di a m m in istrazion e

Totale delle uscite

Avanzo

230.612

2.830.000

L. 3.060.612

1.919.262

L. 4.979.874

I l  Presidente

G a e t a n o  P a n e l l i

I l  D irettore generale

Ca b l o  A l b e b t o  M a s in i

I l  Oapo del Servizio ragioneria

A l f b e d o  B e n e d e t t i





C A S S A
PER IL TRATTAMENTO DI RICHIAMO ALLE ARMI 

DEGLI IMPIEGATI PRIVATI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nulla è da segnalare — sul piano normativo — circa la gestione della Cassa 
relativamente all’anno 1965.

Le prestazioni erogate sono in relazione con il numero di richiami alle armi 
avvenuto nel corso dell’esercizio ; l’ammontare di esse (milioni 51) è lievemente 
inferiore a quello del precedente esercizio.

Le entrate del 1965 ammontano a 73,1 milioni e si riferiscono per la quasi 
totalità agli interessi m aturati sulle giacenze depositate in c/c presso l’INPS 
(milioni 72,5) trascurabile essendo, come al solito, l’importo dei contributi.

F ra le uscite è da segnalare, quest’anno, il notevole aumento delle spese 
di amministrazione passate da 2,5 milioni a 7,3 milioni le quali, secondo le 
decisioni assunte dal Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966 sono 
state attribuite in base ai costi effettivi, senza alcuna riduzione per le gestioni 
che, come la presente, hanno un limitato movimento.

Le entrate superano le uscite di 14,6 milioni, importo questo che va ad aggiun
gersi al preesistente avanzo patrimoniale di 2.082,9 milioni, determinandosi quindi, 
alla fine dell’esercizio, una consistenza patrimoniale netta, per il complesso dei 
settori, am m ontante a 2.097,5 milioni e corrispondente al credito in conto 
corrente verso l’Istituto.

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il rendiconto della Cassa per il trattam ento di richiamo alle armi degli impie
gati privati, per l’esercizio 1965, presenta, rispetto all’esercizio precedente, un 
lieve aumento nelle entrate (da L. 72.808.610 a L. 73.132.049) ed una leggera 
diminuzione nelle uscite (da L. 62.856.152 a L. 58.524.913).

Esaminando l’andamento della gestione si riscontra, nelle entrate, un ulte
riore aumento dell’importo degli interessi sul conto corrente attivo con l’Is ti
tuto (da L. 71.276.320 a L. 72.505.110) e, nelle uscite, una diminuzione nel com
plesso delle prestazioni (da L. 60.343.750 a L. 51.154.539), dovuta al diminuito 
numero dei richiami alle armi verificatisi nel corso dell’esercizio.

La situazione dei singoli settori interessati alla gestione della Cassa si è 
conclusa con un disavanzo per quelli dell’industria (L. 12.168.597) e del credito 
e assicurazione (L. 509.478) e con un avanzo complessivo di L. 27.285.211 per 
i restanti settori.

In  relazione ai predetti risultati, la gestione, nell’esercizio 1965, presenta un 
avanzo di L. 14.607.136, per effetto di che la consistenza dell’avanzo patrim o
niale, risultante al 31 dicembre 1964 di L. 2.082.916.866, si eleva al 31 dicem
bre 1965 a L. 2.097.524.002.

L’onere riportato in bilancio per le spese di amministrazione è notevol
mente aumentato, passando da L. 2.500.000 a L. 7.368.000 e ciò a seguito della 
decisione del Comitato esecutivo di attribuire alle singole gestioni le quote di 
dette spese risultanti dai costi effettivi, senza adottare i temperamenti che nei 
decorsi esercizi erano stati adottati in relazione all’entità dei rispettivi movi
menti dei contributi e delle prestazioni. In  concreto la incidenza delle spese di 
amministrazione sul totale delle uscite è venuta così ad elevarsi dal 3,97 % circa 
del 1964 a circa il 12,58 % nel 1965.

Il Collegio dei sindaci, ai fini dell’approvazione del rendiconto, dà atto  della 
regolare tenuta delle scritture contabili e della corrispondenza delle risultanze 
esposte in consuntivo con quelle delle scritture stesse.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l d o  Co n t in o  

P l a c id o  L o m ba r d o  

G iu l io  M u r a t o r i 

Ce s a r e  S er g io

39
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CASSA PER IL TRATTAMENTO DI RICHIAMO

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto n a z ion a le  d e lla  prev id en za  so c ia le  :

gestione i n d u s t r i a ................................................................................................. L. 900.217.033

* agricoltura................................................. ' .............................................. » 85.787.586

» com m ercio....................................................................................................» 815.860.815

» credito e assicurazione.............................................................................* 271.174.824

* professionisti e a r t i s t i .............................................................................» 24.483.744

T otale delle  attività . . L.

2.097.524.002

2.097.524.002

I  Sindaci
Luig i Medugno  — Sergio Cesare  —  A ldo Contino 

P lacido L ombardo — Giulio Muratori



ALLE ARMI DEGLI IMPIEGATI PRIVATI

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

. . . .  L.

T otale delle  passività L. —

1 A v a n z o  :

gestione industria : avanzo al 1° gennaio 1965 . . . . L. 912.385.630

meno disavanzo d e ll’esercizio . » —  12.168.597

gestione agricoltura : avanzo al 1° gennaio 1965 . . . . L. 82.862.526

più  avanzo dell’esercizio » 2.925.060

gestione commercio : avanzo al 1° gennaio 1965 . . . . L. 792.347.434

più  avanzo dell’esercizio . » 23.513.381
815.860.815

gestione credito e  assicurazione avanzo al 1° gennaio 1965 L. 271.684.302

meno disavanzo d e ll’esercizio . » —  509.478
271.174.824

gestione professionisti e artisti avanzo al 1° gennaio 1965 L. 23.636.974

più  avanzo dell’esercizio . D 846.770
24.483.744

2.097.524.002

L. 2.097.524.002

I l Presidente I l  Direttore generale I l Oapo del Servizio ragioneria

G a e t a n o  F a n e l l i Cablo A lberto Masini A l f r e d o  B e n e d e t t i
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CASSA PER IL TRATTAMENTO DI RICHIAMO

Entrate e uscite

Industria Agricoltura

E N T R A T E

1 Contributi r i s c o s s i ........................................................................................ Ti 58.401 _

9, interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previ*
tienza s o c i a l e ........................................................................................ » 31.437.580 2.925.060

3 Entrate varie per ricupero di indennità indebitamente corrisposte » 290.586 —

T o t a l e  jdelle  e n t r a t e  . L. 31.786.567 2.925.060

4 D isa v a n z o ........................... .................................................................... » 12.168.597 —

43.955.164 2.925.060

U S C I T E

X indennità l i q u i d a t e .................................  .................................. ...... L. 38.435.431 —

2 Contributi rimborsati ................................................................................ t 1.174 —

3 Spese di a m m in is tr a z io n e .......................................................................... » 5.518.559 —

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . . L. 43.955.164 —

4 Avanzo ...........................................................................' .............................. & — 2.925.060

L. 43.955.164 2.925.060
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ALLE ARMI DEGLI IMPIEGATI PRIVATI

dell’esercizio 1965

Commercio Credito e assicurazione Professionisti e artisti T O T A L E

3.123 12.317 85 73.926

27.892.580 9.415.290 834.600 72.505.110

248.176 147 14.104 553.013

28.143.879 9.427.754 848.789 73.132.049

— 509.478 — 12.678.075

28.143.879 9.937.232 848.789 85.810.124

4.022.418 8.696.690 51.154 538

— 1.200 _ _ 2.374

608.080 1.239.342 2.019 7.368.000

4.630.498 9.937.232 2.019 58.524.913

23.513.381 — 846.770 27.285.211

28.143.879 9.937.232 848.789 85.810.124





CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI 

DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA LAVORANTI 

AD ORARIO RIDOTTO





R E L A Z I O N E  

D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

L’anno 1965 può considerarsi eccezionale nell’andamento della Cassa inte
grazione guadagni degli operai dell’industria perchè mai nella sua vita, ormai 
venticinquennale, si era manifestato un ricorso, da parte delle aziende, così mas
siccio come numero di richieste e così impegnativo in termini finanziari. In  tu tti 
i dodici mesi si sono avvertiti nelle due gestioni — ordinaria e speciale edile —
i riflessi dello sfavorevole andamento economico generale, del conseguente ri
dotto livello d ’occupazione nelle aziende industriali e si sono risentiti in pieno 
gli effetti delle norme di carattere anticongiunturale, di cui alla legge 23 giu
gno 1964, n. 433, prorogata con legge 5 luglio 1965, n. 833.

Queste hanno radicalmente innovato nel campo delle integrazioni guadagni, 
ampliando largamente le cause di intervento e le misure delle prestazioni spet
tan ti agli operai.

Negli anni precedenti, fino a tu tto  il 1963, nei quali l’industria italiana si 
era andata progressivamente sviluppando con conseguente aumento dell’occu
pazione operaia, il ricorso alla Cassa integrazione guadagni da parte delle aziende 
era stato sporadico e legato a fatti transitori, e, in genere, di breve durata ; le 
prestazioni avevano raggiunto i livelli più bassi per cui, nonostante il tasso ri
dotto dei contributi (0,20 % sulle retribuzioni nella gestione normale, 1 % nella 
gestione speciale edile, sempre entro i limiti dei massimali) si erano determinati 
cospicui avanzi di gestione ; il patrimonio della Cassa era aumentato continua- 
mente fino a raggiungere al 31 dicembre 1963 un ammontare di 26.530 milioni 
di lire ridottosi però a 19.370 milioni alla fine del 1964 per il manifestarsi dei 
primi effetti della legge 23 giugno 1964, n. 433.

Il disavanzo di gestione del 1965 è stato tu ttav ia  così cospicuo da assorbire 
completamente le riserve predette e da causare un disavanzo patrimoniale di 
26.550 milioni.

A questo proposito va ricordato che la legge 23 giugno 1964, n. 433, preve
deva, all’art. 4, che le eccedenze attive della Cassa unica assegni familiari, m a
turate e m aturande fino al 31 marzo 1965, potessero essere trasferite a titolo di 
anticipazioni senza interessi alla Gescal e alla Cassa integrazione guadagni in
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caso di passività determinatesi nella gestione in conseguenza dei disposti della 
legge stessa. La legge 5 luglio 1965, n. 833, ha stabilito invece che le eccedenze 
attive della gestione assegni familiari, m aturate e m aturande fino al 30 giu
gno 1966, possano essere trasferite, sempre a titolo di anticipazione senza interessi, 
alla Cassa integrazione guadagni in caso di passività determinatesi per l’appli
cazione della legge medesima.

Questa m utualità fra gestioni ha permesso alla Cassa integrazione guadagni 
di provvedere al pagamento delle prestazioni autorizzate nel corso dell’anno.

Ai risultati economici sopra indicati si è pervenuto, non solo per l’applica- 
zione della normativa anticongiunturale già ricordata, ma anche per le altre 
disposizioni legislative che hanno ulteriormente incrementato l’importo delle 
integrazioni, e per l’adozione, infine, da parte degli organi amministratori della 
Cassa, di criteri di massima che hanno, a loro volta, contribuito ad aumentare 
il complesso delle erogazioni.

F ra le cause di natura legislativa debbono essere ricordate :

— la già citata legge 5 luglio 1965, n. 833, che ha prorogato per un anno
il termine entro cui può essere fruito il trattam ento previsto dalla legge 23 giu
gno 1964, n. 433, ed ha autorizzato le integrazioni per altri sei mesi a favore degli 
operai di aziende che ne abbiano già fruito per dodici mesi ; continua la conces
sione degli assegni familiari e dell’assistenza di m alattia in ogni caso ;

— la legge 18 dicembre 1964, n. 1359, che ha aumentato dal 66 % allo 
80 % della retribuzione globale la misura delle integrazioni spettanti agli operai 
dipendenti dalle aziende industriali dell’edilizia ed affini, sia ai sensi della legge 
3 febbraio 1963, n. 77, art. 1, sia ai sensi della legge 23 giugno 1964, n. 433, art. 3 ;

— il D. L. 23 dicembre 1964, n. 1354, convertito, con modificazioni, nella 
legge 19 febbraio 1965, n. 31, che ha introdotto particolari provvidenze per gli 
operai edili e che ha concesso loro l’integrazione in base alla legge 23 giugno 1964, 
n. 433, per il primo trimestre ;

— la legge 29 marzo 1965, n. 337, che ha riammesso in termini le domande 
presentate tardivamente, e comunque prima del 27 aprile 1965, data di entrata 
in vigore della norma, la quale, inoltre ha demandato alle commissioni pro
vinciali l’esame di tu tte  le richieste, anche per sospensioni superiori a un mese, 
che prima erano di competenza degli Organi centrali. Con questa seconda 
disposizione sono stati semplificati gli adempimenti amministrativi e si è otte
nuta una più sollecita decisione delle pratiche con diretto beneficio dei lavoratori 
e delle imprese.

Fra le decisioni del Comitato speciale per la Cassa integrazione guadagni 
e della Commissione centrale edile devono essere menzionate :

— il criterio di non tener conto delle limitazioni di carattere generale po
ste dagli a rtt. 5 e 6 del D.L.C.P.S. 12 agosto 1947, n. 869, mentre sono applica
bili le norme anticongiunturali ;
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— l’autorizzazione a computare nella retribuzione integrabile i ratei di 
gratifica natalizia, anche se con criteri e modalità diversi per il settore ordinario 
e per il settore edile ;

— la possibilità di non computare, sia ai fini della durata della concessione, 
sia ai fini della scalarità delle misure, le autorizzazioni riguardanti modeste ali
quote di personale nel settore ordinario o poche ore settimanali integrabili per 
ciascun operaio nel settore dell’edilizia e affini ;

— l’attribuzione delle integrazioni fruite a ciascuna unità produttiva
mente autonoma : tale determinazione ha avuto vaste ripercussioni specie nel 
settore edile, nel quale ogni cantiere ha una vita lim itata nel tempo e si rinnova 
assorbendo quasi sempre mano d ’opera proveniente da altri cantieri ;

— l’adozione di criteri di particolare larghezza nell’applicazione del- 
l’art. 7 del D.L.C.P.S. 12 agosto 1947, n. 869 ; si è così consentito di conside
rare in termini molte domande presentate dopo il 27 aprile 1965 che altrimenti 
sarebbero state respinte ;

— l’adozione di criteri di particolare larghezza nell’applicazione del- 
l’art. 9 dello stesso decreto legislativo. Ciò ha permesso di riammettere al rim 
borso molte richieste di integrazioni salariali che altrimenti sarebbero state 
considerate fuori termine.

Da ultimo va ricordata la particolare norma introdotta dalPart. 1, ultimo 
comma, della legge 5 luglio 1965, n. 833, in base alla quale, per l’identificazione 
delle aziende artigiane, non deve più farsi riferimento alla classificazione conte
nuta nel decreto ministeriale 2 febbraio 1948 e successive modificazioni, bensì, 
ai requisiti di cui alla legge 25 luglio 1956, n. 860.

Questa disposizione ha ampliato il numero delle aziende artigiane, consi
derate tali ai fini degli assegni familiari e quindi escluse dall’applicazione delle 
norme sulla Cassa integrazione guadagni, ai sensi dell’art. 3 del D.L.C.P.S.
12 agosto 1947, n. 869.

Ne è conseguita una contrazione — peraltro lim itata — delle richieste di 
prestazioni e, parallelamente, dell’afilusso di contributi.

La norma, tu ttavia, ha avuto riflessi negativi per molti operai appartenenti 
a piccole imprese, specie edili, già classificate industriali, che si sono visti privati 
del beneficio delle integrazioni salariali.

Il numero delle autorizzazioni concesse (136.620, di cui 82.635 nella gestione 
ordinaria e 53.985 nella gestione edile), è stato oltremodo rilevante e si è m ante
nuto alto in ogni periodo dell’anno, per quanto si siano verificate variazioni 
sensibili nei vari mesi, da un massimo di 19.236 (9.448 nella gestione ordinaria e
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9.788 nella gestione edile) in marzo ad un minimo di 6.768 (4.627 nella gestione 
ordinaria e 2.141 nella gestione edile) in novembre.

Il numero, altresì molto rilevante, delle ore autorizzate (281.038.492 di cui 
233.834.527 nella gestione ordinaria e 47.203.965 nella gestione edile) ha toccato 
il massimo in marzo con 34.798.390 (26.002.387 gestione ordinaria +  8.796.003 
gestione edile) ed il minimo di 13.800.040 in ottobre (12.203.691 gestione ordi
naria +  1.596.349 gestione edile).

Va peraltro tenuto presente che verso la fine dell’anno molte aziende ave
vano già fruito di gran parte delle integrazioni e pertanto hanno ottenuto le con
cessioni con le misure scalari minori, riducendo così il numero delle ore integrabili.

L ’andamento delle concessioni e, di conseguenza, delle spese per le integra
zioni, mostra un leggero continuo calo dal marzo in avanti, dovuto non solo 
al funzionamento degli scatti decrescenti, ma anche, in gran parte, al minor 
ricorso delle aziende alla Cassa per un graduale, se pur minimo, miglioramento 
della situazione generale e per la ripresa verificatasi nei mesi estivi in molti 
settori.

Tuttavia tale miglioramento non consente di trarre favorevoli previsioni 
per l’immediato futuro, perchè la maggior parte delle imprese si rivolge ancora 
alla Cassa, costringendola a uno sforzo finanziario che non sarebbe stato neppure 
immaginabile qualche anno fa.

Occorre pertanto prevedere un ulteriore aggravamento del deficit patri
moniale nel 1966 e nel 1967, tanto più che il D. L. 29 marzo 1966, n. 129, ha già 
prorogato per un altro anno il trattam ento previsto dalle leggi 23 giugno 1964, 
n. 433 e 5 luglio 1965, n. 833, ed ha autorizzato la concessione delle integrazioni 
per altri tre mesi in aggiunta ai 18 mesi già concedibili.

Se si esaminano le concessioni rispetto ai settori di attività, si nota che il 
più alto numero delle autorizzazioni e delle ore integrabili riguarda le industrie 
meccaniche, seguite dalle tessili, dalle edili, dalle metallurgiche ; dal punto di 
vista geografico la regione che ha maggiormente attinto alla Cassa integrazione 
guadagni, è, come sempre, la Lombardia, seguita dal Piemonte-Valle d ’Aosta, 
dal Veneto e dall ’Emilia-Romagna caratterizzata, quest’ultima, dal gran nu
mero di concessioni a favore delle imprese edili, mentre risultano modeste quelle 
degli altri settori. Le quattro regioni citate assorbono insieme oltre i due terzi 
delle integrazioni erogate che risultano invece di entità ridotta, per la minore 
diffusione industriale, nelle regioni del Centro-sud.

Il grande aumento verificatosi nell’attiv ità  della Cassa ha costretto ad inten
sificare le riunioni degli organi collegiali sia in periferia, per la decisione delle 
domande, sia al Centro per l’esame dei ricorsi o di particolari questioni.

Occorre a questo proposito tenere presente che la Cassa integrazione gua
dagni comprende le sole gestioni deH’I.N.P.S. in cui le prestazioni sono concesse, 
non in base a semplice verifica dei requisiti di legge, ma su decisioni di organi
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collegiali di cui fanno parte rappresentanti dei datori di lavoro, dei lavoratori 
e delle amministrazioni dello Stato. Le decisioni devono tener conto della situa
zione dell’azienda e quindi dello svolgersi del processo produttivo.

Nel corso dell’anno sono state tenute complessivamente n. 5.399 sedute 
delle Commissioni provinciali per la Cassa integrazione guadagni — gestione ordi
naria e n. 5.655 delle commissioni provinciali per la gestione speciale edile.

Gli organi centrali (comitati, sottocomitati, commissioni) hanno tenuto 
n. 131 riunioni per la gestione ordinaria e n. 142 riunioni per la gestione speciale 
edile. Va ricordato che, contrariamente a quanto avveniva nel passato, la mag
gior parte del lavoro è stato svolto da una commissione ristre tta  per la gestione 
ordinaria e da una speciale commissione edile nella gestione dell’edilizia e affini, 
le quali hanno formulato proposte di decisione divenute poi esecutive dopo l’ap
provazione da parte degli organi centrali.

Altre commissioni — una per l’edilizia e una per la gestione ordinaria — 
create per l’esame di particolari problemi hanno svolto, in alcuni periodi dell’anno, 
studi e relazioni che sono poi serviti di base per successive decisioni o per l’ado
zione di criteri di massima.

Nel corso dell’anno è aumentato ancora il lavoro degli uffici, in progressiva 
espansione dal 1963 in avanti, per la creazione della speciale gestione edile e per 
il susseguirsi delle norme a carattere anticongiunturale, senza peraltro che nes
suna delle leggi citate prevedesse l’assegnazione di personale e di altri mezzi 
all’Istitu to  per l’esecuzione dei nuovi compiti. Ciò ha provocato, nelle sedi pro
vinciali e negli uffici centrali, lo aggravamento delle già difficili condizioni in 
cui si svolgono gli adempimenti.

Poiché è da prevedere il riordinamento della Cassa integrazione guadagni 
su nuove basi, dopo la fine della validità delle norme anticongiunturali, sarà 
opportuno che si tenga presente in quella sede la necessità di adeguare gli stru 
menti amministrativi ai nuovi compiti delle due gestioni.

Per quanto riguarda l’intervento della Cassa per le provvidenze a favore 
delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont di cui alla legge 4 novembre 1963, 
e delle quali è sta ta  tenuta una particolare evidenza, si precisa che esse si sono 
concretate nelle seguenti erogazioni avvenute negli anni 1963 e 1964 a titolo di :

L. 838.416.237 

» 115.034.248

T o t a l e  . . . L. 953.450.485

Secondo quanto previsto dall’art. 27 della legge sopracitata le suddette 
spese dovranno essere coperte da contributi straordinari della Cassa integrazione

— indennità speciale di disoccupazione per

— indennità di nuova sistemazione per .
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e dell’assicurazione per la disoccupazione involontaria ed all’uopo è stato  svolto 
opportuno interessamento per la determinazione, da parte del Ministero del 
lavoro, dell’ammontare dei contributi stessi, mediante l ’emanazione di un ap
posito decreto.

C o n t o  e c o n o m i c o

Gestione ordinaria. — Il conto economico si è chiuso con un notevole disa
vanzo, determinato dalla sensibile differenza tra  gli importi dei contributi ri
scossi e delle prestazioni erogate.

Si è infatti passati, per quanto concerne i contributi, dai 4.238 milioni del 
1964 ai 4.196,8 milioni del 1965 in conseguenza della diminuita occupazione men
tre le uscite per prestazioni sono salite da 9.970 a 40.670,2 milioni.

Il notevole divario tra  le erogazioni degli ultimi due anni è stato deter
minato, come noto, dallo sfavorevole andamento dell’industria che ha costretto 
molte aziende del settore a sospendere o a ridurre l’attiv ità  lavorativa delle 
maestranze, facendo ricorso alla Cassa integrazione guadagni.

E  da considerare, tu ttav ia, che l ’importo dei contributi — come pure 
quello delle prestazioni — vengono da quest’anno evidenziati al lordo rispetti
vamente dei rimborsi e dei recuperi che figurano quindi fra le uscite, i primi 
per 23,5 milioni e fra le entrate i secondi per 3,9 milioni.

Tenuto conto degli interessi sul c/c con l’Istituto, m aturati nel corso dell’anno 
(132,4 milioni), degli interessi di ammortamento a carico delle aziende dissestate 
(23,6 milioni) e delle entrate varie (12,6 milioni), le entrate complessive della 
gestione ammontano a 4.365,5 milioni, mentre le uscite sono pari a 42.123,6 
milioni. Ciò ha determinato un disavanzo di esercizio di 37.758 milioni.

Gestione speciale delVedilizia. — Il conto economico di detta gestione si è 
chiuso con un disavanzo di esercizio di 8.162,2 milioni determinato dal divario 
fra le entrate per contributi e le uscite per prestazioni.

Si è infatti passati, per quanto concerne i contributi, da 4.565,7 milioni del 
1964 a 3.878,1 milioni; altri 0,9 milioni rappresentano gli interessi in conto 
corrente con l’Istitu to  m aturati nel corso dell’anno e 19,2 milioni rappresen
tano le entrate varie ; il totale delle entrate è di 3.898,3 milioni. Le uscite 
invece ammontano a 12.060,5 milioni di cui 11.542,6 costituiti dalle prestazioni,
22 dalle contribuzioni e 484,4 dalle spese di amministrazione.

L ’importo di queste ultime corrisponde ai costi effettivamente rilevati per 
il funzionamento della Cassa, e ripartiti fra il settore ordinario e quello dell’edi
lizia in base ai rispettivi movimenti di esercizio. L ’attribuzione delle spese in
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base agli effettivi costi, anziché in percentuale delle entrate e delle uscite come 
praticato nei precedenti esercizi, deriva dalle decisioni al riguardo assunte dal 
Comitato esecutivo nella seduta del 23 giugno 1966.

Le contribuzioni, che per il complesso della Cassa ammontano a lire 
42.455.500 si ripartiscono fra la gestione ordinaria e quella dell’edilizia e fra i 
diversi E nti beneficiari, nella maniera seguente :

Gestione ordinaria Gestione edilizia t o t a l e

Ispe tto ra to  del l a v o r o .................................L.

E n ti di patronato  e assistenza sociale . » 

Is titu to  italiano di m edicina sociale . . »

11.019.400

9.324.100

94.500

11.871.000

10.044.700

101.800

22.890.400

19.368.800

196.300

T o t a l e  . . . L. 20.438.000 22.017.500 42.455.500

S t a t o  p a t r i m o n i a l e

Gestione ordinaria. — Il disavanzo del conto economico, oltre ad aver com
pletamente assorbito la consistenza patrimoniale al 1° gennaio 1965, pari a 
18.711 milioni, ha determinato un deficit di 19.047 milioni rappresentato dal 
debito verso la C.U.A.F. che, a norma dell’art. 4 della legge 23 giugno 1964, 
n. 433, ha finanziato le necessità contingenti della gestione.

Gestione speciale delV edilizia. — Il disavanzo di esercizio ha assorbito la 
esigua consistenza patrimoniale al 1° gennaio 1965 (659 milioni) ed ha deter
minato un deficit di 7.503,1 milioni. Tale importo, iscritto nel passivo patrim o
niale, rappresenta il debito che la gestione ha verso la C.U.A.F. la quale ha prov
veduto al finanziamento della stessa.

G e s t i o n e  a z i e n d e  d i s s e s t a t e

Nel corso dell’anno 1965 sono continuate le operazioni di recupero delle 
anticipazioni che la Cassa integrazione ha effettuato ai sensi del D. L. 17 o tto
bre 1947, n. 1134 e della legge 5 aprile 1949, n. 135.

Dato il particolare meccanismo contabile adottato, l’ammontare dei recu
peri, pari a 44,3 milioni, figura sia tra  le entrate che tra  le uscite del conto eco
nomico della gestione.

40
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Il credito verso le aziende dissestate si è ridotto, come risulta dal seguente 
prospetto riepilogativo, a 797,8 milioni :

(in m ilioni)

Somme an tic ip a te  ( a ) ...........................

Somme re s titu ite  a l 31 dicem bre 1964 

Somme re s titu ite  nel 1965 ..................

T o t a l e  (b) . . . 

Residuo credito  a l 31 dicem bre 1965 (a-b)

D. L. O. P. S. D. L. 23-3-1948, 
17-10-1947,11. 1134 n. S28

850,1

728,9

6,7

735,6

114,5

109,7

109,7

109,7

Legge 5-4-1949, 
n. 136

2.165,3

1.444,3

37,7

1.482,0

683,3

TOTALE

3.125,1

2.282,9

44,4

2.327,3

797,8

Fra le somme anticipate ai sensi della legge 5 aprile 1949, n. 135, esiste 
l’importo di L. 115.297.887 corrisposto alla fallita società SAFAR, il cui rim 
borso da parte dello Stato, che come è noto ne ha assunto la garanzia, è in 
corso di esecuzione.

I l D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Gli interventi legislativi con i quali nel 1964 si era inteso fronteggiare e con
tenere le conseguenze negative dello sfavorevole andamento della congiuntura 
economica per i lavoratori hanno spiegato i loro benefìci effetti anche nel 1965 
nel corso del quale, a causa del perdurare delle difficoltà, le provvidenze della 
Cassa integrazioni guadagni sono state opportunamente prorogate e migliorate.

Come conseguenza, l’esercizio 1965 segna un più massiccio sforzo finanziario 
della Cassa integrazione, essendosi provveduto alla erogazione di prestazioni 
pari a 52 miliardi di lire, che ha assorbito interamente l’avanzo di L. 19.370 
milioni dell’esercizio precedente ed ha costretto ad utilizzare anticipazioni della 
Cassa unica assegni familiari per oltre 26 miliardi (più precisamente 26.550 mi
lioni) rispondenti al passivo patrimoniale con cui la gestione si è chiusa. .

L ’intervento della Cassa unica assegni familiari, disposto ai sensi della legge
23 giugno 1964, n. 433 e 5 luglio 1965, n. 833, realizzando una m utualità tra  le 
due gestioni, ha permesso di far fronte tempestivamente ai cospicui impegni 
addossati alla Cassa integrazione dalle norme legislative di natura eccezionale 
e temporanea, adottate nel periodo più grave della sfavorevole congiuntura.

Lo sviluppo, in misura decupla del normale, registrato nell’attiv ità  della 
Cassa integrazione nel corso del 1965, ha naturalm ente determinato una note
vole intensificazione nel funzionamento sia degli Organi collegiali, centrali e 
periferici, investiti dalla legge della competenza a decidere sulle domande di 
integrazione e sui ricorsi, sia degii uffici centrali e periferici dell’Istitu to  Nazionale 
della Previdenza Sociale, gestore della Cassa stessa ; la solerzia, la tempestività 
con cui tale lavoro è stato svolto meritano una particolare segnalazione.

Tra i provvedimenti che nel corso dell’anno hanno spiegato la loro influenza 
sulla gestione vanno ricordati ;

— la già citata legge 5 luglio 1965, n. 833, che ha prorogato per un anno 
il termine entro cui può essere fruito il tra ttam ento previsto dalla legge 23 giu
gno 1964, n. 433, ed ha autorizzato le integrazioni per altri 6 mesi a favore degli 
operai di aziende che ne avessero già fruito per 12 mesi ;

— la legge 18 dicembre 1964, n. 1359, che ha aumentato dal 66 % all’80 % 
della retribuzione globale la misura delle integrazioni spettanti agli operai di
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pendenti dalle aziende industriali dell’edilizia ed affini, sia ai sensi della legge 
3 febbraio 1963, n. 77, art. 1, sia ai sensi della legge 23 giugno 1964, n. 433, art. 3 ;

— il D. L. 23 dicembre 1964, n. 1354, convertito con modificazione 
nella legge 19 febbraio 1965, n. 31, che ha introdotto particolari provvidenze 
per gli operai edili ed ha loro concesso l’integrazione in base alla legge 23 giu
gno 1964, n. 433, per il 1° trimestre ;

— la legge 29 marzo 1965, n. 337, che ha riammesso in termini le domande 
presentate in ritardo prima del 27 aprile 1965 e ha demandato alle Commis
sioni provinciali l’esame di tu tte  le richieste che prima erano di competenza 
degli Organi centrali, anche per le sospensioni superiori a un mese.

Vanno anche segnalate, per la porta ta  finanziaria che ne è conseguita, le 
decisioni del Comitato speciale per la Cassa integrazione guadagni e della Com
missione centrale per l’edilizia ricordate nella relazione del Direttore generale, 
nonché la particolare norma, introdotta dall’art. 1, ultimo comma, della legge 
5 luglio 1965, n. 833, in base alla quale, per la identificazione delle aziende a rti
giane, non deve più farsi riferimento alla classificazione contenuta nel D. M.
2 febbraio 1948 e successive modificazioni, bensì ai requisiti di cui alla legge 25 
luglio 1956, n. 860. E ciò in quanto tale disposizione ha ampliato il numero delle 
aziende artigiane, considerate tali ai fini degli assegni familiari e perciò escluse 
dalle norme sulla Cassa integrazione guadagni, giusta il disposto dell’art. 3 
del D. L. n. 869, del 12 agosto 1947, con la conseguenza che si è avuta una con
trazione nelle richieste di prestazioni e, parallelamente, nell’afflusso dei contri
buti.

Interessanti dati sono offerti dalla relazione del Direttore generale con la 
indicazione del numero delle autorizzazioni concesse (n. 136.620 di cui 82.635 
nella gestione ordinaria e 53.985 nella gestione dell’edilizia) — numero che in 
se stesso si rivela oltremodo elevato — e con la precisazione che tale numero si 
è m antenuto alto in tu tti i periodi dell’anno, pur avendo avuto variazioni per 
cui si è andati dal massimo di 19.236 nel marzo ad un minimo di 6.768 nel no
vembre. Ed altresì interessante è la indicazione del numero delle ore autorizzate 
(281.038.492 di cui 233.834.527 nella gestione ordinaria e 47.203.965 nella ge
stione edile) con un massimo di 34.798.390 nel marzo ed un minimo di 13.800.040 
nell’ottobre.

Come giustamente rileva la relazione della Direzione generale il fatto che 
l’andamento delle concessioni e, di conseguenza, delle spese per le integrazioni 
abbia mostrato una continua diminuzione dal marzo in poi — fenomeno in gran 
parte dovuto al fatto che molte aziende, avendo già goduto di gran parte dell’in
tegrazione, hanno potuto ottenere le concessioni con le misure scalari inferiori — 
non consente di trarre favorevoli previsioni sull’immediato futuro giacché la 
proroga per un altro anno del trattam ento previsto dalle leggi 23 giugno 1964, 
n. 433, e 5 luglio 1965, n. 833, disposta dal D. L. 29 marzo 1966 n. 129, e la auto
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rizzazione con tale legge data a concedere le integrazioni per altri 3 mesi in ag
giunta ai 18 mesi che già potevano concedersi, fanno prevedere un ulteriore 
aggravamento del deficit patrimoniale per gli anni successivi.

Interessanti anche sono le notizie che la relazione della Direzione generale 
fornisce circa la localizzazione delle integrazioni, precisando che le Regioni che 
hanno maggiormente gravato sulla Cassa integrazione guadagni sono state la 
Lombardia, il Piemonte-Valle d ’Aosta, il Veneto e l’Emilia-Romagna, e che le 
a ttiv ità che vi hanno più attin to  sono state le industrie meccaniche, le tessili, 
le edili e le metallurgiche.

E non meno utili sono le notizie che detta  relazione fornisce circa le erogazioni 
avvenute nel 1963 e 1964 in base alla legge 4 novembre 1963 contenente provvi
denze a favore delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont, notizie che si 
concretano nella erogazione di un complesso di indennità ammontanti a lire 
953.450.485, distinte in L. 838.416.237 per indennità speciali di disoccupazione 
e L. 119.034.248 per indennità di nuova sistemazione.

G e s t i o n e  o r d i n a r i a

Il Conto economico della gestione si chiude con un disavanzo di esercizio di 
ben L. 37.758 milioni, risultante dalla differenza fra l’ammontare delle entrate 
(L. 4.365,6 milioni) e quello delle uscite (L. 42.123,6 milioni).

Mentre il gettito contributivo nel 1965 (L. 4.196,8 milioni) è stato pressoché 
eguale a quello del 1964 (L. 4.238,2 milioni), le prestazioni hanno registrato un 
notevole incremento, passando da L. 9.970,4 milioni del 1964 a L. 40.670,2 
milioni.

Da notare, tanto per questa gestione come per quella dell’edilizia, che il 
nuovo criterio di ripartizione adottato per la ripartizione delle spese di ammini
strazione, nel senso di addebitare a tale titolo i costi effettivi, ha portato ad ele
varne l’importo da L. 857.005.150 a L. 1.893.762.000.

Lo stato patrimoniale della gestione, che al 31 dicembre 1964 presentava 
un saldo attivo di L. 18.711 milioni, ha consentito col suo assorbimento di ripia
nare in parte il disavanzo di esercizio, riducendo così il deficit patrimoniale al 
31 dicembre 1965 L. 19.047 milioni, rappresentati dal debito verso la Cassa unica 
assegni familiari.

G e s t i o n e  s p e c i a l e  p e r  g l i  o p e r a i  d e l l ’e d i l i z i a

Il minor gettito di contributi (L. 3.878 milioni a fronte dei 4.565 milioni 
del 1964) ed il notevole incremento delle uscite elevatesi da L. 5.807,7 milioni 
a L. 12.060,5 milioni, comprendenti 11.542,6 milioni di prestazioni, hanno por
tato  a chiudere il conto economico della gestione con un disavanzo di esercizio 
pari a L. 8.162,2 milioni.
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Nello stato patrimoniale il disavanzo di esercizio ha assorbito i 659 milioni 
del saldo attivo 1964, ed ha determinato inoltre un deficit di 7.503,1 milioni, 
che rappresenta il debito della gestione verso la Cassa unica assegni familiari.

G e s t i o n e  a z i e n d e  d i s s e s t a t e

Conto economico e 'patrimoniale. — Sono continuate le operazioni di recupero 
a carico delle Aziende per le anticipazioni a suo tempo effettuate ad esse secondo 
le leggi che ne autorizzavano i finanziamenti.

Su un totale di anticipazioni pari a L. 3.125,1 milioni le somme recuperate, 
comprese L. 44,4 milioni del 1965, ammontano a L. 2.327,3 milioni, sì che residua 
un debito delle Aziende di L. 797,8 milioni.

Nei riguardi della gestione di queste aziende, il Collegio sindacale, mentre 
riafferma l’avviso più volte espresso che il loro rendiconto debba essere impostato 
in maniera da presentare un vero e proprio conto economico con avanzi e disa
vanzi, ribadisce l’esigenza che, insieme alle modalità del ricupero delle spese di 
amministrazione, indicate nel rendiconto in L. 109.628.538, venga precisato a 
carico di chi debbano ricadere.

Il Collegio dei sindaci, mentre dà atto  della concordanza dei dati esposti 
con le scritture contabili, ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto, 
ritiene di dover porre nel giusto rilievo la funzione sociale svolta dalla Cassa 
integrazione guadagni per contenere e ridurre il disagio dei lavoratori dei settori 
produttivi particolarmente colpiti dalla sfavorevole congiuntura economica che 
ha interessato il Paese. Tale compito, lodevolmente svolto dalla Cassa integra
zione guadagni, appare oggi tanto  più apprezzabile ove si considerino i miglio
ramenti registrati nell’andamento dell’economia e della produzione.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A m e r i g o  A r m e n i  

P i e t r o  C a s t a g n o l i  

E u g e n i o  G i a m b a r b a  

S a l v a t o r e  R o s a n o
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CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI DEGÙ OPERAI

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito verso le aziende dissestate per le anticipa
zioni e f f e t tu a te ..................................  L.

Credito per spese da ricuperare .

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L .

Disavanzo:

a) Gestione di cui ai DD. LL. 9 novem bre 1945, 
n . 788, e 12 agosto 1947, n. 869:

disavanzo dell’esercizio • . L.

meno avanzo al l°gennaio 1965 »

37.758.093.222

-18.711.023.912

b) Gestione speciale di cui alla legge 3 febbraio 
1963, n . 77 :

disavanzo dell’esercizio . , L. 8.162.215.819

meno avanzo al 1° gennaio 1965 » — 659.054.390

L.

Gestione 
di cui ai DD. LL. 
9-11-1945, n. 788, 
el2-8-1947.il. 869

19.047.069.310

19.047.069.310

Gestione speciale 
per gii operai del
la edilizia (Legge 
3-2-1963 n. 77)

7.503.161.429

7.503.161.429

Gestione aziende 

dissestate

797.865.206

109.628.538

907.493.744

907.493.744

TOTALE

797.865.206

109.628.538

907.493.744

19.047.069.310

7.503.161.429

27.457.724.483

I  Sindaei

L u ig i  Me d u g n o  —  A m e r ig o  A r m e n i  —  P ie t r o  Ca s t a g n o l i 
E u g e n io  G ia m b a r b a  — Sa l v a t o r e  R osa n o
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DELL’INDUSTRIA LAVORANTI A ORARIO RIDOTTO 

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

Debito in conto corrente verso l’Istituto nazionale
della previdenza s o c i a l e ...................................................L.

Debito verso la Cassa unica assegni fam iliari per 
anticipazione di cui a ll’art. 5 della  legge 5 lu* 
glio 1965, n. 833 ............................................................

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . L.

Gestione 
di cui ai DD. LL. 
9-11-1945, n. 788, 
e 12-8-1947, n. 869

19.047.069.310

19.047.069.310

Gestione speciale 
per gli operai del
la edilizia (Legge 
3-2-1963, n. 77)

7.503.161.429

7.503.161.429

Gestione aziende 

dissestate

907.493.744

907.493.744

TOTALE

907.493.744

26.550.230.739

27.457.724.483

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e e d n e t t i
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CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI DEGLI OPERAI

Entrate e uscite

E N T R A T E

Contributi r iscossi

Interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale . . . . .

Interessi su lle  som m e a n tic ip ate  a lle  az ien d e  d is
sesta te  .......................................................................................

R icupero spese di am m in istrazion e

Ricupero som m e a n tic ip ate  a lle  az ien d e  d issestate  
in base a ll’art. 1 del D .L.C .P.S. 17 ottobre 1947, 
n. 1134, e a l l’art. 1 d e lla  legge 5 aprile  1949, n. 135 »

Entrate varie :

interessi di mora

recupero assegni d ’integrazione

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . L.

D isavan zo  .

L.

Gestione 
di cui ai DD. LL. 
9-11-1945, n. 788 
e 12-8-1947, n. 869

4.196.825.039

132.426.710

23.658.703

8 741.437 

3.901.891

4.365.553.780

37.758.093.222

4 2 .1 2 3 .6 4 7 .0 0 2

Gestione speciale 
per gli operai del
la edilizia (Legge 
3 -2-1963, n. 77)

3.878.158.588

998.210

1.809.651

17.396.145

3.898.362.594

8.162.215.819

1 2 .0 6 0 .5 7 8 .4 1 3

Gestione aziende 

dissestate

2 . 000.000

44.352.797

46.352.797

46 .3 5 2 .7 9 7

TOTALE

8.074.983.627

133.424.920

23.658.703

2 . 000.000

44.352.797

10.551.088

21.298.036

8.310.269.171

45.920.309.041

5 4 .2 3 0 .5 7 8 .2 1 2
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U S C I T E

A ssegni di in tegrazion e  e r o g a t i .............................................L .

Contributi rim borsati »

C o n t r i b u z i o n i ................................................ . . . . > >

Spese di am m in istrazion e  :

a carico della Cassa integrazione . . . . »

da r i c u p e r a r e ..................................................................»

Som m e accred itate a iie  az ien d e  d issesta te  per ricu
peri effettuati n e li’e s e r c i z i o ..............................................»

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

Gestione 
di cui ai DD. LL. 
9-11-1945, n. 788, 
e 12-8- 1947, n. 869

40.670.288.510

23.583.492

20.438.000

1.409.337.000

4 2 .1 2 3 .6 4 7 .0 0 2

Gestione speciale 
per gli operai del
la edilizia (Legge 
3-2-  1963, n. 77)

11.542.623.324

11.512.589

22.017.500

484.425.000

1 2 .0 6 0 .5 7 8 .4 1 3

Gestione aziende 

dissestate

2 . 000.000

44.352.797

46 .3 5 2 .7 9 7

TOTALE

52.212.911.834

35.096.081

42.455.500

1.893.762.000

2 . 000.000

44.352.797

5 4 .2 3 0 .5 7 8 .2 1 2
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A N T I C I P A Z I O N I  A F A V O R E

Stato patrimoniale

A T T I V I T À

Credito verso le aziende dissestate per le anticipazioni 
effettuate :

a norm a dell’art. 1 del D .L.C.P.S. 17 o ttobre 1947, 
n. 1 1 3 4 ................................................................................. L.

a norm a dell’art. 1 della legge 5 aprale 1949, n. 135 »

Credito per spese da ricuperare

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L.

Gestione 
di oui 

al D .L.C.P.S. 
17-10-1947, n. 1134

114.536.460

30.914.221

145.450.681

Gestione 
di cui al D .L. 

23-3-1948, n . 328

9.610.109

9.610.109

Gestione 
di cui alla lègge 
5-4-1949, n. 135

683.328.746

69.104.208

752.432.954

TOTALE

114.536.460

683.328.746

109.628.538

907.493.744

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A m e r ig o  A r m e n i  —  P ie t r o  a st a g n o l i 
E u g e n io  G ia m b a r b a  —  Sa lv a t o r e  E o sa n o
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D E L L E  A Z I E N D E  D I S S E S T A T E  

al 31 dicembre 1965

P A S S I V I T À

1 Debito in conto corrente verso l’Istitu to n a z ion a le  della
previdenza s o c i a l e ....................................................................L,

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . . L.

Gestione 
di oui 

al D.L.C.P.S. 
17-10-1947, n. 1134

Gestione 
di cui al D. L. 

23-3-1948, n. 328

Gestione 
di cai alla legge 
5-4-1949, n. 135

TOTALE

145.450.681 9.610.109 752.432.954 907.493.744

145.450.681 9.610.109 752.432.954 907.493.744

I l  Presidente

G a e t a n o  P a n e l l i

I l  Direttore generale

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Gapo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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A N T I C I P A Z I O N I  A F A V O R E

Entrate e uscite

E N T R A T E

Ricupero sp ese  di am m in istrazione

R icupero som m e antic ip ate  a lle  az ien d e  d issesta te  :

а) a  norm a dell’art. 1 del D .L.C.P.S. 17 o ttobre 1947, n. 1134

б) a norm a dell’art. 1 della legge 5 aprile 1949, n. 135

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  .

Gestione 
di cui al D.L.C.P.S. 
17-10-1947, n. 1184

301.507

6.686.347

5.987.854

Gestione 
di cui alla legge 
5-4-1949, n . 135

1.698.493

37.666.450

3 9 .3 6 4 .9 4 3

TOTALE

2 . 000.000

6.686.347

37.666.450

4 6 .3 5 2 .7 9 7
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D E L L E  A Z I E N D E  D I S S E S T A T E  

dell’esercizio 1965

U S C I T E

Spese di a m m in istrazion e  da r i c u p e r a r e ....................................... L.

Som m e accred itate a lle  aziende d issestate  per ricuperi e ffe t
tuati n e ll’eserc iz io  :

а) a  norma dell’art. 1 do] D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947, n. 1134 »

б) a  norma dall’art. 1 della legge 5 aprile 1949, n. 135 . »

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  .

Gestione 
di cui al D.L.C.P.S. 

17-10-1947, n. 1134

301.507

6.686.347

6 .9 8 7 .8 5 4

Gestione 
di cui alla legge 
5-4-1949, n. 135

1.698.493

37.666.450

3 9 .3 6 4 .9 4 3

TOTALE

2 .000.000

6.686.347

37.666.450

46 .352 .797


